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AI LETTORI 

Anche oggi l'Unità «tee ■ 10 pagine In eeguito elle deciilone 
delle Federeilonc degli editori che chiede provvedimenti per fer 
fronte ell’eumento del prezzo delle certe e elle più generele criel 
dell'editoria. L'enoluta mancanze di epazlo ci coitrlnge ed uidre 
con un notiziario ridotto, «ervlzl limitali e con l'eliminazione della 
rubrica eeltlmanale < Emigrazione ». 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


★ Venerdì 26 novembre 1976 / L 1(0 

Decisive testimonianze 
sul pluralismo nelle 
scuole materne emiliane 

... A pag. 2 ■ ■ — ■' 


La relazione di Andreotti sulle trattative fra Italia e Vaticano 

Novità e limiti nel progetto 
di revisione del Concordato 

Il documento ridotto a 14 articoli modifica le norme principali del patto lateranense - Le nuove 
formulazioni in materia di libertà ed eguaglianza religiosa, di regime matrimoniale, scuola e 
beni ecclesiastici - Riunito il gruppo comunista con Berlinguer - Da martedì il dibattito 


Un'importante anche se ancora insufficiente riforma 

La Camera approva 
la legge sul nuovo 
regime dei suoli 

Come funzioneranno l'istituto delia «concessione» e la pratica della «convenzione» nel rap¬ 
porto tra costruttore e Comune — Più ampio campo d’azione per l’edilizia economica e popolare 
I limiti imposti dalle scelte de — L’astensione comunista — La definitiva sanzione al Senato 


I punti 
da discutere 


Le dichiarazioni fatte ieri 
pomeriggio alla Camera dal 
presidente Andreotti etica il 
risultato della trattativa in¬ 
trapresa cinque anni e mez¬ 
zo fa con la Santa Sede per 
le modifiche del Concordato 
onde adeguarlo alla « evolu¬ 
zione dei tempi » e allo » svi¬ 
luppo democratico del pae¬ 
se » contengono, indubbia¬ 
mente, delle novità, ma an¬ 
che dei punti che vanno ul¬ 
teriormente chiariti e dei li¬ 
miti che vanno superati. 

Se pensiamo alle proposte 
della commissione Gonella 
del 1968-60 e anche a certe 
posizioni arretrate di -marca 
integralista che erano rie¬ 
merse fino a qualche setti¬ 
mana fa, la bozza di accordo 
illustrata ieri da Andreotti. 
sulla quale è stata raggiun¬ 
ta solo domenica scorsa una 
prima intesa tra la delega¬ 
zione governativa guidata da 
Gónclla e quella della Santa 
Sede guidata da monsignor 
Casaròli, rappresenta un og¬ 
gettivo passo avanti per ciò 
che di liberatorio la nuova 
formulazione contiene rispet¬ 
to all’impronta confessioni¬ 
sta e giurisdizionalistica che 
caratterizzava i patti latera- 
nensi del 1929. 

Per sottolineare gli aspetti 
nuovi che devono informare 
la nuora disciplina concorda¬ 
taria sia nello spirito che 
nei contenuti, Von. Andreot¬ 
ti ha detto che non si tratta 
di « far cadere solo le foglie 
secche, ma bisogna potare gli 
alberi ». Ebbene noi diciamo 
che bisogna fare qualche co¬ 
sa di più di una buona po¬ 
tatura perchè veramente il 
nuovo rapporto tra Stato e 
Chiesa risulti fondato su quei 
valori di pluralismo, di liber¬ 
tà e di eguaglianza sanciti 
dalla Costituzione e che se¬ 
condo il Concilio Vaticano 11 
anche la Chiesa cattolica è 
sollecitata a riconoscere. 

Certo la soppressione dei¬ 
pari. 1. del trattato (« l’Italia 
riconosce c riafferma ii prin¬ 
cipio consacrato nell’art. 1 
dello statuto del regno, 4 
marzo 1818. pel quale la re¬ 
ligione cattolica apostolica 
romana è la sola religione 
dello Stato ») è un fatto im¬ 
portante perchè fa cadere al¬ 
tre norme del Concordato c 
dell'ordinamento giuridico 
italiano in contrasto con i 
principi di libertà e di egua¬ 
glianza sanciti dalla Costi¬ 
tuzione, ma vuol dire anche 
che la Santa Sede, senza per 
questo perdere la sua tipici¬ 
tà. riconosce una parità alle 
altre confessioni religiose. 

Sono pure caduti altri ar¬ 
ticoli del Concordato (tra cui 
Pari. 5_ donde il caso Buo- 
naiutiì che diminuivano i di¬ 
ritti di quei cittadini i quali, 
perchè al tempo stesso sacer¬ 
doti, erano colpiti da un 
provvedimento dell’autorità 
ecclesiastica. 

Anche per il matrimonio la 
bozza di accordo presenta 
delle novità, sia perché pren¬ 
de atto di quanto di nuovo si 
è verificato nella legislazione 
civile, fra cui il divorzio, con¬ 
fermato dal responso popola¬ 
re del 12 maggio 1974. sia 
perchè riconosce un sia pur 
limitato sindacato della ma¬ 
gistratura dello Stato al mo¬ 
mento della trascrizione del¬ 
le sentenze dei tribunali ec¬ 
clesiastici in materia di vin- 
oolo. Questo, però, è anche 
l’aspetto che più va discusso 
ed approfondito anche se è 
un fatto apprezzabile che 
non si parli più di matrimo¬ 
nio-sacramento. Cosi pure è 
un fatto nuovo l’affermazio¬ 
ne della non • obbligatorietà 
dell * insegnamento religioso 
nelle scuole anche se la ma¬ 
teria va megl’O precisata per¬ 
ché il campo venga sgombe¬ 
rato da ogni ambiguità. Va 
fatto un discorso altrettan¬ 
to approfondito a proposito 
dell'università cattolica per 
quel che riquarda le garan¬ 
zie del docente chiamato ad 
insegnare in detto istituto. 
Quanto agli enti ecclesiastici 
ed al patrimonio l’on. An¬ 
dreotti è stato volutamente 
non chiaro, trincerandosi 
dietro la complessità della 
materia, la quale proprio per 
questa sua natura richiede 
un esame anche tecnico da 
parte del Parlamento. 

ET chiaro che la verifica 
della validità di questo pro¬ 
getto per una trattativa de¬ 
ve essere compiuta in un con¬ 
fronto aperto tra le forze de¬ 
mocratiche, in modo che il 
governo tenga conto delle in¬ 
dicazioni del Parlamento e 
possa operare con la base di 
consenso occorrente per la ri¬ 
cerca di una soluzione posi¬ 
no. 

Al ceste Santini 


Il presidente del Consiglio 
Giulio Andreotti ha illu¬ 
strato ieri pomeriggio alla 
Camera uno « schema con¬ 
creto» per poter avviare — 
sulla base delle indicazioni 
clic darà il Parlamento — 
« trattative conclusive » per 
la revisione del Concordato 
con il Vaticano. Le indica¬ 
zioni fomite da Andreotti 
saranno discusse daH’assem- 
bica di Montecitorio a par¬ 
tire da martedì pomeriggio: 
in questo senso è stata ap¬ 
provata una proposta (for¬ 
mulata dai socialdemocratico 
Luigi Preti! di un rinvio del 
dibattito per una « riflessio¬ 
ne ». Unici contrari al rin¬ 
vio i radicali, presentatori 
sulla questione del Concor¬ 
dato di una mozione clic ne 
propone la denuncia unila¬ 
terale. Altre mozioni erano 
state presentate da liberali 
e fascisti. Ovviamente, il di¬ 
battito della settimana pros¬ 
sima partirà insieme da que¬ 
ste mozioni e dalle dichiara¬ 


zioni di Andreotti clic inten¬ 
dono rappresentare la ri¬ 
sposta del governo all’cdg 
PCI-DCPSIPRI dell'aprile 
1971 con cui la Camera im¬ 
pegnava l’esecutivo a intra¬ 
prendere un negoziato con la 
Santa Sede per modifiche al 
Concordato «dettate dalle 
esigenze di armonizzazione 
costituzionale, dall’evoluzio¬ 
ne dei tempi, dallo sviluppo 
della vita democratica ». 

Andreotti è partito appun¬ 
to da queste richieste del 
Parlamento per annunciare ! 
la conclusione del nego¬ 
ziato preliminare Italia-Vati- 
cano da lui stesso promosso 
questa estate, ed illustrare 
il progetto di revisione del 
Concordato approvato dalie- 
due parti: un documento che 
riduce da 45 a 14 gii articoli 
dcH’lntesa, preceduti stavol¬ 
ta da un preambolo in cui 
si constata • « la profonda 

g. f. p. 

(Segue a pagina 2) ! 


Oggi conferenza 
sulla occupazione 
femminile 

Si apre oggi a Roma, con ima relazione del ministro del 
Lavoro Tina Anseimi, la conferenza nazionale governativa 
sul tema « Sviluppo sociale cd economico del Paese ed 
occupazione femminile ». Do|>o la relazione saranno pre¬ 
sentati i temi di lavoro delle commissioni clic esamine¬ 
ranno lo stato qualitativo e quantitativo deH'occupazione 
femminile e le sue prospettive nell'industria, nell'agricol¬ 
tura e nel settore terziario. La Conferenza sulToecupa- 
zione femminile terminerà domenica. Per il Partito Comu¬ 
nista sarà presente una delegazione composta da Eletta 
Bertoni, Gabriella Cerchiai, Raffaella Fioretta, Adriana 
Ixxli. Licia Perelli. Marisa Rodano, Francesco Speranza, 
Yvonne Trebbi e dalla compagna Adriana Seroni, quale 
membro del Comitato i>er Tanno internazionale della donna. 


Nella DC vive reazioni 
alle iniziative 
degli oltranzisti 

Dopo le sortite di Fanfani (il primo uomo jxilitico clic 
— nella situazione di oggi --- abbia parlato doU’ipotcsi 
di elezioni anticipate) e le folli dichiara/ioni dcU’on. De 
Carolis, la DC è in subbuglio. Numerose dichiarazioni 
condannano l'atteggiamento della « nuova destra » mila¬ 
nese. L’on. Granelli ha detto che la questione deve essere 
affrontata sul piano politico, non su quello statutario, 
perché il « padrinato » di Indro Montanelli a Milano è 
z inquinante » per la DC. Il giornale democristiano risponde 
al « Corriere della Sera », con imbarazzo ma prendendo 
le distanze dalle prese di posizione avvcnturisle dei |>cr- 
sonaggi clic hanno vinto, insieme agli integralisti. :! 
congresso cittadino di Milano. A PAG. 2 



Cadute alcune pregiudiziali, ma le posizioni restano distanti 

Sul documento dei sindacuti 
confronto con In Confindustrin 

Gli imprenditori hanno accettalo di prendere come base di discussione le proposte presentate da Cgil Cisl Uil su prò 
dutiività e costo dei lavoro - Secondo Carli non ci sono margini per investimenti - Appuntamento per il 2 dicembre 
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A Roma bandito ucciso 
durante una rapina 

E’ stato colpito a morte mentre tentava dì fuggire dalla 
banca appena rapinata. Carmelo Nastasi. 26 anni, c rimasto 
sul terreno mentre i 4 complici con cui aveva dato l'assalto 
aH’ngonzia della Banca Commerciale nel quartiere Tuscolano. 
a Roma, cercai ano di aprirsi la strada a colpi di pistola. Ai 
termine di un drammatico inseguimento per le vie del quar¬ 
tiere la polizia è riuscita a catturare 1 malviventi e a reca- 
oerare il bcttino di 50 milioni. A PAGINA 6 


Il confronto - con ' la Con- 
findustria prosegue sulla ba¬ 
se delle proposte presentate 
dai sindacati. Il prossimo ap¬ 
puntamento è fissato per il 
2 dicembre alle 16 e si co 
mincerà ad entrare nel me¬ 
rito dei vari punti, secondo 

10 schema indicato da CGIL- 
CISL-UIL. Le prime questio¬ 
ni da affrontare, dovrebbero 
essere lo scaglionamento del¬ 
le ferie, l'utilizzazione delle 
sette festività infrasettima¬ 
nali che verranno abolite 
l’anno prossimo, i turni di 
lavoro. . 

Dopo le nubi addensatesi 
la settimana scorsa, c’è dun¬ 
que una schiarita nel rap¬ 
porto tra le parti sociali. Non 
che la Confindustria abbia 
rinunciato alle proprie posi¬ 
zioni. o abbia accolto le ri¬ 
chieste dei sindacati: anco¬ 
ra ieri gli industriali hanno 
giudicato « insufficienti » le 
disponibilità espresse dalle 
organizzazioni dei lavorato 
ri. Tuttavia, a sono cadute 
molte pregiudiziali — ha det¬ 
to Lama al termine della riu¬ 
nione protrattasi per quat 
tro ore — anche se le posi¬ 
zioni sono distanti ». 

Il documento confindustria¬ 
le. già respinto da CGIL, 
CISL. UIL. a non è da consi¬ 
derare una piattaforma, ma 
una ipotesi di lavoro » ha 
detto il vice presidente Buon 
cristiani, offrendo così la pos¬ 
sibilità di non interrompere 

11 rapporto. Da! canto suo. 
Carli ha confermato di esse¬ 
re disposto « ad una verifica 
intesa a delimitare l’area del 
consenso c del dissenso ». 

Prendendo !a parola subito 
dolio Benvenuto che aveva 


illustrato L# dieci punti» dei 
sindacati, che legano, il co¬ 
sto del lavoro agli investi¬ 
menti il presidente della 
Confindustria ha ripetuto 
che nell'attuale situazione 
non è possibile per gli in¬ 
dustriali assumere impegni 
di investimento. Infatti, sia 
la politica del credito e le 
misure più generali del go¬ 
verno. sia la tendenza ogget¬ 
tiva della congiuntura inter¬ 
na e intemazionale, non of¬ 
frono margini di ampliamen¬ 
to della produzione e della 
occupazione. Carli ha rileva¬ 
to che, « secondo recenti in¬ 
formazioni, le disponibilità 
di credito per il 77 dovreb¬ 
bero essere minori rispetto a 
quelle indicate nelle dichia¬ 
razioni del presidente del 
Consiglio e del ministro del 
Tesoro. ìlei 77 non si veri¬ 
ficherebbero incrementi degli 
investimenti, ma probabil¬ 
mente diminuzioni rispetto 
al ’76, con negative conse¬ 
guenze sul reddito e sulla oc¬ 
cupazione. Sulla base dei da¬ 
ti disponibili — ha prosegui¬ 
to Carli — i vantaggi conse¬ 
guiti dall’economia italiana 
in termini di competitività 
per effetto del deprezzamen¬ 
to della lira, si sono presso¬ 
ché esauriti nel settembre 
scorso. La manovra del cam¬ 
bio svolge una qualche effi¬ 
cacia in un periodo di non 
più di sci-nove mesi: se per¬ 
tanto la dinamica del costo 
del lavoro in Italia si man¬ 
terrà superiore a quella esi- 

Stefano Cingoiani 

(Segue a pagina 2) 


Per rafforzare la guida della città 

Più ampia a Napoli 
la maggioranza 
che sosterrà la giunta 

Nell'intesa programmatica si riconoscono PCI-PSI- 
PdUP-PSDI-PRI e PLI - Confermato il voltafaccia de 


L'Inquirente esumino le prove e gli indizi o carico di tre ex ministri 

Imminenti incriminazioni per la Lockheed? 

Sollecitate l’incriminazione formale di Tanassi e Cui e l’apertura di un procedimento per Rumor 


A.TInquirente. per la Lock¬ 
heed. è l’ora delle Incrimina¬ 
zioni. Completata l'istruttoria 
icco l'inteiTogatorio del se¬ 
gretario di Camillo Crociani. 
Sergio Salteri, arrestato per 
testimonianza reticente e ieri 
messo xi libertà provvisoria) 
è cominciata ranalisi delle 
prove degli indizi, delle testi¬ 
monianze e dei documenti 
che formano il corpo del¬ 
l’inchiesta. 

Dovevano svolgere le re¬ 
lazioni introduttive i due 
relatori, il compagno D'An- 
gelosante e il de Pomello. 
Ma il secondo si è limitato 
a qualche « considerazione » 
e al tentativo malriuscito di 
confutare le argomentazioni 
stringenti del relatore comu¬ 
nista che, dati istruttori al¬ 
la mano, era giunto a pre¬ 
cise conclusioni sollecitando 
'.'incriminazione formale di 
Tanassi e Gui e l’apertura 
del procedimento, per gli 
stessi /atti, nei confronti dei- 
l'ex presidente del Consiglio 
Mariano Rumor. 

I commissari democristiani 


hanno lasciato chiaramente 
intendere di voler prendere 
tempo in attesa di una riu¬ 
nione che dovrebbero avere, 
lo ha ammesso io stesso Pon 
tello parlando con i giorna¬ 
listi nel Transatlantico di 
Montecitorio, con i respcn- 
sabiì: dei gruppi parlamen¬ 
tari dei loro partito. 

Per dei magistrati, perchè 
tali sono ì commissari de,- 
rinquirente, è cosa'estrema- 
mente grave che si subor¬ 
dini l'accertamento della ve¬ 
rità a interessi politici di 
pane. Comunque non è cer¬ 
to con Tarma dei rinvìi che 
si 'potrà ancora eludere la 
definizione, anche sul piano 
processuale, di questa scan¬ 
dalosa vicenda per la quale 
l'opinione pubblica sollecita 
da tempo l’accertamento del¬ 
le responsabilità. 

Ieri il compagno D'An ge¬ 
losante è stato estremamente 
serrato nelle argomentazioni 
e ha dimostrato ai commis¬ 
sari, molti dei quali non fa¬ 
cevano parte, prima delle 
ultime eiezioni, della Inqui¬ 


rente. che \1 sono elementi 
sufficienti per definire la 
posizione processuale di Ma¬ 
rio Tanassi per il quale i 
reati da contentare non pos¬ 
sono che essere quelli di 
corruzione aggravata e truffa 
aggravata e di Luigi Gui che 
deve essere accusato di cor¬ 
ruzione aggravata, mentre c 
da precisare nel corso del 
dibattito l'accusa di truffa 
aggravata. 

Per Rumor, secondo la re¬ 
lazione del compagno D'An- 
gelosante, l’apertura del 
procedimento deve essere 
fatta sulla base di una ac¬ 
cusa per corruzione. 

Si tratta di reati gravi ma 
per ì quali le prove sono di 
consistenza tale da ncn la¬ 
sciare spazi a dubbi. 

Tanassi — lo dimostrano 
gli elementi istruttori — ha 
rilevato una operazione Ini¬ 
ziata da Gui e alla quale 
Rumor ha dato il suo bene¬ 
stare in vario modo: rice¬ 
vendo i funzionari della 
Lockheed e rassicurandoli sul 
buon andamento della trat¬ 


tativa (cesi è finito sul li¬ 
bretto nero della società ame¬ 
ricana sotto la sigia del- 
T« amico » Antelope Cobblert; 
autorizzando o quantomeno 
permettendo al suo sottose¬ 
gretario Disagila di interve¬ 
nire per spingere TIMI a 
concedere un prefinanzia¬ 
mento alla Lockheed per la 
vendita degli Hercules. 

E con i tre ex ministri 
devono essere rinviati a giu¬ 
dizio, ha ribadito D'Angelo- 
sante, i corruttori americani. 
Cari Kotchian e Maurice 
Egan, i generali che hanno 
dato man forte all'operazio- 
ne per utile personale, i «ci¬ 
vili », Ovidio e Antonio Le- 
febvre, Camillo Crociani. 
Olivi, Max Melka. E tutti 
gli altri, piccolo o grande 
sia stato il loro ruolo. 

Martedì pomeriggio ri¬ 
prende il confronto nell’au- 
letta delTlnquirente. 

P- 9- 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 25 

Questa mattina poco dopo le 
ore 3. dopo un lungo dibatti¬ 
to consiliare, il sindaco di Na¬ 
poli compagno Maurizio Va- 
lenzi ha rassegnato le dimis¬ 
sioni assieme alla giunta PCI- 
PSI. La discussione in aula ha 
confermato — pubblicamente 
ed esplicitamente nel confron¬ 
to fra tutte le forze politi¬ 
che, come era negli impe¬ 
gni — ciò che era emerso 
negli Incontri fra l partiti: la 
adesione ad una intesa pra 
grammatica per far uscire la 
città dalla crisi e per assi¬ 
curare un'amministrazione 
sostenuta da più ampi consen¬ 
si. da parte di PCI. PSI. 
PDUP, PSDI. PRI e PLI. Ha 
confermato ■altresì il voltafac¬ 
cia della DC. che pure ave¬ 
va partecipato attivamente al¬ 
le trattative per la stesura 
dell’accordo programmatico, 
ma che si è tirata indietro 
per il prevalere delle forze 
che puntano alio sfascio, che 
tentano la manovra — di ispi¬ 
razione gaviena — d: « consu¬ 
mare » l’amministrazione. 

Quanto questa linea sia im¬ 
popolare. perdente, dannosa 
per la stessa DC (dove si re¬ 
gistrano peraltro in questi 
giorni pesanti lacerazioni in¬ 
terne ed emergono dissensi e 
contraddizioni) è stato messo 
in luce da tutti gli interve¬ 
nuti nel dibattito. II voltafac¬ 
cia democristiano è stato du¬ 
ramente stigmatizzato anche 
dal rappresentante liberale 
(che aderisce all'intesa, ma 
non appoggia però col voto la 
nuova giunta: quest'uitima 
potrà contare quindi sul con¬ 
senso di 40 consiglieri cioè 
esattamente la metà dell'as¬ 
semblea). • 

Tutti gli Intervenuti, tranne 
l'esponente di « Democrazia 
proletaria », hanno ribadito !a 
necessità di mantenere aperto 
il processo e il discorso del¬ 
l'intesa, e la stessa maggio¬ 
ranza. perché la condizione 
tragica della città e del pae¬ 
se intero pretendono l'impe¬ 
gno profondo di tutte le forze 
antifasciste pur nella neces¬ 
saria autonomia e differenzia¬ 
zione. Il dibattito, rinviato di 
alcune ore per una manovra 
apertamente dilatoria del 
gruppo de (che ha sollevato 
Incautamente il problema del¬ 
la nomina del nuovo direttore 
generale nell'Azienda di tra¬ 
sporti TPN: sostituisce quello 
incarcerato per gravi reati, 
accusato di aver truffato la 
azienda obbligandola a rifor¬ 
nirsi di carburante d* un co¬ 


gnato di Gava), si è aperto 
dopo le dichiarazioni del sin¬ 
daco. 

Valenzi ha auspicato che 
una nuova giunta passa esse¬ 
re costituita rr.fidamente a 
breve distanza dalle dimissio¬ 
ni. per non lasciare la città 
senza una guida efficiente e 
autorevole: l'allargamento 

della maggioranza al PSDI e 
al PRI (il primo soltanto con¬ 
dividerà direttamente respon¬ 
sabilità amministrative con 
PCI e PSI. mentre il PRI en¬ 
trerà nella maggioranza) co¬ 
stituisce. ha detto Valenzi. un 
fatto nuovo e positivo nella 
storia del Comune di Napoli. 
Nel dibattito sono intervenuti 
rappresentanti di tutti i grup¬ 
pi (esclusi i missini): il se¬ 
gretario della Federa7 : one co¬ 
munista, compagno Geremic- 
ca. ha ribadito la necessità 
che prosegua il confronto e 
il discorso per un ulteriore 
allargamento della maggio¬ 
ranza. 


e. p. 


La Camera ha approvato 
ieri mattina quella legge sul 
nuovo regime dei .-aioli elio 
rappresenta la più rilevante 
(untile se ancora insilinoteli- 
te e contraddittoria) misura 
di riforma discussa dal Par¬ 
lamento eletto il 20 giugno. 
In lavoro del provvedimento 
hanno votato DC. PRI e PSDI; 
contro MSI o, por motivi mi- 
posti, DP; nstcnutl PCI, PSI, 
Indipendenti di sinistra e PLI; 
assenti 1 radicali, che della 
discussione di questa leggo 
avevano approfittato l’altra 
soia per dare sfogo al loro 
esercizio preferito: l'antico 
munisnio gratuito. 

Le nuove norme passano 
ora all’esame del Sonato pol¬ 
la definitiva sanzione. Ver¬ 
ranno casi introdotti nella le¬ 
gislazione urbanistica italia¬ 
na alcuni importanti ancor¬ 
ché non ancora sufficienti 
(da qui l'astensione comuni¬ 
sta) principi innovatori: 

A la subordinazione del- 
™ l'esercizio del diritto di 
edificare al rilascio di appo¬ 
sita concessione da parte del 
comune, ciò che pone le pre¬ 
messe per la soluzione del 
problema della chiara sepa¬ 
razione tra diritto dj proprie¬ 
tà e diritto di edificazione. 
La concessione viene rilascia¬ 
ta dietro pagamento di un 
contributo commisurato tanto 
alle spese di urbanizzazione 
(sin qui praticamente a ca¬ 
rico dei poteri pubblici) quan¬ 
to al costo della costruzione: 

0 l'estensione della pratica 
della convenzione, che è 
in pratica un modo per in¬ 
centivare il controllo pubbli¬ 
co sull’edilizia e insieme per 
rendere meno oneroso al co¬ 
struttore «convenzionato» il 
costo della concessione, e con¬ 
sentirgli di godere (in base 
ad un ordine del giorno co¬ 
munista accettato dal gover¬ 
no e approvato dall’assem¬ 
blea) di una serie di agevo¬ 
lazioni creditizie. In sostan¬ 
za, pagherà per la concessio¬ 
ne solo il contributo alle spe¬ 
se di urbanizzazione il co¬ 
struttore che s'impegna a 
contrattare col comune 1 prcz- 
zi di vendita e di locazione 
delle abitazioni: 

11 notevole aumento del- 
” l'incisività della legge 
167: d’ora in poi tutti i co¬ 
muni dovranno riservare al¬ 
l’edilizia pubblica non meno 
del 40 per cento del fabbiso¬ 
gno edilizio complessivo. 

Una più ampia e argomen¬ 
tata illustrazione dei motivi 
della astensione comunista 
è venuta dalle dichiarazioni 
di voto pronunciate in aula 
per il PCI, da Alberto To- 
dros. Dopo avere sottolinea¬ 
to come a questa formula¬ 
zione del provvedimento (as¬ 
sai più avanzata rispetto al¬ 
l’originario testo governativo) 
si sia giunti nel fuoco di un 
aspro e appassionato confron¬ 
to in commissione per la ri¬ 
cerca di un punto di Incon¬ 
tro che desse risposta alle 
contraddizioni dello sviluppo 
«spontaneo» e del boom edi¬ 
lizio che tanti guasti ha pro¬ 
vocato ne! territorio e nelle 
nostre città, il compagno To- 
dros ha colto nei limiti del¬ 
le scelte compiute dalia DC 
— spaccata tra spinte mode¬ 
rate e antiriformatrici, e sen- 
I sibilità alle reali esigenze rie! 
paese — l'ostacolo che ha 
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Scala mobile: 
gli emendamenti 
saranno 
discussi 
in aula 

I COMUNISTI PROPONGONO 
CHE IL DECRETO GOVER- 
NATIVO DURI UN ANNO 


11 decrcio sulla scala mo¬ 
bile è stato approvato Ieri 
dalle commissioni Finanze e 
Tesoro del Senato nel testo 
elaborato dal comitato ri¬ 
stretto. Sostanzialmente è 
quello presentato dal gover¬ 
no e cioè: blocco per due 
anni degli aumenti nella mi¬ 
sura nel 50 per cento per le 
retribuzioni fra 6 e 8 milio¬ 
ni Tanno, blocco totnle per 
oltre gli 8 milioni. Le som¬ 
me congelate saranno corri¬ 
sposte in buoni del tesoro 
e finalizzate alla ripresa eco¬ 
nomica. L'ultima parola spet¬ 
ta adesso nlTaula. 

Il decreto — la cui discus¬ 
sione in aula è fissata per 
il 2 dicembre — deve essere. 
Infatti, npprovato dal due ra¬ 
mi del Parlamento non oltre 
Tll dicembre, pena la deca¬ 
denza. 

I comunisti, con gli Inter¬ 
venti dei compagni LI Vigni 
c Vignolo, hanno sottolineato 
che con questo provvedimen¬ 
to non viene intaccato, coma 
chiesto dai sindacati, il mec¬ 
canismo della scala mobile, 
che eventualmente potrebbe 
essere discusso solo nel qua¬ 
dro più vasto di tutti I pro¬ 
blemi del casto del lavoro. I 
senatori comunisti hanno pe¬ 
rò posto il problema se non 
sia meglio limitare l’azione 
del decreto a un solo anno 
(anziché ai due previsti), e 
ciò per verificare anche l’esi¬ 
to della trattativa che si è 
aperta tra sindacuti del la¬ 
voratori e Confindustria. 

Respinto un tentativo del 
senatore de Andreatta di 
rcintrodurre un ampliamen¬ 
to della sfera impositiva 
(cioè blocco non solo degli 
scatti della scala mobile ma 
di altre voci retributive, sul¬ 
la scia degli emendamenti 
governativi poi ritirati). 11 
gruppo comunista ha solleva¬ 
to un’altra questione che va 
in direzione di un alleggeri¬ 
mento dell'onere impasitivo: 
la opportunità di considera¬ 
re il tetto del 6 c 8 milio¬ 
ni al netto non solo dei con¬ 
tributi previdenziali ma an¬ 
che delle detrazioni fiscali, in 
quanto sarebbe ingiusto che 
le somme congelate concor¬ 
ressero a formare 11 reddi¬ 
to complessivo agli effetti 
delle imposte. Anche questo 
problema è rimasto In so¬ 
speso e sarà risolto dall'au¬ 
la. Il relatore de Asslrelli ha 
comunque assicurato che le 
somme congelate non figure¬ 
ranno sui modem 101 per la 
dichiarazione dei redditi. 

Ultimo aspetto discusso è 
stato quello riguardante Ut 
posizione di alcune categorie 
di lavoratori autonomi, come 
i medici mutualistici e altri 
professionisti. 




strabenissimo 


"^ON crediate che non ce 
lo aspettiamo. Poiché 
intendiamo parlare del te¬ 
levisivo a Ring » di merco¬ 
ledì sera, che ha ospitato 
come protagonista Enrico 
Berlinguer, sappiamo in 
partenza che molta gente 
penserà: « Vedrete che ne 
dirà benissimo ». E difalti 
è proprio cosi. Son atten¬ 
detevi che facciamo i mo¬ 
desti, poiché si tratta del 
segretario del nostro parti¬ 
to: non sperate che ci ti¬ 
riamo indietro confusi, di¬ 
cendo con aria schiva: 
a Ah, Berlinguer? Lei trova 
che se l’è cavata bene? Ne 
siamo felici, ma lei capi¬ 
sce che non spetta a 
noi...-» c, arrossendo, ac¬ 
cenniamo un breve in¬ 
chino. 

Invece spetta proprio a 
noi dire che Berlinguer, V 
altro ter sera, ha saputo 
rispondere alle domande 
rivoltegli con una chiarez¬ 
za, una semplicità e una 
immediatezzaf esemplari. 
Chi lo ha sentito e visto di¬ 
ca se non si è trovato di 
fronte a un uomo col qua¬ 
le si può anche non anda¬ 


re d’accordo (diciamo così 
per dovere di fair play, ma 
francamente non riuscia¬ 
mo. personalmente, a capi¬ 
re come si faccia a non es¬ 
sere comunisti1 che però 
parla con assoluta sinceri¬ 
tà, credendo fermamente 
nelle cose che dice, che son 
le sole nelle quali crede. 
Vorremmo spiegarci con 
un esempio. Quando sono 
interrogati i personaggi de¬ 
mocristiani, voi avete sem¬ 
pre l’impressione che vi ri¬ 
spondano come se sceglies¬ 
sero una cravatta. Dite: 
a Quale mi metto? ». Cosi 
raggiunto dalla domanda 
pare che. avendone a di¬ 
sposizione molte, l’interro- 
goto si domandi a sua rol¬ 
lo: a Quale rispetta dò? », 
e la sua risposta muta col 
girare che fa la poltrona 
in cui è assiso, a seconda 1 
se la domanda è venuta da 
est o da ovest. Col segreta¬ 
rio del PCI la poltrona è 
inutilmente girevole. Non 
si nota in lui la benché mi¬ 
nima intenzione di * ac¬ 
contentare » l’interrogante, 
nè, Dio guardi, di ingra¬ 
ziarselo: egli dice le cose , 


come le pensa e quali te 
pensa. Berlinguer o del 
parlare onesto. 

Un solo giornale tra 
quanti ne abbiamo listi ie¬ 
ri — a la Repubblica » — 
ha colto il punto che an¬ 
che secondo noi era fra i 
più attesi dai compagni, 
ed è stato quando il colle¬ 
ga Ettore Mas ina (se non 
ricordiamo male> ha do¬ 
mandato che cosa ci sia 
di vero nella da piu parti 
assenta c arrendevolezza » 
del PCI. Nessuna arrende¬ 
volezza — ha risposto m 
sostanza Berlinguer — ma 
responsabilità. Benissi¬ 
mo, strabenissimo: nessu¬ 
na arrendevolezza. Non 
sperino, lor signori, di 
«ammorbidirci » come di¬ 
cono con segreta, ma sag¬ 
gia. sfiducia. Siamo comu¬ 
nisti. resteremo comunisti 
e non abbiamo mal fatto i 
comunisti come ora. Ci 
piacciono persino i nostri 
difetti. Questa apologia, 
per esempio, potevamo ri¬ 
sparmiarcela. Ebbene, vi 
promettiamo che se ricapi¬ 
terà l'occasione la tornere¬ 
mo a scrivere. 

Fort «bracete 
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Le polemiche contro la « nuova destra » 

REAZIONI NELLA DC 
ALLE INIZIATIVE 
DEGLI OLTRANZISTI 

La Direzione de discuterà il caso De Carolis - Granelli: 
sotto il « padrinato » di Indro Montanelli si sta inquinan¬ 
do la DC • Risposta del Popolo al Corriere della sera 


SENATO 

Disegno di legge 
per riportare la 
Corte dei Conti 
alle sue funzioni 
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Presentato dal senatore Branca ha raccolto vaste 
adesioni - Dichiarazione del compagno Maffioletti 
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Pronta la legge 
unificata 
elle regolamenta 
Faborto 

Il testo verrà esaminato dalle Commissioni - Il provvedimen¬ 
to dovrebbe essere discusso in aula ai primi di dicembre 


La DC è in subbuglio per 
le recenti sortite di Fanfani 
(che ha riaffacciato l'Ipotesi 
dello scontro elettorale antici¬ 
pato) e oer le deliranti ini¬ 
ziative della « nuova destra » 
dell'on. Massimo De Carolis. 
Le sollecitazioni che vanno 
nel senso dell'avventura pro¬ 
vocano, lnsomrna, reazioni di 
altro segno; e il dibattito al¬ 
l'interno della' DC ne risente 
in modo immediato. Alcuni 
esponenti del partito — come 
ì'on. Granelli — hanno posto 
11 problema di una risposta 
politica allei spinte oltranzi¬ 
ste, altri hanno chiesto la so¬ 
spensione di De Carolis dal 
partito. Della questione do¬ 
vrebbe parlare comunque la 
Direzione del partito nel cor¬ 
so della sua ultima riunione. 

D'altra parte, la DC non 
può Ignorare che socialisti, 
repubblicani, socialdemocrati¬ 
ci hanno fatto chiaramente 
intendere di non gradire In 
nessun modo i tentativi di 
tornare agli scontri elettora¬ 
li. La Malfa ha rivolto alla 
segreteria de un invito espli¬ 
cito a respingere l'avventu¬ 
rismo, sottolineando anche di 
aver ben compreso che all'om¬ 
bra del giovane parlamenta¬ 
re milanese si schierano for¬ 
ze ben più potenti di lui. 

Sull'onda di queste polemi¬ 
che è nato anche un « caso » 
tra II Corriere della sera e 
il quotidiano della Democra¬ 
zia cristiana. Il giornale mi¬ 
lanese, con un editoriale del 
suo direttore Piero Ottone, ha 
affrontato Ieri le questioni 
della crisi della DC, osser¬ 
vando tra l'altro che « le ten¬ 
tazioni delle punte estreme 
dell'ultimo revanscismo de 
hanno un destino di durezza: 
il resto della DC può fermar¬ 
le e isolarle, ma deve uscire 
dal limbo e fare la sua par¬ 
te, accettando i rischi e il 
prezzo di un gioco difficile 
(...) Non si può vivere come 
se la campagna elettorale du¬ 
rasse all’infinito». In sostan¬ 
za Il Corriere poneva alla DC 
interrogativi legati alla ne¬ 
cessità di un’iniziativa positi¬ 
va per la soluzione della cri¬ 
si. non certo per il suo ag¬ 
gravamento 

Il Popolo risponderà oggi 
con un acre commento, at¬ 
taccando anche sul piano per¬ 
sonale il direttore del gior¬ 
nale milanese, ma — sia pu¬ 
re con un certo Imbarazzo — 
prenderà le distanze nei con¬ 
fronti di quella che anch'es- 
so chiama la « nuova destra ». 
Le opinioni del gruppo ol¬ 
tranzista milanese vengono 
definite dal giornale de « per - 
sonalissime convinzioni di ta¬ 
luni parlamentari lombardi 
eletti nelle liste democristia¬ 
ne ». La « nuova destra », af¬ 
ferma il giornale de, può ri¬ 
sultare gradita a certi am¬ 
bienti della grande borghe¬ 
sia. ma in fondo è una « fal¬ 
sificazione dell’identità » de. 
La vera realtà dello Scudo 
crociato, afferma II Popolo. è 
« quotidianamente comprova¬ 
ta dal responsabile atteggia¬ 
mento del partito dinanzi ai 
grandi problemi del Paese e 
dal suo leale appoggio alle 
iniziative del governo ». 

Come è ovvio. 11 nervosismo 
della DC risente del ribollire 
delle reazioni provocate al¬ 
l'interno del partito dalle di¬ 
chiarazioni di De Carolis e 
compagni. Dei nuovi parla¬ 
mentari de hanno firmato la 
richiesta di sospensione per il 
parlamentare milanese (si 
tratta di Bonalumi, Licheri. 
Matarrese, Casadei, Zaniboni, 
Rasini, Napoli, Santuz. Merol- 
li. Mezzogiorno, Cirino Pomi¬ 
cino e Tassone). altri hanno 
rilasciato dichiarazioni molto 
polemiche. Arnaud ha detto 
che le dichiarazioni di De Ca¬ 
rolis sono « deliranti », Pucci 
. (doroteo) ha precisato che si 
tratta di posizioni assunte 
« sul viarie strettamente per¬ 
sonal- ». Cirino Pomicino ha 
notato che la « nuova destra » 
milanese ha trovato a Napoli 
il suo primo « formale colle¬ 
gamento con l'on. Gava ». Gli 
on. Granelli e Bodrato hanno 
posto la questione sul piano 
politico, non su quello statu¬ 
tario. Queste cose, ha detto 
Granelli. « non si risolvono in 
pretura ». « L'ondata qualun¬ 
quista e di destra — ha sog¬ 
giunto —, portata avanti da 
De Carolis sotto il ”padrino- 
to” di Montanelli, che è for¬ 
temente inquinante per la 
DC. non ha nulla da spartire 
nemmeno con la tradizione 
moderata del nostro partito ». 
da qui la necessità di « respin¬ 
gere e subito un'offensiva che 
snatura la DC ». Bodrato ha 
detto anche che « né Fanfa¬ 
ni. né Forlani vanno confusi 
con De Carolis: Fanfani — 
ha sostenuto — è un cattolico 
che ha una propria visione 
dei fatti politici, ma non ruo¬ 
te spaccature irreparabili; 
Forlani anche al Congresso è 
stato dall'altra parte, ma non 
sogna certo barricate per le 
strade ». Anche gli on. Vitto¬ 
rino Colombo e Borruso, che 
nel congresso de milanese ave¬ 
vano avuto una convergenza 
con De Carolis, hanno cerca¬ 
to ieri di prendere le distan¬ 
te (il primo confermando 
l'appoggio a Zaccagnini. il se¬ 
condo dicendo che la linea 
della « nuova destra » è rovi¬ 
nosa per il Paese e per la DC 
stessa). 

ZACCAGNINI-CRAXI „ 

tarlo della DC si è Incontrato 
ieri con Craxt. segretario del 
PSI. Fonti socialiste hanno 
riferito che Craxi ha confer¬ 
mato tn questa occasione la 
indisponibilità dei socialisti 
nei confronti di un « recupe¬ 
ro» del PSI alle « vecchie for¬ 
mule largamente superate e 
Otmdannate ». 


Positivo incontro 
tra FNSI 
e radio libere 

Si è svolto ieri un incon¬ 
tro tra hi FNSI c la segrete¬ 
rìa nazionale della Federa¬ 
zione radio emittenti demo¬ 
cratiche (FRED). Il sinda¬ 
cato unitarie dei giornalisti 
e l’organizzazione sorta dal 
coordinamento delle radio 
private ncn commerciali si 
sono trovati concordi su una 
linea di difesa del servizio 
pubblico nazionale. Eguale 
comunanza di vedute è stata 
espressa sul jrericolo per il 
pluralismo costituito dalle 
TV cosiddette straniere, che 
operano in regimo di illegn- 
lità. Lq FNSI e la FRED, 
hanno rinnovato il loro ap¬ 
pello alle forze politiche de¬ 
mocratiche per una sollecita 
ridefinizione della legge 103 
che assicuri, attraverso la 
regolamentazione neH’amblto 
locale, spazio a quelle emit¬ 
tenti radiofoniche la cui at¬ 
tività non sia in antitesi con 
il diritto al pubblico servizio 
radiotelevistvo. 

Per il Dipartimento infor¬ 
mazione radiotelevisiva del¬ 
la FNSI, Curzi, Sangiorgi e 
Rendlna hanno assicurato 
Tinteresse del sindacato a 
contatti frequenti con tutte 
le organizzazioni che opera¬ 
no nel settore dell'informa¬ 
zione locale, rilevando come 
sia possibile utilizzare il po 
tenziale di esperienze accu¬ 
mulato anche all'interno 
della RAI per una opposi¬ 
zione efficace ai tentativi oli¬ 
gopolistici. 


Un disegno di legge co¬ 
stituzionale, presentato dal 
senatore Giuseppe Branca 
e che ha già raccolto ade¬ 
sioni nel gnippl parlamen¬ 
tari comunista, democri¬ 
stiano e socialista, mira a 
ristabilire Tequlllbrio nel¬ 
l’assetto Istituzionale del 
nostro Paese, che era sta¬ 
to messo In discussione da 
una criticatissima senten¬ 
za delia Corte Costituzlo- 
na'e. In essa venivano e- 
stesi i poteri della Corte 
del Conti attribuendo a ta¬ 
le organo di controllo, la 
qualifica di «giudice» e 
quindi la possibilità di sol¬ 
levare questioni di legitti¬ 
mità costituzionale sempre, 
anche quando svo’go at¬ 
tività di verifica sugli at¬ 
ti di governo: come ad e- 
sempìo i decreti delegati. 
11 disegno eh legge li pri¬ 
mi firmatari sono, oltre a 
Branca, Galante Garrone. 
Maffioletti. Venanzi, Fer- 
ralasco, Viviani. Mancino) 
consta di un unico com¬ 
ma che dovrebbe essere ag¬ 
giunto all'articolo 1 della 
legge costituzionale del 9 
febbraio 1948 (si tratta del¬ 
la norma sul giudizi di 
legittimità costituzionale). 
Il comma dice: nell'eserci¬ 
zio dei poteri di controllo 
preventivo e successivo, 
previsti dagli articoli 100. 
125 e 130 della Costituzio¬ 
ne. nonché da altre rifor¬ 
me cost’tuzionali o di leg 
ge ordinaria, non si posso¬ 
no sollevare questioni di 
legittimità costituzionale ». 

Una delle argomentazio¬ 
ni principali della necessi¬ 
tà di questa legge costitu¬ 
zionale riguarda la diver¬ 
sa funzione che la Corte 
«lei conti ha. per espressa 


dichiarazione contenuta 
nella Carta costituzionale, 
quando svolge attività giu¬ 
risdizionale e quando e- 
spleta il controllo sugli at¬ 
ti governativi. Ulteriore 
argomento è quello che ri¬ 
guarda lo stravo'gimento 
dell'attuale sistema dei 
controlli che prevede, per 
gli atti di cui la Corte 
dei conti rifiuti lu regi¬ 
strazione. che il governo 
possa ordinarla «con ri¬ 
serva ». 

Sulla ragione delia pre¬ 
sentazione del d'segno di 
legge costituzionale i’ com¬ 
pagno Roberto Maffioletti 
ci lui rilasciato un dichia¬ 
razione: «Con questa ini¬ 
ziativa legislativa del se- 
nato r e Branca, ritengo che 
sia stata data una rispo 
sta seria o tempestiva al¬ 
la recente sentenza della 
Corte costituzionale sui 
poteri della Corte dei con¬ 
ti. Come ha già spiegato 
"l'Unità” nei giorni scorsi, 
la Corte costituzionale ha 
voluto affermare che an¬ 
che in sede di contro’lo 
sugli atti de] governo è 
possibile sollevare questio¬ 
ni di legittimità costituzio¬ 
nale. Questa tesi è contra¬ 
stante con l'assetto istitu¬ 
zionale italiano ed in pra¬ 
tica porterebbe ad astaco- 
lare gravemente l'attività 
della pubblica amministra¬ 
zione e la funzione stessa 
del Parlamento. 

« Con attesta proposta di 
legve, d’altra parte. Inve¬ 
ce di aprire un inutile con¬ 
trasto con la Corte costi¬ 
tuzionale. si è indicata la 
vài maestra, elio è quella 
del perfezionamento delle 
norme costituzionali in vi¬ 
gore. comoito che è pro¬ 
prio del Parlamento». 


Fornite dalla Regione e dai sindaci in una conferenza stampa 

Testimonianze sul pluralismo 
nelle scuole materne emiliane 

Validità di numerosi accordi tra amministrazioni ed enti religiosi 
Presente il direttore del GR2 criticato per la faziosità dei servizi 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 25 

Una affollata conferenza 
i stampa si è svolta stamani 
nella sede della Regione sul¬ 
la questione: « Scuole dell'in¬ 
fanzia e servizi sociali per 
minori in Emilia-Romagna». 
Un tema — ha detto il pre¬ 
sidente della Giunta regiona¬ 
le, Sergio Cavina, nel suo di¬ 
scorso introduttivo — su cui 
in Emilia-Romagna la Regio 
ne e i Comuni hanno svilup¬ 
pato numerose iniziative fa¬ 
cendo chiare e meditate scel¬ 
te sulla base di un diverso 
rapporto tra società civile e 
società religiosa: « un rap¬ 
porto che faccia salva la na¬ 
tura laica dello Stato e la li¬ 
bertà religiosa nella sua ac¬ 
cezione più alta ». Da qui la 
necessità di favorire il plu¬ 
ralismo e la circolazione del¬ 
ie idee nelle istituzioni. 

A questi principi si ispira 
anche il rapporto avviato tra 
la Regione e le Conferenze 
episcopali emiliana e flami- 
nla, « rapporto non interrot¬ 
to. che si è tradotto in scel¬ 
te legislative in differenti set¬ 
tori riguardanti la tematica 
della scuola materna, della 
infanzia, dei consultori, ecc., 
e in accordi tra amministra¬ 
tori locali ed enti religiosi ». 
Un rapporto, come è stato 
poi aggiunto nel corso della 
conferenza stampa, che con¬ 
tinua attraverso un dialogo 
tra amministratori locali e 
rappresentanti degli enti re¬ 
ligiosi nelle singole province 
e sui problemi dei singoli set¬ 
tori. 

Ai giornalisti sono stati 
consegnati numerosi materia¬ 
li scritti: tabelle relative ai 
finanziamenti, dati sull'arti¬ 
colazione della scuola della 
infanzia, testi delle conven¬ 
zioni stipulate tra Comuni e 
scuole materne private, do¬ 
cumentazione sulle iniziative 
relative alla gestione delle 
scuole e cosi via. Il diret¬ 
tore del GR2, Gustavo Sel¬ 
va — che su questo tema 
ha sviluppato nei giorni scor¬ 
si una faziosa inchiesta radio¬ 
fonica — è sembrato rima¬ 
nerne colpito; intervenendo 
nel dibattito ha detto di scu¬ 
sarsi se non poteva entra¬ 
re nel merito di questi dati 
per via della loro mole. Del 
resto — ha aggiunto — « la 
perfezione non è del nostro 
lavoro... Forse imprecisioni e 
incompletezze possono esserci 
state... ». 

Un quadro dettagliato è 
stato presentato ricordando. 
In premessa, il dovere dello 
Stato di garantire servizi 
pubblici « se si vogliono as¬ 
sicurare diritti del cittadino 
sanciti dalla Costituzione » . 
garantendo e sviluppando il 
pluralismo nelle istruzioni. In 
questo quadro si è mossa la 
iniziativa della Regione e dei 
Comuni emiliani e romagno¬ 
li: dalle Case di vacanza (per 
cui esiste un regolamento ap¬ 
provato alia unanimità dal 
Consiglio regionale, ed ela¬ 
borato insieme agli enti lo¬ 
cali e al gestori privati di 
quelle istituzioni: i contributi 
annui della Regione in questo 
settore sono di oltre un mi¬ 


liardo): agli asili-nido (quelli 
comunali sono 143 più i 60 
della ex-ONMI. 24 sono quelli 
comunali ultimati che entre¬ 
ranno in funzione nei pros¬ 
simi mesi; 52 in costruzione, 
7 appaltati. 61 già progetta¬ 
ti); alle scuole dell’infanzia. 

In Emilia-Romagna il 70 
per cento del bambini dai 
tre ai cinque anni frequenta 
le scuole dell'infanzia; 1T1.60 
per cento frequenta quelle 
statali, il 27 per cento quel¬ 
le comunali, il 31 per cento 
quelle private. Per quanto 
riguarda i finanziamenti, pre¬ 
cisato che il ministero della 
Istruzione passa alle Regio¬ 
ni solo una parte delle quo 
te stanziate, l’assessore ha ri¬ 
cordato che le somme a di¬ 
sposizione sono molto esigue. 
Tuttavia nei bilanci ’75 e 
’76 della Regione sono stati 
stanziati 450 milioni all'an¬ 
no per contributi che ven¬ 
gono dati sia alle scuole pub¬ 
bliche che private dell'infan¬ 
zia. SI tratta di una somma 
assai maggiore di quanto le 
scuole pubbliche e private 
ricevevano prima della na¬ 
scita della Regione; nel 1972. 
infatti, il bilancio dello Stato 
prevedeva per tutta l’Italia 
poco più di 500 milioni. 

Ma oltre alle cifre, dalia 
conferenza sono emersi molti 
altri interessanti elementi di 
varia natura, soprattutto a 
proposito del confronto, del 


dialogo In atto In tutte le 
province emiliane e romagno¬ 
le tra amministrazioni pub¬ 
bliche e autorità ed enti pri¬ 
vati e religiosi. Nel Mode¬ 
nese sono già state firmate 
in passato convenzioni tra Co¬ 
muni e autorità scolastiche 
per la gestione sociale delle 
scuole private dell’infanzia. 
E' di questi giorni una let¬ 
tera delTaxcivescovo di Mo¬ 
dena all'amministrazione co¬ 
munale, lettera in cui si af¬ 
ferma disponibilità e accor¬ 
do a discutere per arrivare 
alla firma di una convenzio¬ 
ne anche nella città di Mo¬ 
dena. 

Il sindaco di Reggio Re¬ 
nassi — smentendo la bugia 
dei crocefissi che non ci sa¬ 


li progetto di legge unifi¬ 
cato di regolamentazione dell' 
aborto è stato messo a punto 
pressoché integralmente dallo 
speciale comitato ristretto del¬ 
le eommiss.oni Giustizia e Sa¬ 
nità delia Cameia, ghe ha 
utilizzato tutti i margini 
di tornito consentiti dall'at¬ 
tività dell'assemblea per cer¬ 
care di mantenere l'impegno 
a concludere entro ieri se¬ 
ra, — cioè entro ì tempi pre¬ 
fissati — e consentire, in tal 
modo, alle commissioni m 
sede plenaria di rispettare 
il proprio: che è quello di 
approntale il provvedimento 
per l'aula entro t primi gior¬ 
ni di dicembre. 

Nelle ultime lo.->i della .»ua 
attività, il comitato ristret¬ 
to ulte ha avuto ì momenti 
di ma.-sima tensione sugli ar¬ 
ticoli iondamenuili. il primo 
che rissa il principio delia 
liceità dell'Interruzione vo 
lontana della gravidanza, i 
susseguenti dal 2 al 5 rela¬ 
tivi alle condizioni in cui lo 
aborto e consentito entro e 
dopo ì primi 90 giorni di 
gravidanza) ha camminato 
più spedito, e pur non rag¬ 
giungendo sempre ampiezza 
di consensi, ha risolto diver¬ 
si problemi normativi. Anzi¬ 
tutto, su preposta del rein 
tori Del Pennino (Piti) e 
Giovanni Berlinguer (PCI) 
e col contributo dei eruppi, 
sono stati definiti i presidi 
sanitari nei quali l'aborto 
può essere praticato, ivi com¬ 
presi. a loro richiesta, gli 
ospedali di enti religiosi cat¬ 
tolici e acattolici (art. 6». o 
l'obiezione di coscienza, la 
cui ammissibilità non può 
tuttavia esonerare il perso¬ 
nale sanitario e ausiliario 
dall'obblìgo di operare quan¬ 
do il suo intervento è indi¬ 
spensabile per salvare la vi¬ 
ta della donna, nè gli enti 
ospedalieri c le case di cu¬ 
ra autorizzate che «sono te¬ 
nuti in ogni caso ad assicu¬ 
rare» le procedure previste 
per consentire l’aborto. In ba¬ 
se a 1 la legge (art. 7). 

Con Tari. 8 viene ribadi¬ 
to il principio della gratui¬ 
tà dell'aborto, ponendo a co 
rteo del fondo ospedaliero le 
spese di accertamento, inter¬ 
vento. cura od eventuale de¬ 
genza (problema posto per 
primi dai comunisti, ed ac¬ 
colto in commissione, nella 
passata legislatura) purché 
la interruzione del'a gravi¬ 
danza avvenga entro i casi 
prevsti dagli articoli 2 e 4 
(prima e dopo i novanta 
giorni). In più, sino alla isti¬ 
tuzione del servizio sanita¬ 
rio nazionale, sono posti a 
carico degii enti mutualisti¬ 
ci le prestazioni sanitarie e 
farmaceutiche e gli accerta¬ 
menti effettuati da medici 
dipendenti pubblici o che e- 
sercitino la loro attività nel¬ 
l'ambito di strutture pubbli¬ 
che o convenzionate con la 
Regione. 

Altro punto essenziale, la 
tutela del riserbo sugli inter¬ 
venti abortivi. Gli enti abi¬ 
litati a praticarlo sono te 
miti a darne comunicazione 
ol medico provinciale, ma 
senza far menzione della 
identità della'donna (art. 9): 
ma la legge prevede anche 
che chiunque per ragioni del 
suo ufficio o professiona’i. 
venuto a conoscenza di una 
regolare pratica di interru- 


rebbero nelle scuole mater- £i gravidanza, riveli o 

rtnmnnali■ t/iinir» «a. divulghi 1 identità della don¬ 


ne comunali: «Chi vuole sa¬ 
pere come stanno veramente 
le cose, basta che venga a 
vedere con i suoi occhi » — 
ha confermato resistenza di 
un rapporto e di un dialo¬ 
go che non data certo oggi, 
ma che continua nella ricer¬ 
ca di una collaborazione co¬ 
struttiva. salvaguardando le 
reciproche autonomie, nello 
spirito di un effettivo plura¬ 
lismo. E” di ieri un colloquio 
tra il vescovo di Reggio e 
il sindaco delia citta appun¬ 
to su una serie di questio¬ 
ni relative ai servizi sociali. 

Lina Anghel 


na è punito in base all’art. 
3?6 dei codice. penale (art. 
10 ). 

Da sottolineare ancora la 
autonomia di iniziativa del 
la donna nella richiesta di 
aborto, che la presenta per¬ 
sonalmente (art. 11). Ciò an 
che nei casi di minore età 
o di infermità di mente. Se 
a richiedere l'aborto è donna 
di età inferiore ai 16 anni, 
il medico interpella coloro 
che esercitano su dì essa la 
patria potestà (ed egualmen¬ 
te nel caso di infermità di 
mente). Qualora chi eserci¬ 
ti la patria potestà neghi il 
consenso, il medico certifica 


entro .-auto giorni resistenza 
delle cond.zioni previste dai 
lu legge al.’art. 2 (eondizio 
ni per abortire entro i IH) 
giorni di gravidanza). Se la 
richiesta interviene dopo l 
90 giorni, si applica Tarlicelo 
5. Altra norma concerne le 
donne «interdette». 11 pro¬ 
getto di legge indica anche 
che alla donna che abortisce, 
il medico fornisca informa- 
zumi atte a evitare nuovi 
concepimenti e atti a preve¬ 
nne processi di malformazio¬ 
ne o di anomalie del nasci¬ 
turo tari 14 1 . E dispone di 
porre a disposizione della don¬ 
na che giustifichi la richie 
sta d! interruzione volontaria 
della gravidanza con la inci¬ 
denza delle condizioni econo¬ 
miche o sociali o riunii.ari 
sulla salute della donna, ma¬ 
teriale informativo sui dumi 
e suìTussisten/a in favore 
della maternità e sui servizi 
sociali, sanitari e assistenzia¬ 
li offerti dalle struttine ope¬ 
ranti nel territorio. 1] medico 
che riceva la richiesta può 
indirizzare la donna alle 
strutture sanitarie pubbliche 
e ai consultori « art. 13». rio 
Stato, le Regioni e gli Enti 
locali, inoltre, vengono chia¬ 
mati a promuovere i servizi 
socio sanitari. . nonché altre 
iniziative necessarie per ev.- 
tare che l’aborto sia usato 
come mezzo di controllo del¬ 
le nascite. Le Regioni, d'in¬ 
tesa con Università ed enti 
Iccali. promuovono l'aggiorna¬ 
mento del personale sanita¬ 
rio e ausiliario inrt. 15). 

Con Tari. 16 si stabilisce 
che entro il mese di gennaio, 
a partire dall’anno successi¬ 
vo a quello di entrata in vi¬ 
gore della legge, il ministro 
della Sanità, sentite le Re¬ 
gioni. presenti una relazione 
sull'attuazione della legge e 
sui suoi effetti, anche in ri¬ 
ferimento al problema della 
prevenzione. 

Gli ultimi s-i articoli iil 
progetto nel complesso 1 ne 
comprende ventidue) tratta¬ 
no delle pene nei confronti 
dei responsabili di aborto 
clandestino o .su donna non 
consenziente, di Interrii/.on » 
della gravidanza al di fuori 
de: casi previsti dalla legge 
pur sussistendone le condi¬ 
zioni. 

a. d. m. 

Le donne e 

. i • ' • • j * ’ 1 

la « struttura » 
tra virgolette 

Aiuto. Per aver osato ri¬ 
chiamare l’attenzione sul pro¬ 
blema. drammaticamente evi¬ 
dente. dell'espulsione della 
manodopera femminile dalla 
produzione e della condizione 
di emarginazione in cui si 
trovano le. donne italiane ri¬ 
spetto alle attività lavorative, 
ci siamo tirati addosso duri 
improperi. Sorprendente c 
che l’attacco non sia venuto 
da quei settori ideologici se¬ 
condo i quali la donna è l'an¬ 
gelo del focolare ed é disdice¬ 
vate che lavori e guadagni. 
Macché. Sono gli ultrasinistri 
del Manifesto a insolentirci, 
accusandoci di « banalità ca¬ 
techistica ». « economicismo ». 
« appiattimento dell'analisi 
marxista » e via di questo pas¬ 
so. Davvero buffo. I rigorosi 
teorici marxisti de! Manife¬ 
sto adesso scrivono sempre 
tra virgolette la parola « strut¬ 
tura ». c affermano anzi che. 
quando si tratta di donne, « i 
concetti stessi di "struttura " 
e di ”formazione sociale” 
vanno ribaltati ». E ribaltia¬ 
mo. Dunque: prima le donne 
devono « riappropriarsi del 
proprio corpo » e poi potran¬ 
no pensare a rivendicare - il 
lavoro e una nuova colloca¬ 
zione nell'attività produttiva. 
E' questa la teoria del Mani¬ 
festo? Rene, adesso le donne 
licenziate, le disoccupate, le 
giovani in cerca di prima oc¬ 
cupazione lo sanno. 


Si svolge a Roma l'assemblea generale della CiSPEL 

La funzione delle aziende municipalizzate 


Ieri si sono svolte le assem¬ 
blee delle cinque Federazio¬ 
ni delle aziende municipaliz¬ 
zate (gas ed acqua; elettri¬ 
cità. trasporti, igiene urba¬ 
na; farmacie, mercati e cen¬ 
trale del latte ed oggi si tie¬ 
ne quella della Confederazio¬ 
ne (CISPEL) nella quale le 
Federazioni sono associate 
dal 19 luglio 1947. Alcuni da¬ 
ti, rifenti all’anno 1975. pos¬ 
sono consentire di valutare 
la dimensione assunta dalia 
municipalizzazione. 

Le aziende pubbliche loca¬ 
li per la gestione di servizi 
erano 448 alla fine de! 1975: 
il valore degli impianti era 
di 1.934 miliardi; i dipenden¬ 
ti 135.563 (di questi 93.565. il 
69 per cento, nei trasporti, e 
16.801, il 12,4 per cento, nel¬ 
l’igiene urbana); gli investi¬ 
menti. durante l'anno 1975. so¬ 
no stati di 171 miliardi (il 
49 per cento nei trasporti); 
ì ricavi 948 miliardi (il 29.1 
per cento nei trasporti). Es¬ 
se sono ubicate prevalente¬ 
mente. con qualche differenza 
tra i diversi settori, nel nord, 
e, in minor misura, nel cen¬ 
tro del paese, e nelle città 
maggiori. 

La municipalizzazione è sta¬ 
ta. particolarmente dal 1960. 
lo strumento con il quale si 
c realizzata, a livello locale, 
la scelta di espandere 1 ser¬ 


vizi e i consumi sociali, con¬ 
siderati fattore essenziale per 
uno sviluppo equilibrato del¬ 
la città e del paese. Di qui 
è venuta, quindi, una indica¬ 
zione programmatica, vera e 
propria, ed un condiziona¬ 
mento conseguente all’assetto 
economico e sociale, il cui 
mento è degli enti locali ed 
in particolare d: quelli che 
quella scelta hanno fatto e 
realizzato con impegno e coe¬ 
renza. 

Naturalmente. sulTìnizìatt- 
va degli enti locali hanno in¬ 
fluito il prevalere, appunto, 
di orientamenti programma¬ 
tici con essa contrastanti; la 
presenza, sino al là giugno, 
in un'area mo.to vast3 di am¬ 
ministrazioni locali, di mag¬ 
gioranze che non l’hanno con¬ 
divisa; una politica verso i 
poteri locali che ne ha deli¬ 
beratamente respinto e mor¬ 
tificato l’impegno programma¬ 
tico. 

Deve, anzitutto, essere supe¬ 
rata la separazione tra pro¬ 
grammi delle Aziende e pro¬ 
grammi del Comuni, per af¬ 
fermare che al Comune spet¬ 
ta il compito di programma¬ 
re le scelte del settore pub¬ 
blico municipale, e <di colle- 
garle e coordinarle con quel¬ 
le che devono essere effettua¬ 
te ai livelli provinciale, com- 
prensoriaie. regionale e nazio¬ 


nale. Questo è necessario per 
affrontare le questioni relati¬ 
ve allo stato e allo svi.uppo 
dei servizi, municipalizzati e 
no. nel loro complesso, ed 
in rapporto alle esigenze ed 
ai problemi reali dello svi¬ 
luppo della comunità e del 
paese; per assumere, quindi, 
un esplicito impegno meri¬ 
dionalista; per giudicare e ri¬ 
solvere con :1 rigore necessa¬ 
rio i temi dei costi, delle ta¬ 
riffe e. infine, delle retribu¬ 
zioni nelle quali ultime la pra¬ 
tica clientelare prevalsa in al¬ 
cune gest.oni e la pressione 
e competizione del settore 
privato hanno indotto inaccet¬ 
tabili sperequazioni 
D'altra parte. l’assetto isti¬ 
tuzionale deile gestioni dei 
servizi pubblici c- delia muni¬ 
cipalizzazione in particolare, 
sono coinvolti direttamente, 
ed in pieno, nel processo di 
riforma dello Stato, del qua¬ 
le la riforma degli enti loca¬ 
li è il momento tramante. 
L'attuazione dei Consigli di 
quartiere e della gestione so¬ 
ciale dei servizi, la realizza¬ 
zione dei comprensori; la bat¬ 
taglia decisiva, per la rifor¬ 
ma della finanza e delle fun¬ 
zioni dell’ente locale pongo¬ 
no condizioni nuove per lo 
sviluppo e la gestione del ser¬ 
vizi, aile quali non corrispon¬ 
de (anzi, per molta parte. 


sempre p:u contras*.!» |'atina¬ 
ie levisi azione per la gestione 
comunale dei servizi e per la 
municipalizzazione. 

Come si vede i problemi 
che le assemblee affrontano 
riguardano alcun: lem: di 
fondo per lo sviluppo del pae¬ 
se. e sono vitali per il futu¬ 
ro di alcuni essenziali servi¬ 
zi pubblici. Ciò avviene m una 
situazione che è caratterizza¬ 
ta. da un lato, da! hrpu*» 
estremo a cui sono giunte le 
contraddizioni e gli errori de 
gli indirizzi che nel governo 
nazionale e in vaste aree di 
governo locale hanno preval¬ 
so fino ai 15 giugno 1975 ed 
al 20 giugno d: quest'anno; 
da'.i’altro. dalle modtricazicr.: 
che nel peso, ne: rapporti c 
nellr responsabilità delie for 
ze politiche sono, appunto, 
scaturite dalle elezioni del 
15 giugno dell’anno scorso, sia 
nei Comuni che nelle azic-n 
de munlc;p3lizzate. 

Le decisioni che si adotta¬ 
no nelle assemblee per que 
sto aspetto delia vita delle as¬ 
sociazioni delle municipalizza¬ 
te dovranno contribuire a con¬ 
solidare l'unità e assicurare 
la piena corresponsabilità d: 
tutte le forze polit-che auto- 
nomiste. 

Renzo Bonazzi 


Concordato 

evoluzione politica e .lociaie 
prodottasi lii Rana negli u! 
timi decina.» e a tiene 
conto «degli si doppi pro¬ 
ni ossi nella Ulne il dal ('un 
odio ecumenico Vaticano li ». 
Raggruppate p»r elementi 
omogenei, ecco le norme feu¬ 
dali» nt ufi suggerite da tinello 
che Andreoiti li i debutto un 
« aceordo-quadio ». 

LIBERTA’ E UGUAGLIANE 

ZA - Alla Chiesa cattolica 
vengano garantiti il pieno 
esercizio del potere spinili,le 
(spirituale c neo tamponile, 
lia precisato Aiulieotti) e 
piena libertà di giurisdizio¬ 
ne in materia ecclesia dica 
(« ecclesiastica e non civi¬ 
le»). Tuttavia, nella tutela 
contro ogni viola/ 1 * ne lo 
stato procede « -.en/a digerì 
inma/iaie di lede e di con 
fessane ». 

A questo proposito d pre- 
sidtnte del Consiglio ha an¬ 
nunciato lu sopp: essamo di 
taluni vìncoli antistorici e 
lesivi delTuguaglinn/a dei 
diritti: via per tnenipio la 
norma che impediva l'u->e- 
gnamento o persino l'Im¬ 
piego in ufficio a erniario 
col pubblico del sacerdote 
colpito da snnzicni ecelesii- 
stirile t«ii caso Boia luti ha 
reso evidente la gravità d; 
questa norma ». liti osserva*o 
Andreotti t. e piena gatau/ia 
invece — nel caso di te 
vocìi ad un docente del gru 
dimenio del Vaticano all'in 
segna mento uelTiiniver.-.nà 
del Siici o Cuore, come d, 
recente e accaduto — deli.* 
automatica tutela dei..d:iu*, 
di insegnamento ai una uni¬ 
versità dello Stato. 

In bise al’.'alienim/u ne 
de! principio della parità e 
deU’uguagliun/u, la Santo 
Sede dà atto deH'avvenuto 
superamento del licitiamo 
ctotornilo nei Patti Lutei,i- 
notisi alla reìigunt: cattolica 
come religione di stato. An 
decotti ita anche annunciato, 
al termine deile sue dichiu 
razioni, die verranno ora 
avviate trattative per «ag 
giornate norme» riguardanti 
altre confessioni rehgto.se. a 
cominciare dalia Chiesa Val 
dose e da quella Metodista 
die ne hanno latto esplicita 
richiesta. 

Sempre in questo quadro 
va compresa anche la ri 
nuncia da parte del Vatica¬ 
no n lina serie di privilegi 
e di trattamenti prelcr*n 
ziali. in pari troia re m mi- 
• teria giudiziaria e militare, 
sin qui goduti dagli cecie 
siastid. Nes-iun beneficio 
potrà quindi esser più invo¬ 
cato in tema di arresto, di 
regime carcerario, di pigno¬ 
ramento di beni, di rinvìi o 
di esenzioni dal servizio 
militare. 

REGIME MATRIMONIA¬ 
LE - Abolito il concetto di 
matrimonio come « sacra¬ 
mento», si riconoscalo gli 
effetti civili ai matrimoni 
celebrati secondo le norme 
del diritto canonico, et n 
tutte le conseguenze — ha 
rilevate Andreotti — che ne 
possono derivare « in rap¬ 
porto al tema dell'indissolu¬ 
bilità del matrimonio e del¬ 
la intrcduzicne del divor¬ 
zio». Quanto ni delicato te¬ 
ma delle nullità pronunciate 
dai tribunali ecclesiastici, lo 
schema innova nel senso di 
non riconoscere più una so 
stanz-iale automaticità di 
delibazione della sentenza 
vaticana da parte della ma¬ 
gistratura italiana, ma di 
prevedere un intervento di 
merito dei giudici civili. 

SCUOLA — Cade l’afferma¬ 
zione che l'insegnamento del¬ 
la dottrina cristiana rappre¬ 
senta il « fondamento e co¬ 
ronamento delTistruzicne pub 
blica»: lo Stato riconosce fi 
valore della «cultura religio¬ 
sa », come riconosce altre tor¬ 
me di cultura; e assicura 
l’insegnamento della religio¬ 
ne cristiana ispirandosi tut¬ 
tavia ai principi deila libertà 
di coscienza. Di conseguenza 
è sancita la libertà di rice¬ 
vere o rifiutare l’insegnamen¬ 
to religioso non p,ù tramite 
la richiesta di dispensa: gli 
alunni o i loro genitori «di¬ 
chiarano se intendono o ncn 
avvalersi di tale insegna¬ 
mento ». 

BENI ECCLESIASTICI — 

A differenza cnc per aì*:-e 
materie, sulla delicata que¬ 
stione dei beni ecc.e-dastiei 
l'accordo quadro non foni, ve 
alcuna ìndua/tone o prupo.-.a 
rinnovatrice. Ne è te-»l.mo- 
nianza il carattere c.-»:forni¬ 
mento elus.vo do.lt 1 d.cr,: ini¬ 
ziali fatte a la. proposi: > da 
Andreotti. «Si e preler, o 
non entrare in mento ad una 
materia che p.u propriamen¬ 
te e adeguatamente e o_’”\- 
to di legislazione 1 e cclesiast.- 
ca normale». Si proc.si so.- 
t-tnto che l’atnm n.-'raz.: ne 
dei ben. app.irtenvn - : ad t., 
ti ecclesiastici e sog^eriu a..t_ 
norme del diritto caci j.ì.c.i e 
ai centro!.: previs*. dai.e .ec 
gì italiane per 1 acquato de.- 
la persona giuridica. Lo s:< 

.-.o vale per la _*e-t.one il-.. 
ben:. Troppo poco. 

ALTRE NORME — M ra¬ 
to il regime relativo a .. 1 fe¬ 
stività re.igiose r.conosciute 
dallo Stato: in b»s<- an/ne 
alle decisioni pre-e rec/ntt 
mente dai governo. .. .>■ 

nosce :i carattere festivo d- .- 
ie domeniche e d» quei.e ic- 
stività relig.ose che vetramo 
deterrò.n.-'t- « d. comune .*. - 
cordo-. K.nunc.a a. «cant¬ 
iere -aero » de..a citta fi. H-j 
ma ine.; acco.no qu(dio .m 
corda «o.o cue Roma e la 
sede vescovile de. Papa e .. 
mitro del mondo catto!.coi 
e. di conseguenza. r*n.Oi_.a 
dei Va:.rutto a pretendere 
fi governo ,tahan.> 
tutto c.ò c.ie p;.i« ese.r 
in con* ras; o crn qua. 5 .::-,. 
spvc.Lcità del.a cap.ta.t. c.o 
che ;n v.ir.e ore.*-., ni e >:a’o 
preso «ì pretesto pr*> .io p 2 . 
coTVJTt' cjno.’iWiosr cric, 
teatrali. ecceie.u. In ra re. ;o 
d; beni ca. turai,, la Setta 
Sede -a impc.na a co..adora 
re con lo S:ato italiar. > per 
la tutela de! pà'rimor.ia a. 
lisìico avente o tratterò si 
ero; e una cimm.sstone pa¬ 
ritetica provvederli a forma 
lare norme per .a sa'.vaguar 
d.a d; questo patr.mrnio A 
bollii infine bus» e .: r.co 
nascimento dei'e cno:.f.c<_n 
ze penurie.c. 

Giulio Andreotti. che ha 
parlato per poco meno d: 
un'ora, ha aez.unio d» augu¬ 
rarsi che la Camera vorrà 
dare atto alla commissione 


paritetica «del profondo pro¬ 
gresso compiuto e delia vigo¬ 
rosa tutela intervenuta per 
gli interessi dello Stato». Sa¬ 
rà merito di (pieita legisla¬ 
tura, ha concluso, ho m riu¬ 
scirà ad arrivare ad un pun¬ 
to di definizione del conten¬ 
zioso cosi come era stato in¬ 
dicato nei voti dei Parlamen¬ 
to 1 (‘pubblicano «c. n ninni- 
fos'aziom di volontà assai 
ampie, (faiìi raramente altri 
temi sono riuseitl a iealtz/.a 
re; si tratta di convergenze 
ohe ad orni costo non deb 
homi andar sciupate». 

Dichiarazione 
di Natta 

Il gruppo de. deputati co¬ 
muni-ai m v 1 riunito ieri, pre 
sente il compieno Berlinguer, 
dipo :! d.-'i'or.Mi di Amlr'otti 
A! te:mine della riunione il 
presidente del gruppo on. Ales¬ 
sandro Natta ha dichiarato: 

« Abbiamo fatto un esame 
della piattaforma sottoposta 
d ill'o.i Antiteatri e ci slamo 
sopiat tu'to solicini it: sulle 
qui-trioni ih miggior rilievo 
che. come è noto, sono quel¬ 
le re! (rive .il m itlimonio, 
alla scuola, agli enti cecie 
s.astici. Ivi nostra valutazlo- 
n - 1 0 ohe vi sia nella propu 
sta comp e.-siva un latto p >• 
.sdivo, eie o quello r.ippre 
sentiri» dilla l:l> •: il: >/ i/mne 
so*lo il piotilo dcll'.spira/u) 
ni 1 d'-i contenuti, del con 
lesMonah.-uno 0 dei residui 
gnuisdii'tniuh che ermo nel 
Concordato. Ora la questione 
pu ri'ovmte nel giudizio 
della proposta, sotto il prò 
ri Io delt'es'.een.M di una r.- 
iorma globale e profonda tra 
Stato e Chiesa, deve esseri 1 
soprattutto rivolta ai conte 
miti di rii: lui detto e ehe 
s iranno oggetto del nostro 
ulti! vento m nula ». 

Le prime 
reazioni delle 
forze politiche 

• Io* reazioni al discorso di 
Andreotti da parte di e.spo 
nenti delle var.o forzi 1 poli¬ 
tiche sono .sos'an/iolmente 
interlocutorie nel senso di 
apprezzare quanto c'è di nuo¬ 
vo e di rimandare un giudizio 
definitivo ad un'analisi più 
dettagliata degli annunci del 
presidente del Consiglio 

Il p'e. .dente do! gruppo mi¬ 
sto Spulcili ha detto clic «ci 
snnn tle'!r tra'-'formazioni uh 
bii'tanza profonde» ma ehe 
« il discorso deve essere ap¬ 
profondito » Il segretario del 
PSI. Craxi ha detto che « ci 
sono molte obiezioni di meri¬ 
to c di metodo » aggiungen¬ 
do elie il Parlamento dovrà 
dare precise direttive « per 
h 1 fuse ultima del negozia¬ 
to ». 

Ramerò ria Valle, senato¬ 
re del’a sinistra indipenden¬ 
te. rilevato che si tratta di 
« 11 n p asso avanti sensibile 
rispetto alla vecchia norma - 
tira ». ha aggiunto di « non 
ledere difficoltà ad accoglie¬ 
re molle delle proposte » ben 
sapendo che permane « il 
i/unilro concettuale » dei pat¬ 
ti l.iteranensi. Il governo do¬ 
vrebbe continuare le tratta¬ 
tive In base alle indicazioni 
del Parlamento tornando ad 
informare le Camere « in fa¬ 
se. non ancora conclusiva ». 

Un altro cattolico indipen¬ 
dente. l'on. Gozzini ha det¬ 
to che i « punti qualificati 
da Andreotti come profon- 
damante innovatori sono in 
realtà più che ovvii e piena¬ 
mente ncqurott dalla coscien¬ 
za collettiva degli italiani ». 


Suoli 


impedito il varo di un prov¬ 
vedimento migliore. 

Tuttavia — ha aggiunto — 
proprio perchè sono le Regio¬ 
ni e 1 Comuni 1 veri dentina- 
tari c protagonisti della leg¬ 
ge, 1 comunisti sono conv.n 
ti rhe quanto ancora di con¬ 
fuso. di incerto, di equivoco c 
di negativo esiste nella legge 
passa essere recuperalo a li¬ 
vello della sua gestione. Al¬ 
berto Todros. ha d'aitro can¬ 
to ancora ricordato come dal 
confronto siano scaturite pro¬ 
fonde modifiche che hanno so- 
stanzialmenle mutato la so¬ 
stanzi della legge e in parti¬ 
colare 

— una migliore definizione 
d i mi ivo ;-:.:u:o della con- 
ces-ione. 

— un'uniphanicnto del cini- 
po di azione dell'intervento 
p lùbrico su atee a de.lituo 
comunale, per i programmi 
di c'.itzia economica e po 
polari ; 

— un-iggr.i*. 1 : 11 .T.1-) de. vm 
col. per i comuni clic non si 
u-Par.o di strumenti di inter¬ 
vento urbanistico; 

— il rafforzamento dell'area 
< -og/e*ta al pubblico con’rol o 
:rn iver.-o i. r.inven/ion.iin ul¬ 
to che fissa prezzi di ventLta 
e di ari.rio d-’g.i alloggi. 

— i'e.-tensione del conven- 
z.ornamento oneroso al rtiu 
pero dei patrimonio edilv.o 
i '.'.stente; 

— I» garanzia per iì comu¬ 
ne del ver.-ainenio dcg’. ora¬ 
ri delia concessione parte a! 
su » ri.a.-c.o e parte nei corso 
dei lavori; 

— Test-. r.'ior.e dei program 
mi pliir.enn.il: a tatti 1 co¬ 
ri ;m ;u:.(.;mst! ad accelerila 
urbamzz. 1 z. 0 ne; 

— .! d- ..mzie r.e dr ir.nd. 1 . - ! 
ruta ri. e-proprio che. senza 
mutare sostanzialmente la 
legge su! > ci ». g ir.int s-~e 
p-mo ie .-.ìtività produttive 
agr.cole attraverso un p.u 
equo risarc itnento, 

— una severità miggiore 
n*-! colp.ro l'abusivismo e un 
mtr.or por.odo di va'id tà del¬ 
le rotine tr.'P-.'on' 1 

Certo — hi aggiunto To- 
riro' — Ir. a gg- ,Wu-vi es 
rt'rc migliore, meno vu nem¬ 
bi u a.a~ o p:..ato. m°r.o 
fa:.covi nella sua gevtiane. 
p. 1 semr/i.o e p.u cu.ira. p u 
f.T.lizzata .ad .affrontare i 
piih'em.; r’c..o ; unno inai¬ 
no ,r. modo nuovo Per ques'i 
! 1 r.: ' 1 ci as:>--rt rr.o dal » *-t ir 
la, cor.--r.pe-.oI: che ;' confron¬ 
to v-'zo a-.v. rra '- 1 '! P a-'-e. 
c costringerà la DC a supe¬ 
rare I -1 ircrrfvg*» f- c ,rr . 
traddiz.cn; che hanno impedi¬ 
te eha rVc'ir 1 ri f-seze .orni 
pietà. D’altra parte — ha 
p'C.segj.to r 1 (.rendo » il’"* • 1 
.-.erve anche polena.rhe 
csore.-.so dai o'.npizr.i <- 
listi — giungere alla roitu- 
ra per .-frappare contenuti mi. 
avanzati r>sn era pos-ib.Ie r.ei- 


Tuttude situazione 0 anzi 
avrebbe compromesso la ap¬ 
provazione della legge. 

CI hanno guidato la con¬ 
sapevolezza della gravità del 
momento e quindi della osi-, 
gcn/a di creare le eondl/toni 
per un nvvio al superamen¬ 
to della grave crisi dei se!lo¬ 
ro edilizio; e la convinzione 
che solo un quache politi-o 
diverso e una nuova maggio¬ 
ranza po;.,ono affrontate''dav¬ 
vero I problemi del Paese ed 
avviare quei processi di ti a- 
sformuzlone che la .società at¬ 
tende. Del resto -- ha «on- - 
eluso Todros — un nuovo 
confronto è imm.iientg su 
questi 6tessl problemi, 111 o- c t- 
sione delle ormai pro-Min* 1 di¬ 
scussioni parlamentari sul¬ 
l'equo canone, sul piano di - 
eennalP per l’edilizia e su una 
nuova politica del eredito •dia 
devono avere una co ite duali¬ 
tà eoli il nuovo legnile del 
suoli per il rilancio deli'cc- 
turnazione e per una mine 1 
politica della casa e del t- r 
1 (torlo 

Nel dibattito fin ile sono In¬ 
tervenuti anche il lepuhhli- 
nino Renalo Ascari Raro ti¬ 
gni. M socialista Franco C.i 
stiglimi!* (chi* hn motivato la 
astensione in parricotuic lira 
stendo sulla non esplicita se- 
para/ione del diritto ili pr>> 
prletà da quello echllcatorioi. 
del socialdemocratico Car’o 
V 1//1111 lidie ha apore/.-iio la 
istituzione della concessione 
onero.- 1 ». li d un uvei u ir. i 
Luciana (’ •stellim. 1! libriate 
Giovanni Malugodi. 1! demo 
cristi ino Leandro Fusaio 

Un’altra proroga 
della legge 
urbanistica 

I! Consiglio dei ministri 
stamane prorogherà ulterior¬ 
mente l'efficacia della ieget* 
d* 1 ! novembre ’68 in materia 
urbanistica in attesa della 
approvazione definitiva de! 
la legge sul suoli, varata Ieri 
dalla Camera e passata al 
Senato. 

L'esame dei provvedimenti 
per 1 fitti e l’equo canone, 
l'edilizia abitativa, gli inter¬ 
venti in agricoltura e i! eoi 
locamento è stato rinviato al 
lu seduta di venerdì. 3 di¬ 
cembre. 

Ieri non ha avuto luogo 
rincontro tra sindacati c eo 
verno )>er l'equo canone. Un 
riunione si terrà agii inizi 
della prossima settimana. 

Sindacati 

stente oggi negli altri paesi 
industriali, vi sarà il pencolo 
incombente di una nuova 
crisi ». 

Il presidente delia Fcdcr- 
ineccan.ci» Manticlli, dal can¬ 
to suo. )m tirato fuori dulia 
cartella un elenco di 68') p.at- 
Urforme aziendali nelle qua¬ 
li è prevalente la richiesta 
di aumenti salariali. « Sono 
problemi che dobbiamo ri¬ 
soli ere certamente a! no'tro 
interno — ci hn dichiarato 
Lama — ma rhe non possono 
essere affrontati in intesta 
sede. Ct^sono infatti anche 
da parte fiudronnlc coloro 
che spingono, tramite la con 
cessione di fuori busta, ad 
una lievitazione dei salari 
aziendali. Questo tavolo di 
trattativa, quindi, non può 
essere ridotto ad una diatn 
ha su come ciascuno deve 
applicare correttamente t 
propri orientamenti. Da! 
canto nostro, confermiamo che 
sono contrarie alla nostra li¬ 
nea rivendicazioni di aumen¬ 
ti generalizzati che vadano al 
di là del rinnovo, fisiologico 
c contenuto, degli istituti con¬ 
trattuali esistenti ». 

Per quanto riguarda le ri¬ 
chieste sui singoli aspetti dei 
costo del lavoro la Confindu- 
stria insomma non ha au¬ 
rato quanto già illustrato ia 
settimana scorsa, tuttavia è 
disponibile a discutere Che 
cosa hanno detto 1 sindacati? 
Si sono dichiarati pronti ad 
iniziare subito la trattativa 
nel merito deile questioni ri¬ 
guardanti lo sca gl iena mento 
delie ferie, le festività, l'm- 
troduzictae di nuovi turni di 
lavoro in particolare nei Mez¬ 
zogiorno. In un secondo tem 
po si dovrà invece diseu'ore 
sugli scatti e le indennità di 
anzianità. Pur confermando 
di essere pronti a contratta¬ 
re fi superamento di que-ai 
istituti, i sindacati potranno 
presentare proposte più preci¬ 
se, solo dopo avere consul¬ 
tato 1 lavoratori. Una occa¬ 
sione per questo confronto 
con la bose è offerta dallo 
sciopero dell'indù -4ria indet¬ 
to per il 30. Prima e durante 
Tustcnsicne dai lavoro, infat- 
l.. saranno organizzate m 
scmblee In orni fabbrica. 


I! ministro della Sanità, 
scn. Dal Falco, partecipan¬ 
do a! cordoglio per la scom¬ 
parsa del 

PROFESSOR 

PIETRO VALDOMI 

Esprime aililiustre catte¬ 
dratico. già presidente per 
quasi un decennio dei Con¬ 
siglio superiore di Sanità, 
sc.cnziato e operatore insi¬ 
gne che ha aperto nuove, 
p,u avanzate vie nei campo 
delle discipline medico-chi¬ 
rurgiche. ia p.u viva 
nosr-enza de: l'or van izza/me 
sanitaria italiana per l'al¬ 
tissimo contributo d: sr.cn- 
za e di esperienza offerto 
a.la sanità pubblica. 


I compagni della Fondazio¬ 
ne intemazionale Bas¬ 

so e della Loca per : d.nttl 
della liberazione dei popoli 
partec.pano al lutto che ha 
colpito Lelio e : *uo. fami¬ 
liari con la scompar-a del 
fratello 

ANTONIO BASSO 

Roma. 25 novembre 1976 


I compagni della Fondazio¬ 
ne I/e'.io e Lisii Basso - ISSO- 
CO partecipano commossi al 
dolore di Lobo per la scol¬ 
pa rsa del fratello 

ANTONIO BASSO 

Roma. 25 novembre 1976. 
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La grande rassegna di Roma 

Derain, l’ansia 

della luce 

Radici e attualità di un « caso » pittorico maturato nel cuore 
della più avanzata ricerca espressiva in Francia e in Europa 


Organizzata dall'Accademia 
di Francia c* dal Comune di 
Roma, è aperta nelle sole 
di Villa Medici una bella e 
imjxjrtante mostra tli André 
Derain (Chatou 1880-Clinm- 
Ixmrcy IBM). Sono cinquan- 
taquottro dipinti tra il UHM e 
il 1950. una decina di disegni, 
due sculture del 1907 e del 
1918, la prima influenzato dal¬ 
la cui tur.’ negra e la secon¬ 
da dal gotico francese delle 
cattedrali, e un gran numero 
di disegni per scene e costu¬ 
mi per « La Houticiue Fan- 
tasque » (1919) di Rossi-Re- 
spighi, per * Sogni » (1933) di 
Darius Milhaud, jxt « Sala- 
de » (19119) di Durius Milhaud. 
per « Mam'zelle Angot » (1917) 
su musiche di Ch. Lecoq or¬ 
chestrate da J. Jacob e 
per il « Barbiere di Siviglia » 
(19.111) di Rossini. 

.Velia realizzazione della 
mostra ha avuto gran parte 
il pittore Balthus, direttore 
dell'Accademia di Francia, e 
grande ammiratore «li Derain 
cui fece un grande ritratto 
nel 19:i(i. L'introduzione al ca¬ 
talogo è di Jean Leymarie 
il «piale ricorda come Derain, 
tra le grandi personalità che 
hanno fatto la pittura mo¬ 
derna in Francia e in Euro¬ 
pa, costituisca a venti anni 
«lolla morte un « caso p pit 
torico. 

« Periodo gotico » 

La ragione sta nel fatto 
che, tlopo essere stato tra i 
creatori del Fauvismo e «lei 
Cubismo, tra il 1904 e il 1914. 
prima con le anticipatrici 
grandi figure del « periodo 
gotico » e poi, nel dopoguer¬ 
ra, dojx) un viaggio in Ita¬ 
lia sulle orme «li Poussin e 
Corot, e con la scoperta di 
Caravaggio e «lei Caravag¬ 
geschi, Derain abbia mutato 
radicalmente m«xlo «li dipin¬ 
gere per un tormentato stile 
realista della quotidianeità. 
E questo in piena esperienza 
prima «loda e jxii surrealista. 
Di qui lo scetticismo e il si¬ 
lenzio dei vecchi ammiratori 
quasi si trovassero davanti a 
un caso di « ritorno all'ordi¬ 
ne » come ce ne furono nella 
pittura europea. 

Giustamente Jean Leymarie 
sottolinea tutta la dramma¬ 
ticità «li un pittore come De¬ 
rain che si trovò molto solo 
rei tentativo di -r salvaguar¬ 
dare l’ordine profondo «Iella 
pittura senza «Jiss<KÌare arti¬ 
ficiosamente la visione este¬ 
tica e l-a visione comune ». 
Diceva Derain: «E' troppo 
facile immaginare due natu¬ 
re, una riservata solo al poe- 
ta ed estranea all'essere co¬ 
mune, e un’altra per l'esse¬ 
re comune solamente... La 
natura del comune è la sola 
vera, ed è il pittore che l'in¬ 
venta e la fissa ». Jean I.ev- 
inarie ripropone il «caso De¬ 
rain » e per una migliore 
messa a fuoco riporta i di¬ 
versi pareri di Apollinaire. 
di Breton e di Giacometti. 

Apollinaire. nella prima 
« personale » alla galleria 
Paul Guillaume, nel 1910. tra 
l’altro scrive: « Dopo le gio¬ 
vanili truculenze. Derain si 
c rivolto alla sobrietà e alla 
misura. Da questi sforzi so¬ 
no uscite opere la cui gran 
dczzu confina talvolta col ca¬ 
rabine religioso c dove qual¬ 
cuno. non so perché, ha vo¬ 
luto scorgere tracce di ar¬ 
caismo. Ora l’arte di Derain 
è impregnata di quella gran¬ 
dezza espressiva che si po¬ 
trebbe definire antica... Nelle 
opere di Derain oggi espo¬ 
ste. si potrà quindi rieono 
scere un temperamento au 
duce e disciplinato. E tutta 
una parte recente della sua 
o;x‘ra conserva la traccia 
sempre commovente dei suoi 
sforzi per conciliare queste 
due tendenze. Egli è vicino 
al raggiungimento della sua 
meta, un' armon.a piena di 
beatitudine reai:-tu e subli¬ 
me ». - 

Breton. nel 1924 l'anno del 
surrealismo, riporta discorsi 
di Derain. in « IjCs Pas Per- 
dus ». con una attenz.cne che 
\ a oltre la radicale opposi¬ 
zione del punto di vista sur¬ 
realista anche se mette in 
discussione il lirismo di De 
roin. Scrive: « Derain ricono¬ 
sce molto volentieri che la 
provocazione è esclusa dalle 
sue ultime opere. Del resto 
i questo che vuole. I-a d« x - 
fonriazione di prima trova il 
più delle volte la sua ragio¬ 
ne d’essere nel ritmo che un 
pittore c obbligalo a osserva 
re... Ma Dera-n credeva an 
che che il lirismo richiedesse 
che la tazza fo>se p ii gran 
de dell’armadio, che fediti 
c:o d'una fabbrica occupa? 
so tutto il paesaggio. Ades 
*o pensa di dover accordare 
a ogni oggetto il posto con 
\enuto. Il vero uomo lirico 
è «xilui che mente ». 

Alberto Giacemctti. lo scul¬ 
tore e pittore che tra i con¬ 
temporanei si è p.ù tormep- 
irto per fissare la tragica 
avanzata terrestre e laica 


dell'uomo, aveva invece una 
profondo ammirazione per 
Derain. Nel 1954, dopo aver 
visto commosso la mostra «li 
Derain al Musèo d’Art Ma 
derni’ di Parigi, scrive, in 
« Derriòre le Miioir », le (la¬ 
mie più umane, tormentate 
e vere. « ...Le «|ualità «li De¬ 
rain possono esistere solo al 
ili là dello sbaglio, del falli¬ 
mento, della perdizione |x>s- 
sibile, e io credo, mi sembra, 
proprio in quelle qualità, al¬ 
meno nell’arte moderna — 
voglio dire (forse) dopo Giot¬ 
to —. Derain si è trovato in 
un luogo, in una situazione, 
che lo superava continua 
mente, atterrito dall'impossi¬ 
bile, e |x>r lui ogni opera era 
un fallimento ancor prima di 
iniziarlo. Tutte le formule, 
tutte le e«vtozze valide per 
almeno la maggior parte ilei 
pittori moderni, se non per 
tutti, perfino per gii astratti, 
perfino (x:r i ” tachistes ”, 
non avevano più nessun sen¬ 
so per lui: allora «love tro¬ 
vare i mezzi stessi pcc espri¬ 
mersi - .’ Un rosso non è un 
rosso — una linea non è una 
linea — un volume non è 
un volume, e tutto è contrad¬ 
dittorio, un (xizzo senza fon¬ 
do in cui ci si perde. Eppu¬ 
re min desiderava altro. Ior¬ 
se. che fissare un |xxo Lap¬ 
pa ronza delle cose, questa 
apparenza meravigliosa, at¬ 
traente e scixiosciuta di ogni 
cosa clic lo circondava. De¬ 
rain è il pittore che mi ap¬ 
passiono di più. che mi ha 
aiutato e insegnato di pili, 
dopo Cézanne; c per me il 
più audace ». 

Giacometti ha intuito, per¬ 
ché lo portava in sé, il dram¬ 
ma della conquista anche di 
una piccola apparenza ma 
meravigliosa «Ielle cose clic 
è nel lavoro metodico e so¬ 
litario «li Derain dopo la ri¬ 
cerca di Cézanne. E proprio 
Cézanne è al centro «logli in¬ 
teressi pittorici di Derain 
ventiquattrenne quando dipin¬ 
ge la grandiosa « Natura 
morta » del 1904 che apre la 
mostra «li Villa Medici. 

« Sole nel ventre » 

Derain iia vent’ anni, al¬ 
l'inizio del secolo, quando fa 
amicizia con Vlaminck e con 
Matisse. Compagno «li Vla¬ 
minck nel paese natale di 
Chatou. che per la pittura 
fauve fu quel che era stata 
Argenteuil per gli impressio¬ 
nisti. raggiunse Matisse nel 
Meridione a Collioure nel¬ 
l'estate del 1905. Nacquero 
così i quadri che stupirono al 
Salon d’Automne di quell’an- 
no e ai quali si aggiunsero, 
fanno dopo, la serie londine¬ 
se dipinta da Derain con le 
vedute sul Tamigi, con le 
scene quotidiane nei parchi e 
nelle strade di Londra. Ri¬ 
spetto alle tempeste materi¬ 
che e vitalistiche di colore 
di Vlommck: rispetto a Ma¬ 
tisse contemjxiraneo di Re- 
noir c di Monct che accende 
una luce felice mai vista sul¬ 
le cose del mondo (Picasso 
disse di lui ehe poteva di¬ 
pingere così perché aveva un 
soie nel ventre) con la se¬ 
rie sublime dei quadri /au¬ 
rei « Le bonheur de vivre » 
(1906). « Luxe. calme, volup- 
té (1907). « La desserte. 

harmonic rouge » (1908). « La 
danse » (1909-10) e « La mu- 
sique » (1910); i quadri /au¬ 
rei di Derain sono di una 
armonia più calma e intima 
di colori, finemente costruiti 
c«n ì timbri più puri e più 
violenti ma con un rimando 
generale di una luce del mon 
do serena. non violenta. 

Già nel periodo /aure ciò 
che fa scattare il lirismo è 
la visione del quotidiano piò 
comune sentito come gioia 
della vita che possa in un 
bagliore «xismico. « Porto di 
Collioure ». « Collioure ». le 
vedute de! Tamigi. « Hydo 
Park » e « Le vigne a prima¬ 
vera * sono, nella mostra, i 
gioielli /aurei. 

Stabilitosi nel 1907 a Mont- 
martre. Derain si \olge ver¬ 
so il gruppo dei RateauLa- 
voir e inaugura ki fase cé- 
zanniana del cubismo, per lui 
come rinvigorita dalla sco¬ 
perta antropologica e plasti¬ 
ca della scultura negra <co- 
nosc.uta nel 1903 4», Lavora 
con Braquo nel 1901*. con P-- 
casso ne! 1910. con entrambi 
nel 1914. Ma il capolavoro 
; qui esposto della « Natura 
; morta con tavolo » del 1910 
sta a testimoniare non solo 
la potenza plastica cubista 
originale di Derain ma co¬ 
me egli fosse, sulla lìnea di 
Cézanne. attento alla mate¬ 
rialità delle cose e alla co¬ 
struzione per differenze di 
materia. 

Ed eccoci molto presto con 
quadri che pongono il «ca¬ 
so Derain » segnalato in Ita¬ 
lia (rima da Corrà e poi 
da De Cbirj» e De Pisis: 
< Il suonatur* di cornamu¬ 


sa » (1910 11), t La table » 
(1911), «Il dessert» (1912), 
« Pere e banane in una cop¬ 
pa » (1912). «11 calvario» 

(1912), v Veduta «li Marti- 
gues » (1913), «Autoritratto» 
e «Ritratto di lturrino » del 
1914. Uno linea pittorica che 
vere.) confermata «la altre 
opere splendide e misteriose: 
i paesaggi italiani del 1921, 
« La tavola imbandita * del 
1921-22, la « Tavola imban¬ 
dita » del 1922, il « Nudo col 
gatto ». « Il bel modello ». 

il « Nudo «'ovanti a una ten¬ 
da venie » dipinti intorno al 
1923 e « La nipote del pit - 
ture seduta » del 1932 circa 
«love c'è il dolcissimo incoi) 
tri» con Corot pittore costrut¬ 
tore di figure della vita quo 
tidia.ia. v 

Già in uu quadro formida¬ 
bile ma di uscita dal cubi¬ 
smo. « Pere e banane in una 
coppa ». Derain introduce 
l’ombra come elemento co¬ 
struttore dell'immagine ma 
come iusidiante gli oggetti. 
Questa ombra crescerà «li 
quadro in quadro negli an¬ 
ni: talvolta Derain traccerà 
le cose come filamenti di lu¬ 
ce guizzanti nell'ombra sei¬ 
centesca e caravaggesca. Da¬ 
gli anni venti, l'approdo alla 
serenità dell’apparenza me¬ 
ravigliosa delle cose, come 
diceva Giacometti, divento il 
pensiero dominante di De 
rain. E per questo pensiero, 
nonostante le frequenti ca 
«Iute, oggi la sua ricerca ha 
ancora qualcosa tli vivente. 



L’Internazionale da oggi a congresso 

I SOCIALISTI EUROPEI 
DA ELSINORE A GINEVRA 

Il 1976 ha dato ragione a Mitterrand e torto a Schmid! - Willy Brandt rileva 
Pitterman alla presidenza - Presa un’iniziativa verso il Terzo Mondo 


André Derain: « Il bel modello », 1923 



Dario Micacchi André Derain: * Natura moria con tavolo : 


«Slitterebbe» la riunione interministeriale 

Rinviata la decisione 
sul prezzo dei giornali? 

Ln Federazione CGIL-CISL-UIL e la FULPC denun¬ 
ciano la riduzione delle pagine imposta dagli editori 

Martedì prossimo 30 novembre si riunirà il CIP (Comitato 
interni'iustenale prezzi». E' possibile che ne! corso di tale 
riunione volga affrontata anche ia questione del prezzo dei 
giornali quotidiani. L’esame di questo argomento è. tuttavia, 
subordinato a decisimi da assumersi ia sede politica: e. 
infatti, pratista una riunione fra il presidente del Consiglio 
on. Andreotti e i ministri economici, che dovrebbe decidere 
appunto l'aumento a 200 lire del prezzo dei quotidiani e 
l'uscita della voce giornali dal « paniere » dei beni conside¬ 
rati ai fini della scala mobile. La riunione interministeriale 
era stata fissata per oggi, venerdì. Ma si terrà? Ieri, si 
dava per probabile uno «slittamento». Se la riunirne «slit¬ 
terà » davvero, ì! CIP non potrà, ovviamente, decidere. 

Ieri, la segreteria della Federazione CGILCISLUIL e la 
FULPC « Federazione unitaria dei lavoratori poligrafici e 
cartai CGIL C1SL-U1L) hanno denunciato — con una nota 
congiunta -- la decisione della FIEG (Federazione editori» 
di ndurrc drasticamente le pagine dei quotidiani. Si tratta 
-- sottolineano i sindacati -- «di una intollerabile pres¬ 
sione sui lettori e sul governo per ottenere l’aumento del 
prezzo dei giornali e per ottenere nuovi finanziamenti pub¬ 
blici al di luori della necessaria riforma dell’editoria». 

La segreteria della Federazione CGIL-CISL-UIL e la 
FULPC — prosegue la nota « mentre ribadiscono la pro¬ 
pria scelta politica e l'intangibilità della scala mobile, cine 
dono, a nome del lavoratori impegnati a salvaguardare con il 
diritto della libertà di stampa anche quello di essere infor¬ 
mati, un pronto intervento del governo p«rr bloccare le 
manovre e per garantire l'uscita normale dei quotidiani e, 
nel contempo, sollecitano un provvedimento organico di ri¬ 
forma e chiedono al presidente del Consiglio uno specifico 
ed urgente incontro data la gravità della situazione». 

La segreteria della Federazione CGILCISLUIL approva 
la decisione del sindacati poligrafici e cartai di praclamare 
lo stato di agitazione e « invita tutte le proprie strutture ad 
impegnarsi per la difesa del settore e per respingere i ricatti 
e le provocazioni insorgenti ». 


Accanto alla popolazione impegnata per la rinascita dopo l'alluvione 

Il Nobel pronti a lavorare per Trapani 

Con altre decine di scienziati hanno posto a disposizione delia città la loro competenza — Ieri lo sciopero 
generale — Un corteo di trentamila persone — La DC costretta ad ammettere le proprie responsabilità 


Da! nostro inviato 

TRAPANI, 25 

Stavolta il fiume che scen¬ 
de dalle pendici del monte 
San Giuliano verso la città 
scorrendo lungo le due lar¬ 
ghe carreggiate di Via Far- 
della. non è fatto di acqua 
e di detriti, ma di folla. E’ 
il più grande corteo di po¬ 
polo che da 30 anni si ricor¬ 
di in questa Trapani, che so¬ 
lo venti giorni fa sembrava 
piegata dalla alluvione. 

Tutta la città si è fermata 
per lo sciopero generale pro¬ 
clamato da un ampio comi¬ 
tato di ctxirdinamento. Ma la 
mobilitazione fa risonanza 
internazionale come testimo¬ 
nia l’iniziativa di cento scien¬ 
ziati. fra cui 11 premi Nobel, 
di mettere a disposizione ogni 
loro competenza per la rina¬ 
scita. E ottanta intellettuali 
siciliani (tra essi alcuni par- 
rcx:i) hanno firmato un ap¬ 
pello analogo teso anche a 
«spezzare il malgoverno e il 
malcostume politico ». 

Serrati i portoni delle scuo¬ 
le, i cancelli delle aziende in¬ 
dustriali, chiuse le diecimila 
botteghe artigiane, deserti 
gli «ìserciz; pubblici ancora 
allagati, gli uffici, le strade 
e le case tuttora infangate, 
a migliaia hanno traversato 
la città, in un corteo afa 
testa del qua-e erano 1 fa¬ 
miliari delle 16 vittime. 

Si parte da un luogo em¬ 


blematico. Piazza Ungheria. 
«1 centro della palude pro¬ 
sciugata dal cemento specu¬ 
lativo degli ani ’50. Ed altret¬ 
tanto significativo è l’inizio 
del corteo: il comitato di 
quartiere del lago Cepeo, al¬ 
lagato 50 volte in undici an¬ 
ni: a L’acqua — denunciano 
in un cartello — è vita; per 
Trapani, è stata la morte. 
1965: 11 vittime: 1976: 16». 

Accanto alla denunzia, gli 
obiettivi di rinascita. « Non 
vogliamo elemosine — grida 
un altoparlante — ma un 
plano organico di rinascita, 
le opere antl-alluvione finan¬ 
ziate e mai attuate, il canale 
di gronda, le fogne, gli argi¬ 
ni dei torrenti, il rimboschi¬ 
mento e la difesa del suolo ». 

Si attraversano i iuoghi 
dell’alluvione: le dorme spa¬ 
lancano le porte e mostrano 
« la roba » ancora nel fango. 
Dietro lo striscione del SU- 
NIA sfilano i senzatetto. 

Il corteo ha pure una lun¬ 
ga, rumorosissima coda: il ca¬ 
mion carico dei giovani dello 
« sciopero alla rovescia » di 
due settimane addietro per 
il canale di gronda, con ru¬ 
spe. motopale e trattori del¬ 
le associazioni contadine che 
recano in città la protesta 
delle campagne, dove dieci¬ 
mila ettari di terreno, vigne¬ 
to e oliveto, sono stati tra¬ 
volti. La sola Trapani ha 
avuto 50 miliardi di danni 
alle opere pubbliche. 10 al¬ 


l’agricoltura, 8 al commercio, 
uno all’artigianato, uno al 
precario comparto industriale. 

« Per la prima volta c’è 
tutta Trapani in piazza — 
dice Salvatore Giacalone. 
della UIL, che a nome della 
Federazione unitaria sinda¬ 
cale apre il comizio a Piazza 
Scarlatti, la più grande del¬ 
la città, che pure non riesce 
a contenere tutti, venti, tren¬ 
tamila persone. L'esponente 
sindacale rimarca il valore 
di questa unità popolare, che 
si esprime, forse per la pri¬ 
ma volta, con obbiettivi e 
controparti così precisi. 

A nome del Comitato di 
ctxjrdinamento che ha pro¬ 
clamato la manifestazione 
(composto da CGIL, CISL, 
UIL, da tutti i partiti costi¬ 
tuzionali, dal PLI al nostro, 
dall’amministrazione provin¬ 
ciale (DC. PRI, PSDI), dalle 
giunte e dai consigli di Tra¬ 
pani. Erice. Faceco, Valderi- 
ce. Custonaci. Buseto Paliz- 
zolo. dalla Alleanza. dall’UCI 
e dalla Coldiretti, dalla con- 
fesercenti, dalla Confcommer- 
cio e dalla UPIA) parla per 
primo Valerio Veltroni, se¬ 
gretario della Federazione co¬ 
munista: «La garanzia per¬ 
ché questa battaglia vinca è 
la continuità e la permanenza 
di questi organismi di demo¬ 
crazia organizzata che sono 
nati in queste ore, la fanta¬ 
sia popolare che ha creato 
nuove forme di lotta contro 


il malgoverno, dallo sciopero 
alla rovescia alla presenza 
unitaria e di massa di oggi ». 

«Siamo coscienti — ha 
proseguito Veltroni — delle 
gravi difficoltà del paese; da 
qui la nostra piattaforma: 
non beneficenza, ma una 
nuova e seria politica del 
suolo che dal Polesine a Tra¬ 
pani è uno degli impegni fon¬ 
damentali per una effettiva 
svolta ». 

L’intervento successivo è 
quello di Salvatore Rondello. 
vicesegretario denweristiano 
provinciale: anche egli par¬ 
la a nome del Comitato di 
c«x)rdinamento in seno al 
quale la DC ha dovuto appro¬ 
vare una nota unitaria in 
cui si identifica negli «scan¬ 
dalosi ritardi delle ammini¬ 
strazioni locale, regionale e 
nazionale» la responsabilità 
del disastro. Una salve di fi¬ 
schi dimostra che non tutti 
colgono l’importante valore 
della larga unità faticosamen¬ 
te realizzata a Trapani nei 
giorni del dopo-alluvione, che 
ha diviso e sbandato una DC 
per 30 anni detentrice di un 
sistema di potere oggi sotto 
accusa. 

Conclude il comizio Pietro 
Ancona segretario regionale 
aggiunto della CGIL, a nome 
della federazione unitaria re¬ 
gionale. I sindacati sostengo 
no che in Sicilia è possibile 
formare un grande « ombrel¬ 
lo politico » attorno alla ver¬ 


tenza-alluvione. 

Viene perciò richiesta al 
più presto una riunione 
straordinaria della giunta re¬ 
gionale, aperta ai rappresen¬ 
tanti degli enti locali e del¬ 
le categorie trapanesi per sti¬ 
lare una precisa piattaforma 
di obbiettivi che riguardino 
le competenze regionali come 
quelle nazionali da sottopor¬ 
re al governo. 

Vincenzo Vasìle 


E’ imminente (forse la 
prossima settimana) la ema¬ 
nazione da parte del gover¬ 
no di un decreto per Trapa¬ 
ni e Licata che. in accogli¬ 
mento di una precisa richie¬ 
sta dei comunisti, prevederà 
interventi prioritari per assi¬ 
curare la realizzazione del ca¬ 
nale di gronda, delle dighe 
e delle fognature del capoluo¬ 
go. I! preannuncio è stato 
dato dai ministro Gullotti 
ieri alla Camera in una riu¬ 
nione dell’ufficio di presiden¬ 
za della commissione LL.PP. 
allargata ai capigruppo pro¬ 
messa dal presidente compa¬ 
gno Eugenio Peggio, ed alla 
quale hanno anche parteci¬ 
pato i presidenti dell'assem¬ 
blea e della giunta regiona¬ 
le. il compagno De Pasqua¬ 
le e il dernocristiano Bonfi- 
glio. nonché deputati delia 
regione, fra i quali i compa¬ 
gni Occhetto e Miceli. 


Dopo la fuga di gas tossico allo stabilimento Yale di Aprilia 

Imputato l’operaio, non chi avvelena 

Mario Guida lavorava alla macchina dalla quale si è sprigionata la nube • Accusato di disastro colposo - « Avevo denun¬ 
ciato il perìcolo... mi sentivo male... non finivo mai la settimana» - La direzione voleva licenziarlo per assenteismo 


Da un mese e mezzo era 
addetto sì reparto sgrassag¬ 
gio della Yale di Apnha e 
almeno una decina di volte 
aveva segnalato alla azienda 
i dittai della macchina a lui 
affidata. « Funziona tutto per¬ 
fettamente ». rispondevano 
seccamente queili della dire¬ 
zione. Nelle stesse settima¬ 
ne l'operaio era stato costret¬ 
to a collezionare venti gior¬ 
ni di assenza per malattia: 
accusava nausee, vomito, do¬ 
lori allo stomaco, capogiri. 
Allora la fabbrica aveva as¬ 
sunto un atteggiamento ancor 
più rigido: era passata alle 
intim'dazioni, alle minacce di 
lkenziamento. 

Poi. è storia di questi gior¬ 
ni. la gigantesca intossica¬ 
zione Oltre du«nento operai, 
fra cui molte donne, sono col¬ 
piti dai vapori tossici spri¬ 
gionati dalla «macchina in¬ 
ternale » (come la chiamano 
coloro che vi hanno lavorato 
vicino). Aveva quindi ragio¬ 
ne lui. A questo punto è chia¬ 
ro per tutti. Lo è anche per 
la direzione, che ormai si ve¬ 
de inchiodata alle proprie re¬ 
sponsabilità. Non solo l'addet¬ 
to alla « sgrassatrice » era 


stato ingiustamente accusato, 
ma nei frattempo egli aveva 
accumulato nell’organismo 
tanto di quel veleno da es¬ 
sere tuttora costretto in ospe¬ 
dale per le cure disintossi¬ 
canti. 

Chiaro per tutti, dicevamo, 
ma non per la giustizia. Il 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Latina. Alfonso 
De Pao'.is. decide infatti di 
inviare al lavoratore una co 
munieazione giudiziaria. La 
accusa per l’operaio, come 
per il direttore tecnico e il 
capo reparto (niente padro- 
ni, per carità!) è quella di 
disastro colposo. L’atto gli 
viene notificato nel Ietto 
d’ospedale, nel pieno di una 
colica causata dai vapori di 
tricioretano respirati in fab¬ 
brica. 

li protagonista dell’alluci¬ 
nante vitanda si chiama Ma¬ 
rio Guida, ha trentaquattro 
anni e da una dozzina risiede 
con la famiglia ad Aprilia, 
proveniente da Pescosolido, 
un piccolo centro ciociaro, 
suo paese natale. E 1 ricove¬ 
rato nella clinica della cit¬ 
tadina con il fegato a pez¬ 
zi: i medici non si pronun¬ 


ciano sulla data della sua 
guarigione Non sa darsi pa¬ 
ce per quanto gli sta capi¬ 
tando e teme ora che la mac¬ 
china della giustizia gli stia 
nserbando qualche brutta 
sorpresa. « Qui va a finire 
che incarcerano me », ha 
scritto in una lettera inviata 
al nostro giornale. 

Mano Guida ha moglie e 
tre figli. Un passato pieno di 
lavoro e di fatica: nei cam 
pi del suo paese prima, e 
nelle fabbriche dell'area in¬ 
dustriale pontina poi. Un'esi¬ 
stenza dura, irta di difficol¬ 
tà. da cui ha ricavato una 
esperienza che ora non gli 
consente di sperare con trop¬ 
pa convinzione nella equità 
della società e delia giusti¬ 
zia. 

« Sono stati 45 giorni d'in¬ 
ferno — racconta — durante 
i quali ho accusato malanni 
su malanni. Tutto i comin¬ 
ciato quando mi hanno spo¬ 
stato al reparto sgrassaggio. 
Lì, già in precedenza, altri 
cinque operai et avevano ri¬ 
messo la salute i>. Le stesse 
cose le aveva dette prima 
che la macchina « impazzis¬ 
se », prima che le micidia¬ 


li esalazioni provocassero la 
impressionante epidemia nel 
capannone della Yale. rut’a- 
via per la direzione delia 
fabbrica egli era un assentei¬ 
sta. e per il magistrato di 
Latina potrebbe essere cor¬ 
responsabile addirittura di d: 
sastro colposo. Una accusa 
tanto più vergognosa in quan 
to è rivolta contro '.a vit¬ 
tima deU’incidente invece che 
ai potenti padroni. 

L’operaio potrebbe aver 
«ammesso degli errori? Che 
il magistrato abbia scoperto 
una qualche imperizia o un 
sabotaggio? Niente di niente 
II magistrato si trincera «la¬ 
tro il segreto istruttorio ma 
alcuni suoi collaboratori sci c* 
costretti ad ammettere cne la 
inchiesta non ha evidenziato 
a carico dell’uomo neanche 
l’ombra di un valido sospet¬ 
to. La comunicazione in pra 
tica è stata contestata all’ope- 
raio proprio per la sua qua- 
lifica. 

Qualcuno ricorda che ii ma¬ 
gistrato inquirente è quello 
che indagò nel giugno scor¬ 
so per i fatti di Sozze, quan¬ 
do una sua firma tempest va 
un ordine di cattura avrete 


be forse impedito al golpista 
Saccucci di espatriare. Altri 
rammentano Io zelo con cui 
ne! ’70. da pubblico ministe¬ 
ro. chi«se e ottenne la con¬ 
danna a sei mesi di reclu 
sione per quindici operai, 
proprio della Yaie. che ave¬ 
vano occupato lo stabili¬ 
mento. 

Ma il discorso in questo ca¬ 
so si spinze ben a! di 
di certi protagonisti per inve 
stiro globalmente l’apparaio 
giudiziario del nastro paese. 
Non è infatti possibile che 
eli effettivi responsabili d. si¬ 
mili sinistri siano di fatto 
protetti da una legislizicne 
quantomeno inefficace. E 
che. per giunta, si perse¬ 
guano le vittime di conduzio¬ 
ni aziendali spregiudicate. 

Nel «utso specifico piu di 
duecento lavoratori hanno pa¬ 
gato di persona un nuovo pe¬ 
sante tributo alla logica del 
profitto esasperata E anco¬ 
ra una volta si è levata una¬ 
nime la richiesta di giustizia. 
p>er individuare e colpire i 
colpevoli. Beninteso quelli 
veri. 

Guido Dell'Aquila 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, novembre 

Da venerali a domenica 
prossimi rinternazionale so¬ 
cialista terrà a Ginevra il 
suo congresso annuale. I la¬ 
vori saranno aperti dalla ele¬ 
zione di Willy Brandt a nuovo 
presidente in sostituzione del 
vecchio Pitterman. 11 congres¬ 
so si soffermerà in modo par¬ 
ticolare sulla riorganizzazione 
dellTnternazionale. il suo ri¬ 
lancio politico e sui rapporti 
tra socialdemocratici e paesi 
in via di sviluppo. 

11 precedente congresso, te¬ 
nutosi alla fine del 1975 ad 
Elsinore, aveva avuto nello 
scontro violento tra Schnndt 
e Mitterrand uno dei suoi 
episodi centrali. Il cancelliere 
tedesco non soltanto non s’era 
trovato «l’accordo col primo 
segretario del PS francese 
sulla analisi della crisi eco¬ 
nomica mondiale ma era tor¬ 
nato con il peso schiaccian¬ 
te che ha la SPD nell’Inter- 
nazionale sull’alleanza «con¬ 
tro natura» che socialisti e 
comunisti francesi avevano 
stipulato nel 1972 col pro¬ 
gramma comune e sui « pro¬ 
getti mediterranei » di Mitter¬ 
rand che tendeva allora a di¬ 
segnare una particolare stra¬ 
tegia per i partiti socialisti 
dei paesi dell'Europa del sud, 
a confronto e in competizio 
ne con i piii forti partiti co¬ 
munisti. 

Successivamente Sehmidt 
era riuscito, attraverso pres¬ 
sioni di varia natura, com¬ 
prese quelle economiche, ad 
attenuare i primitivi entusia¬ 
smi del portoghese Soares per 
la strategia mitterrandiana e 
a convincerlo ad avvicinarsi 
alle s«x:iaIdemocrazie del 
nord. Con ciò la SPD aveva 
accentuato il suo ruolo di for¬ 
za egemone. 

Ma da Elsinore a Ginevra, 
nel corso di un anno, molte 
case sono accadute e hanno 
costretto i partiti socialisti 
e socialdenmcratici a ripro¬ 
porsi il tema dell’efficacia 
della loro organizzazione e 
delle rispettive strategie. 

Prima di tutto la crisi eco¬ 
nomica è apparsa sempre più 
chiaramente come crisi di 
quel sistema capitalistico col 
quale — affermava Olof Pal¬ 
me in un colloquio con Kreì* 
sky e Brandt pubblicato in 
questi giorni in Francia da 
Gallimard —- « i socialdemo¬ 
cratici sono vissuti fin qui 
in simbiosi » perché sotto 
certi aspetti essi hanno volu¬ 
to « le stesse cose del capita¬ 
lismo: l’organizzazione indu¬ 
striale come creatrice di la¬ 
voro, forme di produzione più 
efficaci come produttrici di 
prosperità e lo adattamento 
dell’infrastruttura della s«x:ie- 
tà industriale ». Con la crisi 
del capitalismo, continuava 
Palme, è entrata in crisi la 
sfxùetà industriale nel suo in¬ 
sieme. sicché salvare la so¬ 
cietà industriale al d: là del 
capitalismo « è il compito del¬ 
la stxrialdemocrazia ». 

E’ partendo di qui, ad e- 
sempio, che la s«x:ialdem«x:ra- 
zia svedese ha cercato di an¬ 
dare più avanti nella elabo¬ 
razione di una strategia più 
democratica, più decisamen¬ 
te riformatrice. Proprio in 
questi giorni, del resto. In una 
intervista all’«L’I/nffé» il lea¬ 
der socialista sv«*d«^e ricono¬ 
sceva i progressi compiuti dal 
PS in Francia grazie all’unio¬ 
ne delle sinistre e auspicava 
per il futuro più fruttuosi con¬ 
tatti tra i due partiti. 

Gii altri fatti importanti ac¬ 
caduti tra Elsinore e Gine¬ 
vra sono stati le elezioni ita¬ 
liane, quelle svedesi e quelle 
tedesche. Dovunque i partiti 
s<xMRldemocratici e stxrialisti 
hanno perduto terreno. In 
Francia per contro, i s«x:iali- 
sti sono andati avanti. 

Presentandosi a Ginevra, 
Mitterrand è dunque pratica¬ 
mente sicuro non soltanto di 
vedersi riconfermato come 
uno dei vicepresidenti dell’In¬ 
temazionale ma dì trovarvi 
un clima diverso, di accet¬ 
tazione se non di solidarietà, 
e dunque l’avallo definitivo 
della sua strategia di unione 
con i comunisti. E* in questo 
quadro che i partiti socialde- 
mceratici europei a congresso 
saranno portati a chiedersi le 
ragioni di certe stasi, di certi 
regressi o di taluni successi, 
a porsi in termini più reali¬ 
stici i problemi della crisi 
del sistema capitalistico oltre 
che a cercare di ridare vita 
ad un organismo attinto da 
sclerosi, nel quale molti non 
vedono che un meccanismo di 
potere delia SPD ma senza 
grande presa sugli avveni¬ 


menti mondiali. 

Prima e dopo gli avveni¬ 
menti appena citati si è sta¬ 
bilito un denso scambio di 
opinioni tra i dirigenti più in¬ 
fluenti: da Brandt a Palme, 
da Mitterrand a Kreisky, sen¬ 
za dimenticare la recente 
tournee europea di Bettino 
Craxi; situazioni ed idee sono 
state messe a fuoco, nuovi 
rapporti si sono stabiliti, po¬ 
sizioni ancora impensabili nel¬ 
la socialdemocrazia tre o 
quattro anni fa sono diventa¬ 
ti emergenti. E ciò senza di¬ 
menticare, naturalmente, la 
chiusure anticomuniste anco¬ 
ra vivaci in larghi settore del- 
lTnternazionale socialista, la 
posizioni di potere spessa 
.'chiaccuiiti della SPD tede¬ 
sco, i limiti teorici e politici 
del rìlonnismo socialdemo¬ 
cratico. 

Ginevra, insomma, dovreb¬ 
be permettere un largo con¬ 
fronto «li iitee e la del inizia¬ 
ne di posizioni meno ambi¬ 
gue nel quadro di un rinno¬ 
vamento organizzativo. Nc«- 
suno oggi si nasconde che 
questo rinnovamento è possi¬ 
bile a una sola condizione: 
il riequìlibtio delle struttura 
(lell’apparato dirigente, cioè 
il ridimensionamento del 
potere politico ed economico 
della SPD attraverso nuovi 
rapporti di forza tra altri par¬ 
titi. 

Può sembrare paradossale, 
a questo proposito, rafferma- 
zionc di Palme secondo cui 
«se si vuole limitare il pote¬ 
re della SPD è ni*cessario che 
un tedesco diventi presidente 
deH’lnternazìonalc ». In effet¬ 
ti non soltanto Brandt offre 
una garanzia, secondo certu¬ 
ni, di maggiore apertura al¬ 
le varie forze socialiste e so¬ 
cialdemocratiche europee si 
da permettere il riequillbrio 
necessario all’interno degli or¬ 
ganismi dirigenti ma, abban¬ 
donando gli incarichi nazio¬ 
nali e dedicandosi interamen¬ 
te al suo nuovo ruolo egli è 
forse il solo leader socialista 
che abbia l'energia e l’autori¬ 
tà necessaria a rilanciare 1’ 
Internazionale s«x:ialista. 

Oggi, la socialdemocrazia 
ambisce a «uscire dall’Euro¬ 
pa » per appoggiare quelle 
forze politiche del Terzo Mon¬ 
do che le appaiono più vici 
ne, si propone insomma di 
entrare in concorrenza con i 
partiti comunisti di quei paesi 
e di penetrarvi politicamente. 

Augusto Pancaldi 


Una lettera 
dell'editore 
Napoleone 

Dull'cdilorc Roberto Napo¬ 
leone riceviamo la seguente 
lettera: 

Caro direttore, leggo sul- 
V Unità del 25 novembre la 
lettera di Giuliano Gramsci. 
Egli parla di « uno squallido 
episodio di malcostume edi¬ 
toriale... ». Non so se Giulia¬ 
no Gramsci ha pensato bene 
al significato che hanno le 
parole da lui usate. Per 
quanto mi riguarda non per¬ 
metto a nessuno, neanche a 
Giuliano Gramsci di mette¬ 
re in dubbio la mia onestà 
politica. Non posso far altro 
che riaffermare la verità di 
quanto pubblicato da La Re¬ 
pubblica eccetto il titolo che 
non è stato da me dato. Ten¬ 
go a disposizione dei lettori 
dell’Unità e dei compagni 
tutta la numerosa documen¬ 
tazione epistolare di quanto 
da me affermato. Proprio do¬ 
mani 26 novembre arriva a 
Roma, praeeduta da ben tre 
lettere, una delegazione so¬ 
vietica del”« Istituto per 11 
diritto d’autore dell'URSS ». 
per completare i contenuti 
del libro di Giuliano Gramsci 
e Rafail Chigherovic. L’ama¬ 
rezza dell’episodio mi impe¬ 
disce di dire altro. Cordiali 
saluti. 

Abbiamo pubblicato ieri la 
lettera inviataci da Mosca da 
Giuliano Gramsci, c riportia¬ 
mo oagi la replica dell'edi¬ 
tore Napoleone. Non possia¬ 
mo entrare nel mento della 
questione, che riguarda da un 
lato la casa editrice e dall'al¬ 
tro lato il Quotidiano che ha 
pubblicato l'intervista. E' evi¬ 
dente che tra Giuliano 
Gramsci c Roberto Napoleo¬ 
ne si è determinato un serio 
malinteso. Ce ne rammari¬ 
chiamo. e ci auguriamo che 
le cose possano chiarirsi po- 
sitiramentc. 


IRBERT0 BOBE 
QUALE 

SOCIALISMO? 


La democrazia senza socialismo, e il socialismo 
senza democrazia sono entrambi imperfetti. Que¬ 
sto il problema centrale dei saggi di Bobbio, rac¬ 
colti in questo volume e al centro di un dibattito 
vivacissimo. «Nuovo Politecnico», lire 2600. 
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e lavoro 


l’Unità / venerdì 26 novembre T976 


Lo confermano una indagine dell'lri e il dibattito in commissione alla Camera 


Sarebbe 


Le imprese pubbliche sono in perdita 

ma non riescono a definire programmi 

t * ‘ - • 

Il compagno Barca Ìndica i settori nei quali indirizzare gli investimenti delle PP.SS. - Italsider di Bagnoli, 
gruppo Alfa, Alitalia, Cantieri navali hanno determinato gran parte del deficit - Documento del comitato tecnico 


imminente j 
un cambiamento 
al vertice 
delia IBP 
Perugina 


Da oggi 
le autovetture 
della FIAT 
costano il 
5 per cento 
in più 


Richieste al convegno della FULA 


Subito le modifiche 
alle assicurazioni 


La DC continua a manovra¬ 
re per varare, 11 prossimo 
J1 dicembre, un aumento del¬ 
le tariffe dell’assicurazione 
autoveicoli senza Introdurre le 
modifiche sostanziali che si 
chiedono da più parti com¬ 
prese le compagnie di assi¬ 
curazione. 81 è avuta la con¬ 
ferma di ciò Ieri, con l’inter¬ 
vento dell’on. De Cocci al 
convegno della Federazione u- 
nitaria lavoratori delle assicu¬ 
razioni sulla riforma del set¬ 
tore. L’on. De Cocci, che a- 
veva detto di condividere mol¬ 
ti aspetti della relazione svol¬ 
ta ai convegno da Gabriella 
Gherardl, ha preso cosi po¬ 
sizione contro la sostanza del¬ 
la analisi sindacale la quale 
sottolinea che nell'attuale cri¬ 
si della gestione assicurativa 
hanno un posto determinante 
sprechi e rendite. I demo¬ 
cristiani, insomnia, vorrebbe¬ 
ro evitare ora ogni modifi¬ 
ca della legge 090 sull’assi¬ 
curazione obbligatoria auto¬ 
veicoli — salvo aggiustamen¬ 
ti da apportare In via am¬ 
ministrativa — anche se que¬ 
sto dovesse costare decine di 
miliardi agli utenti o qualche 
fallimento con migliaia di li¬ 
cenziamenti: pur di salvare 
le clientele politico - econo¬ 
miche che hanno costruito an 
che a spese di questo setto¬ 
re. 

II convegno, che la relazio¬ 
ne ha impostato sulle ampie 
prospettive di una riforma da 
attuare in due tempi — ri¬ 
sanamento della assicurazio¬ 
ne autoveicoli subito; modifi¬ 
che Istituzionali in prosieguo 
— si è cosi drammatizzzato. 

I lavoratori, collegandosl agli 
assicurati, non vogliono pa¬ 
gare 11 prezzo della protezione 
accordata dai DC al corsari 
delle compagnie. Gianni Man- 
ghetti, parlando a nome del¬ 
la Sezione economica dei PCI, 
ha ricordato che le difficol¬ 
tà del settore assicurativo so¬ 
no lo specchio di una politi¬ 
ca: altre 25 compagnie di as¬ 
sicurazione autorizzate negli 
ultimi anni (che hanno ra¬ 
strellato miliardi, ma ora non 
pagano i danni) e l’assenza 
dei controlli dovuti da parte 
del ministero dell’Industria. 
Le compagnie che dicono di 
voler operare correttamente 
sul mercato, ha detto Man- 
ghetti, hanno ora il dovere di 
esprimersi con chiarezza per 
la modifica legislativa e i 
controlli. Anche all’INA, che 
finora si è attestato su posi¬ 
zioni di passività, deve es¬ 
sere Impostata un'opera di ri¬ 
sanamento e una iniziativa 
che spinga anche gli operatori 
privati ad adeguarsi alle c- 
sigenze di un servizio reso 
in forme efficienti. 

Manghetti ha ricordato che 


esiste un’area d’accordo sul¬ 
le modifiche legislative da In¬ 
trodurre: si attui dunque que¬ 
sta parte, prima del 31 dicem¬ 
bre, come premessa della più 
ampia iniziativa di riforma. 

D'altra parte, la richiesta 
di rinvio alla riforma d’insie 
me fatta da De Cocci si pre¬ 
senta. oltre che strumentale, 
frutto di superficialità. La re¬ 
lazione d’apertura ha mostra¬ 
to non solo la vastità del pro¬ 
blemi da affrontare ma an¬ 
che la necessità di approfon¬ 
dirne molti aspetti. La rifor¬ 
ma dovrebbe mantenere quat¬ 
tro tipi di operatori — ente 
pubblico riformato, concessio¬ 
nari di gestioni obbligatorie, 
rami privati, mutue — attri¬ 
buendo a ciascun tipo di ope¬ 
ratore specifici Istituti assi¬ 
curativi. Una modifica sostan¬ 
ziale dell’assicurazione auto¬ 
veicoli dovrebbe portare, ad 
esempio, 1 danni alle perso¬ 
ne direttamente sotto gestio¬ 
ne pubblica. I danni a cose 
collaterali, pur restando ob¬ 
bligatoria l’assicurazione, po¬ 
trebbero essere esercitati da 
compagnie private in base ad 
una precisa disciplina. Fra i 
compiti da asssumere in sede 
pubblica viene indicato, ad 
esempio, quello dell’assicu¬ 
razione'per il caso di morte 
prematura, oggi non previsto 
nel sistema previdenziale. 

Intanto, il Sindacato non è 
disposto ad avallare ristrut¬ 
turazioni a spese dell’occupa¬ 
zione. Delineata la riforma, si 
può procedere al blocco delle 
assunzioni, al pensionamento 
a 60 anni, a spostamenti fun¬ 
zionali di personale. Ma que¬ 
sto sulla base di una riorga- 
nlzzzazlone del lavoro che svi¬ 
luppi il ruolo di servizio del¬ 
le Imprese, tagliandone le 
deviazioni parassitarle. 

Accordo 
per Fiumicino 

Raggiunto ieri sera al mi¬ 
nistero del Lavoro un ac¬ 
cordo per l'aeroporto di 
Fiumicino. La « Aeroporto 
di Roma », la società che ge¬ 
stisce i servizi di terra nello 
scalo romano, ha ritirato i 
51 licenziamenti e assunto 
gli stessi lavoratori a tempo 
indeterminato. 

Le parti hanno inoltre 
convenuto di incontrarsi nuo¬ 
vamente in sede aziendale 
per un esame congiunto dei 
problemi relativi alla effi¬ 
cienza e produttività dei 
servizi aeroportuali. Il con¬ 
siglio d’azienda ha revocato 
gii scioperi articolati In pro¬ 
gramma. 


II CIP decide martedì rincari 
per cemento, metano e medicine 

Martedì prossimo il Comitato interministeriale prezzi 
(CIP) discuteià probabilmente dell’adeguamento dei prezzo 
del metano per usi domestici (si tratta di un prezzo con¬ 
trollato che, come è noto, varia da zona a zona), del cemento 
e di alcune specialità medicinali (secondo una delibera del 
CIPE), quelle in pratica più difficilmente reperibili sul mer¬ 
cato (come l'insulina ). 

Per il cemento gli Industriali richiedono un ritocco di 
almeno 600 lire al quintale (dalle attuali 1.710 del cemento 
del tipo «325» a 2 mila 200-300 lire). Il CIP martedì potrebbe 
anche aumentare ufficialmente il prezzo della pasta di 50 
lire al chilo, sanzionando cosi una situazione già larga¬ 
mente In atto in tutto il Paese. 


Oltre due terzi delle perdi¬ 
te liti nel '75 sono da attri¬ 
buire all’andamento dell’Ital- 
sider di Bagnoli, del gruppo 
Alfa Romeo (nord e sud), 
dcU’Alitulia, dei Cantieri na¬ 
vali riuniti e della Terni. So¬ 
lo lo stabilimento siderurgi¬ 
co di Bagnoli ha registra¬ 
to, nel '75. una perdita di 
76 miliardi di lire. Quali so¬ 
no i motivi che hanno gene¬ 
rato e continuano a genera¬ 
re queste perdite? L’IRI ha 
nominato un apposito comita¬ 
to tecnico (presieduto dal vi¬ 
ce presidente Storoni) al qua¬ 
le ha dato l'incarico di stu¬ 
diare le aree di perdita: il 
documento è stato prepara¬ 
to, discusso e approvato dal 
comitato di presidenza e dal 
consiglio d'amministrazione e 
ieri gli estensori lo hanno pre¬ 
sentato alla stampa. Le 
« aree » di perdita individuate 
sono, appunto, l'Italsider di 
Bagnoli («che mostra dal '69 
una produttività decrescen¬ 
te»), l'Alfa sud, la Eletar 
Simep. i Cantieri navali Riu¬ 
niti, l’Arsenale triestino di 
San Marco, l'Alitalia. la Mac¬ 
carese. Anche se gli esten¬ 
sori del documento hanno so¬ 
lo prospettato la situazione, 
senza arrivare a proporre so¬ 
luzioni. molte di queste sono 
rimaste implicite nel tipo 
stesso di considerazioni svol¬ 
te. Ad esempio, per Bagno¬ 
li si sostiene che « tenere 
in attività lo stabilimento nel¬ 
le condizioni attuali o anche 
con l costosi miglioramenti 
possibili, peraltro di scarsa 
redditività, significa perpetua¬ 
re una pesantissima perdita 
di gestione, che costituisce un 
vero e proprio onere impro¬ 
prio». Per la Maccarese si 
sostiene che « il suo manteni¬ 
mento costituisce un onere im¬ 
proprio non solo per l’IRI 
ma anche per lo stato, data 
la mancanza di una finalità 
pubblica ». Più in generale si 
sostiene che « il problema del¬ 
le areee di perdita sembra do¬ 
versi porre soprattutto in ter¬ 
mini di comportamenti dif¬ 
formi dalla normalità e dalla 
razionalità delle decisioni im¬ 
prenditoriali ». A questi com¬ 
portamenti — è implicitamen¬ 
te sostenuto — si deve porre 
fine con decisioni drastiche 
nei confronti delle singole 
« aree ». Della più generale 
situazione delle imprese pub¬ 
bliche si è occupato, ieri, la 
commissione biancio e parte¬ 
cipazioni statali della Came¬ 
ra, alla quale il ministro Bi- 
saglia aveva illustrato, la 
scorsa settimana, gli orienta¬ 
menti del governo per que¬ 
sto settore. Nella discussione 
— nel corso della quale sono 
intervenuti per il PCI i com¬ 
pagni Barca, Gambolato. 
Macciotta e l'indipendente di 
sinistra Napoleoni — i rap¬ 
presentanti comunisti hanno 
posto l'accento sul ruolo pro¬ 
duttivo che in questa fase — 
ancora più che in altre — 
le partecipazioni statali de¬ 
vono svolgere. Il compagno 
Barca ha concordato con il 
ministro Bisaglia per l’ap¬ 
prezzamento rivolto al lavoro 
compiuto dalla commissione 
di indagine (la Chiarelli) sul¬ 
le partecipazioni statali, ma 
ha rilevato che la esposizio¬ 
ne di Bisaglia ha compieta- 
mente taciuto sulla scottante 
questione della unificazione In 
un ente di gestione a PP.SS. 
della presenza pubblica nel¬ 
la Montedison. Barca ha an¬ 
che rilevato, più in generale, 
la mancanza di un collega¬ 
mento — nell’esposizione del 
ministro — tra le proposte 
istituzionali e l’iniziativa del¬ 
le Partecipazioni statali per 
lo sviluppo economico, spe¬ 
cialmente in una fase nella 
quale gli investimenti pub¬ 
blici dovrebbero svolgere una 
funzione trainante. 

La caduta di oltre il 36 
per cento degli investimenti 


In termini reali — ha osser¬ 
vato Barca — coincide anche 
con una mancata indicazione 
dei settori ai quali finalizza¬ 
re i nuovi investimenti, A 
parere dei comunisti, questi 
interventi devono puntare al 
settore agro alimentare per 
ricostituire la base agricola 
del paese e contrastare il 
peggioramento dei nostri con¬ 
ti commerciali con l'estero. 
Vanno anche sviluppati gli in¬ 
terventi nei settori dell’ener¬ 
gia e dell’approvvigionamen¬ 
to delle materie prime, in¬ 
centivando la politica della 
ricerca. 

Il professor Napoleoni ha 
insistito sull'esigenza di rap¬ 
portare 1 fondi di dotazione 
ai costi specifici che le parte¬ 
cipazioni statali devono sop¬ 
portare in questa fase di 
crisi. Egli ha sostenuto che 
la crisi della domanda e la 
incertezza della domanda in¬ 
ternazionale impongono al si¬ 
stema industriale pubblico di 
puntare su investimenti au¬ 
tonomi, che possano essere 
punto di riferimento, soprat¬ 
tutto per le loro innovazioni 
tecnologiche, per l’intero si¬ 
stema produttivo. 

Il compagno Gambolato si è 


invece soffermato sui tempi 
e sulle scadenze, urgenti, del¬ 
le scelte istituzionali (costi¬ 
tuzione della commissione 
parlamentare di controllo sul¬ 
le PP.SS. e presentazione del¬ 
la legge sulle nomine). Ri¬ 
chiamandosi al fatto che i 
settori dell'industria pubblica 
più colpiti dalla crisi sono 
quelli indicati come «strate¬ 
gici » e che 11 Mezzogiorno 
appare anche esso particolar¬ 
mente sacrificato. Gambolato 
ha individuato In tutto ciò 
la conferma della divaricazio¬ 
ne tra 1 promesse e interventi 
concreti. 

Infine. Macciotta ha osser¬ 
vato che la mancanza di una 
strategia delle Partecipazioni 
statali ha un esempio em¬ 
blematico nella gestione del- 
l’Egam, segnato da avventu¬ 
rismo e autentiche malversa¬ 
zioni. Anche se non manca¬ 
no in alcuni settori Indica¬ 
zioni tecniche interessanti di 
ristrutturazione mineraria o 
di verticalizzazione metallur¬ 
gica. Ma ciò che finora è pre¬ 
valso — nonostante i sinda¬ 
cati abbiano anche concorda¬ 
to con ipotesi di mobilità — 
è stata la politica del giorno 
per giorno. 


PERUGIA, 25 
Sembra ormai certo un 
nuovo cambio al vertice del¬ 
la IBPPerugina. Dopo il 
«passaggio» dei poteri tra 
Paolo Buitonl e 11 cugino Bru¬ 
no, avvenuto qualche mese 
fa. adesso è la volta di Mar¬ 
co ad assumere la carica di 
amministratore delegato. Co¬ 
munque In questa nuova ma¬ 
novra, la figura di Marco Bui¬ 
tonl pare solamente servire 
da copertura per un probabi¬ 
le rientro di Paolo. Va rileva¬ 
to, al di là della veridicità o 
meno delle notizie divulgate, 
che tutte queste manovre a- 
hmentano la tensione e l'in¬ 
certezza sulle sorti dell'azien¬ 
da. I lavoratori del gruppo 
IBP proprio in questi giorni 
stanno portando avanti una 
difficile vertenza contro il 
recente provvedimento di 
chiusura del reparto «cacao», 
nello stabilimento di S. Sisto 
Vale la pena anche ricor¬ 
dare che. alla luce del prece¬ 
dente cambio di gestione, le 
forze democratiche della cit¬ 
tà hanno posto seri interro¬ 
gativi sul futuro de! gruppo, 
chiedendo precise garanzie di 
continuità e sviluppo della 
produzione. 


Da oggi le autovetture 
Fiat costeranno mediamente 
il 5 per cento in più. Ad au¬ 
mentare di prezzo sono tutti 

1 modelli della casa torinese 
esclusi la 128 3 porte 1100 
e 1300. 

Con quello che entra In vi¬ 
gore oggi è il quinto aumen¬ 
to dei prezzi che subiscono 
le autovetture della Fiat: 
l'ultimo era stato quello de¬ 
ciso il 25 giugno ouando i 
prezzi salirono del 6 r <. 

Vediamo ora quanto costa¬ 
no da oggi i principali mo¬ 
delli del monopollo torinese 
(IVA inclusa). 

La 126 tipo personal costa 

2 milioni 94 mila 500 lire: la 
127 berlina 2P 2.867.400 lire: 
127 berlina 3P 2 milioni 997 
mila 200 lire: 127 special 

3 milioni e 9.000 lire. I nove 
tipi di 128 costeranno da un 
minimo di 3 milioni 18G mila 
lire a un massimo di 3 mi¬ 
lioni 481 mila. Le 131 (pro¬ 
dotte In 8 tipi» costeranno da 

! 3 milioni e 835 mila a 4 mi¬ 
lioni 944 nula 200 lire. Le 132 
da 5 milioni 215 mila a 5 mi- 
t lìoni 389 mila. 

| La Fiat ha aumentato nn- 
| che i prezzi dei pulmini e dei 
i furgoni. 


Convegno della Fulta ad Empoli 

Proposte sindacali 
per sviluppare il 
settore confezioni 


Decise dalla FLM e dai consigli di fabbrica 

Torino: vertenze 
nelle aziende 
metalmeccaniche 


Garanzie per l'occupazione femminile • Rifiuto dei processi 
di ristrutturazione selvaggia - Indagine in 100 fabbriche 


Applicazione del contratto e coordinamento delle rivendica¬ 
zioni - Sforzo per recuperare il ritardo nei grandi complessi 


I/occupazione cala c la pro¬ 
duttività aumenta: i dati che 
riguardano il settore delle 
confezioni appaiono contrad¬ 
dittori a prima vista, ma as¬ 
sai comprensibili una volta 
individuate nel lavoro preca¬ 
rio, nel decentramento, nel 
lavoro nero e a domicilio le 
cause profonde di questa pa¬ 
lese contraddizione. Presen¬ 
tando il quadro dettagliato 
di questo comparto produtti¬ 
vo. la FULTA nazionale, in 
un convegno svoltosi a Em¬ 
poli, ha inteso puntualizzare, 
in mancanza di una linea di 
governo, gli interventi neces¬ 
sari per salvaguardare l’oc¬ 
cupazione (prevalentemente 
femminile), consolidare il 
ruolo del settore nel ciclo chi¬ 
mico - tessile e soprattutto 
la funzionalità di questo tipo 
di industria all'equilibrio del¬ 
la bilancia del pagamenti. 

Sbagliano dunque tutti co¬ 
loro — ha affermato Nella 
Marcellino, segretaria nazio¬ 
nale della FULTA — che pun¬ 
tano ad un deciso ridimensio¬ 
namento delle confezioni. E’ 
necessario operare affinché 
le confezioni In serie restino 
in una dimensione Industriale. 

La FULTA, in via di prin¬ 
cipio è disponibile alla ri- 
conversione industriale, pur¬ 
ché finalizzata all'allarga¬ 
mento della base produttiva, 
al miglioramento tecnologico, 
allo sviluppo dell’occupazione 
nel quadro di una linea com¬ 
plessiva di crescita. 

L'analisi e le proposte avan¬ 
zate ad Empoli sono state 
soprattutto finalizzate a ga¬ 
rantire che una importante 
fascia dell’occupazione fem¬ 
minile resti nel sistema indu¬ 


j striale senza finire in quello 
I del lavoro precario, per cui 
la difesa dei posti di lavoro 
nelle aziende in crisi non è 
una mera battaglia difensi¬ 
va ma un punto di parten¬ 
za irrinunciabile per porta¬ 
re avanti le proposte sinda¬ 
cali. 

Da un'indagine della FUL¬ 
TA su 100 fabbriche distri¬ 
buite in 29 province, risulta 
che in 56 aziende si è regi¬ 
strato un calo dell’occupazio¬ 
ne, soprattutto per mancalo 
turn-over, in 22 è rimasta co¬ 
stante, in 18 è aumentata; 
quest'ultimo dato è da riferir¬ 
si prevalentemente ad azien¬ 
de con meno di 200 dipen¬ 
denti e con produzioni conto 
terzi. E’ risultato anche che 
il 10 per cento degli addetti 
rischia il posto di lavoro per 
crisi aziendale. 

Significativa anche la ricer¬ 
ca sull'assenteismo (la per¬ 
centuale delle assenze arriva 
al 10 per cento in 3 aziende 
esaminate, va dal io al 20 per 
cento in altre 58 e supera il 
30 per cento in 31) che met¬ 
te realmente a nudo le cau¬ 
se di questo fenomeno: da un 
lato le malattie e la mater¬ 
nità. dall’altro la grave ca¬ 
renza di servizi sociali, il cui 
peso grava enormemente sul¬ 
la donna occupata. In conclu¬ 
sione il convegno ha preso 
l’impegno a sviluppare l’azio¬ 
ne, all’interno delle fabbri¬ 
che e nel territorio, per esten¬ 
dere ai lavoratori precari le 
tutele conquistate in fabbri¬ 
ca e per un controllo de! 
decentramento produttivo, su¬ 
perando cosi i ritardi del sin¬ 
dacato su questo terreno. 

Marco Ferrari 


Dalia nostra redazione i 

TORINO, 25. 

Il comitato direttivo della 
FLM torinese, riunitosi nelle 
giornate di martedì e mer¬ 
coledì con gli esecutivi dei 
Consigli di fabbrica, ha de¬ 
ciso l'apertura delle vertenze 
in tutte le aziende metalmec¬ 
caniche, partendo dall’appli¬ 
cazione delle conquiste con¬ 
trattuali (in particolare su 
occupazione, investimenti e 
Mezzogiorno) e costituendo 
piattaforme rivendicative a- 
ziendali i cui contenuti sa¬ 
ranno coordinati per settori 
e zone. 

Oltre a recuperare il ritar¬ 
do già grave che si registra 
neH'avvio delle vertenze dei 
grandi gruppi, a partire da 
quella FIAT, si dovranno 
puntualizzare rapidamente le 
rivendicazioni per roiivetti, 
lTndesit, i settori delle mac¬ 
chine utensili, dell’elettroni¬ 
ca, dei componenti per auto¬ 
veicoli, dell'indotto dei gran¬ 
di gruppi. L'obiettivo è quel¬ 
lo di giungere a varare le 
vertenze in tutta la provin¬ 
cia e su tutta l'area della ca¬ 
tegoria contemporaneamente 
al varo delle vertenze dei 
grandi gruppi, entro la fine 
dell’anno in corso. 

Il dibattito su questi temi 
è già aperto e vivissimo nelle 
fabbriche, dove procede pa¬ 
rallelamente ad un’iniziativa 
di grande importanza: il rin¬ 
novo di tutti i Consigli di 
Fabbrica. In 1.092 fabbriche 
meccaniche torinesi, dai gran¬ 
di stabilimenti FIAT e Olivet¬ 
ti alle piccole aziende quasi 
trecentomila lavoratori stan¬ 
no rieleggendo in questi gior¬ 
ni oltre seimila delegati, de¬ 


signando su scheda bianca il 
rappresentante di ogni « grup¬ 
po omogeneo » di lavoratori 
(squadra, reparto, ufficio). I 
delegati già rieletti sono circa 
duemila, e tra loro si nota 
un forte rinnovo dei quadri, 
con rnssunzione di responsa¬ 
bilità sindacali da parte di 
numerosi giovani maturati 
nelle lètte degli ultimi unni. 

Nel corso del direttivo pro¬ 
vinciale FLM sono stati di¬ 
scussi ampiamente i temi al 
centro del confronto con la 
Confmdustr'.a e col governo, 
su cui sono stati approvati 
documenti che verranno resi 
noti domani. In particolare 
sul problema delle sette fe¬ 
stività, è stata assunta la 
posizione già espressa dalla 
Federazione torinese CGIL- 
CISL-UIL, che ha inviato 
una nota a tutti i consigli 
di fabbrica e di azienda in¬ 
vitandoli a sviluppare una 
sollecita trattativa con la 
controparte padronale e ad 
ammettere il lavoro nelle fe¬ 
stività del 1977 solo a patto 
che le aziende non proceda¬ 
no a licenziamenti o richie¬ 
dano cassa integrazione per 
tutto l’anno, procedendo a 
nuove assunzioni per rinno¬ 
vare il «turn-over» e com¬ 
pletare gli organici anche in 
relazione all’utilizzo degli im¬ 
pianti, definiscano il calen¬ 
dario annuo di lavoro, con¬ 
cordando anche il ricorso al¬ 
lo straordinario entro limiti 
precisi, retribuiscano le sette 
giornate comcJaa'oro festivo 
oltre la retribuzione già pre¬ 
vista per il loro godimento 
a riposo. 

m. c. 


In merito all'assemblea generale sulla vertenza aziendale 


Una lettera dall’Alfa e la nostra risposta 


Pubblichiamo questa lette¬ 
ra — anche se non avremmo 
nessun obbligo di farlo e quin¬ 
di in via eccezionale — ag¬ 
giungendo considerazioni di 
merito che consentano ai no¬ 
stri lettori e innanzitutto ai 
lavoratori dell'Alfa Romeo 
di valutare quanto maldestro 
t strumentale sia questo at¬ 
tacco al nostro giornale; la 
pubblichiamo anche perché 
questo è il modo più limpido 
per stroncare l’intento provo¬ 
catorio che la anima. 

Ntent'altro che provocgzio- 
ne è infatti l'appello al co¬ 
mitato di redazione e al con¬ 
siglio di fabbrica. Nessuno 
dèi rilievi contenuti nella let¬ 
tera può essere infatti ri¬ 
condotto a una presunta vio¬ 
lazione del dovere di infor¬ 
mazione. 

Se il nostro stile, il nostro 
modo di titolare e in gene¬ 
rate il nostro modo dt fare 
il oiornale appaiono « non dei 
più felici » ai firmatari, non 
ne traiamo motivo di partico¬ 
lare rammarico c, comunque. 
non dà !.*.•> alcun diritto di 
chiamare ?.l causa la corret¬ 
tezza della informazione; si 
tratta dt giudizi politici che 
essi non oruficùfono e ai 
nient’altro. Ecco il testo del¬ 
la lettera: 

Sul numero di oggi (mer¬ 
coledì 24 novembre 1976) del- 
l’«Unità» viene riportato in 
prima pagina il resoconto a 
firma di Bruno Ugolini dcl- 
l'asscmblca generale tenuta 
♦eri all’Alfa Romeo di Arcse. 
Noi r.teniamo che l'articoio 
appare nello stile c nel con¬ 
tenuto deformante risprito a 
MK le cose sono andate. La 


nostra critica nasce dalle se¬ 
guenti considerazioni: I) La 
titolazione dell'articolo (che 
tra l'altro appariva come sot¬ 
totitolo di un altro articolo) 
non può certo dirsi delle p:ù 
felici. Infatti «Alfa: respinte 
le pretese padronali » è cosa 
piuttosto ovvia e scontata, 
mentre ne! titolo non si dà 
nessun rilievo al fatto che i 
lavoratori sono insoddisfatti 
della conduzione confederale 
del confronto col governo e 
con i padroni. 

2) Non viene riportata per 
intero la mozione approvata 
dalla assemblea generale — 
nonostante che il testo inte¬ 
grale sia stato consegnato al 
compagno Ugolini. la» moz.o- 
ne così come è stata ripor¬ 
tata — cioè solo ì possi rite¬ 
nuti importanti a giudizio del 
giornalai» — si presta ad una 
operazione d: deformazione, 
distorcendone il significato 
politico. Vogliamo fare solo 
due esempi: 1) laddove si di¬ 
ce « ulteriori trattative con 
la Confindustria su questi pro¬ 
blemi non sono in linea di 
massima respinte»; la mo¬ 
zione invece dice: « Il movi¬ 
mento sindacale deve darsi 
una propria p.attaforma co¬ 
me deciso nell’ult'mo diretti¬ 
vo della Federazione CGIL- 
CISL-UIL, "prima di andare 
ad ulteriori trattative", piat¬ 
taforma che deve essere di¬ 
scussa con tutti i lavoratori »: 
come si può vedere la diffe¬ 
renza non è di poco conto. 
2) Al passo m cui s; afferma: 
« La /nozione si conclude ri¬ 
facendosi agli obiettivi già 
elaborali dai direttivi della 


Federazione CGIL CISL UIL\ 
mentre la mozione diceva: 
« Mostrare più decisione nel 
portare avanti gli obiettivi 
individuati nella relazione di 
Giorgio Benvenuto nel Di¬ 
rettivo della Federazione 
CGILrCISLrUlL di ottobre»: 
anche qui la differenza non 
è d: poco conto. 

3) Non condividiamo la 
prassi del compagno Ugolini 
d: dividere fra interventi 
«buoni.) e interventi «cat¬ 
tivi » (quelli cattivi vengono 
per comodità definiti «dei 
gruppi estremisti»). Ma so¬ 
prattutto non condividiamo la 
propensione del compagno 
Ugolini a «schedare» politi¬ 
camente chi interviene. E 
nella foga di appioppare a 
tutti la propria « targhetta » 
anche alcuni di quelli inter¬ 
venuti s; sono vati classifi¬ 
care. con loro grande stupo¬ 
re, in Democrazia proletaria. 
Il caso p.u clamoroso è rife¬ 
rito all’intervento del compa¬ 
gno Scaturchio ve non Sca- 
torpio) il quale viene liqui¬ 
dato come uno «che conta 
balie» e quindi finisce per es¬ 
sere identificato come un 
esponente di DP. Ebbene, la 
mozione approvata in assem¬ 
blea generale a grandissima 
maggioranza è stata presen¬ 
tata proprio da questo com¬ 
pagno. il quale politicamente 
si è sempre considerato vici¬ 
no alle posizioni del PSI. 
Un'altra « perla » può essere 
individuata dallo sforzo del 
compagno Ugolini di non da¬ 
re a nessuno degli Intervenuti 
«cattivi» il titolo di compa¬ 
gni. L’unico che viene fre¬ 


giato come «compagno» è 
Codisposi classificato ovvia¬ 
mente fra i «buoni», proba¬ 
bilmente perché è dello stes¬ 
so partito (PCI) del compa¬ 
gno giornalista. Vorremo ri¬ 
cordare ni compagne Ugolini 
che fra gente che lotta con¬ 
tro il comune nemico (il pa¬ 
drone) ci si dovrebbe conside¬ 
rare tutti compagni. 

Comunque, nessuno di chi è 
intervenuto lo ha fatto a no¬ 
me di forze politiche, ma ben¬ 
sì per portare la posizione 
dei lavoratori che rappre¬ 
senta. 

4) La versione data sugli 
« incidenti » alia assemblea 
generale di Milano tenta di 
far cadere sul compagno Del 
Fero <che probabilmente si 
macchia della grave colpa di 
appartenere ai cosiddetti 
estremisti), il quale, mentre 
interveniva, è stato interrot¬ 
to da un compagno operaio 
aderente al PCI, col grido di 
fascista. La reazione del com¬ 
pagno è stata «istintiva», 
poiché tre anni fa questo 
compagno è stato accoltellato 
dai fascisti di Quarto Oggia- 
ro; e comunque la responsa¬ 
bilità dell'accaduto non può 
essere ceno fatta ricadere su 
di lui. 

E’ per questi motivi che 
chiediamo alla direzione del 
giornale di pubblicare questa 
lettera, al Comitato di reda¬ 
zione e al Cdf dei lavoratori 
delia tipografia di intervenire 
perché venga tutelato ii di¬ 
ritto alla corretta informazio¬ 
ne attraverso gli strumenti 
contrattualmente previsti. 

Firmato dal seguenti dele¬ 


gati presenti alia assemblea 
generale: Lionctti. Seatur- 
chio. Casann, Dostaro. Sia- 
dinsv, Pana ni. Comandò, Vac¬ 
ca, Antonuzzo, Brunetto, Stra¬ 
da. Peretta, Fiorito. Vimer- 
cati. Tizzoni, Teruzzi. Colan- 
gel:. Avanzi. Cazzaniga. Qu- 
stafierro. 


Rispondiamo punto per 
punto: 

at Titolo: La Confindustna 
ha emesso in questi giorni un 
documento che mette m di¬ 
scussione le conquiste operaie 
di 10 anni. Il fatto che i la¬ 
voratori dell'Alfa abbiano re¬ 
spinto m assemblea tali pre¬ 
tese ci è sembrato da mette¬ 
re nella massima evidenza; e 
di conseguenza ci siamo com¬ 
portati. 

b) Nell’articolo si dà te¬ 
stualmente atto della « insod¬ 
disfazione dei lavoratori per 
come si sta svolgendo il con¬ 
fronto con il Governo c con 
il padronato », come afferma 
la mozione approvata. 

et La mozione: di una so¬ 
no stati pubblicati tutti i 
punti necessari per la sua 
comprensione globale ed e- 
saunente, lo dimostrano an¬ 
che i due esempi portati nel¬ 
la lettera; infatti chiunque 
può verificare da quegli stes¬ 
si esempi che la mozione non 
respinge, m linea di massi¬ 
ma, ulteriori trattative le l’ar¬ 
ticolo aggiungeva: « Dovran¬ 
no essere però condotte sulla 
base di una piattaforma di¬ 
scussa con tutti ì lavorato¬ 
ri ») e che si rifà agli obietti¬ 
vi già elaborati dal direttivo 
della Federazione CgU-Cisl-Uil 


• la relazione Benvenuto ha 
aperto i lavori di quegli obiet¬ 
tivi che l’hanno, a conclusio¬ 
ne. approvata ). 

di Gli interventi: non ab¬ 
biamo diviso gli interi enti in 
buoni e cattivi. Anche se è, 
comunque, nostro diritto c- 
spnmere i nostri giudizi. Ab- 
! biamo dato una informazione 
in più aggiungendo, per ogni 
nome, la qualificazione politi¬ 
ca. Non lo abbiamo fatto vo¬ 
lentieri. Crediamo nel < dele¬ 
gato unitario». eletto dal 
gruppo omogeneo, non nel 
« delegato di partito ». Ma 
quelli che hanno parlato al¬ 
l'assemblea di Arese hanno 
dimenticato di essere vinco¬ 
lati ad un orientamento uni¬ 
tario scaturito da un duro 
scontro all’interno del coordi¬ 
namento nazionale del grup¬ 
po Alfa Romeo. Oltre quat¬ 
trocento delegati di Milano. 
Napoli, Livorno aretano de- 
• ciso che occorreva aprire una 
vertenza che non avesse al 
primo posto il salano, bensì 
t problemi degli investimenti, 
dell’organizzazione del lavoro, 
del risanamento produttivo. 
Venendo meno ai principi di 
J una disciplina di classe che 
è sempre stata un vanto per 
l'organizzazione unitaria dei 
metalmeccanici, la FLM (pri¬ 
ma si discute, anche aspra¬ 
mente poi si giunge ad un ap¬ 
prodo unitario e a questo si 
tiene fede per non fare la fi¬ 
ne dell'* armala Brancaleo- 
nem, alcuni delegati, che so¬ 
no anche tra i firmatari della 
lettera al nostro giornale, 
hanno invece rimesso in di¬ 
scussione tutto e hanno par¬ 
lato quindi esprimendo le va¬ 


lutazioni deile loro formazio¬ 
ni politiche, sono noe, per 
usare le parole di « Repubbli¬ 
ca », arrivali «a chiedere una 
nuova discussione sulle deci¬ 
sioni prese dall’assemblea na¬ 
zionale dei delegati Alfa rad 
esempio 20 mila lire di au¬ 
mento per tutti subito al po¬ 
sto delle fì.800, più la perequa¬ 
zione entro dicembre 7 8) ». 

Abbiamo scritto che Scatur- 
chio conta balle <riprenden¬ 
do una invettiva salita dall'as¬ 
semblea mentre parlar-ai; in¬ 
fatti il suddetto Scaturchio 
ha osato sostenere (cronaca 
del «Corriere delia serali: 
« il sistema della perequazio¬ 
ne finirebbe col danneggiare 
le retribuzioni meno eleva 
tc E' una falsità: l'opera¬ 
zione di perequazione (non 
studiata da noi. ma dal con¬ 
siglio di fabbricai tende a 
non dare nemmeno un cente¬ 
simo a quelle categorie più 
elevate che già hanno avuto 
dalla direzione aumenti di 
mento. 

Per quanto riguarda il ter¬ 
mine « compagno »: ci arro¬ 
ghiamo il diritto di usarlo 
nei confronti di chi vogliamo 
e in primo luogo nei confron¬ 
ti dei nostri compagni di par¬ 
tito. Infine, a proposito del¬ 
l'incidente al Portello, abbia¬ 
mo riportato i fatti cosi co 
me sono accaduti. 

Chi compie atti e pronun¬ 
cia parole che non vorrebbe 
poi vedere npresi e pubblica¬ 
ti dalla stampa farebbe bene 
— questa è la morale che 
traiamo noi — a fare un po’ 
di autocritica invece di 
prendersela con chi riferisce 
quanto detto e accaduto. 


Lettere , 
a W Unità: 


Dove il mezzo 
privato è neces¬ 
sità e castigo 

Caro direttore, 

vorrei fare alcune osserva¬ 
zioni dopo aver letto l’articolo 
dell’ Unità intitolato « La cre¬ 
scita geometrica del prezzo 
della benzina ». In esso si di¬ 
ce, infatti, che « i mezzi pub¬ 
blici a disposizione sono sem¬ 
pre assolutamente insufficien¬ 
ti ». ma non mi fxire altret¬ 
tanto esatto dire che tali ser¬ 
vizi difettano soprattutto nel¬ 
le grandi aree urbane. Così 
scrivendo, infatti, si può far 
credere a chi legge che nei 
piccoli centri urbani e rura¬ 
li. invece, le cose vadano be¬ 
ne. Al contrario, a mio giudi¬ 
zio, è soprattutto nelle cam¬ 
pagne (e non solo del Mezzo¬ 
giorno/ che i servizi pubblici 
vanno più male o addirittura 
mancano. Qui l'uso del mezzo 
privalo diviene non una libe¬ 
ra scelta, ma una necessità o, 
meglio, un castigo. 

Credo che il mìnimo che si 
possa fare è di battersi, co¬ 
me d'altronde è stato affer¬ 
mato dalla Direziona del no¬ 
stro jiartito, all'indomani del¬ 
la pubblicazione del decreti 
ministeriali, affinché il Parla¬ 
mento ponga riparo agli erro¬ 
ri commessi dui governo, ri¬ 
portando il prezzo della ben¬ 
zina almeno ai livelli vecchi, 
cioè a L. 100. adottando il 
« doppio prezzo ». (il cui ab¬ 
biamo tanto jxirlato. Solo in 
questo modo, penso, si potrà 
dare fiducia, si allevierà il 
malcontento che realmente 
serpeggia tra i lavoratori. 

A queste condizioni soltan¬ 
to i lavoratori saranno con¬ 
vinti che determinati sacrifi¬ 
ci vanno tollerati, per frena¬ 
re il reale pericolo dell’infla¬ 
zione a cui trent’anui (non 
si dimentichi) di malgoverno 
della DC ci hanno portati. 

DOMENICO GIOVINAZZO 

Capogruppo del PCI al 

Consiglio comunale di Ro- 

sarno (Reggio Calabria) 

La nostra precisa 
risposta al «sin¬ 
golare ministro» 

Cari compagni, 

siamo tre giovani militanti 
iscritti da diversi anni ut Par¬ 
tito. Quotidianamente leggia¬ 
mo l’Unità con una certa at¬ 
tenzione. Molto è stato il no¬ 
stro stupore nel leggere nel¬ 
l’articolo « Un singolare mi¬ 
nistro » apparso in prima pa¬ 
gina martedì 16 novembre il 
seguente passo: « ...e cioè per¬ 
chè il PCI vuole “stuccare 
l’economia italiana dal mer¬ 
cato”, e altre balle del gene¬ 
re ». La frase fra virgolette 
riporta il pensiero di Donni 
Cattili ma le parole a altre 
balle del genere » sono del 
compagno estensore dell’arti¬ 
colo. 

Vorremmo sapere se questo 
ultimo giudizio è frutto di 
una involontaria svista o si 
tratta di una u gaffe ». Noi 
continuiamo a pensare che i 
sistemi economici siano fonda¬ 
mentalmente due: quello ca¬ 
pitalista o di mercato legato 
al profitto e quello socialista 
per la cui edificazione lottia¬ 
mo. Ora l’ambigua frase si 
presta a discutibili interpre¬ 
tazioni e potrebbe far pensa¬ 
re che il PCI non voglia più 
modificare questo sistema e- 
conomico, visto che afferma 
che non ha intenzione nean¬ 
che in una prospettiva lunga 
di abbandonare l'economia di 
mercato. 

GIUSEPPE FATTORI 
GIOVANNI DE LORENZO 
VALERIO DE LORENZO 
(Firenze) 


Isolare qualche parola e poi 
creare motivi di polemica non 
è, cari compagni, un procedi¬ 
mento molto fruttuoso. La fra¬ 
se intera pubblicata dall 'Uni¬ 
tà non si presta ad alcun equi¬ 
voco. Dice Donat Cattin: i 
comunisti, allo stesso modo 
del governo, anche se per 
obiettivi diversi, puntano og¬ 
gi sulla deflazione; e i co¬ 
munisti puntano oggi sulla de¬ 
flazione perchè così facendo 
intendono « staccare l’econo¬ 
mia italiana dal mercato ». 
Beh. noi rispondiamo a Donat 
Cattin che questo suo ragio¬ 
namento è una balla. I comu¬ 
nisti, scrivevamo, « lungi dal 
puntare sulla deflazione, so¬ 
no alla testa della lotta per 
il rilancio della produzione 
e dell’occupazione ». Più chia¬ 
ri di così. 

« E’ indecente 
la faziosità 
del GR2» 

Cara Unità. 

siamo un gruppo di com¬ 
pagni del Ijoboratono pro¬ 
vinciale di igiene c profilas¬ 
si di Ferrara e riteniamo do¬ 
veroso, attraverso il tuo tra¬ 
mite, manifestare indigna¬ 
zione per il comportamento 
fazioso c fuori da ogni de¬ 
cenza che il GR 2, direttore 
Gustavo Seira, ogni giorno è 
solito assumere. Ascoltiamo 
infatti, prima di andare al 
lavoro, il giornale radio delle 
7.30 e riteniamo che quanto 
tiene sistematicamente radio¬ 
diffuso all'opinione pubblica 
tn materia di livore anticomu¬ 
nista e di uccesa discrimina¬ 
zione nei confronti del PCI. 
abbia raggiunto l'intollerabile. 

Un mezzo di informazione 
come la radio dorrebbe forni¬ 
re agli ascoltatori notizie e 
servizi improntali ad un cer¬ 
to grado di imparzialità e 
obiettività, non essere stru¬ 
mento di basse e volgari spe¬ 
culazioni. Ci riferiamo agli 
editoriali di Selva, per il qua¬ 
le i fatti del giorno non sono 
i problemi economici, l'occu¬ 
pazione, la riconversione indu¬ 
striale, la riforma dei servizi 
segreti, la lolla alle evasioni 
fiscali, alla speculazione e ai 
parassitismi, beasi il dissenso 
sovietico (su cui noi siamo 
pronti a discutere e criticare 


oggettivamente), c i dubbi sul 
pluralismo e la democraticità 
del PCI. Vengono intervistate 
personalità di oscura fama e 
di dubbio valore per fare del¬ 
le gratuite valvtf-itoni perso¬ 
nali sui fxirliit deila sinistra 
c sul comuniSmo internazio¬ 
nale, ma non vengono ad 
esemplo intervistati esponenti 
dei movimenti di liberazione 
nazionale, non vengono diffu¬ 
si gli appelli degli esuli cile¬ 
ni e dei Paesi sud america¬ 
ni. non viene dato spazio ad 
interviste con rappresentanti 
dei partiti svignali non lega¬ 
lizzati. 

Tutto questo è per noi inac¬ 
cettabile e vergognoso, e vo¬ 
gliamo credere che lo sia an¬ 
che per i democratici e i mi¬ 
litanti di altri partiti: per co¬ 
loro. in definitiva, at quali in¬ 
teressa la normale prassi del¬ 
l'informazione oggcltnxi e del 
giornalismo obiettivamente ini- 
fKistato. 

LETTERA FIRMATA 
(Ferrara) 

Altre lettere dt durissima 
critica a Gustavo Selva per 
la faziosità con cui dirige il 
GR2 ci sono state scritte da: 
Ubero PIANA, Fausto ZANO- 
LINI e Rossella RUBBINI (li 
Bologna; Antonio LVVARA’ di 
Milano; Luciano RICCHI di 
Fabbrico (Reggio Emilia); Ma- 
risa LIBERTI e Franco GEN¬ 
NARI di Ferrara; Giancarlo 
DE MATTKIS di Roma. 


Contro Kapplcr 

CIRCOLO FCtCI «Luigi De 
Rosa » (Grottammare * Ascoli 
Piceno »: « Come si fa a dare 
la libertà a uno come Kapplcr 
che ha barbaramente assassi¬ 
nato 350 innocenti alle Posse 
Ardeatinc? Lui non ebbe pietà, 
la giustizia italiana non deve 
avere nessuna pietà. La scar¬ 
cerazione del criminale nazi¬ 
sta offende i valori delta Re¬ 
sistenza c mortifica il senti¬ 
mento democratico e antifa¬ 
scista del popolo italiano ». 

LUIGI FRANZO NI e ANGE¬ 
LO CASTIGLIONI. ex depor¬ 
tati n. 4354'J e ». 43687 (Busto 
Arsizio): « Siamo superstiti del 
campi di sterminio nazisti e. 
al pari da familiari dei mai- 
tiri delle Ardeatinc, esprimia¬ 
mo lo sdegno c la rabbia per 
l’ “atto di clemenza” conces¬ 
so dal tribunale militare al 
criminale Kapplcr. Il fatto è 
tanto più umiliante perchè il 
nostro ministro degli Esteri è 
in Germania a chiedere pre¬ 
stiti ». 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostre giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti sia delle osservazio¬ 
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Francesco MAZZA, Firenze; 
Edgardo CHIEREGATTI. Fer¬ 
rara; Luigi ASCANI. Roma: 
Michele CEDDIA. Cinisello; 
Giulio SALATI. Carrara; A- 
dolfo BALLERINI, Molino Pai- 
Ione; SALVADORI, Venezia; 
Carla BARONCINI, Pisa; Gae¬ 
tano LIU7.ZI, Arco di Tren¬ 
to (che invia lire 10.000 per 
l'Unità); G.I., Bologna (a Vi è 
una scala mobile che per al¬ 
cuni "vate" lire S5.000 mensi¬ 
li. per altri il doppio c anche 
assai di piu. Personalmente 
sarei favorevole a un parzia¬ 
le e temporaneo blocco delta 
scala mobile nel senso di bloc¬ 
care il valore più alto c avan¬ 
zando solo i valori di scala 
mobile più bassi »); I<eo NE¬ 
GRI, Milano (ci fa conoscere 
il testo di una lettera inviata 
alla SIP in cui protesta fer¬ 
mamente con la società tele¬ 
fonica « per avermi interrot¬ 
to il servizio fin dal settem¬ 
bre 1075 perchè non ho accet¬ 
tato gli arbitrari aumenti »>. 

Carlo COSTANTINO, Silvi 
Marina (in una lettera inte¬ 
ressante e documentata, ma 
troppo lunga per poter essere 
pubblicata, tratta a dcll'crasio- 
ne dal fisco attuata dot celi 
professionali ad alto reddito, 
alla quale si dovrebbe porre 
rimedio nel prossimo anno 
con le segnalazioni effettuate 
in denuncia da parte dei clien¬ 
ti che hanno sborsato one¬ 
rose parcelle il cut imporlo 
terrebbe computato in esen¬ 
zione. Un incitamento quindi, 
ripetuto anche ri recenti di¬ 
segni governativi, ai esigere 
regolari ricevute »i: P.B., Urbi* 
gnacco di Buia (* La discrimi¬ 
nazione negli aiuti ai terremo, 
tati del Friuli non manca nem¬ 
meno da parte dei parroci che 
fanno distinzioni nella distri¬ 
buzione. In pratica fanno ta¬ 
ne. coloro che ci portano que¬ 
sti aiuti, a distribuirli diret¬ 
tamente ai terremotati, senza 
cioè consegnarli ai parroci e). 

Franz CAVIGLIA, Cogo'.eto 
(e Secondo il commentatore 
delia TV Sttnchcih. lo sport 
delle bocce tiene praticato 
principalmente dai pensionati 
o dagli uomini politici in va¬ 
canza/ Null'aìtro. Mentre in¬ 
vece la realtà c ben duersa- 
giornate intere sotto il sole. 
Lanci su lanci di bocce che 
paesano sino a 1.300 kg per 
una gittata media di 15 me¬ 
tri. Non sarebbe quasi ora di 
considerare questo sport nel¬ 
la sua giusta dimensione 7 *); 
Enzo PANZINI, Ancona <• Il 
vero assenteismo e quello del¬ 
la classe padronale che si con¬ 
figura di solito m un reato 
impunito — come, ad esempio. 
I evasione fiscale (la corruzio¬ 
ne. l'esportazione di rapitali 
all'estero — e quello della no¬ 
stra classe dirigente c che 
significa irresponsabilità, m- 
i-.mpeter.za, mancanza di se¬ 
rietà, clientelismo politico*). 


Soiirlt kllrrr limi, indicami» 
on rhlirrrn nfitnr. menomo r in¬ 
dirizzo. Chi doMrn che In ralrr 
non rompala il proprio immr. rr 
lo prreUi. Lr Irtlrrr era firmile. 
o «Iglate. o ron firmi Illeggibile, 
o rhr rrrano la «lU Indicazione 
• In troppo di... • non tengono 
pubblicale. 
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OLTRE TREMILA MORTI IN TURCHIA 

Dopo il terremoto 
neve e gelo 
per i superstiti 

Difficili i soccorsi per la temperatura polare — Centinaia di villaggi rasi a) 
suolo — Scosse anche in Iran, Jugoslavia sul fondo dell'Adriatico e in Friuli 


NOVARA - Nulla di fatto sulla posizione del detenuto in Svizzera 


Il caso Ballinari può far saltare 
il processo ai killer di Cristina 

Evidente la manovra ostruzionistica della difesa che punta a far slittare ii dibattimento • Si tratta di un «siluro» fatto partire con troppo anticipo 
La Corte non si è ancora pronunciata sulle numerose eccezioni sollevate dai legali degli imputati • Una organizzazione che pensava a tutto 



TORINO 


Pugliese 
ventenne 
muore sul 
lavoro 


Preparavano 
un attentato 
i due italiani 
arrestati 
in Olanda? 


Nostro 


servizio 


-—J 4 UCV ai DUV 

ii aja, 2 o lo, e almeno cinquecento abi¬ 
li più stretto riserbo cir- tanti hanno perso la vita nel- 

«onda le indagini che il prò- la sola città. Molte strade 

curatore generule di Arnhem. sono addirittura sprofonda* 
De Haas, sta conducendo sui te. La temperatura intanto è 
due italiani arrestati sabato scesa a undici gradi sotto 


TORINO. 25 
Un operaio ventenne. Raf¬ 
faele Imperio, originario di 
Foggia, da pochi mesi a To¬ 
rino, è morto schiacciato da 
una macchina « rifilatrice » 1 
di lamiere, in una officina 
meccanica di Grugliaseo. 

Il giovane (la moglie è in 
ospedale a Foggio perchè in 
attesa del primo figlio) è sta¬ 
to trascinato dentro il mac¬ 
chinario che prima ha attrat¬ 
to il braccio sinistro e poi 
tutto il corpo. Soccorso da 
un altro operaio addetto al¬ 
la macchina — che ha stac¬ 
cato la corrente — e da al¬ 
tri compagni di lavoro. Im¬ 
perio è stato portato all’ospe¬ 
dale delle « Molinette » di To- 
1 rino, dove è morto. 

I carabinieri di Grugliaseo | 
e l’Ispettorato del lavoro han- 
ANKARA. 25 no aperto un’inchiesta per 

Dopo il terremoto la neve fitta: Il fredeo Intenso (anche 11 gradi sotto lo zero) ha chiarire le cause dell’inciden- 
ostacolato 1 soccorritori che per tutta la nolte hanno lavorato nelle zone della Turchia orlen- t e Avvenuto nell'officina di 
tale colpita ieri, mercoledì, dalla violenta serie di scosse che ha ucciso secondo i primi cal- CU j è titolare Giuseppe Mon- 
coli. più di tremila persone e distrutto almeno cento villaggi. Dalla provincia di Vann. al o e iu. La vittima abitava a 
confine con l’Iran, giungevano notizie sempre più gravi. La neve, oltre a ostacolare i ma- Torino con una sorella e il 
violenti dei terremotati e dei soccorritori, rendeva spesso improbabile distinguere le case di- cognato. 

strutte dalle rocce. Dall’alba_ ° _ 

S * S ! 0n ° ■ . cano pienamente il compor- 

ore successive ai Staclbma Al processo a Napoli aperte ammissioni S àlSs?"?'>oi! 

—----- 

|§§?pi UN CAPITANO DEI CC: «LE SCHEDATURE 

All A FIAT FRANA UN FATTA RFfiALARF» 

Quasi tutte le case di Mu- flLLft I Iti I L Biffi lU Ull I fi I I U HklXULflIlL '' che nel corso di un in- 

radiye sono stote rase a! suo- tervento che^ ha costituitola 

tanti hanno perso la vita nel Anche l'ex capo della squadra politica della questura di Torino ha ammesso la «prassi di fornire informazioni ha spiegato in termini fi¬ 
la soia città. Molte strade SU| - | avora | or j a tf ra¥e rso un maresciallo che le attingeva dagli schedari» * Assenti tulli i dirigenti imputati téra vicenda Ballinari e I ri- 


Dal nostro inviato xovara. 23 

Libero Ballinari continua ad essere il personaggio principale di queste prime udienze 
al processo di Novara. La questione della sua posizione giuridica rispetto all'Assise che sta 
giudicando gli assassini dì Cristina Mazzotfl, aveva quasi interamente occupalo la giornale 

di ieri, riservata alle eccezioni della difesa e della parto civile. Oggi, il presidente avrebbe 
dovuto far conoscere il giudizio della Corte in merito, ma il caso Ballinari si è improvvi¬ 
samente riacceso alle prime battute della udienza, clic anche questa mattina è iniziata con 
un’ora di ritardo sul previsto. 

Il fuoco è stato aperto da un ____ _ _____ 

intervento dell’avvocato Mas- 

snlv ISA'h'iE UNA DICHIARAZIONE DEI COMPAGNO LIBERTINI 

con particolare assiduità que- ~ ““ 


REGGIO EMILIA Llbero Ballinar , 

continua 

’ al processo di Novara. La q 

ADCrttI giudicando gli assassini dì C 

" di ieri, riservata alle eccezii 

un inchiesta dovuto far conoscere il giudi 

, . . snmente riacceso alle prime 

>111 manicomio un’ora di ritardo sul prc\ isto. 

(riiiHWinrin N fuoco è stato aperto da un 

giuuizidtiu intervento dell’avvocato Mas* 

. —. . selli della parte civile. Il le¬ 

gale torinese, die ha seguito 
REGGIO EMILIA, 25 con particolare assiduità que- 
Comumcazioni giudiziarie sto caso fin dalla sua nascita. 


sono state inviate dal sosti¬ 
tuto procurat ire di Reggio 
Emilia Elio Bevilacqua a! 


ha chiaramente delineato una 
sensazione che da ieri era 
stata percepita da tutti coloro 


direttore del manicomio già- che seguono il processo. Ci si 

diziario reggiano, dott. Pom- aspettava una serie nutrita di 

peo Davoli. al maresciallo de- eccezioni da parte della dite¬ 
gli agenti di custodia. Re- sa c | ie non sono state 


UNA DICHIARAZIONE DEL COMPAGNO LIBERTINI 

Improponibile sopprimere 
gli sconti ai ferrovieri 


mo Memi, al brigadiere Be- sollevale; lo stesso caso Bal¬ 
lato Salvo, all’appuntato Uni- linari è nato quasi incidcn- 

berto Porcaro, all’agent* Vit- talmente, anche se poi ha 

torio D’Amico. Nella comuni- avuto un crescendo travol- 

cazior.e si ipotizzano viri rea- nenie, 

ti commessi contro i dete- 

nuti: abuso di mezzi di cor- Masselli ha voluto riporta- 

re l’attenzione su questo tat- 
rezione, di di^cip ma, d au ’ to: ha parlato di un atteg- 

torita. Per 1 appuntato Por- giumento di «sottomissione» 

caro e l’agente D’Amico si da parte della difesa che esi- 


L’onere che tutte le agevola- tura tariffaria, alla politica 
zioni di viaggio per i passeg- degli investimenti, al sistema 
gerì delle Ferrovie determina* generale dei trasporti ». 
no a carico dello Stato è sta- Ad avviso del presidente 
to nel ’75 dì 28 miliardi; per compagno Libertini «nel qua¬ 
le agevolazioni ai ferrovieri dro delle misure per ridurrà 

la cifra oscilla tra i 20 e i il deficit, si dovrà certamente 

30 miliardi. Il deficit comples* affrontare, con severità, ma 

sivo delle Ferrovie è stato ne! senza quella demagogia che 

‘75 di 834 miliardi, nel ’76 do- vela i veri problemi, una ri* 

vrebbe essere di 900 miliardi duzione delle agevolazioni di 

e nel '77 rischia di salire a viaggio, collegata olla ristnit- 

circa 1.500 miliardi. Lo ha Umazione tariffaria». «Por 

dichiarato il presidente della quanto riguarda l ferrovieri 

commissione Trasporti della però le agevolazioni, per con- 

Comera, compagno Libertini. tratto, vanno collegate alle 

«Non vi è dunque — ha retribuzioni (in media 232.000 

affermato Libertini — neppu- lire). Per cui non è proponi¬ 
le confronto tra l’entità del bile la soppressione di queste 

disavanzo e l’entità per l’o- agevolazioni nel quadro delle 

nere di agevolazione di viag- condizioni oggi vigenti, anche 

gio. Il deficit ha invece ca- se più in generale e per tutte 

rattere strutturale (si pensi le categorie si dovrà andare 

che solo gli interessi passivi verso un sistema di retribu- 

a carico delle F.S. salgono or- ■ , rorri =nonrienM ai hmn 

mai oltre i trecento miliardi zioni corrispondenu ai b so 


talmente, anche so poi ha le agevolazioni ai ferrovieri 

avuto un crescendo travol- la cifra oscilla tra i 20 e i 

gente. miliardi. Il deficit comples* 

, sivo delle Ferrovie è stato ne! 

Masselli ha voluto riporta- *75 di 834 miliardi, nel ’76 do¬ 
rè l’attenzione su questo tat- vrebbe essere di 900 miliardi 

to: ha parlato di un atteg- e nc i -77 rischia di salire a 

giamento di «sottomissione» C j rC a 1.500 miliardi. Lo ha 


la riferimento anche a le¬ 
sioni volontarie. 

L’inchiesta sul manicomio 


da parte della ddesa che est- dichiarato il presidente della 
ste solo sulla carta. A ripro- commissione Trasporti delia 


L’inchiesta sul manicomio Masselli ha citato 1 istanza 

è svolti nel nifi stretto ri- presentata dall’avvocato Fi- 
e svolta nei piti stretto 11 - nocchiaro> difensore della Pe- 


va di quanto ha affermato. Comera, compagno Libertini. 
Masselli ha citato l’istanza « Non vi è dunque — ha 
presentata dall’avvocato Fi* affermato Libertini — neppu- 


serbo e con il dott. Bevi¬ 
lacqua coWabornno i cara¬ 
binieri d: Reggio Emilia. Si 


troncinl, che per iscritto ha 


chiesto che venga invalidato , nere di agevolazione di viag- 


omien d: Reggio Emilia. Si il secondo ordine dì cattura gj 0 . Il deficit ha invece ca¬ 
sa solo che a dare il via che riguarda la sua cliente rattere strutturale (si pensi 

alle indicazioni è stato un e i primi interrogatori fatti che solo gli interessi passivi 

rapport >denuncia alla procu- senza la presenza del difenso- a carico delle F.S. salgono or- 

r.i del i Rennhhlica dei «in- re - Masselli ha ricordato la mai oltre i trecento miliardi 

1 particolare natura deU’lnchle- annui) e investono problemi 


ra de! a Repubblica del giu¬ 
dice di sorveglianza reggia¬ 
no, Terranova. 


particolare natura dell metile- annui) e investono problemi 
sta svolta sul caso Mazzotti, di grande momento, che van- 
precisando che i motivi di no dall’impianto stesso del si¬ 
particolare urgenza giustifi- sterna ferroviario, alla strut- 

cano pienamente il compor¬ 
tamento degli inquirenti, 1 _ 

quali si sono avvalsi, inol¬ 
tre, di una sentenza della 

Corte Costituzionale. Subito PER I LAVORATORI DIP 
dopo, l’avvocato Pecorella, ________ 

sempre della parte civile, ha 

chiesto al presidente che la l M/t L fl *1 CJ-. 

eccezione di Finocchiaro ve- II 

nisse respinta. il • 

A questo punto, ha preso |0. U0trSIZH 

la parola l’avvocato Smura¬ 
glia, che nel corso di un in¬ 
tervento che ha costituito la j, Setiato ha definitiva- 
ossatura dell’Udienza di Oggi, convertito in 1e«so 


re confronto tra l’entità del 
disavanzo e l’entità per l’o- 


gni di vita, non integrate dal¬ 
la pratica deteriore degli 
straordinari e delle conces¬ 
sioni speciali». 


scorso sul diretto Roma-Am- 
sterdam perché trovati in 
possesso di armi ed esplosivi. 
I loro nomi sono stati resi 
noti solo questa mattina. Si 


zero. La maggior parte dei 
villaggi della regione di Mu- 
radiye è isolata a causa dei 
crepacci e delle slavine provo¬ 
cati dal sisma. Non solo le 


Dal nostro inviato 


pere per collaborare con gli spionaggio, e il Cenerino «si ! stata trovata su un versameli- 
spioni dell’azienda o di aver mosse a pietà» e gli «venne 1 to di 400 mila lire, come la 


chiamano rxanco Secci. di case di fango secco sono crol- 


22 anni e Giovani Baba, di 
26, entrambi di origine sar¬ 
da. In tasca e nei bagagli 
dei due giovani, oltre a una 
pistola, diversi caricatori e 


late: questa mattina si è con¬ 
statato che anche gli edifici 
delle paste e dei telegrafi, in 
pietra e mattoni, erano anda¬ 
ti distrutti. La provincia di 


una ingente quantità di di- Van conta trecentotrentami- 
namite, e stato trovato un j a abitanti. La catastrofe ri¬ 
elenco degli aeroporti del- corda il più grave terremoto 

In U/ir/innnn rt HnlD rri, an :_;_ « .. - . . _ 


la Sardegna e della Tunisìa 
oltre ad alcuni nominativi 


della Turchia che. nel dicem¬ 
bre 1939. uccise ventitremila 


J - A . - , . I «WWW, HVlriOV, 

SLiSPPfUSff’ìi* a , m .°Y imentl persone. Le onde sismiche di 


* „-i » - - - J . , . ... pv*ovuv. VUUL O 

della cosiddetta sinistra ex- j er j sono state avvertite an- 

lamentare. Sia Secci che nella Repubblica sovieti¬ 
che Baba erano già noti ai ca dell’Armenia : 1* 

servizi di sicurezza italiani notizie «Tass» noi 

come aderenti a organizzazio- cazione di vittime 

ni terroristiche. _. . 

T1 ._. ,, Burhan Yildiz. 

Il rinvenimento nelle ta- nAtnr» ridili nmviiu 


NAPOLI, 25 riveiau 
Evidentemente il clima di V. a Cl 
Napoli non si confà ai diri- P ld <<: 
genti FIAT imputati nel prò- nel Io < 
cesso sulla centrale spionisti- ? 1 
ca aziendale, scoperta nell* ' , . 5 ,, 

agosto 1971. Anche oggi han- ‘“c-L ’* 71 
no disertato l'aula del tribù- 
naie che si occupa di questa giudizi! 

brutta storia, una vicenda strati 1 

emblematica dei metodi coi ZI gene 

quali per tanti anni furono consen 

conculcati i diritti dei citta- de 

dini e si cercò di stroncare il candid 

movimento sindacale negli Stetter 

stabilimenti dell’auto. sersi s] 


rivelato dei segreti di ufficio. 
Tra costoro il personaggio 
più « atteso », era il colon¬ 
nello dei carabinieri Enrico 


incontro ». 

Agli atti del processo, infat¬ 
ti. c'è un appunto di Ceneri¬ 
no che registra l’autorizza- 


Stettermayer. che fu capo zione del direttore della FIAT 
del SID in Piemonte dal 1967 Nicolò Gioia al versamento 
al 1971. dei compensi al capo del SID 

Secondo l'atto di rinvio a j piemontese per tutto l’anno 
giudizio, dai documenti seque- 1971. 


spiega? ». 

STABILE: « Può darsi che 
occorresse un nome per giu¬ 
stificare le spese per i dona¬ 
tivi, e forse fu scelto il mio ». 


strati negli uffici dei «servi¬ 
zi generali », in cui Cenerino 
conservava le famose sche¬ 
de sui dipendenti FIAT o sui 


Il quadro è completamente c . ,Ie e mipopolare come que- 
mutato con l’interrogatorio sto " a detto Smuraglia — 
del capitano dei Carabinieri spesso accade che si chieda 
Vincenzo Di Masi e dell’ex una cosa P er ottenerne un al- 


Gli avvocati Casta nzo e 
Bianca Guidetti Serra, patro¬ 
ni di parte civile per i sin¬ 
dacati, fanno presente questa 


capo della Squadra politica 
della Questura di Torino, 
dott. Ermanno Bessone. Di 
Masi che è imputato solo di 


na spiegato in termini 11 - ji decreto governativo, già 

nalmente comprensibili 1 in- operante dall’ottobre scorso, 

tera vicenda Ballinari e I ri- che aumenta a 500 lire il 

svolti che il caso presenta. prezzo della benzina con le 

Smuraglia, all’inizio, si e ri- modifiche migliorative ap- 

volto ai giurati perché chia- portate dalla Camera su ini- 

risserò quello «spettacolo in zia ti va del PCI, prima tra 

senso greco» che e un prò- tutte la detrazione di 24 mi- 

cesso In Assise e che da tre la lire annue dall’imposta 

giorni si presenta ai loro oc- per i redditi da lavoro di¬ 
chi. « In un processo diffl- pendente non superiori a 6 

Cile e impopolare come que- milioni annui e da lavoro 

sto — ha detto Smuraglia — autonomo non superiori a 

spesso accade che si chieda 4 milioni e mezzo, 

una cosa per ottenerne un al- Nonostante questa attenua- 
tra ». Il riferimento era spe- zione fiscale il giudizio emer- 
cifico alle reiterate dichiara- , so j n qua5i tutli gli inter . 

ninni rlni nlm nn I ... 0 . 


PER I LAVORATORI DIPENDENTI E AUTONOMI 

Anche il Senato approva 
le- detrazioni-benzina 

Il Setiato ha definitiva- I espressione di un voto con¬ 
mente convertito in legge trario (hanno votato a fa- 


candidati all’assunzione, lo circostanza; ma Stettermayer rivelazione di segreti d'uffi- 


Stettermayer « risultava es¬ 
sersi spontaneamente offerto 


L’ex capo del personale i Q f° rn * re alia t*'I AT informa- 
FIAT Umberto Cuttica. ora ! zi ™ 1 riservate dietro la retri- 

. . . . __ J ! 1 S—^ 


naturalmente non sapeva nul¬ 
la di Gioia e della FIAT, i 


ciò ha detto esplicitamente 


che il suo predecessore nel sentenza. 


zioni dei difensori che so¬ 
stengono di volere ad ogni co¬ 
sto che il processo continui 
ininterrottamente fino alla 


venti (compreso quello del 
de Marchetti) è stato critico 
e, pur senza giungere alla 


vore solo i de mentre 3 l 
sono astenuti PCI, P3I, 
PSDI e PRI), ha assunto 
il significato di un fermo 
invito al governo a cambiare 
strada, a prendere in con¬ 
siderazione la necessità di in¬ 
trodurre il doppio mercato, 
ad approntare comunque un 
piano di emergenza. 

In particolare il compagno 
Marangoni, che ha motivato 
l’astensione del gruppo co¬ 
munista. ha criticato il go¬ 
verno per nco aver voluto 
comprendere nello sgravio fi¬ 
scale annuale i disoccupati, 
i pensionati, gli invalidi, i 
pescatori. 


suoi rapporti erano solo col comando della seconda com- Il siluro Ballinari al proces- 
Cellerino, che gli dava « noti- pagnia urbana di Torino Io so Mazzotti avrebbe dovuto 


ca dell Armenia: l’agenzia di amministratore della Piaggio, buzione mensile di lire 150 zie molto utili» sulle delega- accompagnò dal Cenerino, ai essere lanciato in appello per 
notizie «Tass» non dà indi- • - - ^ -- —=-*-«« - j=-i - -ff-i < *— .... 


ha fatto sapere che si trova 
a Giakarta; il direttore Nico¬ 
lò Gioia è a Varsavia impe- 


- A u„ * • « ._. «mvvtv ubna ut vati. 

J °' a r dC H° ha P ^ 0 confermato che la 

' Tn. -renicia er SL K> fl\t 53rd ' neve e 51 selo rendevano ar- 

hitn ìwnom duo l’intervento, e ha chiesto 

bito pensare fld una po^sibi.c ^ tutti i civili in ff rodo rii 

azione di terrorismo aereo. aiutare di tenersi a° disposi 

Gli .inquirenti non escludono z one Nel Sudisi deli 

càntere un att^n”ito d i un Ucciso tremi!a Parsone ne! 

£?n, 2?™ an settembre 1975. A Washing- 


Burhan Yildiz. vice-gover- lò Gioia è a Varsavia impe- : azienda, 
natore della provincia di Van. gnato in importantissimi af- Stettermayer, che ha 56 
ha però confermato che la fari; e gli altri — Aldo Fer- anni ed è in pensione, ha 

neve e il gelo rendevano ar- rero, Giorgio Garino, il capo j cercato (ma è parso scarsa- 

duo l’intervento, e ha chiesto del servizio schedature Mario 1 mente convincente) di sca- 

a tutti i civili in grado di Cenerino — semplicemente gionare se stesso e la FIAT. 


mila », e per questo compen- zioni commerciali o diploma- cui uffici i Carabinieri tra¬ 
so «si mise al soldo» della tiche che andavano in visita smettevano regolarmente no- 


non si sono presentati. Mutan- Ha ammesso di aver rice- zioni a lei, e in più le dava 


do lievemente il programma \ vuto per sette mesi, dal feb- anche del denaro ... 


alla FIAT e nelle quali potè- | tizie sui lavoratori da ossu- K 

va sempre annidarsi la spia j mere: «Mi impegnai a con- =>‘ ia r ' cn ' 

da individuare e tener d'oc- ! titillare, ero convinto di esse- zione dei giud 

chio. 1 re nel lecito, perché la FIAT «mestiere» c 

PM: Allora era il Celle- rientrava nella nostra giuri- spesso suggerii 

rino che passava le informa- sdizione c perché Cenerino tri espedienti. 

zioni a lei, e in più le dava era addetto ai servizi di sicu- p 0 Uan t 0 
anche del denaro ... rezza dell'azienda. _ __. 


invalidare l’intero processo e 
non in primo grado. Smura¬ 
glia ha richiamato i’atten- 
zione dei giudici popolari sul 


NEL N. 47 DI 


1 re nel lecito, perché la FÌAT «mestiere» d'avvocato che 
! rientrava nella nostra giuri- spesso suggerisce questi e al- 


Per quanto riguarda 11 ca- 


“K r °deto 1 o„°remn!k “i JS.K’JS'SS 

ss* 4 .® sf.4s e vrr.5S’ o l m S 1 

lunedi e martedì prossimi. registrava un sisma com for- 
, ... nelle zone montag 

Appena ricevuta la comu- Caucaso meridionale, 
mcazione ufficiale dell’arre- 
«to di Secci e Baba. sono par- * . * 

tìti dall'Italia due funzionari Secondo notizie sta 


di lavoro (gli interrogatori a- braio all'agosto del TI, un 
vrebbero dovuto concludersi « rimesso » di centomila lire 
oggi) il tribunale li ascolterà dal Cenerino, ma questo — 
giovedì prossimo, prima del- 1 ha detto — non perché lui 
l'inizio deil’istruttoria dibatti- | «soffiasse» informazioni alia 
mentale. Resta da vedere, na- j azienda. E allora perché gli 
turalmente. se e quanti ri- arrivavano quei soldi? L’impu- 


Anche il dott. Fortunato ! 
Stabile, già capo di gabinetto : 
delia Questura di Torino, si ' 
è tenuto sulla negativa: non ] 
compì atti contrari agli atti • 
d’ufficio, non percepì mai dal- ■ 
la FIAT i compensi in dena- . 


Anche il doti. Bessone 50 specifico, il legale haMe¬ 
di Mai ricevuto compensi») nuto a precisare che Libero 

riteneva che si trattasse di Ballinari, ritornato In Sviz- 

« una attività legittima », zera perché quella era la sua 

tanto più che il Cenerino patria e li era la sua casa 

, rappresentava ai suoi occhi ^j a { €S j della difesa vorreb- 

‘ ÌJ*ioÌo rÌ ? a J/i® be considerare l’imputato non 


— U- — —- -- *■ “ • 1 - - -* — 1 • . . . . . , , • • * lOtUbl ai b X llliuutp VD lll/li 

te nelle zone montagnose de! spenderanno finalmente apre- 1 tato l’ha messa cosi: era mo!- ro di cui si parla nel capo di , sciare 1 «nulla osta di sicu- rr , ntU rn ace ron i a ronsecruon- 

_t_ r . --- . , _. _ . 1 :___ rr.a cn!n una rf>77a n nof lo n;cnn 7 -fmi noi luiiiuuiulc con cuiiaCóUCii- 


sente » all’appello. 

In mancanza dei dirigenti 

liti dall’Italia due funzionari ch^^viraag^ifamam^nere rc'chiama in SaoSec£ 

dell’antiterrorismo, il viceque- viclnan^ dlf confane con la ruttori - 50110 sfi:ali da7anli d! 

store Roesumanno. capo della Turchia e l'Un’one Sov etica banco de! tribunale i funz:o- 

divisione dei servizi dì sicu- sono stati distrutti dalle scos- j e ufficiali di apparati 
rezza che si occupa degli at- se telluriche di ieri registrate de!!o stato ai quali si impu- 

tentatì e il dottor Carlucci. anche alla sezione geofisica dl e;>£€ri31 l^^c-at 1 corrom- 

dell'ufficio del vice capo del- dell’università di Tabriz con --- 


to malato di cuore, era maia- 1 —— - -- «-■*• -- ——- — 1 1 

ta anche sua moglie, e con dozzina di bottiglie di spu- > reparti addetti alle commesse , za. cne sotto un pronto g.u- 1 

lo stipendio dello stato non mante e un po’ di cioccolati- ; militari. Senonché. ad essere | ridico, la sua assenza dal- j 

ce la facevano a tirare avan- ni, regalucci che l’azienda j schedati, erano tutti i lavora* | l’aula di Novara potrebbe 

ti. Allora si confidò col Celie- spediva a tutti i dipendenti tori FIAT, e anche coloro che j portare ad una sospensione 
rino che gli era stato presen- della Questura e che veniva- ] avevano soltanto chiesto d: j senza termine per l'intero 

tato dal suo predecessore al no distribuiti la vigilia di 1 essere assunti. | processo) in effetti è ripara- 


imputazione, ma solo una • rezza » per le assunzioni nei 

. r a. . . - ,, . I. _ ... * ____1 .1 _ 1 1. I _! 1 _____ 


rezza che si occupa degli at 
tentati e il dottor Cariucci 
dell'ufficio del vice capo del 


] avevano soltanto chiesto d: senza termine per l'intero 
1 essere assunti. x 


dello stato ai quali si impu- comando SID come « persona Capodanno. 


-J | —-* ——— - c- 1 * 1 \ 

ta di essersi lasciati corrom- ! utile» per i servizi di contro- ! PM: «E quella nota che e . 


p. g. b. 


la polizìa. Ai due funzionari un'intensità di 6.8 gradi sul- 

7 . D.nktx. Ti _ : - _ : x 


il procuratore generale di 
Arnhem ha confermato che i 
due erano in possesso di carte 
nelle quali erano scritti molti 
nomi ed anche quelli di cin¬ 
que membri dell’organizzazio- 


la scala R:chter. Il sisma si è 
verificato nella provincia 
nordoccidentale dell’Azerbai¬ 
gian e le scosse sono continua¬ 
te tutta la notte, seminando 
il panico tra gli abitanti che 
si sono precipitati all’aperto 


ne «nuovi partigiani», la | mentre la temperatura era 
•tessa che rivendicò la re- quasi a zero. 


•ponsabilità dell’assassinio del • * * 

procuratore generale di Ge- TR IES TE. 25 

nova. Francesco Coco. L’osservatorio geofisico spe- 

Nella stessa operazione di rimentale di Trieste ha reg.- 


controllo alla frontiera fra strato oggi, con inizio alie 
la Germania federale e ore 5 12-26” (tempo medio 
l’Olanda che ha portato al- dell’Europa centrale), una for- 

l’an-esta dei due terroristi. 

f. __. „ ne Sud Est, distante 410 chilo- 

1a pol.z.a ha fermato anche metri dalla stazione sismoio- 
una giovane donna Italiana, g;ca di Borgo Grotta Gigan- 
Bianca Ceccaroni, di 29 anni. te. sull’Altopiano triestino. 
E’ stata trovata in possesso L'epicentro viene a trovarsi 


Con un colpo di pistola Riguardane 

Gioielliere a Torino Sospesi 

uccide un rapinatore I alPINCl 

Il negoziante, sorpreso durante la chiusura po- Approvata dalla commisi 
meridiana, ha risposto al fuoco dei banditi j una risoluzione che impe 

TORINO. 25. ; Immette nel negozio e, con j La protesta dei 7 mila in- 

Un giovane è stato ucciso i una vecchia pistola a tam- quilim delle case ex INCI& 
ursnt€ un tentativo di ra- j buro calibro 8 , ha esortato i m.l.tan ha ottenuto un pri- 


Riguardano settemila inquilini 

Sospesi gli sfratti 
alPINCIS-militari 

Approvata dalla commissione Difesa della Camera 
una risoluzione che impegna in tal senso il governo 


particolare riguardo al nu¬ 
mero degli alloggi necessa- 


j processo) in effetti è ripara- 
| to In Svizzera dopo avere 
| commesso un reato di una 
gravità estrema in Italia, e 
quindi prevedendo quali 
avrebbero potuto essere le 1 
conseguenze. 

Quella di Ballinari, dunque, [ 
secondo l'avvocato Smura- 1 
glia, sarebbe stata una scel- j 
ta valida per sottrarsi alla giu- 1 
stizia del paese in cui 1 rea- 1 
ti erano stati commessi. j 
E 1 latitante — ha detto 
Smuraglia — anche chi pre- j 
vedendo un mandato di cat- ! 
tura, scappa prima che que- : 
sto venga emesso. Questa :e- , 
I si è stata poi successiva- 1 
j mente appoggiata dal PM [ 


durante un tentativo di ra- 
' pina m una gioielleria di 
! via Brandizzo 14. a Torino. 


di una piantina della sta¬ 
zione ferroviaria di Amster¬ 
dam. La ragazza, che per un 


nella regione delIErzegovina, 


Si chiamava Franco Catam- via "- 
brone, di 18 anni, nato a j ra to « 
Catanzaro. E" stato rac- ® l * g 
colto da una pattuglia di j fuoco. 


malviventi a desistere, gii- mo. importante successo: gli 
dando: « Andate via, andate sfratti in corso o minacciati 
vìa ». Uno dei banditi ha spa- dovranno essere sospesi. La 


vìa ». Uno dei banditi ha spa- dovranno essere sospesi. La j dal servizio, alle condizioni 
rato alcuni colpi di pistola commissione Difesa della Ca- 1 per ottenerli in uso e alla 
e il gioielliere ha risposto al mera ha approvato ieri alla : esigenza d; verificare l’equi- 
fuoco. j unanimità una risoluzione , tà de; criteri adottati ». 


mero aegn ahoggi necessa- assidui u<» , 

ri alle Forze armate, alio Corrado Canfora che nel cor- I 

stato attuale deeh alloggi de ^ sUO intervento ha pre- ! 

concessi a personale cessato c.sato che il Ballinari, in 1 

dal servizio, alle condizioni Svizzera, s; consegnò al ma- I 

per ottenerli in uso e alla gistrato e non alla polizia 

esigenza d; verificare l’equi- , temendo che questa, avvalen- . 

tà de: criteri adottati ». 1 dosi di convenzioni recipro- l 


. . m . _.__ _ . I V4i .iìuoìq 1 . ilUil ** oaivutAiU 

certo periodo ha insegnato a.- s xai\ danni. Una forte scossa 


in Jugoslavia, a circa venti carabinieri a qualche centi- 1 
chilometri a ovest della città naio di metri daH’oreftcena ! 
di Mestar. Non vi sarebbero presa di mira dai malviven- 


con ia quale si impegna il i Intervenendo a nome del che esistenti fra i due pae- 


gruppo comunista, il compii j 
gno Vito Angeiim ha riba- 


la scuola media di Rignano 
a Firenze, è stata rilasciata. 


è stata registrata anche sul 
fondo del mare Adriatico al 


Anche la Ceccaroni risulta largo dell'isola jugoslava d» i soccorso aveva ancora il voi 


legata a gruppi terroristici. 1 Korcula. 


ti; accorap»gnato aU’astante- 
r.a « Martini », è morto qua¬ 
si subito. Quando è stato 


! sa o dalla prosecuzione di j dito l'esigenza della forma- 


Arrestati tre neofascisti 
a Bari: avevano armi 


I to coperto da un pjassamon- 
j lagna, e. nelle tasche, una 
pistola. 

Secondo una pnma rico¬ 
struzione il proprietario del¬ 
la gioielleria. Felice Roma- 


wii in quaic ai uiipe^iia 11 imv* iv.ìiv..>u V »* . r , 

__ governo: 1 ) a recedere im- gruppo comunità, il compa- consegnasse lmmeaia- 

mediatamente daH'intrapire- gno Vito Angeiini ha riba- tamente alle autorità italiane, 
sa o daila prosecuzione di dito l'esigenza della forma- In questo modo — ha pre¬ 
ti annivpr<arin azioni legali di sfratto ai zione di un fondo, da pxirte cisato il PM — Libero Balii- 

•1 anni » ci ■ danni del personale militare dello Stato, sul quale il mi- nari si è affidato a una giu- 

dpll’Utitutf) Cjnryn cessato dal servizio: 2) a r.- mstero della D.fesa metta a stizia, queila svizzera, che gli 

I 3 I.II.U 1 .U Olili tAt servare adeguata attenzione. disposizione i beni demani»- contesta reati la cui punibi- 

eololiratn a Rama nella predispwsizione del pre- li (stando alle stime sup>e- ] htà non supera i sei anni di 

LcItDlalU a tlUllla annunciato disegno di legge rano i 2 000 m:i:ardi> e co- i carcere, mentre in Italia 


Hpll’lctifiitn Qt|ir7n cessato dal servizio: 2 ) a n- 
aeil ÌSIIIUIU OlUIZU servare adeguata attenzione. 

pplphr dn a Roma nel!a predisposizione del pre- 
LclcUialU a x\Ullla annunciato disegno di legge 

in tema di edilizia px>px>!are. 
La figura e i’opjera di Lui- alla situazione relativa al 
gì Sturzo sono state ricor- j personale militare; 3) a e- 


struire da que! fondo le ca¬ 
se per i militari. 


gnolo. di 67 anni, si Uovava date icri pomeriggio in oc- j sparire tutti gli strumenti. sto 
nel retrobottega con la mo- castone del 25. anmversa- compreso l’accertamento del- gio 


avrebbe rischiato l'ergastolo, t 
Il presidente che oggi I 


nel retrobottega con la mo¬ 
glie, Caterina Lucia Porpo¬ 
rato, di 64 anni, e con due 


r.o della fondazione dell’Is¬ 
tituto che porta il suo no- 


personale militare; 3) a e- Angelini ha anche propo* | avrebbe dovuto esprimere il 
sperire tutti gli strumenti. sto di procedere ai passa? 4 parere della Corte sulle ec 

compreso 1 accertamento del* gio definitivo all IACP d; < cezionl d resenta te dalla dife- 

l’esistenza e consistenza di tutti gli allogg, i cui asse- | ^ lo ff^domanl dopo 

residui per l'anno 1967. al gnatan abbiano 1 requisiti ritirato in camera di 


BARI. 25. | ne dell’autorità giudiziaria, sorelle. Lodovica e Giusep>- me e che nei giorni scorsi fine di ottenere il p:ù rapi- i necessari, dando ad essi la consiglio; successivamente. 

I r - x .a! aao alruinì tann : cfi honnn nracri l Ha qpmtittA Hi allAtrtrt I rwccibìlttè Hi ptcruttarli a I . _ _a >« . _ _, 


Tre noti neofascisti baresi. L’arresto è avvenuto nel cor 


Michele Maurelli di 23 anni 
Benita e Giovanni Mossa, ri 


so di una pserquisizione in 
casa del Maurelli dove ì ca- 


pina. alcuni teppisti hanno preso do acquisto di alloggi. possibilità di riscattarli o se avanzerà 11 tempio, verrà 

La famiglia aveva appiena d'assalto lanciando alcune Nella risoluzione — che ac- tenerli in affitto, mentre jp testo deirinterrogatorio 

finito di mangiare e, mentre bottiglie incendiane. Dopio coglie alcune delle proposte quelli assegnati a chi risulti d i Libero Ballinari. Martedì 


notte da agenti del i na, nonché divise e supp>ellet* tesa della riapertura del ne- cagnini, 11 conpegno Gìor- degli alloggi di servizio al taz.one per servizio, 

vestigativo del carabinieri per i t jjj m iiitari. Nella stessa abl- gozlo. Quando ha sentito 11 gio Amendola, Silvano La- personale militare e di «ac- Richieste analoghe sono 
porto e detenzione abusiva di i tazione m quel momento si cristallo della vetrina anda- brida. Paolo Ungati, e il certare. attraverso una in- state avanzate dal PCI al 

armi. Sono ora detenuti nelle | trovavano gli altri due neo- re In pezzi, si è affaccetto compagno Franco Ferri, pre- dagine conoscitiva, i diver- la commissione Difesa del 


na, nonché divise e suppellet 
tili militari. Nella stessa abl 


tesa della riapertura del ne- cagnini, 11 contegno Gìor- degli alloggi di servizio al 
gozlo. Quando ha sentito 11 gio Amendola, Silvano La- personale militare e di ■ se¬ 


polto e detenzione abusiva di razione in quel momento si cristallo della vetrina anda- brida. Paolo Ungati, e il certare. attraverso una in 


ri di Bari a dispesizio- , fascisti. 


sulla porta che, dal retro, sidente dell’Istituto Gramsci. I si aspetti del problema, con | Senato. 


fase preliminare e si entre¬ 
rà nel vivo del dibattimento. 

Mauro Brutto 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


Che vuole la De? (editoriale di Gerardo Chiaromonte) 

Economia, blocchi sociali, struttura del potere (di r.l.) 
Riflessioni sulla mafia in Calabria (dì Rosario Villari) 
Quando la classe operaia è forte (di Luciano Barca) 

A vantaggio di chi il dissesto dei comuni (di Paolo 

Franchi) 

La De alla vigilia del Consiglio Nazionale (di Aniello 
Coppola ) 

Fermenti e problemi del mondo operalo cattolico (di 

Fabrizio D’Agostini) 

Prendersi la città (ma cosi com'è?) (di Mario Spinelle) 
La DC, lo Stato e la scuola dell'infanzia (di Marisa 

Rodano) 


Il Contemporaneo 
AGRICOLTURA 

Risorse naturali e uso della scienza (nota intro¬ 
duttiva di Guido Fabiani) 

1976: un deficit di 4.500 miliardi (di Eugenio Peggio) 
L’Europa paga il prezzo degli squilibri territoriali 

(di Carla Barbarella) 

Una analisi per settori integrati verticalmente (di 

Umberto Berielè) 

Una tecnologia per le zone povere (di Michele De 
Bened.ctis) 

Perché non riusciamo a produrre carne (di Pietro 
Rotili) 

Ricerca: sindacato e istituti (di Giacinto Militello) 
La scelta sbagliata tra la polpa e l’osso (di Giu 

seppe Orlando) 

Le città assediate da un territorio in degrada¬ 
zione (di Giuseppe Campos Venuti» 

I paesaggi agrari del Sud abbandonato (di Ales¬ 
sandro Carena) 

Sviluppo unitario dell’agricoltura e dell'industria 

(di Emanuele Macaiuso) 


Breznev a Belgrado e a Bucarest (di Adriano Guerra» 
Inghilterra: la stretta economica diventa politica (di 

Antonio Branda) 

Solidarietà con Biermann (di Angelo Bolaffi» 

Prima e oltre la pagina (di Gian Carlo Ferretti» 

Note e letture: garantismo e socializzazione (di Um 

berto Cerroni) 

Arti • Siqueiros: il Messico prende ia parola (di An¬ 
tonio Del Guercio) 

Cinema - Aspettando l’attacco nella fortezza Bastianl 

(di Mino Argentieri) 

Libri - Giovanna Carlo, Chi ti marita non « lavora »; 
Vanna Gazzota Stacchini, S. Antonio il diavolo e il 
serpente; Ottavio Cocchi, Sisto Stolti, solitario 
Cooperative: una grande forza di rinnovamento dello 
Stato (di Enrico Menduni) 
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PAG. 6 / rama - regione 


r Unità / venerdì 26 novembre 1976 


Corteo olle 9,30 do S. Mario Maggiore a SS. Apostoli 

Domani manifestazione 
per salvare i Comuni 
dalla crisi finanziaria 

Saranno presenti amministratori locali provenienti da tutto il Lazio, 
delegazioni di consigli di fabbrica, cooperative, sindacati — Incon¬ 
tro di Argan con il segretario generale della Lega per le autonomie 

Si preannuncia un grande incontro popolare la manifestazione indetta per domani dalla 
Lega per le autonomie sui temi della riforma della finanza pubblica e locale. Alle 9,30, 
da piazza Santa Maria Maggiore partirà un corteo che raggiungerà piazza SS. Apostoli, 

dove prenderanno la parola il sindaco Argan. l'assessore regionale al bilancio DeU'Unto, 
il presidente della giunta provinciale Mancini, il presidente regionale della lega per le auto¬ 
nomie Davoli, il sindaco di Rieti Saletti, il capogruppo del PSI al Campidoglio Severi e 
—____ Pesca della segreteria regio- 

lllustrata da Ranalli la pesante situazione finanziaria 


Il rapinatore colpito mentre si allontanava con i compiici dall'agenzia della Commerciale al Tuscolano 


Lo ha uc 

appostai 



iurata 


anca 



Drammatico inseguimento per le slrade de} quartiere - La macchina dei banditi dopo una spericolala corsa è finila contro un « bus » detl’ATAC 
Hanno tentato di farsi scudo di una donna prima di essere catiurali - Tutti i componenti della gang avevano precedenti per reati de! genere 


Si spende 1 miliardo al giorno 
per l'assistenza ospedaliera 

« Una spesa che, in assenza di interventi dello Stato, 
la Regione non è più in grado di coprire » - Il pro¬ 
blema del mancato adeguamento del fondo nazionale 


« Il nostro diritto a rice¬ 
vere finanziamenti statali 
più adeguati è stato ricono¬ 
sciuto in tutte le sedi. E’ 
stato lo stesso capo del go¬ 
verno a darcene atto. Fi¬ 
nora, però, i riconoscimenti 
nco sono stati mai accoro- 
pannati da fatti concreti»: 
è una delle espressioni usa¬ 
te Ieri dall’assessore alla Sa¬ 
nità della Regione, Giovanni 
Ranalli, che ha illustrato al 
giornalisti lo stato delle fi¬ 
nanze del suo assessorato. 
« Ogni giorno — ha detto 
l’assessore — nel Lazio si 
spende un miliardo per la 
assistenza ospedaliera. Una 
cifra notevole, che non riu¬ 
sciamo più a coprire, in as¬ 
senza di interventi dello 
Stato ». Il deficit l’anno scorso 
è stato di 40 miliardi; que¬ 
st’anno si prevede sarà di 60. 

Il fendo nazionale ospe¬ 
daliero, come e noto (che 
a livello nazionale era nel 
1975 di 2700 miliardi) è stato 
quest’anno « adeguato » dal 
CIPE, che ha deciso un au¬ 
mento di 1050 miliardi. La 
quota che spetta al Lazio di 
conseguenza, da 230 miliardi 
è stata portata a 314. In 
realtà, però, la decisione del 
CIPE non ha mai avuto ca¬ 
rattere operativo, dal mo¬ 
mento che il governo an¬ 
cora ncn ha preparato il 
decreto-legge necessario alla 
realizzazione degli stanzia¬ 
menti. 

« Questa situazione — ha 
detto Ranalli — crea uno 
stato di grave disagio in 
tutte le regioni; ma le diffi¬ 
coltà maggiori si registrano 
nei Lazio. Nella nostra re¬ 
gione, Infatti, i finanziamen¬ 
ti statali ncn solo non han¬ 
no subito alcun Incremento, 
ma si sono addirittura assot¬ 
tigliati, per via dell'abolizio¬ 
ne (che risale all’anno scor¬ 
so) del fendo speciale di 50 
miliardi che il governo ver¬ 
sava direttamente nelle cas¬ 
se del Pio Istituto prima 
della regionalizzazione del¬ 
l’ente ». Il motivo di questo 
finanziamento straordinario 
era la presenza nelle strut¬ 
ture ospedaliere del Pio 
Istituto di un alto numero 
di degenti (che attualmente 
si calcola di circa 11 25 per 
cento) provenienti da altre 
regioni d’Italia. 

Ranalli ha anche affron¬ 
tato, nel corso della confe¬ 
renza stampa, la questione 
del rinnovo delle convenzio¬ 
ni con le cliniche private. 
« Il gruppo di lavoro istitui¬ 
to nei mesi scorsi dall’as¬ 
sessorato. per risolvere tale 
questione — ha affermato — 
ha concluso il suo lavoro. 
Nei prossimi giorni il mate¬ 
riale elaborato, e il pro¬ 
getto di riconvcnzlcoamcnto 
saranno esaminati dalla com¬ 
missione consiliare. Il pro¬ 
blema più arduo, ancora da 
risolvere — ha detto Ra- 
nalli — è quello del perso¬ 
nale. E* evidente il rischio 
che le cliniche che vedranno 
revocata la convenzione (per¬ 
chè non in possesso dei re¬ 
quisiti richiesti) smobilitino, 
licenziando tutti 1 dipen¬ 
denti. Per risolvere questo 
problema — ha spiegato l'as¬ 
sessore — le Regioni si sono 
fatte promotrici di un pro¬ 
getto di legge, che è stato 


inviato ad Andreotti e al 
presidenti delle commissio¬ 
ni parlamentari Sanità; pre¬ 
vede l’assorbimento da parte 
degli ospedali pubblici del 
personale che resterà disoc¬ 
cupato ». 

Nel corso dell’incontro con 
la stampa, Ranalli ha illu¬ 
strato anche le linee lungo 
le quali la Regione si è mos¬ 
sa in questi mesi, nel campo 
dell’assistenza sanitaria, e 
le realizzazioni compiute. Pra 
l’altro ha parlato dei centri 
per tossicomani aperti al Po¬ 
liclinico e al S. Camillo, e 
della questione degli « scan¬ 
ner », 1 modernissimi appa¬ 
recchi radiografici che da 
gennaio entreranno in fun¬ 
zione in due ospedali romani. 


Si chiude la 
campagna elettorale 
per il rinnovo di 
12 consigli comunali 

SI chiude oggi la campagna 
•lettori!# nel dodici cantrl del 
Lazio In cui domenica si vo¬ 
terà per rinnovare I consigli 
comunali. Diamo, di seguito, 
I * elenco delle manifestazioni 
conclusive organizzate, nei di¬ 
versi centri, dal PCI: 

VELLETRI: alle 18, comizio 
del compagno MaHIoletti, sena¬ 
tore, del comitato direttivo 
della Fadarazlona. LARI ANO : 
alla ore 18,15 (Velletri. consi¬ 
gliare regionale, del comitato 
federala). PONZANO: alle 17 
(Lombardi, consigliere regio¬ 
nale). PIANO: alle ore 18,30 
(Ferrara, presidente della giun¬ 
ta regionale, del Comitato cen¬ 
trale). TOLFA: alle 18 (Mar¬ 
roni, vicepresidente della giun¬ 
ta provinciale, del Comitato fe¬ 
derale). NEROLA: alle 18 (Po¬ 
chetti, del comitato direttivo, 
deputato). MONTEFLAVIO : 
Berti, assessore regionale, del 
comitato esecutivo regionale. 
MONTE LIBRETTI: alle ore 21 
(Pochetti). IENNE: alle ora 19 
(Ciocci, assessore provinciale, 
dal comitato federale, e Pic¬ 
chio, consigliere provinciale). 


I « meriti » 
del sindaco de 


Replicando ai comunisti 
che contestavano una assun¬ 
zione « nepotistica » al Comu¬ 
ne, i democristiani di Lana- 
tio — dove domenica st vota 
per le amministrative — si 
sono affrettati a precisare 
che i « menti » del sindaco 
de sarebbero ben altri. Con il 
suo « interessamento ». preci¬ 
sa infatti un manifesto, egli 
avrebbe « collocato » non 
uno. ma centoquarantotto la- 
rianesi m una sene di impie¬ 
ghi pubblici. Più, beninteso, 
i dipendenti comunali. 

Accusati di clientelismo, i 
de si difendono menando 
vanto che per trovare lavoro 
non occorrono concorsi e uf¬ 
fici di collocamento, ma la 
raccomandazione di notabili 
de. E con questi metodi, for¬ 
se ricordando i tempi in cui 
per avere il posto occorreva 
la tessera del partito fascista, 
lo scudocrociato chiede voti 
agli eletton. 


naie CGIL CISL-UIL. Hanno 
aderito decine di Comuni del 
Lazio, la federazione regio¬ 
nale CGIL CISL-UIL, consigli 
di fabbrica, università agra¬ 
rie, cooperative agricole, as¬ 
sociazioni democratiche, rap¬ 
presentanti delle forze poli¬ 
tiche democratiche. Alld ini¬ 
ziativa hanno dato la pro¬ 
pria adesione, oltre al Co¬ 
mune e alla Provincia di Ro¬ 
ma, anche diverse circoscri¬ 
zioni — tra le altre la pri¬ 
ma, l’ottava e la decima — 
e numerosi comitati di quar¬ 
tiere. Il sindaco Argan. annun¬ 
ciando la presenza della giun¬ 
ta capitolina all’incontro, ha 
voluto sottolineare come l’ini¬ 
ziativa di domani abbia lo 
scopo * di sollecitare i poteri 
pubblici centrali perchè nel¬ 
l’ambito delle misure econo¬ 
miche previste per i prossimi 
mesi, si adottino provvedimen¬ 
ti urgenti diretti a superare 
la grave emergenza e ad av¬ 
viare un processo di riforma 
organica della finanza loca¬ 
le ». 

Anche Santino Picchetti se¬ 
gretario della Camera del La¬ 
voro di Roma, annunciando la 
adesione del sindacato all'in¬ 
contro, lia sottolineato l'urgen¬ 
za di misure di risanamento 
della situazione finanziaria de¬ 
gli enti locali, sollecitando dal 
governo « precise assunzioni 
di responsabilità, se si \uole 
evitare la paralisi completa 

I temi della manifestazio¬ 
ne sono stati anche al cen¬ 
tro di un incontro, che si è 
svolto ieri in Campidoglio, tra 
Argan e il segretario genera¬ 
le della Lega per le autono¬ 
mie, compagno Pietro Conti. 
Sono stati affrontati, in parti¬ 
colare, 1 problemi specifici 
del Comune di Roma. Con la 
iniziativa di domani gli am¬ 
ministratori locali. le forze so¬ 
ciali e politiche democrati¬ 
che rivendicheranno un inter¬ 
vento tempestivo del governo 
che eviti la paralisi finanzia¬ 
ria dei Comuni e delle Provin¬ 
ce della regione. Le linee e 
gli indirizzi sui quali ci si de¬ 
ve muovere per fronteggiare 
la crisi sono stati individuati 
e definiti nelle scorse settima¬ 
ne anche nel corso di un con¬ 
vegno dedicato ai temi della 
finanza locale regionale. 

Alle autorità dello Stato si 
richiedono rigorosi provvedi¬ 
menti di risanamento finanzia¬ 
rio, per combattere il rischio, 
ormai incombente, del blocco 
delle attività nelle amministra¬ 
zioni locali. 

E’ anche per questo motivo 
che la manifestazione di doma¬ 
ni acquista un carattere di 
massa, coinvolgendo forze so¬ 
ciali e produttive interessate 
direttamente alla ripresa, su 
basi rinnovate, dello sviluppo 
economico. Alle adesioni di 
decine e decine di comuni, 
già pervenute nei giorni scor¬ 
si. si sono aggiunte, ieri, 
quelle di altre amministrazio¬ 
ni che parteciperanno, con i 
loro gonfaloni, alla manife¬ 
stazione. Tra queste. Mazza- 
no. Formello. Sant’Oreste. Tor- 
rita Tiberina, Capena. Cam- 
pagnano. Fiano Romano. Or- 
te, Bassano. Varanello, Soria¬ 
no. Tarquinia. Montalto. Roc¬ 
ca di Papa. Montecompatri. 
Roccapriora. Colonna. Frasca¬ 
ti. Grottaferrata. Pomezia. 
Palestrina, Palombara. Riano, 
Olevano. Alla manifestazione 
ha aderito anche il SUXIA 




Il luogo della sparatoria in via Anicio Gallo. A destra: Carlo decora e Francesco Di Giacomo. Accanto al 
Termini e Carlo Vespa, i 4 arrestali 


Un rapinatore e rimario 
ucciso ieri mattina nel dram¬ 
matico scontro a fuoco segui¬ 
to a un assalto contro l'a¬ 
genzia della Banca Commer¬ 
ciale di via Anicio Gallo, nel 
quartiere Tuscolano E’ stato 
colpito a morte, davanti allo 
istituto di credito, da tre 
proiettili sparati da una 
guardia giurata. I suoi quat¬ 
tro complici, datisi alla fuga, 
sono stati catturati dalla po 
lizm, con il bottino della ra¬ 
pina (50 milioni>, al termi¬ 
ne di una drammatica «cac- 
c a all'uomo » tra le vie af- 
lollate di traffico L’insegui¬ 
mento e stato seguito dn vio 
lente sparatorie e anche da 
un tentativo di sequestro di 
persona compiuto dal ban- 
d ti per sottrarsi in extremis 
all'arresto. 

Il i minatore ucciso si chia¬ 
mava Carmelo Nastasi, 26 un¬ 
ii’. calabrese d’origine — era 
nato a Palmi — nm conosciu¬ 
to col soprannome di « Car¬ 
melo il siciliano» nel giro del¬ 
la « mala » romana. Gli arre¬ 
stati sono Filippo Termini. 
20 anni, Carlo Vespa, 22, Car¬ 
io Ciccora. 17 anni, e Franco 
D: Giacomo, di 24. Sul conto 
di Carlo Vespa gli investiga¬ 
tori nutrono seri dubbi. Non 
e escluso che il giovane ub¬ 
bia fornito false generalità. 


La sorveglianza alla filiale « 26 » era stata rafforzata proprio per il ripetersi delle rapine 
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Parla l’usciere dell'Istituto di credito, il primo a trovarsi faccia a faccia con le pistole dei rapinatori - Alla scena hanno assistito 
terrorizzati decine di passanti - «Mi ci sono trovata proprio in mezzo: se non mi nascondevo magari mi prendevano in ostaggio» 


Per l’attentato alla 
Feltrinelli telegramma 
di Ferrara a Cossiga 

Dopo l’attentato fascista, 
alla libreria Feltrinelli di via 
del Ribumo il presidente del¬ 
la giunta regionale, compa¬ 
gno Maurizio Ferrara, ha in¬ 
viato un telegramma al mi¬ 
nistro degli Interni Coss'ga 
esternando la preoccupazione 
e l’allarme per il ripetersi di 
azioni criminali. Ferrara a 
questo proposito ha rich.esto 
l’intervento deciso del mini¬ 
stero. Nel telegramma è an 
che detto che l'attentato :< ri¬ 
propone il problema solleva¬ 
to dal comitato di difesa del¬ 
l’ordine democratico affinché 
siano prese misure efficaci 
atte a stroncare l’imperver¬ 
sare delle attivila squadristi- 
che al centro della città ». 


Sollecitato dal POI lo 
scioglimento del CIVIS 

Lo scioglimento del CIVIS 
(centro italiano viaggi stu¬ 
denti) è stato sollecitato da» 
PCI, in una interrozazlone 
presentata ieri alla Camera 
dai compagni Canullo. Gian- 
nantoni e Vetere. L'ente da 
tempo si trova in una situa¬ 
zione di quasi totale paralisi. 
La maggior parte del perso¬ 
nale rimane inutilizzato men¬ 
tre il pesante deficit mette 
in forse la regolare retribti 
zione dei dipendenti. NeM'in- 
terrozazione sono ricordate !e 
proposte avanzate dal'e orga¬ 
nizzazioni sindacali che ch e 
dono !a soppressione dell'en¬ 
te e il ^affidamento all'Ope¬ 
ra universitaria della gestio¬ 
ne della Casa dello studente. 

Ieri, intanto, una delega¬ 
zione di lavoratori si è incon¬ 
trata co! sottosegretario a'ia 
P.I.. Franca Fa’.cucci. che ha 
confermato l'.mpizno de! mi- ] 
nistero di procedere in tem- , 
pi brevi allo scioglimento ì 


Giuseppe Valentin: la 

l’usciere alla Banca Commei- 
ciale da piu di venti anni. 
E’ atato lui che per pnmo, 
ieri mattina, si è visto pun¬ 
tare le pistole in faccia du 
ìapinatori. Parla con Tana 
di chi agli assalti armati dei 
banditi c'è quasi abituato: 
(t Sono già sei volte che ci 
capito. Fino a due anni fa 
— dice — lavoravo in un’a! 
tra agenzia e mi sono irò 
tato in mezzo ad almeno 
tre episodi del genere. Poi 
mi hanno trasferito qui. .«ila 
”26'\ e nell’arco di qualche 
mese siamo stati presi di ni.- 
ra altre due volte ». 

Non a caso il servizio di 
sorveglianz.a nella banca e 
stato rafforzato. Al vaglie in 
divisa nera che normaimen 
te so->ta davanti all’ingresso 
per tutto l'orario di aperti! 
ra della banca, da qualche 
tempo se ne è aggiunto un 
altro che dal piano supcriore 
controlla il locale 

Molti passanti, per lo pai 
donne che tornavano dalli 
sjZ-sa e pensionati cito sosti 
vano davanti a un bar v.cmo 
alla banca, hanno as>.st.to 
atterriti alle drammatiche se¬ 
quenze della rapina. Qu inde 
tutto era finito, e d cada 
vere di uno dei rapinatoli 
era rimasto sullasfaito, pian 
piano li largo formato dal¬ 
l'incrocio tra via Anic.o Gal 

10 e via Lucio Papino si e 
riempito di gente. 

Mentre gli agenti di poli¬ 
zia e i caraoimen si get 
lavano all'»nseguinier.lo degli 
altri componenti della bui 
da. sul posto dell'assalto ere. 
no arrivati il doti. Macera, 

11 ripa della squadra mob.- 
!e doti Magone, nitri funz.o 
nari della squadra e u:tieni¬ 
li dei carabm.er.. 

Scene insolite per gli abi¬ 
tanti delia /Olia, nonostante 
il trag.co susseguirsi i-pec.e 
negl ultimi tempi» d. nu 
merosi gesti cr.minali « Le al¬ 
tre vote — d.ce uni don¬ 
na che ancora porta i si.-, 
chett: della spesi in mi io 
avevo saputo debe n.p.r.o d... 


\.<\n d: c.i -,1 o da quii 
cun'altio. ma stavolta nn ci 
sono trovata propuo m mi/.- 
zo. Se non nu nascondevo 
dictio una macchina patene g- 
gi.ita — aggiunge — quell, 
erano capaci pure di pen¬ 
dermi per ostugg.o: ho sen¬ 
tito dite che prona di .ir 
rfadirsi hinno nunt »‘o t- i 
pastoia alla testa di una 
donna ». 

Le voci si accavallano. I 
commenti s; intrecciano con 
le notizie che via vii . ciò 
insti dei g.ornaL e deila te- 


’ovi-.one ì.o-to.i > a tu uè 
fuori un po’ dai funzionari 
di polizia presenti, e un po’ 
da'la gente, ancora scossa 
p»*r quanto è successo. C'è 
molta contusione. Qu.i'cuno, 
che ha assistito direttamen¬ 
te alla drammatica succes¬ 
sione dei latti, avvicina un 
poh'-otto e gl: vuole raccon¬ 
tale tutto- «Io 1 : no visti 
— dice — sembravano inva¬ 
siti, avevano il co'lo del ma¬ 
glione tnato su se una pil¬ 
lottala mi prendeva .. ». 

All'arrivo del sostituto pro¬ 


curatore della Repubblica, 
dott. Santacioee, il cadaveie 
del giovane rapinatore vie¬ 
ne scoperto Un giovane io 
guarda bene e poi dice sotto¬ 
voce ad un altro - «Questo 
io lo conosco, deve esseie 
della zona ». Dopo i sopral¬ 
luoghi e ì rilievi necessari, 
anche all'interno delia ban¬ 
ca e quando alleile il carro 
della pohz.ia moimaria ha 
portato via il corpo del ban¬ 
dito ucciso, ’! crocicchio tra 
v a Anicio Gallo e via Luc,o 
Papirio è g.a vuoto. 


La manovra denunciata dagli edili del cantiere di Corviaie 

Il costruttore Manfredi vuole 
600 milioni in più dalPIACP 


Una f.ia ininterrotta, lunga 
un curatalo d, moti"., ri. al¬ 
loggi in co-tìuz.one formati 
da grigi p Hindi] prefabbrica¬ 
li in mezzo ai rampi di Cor 
viale all'o.-Tema pezifer a 
c.tlad.na stilla via Poitacn--" 
c »! cantiere Manfredi che sia 
costruendo per Ì'IACP 1202 
case popolari. Qui da me-i va 
avanti una vertenza che vede 
contrapposti 1 130 edili e il 
grande costruttore. Non si 
tratta — hanno sp.ega’o .eri 
i lavoratori nel corso d. una 
assemblo.» — di una lotta set¬ 
toriale c az.enfiale. 11 vero 
nodo ne’la vertenza e inda 
preuva del < palazzinaro » <1. 
rivedere ed aumentare il 
prez/o coiil orciaio ’on Ì'IACP. 
Per fa e que-to Manfredi cc r - 
i a d. e-a spera re e Us-a.c -gru 
mtnt i.mante la lotta du 1.: 
•.orato i i>er il r.^peite» cieg'.i 
accoro, az.elidali. Ma ; l.-.O 

eu.i. nuli s >r.o caduti .n q i<- 
s’u trapno'a e r.forano a; 
t s =*.«• u-n. i» r iì ;s-*a mi 
novra 

Ved.ii, » .n".i»i" > ia •. icf.i 
da ri, questo c.n." e.e. 11 pia¬ 


no IACP di Corviaie è tra 
quel 1. b! ou.it i grazie alla 
lotta dei lavor.itor. e dei par 
t.t. demecrat.r dopo un 
«sonno» rii ann. nei cas-ctti. 
Aila ga r u d appai"o Manfredi 
presento un puz. o d. molto 
inferiore a quei o di tutti i 
suoi < oncorren’i Tanto basso 
clic- la FLC mi. e in guardia 
Ì’IACP da poss.b.l. sorprese. 
Il costruttore" u-s-.curo pero 
che grazie all'uso d. prefab¬ 
bricai: «da lui stos o prod.it 
t.» poteva li,orar.* a cost. 
l.m.luti's.m: A que-ao punto 
l’.sViUto e.i-c popo.tr: v^r-ò 
in m.J a. di ih de c a - c d. 
Manfredi. 

Dono r.t ird e d uz on. d: 
mesi f.m.tm.entc 1 i.tr." e e 
f i ape lo ri fi.i al. >'.i sooo 
eoa,,n« al. i p. oh-, "li. Gl tri. 
». Oi cupa". = 0.0 .-.ne,ire ="at. 
ine li'.- ni. con una pan a 
mas-,., ni di 130 unita ila me 
t.i d-1" nrt...-:o*. I ta.oratur. 
ìiinno c.i.e-it , i m ven.- 
renio .n-."n l'.ic-o tio a 

t,vo .ucnai’e. Pronr.o a qj-* 
sio pj ,te« t -<«,*' i" i ia na 
nova di Manfredi I, ro 5 ’. r- 


toro ha so-tenuto cne gl. o 
ner. dell’accordo erano trop 
po gravi e che per rispettar¬ 
lo avrebbe dovuto chiedere 
maggiorazioni di prezzo alla 
IACP Ha parlato prima di 
200. po. ri. 400 e oggi di »><)0 
milioni da aggiungere ai mi¬ 
liardi che iia già ricevuto 

« E’ un metodo - ha detto 
Cavallini ieri ma trina a nome 
della FLC dei tutto inac- 
ee’tubile Manfredi sapeva di 
que-to accordo quando ha 
presentato .1 suo progetto al 
Ì’IACP. E' pero evidente mie 
tentando d. esasperare la si 
tui/iom e l.i lotta dei lavo 
rator. il costruttore tenta d. 
strappare sola, pubbl.c, ». 

M i e -ole» questa la mano 
vr.t del pi.az/’naro? L'ot’u « 
emusura dì Manfredi, la - la 
provocatoria resistenza e tra¬ 
cotanza ne’le trattative fan¬ 
no pensare anche a qua’.co-a 
d'a.tro « Intanto -- d.cono -, 
lavoratori — b sogna pensare 
che da due ann. Manfredi ha 
10 imbardi delì’IACP m ban 
fa Quanto zi. hanno fmt'a 
t.-v> ■>. 


Menti e veniva condotto m 

Q uestura il bandito avrebbe 
ichiamto di considerami un 
« prigioniero politico». 

Ma ecco, nei momenti es¬ 
senziali, la cronaca della tra¬ 
gica rapina. Sono le 11.30" 
un’ffAlletta» verde con un 
uomo a bordo si avvicina 
lentamente all'ingresso dello 
istituto di credito. A poca 
distanza, quattro giovani con 
le armi nascoste sotto i ma 
glicini camminano a peuvo 
svelto verso la banca, sorve¬ 
gliata da due guardie giura¬ 
te - una, Danilo Melone, t e- 
ne d'occhio l'ingresso, l'altra, 
Giovanni Ve'ietiuni e appo 
stata al mano ,supe..oie, con 
l’arma cacca in mano, affac¬ 
ciata alia finestra di un alt <> 
locale, sempre appartenente 
all'istituto di credito Un cen¬ 
no con la testa, il col'o dei 
maglioni tu,ito su, due ban¬ 
diti si dirigono verso il largo 
mareiap.ede che fa da spar- 
titraff.co in via Anicio Gè- 
lo: appoggiato ad un fur¬ 
goncino. c’è una delle guai- 
die giurate, che ancora non 
si è accorta di niente. L’uomo 
è preso alle spalle, viene im¬ 
mobilizzato con In faccia con¬ 
tro il vetro del furgone pir- 
cheggiato. la pistola alla nu¬ 
ca: « Stai termo o ti faccio 
saltare tl cervello», dice uno 
dei due. 

GL altri hit ulto, mentre ,1 
quinto compì.vi* rimane nel- 
1 auto a motore acceso, entra¬ 
no ne.'a tuia i < State tutti 
termi - gudano - - altrimen¬ 
ti prendiamo uno rii tof come 
ostinino Scavalcano il ban- 
( oli», vanno voi-a» Li eassa- 
foite e sotto la minaccia del¬ 
la pisto’n si fanno consegna¬ 
le tutto '! fienaio liqu.do do- 
po.vi.ito 56 milioni, tutti n 
b.gl.etti da Iti. 50 e UH) nula. 

Usciti fuor.. In sorpresa. 
La guuci.a vii"* sorvegliava 
da’, pano supt rore non ha 
es.tazaoni. aveva visto il suo 
to.lesu minacciato dai due 
bini! t. o stava aspettando 
che gii altri due uscissero 
dalla banca. Appena 1. vede 
suuntare. da! sito posto di 0 :>- 
s-'ivaz, tuie la fuoco ripetuta- 
meme. sparando almeno set¬ 
te iolpt di pisto'a. con una 
calibro 7,(>> Tie proiettili 
raggiungono Calmelo N.istii- 
s , clic muore all’istante r 
suoi complici corrono sulla 
vettura e scappano o tutto 
gas 

Una «volante'» gli si incol¬ 
la dietio e l'inseguimento 
.toni.mia sul trio dei 130 chi¬ 
lometri l'ora, accompagnato 
da una fitta sparatoria Al¬ 
l'altezza della Boi rata Ales¬ 
sandrina. m via degli Olmi, 
la vettura dei rapinatori do¬ 
po un pauroso testa coda si 
schianta contro un autobus 
deila Ime ì 213 Due — C e- 
cora c Di G acolito - riman¬ 
gono fonti ma tentano la fu¬ 
ga a pied.i a.tri due. Filippo 
Termini e Carlo Vispa, salta¬ 
no sui «bus > nffol'ato c pun¬ 
tano e p stole alla temp a 
d: una donna t Ite. .irrompa- 
muta dai due figli, stava tor¬ 
nando dal.a spesa con : pac - 
eh: in mano 

I malviventi ’a trasc,nano 
giu da' mezzo pubblico tra .a 
gr.da de. pi esenti, a Se u «>•- 
t ci na t e l'ammazziamo », —• 

du ono a due agenti che nel 
frattempo h hanno ragg.un- 
f Ma 1 jHhiZiott. si avventa¬ 
no contro : banditi e !: no¬ 
mai» lizzano Durante la co.- 
lutiaz.Oite uno de: due rap - 
nator. una potrebbe c.vscie 
s’alo anch<- un pol.z.ottoi la- 
. c.a puri.re un colpo che io- 
r s<e -ai.a gammi . i donno. Er¬ 
minia F.no"t . di 34 anni, ali¬ 
tante n v .a degli Ohm 41. 
A’ pronto .wor.-i rie S G o- 
vunn . meri e. a giud.ch-* 
ra t io. po , zìi .b e ,n 20 
c orni 

Innuro. pa“. ir e de. cara- 
bn.tr. e di jm’z.a. co.i 
.'auto ,i iv iie d. du • e. cer¬ 
te.’. .-oi.o z a . i.'e tracce d - 
z . ,t :r. a ir lomporu nt: di - 
’i ama L. avv stano n un 
ca o’ure d v :i lor Ire Tes' "* 
e b-n pr, vo . costringo".o 
ad arrende rs. I. bott.no ■* 
state z.a ree ìp-ruio a bordo 
de.. - A iva -. 


LA VICENDA DI FILOMENA, CHE IL MANICOMIO HA ETICHETTATO COME « SCHIZOFRENICA 


» 


Storia di una donna emarginata 


Sposata a 16 anni per fuggire da una famiglia disgregata — Dal ghetto economico e sociale a 
quello dell’istituzione psichiatrica — L’esperienza nel « padiglione aperto » al S. M. della Pietà 


La stona di Filomena è la 
storia di una emarginata. A 
ventotto anni, dopo una ca¬ 
tena di violenze, disoccupazio¬ 
ne, incomprensioni finisce in 
manicomio. E* separata dal 
manto, che ha sposato a 16 
anni « per andare via di ra¬ 
ta. perché non sopportavo 
più mio padre, che maltratta¬ 
va mia madre ». Ha 4 figli, 
oggi tutti in un istituto. Co¬ 
stretta all'emigrazione (come 
i suoi gemton che avevano 
lasciato il Sud per una ba 
iacea alla periferia di Roma! 
ha tentato di vivere m Inghil¬ 
terra, ma * lì ero sola, la lin¬ 
gua non la capivo, e at e vo no¬ 
stalgia del mio paese... » 

‘ La sua amara esperienza 
umana, le difficoltà tamiliar; 
e sociali la portano a rifu¬ 
giarsi nella •» follia » E la ri 
sposta è univoca e aspecifl- 
ca. la? sue contraddizioni ven¬ 
gono risolte nel repressivo 
quanto sbrigativo giudizio di 
• pazza >. Sotto l’alt hi di co¬ 
dificazioni scientfnche ormai 
logore, il suo disagio viene 
coperto da’.ì'ctichetta « schizo- 
fevnia». Nella cartella clini¬ 


ca di questa giovane degen¬ 
te deH’ospedale psichiatrico 
di Santa Maria delia Pietà, 
c'è scritto fra raltro: « fa¬ 
tua, incongrua, scucita... ». 

E « Fatua incongrua e scu¬ 
cila » è il titolo di un fil¬ 
maio che un gruppo di me¬ 
de! e operatori sociali del 
dicasseltesimo padiglione 
dello p? chiatrtco (uno dei re 
parti p.ù avanti) ha registrato 
nell'arco di sette mesi di ri¬ 
cerca, grazie all’uso di video- 
registraz.om e al lavoro dei 
la cooperativa MTC. e alla 
collaborazione deila RAI-TV. 
Martedì sera la storia di Fi¬ 
lomena è stata vista, con 
grande attenzione, da un pub¬ 
blico popolare, quello riuni¬ 
to nella sede del consiglio di 
quartiere di Primavalle. Ne 
è seguito un dibattito che in¬ 
sieme al filmato sarà tra¬ 
smesso In TV il 16 e 17 dicem 
bre. per la sene di Inchieste 
del gruppo « Cronache ». 

Il filmato traccia, attraver¬ 
so una sene di scarni ma 
drammatici incontri fra 11 me¬ 
dico e la donna, fra lei e il 
marito, fra lei e 1 genitori. 


fra il medico e la madre o 
il marito di Filomena, le tap 
pe degli ultimi anni della pa¬ 
ziente. Obiettivo del collet¬ 
tivo di medici e operatori è 
stato quei.o di far uscire Fi¬ 
lomena dall'anonimato di 
quella assurda etichetta di 
schizofrenica per storicizzare 
la sua malattia, per coglier¬ 
ne la radici familiari e so¬ 
cia!:. E questo — lo ricor¬ 
diamo fra parentesi — è lo 
impegno di lavoro di quanti, 
dentro gli ospedali psichiatri¬ 
ci, rifiutano il ruolo di sem¬ 
plici gestori della repressio¬ 
ne istituzionale del manico¬ 
mio. 

Filomena trascorre la sua 
infanzia in una baracca, con 
un padre violento cne impo¬ 
ne alla moglie e ai 5 figli 
la sua convivenza con un'al¬ 
tra donna. Ritrova nel rap¬ 
porto con il manto («era 
meglio paralitica che mat¬ 
ta ». dice al medico) lo 
stesso rapporto di incompren¬ 
sione e prepotenza. L'uomo 
l'accusa di essere un’inetta, 
una buona a nulla, ma la 
sorella racconta che Filome- 


’ na in casa faceva tutto e che 
1 anche a servizio da una si- 
1 gnora. era molto brava. Do¬ 
po 4 ricoveri m diversi re¬ 
parti. chiusi, al ITesimo padi 
gitone con un gruppo di « p=i- 
chiatri democratici » la don 
na nescc ad uscire dal pro¬ 
prio stato d; dolore. Comin¬ 
cia di nuovo a parlare. Rac¬ 
conta !e sue soiferenze. Dal 
settembre dello scorso anno e 
fuori. Vive ;n una casa e.I'.a 
periferia di Roma in un quar¬ 
tiere dormitorio, senza tessu 
to sociale, in una d: quelle 
zone, nate dalla p.ù abbru¬ 
tente speculazione. All'inizio 
ha chiesto di rientrare in ma 
nicomio: «qui che faccio, non 
ho nessuno »: dice al medico 
Malgrado sia separata, per 
motivi economici coabita con 
11 marito. La domenica ve¬ 
de i bamb.nl. Ma la sua 
emarginazione non è risolta. 

La storia di Filomena non 
è una storia atipica: Io ha 
confermato il dibattito seguito 
alla proiezione del filmato 
Alcuni giovani hanno persino 
raccontato, con accenti cari¬ 


chi d. fn?o-c;a «* i.itansmo. 
che anche loro, prima c poi, 
senza lavoro, senza rasi. ->en 
za interessi, finiranno in sc¬ 
lera o in man.com.o Moit: 
nitri hanno porio l'accento su! 
disumano svi.uppo della c> 
pitale e sul male che que=*o 
ha creato in termini d. viti 
sociale. Un gruppo rii ftmmi 
mste ha voluto invece rimar¬ 
care la responsabilità pruda 
del maschio, padre <• mi rito, 
nella storia di Filomen 1 : altri 
inf.ne hanno sollecitato la co 
.riduzione ri: centri di ìc erm 
mentale nelle grandi borgo, 
te romane 

Indanoiamente 1 iniziativa 
presa dal comitato di quar 
tiere Monte Mar.o. da quel 
lo di Primavalle c dal co! 
lettno culturale Rom.Nord 
ha avuto il merito d: racco¬ 
gliere decine e decine di par¬ 
sone attorno ad un tema, 
quello del «diverso» e del- 
remarginato, che as=umo 
grande valore in una fa.-e di 
impegno e di lotta per mu¬ 
tare la qualità della vita 
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CONFEZIONI UOMO DONNA BAMBINO 


VI INVITA AL RISPARMIO 

Prezzi bloccati dal 1975 in un vastissimo 
assortimento anche di taglie forti 

VISITATECI ! 


VIA PELLEGRINO MATTEUCCI, 42 


TEL. 5778956 


(500 mt. metropolitana Piramide - Traversa Via Ostiense) 
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Sostenuto da un ampio schieramento di docenti democratici 

A grande maggioranza 
Tecce eletto preside 
della facoltà di scienze 

Ha ottenuto 124 voti su 197 - Sostituisce il professor Bernardini 


Con 124 voti su 197. l! pro¬ 
fessor Giorgio Tecce. biologo, 
è stato eletto. Ieri, preside del¬ 
la facoltà di Scienze dell'ate¬ 
neo. Succede al professor Car¬ 
lo Bernardini, fisico, che la 
estate scorsa aveva presenta¬ 
to le dimissioni dall'incarico, 
dopo essere stato eletto sena¬ 
tore, come indipendente, nelle 
liste del PCI. 

Tecce ha raccolto i voti di 
un vasto schieramento di for¬ 
re accademiche, dopo che nel 
giorni scorsi sul suo nome era 
stato raggiunto un ampio ac¬ 
cordo fra tutte le componen¬ 
ti democratiche del consiglio 
di facoltà. 

Questo, nel dettaglio, l’esito 
della votazione di ieri: Tecce 
124 voti; Corunchio 22; bian¬ 
che 37; disperse 13. Lo scruti¬ 


nio decisivo è venuto dopo tre 
votazioni senza esito 
Tecce. dal canto suo. ha ri¬ 
lasciato una breve dichiara¬ 
zione nella quale, dopo aver 
ringraziato ì colleghi per la 
nomina, ha affrontato alcuni 
problemi relativi alla sua fu¬ 
tura gestione. « La Jacoltà di 
Scienze è un patrimonio scien¬ 
tifico c culturale della città 
— ha affennato tra l'altro — 
che va difeso e accresciuto 
nella prospettiva generale di 
rinnovamento sociale, cultu¬ 
rale ed economico del nostro 
paese. L'attività didattica e di 
ricerca deve potersi svolgere 
nelle migliori condizioni ma¬ 
teriali e civili e in un clima 
democratco, di responsabile 
fiducia e di rispetto dei diritti 
dei docenti, del personale r.on 


insegnante e degli studenti ». 

Giorgio Tecce è nato 53 an¬ 
ni fa a Napoli; giovanissimo 
si è trasferito a Roma, dove 
ha frequentato il liceo e l'uni¬ 
versità. Da trenta anni lavora 
nell’ateneo romano. Si è lau¬ 
reato in chimica nel ‘45. Per 
diverso tempo è stato assi¬ 
stente; nel '50 ha ottenuto il 
suo primo incarico di inse¬ 
gnamento, in chimica delle 
fermentazioni, che ha conser¬ 
vato per 18 anni. Dal ’68 è ti¬ 
tolare della cattedra di biolo¬ 
gia molecolare. Ha già rico 
perto — dal ’73 al '75 — la 
carica di preside della facol¬ 
tà. Attualmente è direttore 
dell’istituto di fisiologia del¬ 
l'ateneo. E’ anche presidente 
della società italiana di biofi¬ 
sica e analisi molecolare. 


Polemica forzata 
sull’assetto 
di Opera e Stabile 

Alcune presanti critiche alla gestione del 
Teatro Stabile e del Teutro di Roma sono 
state riportate ieri dall'agenzia ADN-Kronos 
che le ha attribuite alla Federazione socia¬ 
lista romana. Secondo quanto afferma il 
dispaccio, i socialisti romani giudicherei) 
bero « DC e PCI protagonisti di un'opera¬ 
zione, iniziata lo scorso anno, per esclude¬ 
re .> dai due enti culturali «/a rappresentan¬ 
za socialista. E ciò, in contrasto con la 
ricorrente affermuiionc a favore del plura¬ 
lismo da parte di entrambi, ha dato i risul¬ 
tati ora di fronte a tutti ». Pesanti riserve 
verrebbero espresse dai socialisti circa la 
gestione del direttore artistico e del sovrin¬ 
tendente dell’Opera, e analogamente, dei 
dirigenti dello Stabile. 

Le affermazioni di cui l'agenzia mostra 
di farsi veicolo si offrono a qualche consi¬ 
derazione. Anzitutto, è noto come nelle in¬ 
tese Istituzionali da cui scaturì l'assetto 
dei due enti siano stati coinvolti tutti i 
partiti democratici, e tutti abbiano potuto 
esprimere il loro avviso. Così, non risponde 
certo al vero che qualcuno abbia estro¬ 
messe il PSI: al contrario, gli stessi com¬ 
pagni socialisti si sono esclusi da un accordo 
che non gradivano. 

E' poi certo materia d'opinione quanto si 
afferma sulla situazione delie due istituzioni 
culturali, mentre è un dato di fatto che si 
è intanto creato in esse un terreno nuovo 
per un’elaborazione, realmente democratica, 
della politica culturale. E a questo fine 
nessuno, e tanto meno — ovviamente — il 
PCI, può pensare di escludere l'apporto 
del PSI. Per quanto riguarda il nostro par¬ 
tito. dunque, non c'è dubbio che i comunisti 
faranno ogni sforzo perché il PSI possa 
svolgere il ruolo positivo che gli spetta in 
questo importante e delicato settore, nel¬ 
l'interesse della crescita culturale e politica 
della città. 


Stamane la decisione 
sulla scarcerazione 
di Fabrizio Panzieri 

Questa mattina la sezione istruttoria pres¬ 
so la Corte di Appello deciderà in merito 
alla richiesta di libertà provvisoria avanzata 
dai difensori di Fabrizio Panzieri a causa 
delle gravi condizioni fisiche in cui versa. 
Panzieri fu arrestato in seguito ai tafferugli 
che si verificarono in piazza Risorgimento 
tra giovani della sinistra extraparlamentare 
e missini il 28 febbraio del 1975. Negli scontri 
fu ucciso lo studente greco Mikis Mantakas 
e il giudice istruttore dott. Amato, rinviò 
a giudizio Alvaro Lojacono, come autore 
del delitto, e Fabrizio Panzieri per concorso 
nell’omicidio. 

Le accuse contro i due giovani poggiano 
su labili indizi e su alcune testimonianze di 
missini, noti alla magistratura per i loro 
precedenti penali. Mentre Loiacono si rese 
subito latitante, Fabrizio Panzieri fu arre¬ 
stato ed ha scontato fino ad oggi 19 mesi 
di carcere. 

Il 28 ottobre scorso, una perizia disposta 
dalla sezione istruttoria ha accertato le 
reali condizioni di salute del giovane. Pan¬ 
zieri — hanno affermato i periti — «si trova 
in condizioni particolarmente gravi, tali da 
non consentire le cure necessarie in stato 
di detenzione ». Il procuratore generale, però, 
ha dato parere negativo alla concessione 
della libertà provvisoria. 

Da! canto suo, il sen. Umberto Terracini, 
che fa parte del collegio di difesa del 
giovane, ha rilasciato una dichiarazione in 
cui. dopo aver sottolineato che le conclusioni 
riconoscono « la sussistenza delle manife¬ 
stazioni patologiche indicate nella richiesta 
(di libertà provvisoria n.d.r.) », afferma: 
« il comitato per la liberazione di Panzieri 
attende che ora, in accoglienza della richie¬ 
sta. Fabrizio Panzieri venga messo senza 
ritardo in condizione di essere curato, e ciò 
anche nella prospettiva dell’inizio del pro¬ 
cesso. fissato per il 15 dicembre prossimo». 


A proposito di una inchiesta trasmessa dalla televisione 

Un modo sbagliato di presentare 
la crisi dell’università romana 


La trasmissione che il se¬ 
condo canale televisivo ha 
dedicato all'Università di Ro¬ 
ma martedì sera, costituisce 
senza dubbio un fatto Impor¬ 
tante e positivo. Portare a co¬ 
noscenza di un pubblico am¬ 
pio i dati e le immagini del¬ 
la crisi in cui si dibatte l’ate¬ 
neo romano, è infatti indi¬ 
spensabile perché finalmente 
si affronti in modo seno e 
incisivo il problema della sua 
sopravvivenza, del suo svilup¬ 
po c rinnovamento. Sugli ele¬ 
menti di denuncia emersi dal¬ 
la trasmissione non c'è motto 
da osservare o da aggiun¬ 
gere; qualcosa va detto in¬ 
vece sul taglio complessivo 
e sull'impostazione generale. 

Due mi sembrano, infatti, 
gli aspetti da segnalare: il 
primo è che passato il gran¬ 
de sommovimento del 7ìs 
(«fa grande stagione della 
libertà e creatività studente¬ 
sca») il ritorno di organiz¬ 
zazioni studentesche — che si 
rapportano in vano modo ai 
partiti politici nazionali — c 
il riemergere di una tenden¬ 
za allo studio sono stati pre¬ 
sentati dalla trasmissione co¬ 
me fattori di ripiegamento e 
di « restcurazione dell'ordi¬ 
ne » e, persino, come e'e- 
menti omogenei ai fenomeni 
di assenteismo o di qualun¬ 
quismo di ampie fasce studen¬ 
tesche. che solo « Comunio¬ 
ne e Liberazione » o qualche 
gruppetto ormai contraste¬ 
rebbero. 

Ciò non solo non corrispon¬ 


de a verità, ma finisce per 
essere deviante rispetto ad 
una valutazione profonda di 
ciò che c stato il movimen¬ 
to studentesco sul finire de¬ 
gli anni sessanta. Non si 
comprendono, cosi, le ragio¬ 
ni dell’csaurirsi di quella fa¬ 
se e dell'attuale riflusso, e 
soprattutto viene messo in 
ombra il problema, tutt'ora 
aperto, di individuare quali 
siano le forme c i contenu¬ 
ti di un'iniziativa che non 
solo recuperi ciò che tl mo¬ 
vimento studentesco ha e- 
sprcsso di valido e di posi¬ 
tivo, ma che sia anche ca¬ 
pace di superarne i limiti 
storici. 

Il secondo aspetto da segna¬ 
lare della trasmissione, è quel¬ 
lo che tendeva a presentare 
le attuali vicende per l'ele¬ 
zione del rettore come uno 
scontro tra «anime morte», 
come una vicenda « barona¬ 
le » che si svolge in una sor¬ 
ta di a limbo », al di fuori 
di ogni rapporto con la cri¬ 
si in cui versa l'università. 
Anche questo è falso c de- 
viantc. E" infatti proprio la 
vicenda elettorale a dimo¬ 
strare come sia profonda¬ 
mente mutata la situazione 
tra i professori di ruolo ai 
quali non è certo più possi¬ 
bile continuare ad applicare 
indiscriminatamente e nostal¬ 
gicamente la immagine del 

barone ». che certo nel '63 
aveva ben altra legittima¬ 
zione. In realtà, proprio la 
elezione del nuovo rettore of¬ 


fre l'occasione di uno scon¬ 
tro politico e culturale che 
verte sui metodi e contenuti 
della gestione dell’ateneo, 
sulla sua qualificazione cul¬ 
turale e scientifica, il suo 
rinnovamento e il suo rap¬ 
porto con la società. E que¬ 
sti fattori spiegano anche il 
prolungarsi dello scontro. 

Sottovalutare questi punti, 
non far cenno dell’ampiezza 
e della forza dello schiera¬ 
mento rinnovatore, anche tra 
i professori di ruolo, tacere 
il fatto che è in corso una 
iniziativa, nell’università e in 
Parlamento, per ampliare la 
base elettorale dei rettori, fi¬ 
nisce inn tl fare il gioco del 
re di Prussia. 

Certo, i « baroni », i cen¬ 
tri più conservatori del po¬ 
tere accademico non sono 
scomparsi e sono sempre pron¬ 
ti a rialzare la testa colo¬ 
ro t quali ritengono sia giun¬ 
to il momento di dire « ieri 
dicevamo ». come se nel frat¬ 
tempo nulla fosse accaduto. 
Ma va anche detto che non 
si aiuta chi si batte contro 
le resistenze reazionarie e 
per rinnovare la università, 
presentando l'attuale situa¬ 
zione come uno sconsolante 
panorama di macerie e di 
rovine. 

Ritengo che non sarebbe 
del tutto inopportuno che la 
televisione riprendesse questi 
temi, magari nel corso di una 
tavola rotonda. 

Gabriele Giannantoni 
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SEZIONE PUBBLICA AMMINI¬ 
STRAZIONE — In federai.one alte 

17 riun'one sull'informatica nella 
Pubblica Amm.nistraz.one (Paro!a- 
Saoracroce). 

SEZIONE CULTURALE — In 

federazione alle 13 coordinamento 
ceìiu!e ricerca scient fica (Vaiente). 

CONGRESSO - TIBURTINO III: 
eiie 18.30 (Aletta) 

ASSEMBLEE — CAMPITELLI: ! 
t'.le 13 sul tema «I compiti del | 
comunista nel partito e nei!* so- ] 
c.età» con il compagno A. Colomb . 
presidente della CCC. VESCOVIO: 
alle 18.30 sulla scuola (Corteili). 
NUOVA MAGLI ANA alle 18.33 
sjlla scuola (Eplfanì). QUARTIC- 
CIOLO: alle 20 attivo (Proietti). 
TOR LUPARA D! GUIDONIA: alle 

15,30 lemminile (O. Pasquali). 
CC.DD. — NUOVA OSTIA: ali* 

18 (Freddi). MONTECOMPATRI: 
e ie ere 16.30 commist'one sanità 
(Terranova). CARPINETO: alle 20 
(Berna-dini). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI _ ATAC ZONA OVEST: 
alle 17.30 attiro deli ce'lu'e a 
Garbateli! (Di G ui.ano - C.n ). 
ENEL VIA DOSSIO: alle 15.30 
incontro (Pro'etti). ASSICURA¬ 
TORI: alle ore 18 CD a Ludovisi. 
CELLULE MERCATI PORTO FLU¬ 
VIALE: alle 17.30 segrete:* dalle 
••nule m sei.o.i* (C.La - lembo). 
•ANCA D'ITALIA: alle 17 assem- 
•d Appo Nuovo (Quaresima). 


CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — MARIO ALICATA: 
alle 19 (l) «Lo sv'luppo dal ca- 

р. ta’.ismo italiano nel dopoguerra» 
(La Torre). RIGNANO: alle 20 
(VI) «Il compromesso storico e 
il XIV Congresso: il prosatiti* 
della nostra strategia dooo il 20 
g.ugio» (Funghi). CA5AL.MO- 
RENA: al.e 17 sem ria.- o sulla 
scucia (Di Geron'mo). 

UNIVERSITARIA — Alle 23 n 
sei.©ne CD e segreta-, di cellu'a. 
FISICA: alia 13 assemb’ea in sf¬ 
iora 

ZONE — «EST»; al TUFELLO 
ai.e 19.30 coordmamanto socrt 
della IV Ci.-coscrii.one (Mano). 
«OVEST»- a GARBATELLA alie 

17.30 seg-etari cellule Sant'Euge- 
n.o, CTO. Forlanini. Spallanzani e 
San Cam.Ilo con i segretari dalle 
sezioni Eur, Garbateli©, Portue.nse 
V.ll.n;. Monteverde Nuovo ed i 
coordinatori san.tà e consiglieri di 

с. rcoscrzlone (G.osue - Fusco). 

• NORD»; a BALDUINA alle 18.30 
comn.ss one scuola sulle elezioni 
del d.stretto scolastico (P.cco); a 
MAZZINI alle 18 attivo lemmin la 
sezioni XVII Circoscrizione (Colli). 

• SUD»: a NUOVA GORDIANI alle 
ore 18 assemblea direttivi sezioni 
VI C.rcoscriz one su iniz'ativa un ¬ 
tarla del partito per il rinnovo dei 
con*.gli c.rcoscririonali (Saivagni- 


5 ibl-Cola ecomo). «CASTELLI»: ad 
ALBANO alle 18 attivo trasporti 
in oreparazone conferenza produ- 
z'ore trasporti de; Cestelli (Piccar- 
refa - F. Ottaviano); sempre ad 
ALBANO al e 18 riunione dei co- 
mun d. A.bano, Castelgandolfo. 
Ar.cc.a. Gemano. La.nuvlo. Nsmi 
su prcblem: cu.turaii (Apa). 

F.G.C-1. — CAMPITELLI: sile 

16.30 conferenza d'o-ga.n zzaz one 
de!a zona «Centro» (Mcjcc). 
NAZZANO ore 20 congresso (Cal- 
dare'h). SAN LORENZO. O-e 16.30 
congresso (Lepr.). SEGNI: ore 16 
congresso c reolo ( Am c ). APPIO j 
NUOVO, ore 16 30 r.jn'pne que- | 
stlone femmn'le (Pecchoi). CA- ! 
NALE: ore 17.30 assemblea sulla 
scuola (M cucci). OSTIENSE: alle 

16.30 d.battito sui g o/ani (Leo¬ 
ni). CERVETERI: o-e 17.30 assem¬ 
bla (Lucidi). PARIOLt: ore 13 
intercetti*':*-c < T endc> ,: '. 

FROS1NONE — ISOLA URI : 
ore 18,30 manfestazlone unitaria 
(PCI e PSI) su: trasporti (Rosi). 

LATINA — LATINA: ore 17 in 
federazione riunione degli inse¬ 
gnanti (Di Resta • Reechi*). 

RIETI — TOFFIA: ore 20.30 
assemblea, con Ferroni. CHIESA 
NUOVA: ore 20,30 CD (Giraldi). 

VITERBO — FALERIA: conv- 
zo (Modica). GALLESE: ore 19,30 
assemblei (Spoletti). ARLENA DI 
CASTRO- or* 19.30 assemblea PCI 
e FGCI. TUSCANIA: ere 20 CD. 


SPETTACOLO 
STRAORDINARIO 
DI MOISSEIEV 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Alle ore 20,30, avrà luogo 
al Teatro dell'Opera lo spettacolo 
straordinario con la compagnia dei 
balletti di Moisseiev, I biglietti so¬ 
no In vendita al botteghino del 
Teatro (orario 9.30-13 e 17-19). 
In programma nella prima parte 
dallo spettacolo: danza dell'Esta¬ 
te dalla suite russa < La Stagio¬ 
ni », Polka d'Estonia, Jurocika 
(danza della Repubblica della Rus¬ 
sia bianca), Khouroumi (danza 
georgiana), Polianka, Jok, Antica 
quadriglia cittadina, I Partigiani; 
nella seconda parte: Danza zinga¬ 
ra, Polka Labyrlnthe, Combatti¬ 
mento dei due ragazzi. Gaucho c a 
chiusura della serata le danze Pi- 
loutsiane (Tartare) dell’opera « Il 
principe Igor ». 

SVIATOSLAV RICHTER 
ALL'AUDITORIO 

_ Alle ore 21.15, all'Audito¬ 
rio di Via della Conciliazione, con¬ 
certo del pianista Sviatoslav Rich- 
ter (Stagione di musica da came¬ 
ra dell'Accademia di S. Cecilia, 
in abb. (agl. n. 3). In programma 
musiche di Beethoven, Schumann, 
Chopin. Biglietti In vendita al bot¬ 
teghino dell'Auditorio domani dal¬ 
le 9 alle 14 e dalle 19 in poi. 
Prezzi ridotti de! 25 per cento per 
Iscritti a AICS, ARCI-UI5P, ENAL, 
ENARS-ACU. ENDAS. 

BOUR E BADURA-SKODA 
ALL'AUDITORIUM 

Domani elle 21,15 (turno B) 
e domenica alle 17,30 (turno A) 
all'Auditorio di Via della Concilia¬ 
zione, concerto diretto da Ernest 
Bour, pianista Paul Badura-Skoda 
(Stagione Sintonica dell'Accade¬ 
mia di S. Cecilia, In abb. tagl, 
n. 9). In programma: Milhaud, In- 
troduction et Allegro, suite da « La 
Sultane » di Couperin; Mozart, 
Konzert-Rondo per pianoforte e 
orchestra; Strauss, Burlesca per 
pianoforte e orchestra; Hindemith, 
Sinfonia « Mathls der Maler ». Bi¬ 
glietti in vendita al botteghino del¬ 
l'Auditorio oggi dalle 9 alle 13 
e dalle 17 alle 20; domani dalle 
17 in poi: domenica dalle 16,30 
in poi. Prezzi ridotti del 25°f> 
per iscritti a AICS, ARCI-UI5P, 
ENAL, ENARS-ACLI. ENDAS. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 360.17.02) 
Alle ore 21, al Teatro 
Olimpico, Piazza Gentile da Fa¬ 
briano, < Serata di flamenco » 
con Merce Esmeralda e Antonio 
Del Castillo, ballaores, cantaorcs, 
chitarrista. Replica domani alle 
ore 21 e sabato alle ore 21. 
Biglietti in vendita atta Filarmo¬ 
nica e al Teatro. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassine 
46 - Tel. 396.47.77) 

Alle ore 21,15, alt'Auditorium 
doirllLA (P.zza Marconi - EUR) 
concerto del ilautista Giorgio 
Zagnonl e del pianista Bruno 
Canino. In programma: Mozart. 
Chopin, Beethoven. Donizetti, 
Enescu. 

PALASPORT 

Complesso Accademio di Danze 
popolari dell'URSS di Igor Mois¬ 
seiev. Domani sera alte 21.15 
prima rappresentazione-. Vendita 
biglietti. Palasport: tei. 595205 
Orbis: P. Esquilino, t. 4751403. 

PROSA E RIVISTA 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina 
Teleiono 6544601-2-3) 

Alle ore 21,30, Pier Paolo Pa¬ 
solini: « Il vantone di Plauto », 
regia di L. Squarcine. Prod. Tea¬ 
tro di Roma. Prenotazione e 
vendita al Botteghino del Teatro 
Argentina, tei. 654.46.01/2/3. 
CENTRALE (Via Celia. 6 - Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle ore 21,30, Fiorenzo Fio¬ 
rentini In: « Morto un papa... 
se ne fa un altro », di Ghigo Oe 
Chiara e Fiorenzo Fiorentini. 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Te¬ 
lefono 475.8598) 

Alle ore 21.15, la Compa¬ 
gnia Delle Arti pres.: « Pa- 
scaricllo Surdato cungedato », 
di A. Petito. Precederà: « Fran¬ 
cesca da Rimini », tragedia a 
vapore di A. Petito nell'inter¬ 
pretazione della Compagnia c I 
Tragici dall'Incoronata ». Regia 
di Gennaro Magliulo. 

TEATRO DELLE MUSE (Via For» 
li, 43 - Tel. 862.948) 

Alle ore 21,30, il T. Insieme 
pres.: • Lui e Lei ■ di A. Strind¬ 
berg. Riduzione di L. Codignola. 
Regia di Sandro Rossi. (Ultimi 
3 giorni). 

DEI SATIRI (Piazza di Graltapin- 
ta. 19 - Tel. 656.53.52) 

Alle ore 21,15, la Coop. C.T.I. 
presenta: « La trappola ». Giallo 
di Agatha Christie. Regia di Pao¬ 
lo Pacioni. Scene di Carla Gui¬ 
detti Serro. 

OE’ SERVI (Via del Mortaro, 22 
Tel. 679.51.30) 

Alle ore 21.15, la Coop. De' 
Servi pres.: « Filomena Matu¬ 
rano », di Eduardo. Regia di 
Franco Ambroglini. 

ELISEO (Via Nazionale, 183-A • 
Tel. 462.114) 

Alle ore 2t, la Compa¬ 
gnia di Prosa Romolo Valli 
pres.: * Terra di nessuno », di 
Harold Pinter. Regia di Gior¬ 
gio Da Lullo. 

PARIOLI (Via G. Boni, 20 - Te¬ 
lefono 803.523) 

Alle ore 21,15: « Caligo- 

la », di Alfio Valdarnini. Regia 
di Aldo Trionfo. Musiche com¬ 
poste ed eseguite al pianoforte 
da Francesco Accolla. 
POLITECNICO TEATRO (Via Tic- 
polo, 13-A • Tel. 360.75.59) 
Alle ore 21.15, Adriana 
Martino presenta: « Lo co¬ 
nosci il paese dove fioriscono I 
cannoni », il cabaret in Germa¬ 
nia di Wedekind a Brecht. 

E.T.I. - TEATRO OUIRINO (Via 
delle Vergini 1 • T. 679.45.85) 
Alle ore 21, la C.T.B. presen¬ 
ta Tino Buazzelli in: « Le alle¬ 
gre comari di Windsor », di 
William Shtkespeara. Coordina¬ 
tore: Orazio Costa Giovangigli. 
RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le. 183 • Tel. 465.095) 

Alle ore 21.15, il Teatro Comico 
di Prosa Silvio Spacces! pre¬ 
senta: « La signora è sul piatto » 
di A. Gangarossa, con la par¬ 
tecipazione di Giusi Rasparti 
Dandolo. Prenotazioni dalle 15. 
TEATRO RIPAGRANDE (VJo 5. 
Francesco a Ripa, 18 - Tele¬ 
fono 589.26.97) 

Alle ore 21,30, la Corno, di 
Prosa ■ Ripagrar.de » diretta da 
Milia Braski pres.: « Un modo 
per capirsi », di Silvano Spa¬ 
daccino. Regia di S. Spadaccino. 
ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
Tel. 654.27.70) 

Alle ore 21.15. la Comp. Sta¬ 
bile dei Tezrro dì Roma "Ciucco 
Durante” presenta: e 6 a 6 er 
mistero der cavolo! ■ dì Caglieri 
e Durante. Regia di Enzo Liberti. 
Continua la campagna abbona¬ 
menti. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 
TeL 315.373) 

Alle ore 21.15: « Aiuto! », 

due tempi di Doriano Modenini 
con A. Boscardìn. R. Caldana, 
O. Modenini. 

SISTINA - Via Sistina, 129 
Tei- 475.68.41 L. 2-500 

Alle ore 21,15, Gzrinei e 
Giovannini presentano: « Amori 
miei ». Commedia con musiche 
di lata Fiastri. Scene e costumi 
di F. Coltellacci. Musiche di 
di F. Coltellacci. Musiche di 
Bruno Canfora. 

TEATRO TENDA (Piazza Manci¬ 
ni 1 • T«L 393.969 - 399.858) 

Alla ore 21,30, Carmelo Be¬ 
ne e Franco Branciaroli in: 

< Faust Martowe Burlesque », 
di Aido Trionfo. Scene di Ema¬ 
nuele Luzzati. Regia di Aldo 
Trionfo. 

E.T.I. TEATRO VALLE (Vìa del 
Teatro Valle, 23-A - Telefo¬ 

no 654.37.94) 

Alle ore 21.15, la Compagni© 
Spettacoli classici presenta Giau 
co Mauri im « Giovanni Epi¬ 
scopo • di F. Scaglia e A. Trion¬ 
fo. Regia di Aldo Trionfo 
TEATRO PIO XI (Piazza S. M. 
Ausiiiatrìce. 54) 

Oggi alle 20.30 e domani ai- 


pschermi e ribalte' 


D 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


♦ «Francesca da Riminl a e « Pascarlello » di Patito 
(Arti) 

♦ « Lo conosci il paese dove fioriscono i cannoni a (Po¬ 

litecnico) • 

CINEMA 


♦ «Taxi driver» (Adriano, Paris) 

6 « L'inquilino del 3. piano© (Ambassade, Holiday) 

8 « Missouri © (America, Atlantic, Aureo, Radio City) - 
8 « Complotto di famiglia » (Appio, Aventino, Beisito, 
Del Vascello, Prenesto. Rex) 

8 «Signore e Signori, buonanotte» (Ariston) 

8 «Novecento II Atto» (Eden, Le Ginestre, Broadway) 
8 « II deserto dai Tartari» (Etoile, New York) 

8 «Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Etruria, Mercu- 
ry, Nuovo, Palladium, Araldo) 

8 « Un americano a Roma» (Metro Drive In) 

8 « Brutti, sporchi e cettivi » palazzo, Triomphe, Esperia) 
8 «L'Immagine allo specchio» (Quirinale) 

8 « Le diib sorelle» (Quirinetta) 

8 «L'ultima donna» (Ulisse) 

8 «L’uomo che fuggi dal futuro» (Vittoria) 

8 «L'albero di Guernica » (Alba) 

8 «I soliti Ignoti» (Argo) 

8 « Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Espero) 
8 « Novecento I Atto » (Hollywood, Madison) 

8 « La giustizia privata di un cittadino onesto» (Nuovo 
Fidene) 

8 «Terminai» (Planetario) 

8 «Stop a Greenwich Village » (Rialto) 

8 « Prima pagina » (Cinefiorelii) 

8 « La grande guerra » (Nomentano) 

8 « Hollywood Party » (Orione) 

8 « L'uomo dal sette capestri » (Saverio) 

8 «Anatomia di un rapimento» (Cineclub Sadoul) 

8 «Tristana» (L'Officina) 

8 « Improvvisamente l’estate scorsa » (L’Occhio, L'Orec¬ 
chio e la Bocca) 

8 * Gongster’s Story» (Teatro In Trastevere) 

8 « Le vacanze di Monsieur Hulot » (Cineclub Sabeili) 
8 «Rassegna del cinema femminile» (Fllmstudio e Po¬ 
litecnico) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film cor¬ 
rispondono alla seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 


( 
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le ore 17,30, il G.A.D. della 
Loggetla replica: • Mia liglia 
baronessa », 3 atti in costume 
di G. Spatucci. Regia di Aliiero 
Alfieri. 

SPERIMENTALI 

■ A » - TEATRO (Via Cesare Bec¬ 
carla, 22 • Tel. 312.927) 

Alle ore 21,1S: ■ Locus Solus » 
di Memè Perlini. Scene e costu¬ 
mi di Antonello Aglioti. Musi¬ 
che d: Alvi! Curran. Prenotazio¬ 
ni direttamente al botteghino. 

ABACO (Lungotevere del Melii¬ 
ni, 33-A • Tel. 360.47.05) 

Alle ore 21,30, il Pantano 
pres.: « L'evento », di C. Frosi. 
Regia di C. Frosi. 

TEATRO ACCENTO (Via Romolo 
Gessi, 8-10 • Tel. 574.10.76 
- Testaccio) 

Alle ore 21, Voci e volti di 
Roma presenta: « La città di 
Romolo », di Raffaele Starna 
e Rosa d'Antona. Regia di R. 
Stame. 

SALONE ALBERICO (Via Alberi- 
co II. n. 29) 

Alle oie 21.30. Graciela Msr- 
tinez e il suo gruppo di Teatro 
Danza pr.: « The Magic Doli ». 

ALBERGHINO (Via Alberico II 
n. 29 - Tel. 654.71.37) 

Alle 21.15, Daniele Formica 
pr.: « La domenica ». Regia di 
Manuel De 5ica. 

ALEPH • LA LINEA D'OMBRA 
(Via del Coronari, 45 - Teleio¬ 
no 852.137) 

Alle ore 21,30: « L'attore as¬ 
sente », di A. Janigro. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 
n. 3 - Tel. 585.107) 

Alle ore 21,30: « Lcs Ne¬ 

gre* », di Jean Genet. Regia 
di Marco Gagliardo. Scene e 
costumi di Mauro Lombardi. (Ul¬ 
timi 3 giorni). 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
Via Galvani - Testaccio - Tele¬ 
fono 654.21.41) 

Alle 21,15: «Ohi quelle gran¬ 
di battaglia.. ». della Coopera¬ 
tiva Spaziozero Novità per ra¬ 
gazzi e adulti della Coop. Tea¬ 
trale Spaziozero. Circo riscal¬ 
dato. 

INCONTRO (Via delta Scala, 67 
Tel. 589.S1.72) 

Alie ore 21.45: « lligonia in 
culide », da Itigenia in Aulide 
di Euripide. Adattamento e re¬ 
gia di Abelardo. (VM 18). Si 
accettano prenotazioni dalie ore 
19 in poi. 

TEATRO MAJAKOWSKY (Via 
Fiamme Gialle 16 - IV Novem¬ 
bre « Occupato » - Ostia) 

Domani alle 9,30 partenza dal 
IV Novembre del Corteo Crea¬ 
tivo con banda musicale, pupaz- 
zoni, cantastorie. (Piazza Ga- 
sparri), spettacoiazioni e inter¬ 
venti teatrali femministi. La lot¬ 
ta per gii spazi culturali è la 
lotta per riprendersi la vita! 

CABARET MUSIC HALL 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi, 3 
Tel. 589.23.74) 

Alle ore 22, il Gruppo Fioren¬ 
tini dei « Giancattivi » presen¬ 
ta: « Italia 60 », spettacolo di 
canzoni, satira politica di ca- j 
baret. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel. 654.47.83) 
Alle ore 22,30: « Allasten- 

siona ». Regia di Aldo Grimaldi. 
Prenotazioni al 654.47.83. 

IL PUFF (Via Zanazzo, 4 • Tele¬ 
foni 581.07.21 - 580.09.89) 

Alle ore 22.30. Landò Fiorini 
in: e Pasquino ». 

MUSIC-INN (Urge dei Fiorenti¬ 
ni. 33 - Tei. 654.49.34) 
Concerto dei pianista Maturai- 
drom e il suo trio e con la 
partecipazione di numerosi altri 
musicisti. Apertura alle ore 20. 
Inizio concerto alle 21,30. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell'Olio. S • Piazza S. 
Maria in Trastevere) 

Alle or* 22, Dakar tolkiorista 
sud americano. Emilv tolkiorista 
haitiano (Guadalupe), Victor e I 
Frain folkloristi venezuelani, 
Marcello folklorista cubano. 

PIPER (Via Tagliamer.to, n. 9 
Tel. 8S4.459) 

Alle ore 22,30 c 0,30. Can¬ 
tarlo Bomigia presenta lo spet- J 
tacoio musicale con nuove gran- j 
di attrazioni - Alle ore 2, ve¬ 
dette* dello Strip-tease. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri, 57 - Tel. 585.605) 

Alle ore 16,30. laboratorio d 
animazione teatrale a Trasteve¬ 
re per bambini e ragazzi con .i 
Gruppo La Scatola. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
lato, n. 13 - Tel. 761.53.87 - 
788.45.86) 

Laboratorio nel quartiere Oua- 
draro-Tuscolano. Alle ere 17. 
attività di animai one con bam¬ 
bini e ragazzi. Al c ore 20. la¬ 
boratorio interno. « Alice nel 
quartiere dette meraviglie »: Al¬ 
ce alla scuola de! maestro Mar¬ 
zolino e del pres de Cappella o 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appi©. 33 - Tel. 722.311) 
Alle ore 15,30. Isbcralcr.o di 
attrezzistica teatrale- • I burat¬ 
tini ». Al'e Ore 19. laboratorio 
teatrale per animatori di barn 
bini: • Le tecniche Brechtiane ». 

LUNEUR (Viale delle Tre Fontane 
EUR . Tel. 591.06.GS) 

Lunspark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni esclusi i 
martedì non festivi. 

CINE CLUB 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 

(Riposo) 


CINECLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno, 27 - Tel. 312.283) 
u La vendetta di Frankcstcin » 
(1959), con P. Cushiny. 

CINE CLUB SADOUL (Via Gari¬ 
baldi 2-A • Tel. 581.63.79) 

Alle ore 19. 21. 23: « Anato¬ 
mia di un rapimento », di A. 
Kurosawa. 

MURALES (Via dei Fienaroli, 
n. 30-B) 

Alle ore 22, Orlandi, Sersale e 
Committeri in concerto. 

CIRCOLO CULTURALE F.G.C.I. S. 
LORENZO (Via dei Latini, 73) 
Alle ore 21: • Quando il po¬ 
polo si sveglia ». 

CINE CLUB L'OFFICINA (Via Bc- 
naco, 3 - Tel. 862.530) 

Alle 16,30, 18.30, 20.30. 22.30 
« Trislana » (1970), di L. Bu- 
fiuel. 

L’OCCHIO, L'ORECCHIO E LA 
BOCCA (Via del Mattonalo 29 
Tel. 589.40.69) 

Alle ore 18, 20,30. 23: « Im¬ 
provvisamente l'estate scorsa ». 
PICCOLA ANTOLOGIA 

Alle ore 16.30, 18.30, 20,30, 
22,30: « Chi », con T. Musante. 

IL COLLETTIVO (Via Garibaldi 56 
- Trastevere) 

Alle ore 21 e 23: « Hombre », 
con P. Newmnn. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Tele- 
tono 589.57.82) 

Alle ore 16 e 18: « Gangster 
story », di A. Pcnn. 

SABELLI CINEMA (Vìa del Sa¬ 
boti!. 2 - Tel. 492.610) 

Alle ore 19, 21. 23: « Le vacan¬ 
ze di M.cur Hulol » (1953), 

con J. Tati. 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Ali- 
bcrt, 1-C - Via della Lungara 
Tel. 654.04.64) 

Studio 1 - Alle ore 17: « Wo- 
men happy timo communc » - 
Alle 19: a Fantasia ’c surda¬ 
to » - Alle 21: « Respiro li¬ 
bero » - Alle 23: « L’altra me¬ 
tà del ciclo ». 

Studio 2 - Alle ore 17, 19, 21, 
23: « India Song ». 

POLITECNICO CINEMA 

Alle ore 17: « Due notti con 
Cleopatra », con 5. Loren - Al¬ 
le 19: • Peccato che sia una 
canaglia », con 5. Loren - Alle 
21: «Matrimonio all'italiana », | 
con 5. Loren - Ade ore 23: 

« II viaggio », con S. Liren. ! 
MONTESACRO ALTO (Via Emilio > 
Praga, 45 - Tel. 823.212) 

■ La via lattea », di L. Buòne!. ! 
R.D.A. D'ESSAI (Via G. Ferrari, | 
n. 1-A - Tel. 384.334) I 

* Elietto notte ». , 

CIRCO 

CIRCO CESARE TOGNI (Piazza¬ 
le Godio - Tel. 389.869) 

Tutti i giorni due spettacoli: 
alte ore 16,15 e alle 21.15. « 
Domenica 28 ultimo giorno. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - V. G. Pepe j 
Tel. 731.33.08 L. 800 ) 

Prossima apertura casa di pia- ! 
cere, con G. Sebc.g j 

DR (VM 1S) - Rivista di spo- j 
gliarcllo * 

GIULIO CESARE • Viale G. Ce- | 
sarc, 229 1 

Tel. 353.360 L. 600 j 

Homo Eroticus, con L. Buizan- , 
ca - C (VM 14) - Ri/.sia , 
VOLTURNO - Via Volturno. 37 : 
Tel. 471.557 L. 900 1 

Riti erotici della papessa Icssy j 
Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - Piazza Cavour 1 

Tel. 352.153 L. 2.600 [ 

Taxi driver, con R. De Niro I 
OR (VM 14) I 

AIRONE - Via Lidia, 44 j 

Tel. 727.193 L. 1.600 ; 

La chiamavano tutti_Susy Tct- ; 

lalunga, con C. Morgan i 

C (VM 18) I 

ALCYONE • V. Lago di Lesina, 39 ; 
Tel. 838.09.30 L. 1.000 I 

La smagliatura, con U. Tog-.nz. I 
DR (VM 14) 

ALFIERI - Via Repelli 

Tel. 290.251 L. 1.100 ! 

Febbre da cavallo, con L. Pro.et- i 
ti - C • 

AMBASSADE - Via Acc. Agiati > 
Tel. 540.89.01 L 2.300 * 

L'inquilino del terzo piano, di ! 
R. Polanski - DR • 

AMERICA • V. Nat. del Grande 5 : 
Tel. 581.61.63 U 1.800 ; 

Missouri, con M Brando - DR 
ANIENE . Piazza Scorpione. 19 
Tel. 890.817 L 1.500 

L'eredità Ferramenti, con D. 
Sanda - DR (VM 15) 

ANTARES - Viale Adriatico, 21 
Tel. S90.947 L. 1.200 

Invito a cena con delitto, ,c.-. 

A Gii n.-.ess - SA 
APPIO - Via Appi© Nuova, 56 
Tel. 779.638 L. 1.300 

Complotto di famiglia, con b. 
Harr.s - G 

ARCHIMEDE D'ESSAI 

Tel. 875.567 L. 1.200 

Se... (il), con M. McDov.cil 

DR (VM 18) 

ARISTON - Via Cicerone, 19 
Tel. 353.230 U 2.500 

Signore i signori buonanotte, 

della Cooperai va 15 mcgg.o 

SA 

ARLECCHINO - Via Flaminia, 37 
Tel. 360.35.46 L. 2.100 

Cattivi pensieri, con U. T o- 
gnazzi - SA (VM 14) 

ASTOR - V. B. degli Ubaldi, 134 
Tel. 622.04.09 U 1.500 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 

ASTORI A • P.za O. da Pordenone 
Tel. S11.51.0S U 2.000 

Tutti gli uomini del Presidente, 
con R. Rcdfoid - A 
ASTRA - Viale ionio, 105 

Tel. 886.209 L. 1.500 

Mary Poppins, con i. Andrews 
M 


ATLANTIC - Via Tuscotana, 74S 
Tel. 761.06.56 L. 1,400 

Missouri, con M. Brando - DR 
AUREO - Via Vigne Nuove, 70 
Tel. 880.606 L. 1.000 

Febbre da cavallo, con L, Proiet¬ 
ti - C 

AUSONIA - Via Padova, 92 
Tel. 426.160 L. 1.500 

Mr. Klein, con A. Delon - DR 

AVENTINO - Via Pir. Cesila, 15 
Tel. 572.137 L. 1.500 

Complotto di famiglia, con B. 
Harris - G 

BALDUINA - Piazza Balduina 
Tel. 347.592 L. 1.100 

Mr. Klein, con A. Delon - DR 
BARBERINI - Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 L. 2.000 

(Ch.uso per restauro) 

BELSITO - Piazzale Med. d'Oro 
Tel. 340.8S7 L. 1.300 

Complotto di lamiylia, con B. 
Harris - G 

BOLOGNA - Via Stamira, 7 
Tel. 426.700 L. 2.000 

Tutti gli uomini del Presidente, 
con R. Redlord - A 
BRANCACCIO • Via Mctulana 244 
Tel. 735.255 L. 1.500-2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL • Via Sacconi, 39 

Tel. 393.280 L. 2.000 

Il corsaro della Giamaica, con 
R. Show - A 

CAPKANICA . Piazza Capranica 
Tel. 679.24.65 L. 1.600 

L'ultima donna, con G. Depar- 
dicu - DR (VM 18) 
CAPRANICHETTA - Piazza Mon¬ 
tecitorio 

Tel. 686.957 L. 1.600 

Mezzogiorno e mezzo di luoco, 
con G. Wilder - 5A 
COLA DI RIENZO - Piazza Cola 
di Rienzo 

Tel. 350.5S4 L. 2.100 

Squadra antifurto, con T. Milian 
C (VM 14) 

DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
Tel. 588.454 L. 1.500 

Complotto di famiglia, con B. 
Harris - G 

DIANA - Via Appia Nuova, 427 
Tel. 780.146 L. 1.000 

Mr. Klein, con A. Delon - DR 
DUE ALLORI - Via Casilma, 525 
Tel. 273.207 L. 1.000-1.200 
Mr. Klein, con A. Delon • DR 
EDEN - Piazzo Cola di Rienzo 
Tel. 380.138 L. 1.500 

Novecento • Atto 11, con G. De- 
pardieu - DR (VM 14) 
EMBASSY - Via Stoppanl, 7 
Tel. 870.24S L. 2.500 

Spogliamoci cosi senza pudor, 
con J. Doroili - C (VM 14) 
EMPIRE - V.le R. Margherita, 29 
Tel. 857.719 L. 2.500 

Oh, Scralina, con R. Pozzetto 
S (VM 18) 

ETOILE - Piazza in Lucina 

Tel. 687.556 L. 2.500 

Il deserto del tartari, con i. 
Perrin • DR 

ETRURIA - Via Cassia. 1674 

L. 1.200 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

EURCINE • Via Liszt, 22 

Tel. 591.09.86 L. 2.100 

Spogliamoci così senza pudor, 
con J. Dorelli - C (VM 14) 
EUROPA - Corso d’Italia, 107 
Tel. 865.736 L. 2.000 

Mary Poppins. con J, Andrews 
M 

FIAMMA - Via Bissolati. 47 
Tel. 475.11.00 L. 2.500 

Brcez/ (prima) 

FIAMMETTA - Via San Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 475.04.64 L. 2.100 

Caro Michele, con M. Melalo 
DR 

GALLERIA - Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN - V.te Trastevere, 246.C 
Tel. 582.848 L. 1.500 

Mr. Klein, con A. Delon - DR 
GIARDINO • Piazza Vulture 

Tel. 894.946 L. 1.000 

Il gabbiano Jonathan Living- 
stonc - DO 

GIOIELLO - Via Nomcnlana. 43 
Tel. 864.149 ,. 1.500 

Invito a cena con delitto, con 

A. Ouinnass • SA 
GOLDEN • Via Taranto, 36 

Tel. 755.002 L. 1.800 

Febbre da cavallo, con (_ 
Proietti • C 

GREGORY - V. Gregorio VII, 180 
Tel. 638.06.00 L. 2.000 

2002 la seconda Odissea, con 

B. Dern - DR 

HOLIDAY - Largo B. Marcello 
Tel. 858.326 L. 2.000 

L'inquilino del terzo piano, di 
R. Polanski - DR 
KING • Via Fogliano, 7 

Tel. 831.95.41 L. 2.100 

2002 la seconda Odissea, con 
B. Dern - DR 
INDUNO - Via G. Induno 

Tel. 582.495 L. 1.600 

Invile a cena con delitto, con 
A Guinness SA 
LE GINESTRE • Casalpalocco 
Tel. C09.36.38 L 1..S00 

Novecento - Atto II, con G. De- 
pardleu - DR (VM 14) 

LUXOR - Via Forte Braschi, 150 
Tot. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 
MAESTOSO • Via Appia Nuova 
Tel. 786.086 L. 2.100 

Police Python 357, con Y. Mon¬ 
tami - G (VM 14) 

MAJESTIC - Piazza 55. Apostoli 
Tel. 649.49.08 L. 2.000 

La chiamavano tutti... Susy Tct- 
talunga, con C. Morgan 
C (VM 18) 

MERCURY - Via di P. Castello 44 
Tel. 656.17.67 L. 1.100 

Oualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

METRO DRIVE IN • Via Cristo- 
loro Colombo 

Tel. 609.02.43 L. 1.000 

Un americano a Roma, con A- 
Sordi - C 

METROPOLITAN - V. del Corso 6 
lei. 689.400 L. 2.500 

Tulli gii uomini del Presidente, 
con R. Redio-d - A 
MIGNON D'ESSAI • V. Viterbo 11 
Tel. 869.493 L. 900 

limi Hcndrix. live concert - M 
MODERNETTA . Piazza della Re¬ 
pubblica 

Tel. 460.285 U 2.500 

Cattivi pensieri, ccn U. Tornali. 
SA (VM 14) 

MODERNO - Piazza deila Repub¬ 
blica 

Tel. 460.2S5 L. 2.S00 

Spogliamoci così senza pudor. 
ccn J. De.-; li - C (VM 14) 
NEW YORK - Via delle Cave, 20 
Tei. 780.271 L. 2.300 

Il deserto dei tartari, con J. 
Perrin - DR 

N I R. - Via Beata Vergine del Car¬ 
melo: Mostaccino (EUR) 
Cattivi pensieri, con U. Te..lini 
SA t VM 14) 

NUOVO FLORIDA - Via Nioba 30 
Tel. 611.16.63 
Cenerentola - DA 
NUOVO STAR - V. M. Amari 18 
Tei. 789.242 L. 1.600 

Missouri, ejn M. Ercr.do - DR 
OLIMPICO • Piazza G. Fabnaro 
Tel. 396.26.35 U 1.300 

O:; 2!. Sircta di Flz-rcrco 
PALAZZO - Puzza dei Sanniti 
Tel. 495.66.31 L 1.500 

Erutti, sporchi e cattivi, co", fi. 
Manfredi - SA (VM 14) 

PARIS - Via Magnagreeia, 112 

Tel. 754.363 L. 2.000 

Taxi driver, coi R. Di fi o 
DR (VM 14| 

PASQUINO - Puzza S. Maria in 
Trastevere 

Tel. 530.36.22 U 1.000 

The Entertamer («Il grande 
Jack »), v. :.T J Lc-rire-i - DR 
PREMESTE - Via A. da Giussano 
Tel. 290.177 L. 1.000-1.200 
Complotto di famiglia, con B. 
Hrrs - G 

QUATTRO FONTANE • Via Quat¬ 
tro Fontane, 23 
Tel. 480.119 L 2.000 

L'innocente, con G G a.nn ni 
DR (VM 14) 

QUIRINALE - Via Nazionale. 20 
Tel. 462.653 L. 2.000 

L'immagine allo specchio, di I. 
Bcrgman - DR (VM 14) 
QUIRINETTA • Via Mirghetti. 4 
Tel. 679.00.12 U 1.500 

Le due sorelle, con M. Kidder 
DR (VM 14) 

RADIO CITY • Via XX Settembre 
Tel. 464.103 L. 1.600 

Missouri, con M. Brando - DR 


REALE . Piazza Sennino 

Tel. 581.02.34 L. 2.000 

Fcbbra da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti • C 

REX - Corso Trieste, 118 

Tel. 864.165 L. 1.300 

Complotto di famiglia, con B. 

Hirns - G 

RITZ - Viale Somalia, 107 

Tri. 837.431 L. 1.800 

Taxi Driver, con R. De Niro 

DR (VM 14) 

RIVOLI - Via Lombardia, 32 
Tri. 460.883 L. 2.500 

Barry Lyniton. con R. O Ntal 
DR 

ROUGE ET NOIR - Via Salaria 
Tel. 864.30S L. 2.500 

Complesso di colpa, con C. Ro¬ 
bertson - DR 
ROXY - Via Luciani, 52 

Tri. 870.504 L. 2.100 

Natale in casa d’appuntamento, 
con F. Fabion - DR (VM 18) 
ROYAL - Via E. Filiberto, 173 
Tel. 757.45.49 L. 2.000 

Il corsaro della Giamaica, con 
R. Sha.v - A 

SAVOIA - Via Bergamo, 75 
Tri. 861.159 L. 2.100 

Caro Michele, con M. Melato 
DR 

SMERALDO • P.za Cola di Rienzo 
Tri. 351.581 L. 1.500 

Il presagio, con G. Peci: 

DR (VM 18) 

SUPERCINEMA • Via A. Depre- 
tis, 48 

Tel. 485.498 L. 2.500 

2002 la seconda Odissea, con 
B. D^rn - DR 
TIFFANY - Via A. Deprctis 

Tri. 462.390 L. 2.500 

Natalo in casa d'appuntamento, 
con F. Fabian - DR (VM 18) 
TREVI • Via 5. Vincenzo. 3 
Tri. 689.619 L. 2.000 

L'eredita Ferramenti, con D. 
Sanda - DR (VM 18) 
TRIOMPHE - P.za Annibatlano. 8 
Tri. 83S.00.03 L. 1.500 

Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 

ULISSE - Via Tiburtlna, 254 
Tri, 433.744 L. 1.200-1.000 
L'ultima donna, con G, Depar- 
dieu - DR (VM 18) 
UNIVERSAL - Via Bari. 18 
Tri. 856.030 

Il corsaro della Giamaica, con 
R. Show - A 

VIGNA CLARA - P.za Jaclnl, 22 
Tri. 320.359 L. 2.000 

Spogliamoci cosi senza pudor, 
con i. Dorclli - C (VM 18) 
VITTORIA - Piazza Santa Maria 
Liberatrice 

Tri. 571.357 L. 1.700 

L'uomo che luggì dal futuro, 
con R. Ducali * DR 

SECONDE VISIONI 

AARBERG (ex Macrys) - V. Bcn- 
tivoglio, 2 

Tri. 622.28.25 L. 600 

Il bacìo della tarantola, con S. 
Ling - G (VM 18) 

ABADAN - Via G. Mazzoni 

Tri. 624.02.50 L. 450 

(Non pervenuto) 

ACILIA 

La pupa del gangster, con S. 
Loren - SA 

ADAM - Via Casilina, 1816 
Tel. 838.07.18 
7 ore di violenza 
AFRICA - Via Gullia e Sidama, 18 
Tri. 838.07.18 L. 700-600 
La poliiia accusa il servizio se¬ 
greto uccide, con L. Merenda 
DR 

ALASKA * Via Tor Cervara, 319 
Tri. 220.122 L. 600-500 

Il bacio della tarantola, con S. 
Ling - G (VM 13) 

ALBA D'E55AI - Via Tata Gio¬ 
vanni, 3 

Tri. 570.855 L. 500 

L'albero di Guernica, di F. Ar¬ 
rabai - DR (VM 18) 
AMBASCIATORI - Via Montcbel- 
lo, 101 

Tri. 481.570 L. 700-600 

Laure, con A. Belle 
S (VM 18) 

APOLLO - Via Cairoti, 68 

Tei. 731.33.00 L. 400 

C'era una volta II West, con C. 

Cardinale - A 

AQUILA - Via L'Aquila, 74 
Tri. 754.951 L. 600 

4 mosche dì velluto grigio, con 
M. Orandoli - G (VM 14) 
ARALDO - Via Serenissima, 215 

Tri. 254.005 L. 500 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con i. Nicholson 
DR (VM 14) 

ARGO - Via Tiburtina. 602 

Tri. 434.050 L. 700 

I soliti ignoti, con V. Gass- 
rnon - C 

ARIEL - Via Montcvcrdc. 48 
Tel. 530.521 L. 600 

I motoriizali, con N. Manfredi 
C 

AUGUSTUS - C. V. Emanuele 202 
Tri. 655.455 L. 800 600.700 

II secondo tragico Fanlozzi, con 
P Villaggio * C 

AURORA • Via Flaminia, 520 
Tri. 393.269 L- 700-500 

Come cani arrabbiali, con J. P. 
Sabajh - DR (VM 18) 
AVORIO D'ESSAI - V. Macerata 18 
Tri. 779-832 L. 700-600 

Il giorno della locusta, con K. 
Black - DR (VM 14) 

BOITO • Via Lconcavallo, 12 
Tri. 831-01.98 L. 700 

Gli uccelli, con R- Taylor 
DR (VM 14) 

BRASIL - Via O. M. Corbino, 23 
Tri. 552.350 U 500 

Gioventù bruciata, con J. Dean 
DR 

BRISTOL - Via TuSCOlana, 950 
Tri. 761.54.24 L. 600 

Tre contro tutti, con F. Sinatra 

A 

BROADWAY - Via dei Narcisi, 24 
Tel. 281.57.40 L- 700 

Novecento - Atto II, con G. Dt- 
pard.eu - DR (VM 14) 
CALIFORNIA - Via delle Robinie 
Tri. 281.80.12 L. 700 

Con I© rabbia agli occhi, con Y. 

B ynner - DR (VM 14) 
CASSIO - Via Cassia, 694 

L. 700 

Squadra d'assalto, con K. Kri- 
stoiferson - DR (VM 18) 

CLODIO - Via Riboty, 24 

Tel. 359.56.57 L 700 

Cenerentola - DA 

COLORADO - V. Clemente III. 28 
Tri. 627.96.06 L. 600 

La battaglia di Rio dell© Piata, 

con P Fircb - DR 

COLOSSEO - V. Capo d'Atrica. 7 
Tri. 736.255 L. 600-500 

Duri, eoa D Wf t.-r 
DR iVM 14) 

CORALLO - Piana Oria, G 

Tri. 254.524 L. 500 

Latitudine zero, con J Cotteci 
A 

CRISTALLO - Vi* Quattro Can¬ 
toni, 52 

Il dormiglione, con V.'. Ai.cn 
SA 

DELLE MIMOSE . Via V. Ma¬ 
rino, 20 

Tri. 366.47.12 L 200 

Scaramouche. con S Grer;.r 
A 

DELLE RONDINI • Via delle Ron¬ 
dini 

Tri. 260.153 U 600 

Il tuo funziona o no 
DIAMANTE - Vii Prenestir.a, 230 
Tri. 295.606 U 700 

Tutti possono arricchire tranne 
i poveri, enn E V,;-.tesina - C 
DORIA • Via A. Dona, 52 

Tri. 317.400 L. 700-600 

Il secondo tragico Fantozzi, con 
P V • --.e n - C 

EDELWEISS - Via Gabelli, 2 
Tri. 334.905 L. 600 

Irma la dolce, con S. McLa.ne 
SA VM 1S) 

ELDORADO - V.le dell’Esercito 23 
Tel. 501.06.52 U 400 

La collera del vento, con T. H.I. 
A 

ESPERIA - Piazza Sonnino, 37 
Tel. 582.884 L 1.100 

Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 

ESPERO - Via Nomentana Nuova 
Tri. 893.906 L- 1.000-800 
Quel pomeriggio di un giorno 

da cani, ccn A Pa: ro 
DR (VM 14) 

FARNESE D’ESSAI - Piazza Cam¬ 
po de* Fiori 

Tri. 656.43.95 L. 650 

Giù la testa, con R. Ste ger 
A (VM 14) 

HARLEM . Via del Labaro, 49 
Tel. 691.08.44 U 500 

Storie di vita e malavita, con 
A. Curii - DR (VM 18) 


HOLLYWOOD • Via del Pigliato 
Tel. 290.851 L. CC0 

Novecento - Allo I, con G. Di- 
pardieu - DR (VM 14) 

JOLLY • Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L. 700 

1975: occhi bianchi sul pianeta 
Terra, con C. Heston 
' DR (VM 14) 

LEBLON • Via Bombelll, 24 
Tel. 552.344 L. G00 

I mtsteriant - A 

MADISON - Via G. Chiabrera 121 
Tel. 512.69.26 L. 800 

Novecento - Atto I. con G. De- 
pardieu - DR (VM 14) 
MONDIALCINE (ox Faro) - Via 
del Trullo, 330 

Tri. 523.07.90 L. 700 

Scandalo, con L. Gastoni 
DR (VM 16) 

NEVADA - Via di PIriralata, 434 
Tri. 430.268 L. 600 

II trlonlo della casta Susanna, 
con T. Torday - A (VM 14) 

NIAGARA - Via P. Molli, 10 
Te.l 627.32.47 L. 500 

Torna El Grinta, con J. Wayn* 
A 

NUOVO • Via Asclanghl, 10 
Tel. 588.116 L. ÓOO 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

NUOVO FIDENE - Via Radlcolà- 
nl. 240 L. 600 

Giustizia privala di un cittadino 
onesto, con E. Bonjnìne 
DR (VM 14) 

NUOVO OLIMPIA- Via 5 Lo- 
ronzo In Lucina, 16 
Tri. 679.06.95 L. 700 

La orca, con R. Niehaus 
DR (VM 18) 

PALLADIUM - P.za B. Romano U 
Tri. 511.02.03 L. 700 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con ). Nicholson 
DR (VM 14) 

PLANETARIO - Via E .Orlando } 
Tri. 475.99.98 L. 700 

Terminal, con W. Berger 
DR (VM 18) 

PRIMA PORTA - P.za Saxa Rubra 
Tri. 691.33.91 

Herbìe il maggiolino sempre più 
matto, con K. Wynn - C 
RENO - Via Cesai di S. Basilio 
Tri. 416.903 L. 450 

Un genio, due compari, un pol¬ 
lo, con T. Hill - SA 
RIALTO - Via IV Novembre, 153 
Tri. 679.07.63 L. 700 ODO 
Stop a Greenwich Village, con 
L. Baker - DR (VM 14) 
RUBINO D'ESSAI * V. S. Saba 24 
Tri. 570.827 L. 500 

Chi dice donna dico donna, con 
G. Ratti - SA (VM 18) 

SALA UMBERTO • Via della Mer¬ 
cede. 56 

Come cani arrabbiali, con i. P. 
Sabajb - DR (VM 18) 
SPLENDID - Via Pier delle Vigili 
Tri. G20.205 L. 700 600 

Maliziosamente, con D. Vi_,o 

DR (VM 18) 

TRI ANON - Via M. Scesola, 101 
Tri. 780.302 L -. GC0 

Il giro del mando degli inna¬ 
morati. di Pi) net - DA 
VERSANO - Piazza Vcrbaito 

Tri. 851.195 L. 1.003 

I cannoni di Navarone, con G. 
Peci. - A 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Putilclio va alla guerra - DA 
NOVOCINE - Via Mcrry del Val 
Tri. 581.62.35 L. SO!» 

II tiglio di Spartacus, ccn S. 
Rceves - SM 

ODEON - P.za della Repubblica. 4 
Tri. 464.760 L. 400-300 

Troppo nude per viceré 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO - Via Penatila. 11 
Tri. 869.527 L. 300*100 

Geremia cane e spia, co.i F Me 
Muncy - SA 

BELLE ARTI - Viale Belle Arti 8 
Tri. 360.15.46 L. 400-500 

Attila, con A. Qunin - SM 
CINE FIORELLI - Via Terni. 94 
Tri. 757.86.95 L. 400 500 
Prima pagina, con J. Lemmon 
SA 

COLUMBUS 

Bestione superstar 
CRISOGONO - Via S. Galllceno. 7 
Tri. 588.225 L. 500 

Toto e Marcellino, con loto 
C 

DEGLI SCIPIONI 

Le castagne sono buone, c m 
G. Merendi - 5 

DELLE PROVINCE - Viale delle 
Province, 41 

Serpico, con A. Pacino - DR 
EUCLIDE - Via G. del Monte. 34 
Tri. 802.511 L. 500 

Come rubare un milione di dol¬ 
lari e vivere Iclici, con A Hnp- 
burn - SA 

GIOVANE TRASTEVERE 

Dossier Odessa, con J. Va qht 
DR 

GUADALUPE 

Massacro ai grandi pozzi, con 
A. M. Alberghetti - A 
MONTE ZEBIO - Via M. Zcbio 14 
Tri. 312.677 L. 400-4 50 

Dossier Odessa, con J. Vo : ght 
DR 

NOMENTANO - Via Redi, 1 

Tri. 844.15.94 L. 500 

La grande guerra, con A. 5o:di 
DR 

ORIONE - Via Tortona, 3 

Tel. 776.960 L. 500 

Hollywood party, con P. 5cllera 
C 

PANFILO - Via Paisiello, 24-B 
Tri. 864.210 L. 600 

Cera una volta, con 5. L-re ì 
5 

R.D.A. D’ESSAI 

Tel. 736.897 L. 300-350 

Elietto notte, con J. Eo s<it 
SA 

SALA 5. SATURNINO - Via Vol- 
sinio, 14 

My Fair Lady, con A. tMpburn 
M 

SAVERIO 

L'uomo dal 7 capestri, co- P 

Nev.nien - A 

TIBUR - Via' degli Etruschi, 36 
Tri. 495.77.62 L. 353 

Il cavallo in doppio petto, c-n 
D Jones C 

TIZIANO - Via Guido Reni, 1 
Tri. 392.777 

Cera una volta il West, con C. 

Cero' r.e!e - A 

ACILIA 

DEL MARE - Via Antaneltì 
Tel. 605.01.07 

(Noi pe-ver.to) 


FIUMICINO 


TRAIANO 

Due supcrcolt a Brooklyn. (t r 

R. Le brr ;.i - A 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Tutti possono arricch'rc trs-r 
■ poveri, con £. t.'.z - C 

SUPERGA 

(No-, ;.:-,ci,!:) 

CINEMA E TEATRI CHE PR A 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL. AGIS. ARCI. AILI. 
ENDAS: Aleska, Anione, Argo. 
Avorio, Cristallo. Dette Rondi»». 
Niogara, Nuovo Olimpia, Pa'iiro. 
Planetario, Prima Porta, Reno. 
Traiano di Fiumicino, Ulisse. 
TEATRI: Arti. Be»t 72. Bc'li. 
Carlino, Centrate. Dei Sst : ri, De' 
Servi. Delie Muse, Dioscu-i. Cli 
sto. Papagno. Parioli, Ouirinc, 
Rossini, San Gcnesio. 

AVVISI SANITARI 



Stud o e G»b netto Med.co per le 
|di*gr.osl e cura dztie • so e » d ì'ut 
i rioni • debolezze sessuati di or EÌn» 
nervosa • psichica - endocrina 

D. r . Pietro MONACO 

Med : co ded calo * esclusivamente » 
Jana sessuo'ogi» (nevrastenie sessua' : , 
detic enze. seni itè endocrina, sten! 
rapidità, emotività, deficienza viri r, 
Impotenza) 

ROMA - Via Viminata, 38 (Termina) 
(di trente Teatrc dell'Opera) 
Consultazioni: ore 9 12; 15 13 
Telefono: 475.11.10'475.69 S3 
(Non si curano veneree, pelle t:c.) 

Per Informazioni gratuite scriver» 

A, Corti. Roma 1601» « 23-11-1955 
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PAG. 8 / spettacoli-arte 


rUnità / venerdì 26 novembre T9T6 


Un cordiale incontro con i giornalisti romani 


Il benvenuto 
a Moisseiev 

Da oggi ali'8 dicembre gli spettacoli della celebre 
compagnia di danza nella capitale • Successivamente 
il complesso sarà a Napoli, Genova e Milano - Un 
momento felice negli scambi culturali italo-sovielici 



Igor Moisseiev 


Un forte applauso ha salu¬ 
tato. ieri, nel Consolato .«o- 
vietilo a Roma. Igor Mota 
seiev protagonista d’una con 
feren/u stampa indetta in oc¬ 
casione degu spettacoli della 
«sua » celebie Compagnia ac 
cademica di Stato di danze 
popolari deìrURSS. Si avrà 
stasera una rappresentazione 
d; gala nel Teatro delI'Ope 
ra, poi. da domani, gli spet 
taeoli si svolgeranno a! Pu- | 
lazzo dello Sport fino a mer I 
coledì 8 dicembre, pressoché 
ogni sera i.-ono previsti due 
giorni di ri|>cso: il primo » 

:1 6 dicembre» e con due tor 
nate calle 17 e alle 21,n» :1 
4 e l'8. Dopodomani, dotnen.- 
ea, c’è un solo spettacolo, al¬ 
le ore 17. 

Igor Moisseiev è .stato g-a 
tre volte in Italia — un co 
stante e crescente successo 
ha accolto le varie esibizioni 
-- ma questa tournee (la 
Compagnia andrà anche a 
Napoli, Genova e Milano», 
come ha rilevato il consiglie¬ 
re d’ambasciata, Sainokvalov, 
capita in un momento parti 
colarmente felice nei rappor- 


[ ti tia l'Italia e l’Unione So 
i vietila: rapporti m campo 
, economico, politico e cultu 
, ra’.e. che hanno agevolai > 
| « uno .sv.luppo armonioso » ne 
• uh scambi tra ì due Pae.si 
S me» andati in URSS can 
tanti e concertisti itahan.. 
C'ponenti del mondo cinema 
tograf.c-o .sono in fase di oi 
auin/Ni/ioru» lo mostre dedi¬ 
cate a Giacomo Manzu, Re 
nato Guttuso ed Emilio Gre 
co. Oia c’e in Italia la coni- 
paini, i d: Moi.-.,eiev ima .in 
che concertisti qual: Ivo» m 
e Ruhter», l'Orthestra eli l/* 
il ngrado, » il primo dicem 
! bre g.ungerà, per una toni 
nee nell’Italia centrosetten 
| tronale, U Complesso di dan 
| ze del Distretto militale d: 
Mosca. 

E' lina situazione, come si 
vede, in tutto esemplare, nel 
la quale si è inserito finter 
vento d: Moisseiev il quale, 
ricotdando le precedenti e«. 
bi/ioni nel nostro Pae.se ha 
tenuto, poi. a precisare che 
ei saia qualche differenza tra 
lo spettacolo di stasera al 
l’Opera, e quelli al Palazzo 
delio S[)ort. Nel senso che la 
I sua compagnia ci! primo mi 
eleo fu fondato nel 1927) ha 
intanto allestito anche gran 


le prime 


Balletto 

Flamenco alla 
Filarmonica 

Doveva esserci, in questi 
giorni, ospite della Filarino 
mia al Teatro Olimpico. Car¬ 
la Fracci interprete, con Pao¬ 
lo Bortoluzzi, di un Omaggio 
a Diaghilev. Senonché. co 
stretta al riposo, l’illustre bal¬ 
lerina non ha potuto man¬ 
tenere l’impegno. La Filarino 
nica. però, non ha riman¬ 
dato a casa gli abbonati e 
gli appassionati, avendo potu¬ 
to sostituire lo"spettacolo di 
danza con una serata di fla¬ 
menco. Gli uni e l'altra sono 
avvenimenti piuttosto sconta¬ 
ti, almeno presso gli « anzia¬ 
ni », ma sono ancora una co¬ 
noscenza desiderata dai più 
giovasi. ì quali l'altra sera, 
oruncf persino impazienti, che 
lo spettacolo si avviasse. 

Come accade in tali circo¬ 
stanze. avevano incominciato 
a battere le mani. Si è spen¬ 
ta la luce e ne! buio è con¬ 
tinuato un battito di mani, 
più lieve, più ostinatamente 
s<-audito Stava quasi per le¬ 
varsi qualche zittìo, quando, 
nel tenue chiarore fattosi su! 
palcoscenico si è visto che 
lo schiocco «Ielle m ini veni¬ 
va proprio dai bm'ores e dai 
cantaorcs della compagnia di 
flamenco, guidata da Merce 
F'merakla e Antonio Del Ca¬ 
ntillo. 

E’ stata una sorpresa e un 
fatto nuovo per i giovani, 
sicché, anche per questo im¬ 
prevedibile clima di novità, 
lo spettacolo ha avuto un suo 
particolare valore. 

La compagnia, poi. ha sti¬ 
le. grinte, ed è profondamen¬ 
te calata nella evocazione di 
una stor.a gitana, prediligen 
do un flamenco, per così di 
re. duro, asciutto, essenziale. 

La danza di Del Castilio è 
severa, precisa, incombente 
reme una forza spietata, 
mentre Merce Esmeralda 
concede sfumature più mor¬ 
bide e sinuose, disegnate an 
che dal g.oco inten=o delle 
braccia e delle mani: ma 
guai a capitare sotto il suo 
tacco di pietra, che un de 
mone sembra possedere. 

I canlaores (Chnhveton e 
Carmen Linares). ì batlorcs 
(Mariano Torres e Gabriel 
Herediat imperturbabilmente 
assorti, nonché i chitarristi 
- - esibitisi anche singclar 
mente — Pepe e Luis Hab;- 
chuela. prcz.osi per certe so¬ 
norità quasi sottratte alle at 
tese timbriche, hanno popo¬ 
lato lo spettacolo altrettanto 
incisivamente che i due trion 
fanti protagonisti. 

Successo di rilievo. Stasera 
c’è ancora una replica. 


tato da due piccoli robot so¬ 
prannominati Paperino e Pa- 
penna. Sfuggito al controllo 
supremo. Freeman torna dav¬ 
vero ad essere, pur fra mille 
stenti, un uomo libero. F 
quando verrà navvistato dal¬ 
la civiltà, non potrà far al¬ 
tro che togliersi la vita, af¬ 
fidando al mare dell'oblio 1 
suoi protetti, dagli ortaggi a 
Pa penna. 

2002 la seconda odissea è 
un film realizzato alcuni an¬ 
ni fa dall’esordiente regista 
Douglas Trumbull (a lui si 
devono gli effetti speciali de! 
2001 Odissea nello spazio di 
Stanley Kubrick», autore an¬ 
che della sceneggiatura, in 
collaborazione con il giovane 
cineasta Michael Cirnnnno 
(colui che ha poi diretto l'in¬ 
teressante Una calibro 20 per 
lo specialista >. Sebbene fosse- 
evidente l'intenzione di Trum-, 
bull di trastullarsi ancora 
con i suoi avveniristici gio¬ 
catoli. quella di 2002 la secon¬ 
da odissea non era poi una 
idea da buttar via. quantun 
que non originalissima. Tut¬ 
tavia. il neo regista ci sem¬ 
bra anch’egli troppo conta¬ 
minato dalla tecnologia e ir¬ 
rimediabilmente perduto per 
la natura: languori e pate¬ 
tismo del messaggio ecologi¬ 
co fanno pensare al più in 
sopportabile Disney: la sua 
flora e la sua fauna sem¬ 
brano sempre finte, anche 
quando sono autentiche: i so¬ 
li. verosimili «esseri umani» 
risultano, infine, in modo si¬ 
nistro. i robot Paperino e P.a- 
perina. senza scuse per gl: 
interpreti Bruce Dern ( Com¬ 
plotto di famigliai e Cliff 
Potts ( Apache ) qui alle pri¬ 
me armi anch'essi. 

d. g. 


Concerto a Roma 
del Coro Madrigai 
di Bucarest 

Il Coro Madrigni del Con¬ 
servatorio d. Bucarest, diret 
to dal Maestro Mar.n Con- 
stantin e con la partecipazio¬ 
ne del Maestro Pablo Colino, 
terrà domenica, allo 18.30. nel¬ 
l’Aula magna del Palazzo del¬ 
la Cancelleria Apostolica di 
Roma evia della Cancelle¬ 
ria 1» un concerto di musica 
polifonica. 

Il concerto e organizzato 
daìi’Accademia di Romania e 
dalla Filarmonica rom.ir.c. 

Il Coro Madrigai si trova nel 
la capitale per ricevere f. , 
premio internazionale dell'ar- 
te «Sagittario d'oro 1976». 1 


di quadri corografici di ma.- 
sa (ìa Compagnia di Moli 
seiev, a proposito, riflette pu 
re il folclore dei iKijioh di 
paesi stranieri’ danze polnc 
che. cèche, slovacche, ungile 
resi, americane, giapponesi, 
spagnole, italiane», per cui 
questi ultimi avranno pieno 
respiro al Palazzo dello Sport, 
mentre per il Teatro del 
l'Opera sono previsti anche 
momenti solistici o per pic¬ 
coli gruppi. 

Inoltre, l'estensione della 
cornice ha comportato l'esten¬ 
sione del repertorio, sicché 
accanto a coreografie ben col¬ 
laudate ce ha sempre un po¬ 
sto particolare quella dedi¬ 
cata ai Partigiani, che con¬ 
cluderà la prima parte dello 
spettacolo), s: avranno, nuo¬ 
vissime. quella intitolata 
Gaucho (viene rievocata una 
antica danza dei pastori ar¬ 
gentini) e le Danze Polovc- 
siane, tratte dall’opera II 
principe Igor di Borodin. 

Con bonaria e arguta pron¬ 
tezza, Moisseiev ha poi ri¬ 
sposto alle domande. In certe 
occasioni, tutti vorrebbero sa¬ 
pere tutto, sicché è successo 
che è stato anche chiesto a 
Moisseiev perché, secondo lui, 
il balletto in Italia non ha 
che scarsa fortuna. E che 
cosa lia risposto? Che in mol¬ 
ti settori della cultura mu¬ 
sicale ntalin continua le sue 
tradizioni gloriose, ma che 
propr.o non sa per quali cau¬ 
se se economiche o di strut¬ 
tura sociale o altre, la danza 
non ha il prestigio che ave 
va una volta. Moisseiev ha 
poi chiarito che il termine 
«accademico», figurante ora 
nella intitolazione del com¬ 
plesso. non vuole alludere a 
una commistione del classico 
nel popolare, ma significa 
che la Compagnia ha ìin suo 
ruolo di guida, d'esempio, di 
« metro » per i numerosi al¬ 
tri complessi che nell’URSS 
si dedicano alla danza popo¬ 
lare. Alle domande «strane » 
ha risposto brillantemente. 

— « Ci sono rapporti tra lo 
Sport e la Cultura? ». 

— « Per il fatto stesso che 
ci esibiamo soprattutto in Pa¬ 
lazzi deilo Sport, significa 
che quaiehe rapporto c'è». 

Ha anche illustrato i crite¬ 
ri seguiti nel reclutamento 
delle nuove leve, che awie 
ne attraverso una scuola di 
allievi. ctii sono ammessi ra 
gazz. e ragazze di tredici an¬ 
ni ca diciassette sono sia 
maturi e possono seguire . 
corsi di perfezionamento», 
sulla ba.se d: qualità fisiche, 
psichiche, attitudinali. 

Sono stati presentai:, quin 
di. dirigenti e solisti della 
Corrioagr.:a. dopo di che la 
« parola » passera all? danze 


e. v. 
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Cinema 

2002 la 

seconda odissea 

Tempi duri per il nostro 
oianeta. che è ridotto ad una 
immensa metropoli popolata 
da duecento miliardi d: ani¬ 
me. intorno alla metà del se¬ 
colo venturo: via dalia pazzi 
foila, nella stratosfera vaga¬ 
no senza mèta le briciole della 
natura (insetti, animai:, pian¬ 
te» sopravvissute all’apocal.s- 
se teenolozica. oso.tate in un 
gigantesco modulo spaziale. 
Qui. accanto a g ovani astro¬ 
nauti. nel giardinetto del¬ 
l'Eden c'è un mserv.ente eco 
logo. incaricato di accudire 
le reliquie viventi. Costui, 
che sulla Terra si chiamava 
Freeman (letteralmente « uo 
rno libero»» ed è stato ribat¬ 
tezzato «in ufficio» Loweli 
»una contrazione che potreb 
be significare «ben debole»», 
lavora con amore, nonostan 
te la derisione ostile de; suoi 
compagni, convertiti ormai 
alla «esistenza tutta s’.nte 
t:ca». Come accade a molti 
romantici decadenti. Freeman 
è destinato al fallimento, 
perché un di le potenze in 
tergalatt.che decidono di sop 
pnmere quegli ultimi bran 
delh di natura. Ma l’uomo 
dal pollice verde si ribella, 
sto raglia ì colleghi zelanti, e 
te ne va ai’a deriva con al¬ 
teri. scoiattoli e meloni, aiti 


in breve 


La troupe di « Faccia da ladro » a Istanbul 

Per la pr.ma volta una «troupe» c.nematograf.ca italiana j 
g reri dal vero sul pente de! Bosforo e nei Museo Topkap. I 
di Istanti i'. L/. ha anr.unc.ato il reg.sta Go do Zar... al.a 1 
v.z ra de. a sua partenza per la città turca dove cominciano I 
le r...its^- d Fa-ca m ladro, d. cu. sono .n.terpret: Peter Fa 
b.au. G.crg.o Ardèeon. Kar.n Wall. George Ark.n. Edil.o j 
K.m. Co’ettt EHSco.rib-.-s j 

Sullo schermo un romanzo di James Jones ! 

! 

HOLLYWOOD. 25 j 

Un auro rem va o sulla seconda guerra rr.ond.a.e d-elì'arr.e | 
r.vvno Jjirita .Tonta. 7 he p;<to.. sarà pre.-;o un fi.m. Un prò i 
dottore na :nu; ca;o C'.arkc Reynolds tì. stendere una see J 
necg.atur,. che dovrà essere pronta per d.cembre. data pre 
w-as pvr ’.'.niz.c de. a iavoroz.one. 

•Ionia esordi t-O'-arssimo nella letteratura con un roman 
zo 'Ul.a secondi guerra mondia.e ;nt.to.aio Da qui aU'eter- 
at.eh essi portato con successo negl; anr.. C.nquanta su 
g.i scherni.. 

Film italiani a Buenos Aires 


BUENOS AIRES. 25 

« 11 cinema nel.ano degli anni Sessanta »: cosi è intitolato 
un c.cio m proiczoni d: film italiani che la c.neteea argeni. 
ni ha cor.» rcinto a presentare a partire dal 23 novembre nei 
Teatro Sii.: di Butnw Aires 

Il c.c.o che s. protrarrà s.no al 9 d.cembie. è cominciato 
con :i f;.ai L’ari futura d; Michelangelo Amomoni Saranno 
pro.ettati L.m di Felhm. Bolognini, Roo., Pasolini, Zurhnt. 
Bei.o.eh.o e aitr.. 


Si avvia alla conclusione la rassegna « Kinomata » 


F23I |l/ 


Coscienza e conoscenza 
della donna nel cinema 


Talvolta gli stereotipi legati alla figura della « diva » sono migliori documenti che le ope¬ 
re delle prime autrici - La spinta al confronto con i modelli maschili nei film più recenti 


In attesa eh trasferirsi a j 
Milano, ove terrà banco da! 
pruno al 15 dicembre, la ras- j 
segna <• nematografìra Rino j 
ma!n o I.a donna con la ! 
macchina da prenci, nllest.t.» j 
«a Annabella Miscuglio e 
Rony D’Aoooulo al Filmstu- j 
dio e a! Politecnico di Ro : 
ma. volge al termine Delle I 
tavole rotonde organizzale a j 
lato delli inumi est.i/ione ab j 
b.amo già parlilo, roti le 
ev.denti costnz.oni che un i j 
sintesi ci imponeva: per * 
quanto riguarda i film (ben » 
158 in (-.ilfellone, lo ricordi.»- | 
ino», il fo:np to .sirà senz’al¬ 
tro ancor più arduo. ; 

Procederemo quindi per 
sommi capi, dopo aver pie 
messo che non c: stupisce, 
purtroppo, quel parziale in 
successo fatto r.«contraie j 
dal fitto e amb'zioso cic’o j 
di proiezioni, soprattutto a! : 
la luce dei felle, e.v.ti dei d. ; 
battiti. Nessun i sorpre.-ci. . 
perché que! « nuovo suett »■ 
tore etnematograheo » di cui j 
si fa un gran pillare negli 
ambienti underaround ro 1 
mani, forti di un loro vero 
e proprio circuito alternati- » 
vo (basta scorrere la seniore 
più folta lista dei cineclub 
ili attività nella rapitale), è 
ancora un poppante, e ri¬ 
sponde quindi, tuttora, ai ri- | 
chiami fasulli dell’esercizio ! 
istituzionale Come fanno. | 
del resto, quei « rivoluz.iona- j 
ri » che si agitano per pra j 
tirare l’autoriduzione sulle : 
poltrone vellutate della pii j 
ma visione. ! 

Detto ciò. torniamo a Ki | 
nomata, e al suo panorama j 
creativo e informativo ogart- j 
tiramenti’ esauriente: dnv- I 
vero un gran buon lavoro, j 
portato a termine con quel 
rigore rhe manca ai traili 
zionali impresari festivalieri. 

Gli «archetipi» che la ras¬ 
segna proponeva, dal pri- ! 
niordialissimo La ragazza | 
nell'armadio (1902) di Alice • 
Guy. collaboratrice del pio j 
niere Méliès. alla Sorridente j 
ilfme Beudet (1922) di Gei- j 
inaine Dulie: dalla Luce blu i 
(19321 di Leni Riefenstahl ni- : 
le Raqazzc in uniforme 
(1932) di Lcontine Sagan. 
secondo noi il più delle vol¬ 
te tardano, ormai, a riaffer¬ 
marsi quali documenti milia¬ 
ri della storia della donna ! 
nel cinema, perché queste | 
lontane autrici erano pur 
sempre state « promosse alla ‘ 
creazione » in seguito ad esa- j 
mi attitudinali maschili, dati i 
i tempi. Come gladiatori, la j 
Guy o la Riefenstahl (il caso 
di quest’ultima, «sublime» 1 
aderente al nazismo, ci seni- 1 


bra esemplare) appaiono 
oia piu che mai vittime con¬ 
senzienti e beate dello stra¬ 
potere maschile, ultime co 
stole del vecchio Adamo. E 
-allora, a nostro avviso, as¬ 
sumono oggi un maggior va¬ 
lore rappresentativo proprio 
gli odiati .stereotipi, le Mir- 
lene D.et neh e le M.irdvn 
Monroe. che nella loro schia¬ 
vitù a tempo pieno seppero 
custodie gelosamente una 
ricchezza e una dignità, co 
me è stato de! resto rilevata 
cl a Annabella Miscuglio e 
Rony D’AopouIo le quali, 
nel progetta di Rinomata, 
hanno lasciato ampio spazio 
aU’analisi delia «donna-og¬ 
getto». riservandole una mo¬ 
stra a parte a! Politecnico 
Per quanto riguarda le ope¬ 
re piti recenti, se da! cosid¬ 
detto Terzo Mende» non pos¬ 
sono che giungere le denun¬ 
ce per uno sirutlamento e 
un'oppressione più vasti e 
complessivi, intersensuali di¬ 
remmo inelle Lettere conta¬ 
dine della cineasta senega 
lese I-'aye Sufi desta scon¬ 
certo vedere le sole donne 
lavorare duramente nei cam¬ 
pi. tua veniamo tosto infor¬ 
mati del grado di abbrut.- 
mento degli uomini, le cui 
velleità puntualmente si m 
frangono davanti alle gabel¬ 
le inviate da Senghor: colti¬ 
vano «rachidi, vengono pa¬ 
gati in arachidi, pagano tas¬ 
se sulle prime e sulle seron 
de!), in Occidente, in parti¬ 
colare in Europa, la donna 
ha cominciato davvero a 
strappare la macchina da 
presa all’uomo Dagli esperi¬ 
menti dell'orma! Limosa re¬ 
gista belga Chantal Acker 
man (presente alla rassegna 
con il lungometraggio Jean¬ 
ne Diclman 2'i Qnai du Com¬ 
merce lOSO Bruxelles e con 
il cortometraggio Je. tu. II. 
File) che tenta scrupolosa¬ 
mente di dare un seguito al¬ 
le invettive de! «New Ame¬ 
rican Cinema » abbandonate 
dai maschili esponenti di 
que! movimento prima o do! 
approdati all'esilio artistico, 
come Jonns Mekas. o all’in¬ 
tegrazione a Hollywood, co 
me Andv Warhol. ai tenta¬ 
tivi di riproporre, in chiave 
femminile, quel cinema fe 
nomenologieo e antiretorico 
oggi portato in auge dai vari 
Robert Aitinoli e Martin 
Srorsese 

Di quest'ultima tendenza 
ci sembrano ideali prototipi 
Legacii della regista c pio 
duttrice statunitense Knren 
Arthur e U'ircs della norve 
gose Anja Breien. A questi 
due film abbiamo trovato un 


' «doppio», un corrispettivo 
i maschile (Imiiges di Robert 
Altman per il primo. L'ulti¬ 
ma corvè di Ha! Ashbv per 
I ì! secondo) non per ostina 
zione « maschista ». ma per 
che la cit.izone e 'a colise 
gucntc spinta agonistica ci 
sembiano n**i propositi delle 
autrici. Realizzato con la 
i col la Inalazione de! direttore 
j della lotogrifia John Ba iev 
I (un fe;le’.'«s.mo d: Altinan. 

■ lieti a caso» Legaci/ come 
I Iniages ni'-'a degli esime 

| rati soliloqui di uni ìnque 
' ta e abbiente casalinga .ini" 

| ricami, che .-a tot tuia di do 
| manale senz i riUsc.ie a pren 
i dere coscienza di se Mentre 
i 1-a protagoii’st t d. Dvnges 
I coiisum »'•:» que«t a ossessuvie 
; proiettando la sua pioorii 
j immagine sugli uomini della J 
sua vita, la donna di Legaci / , 
• «Legata'» h» per unico . 
I (omuagno i! dramma della | 
| coiid’/.one temmiivle. Nono 
I stante i! fìna'e aperto. e«« » 

■ ha mia chance per rifon¬ 
darsi. perché, al contrario 

| della creatura di Alt man o 
I dei!» più recenti figure 
femminili di Ingoiar Berg- 
man. non fa appel'o all’uo¬ 
mo nella sua disperata rs 
cerea d; identità. 

E lo stesso vale per le Mo¬ 
gli di Anja Breien. rhe por¬ 
tano a spasso, in una fuga 
j improvvisata, le loro frustra - 
‘ zioni: dapprima, la loro li- 


1 berta è quella « guascona » 

| dell'uomo, animata di egoi¬ 
smo e goliardia: ma. doma- 
; ni. saranno probabilmente 
tre donne nuove, che scel¬ 
gono e amministrano la loro 
libertà, senza fuggire davun- 
i ti a chicchessia. Ancora una 
I volta, i modelli maschili e 
, scoilo provati dalla gara con 
i l'a'tio sesso- in H’ires. ìn- 
j latti, non c’è neppure quel¬ 
l’indizio di neo-retonea che 
j .«posso sgorga anche da 111 
fide menti maschili, come 
i quella di Alt man 

David Grieco 


Una piazza di 
San Felice Circeo 
dedicata ad 
Antonio Valente 

S. FELICE CIRCEO, 25. 
Una piazza di San Felice 
Circeo c stata dedicata oll’ar- 
j elmetto e scenografo Antonio 
1 Valente che ebbe notorietà 
i quale autore di scenografie 
! per numeroso opere liriche e 
» come realizzatore dei carri 
! di Tespi, Valente svolse an- 
| che intensa attività creatrice 
I e didattica nel cinema. 


Questa sera a Carosello 
con Franco Franchi 
siride, si ride, si ride! 
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Si rade, si rade, si rade! 



para H freddo, para H caldo 


oggi vedremo 


Alle origini 
della mafia 

Giornata densa di program 
ni: di un certo interesse an¬ 
che quelia di oggi. Si cornili 
c.a, sulla Rote 1 a.le 13, do 
po la consueta rubrica Sape 
ie, con un Incontro con i’ 

1 gruppo popoline fui mese 
cooidinato da due cultori del¬ 
la musica loik. Maurizio P: 
scopo e Antonio '/. uvone. 
Sul a Roto 2. ai'e 12.30. saia 
invece trasmessa ’u rubro.» 
di libii che la part- del! i 
t ras m.ss ione Vedo, sento, pm- 
lo una perche si e pensato d: 

1 utilizzare lo stesso titolo n.v 

I mi ptogiumnu (he prese ita 
quanto sezioni — teatro, cine 
ma. musica e !:bi\ — dei -u: 
to d..--omogenee li a loro, co 
me veti temo nei Contine a»"- 
le clic segue. jH*r que' che ; 
gnaula i modi di realizza -. » 
ne e !a unitomi.tà dell'appr >e 
ciò ai prob'.enr'* E che oltre 
tutto inecm-ia (ontu-.io.i-', 
non esistendo poppute una di 
lezione imitai .a dolio qua*.'.. » 
sezioni, duo delle qua’i von 
gono prodotte agli studi d 
Tonno e le alile due in .pi- 1 
le d, Milano). 

I piogiammi delia sera a 
sulla Reto 2 ci oftrono al'e 
20,45 il tele! lini Preparata t di 
nozze della sene Koiuk. . o- 
guito alle 21,40. dalla rubi le > 
di attualità TGl Reporter e 
da! terzo minialo di Scena 
contro scena, la « Rassegna 
dello spettacolo d’oggi » -he 
ci presemela, questa volt ». 
un servizio su! Festival dai 
jazz tenutosi a Tonno, un 
altro sulla rassegna dell’avan 
spettacolo ni corso di svolgi¬ 
mento a Roma e un incoiVo 
con Mano Missiroh, duetto 
re dello .Stabile di Torni ». 
che ha presentato in quest: 
I giorni il Cielo dell'eroe bo •■- 


' glicsc del drammaturgo tede- 
'■ sco Caarl Sternhemi. 

Lii legge è il titolo de! se¬ 
condo episodio del program¬ 
ma Alle origini della mafia, 
sceneggiato da Giordani. Riti- 
tals e Muz.li. che ne è aliene 
il regista. Questa volta sia¬ 
mo nella Sicilia della fine dal 
'700 11 viceiè Caracciolo ten¬ 
ta di introdurre nell'isola .ma 
sene di ritorme economiche e 
sociali, 1! tentativo ìlluniln.i’o 
dei Caracciolo di stabilite un* 
legge uguale per tutti cozza¬ 
la contro il fronte compatto, 
dei ticchi possidenti e latifon¬ 
disti. che riusciranno a tir 
ì ìchiuin.ire il vtceiè. Sullo 
ì sfondo sociale di tale contri 
| sto di Klee e di posizioni, • ae- 
1 contato con grande foiza a 
sotti!» ironia nel romanzo 
di Sciascia II consiglio d'E¬ 
gitto. si .«volgerà una vicenda 
(loinaiizat < e romanzesca) 
che tedia al centro la setta 
.««•greti dei Beati Paoli, il 
pruno nucleo organizzato che 
dirà oiteine alla futura orga¬ 
nizzazione maliosa 

Ritratto 

di Modena 

{ *• ■ # 
i Alle 22. sempie sulla Reta 
2. va in onda la seconda pun¬ 
tata di Ritratti di citta dedi¬ 
cata questa volta a Modena. 
Gii autori del piogranima. 
Vitto!io Marchetti e Gianni 
Gennaro, ci introdurranno, 
attraveiso interviste e filma 
1 1 . nel cuore dei problemi ero 
nomici e sociali della città e- 
indiana. Fra i diversi capito¬ 
li che compongono il servizio. 

1 ì (cordiamo quello dedicato a! 

I ta icsistenza combattuta dagli 
opztai modenesi, alle lotte o 
perule degii anni Cinquanta, 
all’assoeiazioni.smo. alla coo¬ 
pcrazione. .»! lavoro a domi- 
. (-ilio 


controcanale 


VEDO. SENTO, PARLO MU¬ 
SICA - - Xon r’e alcun dubbio 
che affrontine il lana « mu¬ 
sica », volendo compiendere 
in esso tutti i diversi generi, 
da quella classica a lincila 
operistica, dal jazz al pop. al¬ 
l'operetta. dalle avanguardie 
piu uggiieirite alle più tradì 
ì zumali espressioni c forme ] 
| musicali, usuili estremameli- \ 
j te difficile allorquando .si di- , 
I sponga solo di mezz'oui di 
; tempo alla settimana. Se 
poi in questa mezz'ora .si 
! vogliono addirittura insac¬ 
care insieme tre dii ersi 
aspetti di quell'immenso | 
capitolo della cultura che e | 
il mondo della musica, si coni- < 
pie una impresa inutile. | 
Prendiamo questa seconda j 
puntata di Vedo, sento, parlo. 
u rubrica di vita musicale» 
che abbiamo visto ieri alle 
1 12.20 sulla Rete 2. Dopo un 
brano dal Falstaff rhe ha a- 
pcrto. con molta modestia, la 
stagione operistica del Regio 
di Torino. Picio Santi ha co 
minciuto a parlare con il di¬ 
rettore artistico del teatro, 
j Gian Piero Taverna, pressai » 
poco del piu e del meno, pur 
stando naturalmente nel cani 
po. Ma ad un certo punto, si 
è arrivati al discorso sulla ge¬ 
stione e sulla crisi degli Enti 
lirici: problema cruciale e 
scottante, oggi, su cui sarebbe 
stato sicuramente il caso di 
andare avanti. Invece, Santi 
blocca tutto li e lascia il posto 
a Damele Ionio clic, con Lino 
Patruno, affronta un tema di 
grande interesse: i rapporti 
fra jazz, cinema e fotografia. 
La questione potrebbe essere 


svisceiatu, fatta capire bene, 
il jazz sta avendo da noi una 
stagione felicissima, indicar¬ 
ne alcuni aspetti collaterali 
potrebbe essere — ed è. dalle 
poche cose che Patruno e 
Ionio riescono a dire -— utilis¬ 
simo .Vo. Rinite da fare. Si 
passa (lU'opncttu, c Grazia 
Manu Picchetti fa appena in 
tempo a tur dire a Vito Moll¬ 
umi che i mot ani seguono con 
molta attenzione questo gene¬ 
re e Moltitari fu appena in 
tempo a polemizzare con que¬ 
gli enti lirici di cui soltanto 
poro prima si era parlato, che 
parte tl filmato tinaie e sulle 
note di una operetta la tra¬ 
smissione chiude i battenti. 

Che senso ha questo prò 
gromma cosi « accartoccia¬ 
to >'* Xcssuno, crediamo. Xon 
è neppure una rassegna infor¬ 
matila. At ferma che esistono 
dei problemi, delle questioni, 
che richiederebbero l'intera 
mezz'ora perché si possa uppe 
na individuare le origini. Ir 
cause, gli sbocchi attuali, le 
prospettive, e li bulla subito 

Xclla stessa serie Vedo, sen¬ 
to. parlo vengono trasmesse 
due altre rubriche, sul cine 
ma e sui libri, la cui formula 
monotematica si è melata e'- 
ftrace e puntuale. E non è a 
dire che il mondo del cinema 
e dei libri sta meno comples 
so e meno « atfollato » di 
quello del teatro o della mu¬ 
siva. Xon si potrebbero unifi¬ 
care almeno nella formula 
queste du erse rubriche che 
mnno tutte sotto lo stesso ti¬ 
tolo ’ 

f.l. 
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programmi 


TV primo 

| 12.30 SAPERE 

• c II pae.ugg o tu-dIc to- 

] !«no • 

! 13.00 INCONTRO CON IL 

I GRUPPO POPOLARE 

FAVARESE 

13,30 TELEGIORNALE 
14,00 OGGI AL PARLAMEN- 
TO 

! 14.15 CORSO DI TEDESCO 

: 17.00 PROGRAMMA PER i 

1 PIU - PICCINI 

17,40 LA TV DEI RAGAZZI 

! * z.'-cchtr.o d ero Lntc 

! pr.mo » 

1 18.15 SAPERE 

. - Visitare i » 

18.45 TGl CRONACHE 

i 19,20 TRE NIPOTI E UN 

MAGGIORDOMO 

19.45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNALE 

20.45 KOJAK 

1 clc,.lm co» Tei/ So 
. : r . 

. 21.40 TGl REPORTER 

’ 22.20 SCENA CONTRO SCENA 

* de.io spella 

co o d Cjj > 


Radio 1° 

i 

1 GIORNALE RADIO - O-e 7, 

» & IO. 12. li, 1S. 17. 19. 21. 

. 23. 6 S’o-oile sls-norc 7.20 

i Lo.oro i-os .1 8 40 le-, o! P:r 

! lae-crdo 5 Vo. ed .o, 1 30 

( L'o.t-o s-o-.o 12.10 Co-oc 

J cro.oro, 12 45 Q-o’cFe po-o 

Io «I c orso, 13.30 Ideo r 
' 14 30 EsTo-c ih c Ila 15 03 

Prisr"o, 15 35 Pr mo N p. 1& 
e 30 Au-.cs'eic 2000 10 15 

AsTc-tico rr„-s.caie 19.25 Ap 
Pl.H:h-.ìo ccs red.oo .o. 19 c 
30 r.-.c se-i r.mo 21 05 Coi- 
cc-lo < -, ,c,ce delia poesa .. 
23 13 Ojg. a Par.j-r.cr.so. 23 
1 e 3C BwOiaroI’c do la darre 

d. c-cr.. 

Radio Z n 

I CORNALE RADIO - O c 6 30. 

| 7 30. S.30. S,30. 1 1 30. 12 30. 

! 13.30. 15.30. 16 30. 13 30 

I 19 30. 22 30 6 Ui all-o g -, r 

j no 8.45 Film jockey. 9.32 

Rcmarlico tr.o 10 Spec a e 
GR2. 10 12 5a a F 3131, 
11.32 Lt |-l••rvlsrc .roposs b- 


23,00 TELEGIORNALE 
23,15 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

TV secondo 

12.30 VEDO. SENTO. PARLO 
13.00 TELEGIORNALE 

13.30 DIZIONARIO 
17.00 TV2 RAGAZZI 
18.00 SAPERE 

- Inlrodirzionc al I nguij- 
9 o lologrol,co» 

18.45 Al CONFINI DELL'ARI- 
ZONA 

Telcli'.m cor» Camere!» 
M tchc'l 

19.45 TELEGIORNALE 

20.45 ALLE ORIGINI DELLA 
MAFIA 

. Sceprdo pur-ata de.Tofi- 
9 noie TV diretto d» En¬ 
zo Muzii con Mei Fcrrcr. 
John McEne-/. Mass mo 
Gitoli 

21.40 COME SI FANNO | 
PROGRAMMI DELL'AC¬ 
CESSO 

22.00 RITRATTI DI CITTA' 

• Modena » - Second* 

poni sta 

23.00 TELEGIORNALE 


i, 12.10 Trasmissio- reg o- 
r; . 12 45- Il ro„cor,to del >a- 
-.e-di. 13 Hit Paride, 13.49; 
Romanzi 14 Su di gir.. 14 • 
35 Sere la rod.o. 15 45 Qui 
rad cdoc. 17.30 Spoc.a'e GR2-, 
; 7 52 2g muse. Bg mus c. 
i 9,30 Soptrson c 

Radio 3° 

GIORNALE RADIO - Ore 5.45. 
7 45 13 45.13.45 20,45.22. 
6 Ou&! d or.o rod.olre. S.45 
S_:c:de fa'.a 0 P croio 
concerto 9 30 1.c. vo . ioro. 

11.10 Optr.st ca 11.40 Mi 
non LesCvut. 12 Da .edere 
seni ro. sape ; 12 30 Ranta 

i us cai , 12.45 Una risposta 
o.la vostre demordi. 13 L: 
pero c de..a rr js ca, 14,15 
Spcciale're. 5 4 30 D.sco c ub. 
15,30 Un certo d scorso 17 
Spoz.o tre. 17.45 Mus che di 
danza e d scena. 18.15 Jazz 
giornale, 19.15 Concerto del 
la sera; 20 Pranzo alle otlo. 
21 Orsa m.norc. 21.40 Incon 
tei musicali, 22.40 Come gli 
altri la pensano. 22.35 Con- 
cerl no 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 
® Via Battefbe Oscure 1-2 Rmu 
# Tutti i libri « ? dischi Italia eu ed feri 
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Interrogazione dei deputati comunisti e telegramma dei senatori del PSI 

Andreotti si pronunci su Cile - Italia 



I compagni G.C. Pajelta, BoHarelli, Cardia, Rubbi, Segre e Cipollini presidente dei 
gruppo socialista si sono rivolli personalmente ai presidente del Consiglio - Ieri la 
manifestazione al CIVIS di Roma mentre si prepara quella del « Maestoso » 


Il gol di BETTEGA (a sinistra) che ha sbloccato il risultato 

Le risultanze degli « ottavi » di Coppa UEFA 

Juve col vento in poppa 
Milani difesa colabrodo 

I rossoneri hanno incassato 18 reti in otto partite 


Gli ottavi di finale hanno 
lasciato in Coppa UEFA sol¬ 
tanto la Juventus. Il Milan è 
caduto e. nonostante la spe¬ 
ranza, che è sempre Tultima 
a morire, non vediamo come 
potrà rovesciare a Milano il 
risultato di Bilbao. 

E’ ovvio che, fra il 3 0 in¬ 
flitto dai bianconeri ai mi¬ 
natori di Donetz ed il 4-1 su¬ 
bito dai rossoneri opposti al¬ 
la tempra basca, il risultato 
più imprevedibile e clamoro¬ 
so sia proprio il secondo. La 
Juventus, semmai, si è « li¬ 
mitata » nella sua prestazio¬ 
ne. una volta andata in rete 
per tre volte con Bettega. 
Tardelli e Boninsegna nel 
primo tempo. Lo Sachtior si 
è dimostrato giusto all'altez¬ 
za della sua inesistente fama 
internazionale (scarsa anche 
in URSS a ben vedere), e 
Trapattoni non ha certo co¬ 
stretto i suoi ad un forcing 
inutile nella ripresa. II ritor¬ 
no è ora una formalità colo¬ 
rata di giallo solo — forse — 
nella scelta della sede. Se si 
giocherà proprio a Donetz 
(cittadina mineraria la cui 
temperatura media, in di¬ 
cembre, è di 10-15 gradi sotto 


sport 

flash 


• RUGBY — In relaziona agli 
Incidenti avvenuti nella parlila di 
•arie A del 20 novembre Ira la 
Caronte di Reggio Calabria e la 
Wuhrer di Breccia, il giudice uni¬ 
co. riservandosi ulteriori indagini, 
ha sospeso de ogni attività, tem¬ 
poraneamente, sei tesserati del 
Caronte • tre della Wuhrer. 

• AUTOMOBILISMO — Il pilota 
brasiliano Emerson Fitlipaldi ha 
condannato il celebre circuito del 
Nurburgring dove restate scorsa 
Niki Lauda è stato protagonista 
dal noto, grave incidente. « Non 
correrò mai più sul quel cir¬ 
cuito se non verrà accorciato il 
percorso e non saranno sistemate 
zone di sgombero «. 

• ONESTI IN JUGOSLAVIA — 
Il presidente del CONI, avv. One¬ 
sti, 4 stato uilicialmente invitato 
alla riunione del comitato interna¬ 
zionale dei Giochi del Mediterra¬ 
neo che si tiene a Spalato oggi e 
domani. 

• RUGBY - Il CT della Nazionale 
Italiana di rugby, Roy Bish,. dopo 
l'ultimo allenamento di ieri, ha 
annunciato la lormazione degli az¬ 
zurri che allronteranno sabato la 
Spagna al Flaminio (Ore 14,30) 
nel Gruppo A di Coppa Europa. 
Questo lo schieramento dell'Italia: 
Di Carlo. Monieli. Bona. Camiscio- 
ni, Fedrigo, Mariani. N. Zanella, 
Bonetti. Menni, Ponzi, Rossi. Fran- 
cascato I, Franccscato Ili. Mar¬ 
chetto, Caligiuri. In panchina sa¬ 
ranno Ferracin, Appiani. Pace, 
Luin, Gaetaniclto e De Anna. 

• AUTOMOBILISMO - Il Gran 
Premiò di formula uno d'Argen- 
tina si svolgerà a Buenos Aires il 
I febbraio 1977 e sarà valevole 
per il campionato del mondo. Lo 
ha reso noto l'Automobile Club 
d’Argentina. Juan Manuel Fangio, 
Tea campione dei mondo che at¬ 
tualmente è a Monaco, ha inviato 
•n telegramma all'Automobile Club 
argentino informandolo che la 
World Championship Racing (WCR) 
riunita a Montecarlo ha dato il 
suo assenso. 


zero) il generale inverno po¬ 
trebbe anche riservare brut¬ 
te sorprese. Se si giocherà 
ad Odessa o a Soci, come è 
nella cavalleresca tradizione 
del calcio sovietico, nessun 
dubbio, neanche il più pic¬ 
colo. 

La Juventus è dunque in 
gran forma, e con la stessa 
facilità con cui i bianconeri 
segnano i gpl, il Milan li su¬ 
bisce. Il 4-1 di Biscaglia si¬ 
gnifica il ko sul ring della 
Coppa, ma c’è modo e modo 
di uscirne. Quel che ha la¬ 
sciato interdetti, appunto, è 
la fragilità deila difesa ros¬ 
sonera che ha incassato la 
bellezza di 18 gol nelle ultime 
otto partite (con l'Akademic, 
con il Napoli, con la Fioren¬ 
tina. ancora con l’Akademic, 
con la Juventus, nell’amiche¬ 
vole di Verona, con il Bolo¬ 
gna e con il Bilbao) senza 
produrre tuttavia granché al¬ 
l'attivo. 

A Bilbao poi si è toccato 
l'inverosimile, dal momento 
che il Milan — prima del- 
l'inspiegabile crollo — condu¬ 
ceva tranquillamente per 1-0. 
Ed anche il rigore del pareg¬ 
gio. segnato da Dani allo sca¬ 
dere del primo tempo, non 
avrebbe dovuto detonare in 
quella maniera nella fragilis¬ 
sima psiche rossonera. 

Se qualcuno tentasse anco¬ 
ra una volta di imputare a 
Marchioro tutte le colpe, non 
saprebbe che pesci pigliare. 
Tutto il male del Milan era 
la zona? Bene, in Biscaglia il 
Milan ha giocato suH'uomo. 
nel modo più rigoroso possi¬ 
bile. Tutto il male del Milan 
era l’ayventurismo offensivo? 
Bene, à Bilbao nessuno avreb¬ 
be potuto giocare piu co¬ 
perto. con un classico « ca¬ 
tenaccio» dei tempi di Roc¬ 
co. come ii primo tempo ha 
mostrato chiaramente. Se, 
infine, il male era Rivera, 
come mai. uscito lui, .la squa¬ 
dra ha perso addirittura to¬ 
no atletico? 

Come si vede, se una volta 
tanto, per esigenze tattiche, 
si abbandonano sia la « zo 
n« » che l'iniziativa, eppure 
si beccano quattro gol Io 
stesso, vuol dire che il difet¬ 
to prescinde le scelte di Mar¬ 
chioro. 

Allora cos'è successo? Mar¬ 
chioro paria di « periodo de¬ 
licatissimo che non può un 
bel momento non passare », 
e lui per primo giudica un 
mistero la facilità con cui 
professionisti come Maldera. 
Bet, Sa bacimi o Anquilletti 
(o Turane. le volte che c'è) 
perdano contrasti e palloni 
che un d.Iettante non perde¬ 
rebbe. Verità solare, senza 
purtroppo nessuna risposta. 
Forse anche l’Atletico è an¬ 
dato al di là delle aspettati¬ 
ve. I giornali di Bilbao titola¬ 
vano ieri con enfasi giusta e 
comunque contenuta. 

Il Correo Espormi, nel tito 
lare « La grinta deU'Atiet co 
ha annientato il Milan ». as¬ 
segna la chiave del successo 
alla prestazione di Rojio. per 
la verità non poi brillantis¬ 


simo a ben vedere, cosi co¬ 
me fa il quotidiano sportivo 
Marca che giudica il Milan 
« vecchio e lento ». 

Ma forse il giudizio più az¬ 
zeccato di tutti è quello di 
Josè Luis Sanchez Izqulerdo 
che. giusto sul Correo, con¬ 
clude: «Perchè io dico che 
l’Atletico è molto più atleti¬ 
co di quello che la gente cre¬ 
de e il Milan non è poi tanto 
Milan come si temeva ». 

E no. evidentemente il Mi¬ 
lan è « molto meno Milan » 
perfino di quello che temeva 
Marchioro. Le prestazioni in¬ 
dividuali e quella di squadra 
sono il a dimostrarlo. Cosi 
se il Bilbao è stato grande, 
anche il Milan lo ha improv¬ 
visamente ingigantito. 

« Proseguiremo su ‘ questa 
strada » ha detto Marchioro. 
Sulla strada della buona vo¬ 
lontà e della ricerca umile 
di un gioco diverso, suppo¬ 
niamo. non su quella dei 18 
gol in otto partite. Domenica 
c'è il derby. « Più che un der¬ 
by. è una roulette » ha volu¬ 
to ricordare l'allenatore ni ri¬ 
torno da Bilbao. E' un modo 
anche per fare gli auguri: i 
colori della roulette sono il 
rosso e II nero. 


g. m. m. 


Grande, appassionata atte¬ 
sa per lu manifestazione che 
avrà luogo domenica, al ci¬ 
nema Maestoso di Roma, per 
protestare contro la disputa 
delia finale di Coppa Davis 
a Santiago fra Cile e Italia. 
Nel corso della manifestazio¬ 
ne (indetta dal Comitato 
unitario promosso dall'Asso¬ 
ciazione Italia-Cile) prende¬ 
ranno la parola il sindaco di 
Roma, Giulio Carlo Argan, U 
presidente della Giunta re¬ 
gionale, compagno Maurizio 
Ferrara, il compagno G. C. 
Pajetta della Direzione dei 
PCI, Gilberto Bcnalumi del¬ 
la DC, l'on. Riccardo Lom¬ 
bardi della presidenza di Ita- 
lia-Cile, dirigenti sindacali e 
il giornalista sportivo cileno 
Guillermo Torres. Ha anche 
dato la sua adesione il can¬ 
tautore Domenico Modugno 
che, per l’occasione, canterà 
una sua ballata sul Cile. Si 
esibiranno anche i cantanti 
cileni Chlro e Hugo Ciffre. 

Intanto ieri, indetta dal co¬ 
mitato di coordinamento 
CGIL. CISL. UIL intercate¬ 
goriale della zona Rama- 
Nord e dalle forze politiche, 
sociali e sportive della XX 
Circoscrizione rappresentate 
da decine di organismi che 
hanno comunicato la loro a- 
desione, si è svolta al tea¬ 
tro CIVIS una manifestazio¬ 
ne pubblica conclusasi con 
l'approvazione di una mo 
zione che chiede al governo, 
al CONI e alla FIT, di non 
far giocare i tennisti italia¬ 
ni a Santiago per la finale 
di Coppa Davis. 

La proiezione di un docu¬ 
mentario sulle atrocità dei 
fascismo cileno e sullo stran¬ 
golamento delle più elemen¬ 
tari forme di democrazia e di 
civiltà, attuato dalla giunta 
militare cilena, ha aperto la 
manifestazione poi prosegui¬ 
ta con una breve introduzio¬ 
ne di Bigonzi in rappresen¬ 
tanza del comitato organiz¬ 
zatore e quindi con gli inter¬ 
venti del rappresentante del¬ 
la Federazione giovanile re¬ 
pubblicana. Ottavio Lavaggi; 
di Carmen Roha. responsa¬ 
bile del CUT in Italia (cen¬ 
trale unica dei lavoratori ci¬ 
leni): di Antonio Leoni, rap¬ 
presentante della Camera del 
Lavoro di Roma; di Claudio 
Aiudi. presidente dell'UISP di 
Roma; di De Chiara, della 
commissione scuola del 
PDUP; Magnolini della com¬ 
missione sport della Fede¬ 
razione comunista di Roma; 
di Franco Bartolomei, delia 
Federazione giovanile socia¬ 
lista; di Laura Montanari, 
del Movimento per lo svilup¬ 
po di Roma. La manifestazio¬ 
ne si è conclusa con un in¬ 
tervento dell'avvocato Igna¬ 
zio Delogu. presidente del Co¬ 
mitato Ita!ia-Cile, dopo di 


ché è stata votata la mo¬ 
zione. 

Due prese di posizione si 
sono avute da parte di de¬ 
putati comunisti e senatori 
socialisti. I compagni Gian 
Carlo Pajetta. Bottareili. 
Cardia e Sergio Segre, han¬ 
no rivolto una interrogazio¬ 
ne al presidente del Consi¬ 
glio Andreotti e al ministro 
degli Esteri: 

— per conoscere quii» poliziotte In¬ 
tenda assumere il governo relativa¬ 
mente alla progettata trasferta del¬ 
la squadra italiana di tenni* per la 
finale di Coppa Davis, che si do¬ 
vrebbe svolgere a Santiago del Cile, 
la capitale nella quale si à compiu¬ 
te e si continua a compiere le più 
feroce repressione fascista; e per 
sapere se, facendo propri I senti¬ 
menti manifestati in tante forme 
dall'opinione pubblica italiana ge- 
nenlmente contrarla alta celebra- 
alone di tale avvenimento sportivo, 
intendano esternare, 1 competenti 
organismi sportivi, un'esplicita po¬ 
satone contraria allo svolgimento a 
Santiago del Cile di tale avveni¬ 
mento ». 

Il Gruppo socialista del Senato 
ha Inviato al presidente del Con¬ 
ciglio un telegramma firmato dal 
sen. Cipollini, presidente del Grup¬ 
po, nel quale à detto: « i senato¬ 
ri del PSI sollecitano un suo in¬ 
tervento che, tenuto conto del sen¬ 
timenti espressi dalla pubblica opi¬ 
nione democratica, impedisca la par¬ 
tecipazione del tennisti Italiani alla 
linaio ». 

Nel frattempo da ogni parte 
del paese, al moltipllcano le 
prese di posizione contro la 
finale a Santiago. La Giunta 
provinciale di Napoli. « ren¬ 
dendosi interprete dei Senti¬ 
menti antifascisti che ani¬ 
marono ed animano le lotte 
per la libertà del popolo na- 


Oggi e domani 
convegno sugli 
impianti sportivi 

Oggi, presso l'Aula Magna 
dell'Acquacelosa, a Roma, alle 
ore 17, si svolgerà il primo in¬ 
contro nel quadro del conve¬ 
gno sugli impianti sportivi pro¬ 
mosso dal CONI. Oggi à riser¬ 
vato alle lederazìoni sportive e 
ai servizi del CONI. Il fecondo, 
che si svolgerà domani, alle 
ore 9. sempre all’Acquacctosa, 
è esteso ai rappresentanti delle 
federazioni sportive nazionali, 
agli esponenti dette Regioni, 
dei ministeri interessati, delle 
forze politiche, degli Eni! di 
promozione sportiva e del 
CUSI, degli Enti locali, della 
Cassa per il Mezzogiorno c il 
Credito sportivo e delle cen¬ 
trali sindacali. Il convegno trat¬ 
terà i seguenti argomenti: 1) le 
ricerche sulla tecnologia, sulla 
tipologia, sulla programmazio¬ 
ne degli impianti sportivi in re¬ 
lazione alle esigenze delle fede¬ 
razioni sportive nazionali; 2) gli 
impianti sportivi nel quadro dei 
servizi per lo sport e della pia¬ 
nificazione territoriale. 


polelano... riafferma la pro¬ 
pria solidarietà ut popolo ci¬ 
leno. impegnato nella lotta 
contro la tirannide e l’op¬ 
pressione per la riconquista 
della libertà, fa voti al go¬ 
verno affinchè in segno di 
sdegnata protesta la squadra 
italiana in Coppa Davis non 
partecipi alla finale in Cile». 

Anche l’Arci Uisp, l'Enars 
Adi. il Csì e l’Endas della re¬ 
gione campana hanno espres¬ 
so il loro «no» alla trasferta 
in Cile. 

Ordini del giorno sono sta¬ 
ti votati dai consigli comu¬ 
nali di Pescia (Pistoia) e di 
Pisa, mentre documenti uni¬ 
tari sono stati approvati dal 
Consiglio dì zona della CGIL, 
CISL e UIL di Scandicci-Le 
Signe (Firenze); da UISP, 
CSI. giovani comunisti, socia¬ 
listi. repubblicani, democri¬ 
stiani di Messina, Solidarietà 
con il popolo cileno e perché 
l’Italia non vada a giocare 
in Cile, è stata espressa dall’ 
assessore alio sport del comu¬ 
ne di Terni. Il Consiglio pro¬ 
vinciale di Perugia ha fatto 
proprio un odg presentato 
da PCI, PSI e PSDI contro 
il viaggio a Santiago. La 
FGCI perugina ha lanciato 
un appello al mondo cattoli¬ 
co, alle forze della cultura e 
alle associazioni sportive per¬ 
ché si associno nella prote¬ 
sta, mentre per il 2 dicembre 
è annunciata una manifesta¬ 
zione dei movimenti giovani¬ 
li democratici. li consiglio di 
fabbrica della Videocolor di 
Anagni (fabbrica metalmec¬ 
canica elettronica con 2000 
lavoratori) ha approvato un 
odg, nel quale « esprime sde¬ 
gno per la posizione assunta 
dalla FIT ». mentre « riaffer¬ 
mi la sua solidarietà col po¬ 
poli cileno ». 

Le forze politiche democra¬ 
tiche del consiglio provincia¬ 
le di Roma, nella 'seduta di 
ieri, si sono associate all'ini¬ 
ziativa della giunta, la qua¬ 
le ■ ha richiesto nei giorni 
scorsi che l’Italia non disputi 
in Cile la finale di Coppa Da¬ 
vis. 

Si apprende, infine, dal Cile 
che il Comitato olimpico ci¬ 
leno ha inviato un insultante 
telegramma a! presidente del 
CONI nel quale, assieme ol¬ 
la richiesta di confermare le 
sue recenti dichiarazioni cir¬ 
ca la proposta di disputare 
la finale di Coppa Davis in 
campo neutro. s ! afferma che 
« tale proposta non sembra 
essere concepita da un diret¬ 
tore di ente olimpico». Ma lo 
stesso Comitato olimpico ci¬ 
leno. in una sua dichiara¬ 
zione. esprime preoccupazio¬ 
ne per il crescente isolamen¬ 
to in cui un numero sempre 
maggiore di paesi e istitu¬ 
zioni sta costringendo l'uffi¬ 
cialità sportiva cilena, espres¬ 
sione della giunta golpista di 
Pinochet. 


Ultimi collaudi per biancazzurri e giallorossi in vista del derby 

Lazio: Cordova e D'Amico in campo 
Roma: sicuro il forfait di Prati 

I due laziali hanno superato brillantemente la prova ne! ia partitella di ieri al Flaminio * Pighin sarà l'escluso • Oggi 
allenamento solitario per l'attaccante romanista, domani sosterrà il provino decisivo * Pellegrini sarà il sostituto 


Cresce la lebbre del derby. Le 
tifoserie sono in fermento, men¬ 
tre gli allenatori cominciano a sco¬ 
prire le loro batterie. Sia a! « Fla¬ 
minio » che alle « Tre Fontane » 
intanto i collaudi si ripetono in 
continuazione, per sciogliere gli -ri- 
timi interrogativi e mettere a giu¬ 
sto punto la forma dei giocatori. 
In casa laziale la giornata di ieri 
ha avuto risvolti positivi per Luis 
Vin’cio e per la squadra. Cordova 
e D'Amico, gli infortunati di tur¬ 
no. hanno superato a pieni voti 
l'esame dee.sivo al quale il tec¬ 
nico brasiliano li attendeva con 
ansia. 

D'Amico, sul quale s : nutrivano 
i dubbi maggiori per un recupero 
in 

ieri mattina ha sbalordito tutti. Vi¬ 
nicio compreso. Nei settanta m'rsu- 
ti di gioco ha fatto vedere cose 
pregevoli, ha segnato un bellissimo 
gol. strappando applausi a ripeti- 
z.one 

Anche Sul piano della tenuta il 
giocatore è apparso a buon punto. 
Logicamente non ha nelle gambe 
la tenuta dei novanta m nuli, ma ci 
manca poco 

Vin'cia di fronte ad una raalta 
del genere non ci ha pensato su 
dje volte e ha preso seriamente 
in cons.deraz'one la candidatura di 


D'Amico, cosa che all'Inizio della 
settimana sembrava soltanto una 
cosa ipotetica. » Avevo detto, dopo 
l'allenamento di mercoledì — così 
ha commentato Vinicio negli spo¬ 
gliatoi —- che ii ragazzo avrebbe 
dovuto convincermi sotto tutti i 
punti dì vista e ci è riuscito pie¬ 
namente. Ha giocato con una sicu¬ 
rezza inaspettata, bruciando le tap¬ 
pe del recupero con una velocità 
incredibile. A questo punto non 
può essere ignorato e il suo in¬ 
gresso rella lormazione anti-Roma 
diventa automatico ». 

Anche se sul piano della tenuta 
atlet ca non è ancora aH'optimum. 
* Forse, ma non è questo un pro¬ 
blema che mi angustia eccessiva- 

di 
avrà 

f.n'to la benzina ci sarà pronto Lo¬ 
pez a rilevarlo ». 

Tutto okay per D'Amico, lo stes¬ 
so è sembrato per Cordova. « Per 
me Cordova non ha problemi; nella 
partita di oggi tutto mi è sembrato 
fuorché un g ocatore in crisi fis ; ca». 

Per inserire D'Am'co Sara co¬ 
stretto a lasciar fuori un a't.-o e at- 
j tualmente non è un problema di 
j facile risoIv : mento. * In effetti 
j stanno tutti così bene che mi di- 
! sp'ace da morire a tirarne fuori 
uno. ma purtroppo non si può fa-e 


occas : one del'a « stracittadina » j mente. D'Amico avrà l’ordine 

partire a tutta birra, quando 


altrimenti. Il rientro di D'Amico 
comporterà il ritorno di Martini a 
terzino c l'esclusione di Pighin. Ho 
avuto un colloquio con il giocatore 
e gli ho spiegato che le cose in 
questo momento devono andar così. 
La crescita di Manfredonia lo ha 
chiuso, ma ciò non toglie che in 
futuro mi possa tornare quanto 
mai utile ». Quindi formazione fat¬ 
ta? « In pratica si. Comunque vo¬ 
glio attendere altre ventiquattro 
ore per constatare la reazione di 
D'Amico allo sforzo e dopo insieme 
al medico faremo una chiacchiera¬ 
ta. per prendere una decisione de¬ 
finitiva ». 

La squadra biancoazzurra prose¬ 
guirò oggi gli allenamenti e sabato 
andrà in ritiro. Nella partitila di 
ieri ì titolari si sono imposti elle 
riserve per 6-2 I gol sono stali 
realizzati da Giordano, D'Amico, 
Garlaschelli (3) e Lopez per i ti¬ 
tolari. Per le riserve Pepe ha rea¬ 
lizzato una doppietta. 

' In casa giallorossa intanto un re- 
cupero di Preti in extrem's diventa 
sempre più dlfl : cile. Le probabilità 
di vedere il g.oratore .n campo nel 
derby sono ormai diventate scar¬ 
sissime. anzi s' sono ridotte al tu¬ 
ro cirro. Ieri l’attaccante non ha 
preso D3rie alia solita partitella del 
giovedì contro la formazione allie¬ 


vi. dedicandosi completamente alla 
cura della sua contrattura. Il gio¬ 
catore comunque questa mattina 
fara un3 breve seduta di allena¬ 
mento. dove si potrà avere una pri¬ 
ma idea circa le possibilità di re¬ 
cupero. La prova definitiva la si 
avrà soltanto domani mattina nel¬ 
l'allenamento definitivo che la squa¬ 
dra sosterrà sul campo del Tre 
Fontane. In ogni caso Nils Lieoholm 
ha già pronta la soluzione di ricam¬ 
bio. che potrebbe essere Pellegri¬ 
ni, apparso vivace e in palla in 
queste ultime settimane, oppure, ma 
questa ipotesi assai remota, il tcc- 
n'co potrebbe immettere in squa¬ 
dra Ch'nellato. con spostamento di 
Maggiora a centrocampo e con Di 
Bartolomei seconda punta. 

Nella partita di ieri ì giallorossi. 
hanno segnato sci gol ai « baby » 
giallorossi Marcatori: Pellegrini (3) 
Boni (2) e Mus'ello. Oggi la squa¬ 
dra riposerà, mentre domani soster¬ 
rà l'ultimo allenamento e poi tutti 
in rit’ro. 

Intanto la società giallorossa ha 
raggiunto l'accordo con la naz ona- 
le austr aca di calcio che disputerà 
una peri ta amichevole l'8 d'eembre 
prossimo aH'OIimp.co, con in'z'o 
alle 14.30. L'incontro sa-à il primo 
che la rapnre^e.itative ajstr.aca so¬ 
sterrà in Ita!.a 


Vaisecchi 
prepara 
il match 
con Minter 

Il piemontese Erminio Spal¬ 
la vinse il campionato euro¬ 
peo dei massimi nel 1923 a 
Milano. Fu il primo italiano 
a riuscirvi: non aveva ma¬ 
nager e neppuie il maestro 
in palestra. Spalla faceva tut¬ 
to da solo come, del resto, 
Bruno Frattim e Mario Bo- 
silio (guidato dal fratello 
Carletto. per modo di dire» 
che, negli anni seguenti, di¬ 
ventarono campioni d'Euro¬ 
pa per i medi ed i welters. 
Più tardi, sempre a Milano, 
Domenico Bernasconi (gallo) 
e Michele Bonaglia (medio¬ 
massimi) catturarono la cin¬ 
tura continentale dei rispet¬ 
tivi pesi. Quella fu la vera 
stagione doro per la boxe 
ambrosiana, non l'ultra del¬ 
la SIS con Duilio Loi e San¬ 
dro Mazzmghi oppure l'at¬ 
tuale. 

C'era un magnifico organiz¬ 
zatore, Giuseppe Carpegna. 
Questo pioniere, che entrava 
nelle corde in frack per ol- 
frlre fiori ai suoi gladiatori, 
pagò « borse » leggendarie. 
Nel 1923 diede 117 mila lire 
a Spalla per un « fight », l'an¬ 
no dopo attirò a Milano l'in¬ 
glese Ted • Kid Lewis, già 
campione mondiale dei wel¬ 
ters. con 114 mila lire e 
l'oppose a Frattini. mentre, 
nel '26, Mario Bosisio, cam¬ 
pione d’Europa dei welters. 
ebbe 100 mila lire per misu¬ 
rarsi con il belga René De- 
vos. campione d'Europa dei 
medi. Moltiplicate queste 
« borse » per mille e avrete 
pressappoco, le lire di oggi. 
Quindi 25 milioni offerti a 
Jacopurci dall’impresario Bru¬ 
no Branchini, non erano tan 
ti. C'è solo un piccolo par¬ 
ticolare: Erminio Spalla, Bo¬ 
sisio. Ted Kid Lewis valeva¬ 
no molti soldi perché erano 
campioni autentici mentre 
gli attuali titolati europei, ne 
abbiamo sei, in questo mo¬ 
mento. sono delle mediocrità 
se escludiamo, in parte. Fran¬ 
co Udella nei mosca. 

Tuttavia, adesso, il sorpren¬ 
dente Germano Vaisecchi, 
che ha ereditato la cintura 
prestigiosa che nei tempi do¬ 
rati appartenne a Bruno 
Frattini. a Mario Bosisio. a 
Leone Jacovacei. incomincia 
a farsi valere, a salire la 
scala della considerazione. Ja- 
covacci. Bosisio. Frattini so¬ 
no stati dei «big», oggi da¬ 
rebbero maledettamente fa¬ 
stidio a Monz.on. invece Vai¬ 
secchi rimane una piccola 
-stella che brilla in un firma¬ 
mento da poco, tuttavia me¬ 
rita attenzione e simpatia. Il 
ragazzo, ha 26 anni suonati, 
possiede modestia, volontà, 
tenacia e serietà doti rare, 
e si è circondato di gente in 
gamba. Il manager Umberto 
Branchini ne conosce una 
più del diavolo nel suo me¬ 
stiere. Il trainer Curii pos¬ 
siede oneste capacità tecni¬ 
che e infinita pazienza. Il 
dietologo Giorgelli e il dottor 
Missaglia ben conoscono il 
loro campo specifico. L'alle¬ 
natore atletico Rutilio « Ru- 
ty » Del Vecchio è forse il 
meno conosciuto ma sta ri¬ 
velandosi prezioso. 

Il professor De] Vecchio ve¬ 
de l'allenamento atletico di 
un pugile, incominciando dal 
footing mattutino, con occhio 
scientifico e Germano Vaisec¬ 
chi incomincia a trarne gio 
vamento. Lo ha dimostrato 
anche a Randers. Danimarca, 
dove stese !o sfidante Poul 
Knudsen con un corto de¬ 
stro di spaventosa potenza. In 
gennaio, o Londra. ODnure a 
Milano, se l'organizzatore 
Bruno Branchin* riuscirà a 
farcela. Vaisecchi troverà 
nelle funi il nuovo sfidante 
Alan Minter. un inglese 
«southDaw» molto forte, mol¬ 
to notente. molto sicuro di 
sé. Sarà una battaglia dram 
matica che lo «staff » d^I 
campione d'Europa dei medi 
sta già studiando. 

Venerdì prossimo nel Pa¬ 
lazzone di San Siro il si¬ 
gnor Bruno Brartchmi. invece 
di Miguel Anzeì Cuello op¬ 
posto a Willie Taylor, pre¬ 
senterà Rockv Matt'oii col¬ 
laudato da Alfonso Havman 
un peso welter di Philadel- 
ph : a che i! mensile « Boxine 
ITustrited » mette al 29' po- I 
sto ne'.'o sua graduatoria nel \ 
fase.colo d- settembre. ' 

Giuseops Signori ; 
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CAPODANNO 
CON L'ARCI 


Sant* 

Milano 


pensione 


■ CUBA - Diciannove giorni 

Durata: 19 giorni 

Itinerario- Milano - Berlino - L'Avana - Jibocoa 
Clara - Tiinitad - Cienluegos - L'Avana - Berlino 
Partenza: il 27 dicembre '76 con voli di linea 
Rientro: Il 14 gennaio 

PROGRAMMA — Dal lo al 3» giorno: BERLINO 
completa, visita citta e musei con guida interprete. 

Dal 4» ol 17» giorno: soggiorno a CUBA come segue. Selle giorni 
ol Villaggio turistico di Jibacoa, sull'Oceano Atlantico, in bungalow 
a 4 posti. Scile giorni oU'Hotcl Costa Sur di Trinidad sul mare 
Caraibico in camere a due letti. 

Escursioni: all'Avana - Santa Clara - Trinidad • Cienluegos con 
visita a Musei, Comunità agrìcole. Università, porti, scuole • 
allevamenti. 

Dal 18» al 19» giorno: trasferimento all'Avana e imbarco. Arrivo 
a Berlino e proseguimento per Milano. Fine dei servizi. 

TASSA D’ISCRIZIONE L. 5.000 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE L. 590.000 

■ TUNISIA - Otto giorni 

Durala: 8 giorni 

Itinerario: Roma - Tunis * Slax - Gabès • Tozcur - Kairuan - 
Hammamet - Tunis - Roma 
Partenza: il 27 dicembre con volo di linea 
Rientro: il 3 gennaio 

Escursioni e visite: Tunis - Scusse - Monaslir - Slax - 
Tozeur - Sbeitla - Kairuan - Hammarnel con cenone di 
slro - Nabeul • Tunis. 


Gabès - 

S. Silvt- 


TA5SA D'ISCRIZIONE 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 


L. 5.000 
L. 230.000 


In pullman da 
se in pullman) 

Il categoria camere a 


US BUDAPEST - Otto giorni 

Durata: 8 giorni 

Itinerario: in aereo Roma-Budepcsi-Romo; 
stablire per Budapest e ritorno 
Partenza: 27 dicembre (oppure 26 
Rientro: il 3 gennaio 
Sistemazione logistica in alberghi 
3-4 letti 

Escursioni e visite con guida Interprete: 3 giorni a 5ZEKESFEH- 
EHERVAT importante centro turistico situalo tra il Iago Balaton 
e Budapest. 4 giorni a Budapest oll'Hotel lljusag con cenone di 
5. Silvestro e possibilità di v.site della città, musei ccc. 

TA55A D'ISCRIZIONE L. 5.000 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: 

Viaggio in aereo e soggiorno L. 210.000 

Viaggio in pullman L. 120.000 

(Onesta quota riguarda ovviamente solo il soy 

giorno in quanto il costo del pullman è relat ve 
alla località di partenza ) 

Per ulteriori intormazionl rivolgersi ai Comitali provinciali ARCI 
oppure ai regionali di PALERMO: Tel. 091/582.821 - NAPOLI: 
T. 0S1/224.597 - ROMA; T. 353.240 - FIRENZE: T. 055/470.574 
BOLOGNA: Tel. 051/230.G92 - MILANO: Tel. 02/688.97.08 

TORINO: Tel. 011/885.067 - GENOVA: Tel. 010/207.640 - BARI: 
Tel. 080/213.787 CAGLIARI: Tel. 070.659.754. 


Finalmente 
altuobar 
si beve in italiano. 

Amaro 
del Piave 
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COMUNE DI NOVELLARA 
Avviso 

IL SINDACO 

Cons derato che questa Ammi¬ 
nistrazione Comunale ha esegui'o 
larari di riparazione dei loculi del 
c m toro comunale del Capoluogo; 

Che le spese per ditti lavori, 
interessando loculi cimiteriali dati 
in concessione, sono a totale cari¬ 
co dei concessionari ai sensi deila 
v.gante normativa in materia; 

Che una parte di essi ha regolar¬ 
mente rimborsato a questo Comune 
le quote percentuali di spesa loro 
addebitate; 

Che per la restante parte non è 
stato possib'lc il recupero di del!» 
spese perche i conccss onar. risul¬ 
tano sconoscali: 

Vista 'a del'bcraz'one del Con¬ 
siglio Comunale n. 255 del 15 ot¬ 
tone 1976; 

V'sto il vigente Regolamento co¬ 
munale d. poi z.a mortuaria: 

AVVISA 

quanti fossero inte-assat ; ai la/o-l 
su msnz.onati o comunque preten¬ 
dono di far valere loro d.ritti ssr- 
gettivi o interessi teg.Itimi ine-erfi 
la concessane dei locu'i di scono¬ 
sciuti concess'ona-i che. qua’o'a non 
r imborsano a questo Comune li 
loro quota parte d. spesa entro II 
periodo di mesi ur.o dalla dal» 
od'erna. questa Amm’nistrazione 
Comunale si rite-rà lìbera di adat- 
ta-e tutte le m su'e che r te-rè 
p u opportune per ave-e la libera 
d sponìò Cfa dei loro locul' pronjn- 
C andò !a decadenza dci'a conc»e- 
s'one per ìnedemo mento dei can- 
ccss onar. 

Novellare. 2 4-11-1976 

IL SINDACO 
Mariani Cerali Anlorvo 





E’ su strada che saltano fuori 
le qualità nascoste della nuova Renault 12 


Inerte automobili sono come certe 
persone: bisogna conoscerle a fon¬ 
do per apprezzarne lune le qualità. Cosi 
c per la Renault 12. Per conoscerla e ap¬ 
prezzarla a fondo, la prova migliore è quel¬ 
la su strada. 

E' su strada, infaiti. che la nuova Re¬ 
nault 12 rivela tutta se stessa: una 1300 
con una sicurezza, una stabilità c un con¬ 
fort difficilmente eguagliabili (merito an¬ 
che della trazione anteriore); con un mo¬ 
tore sorprendente per le sue doti di pron¬ 
tezza, elasticità e instancabilità anche ai 
più alti regimi; con un equipaggiamento 
completo, moderno e funzionale; e con 


un consumo sempre contenuto, anche a 
velocità autostradali. 

In più, come ogni Renault. la nuova 
Renault 12 ha caratteristiche tecnico-co- 
struttive d’avanguardia: sterzo a crema¬ 
gliera. sospensioni a grande assorbimento, 
carrozzeria interamente in acciaio con 
speciale trattamento anticorrosione, gran¬ 
de abitabilità, visibilità totale. La nuova 
Renault 12 ha un'altra grande qualità: 
mantiene le promesse. Anno dopo anno. 

Renault, la marca estera 
più venduta in Italia, 
è sempre più competitiva 


Pro-jtc la Renault 12 aita Concessionaria piu \iciin 
(Pagine (halle. voce automobili, o elenco telefonico 
a!t.! l 'c;:i.o voce Renault; Per avere una documer.- 
la/,orte della Renault 12 spedite a- Renault Iial.x 
Sp \ .Cjs Post. 7256.00100 Roma. 


I 


> NL RI 

Desidero ricevere gratuitamente e 
senza impegno una documentazione 
completa della Renault 12. 
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Nome 


1 Cognome 


1 V,a 


l Città 


1 


L 



Le Renault sono lubrificate con prodotti oìf 
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PAG. io / fatti nel mondo 


Nel documento conclusivo della visita di Breznev a Bucarest I Larga mobilitazione nella «settimana contro il Berufsverbot» 


Romania e URSS chiedono 
uria sessione dell’ONU 
sui problemi del disarmo 

La necessità di tradurre in realtà i princìpi e le intese di Helsinki 
Iniziati i lavori della conferenza al vertice del Patto di Varsavia Decine di migliaia di firme per la revoca immediata della legge maccartii 


Sono già 800.000 gli schedati 
nelle «liste nere» della RFT 

Trenta manifestazioni di protesta nelle città della Germania occidentale 
Decine di migliaia di firme per la revoca immediata della legge maccartista 


r Unità / venerdì 26 novembre 1976 


Tel Aviv «respinge» la risoluzione 


Rabbiosa reazione 
degli israeliani 
al voto dell’ONU 
sulla Palestina 

Deludente per gli arabi l'atteggiamento della CEE 
Incontro segreto fra Israele e la destra libanese? 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST, 25 

Nelle prime ore pomeridia¬ 
ne di oggi ha avuto Inizio, 
presso la sede del Consiglio 
di Stato romeno, la riunione 
del Consiglio politico consul¬ 
tivo degli Stati aderenti al 
Patto di Varsavia. Vi prendo¬ 
no parte i segretari generali 
del partiti comunisti dei pae¬ 
si del Patto, I piimi mini¬ 
stri, i ministri degli Esteri. 
Alla riunione è presente il 
capo di stato maggiore delle 
Forze armate unite del Pat¬ 
to, il generale sovietico A. I. 
Gribkov. 

Per l’Unione Sovietica, par¬ 
tecipano alla riunione Brez¬ 
nev, Kossighin e Groiniko; 
per la Polonia. Gierek, Jarcs- 
zewicz, Olszowski; per la Ce¬ 
coslovacchia. Husak. Strou- 
gal. Bohuslav; per la Repub¬ 
blica democratica tedesca, 
Honecker. Stoph. Fischer; per 
l’Ungheria. Kadar, Lazar. Pu- 
ja; per la Bulgaria Jivkov, 
Todorov. Mladenov; la Ro¬ 
mania è rappresentata da 
Ceausescu. Mnne.scu e Maco- 
vescu. 

Una analoga riunione al 
massimo livello dei paesi del 
Patto di Varsavia si era tenu¬ 
ta nella capitale romena nel 
luglio 196G. Nella dichiarazio¬ 
ne comune sottoscritta ieri 
dal segretario del PCUS, 
Breznev, e dal presidente ro¬ 
meno, Ceausescu, si sottolinea 
che proprio in quella riunione 
venne lanciato l'appello per 
una conferenza sulla sicurez¬ 
za e la coopcrazione in Eu¬ 
ropa. punto di partenza delle 
Iniziative che avrebbero por¬ 
tato all'Atto finale di Helsin¬ 
ki. L’appello, si afferma nel- 


Approvata 
a Belgrado 
la legge sulla 
partecipazione 
dei lavoratori 


la dichiarazione, « ha avuto 
grande significato storico,- ha 
creato nuove possibilità per 
lo sviluppo della collaborazio¬ 
ne pacifica sul continente eu¬ 
ropeo. Romania e Unione So¬ 
vietica considerano necessa¬ 
rio che tutti gli Stati firma¬ 
tari dell’Atto finale, che costi¬ 
tuisce un tutto unitario, tra¬ 
ducano coerentemente in real¬ 
tà i principi e le intese in 
esso contenuti ». 

I due paesi considerano ne¬ 
cessario che vengano intensi¬ 
ficati « gli sforzi tendenti a 
frenare la corsa agli arma¬ 
menti e ad assicurare la li¬ 
quidazione dell’intero mecca¬ 
nismo di preparazione mate¬ 
riale alla guerra ». « Una pa¬ 
ce durevole — prosegue la 
dichiarazione — può essere 
assicurata solo se vengono a- 
dottate misure efficienti di 
disarmo generale e totale, 
compreso il disarmo atomi¬ 
co. Romania e Unione sovieti¬ 
ca sono pronte a sostenere 
qualsiasi iniziativa che condu¬ 
ca a questo scopo ». Pertanto 
1 due paesi « si pronunciano 
per la convocazione di una 
sessione speciale dell’Assem¬ 
blea generale dell’ONU dedi¬ 
cata ai problemi del disarmo, 
come tappa per la organizza¬ 
zione di una conferenza mon¬ 
diale sul disarmo ». 

Ai temi del disarmo ave¬ 
va rivolto ieri particolare at¬ 
tenzione il segretario del 
PCUS, nel discorso al comi¬ 
zio popolare del Palazzo dello 
Sport. Dopo aver ricordato 
che «dagli impegni comuni 
dei paesi aderenti al Patto di 
Varsavia è stato creato e vie¬ 
ne mantenuto un tale poten¬ 
ziale difensivo per cui qual¬ 
siasi tentativo deirimperiali- 
smo di misurarsi con la forza 
delle armi con il socialismo 
è destinato in partenza ad un 
insuccesso distruttore ». Brez¬ 
nev aveva aggiunto che « la 
pace non può considerarsi sta¬ 
bile fino a quando non sarà 
posto fine alla corsa agli ar¬ 
mamenti. al gonfiamento dei 
bilanci militari, alla creazione 
di nuovi mézzi di sterminio di 
massa ». Breznev aveva detto 
che «continuare a arrestare 
la corsa agli armamenti, pas¬ 
sare al disarmo oppure no. 


Prolungato 
combattimento 
a La Piata 
fra guerriglieri 
ed esercito 

BUENOS AIRES. 25 
Sette guerriglieri argentini 
hanno combattuto fino all’ul¬ 
timo uomo contro reparti del¬ 
le forze di sicurezza che ave¬ 
vano accerchiato la loro casa- 
nascondiglio a La Piata. Un 
soldato è morto e altri tre so¬ 
no rimasti feriti nel combat¬ 
timento. che è durato tre ore 
e si è concluso soltanto quan¬ 
do l'ultimo dei sette guerri¬ 
glieri è stato colpito a mor¬ 
te. Secondo le autorità si 
trattava di Montoneros (estre¬ 
ma sinistra peronista). 

I soldati avevano dappri¬ 
ma evacuato quattro isolati 
adiacenti il palazzo in cui si 
trovavano i guerriglieri, fa¬ 
cendo anche uscire dalle au¬ 
le e dagli edifici i bambini di 
due scuole elementari. 

La Piata (65 chilometri a 
sud-est della capitale) è sta¬ 
ta in questo mese il punto 
focale della campagna che 
l’esercito sta da tempo condu¬ 
cendo contro la guerriglia. 
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LA «ZAFRA» ANGOLANA 

gione presso Caxilo in Angola. Il governo della Repubblica popolare sta puntando molto 
sulla ripresa di questa coltivazione che aveva subito una grave caduta durante la guerra 
di liberazione nazionale 


è problema troppo serio per- 

Dal nostro corrispondente che la sua soluzione possa 

essere lasciata ai generali 
BELGRADO. 25 bellicosi del Pentagono e della 
(s.g.) — Il parlamento fe- NATO, ai monopoli che si 


(s.g.) — Il parlamento fe¬ 
derale. riunito in seduta ple¬ 
naria. ha approvato oggi al¬ 
l’unanimità la legge sul la¬ 
voro associato che dal 2 di¬ 
cembre regolerà diritti e do¬ 
veri della partecipazione di¬ 
retta dei lavoratori nel cam¬ 
po economico, nell’ambito del¬ 
ia società socialista autoge¬ 
stita. 

Il progetto di legge era sta¬ 
to reso di pubblico dominio lo 
scorso aprile, in occasione di 
una riunione del Comitato 
centrale della Lega dei comu¬ 
nisti. ed era stato oggetto di 
ampio dibattito in tutto il 
paese. 

La legge sul lavoro asso¬ 
ciato, considerata il più im¬ 
portante documento federa¬ 
le dopo la Costituzione ap¬ 
provata nel *74 (della quale è 
una diretta derivazione) rap¬ 
presenta. ha rilevato il pre¬ 
sidente del parlamento. Kiro 
Ghigorov. un passo ulterio 
re sulla via del potere diret¬ 
to dei lavoratori. 

All'odierna seduta — tra¬ 
smessa in diretta da radio e 
televisione — con i massimi 
dirigenti de! paese e della 
Lega dei comunisti ha par¬ 
tecipato anche il presidente 
Tito. 11 quale domattina pro- 
nuncerà davanti al parla¬ 
mento un discorso sulla po¬ 
litica interna ed estera del¬ 
la Jugoslavia. 


Tito invitato 
in Perù 

LIMA. 25 , 

R presidente Josip Broz Ti¬ 
to è stato invitato ufficiai- ! 
mente a compiere una visita j 
in Perù. Lo ha comunicato ! 
l’ambasciatore jugoslavo a Li- , 
ma. Luca Solkic, nel corso di 
una conferenza stampa in- j 
detta per informare sull’assi- j 
«lenza tecnica fornita da! | 
*uo paese ai programmi di j 
«viluppo peruviani. j 


arricchiscono con la produ¬ 
zione di armi ». Bisogna, ave¬ 
va proseguito, che 'interven¬ 
gano i responsabili degli Sta¬ 
ti, che dicano la loro parola 
le masse popolari, perché. In 
definitiva, si tratta del loro 
destino. 

Esprimendo compiacimento 
per il fatto che la Romania 
e gli altri Stati socialisti ope¬ 
rano d'accordo nella realizza¬ 
zione dj iniziative tendenti al¬ 
l'obiettivo del disarmo. Brez¬ 
nev ha auspicato progressi 
nelle trattative di Vienna per 
la riduzione degli armamenti 
e delle forze armate nell'Eu¬ 
ropa Centrale ed ha espres¬ 
so « la speranza che dopo il 
cambio della amministrazione 
degli Stati Uniti d’America, 
siano continuate e portate a 
termine le trattative in corso 
con gli americani sulla limi¬ 
tazione e. successivamente, 
sulla riduzione degli arma¬ 
menti strategici ». 

Si può affermare che questi 
temi sono già in discussione 
al Consiglio politico, consulti¬ 
vo del Patto di Varsavia, 
che farà anche un esame dei 
risultati pratici, nella vita in¬ 
temazionale. della Conferen¬ 
za di Helsinki dello scorso an¬ 
no. L’ha preannunciato ieri il 
presidente Ceausescu. affer¬ 
mando che «senza dubbio, 
questa riunione dibatterà i 
problemi della realizzazione 
in concreto dei documenti fir¬ 
mati a Helsinki, e darà un 
nuovo impulso alla lotta per 
la distensione, la collaborazio¬ 
ne e la pace sul continente 
i europeo ». 

Anche una affermazione sui 
possibili fruttuosi risultati del* 
ì la riunione in corso, fatta ieri 
! da Breznev fa ritenere che il 
Consiglio possa farsi promo¬ 
tore di una nuova iniziativa. 
| da richiamare quella di dieci 
j anni or sono per la Conferen- 
I za sulla sicurezza europea. - 

| Lorenzo Maugeri 


Combattimenti sono in corso nella regione centrale 

Guerra di resistenza in Mozambico 
contro gli attacchi rhodesiani 

Nella provincia di Manica l’esercito di Smith è fronteggiato dalle truppe mozambicane - Testimo¬ 
nianze sulla grossa operazione militare condotta dai razzisti • Inviato di Carter giunto a Maputo 


Incontro tra 
dirigenti 
comunisti di 
Parigi e Roma 

Su invito della Federazione 
di Parigi del Partito Comuni¬ 
sta francese, una delegazione 
della Federazione romana del 
partito comunista italiano, 
composta da Luigi Petroselli. 
segretario della Federazione 
e membro della Direzione del 
PCI. Vittorio Parola, della se¬ 
greteria della Federazione. 
Ugo Vetere, deputato, asses¬ 
sore al Comune di Roma, ha 
soggiornato a Parigi il 23 e il 
24 novembre. 

La delegazione ha avuto 
uno scambio di vedute con i 
compagni della segreteria del¬ 
la Federazione di Parigi e 
della direzione del 14mo di¬ 
stretto. La delegazione ha avu¬ 
to incontri in alcuni luoghi di 
lavoro, tra i quali lo stabili¬ 
mento tipografico occupato 
del quotidiano Le Pansien li¬ 
bere, dove è stata accolta ca¬ 
lorosamente. 

Gli incontri e i colloqui si 
sono svolti in una atmosfera 
cordiale e calorosa. Tali in¬ 
contri hanno permesso di con¬ 
solidare i rapporti tra le due 
Federazioni e una migliore co¬ 
noscenza delle lotte che le Fe¬ 
derazioni di Roma e Parigi 
conducono, ciascuna nella lo¬ 
ro capitale, per far prevalere 
scelte democratiche nella pro- 
. speitiva di una avanzata ver¬ 
so ij socialismo, cesi come esi¬ 
gono ì gravi problemi dì fron¬ 
te ai quali si trovano le due 
città. 


Dal nostro inviato 

MAPUTO, 25 

Truppe del regime razzista 
di Smith hanno scatenato 
i un nuovo attacco contro il 
Mozambico. Combattimenti 
sono in corso nella provincia 
di Manica, al centro del pae¬ 
se. dove ingenti forze rhode¬ 
siane hanno forzato la fron¬ 
tiera con mezzi blindati e fan¬ 
teria. appoggiati da aerei da 
bombardamento. L’attacco, 
scatenato nella sera di mar¬ 
tedì. è stato frpntegginto dal¬ 
le forze popolari di libera- 


giunto oggi a Maputo il de¬ 
putato democratico america¬ 
no Charles Diggs che sta 
compiendo un viaggio negli 
stati cosiddetti della «linea 
del fronte » per conto del 
neoeletto presidente Jimmy 
Carter. AI suo arrivo all'ae¬ 
roporto Diggs ha subito con¬ 
dannato « le aggressioni rho¬ 
desiane che mettono in cau- [ 
sa — ha detto — le prospetti- ; 
ve di una soluzione pacifica i 
nell'ambito della conferenza ! 
di Ginevra ». Diggs. che è j 
nella capitale mozambicana ! 
per la seconda volta, si è in- I 


Pinochet non ha 
potuto evitare 
la condanna 
dell'ONU 


zione del Mozambico per tut- contrato con il vice presiden- 
ta la notte, la giornata di ie- te della Repubblica popola¬ 
ri e quel.a di oggi. Un comu- re del Mozambico. Marcelino 
meato ufficiale afferma che Dos Santos e con il vice mì- 
non si conoscono ancora «le . . 5 

perdite inflitte al nemico» e 2l st p°ai 
che « le FPLM sono determi- d ° fjJ'fiuen. ri! ministro de¬ 
nate ad espellere ancora una Esteri Alberto Chissano 

volta dal nostro territorio le SI A ro J’ a a P*J 1 ®y rra P^. r se_ 

forze del regime di Ian ° uire , '-avori della conferen- 

Smith». 23 suPa Rhodesia). 

T , , In una dichiarazione al ter- 

ma°inoRre cTper^ra la sé colloqui Marcelino' 

tuazione è calma nella prò- Dos ^.antos ha dichiarato che 

vincia di Gaza dove truppe la differenza dei sistemi po- 

rhodesiane avevano massiccia- litici tra i due paesi non de¬ 
mente attaccato i centri di ve impedire che si stabilisca- 

Pafuri e Chicalacuala il 18 no ■sfere di lavoro comune 

di questo mese. «salvaguardando gli interes- 

a si dei popoli dell'Africa au- 

A « « p to vendono intanto strfllo e riso^ttondo contcni- 

rese note ogni giorno nuove ala 

testimonianze sulla grossa o- i‘ n ' e e ^ e dcl 

perazione militare condotta P°P°-° amer.cano.. 

dai razzisti contro il Moz-am- Guido Bimbi 


« II risultato della recente 
j votazione in seno alla terza 
! commissione dell’assemblea 
generale delle Nazioni Unite 
— afferma un comunicato 
della segreteria di Unidad 
•Popular — costituisce una ca¬ 
tegorica risposta della comu¬ 
nità internazionale al regime 
sanguinario che c al potere 
in Cile. Ciò rappresenta una 
vittoria delle forze antifasci¬ 
ste del Cile e del mondo in- 
ì tero. e costituisce uno stimo 
! lo Der le forze democratiche 
della nostra patria ». 

« Facciamo appello a tutti 
gli uomini — conclude il co¬ 
municato — le istituzioni, i 
governi del mondo perché 
continuino a lottare per sal¬ 
vare la vita e ottenere la li¬ 
bertà delle centinaia di pri¬ 
gionieri scomparsi, perché 
sia sciolta la famigerata 
i DINA, per abolire Io stato di 


Con un incontro con il premier Callaghan I Presa di posizione del presidente dei Portogallo 


CERIMONIA NELLA PIAZZA TIEN AN MEN 

Solenne inizio dei lavori 
per il mausoleo di Mao 

Noi discorso ufficiale Hua Kuo-feng ha esortato il partito, l'esercito e il po¬ 
polo a « portare avanti la lotta contro la cricca antipartito » 


rese note ogni giorno nuove rini 1 DINA, per abolire Io stato di 

testimonianze sulla grossa o- ‘ n ' ere ^ e del j assedio e perché venga posto 

perazione militare condotta P°P°-° amer.cano . ! { erni j nc nlloppressione che 

dai razzisti contro il Mozam- Guido Bimbi ! ? ggi H popol ° ci!eno soppor ’ 

bico all’inizio del mese.-Se- ta 

condo le testimonianze rac¬ 
colte risulta che i soldati rho- 
desian: sono stati guidati da 

ex soldati portoghesi, ora Con un incontro con il premier Callaghan 

mercenari al servizio di * 

Smith, che conoscono bene il 

territorio mozambicano e da § • • 11 ' • 

sssr. “cm ss. Conclusi i colloqui 

siani hanno acquistato preoc- j • i 1 • X J 

cupante continuità e l’eser Hi (HOBsdTKl I jOTIClf 3. 

I cito mozambicano è in stato U1 1 UI1UHI U AJVUUIU 

di P errn '’ 5nente - m n a l nn .f rn rnrrisnondentp I valore indicativo che può as- 

quella che viene ormai chia- nostro COITISponaeiue j sumernc l'eventuale sviluppo 

mata «una guerra di resi- LONDRA 25. i si fanno significativamente 

stenza ». L'ulteriore integrazione, il ! sentire nei circoli ing-c^i. 

Agli attacchi massicci co- | coordinamento dei program- ! “1° descrivo oggettivamen- 

me quelli del 18 novembre e mi. le intese solidali per il j le ,a situazione ha d-.-.to 
di questi giorni vengono in- superamento dei problemi che ; 

fatti alternate azioni di com- con maggiore o minore evi- I p iam b a all ambasciata d La¬ 
ma ndos e d: guastatori. E' il denza colpiscono tutti i pae- • “ a a Londra — senza fare il 

caso dell’ll novembre scorso j Si europei fanno parte d. un ! P rocesso alle intenzioni, h 

1 quando un zruppo dì soldati orocesso faticoso c msffurì una situazione u«vcrs3 qa 

rhodesiani a camallo penetrò eomSdd.ttorm^a 1 uTlfon queiIa dl a, i n P ae5 ‘ con - i ’ ìa 

in territorio mozambicano ^ afia nconosciuta parziali ToSo'Vor'e“DÌÙ°a* 0n ^ 

una quarantina di chilome- .- ■ - -deologico rorae piu ufi. di 

tri a sud di Chicalacual-a. Av dega •nterienti un..aura- q ue ]u dj a jt re democrazie più 

vertito dalla popolazione i! d - assolutamente necessa- consolidate ma — ha aggiu.i- 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 25 

Si è conclusa nella RFT 
una «settimana di azione 
contro il Berufsverbot » per 
la revoca del decreto che 
esclude dagli impieghi pubbli¬ 
ci i cosiddetti radicali. I 370 
comitati locali costituiti in 
questi due anni hanno orga¬ 
nizzato una trentina di gran¬ 
di manifestazioni di strada 
nelle principali città della 
RF“T e centinaia di manife¬ 
stazioni minori. Decine di mi¬ 
gliaia di firme sono state rac¬ 
colte in calce agli appelli che 
chiedevano la revoca dei li¬ 
cenziamenti già adottati e la 
fine delle discriminazioni e 
delle schedature politiche. Nel 
tatui deli’Assia dove si sono 
avuti negli ultimi tempi nu¬ 
merosi casi di licenziamenti 
politici l’appello è stato fir¬ 
mato tra gli altri dal pastore 
Martin Niemoller. dallo sto¬ 
rico dell'arte Gabriele Zeppe¬ 
lin. dal biologo Andre Letso- 
witz. dalla presidente dei gio¬ 
vani socialdemocratici Wiec- 
zorek-Zeul. Il cantante Harry 
Bela fonte in tournée nella 
Repubblica Federale ha e- 
spresso ferma condanna con¬ 
tro il Berufsverbot che ha pa¬ 
ragonato al’a caccia alle stre¬ 
ghe negli Stati Uniti ai tempi 
di Mac Carthy, Il numero e 
l’ampiezza delie manifestazio¬ 
ni hanno avuto notevoli ri¬ 
percussioni negli ambienti po¬ 
litici anche se i grandi mezzi 
di informazione dalla mag¬ 
gioranza dei giornali alla ra¬ 
dio e alla televisione hanno 
ignorato o minimizzato la set¬ 
timana di protesta. Al con¬ 
gresso de', partito liberale 
svoltosi venerdì e sabato a 
Francoforte su istanza dei de¬ 
legati giovanili è stata appro 
vate una mozione per limitare 
e ridurre la portata del de¬ 
creto e la sua fascia di inter¬ 
vento. Il principio discrimina¬ 
torio rimarrebbe in vita ina 
la mozione della FDP rappre¬ 
senta certamente un passo 
avanti verso il rispetto della 
dignità e della libertà uma¬ 
na. L’approvazione della ino 
zione ha scatenato le ire del 
partito di Strauss. della CDU 
e della destra socialdemocra¬ 
tica che accusano la FDP di 
voler gettare il paese « nel 
caos radicale ». Ma nonostan¬ 
te la notevole ‘ampiezza 
che il movimento ha as¬ 
sunto nel corso di questa 
settimana di protesta non 
è il caso di farsi illusio¬ 
ni su una rapida soluzione 
del problema. Secondo Hel¬ 
mut Stein membro del Comi¬ 
tato di coordinamento contro 
il Berufsverbot la battaglia 
sarà ancora molto dura. «Non 
è possibile — egli ha detto — 
parlare di un aftievolimento 
della pratica persecutoria ne¬ 
gli ultimi tempi. Anzi in mol¬ 
te regioni si è avuta una re¬ 
crudescenza con l'adozione di 
nuovi sistemi di spionaggio e 
di denuncia ». Nel corso della 
settimana di protesta sono 
stati illustrati centinaia e 
centinaia di casi di licenzia¬ 
mento tra gii 800.000 indiziati 
e schedati nelle liste nere. 

Dice uno studente del comi¬ 
tato di azione di Berlino 
Ovest: «La Repubblica Fede¬ 
rale e l'Europa sono state in 
questi giorni commosse ed in 
dignate dai caso Biermann. 
Ciò è molto importante per¬ 
ché dimostra che è viva la 
sensibilità sui problemi della 
libertà e dcl rispetto dei di 
ritti umani. Ma anche nella 
Repubblica Federale ci sono 
casi su cui sarebbe necessa 
rio che l'opinione pubblica 
ì fosse sensibilizzata ». 


BEIRUT, 25. 

11 governo israeliano ha 
reagito rabbiosamente all’ap¬ 
provazione, da parte dell'As¬ 
semblea generale deil’ONU, 
della risoluzione che solleci¬ 
ta il ritiro entro il giugno 
1977 dai territori arabi occu¬ 
pati e la creazione in Cis- 
giordania e a Gaza di uno 
Stato palestinese indipenden¬ 
te. Con un comunicato ufficia¬ 
le, il ministero degli esteri 
israeliano « respinge catego¬ 
ricamente» (come del resto 
è sua abitudine-) la risoluzio¬ 
ne dell’Assemblea generale, 
che, a suo avviso, è in con¬ 
traddizione con « i diritti so¬ 
vrani di Israele» e prescin¬ 
de dal latto clie una soluzio¬ 
ne di pace deve essere « ne¬ 
goziata fra le due parti 
in conflitto»: affermazione 
quantomeno grottesca, dato 
che Tel Aviv rilutta ostina¬ 
tamente di riconoscere anche 
solo resistenza della parte p:ù 
direttamente e legittimamen¬ 
te interessata, vale a dire il 
popolo palestinese e la sua 
rappresentanza politica. 

Le dichiarazioni israeliane, 
comunque, non stupiscono 
nessuno, essendo ben noto lo 
atteggiamento di disprezzo di 
Tel Aviv nei confronti delle 
Nazioni Unite. Ha suscitato 
invece delusione e disagio nel¬ 
le capitali arabe l’atteggia¬ 
mento dei Paesi della CEE, 
alcuni dei quali (Belgio. Da¬ 
nimarca, RFT, Lussemburgo, 
Olanda e Gran Bretagna) 
hanno votato contro la riso¬ 
luzione, mentre gli altri (Ita¬ 
lia, Francia c Irlanda) si so¬ 
no astenuti: dopo tante di¬ 
chiarazioni di buona volontà 
sulla necessità di,* portare 
avanti il dialogo e la coopera¬ 
zione euroarabi, ci si atten¬ 


deva infatti qualche cosa di 
più e di meglio: tanto più 
che la giustificazione addotta 
dall'olandese Kaufman ancha 
a nome di altri paesi della 
CEE. vale a dire che la ri¬ 
soluzione è «squilibrata.) In 
quanto non menziona il dirit¬ 
to di Israele alla esistenza, 
ricalca fedelmente le paro¬ 
le del delegato americano 
Scranton. 

Israele intanto continua a 
pescare ne! torbido nella vi¬ 
cenda libanese. Secondo rive¬ 
lazioni dcl giornale kuwaitia¬ 
no .4/ W'atau, la scorsa setti¬ 
mana si sono avuti a Junieh, 
in zona maronita, contatti se¬ 
greti fra dirigenti di Tel Aviv 
ed esponenti della «linea du¬ 
ra » in seno alla destra cri¬ 
stiana; Israele avrebbe esor¬ 
tato i suoi interlocutori a op- 
poisi alla presenza militare 
siriana m Libano e a sabota¬ 
re il processo di parificazione. 

La stessa cosa gli israelia¬ 
ni lamio in modo più sco¬ 
perto nel Sud-Libano, conti¬ 
nuando a rifornire le milizie 
di destra che tengono molti 
villaggi lungo la frontiera e a 
creare ostacoli al disptegi- 
mento della « forza di pace » 
interaraba in questa nevral¬ 
gica zona. Tuttavia un porta¬ 
voce della Lega araba :n Li¬ 
bano ha confermato che 1 
« caschi bianchi » siriani at¬ 
traverseranno al più presto li 
cosiddetta « linea rossa » per 
occupare le città di Tiio 9 
Nabativeh. dalle quali potran¬ 
no controllare l’azione dell* 
opposte milizie nel sud; ta¬ 
le avanzata — ha ribadito 
il rappresentante della Lega 
alludendo chiaramente ad 
Israele — « non mira a inti¬ 
midire chicchessia ». 


Proveniva da una base nell'Oman 

Un caccia iraniano 
abbattuto nel cielo 
dello Yemen del sud 


Arturo Barioli 


ADEN. 25. 

Un caccia dell’aeronautica 
militare iraniana è stato ab¬ 
battuto ieri dalla contraerea 
della Repubblica Democratica 
Popolare dello Yemen del sud; 
l’aereo, proveniente da una 
base situata nel territorio del 
Sultanato di Oman, aveva v.o- 
lalo lo spazio aereo yemeni¬ 
ta. Del fatto ha dato notizia 
stamani un comunicato infi¬ 
ciale del governo di Aden 
(al quale ha opposto una 
smentita di rito il governo 
dell’Oman). 

Il comunicato diramato dal 
ministero degli esteri dello 
Yemen domociat.co informa 
che il governo di Aden ha 
inviato al Consiglio di sica 
rezza dell’ONU e alla Lega 
araba proteste per le ripetu¬ 
te violazioni del suo spazici ae¬ 
reo da parte dell aeron.intua 
iraniana; il documento de¬ 
nuncia inoltre casi d; b mi- 
bardamento di villaggi sud- 
yemeniti e afferma cne 1 1 
ran ha concentrato truppe ed 
unità navali vicino ai commi 
orientali della Repubblica De¬ 
mocratica Popolare dello Ye¬ 
men. 

Come è nolo, il regime del¬ 
lo Scià ha inviato da alcuni 
anni un forte corpo di spe¬ 
dizione militare nel Sultanito 
di Oman, per aiutare 1 : re 
girne dcl Sultano Qabus Ben 
Said a reprimere la lotta I ! 
le forze progre-stste e di li¬ 
berazione. inquadrate n 'le <i 
le del Fronte Popolare per 
la Liberazione dclì’Oma.i. 
Questa organizzazione (nata 


Eanes parla di scarsa 
efficienza del governo 


me quelli del 18 novembre e 
di questi giorni vengono in¬ 
fatti alternate azioni di com¬ 
mandos e d: guastatori. E' il 
caso deil’ll novembre scorso 
quando un gruppo di soldati 
rhodesiani a cavallo penetrò 
in territorio mozambicano 
una quarantina di chilome¬ 
tri a sud di Chicalacual-a. Av 
vertito dalla popolazione il 


PECHINO. 25 ; sti avvenimenti. Finora si sa- ne a « restare fedeli alle vo- 

Su’-la piazza Tien-An men 1 peva soltanto, attraverso ma- ’ lontà del presidente Mao», a 

— rende noto oggi la stam- | nifesti murali apparsi all’uni- ’ « prendere la lotta di classe 

j>a ufficiale cinese — si è ! versiti di Pechino, di dissen- I come asse», a « portare avan 

•volta ieri pomeriggio una si intorno alla questione di ; ti la '.otta contro la cricca an- 


pa ufficiale cinese — si è 
•volta ieri pomeriggio una 
•o’cnne cerimonia per !a po- I confi si doveva disporre dei ! ripartito» e a «conseguire 
«a della prima pietra della resti. ; nuove vittorie nella nvoluzio- 

« sala commemorativa» in I Nuora Cina sottolinea ino’.- ne e nell’edificazione socia- 


verino ciana popolazione 1 . ** ~ - 1 , _ 7 - consosiaaic ma — na aggio. 1 - 

comando delie forze popolari f.* 0- C 5’ S! Pf attermara oggi to jj ministro degli esteri — 

di liberazione del Mozambico lon - Arnaldo ronani ai ter- non v’è. malgrado le apparen- 

di quel distretto inviò sul po nube dei.a sua visita di due ^ una precarietà maggiore, 

sto due sezioni di combatten- giorni in Inghilterra che con- piuttosto una p.ù forte re¬ 
ta e di miliziani. I com man elude anche il giro dori/zou j sponsabilità e impegno comu- 


cui. in una teca di cristallo, 
sarà esposta la salma di Mao. 
La cerimonia è stata presie¬ 
duta dai successore di Mao 
Tse-tung a capo del partito 
comunista, il presidente Hua 
Kuofeng. Erano presemi nu¬ 
merose autorità e ottomila 
lavoratori della capitale. 

L’agenzia Nuora Cina, dan- 


tre che. !a decisione di far 
erigere la «saia commemora¬ 
tiva » fu presa «subito dopo» 
che fu « annientato il com¬ 
plotto per usurpare i! potere 
! del partito e dello stato ». 


lista ». 

La sala commemorativa 
sorgerà lungo il Iato sud del¬ 
l’immensa piazza Tien-An 
Men e viene descritta dalla 
Suora Cina come «una ma¬ 


io decisione fu presa 1*8 ot- t gnifica imponente struttura 


tobre ed annunciata il 9. un 
mese dopo la morte d; Mao. 
In un discorso pronunciato 


in stile tradizionale ». Si ri¬ 


sto due sezioni di combatten¬ 
te e di miliziani. I com man 
dos di Smith furono sorpre 
sì mentre sistemavano sulla 
ferrovia una potente mina 
anticarro rinforzata con gra¬ 
nate di mortaio e di bazooka, 
per far saltare un convoglio 
civile che avrebbe dovuto 
transitare di ìì una mezz'ora 
più tardi. «Sparammo subito 
un razzo — racconta un com 
battente mozambicano — uc 
cidendo alcuni cavalli e Te¬ 


le recentemente compiuto dal : ne a risolvere 1 problemi di 
ministro degli esien italiano ; fondo ». 


in altre capitali europee. 

Lo scambio informativo an- 


Sulle questioni comunitarie 
fe sulla prossima nomina dei 


gio-italiano e la verifica del- comminar, d: parte italiana) 


.e rispettive suuaz.om -per 
quanto grave, quella italia¬ 
na — secondo Forlani — può 
forse contare su una maggio¬ 
re vitalità e intraprendenza 


Forlani ha accennato alla pro¬ 
spettiva, espressa da parte 
inglese, di un riesame basa¬ 
to sul progetto di r.fcrnia 
che si attribuisce atl'on. Roy 


tiene che la «sala comrr.e- j ren d 0 numerosi rhodesiani. 


rispetto all’Inghilterra dato j Jenkins. nel suo nuovo mea 
un certo tipo di strutture prò , rico, secondo cui la ristruttu- 


do notìzia della cerimonia, j durante la cerimonia di ieri. 


scrive che la «cricca an’.i 
partito» Wang, Chang. 
Chlang. Yao «avera fatto 
ricorso a molte manovre se¬ 
grete per interferire in mo¬ 
do criminale nella preserva- 
ione dei resti del presidente 
|£ao e per sabotarla ». E’ 
Il prima volta che la stam¬ 
pa ufficiale accenna a que- 


il presidente Hua Kuo-feng 
ha salutato « l’annientamen¬ 
to del complotto » come « una 
grande, storica vittoria del 
partito»; ha detto che ala 
situazione è ora eccellente » 
ma che «duri compiti stan- 


scorso Hua Kuo-feng ha sot¬ 
tolineato che Ja sua edifica¬ 
zione consentirà alle genera¬ 
zioni future di « rendere 
omaggio al presidente Mao 
Tse-tung»; di «ricordare il 


rhodesl 


i«‘ eng j.,. ' ga salendo in due o tre su 

a edipea- | ojrnj cavallo e portando con 
^J?i ira a- a * € gen j !ra ’ loro I feriti, ma lasciando sul 


duttive di medie e piccole di¬ 
mensioni) vengono giudicati 
particolarmente utili. Stama¬ 
ne il ministro degli esteri ita¬ 
liano è stato ricevuto dal pre¬ 
mier britannico Callaghan 


razione della commissione 
europea dovrebbe portare ad 
un potenziamento .del lavoro 
collegiale, ad una maggiore 
Integrazione degli incarichi 
cosi che tutti possano colla- 


no ancora davanti». Egli ha 1 suo contributo magnifico»; 


posto una notevole quantità 
di armi ». 

In concomitanza con la nuo- 


prima del previsto Incontro I borare più attivamente non 


col leader deU'opposizione si¬ 
gnora Thatcher. L’Interesse 
per I nuovi equilibri che con- 


esortato il partito, l’esercito 
popolare e tutta la popolazio- 


di «passare in rassegna i 
suoi insegnamenti ». 


va aggressione rhodesiana 1 trassegnano oggi la pollile* 
nella provincia di Manica, è italiana e l'attenzione per 11 


solo alla formulazione delle 
politiche conclusive ma anche 
alle decisioni di settore. 

a. b. 


LISBONA. 25 
Il een. Eanes ha ogzi la¬ 
mentato pubblicamente la 
scarsa efficienza dcl governo 
ed ha accennato velatamente, 
ma in modo che tutti mten 
dessero il significato delie 
sue parole, alla possibilità d: 
farsi car.co d’un ruolo più 
attivo nella politica dei pae¬ 
se. a II paese si trova di fron¬ 
te a serie difficoltà economi¬ 
che e il tempo stringe», ha 
detto il Presidente dri Por¬ 
togallo parlando :n occasione 
d: una parata militare nel- 
i’inniversarìo dei fall to 
putsch de'.l’u'.trasinistra. Ea 


Il Giappone 
respinge 
il vertice 
con la CEE 

TOKYO. 25 

Il governo g.apponese ha 
respinto oggi la possibilità 
di un vertice economico tra 
Giappone e Comunità econo 
mica europea. In una con 
ferenza stampa a Sendai. al 
l'estremo sud del Giappone, 
i! primo ministro Takeo Mik: 
ha dichiarato che le misure 
prese ieri dal suo governo per 
correggere lo squilibrio della 
bilancia commerciale tra 
Giappone e CEE sono suffi¬ 
cienti. 


nes ha sostenuto che la sua 
schiacciante vittoria nelle e- 
leziom del ciueno scorso per 
la presidenza, rappresento 
«un mandato a usare tutti i 
poteri presidenziali manife¬ 
sti o impliciti, per far si che 
la democraz.a serva effetti¬ 
vamente fi popolo portoghe 
se ». Alia cerimonia assiste¬ 
vano. a fianco di Eanes. il 
Pr.mo ministro Soares c altri 
membri del governo. Va rile¬ 
vato che. dopo la formazio¬ 
ne de! governo socialista, 
quattro mesi fa. Eanes era 
tenuto fuor; della politica li 
m/.andos. a promettere una 
garanz.a non faziosa dei mi 
Iitari all’autorità del governo. 

Il generale, d'altra parte, 
non ha prec.sato come po¬ 
trebbe intervenire su un go 
verno che in effetti ben po 
chi progress: ha fatto di fron 
te ad una mfiaz.one de! 30 
per cento e una disoccupazio 
ne dei 15 per cento. 

Eanes ha po: respinto le 
voci di stampa su presunte 
d.visioni nell'esercito, affer¬ 
mando che le forze armate 
sono «forti c compatte». I! 
presidente ha lasciato capire 
che c; sono questioni ben 
più importanti su’, tappeto: 
• Bisogna — ha detto — 
smettere di usare le forze ar 
mate come scusa per l’inef¬ 
ficienza e l'indecisione di co 
loro che, al pari dei militari, 
sono responsabili della ripre¬ 
sa del Portogallo nell’attuale 
assetto politico». 


come Fronte Popolare per 1* 
Liberazione del DhoTar e di¬ 
venuta poi Fronte Popolare 
per la Liberazione del Ool- 
fo Arabo Occupato prima di 
assumere l’attuale nome dl 
FPLO) ha condotto per lun¬ 
ghi anni una aspra guerri¬ 
glia contro il regime reazio¬ 
nario omanita, riuscendo ad 
assumere 1 '. controllo della in¬ 
tera regione del DhoTar, confi¬ 
nante appunto con lo Yemen 
democratico. L'Intervento del¬ 
le truppe iraniane contro i ri¬ 
voluzionari del Dhofar aveva 
il duplice scopo di puntella¬ 
re il regime di Qabus e di 
« riempire il vuoto » determi¬ 
natosi per l'Imperialismo oc¬ 
cidentale nella regione del 
Golfo con 11 ritiro delle trup¬ 
pe britanniche, all'inizio degli 
anni '70: e non a caso l’in¬ 
vio dcl corpo di sped.zione 
sul suolo omanita è avvenuto 
contemporaneamente all'occu¬ 
pazione da parte delle truope 
iraniane di tre isolette ara 
be (Abu Moussa. Gran Turk 
e Piccolo Turk) situate In 
posizione strategica sullo 
stretto di Ormuz, vale a dire 
allo sbocco del Golfo Arabo- 
Persico. 

Da allora, oltre a consegui¬ 
re, con l'impiego dei mezzi 
di guerra moderni, concreti 
successi contro i rivoluziona- 
r* rieiroman. le truppe ira¬ 
niane hanno condotto ripetu¬ 
ti atti di provocazione con¬ 
tro il territorio del Sud-Y* 
men. nel tentativo di met¬ 
tere in difficoltà il regime 
progressista di quel Paese. 
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l’Unità / venerdì 26 novembre 1976 


Incontro fra le due Giunte sui problemi più urgenti 

Comune e Regione 
d’accordo sulle 
scelte prioritarie 

Affrontate numerose questioni tra ie quali ia finanza locale, il territorio, 
la casa, l'università, il progetto Arno - Nominato un gruppo di lavoro 


Incontro tra la Giunta co 
munale e quella regionale, 
Ieri mattina in Palazzo Vec¬ 
chio, per esaminare ulcune 
questioni di grande rilevan¬ 
za sul piano nazionale e re¬ 
gionale. Nel corso di questa 
iniziativa, prima ael genere, 
che ha avuto un carattere an¬ 
che operativo sono state indi¬ 
viduate alcune priorità (que¬ 
stioni della finanza locale, as¬ 
setto del territorio, situazio¬ 
ne edilizia, università, proget¬ 
to Arno, acquedotto di Bilan¬ 
cino, comprensori e consigli 
di quartiere Firenze Livorno) 
e sono stati anche verificati 
1 problemi di coincidenza sia 
dei programmi regionali che 
di quell: fiorentini 
Erano presenti per il Co¬ 
mune il sindaco Cabbuggiani, 
il vicesindaco Colzi, e gli as¬ 
sessori Amorosi. Ariani, Bian¬ 
co, Bucciarelli, Caiazzo, Ca¬ 
marlinghi, Morales, Ottati e 
Sozzi. Per la Giunta regiona¬ 
le sono intervenuti il presi¬ 
dente Lagorio, il vicepresi¬ 
dente Bartolini. e gli assesso¬ 
ri Federigi e Kaugi. Nel cor- 
80 della riunione — informa 
un comunicato — e stato con¬ 
cordemente sottolineato che il 
sistema dei poteri locali deve 
sentirsi impegnato a concor¬ 
rere allo sforzo collettivo na¬ 
zionale per frenare l’inflazio¬ 
ne e avviare la ripresa. 

In questa prospettiva lo 
obiettivo centrale che la Re¬ 
gione persegue e che trova ! 
concorde il Comune di Firen¬ 
ze è di concentrare tutte le 
scelte di investimento e i prò 
grammi di intervento attorno 
ad alcune priorità essenziali. 
Su tali priorità trainanti, at¬ 
traverso consultazioni sostan¬ 
ziali di tutti gli operatori pub¬ 
blici e privati della Toscana, 
è necessario far convergere 


il più rapidamente possibile 
il massimo di iniziative di tut¬ 
ti. A questo fine potranno ser¬ 
vire il programma economi¬ 
co ’77’80 e il piano plurien¬ 
nale di spesa della Regione 
Toscana la cui presentazione 
è prevista entro l’anno e la 
discussione nel primo seme¬ 
stre del ’77 nonché l'indica¬ 
zione del progetto Firenze 

Di fronte alla grave situa¬ 
zione della finanza locale i 
cui effetti sui servizi ri¬ 
schiano di mettere in discus¬ 
sione lo stesso ordine pubbli 
co, la Regione e il Comune 
faranno anoello al senso di 
responsahilità degli organi 
centrali dello Stato perché sia¬ 
no adottati con la massima 
urgenza idonei provvedimenti 
di tamponamento della crisi. 
Il comunicato afferma poi in 
questo quadro la Giunta co¬ 
munale di Firenze e la Giunta 
regionale considerano che le 
riforme istituzionali avviate e 
in corso di attuazione, dai 
consigli di quartiere ai com¬ 
prensori, sono in questa dire¬ 
zione non un lusso istituziona¬ 
le, ma una risposta funziona¬ 
le idonea a garantire una ve¬ 
rifica reale del livello del 
consenso. 

Dopo l'esame de] problemi 
generali, la giunta comunale 
e quella regionale hanno af¬ 
frontato le questioni istituzio¬ 
nali all’interno della regione, 
sono stati discussi i problemi 
della imminente istituzione 
del comprensorio fiorenti¬ 
no secondo la previsione del 
disegno di le^^e regionale e 
la legislazione esistente e in 
corso di elaborazione in ma¬ 
teria di deleca, con particola¬ 
re riguardo alla legge urba¬ 
nistica. Le due delegazioni 
hanno quindi esaminato 
le principali priorità emergen¬ 


ti a Firenze. 

Si è confermata l’assoluta 
urgenza di portare alla fase 
operativa, nel quadro del pro¬ 
getto pilota per l’Arno, che 
queste opere recepisca come 
punti fermi della pianifica¬ 
zione del territorio, del serba¬ 
toio del Bilancino e le opere 
di disinquinamento delle ac¬ 
que reflue del comprensorio, 
depuratori. A riguardo le due 
delegazioni hanno ritenuto ur¬ 
gentissimo il superamento de¬ 
gli ostacoli burocratici che ri¬ 
tardano l’inizio dei lavori del¬ 
la diga di Bilancino. Le due 
Giunte considerano insupera¬ 
bili i tempi oggi previsti per 
il decreto ministeriale di con¬ 
cessione delle acque al con¬ 
sorzio dei comuni già costitui¬ 
to nel gennaio '77. Da qui 
può prendere l’avvio la pro¬ 
gettazione esecutiva della di¬ 
ga. E la relazione finale del 
genio civile dello stato di¬ 
cembre ’7G, da cui dipende 
l’inizio dei lavori delle vaciian- 
ti stradali già finanziate dal¬ 
la Regione. 

Indilazionabile è stata con¬ 
siderata l’ultimazione della 
superstrada Firenze-porta di 
Livorno, intesa come asse 
portante dei collegamenti e 
delle relazioni interne 

Al riguardo la Giunta re¬ 
gionale ha riferito di aver 
avviato gii opportuni collo¬ 
qui a Roma in sede politica 
e di governo 

La Giunta comunale di Fi¬ 
renze e la Giunta regionale 
hanno convenuto di prosegui¬ 
re i colloqui in modo pro¬ 
grammato e a questo fine 
hanno stabilito di affidare su¬ 
bito ad un gruppo di lavoro 
la definizione deeli altri temi 
che concordemente sono stati 
considerati essenziali allo svi¬ 
luppo di Firenze. 


Importanti provvedimenti esaminati dal Consiglio regionale 

CONSULTORI E TRASPORTI 
AL CENTRO DEL DIBATTITO 

Approvato lo statuto del Teatro regionale toscano • Proseguito l'esame della legge sui consultori * I contributi per le 
autolinee serviranno per l'attuazione contrattuale del protocollo d'Intesa tra ministero del Lavoro e sindacati 


La manifestazione con 
Gabbuggiani al Parterre 

In vista delle elezioni dei consigli di quartiere si è 
tenuta al « Parterre » una manifestazione alla quale ha 
preso parte il sindaco, compagno Elio Gabbuggiani. La 
manifestazione è stata introdotta dal compagno Stefano 
Bassi, responsabile della commissione cittadina del PCI 
che ha sottolineato l’importanza per la vita della città 
di questi organismi ed il carattere stesso della competi¬ 
zione elettorale, che registra da parte della DC posizioni 
non soltanto di rifiuto di quell’esigenza unitaria che 
anche altre forze politiche avevano indicato, ma di ri¬ 
cerca di una linea di contrapposizione, talvolta esaspe¬ 
rata, di rivincita e municipalistica. Sottolineata non sol¬ 
tanto l’utilità ma la necessita dell’elezione di questi or¬ 
ganismi. in quanto sollecitano la partecipazione in un 
momento di cosi grave crisi economica e sociale, il com¬ 
pagno Gabbuggiani ha colto l’occasione per dare una 
ferma e puntuale risposta alle questioni sollevate dal 
direttore della «Nazione». 

...Quattro erano le osservazioni: la presunta dispendio- 
sita delle elezioni; le assunzioni che necessariamente si 
determinerebbero con il trasferimento del personale ni 
quartieri; la facoltatività delle elezioni stesse; il carat¬ 
tere del regolamento che consentirebbe l’estensione delle 
torme di democrazia diretta. La prima risposta è che 
es ste una legge nazionale, approvata da tutte le forze 
politiche democratiche, in accoglimento di una richiesta 
già avanzata 10-15 anni addietro, che deve essere appli¬ 
cata e che a nessuno è permesso di eludere. Potevano 
^ elezioni in altra epoca? Ma quando? Ri- 
t.ene Battoli che fra sei mesi la situazione possa essere 
sostanzialmente modificata? Circa il personale, la legge 
e la normativa stabiliscono che l’Amministrazione si 
dovrà avvalere di quello dipendente: 

Infine, circa la facoltà dei cittadini — prevista dal 
regolamento — di promuovere assemblee, avanzare peti¬ 
zioni ed altre iniziative, non si vede perché questo debba 
rappresentare una distorsione della democrazia o « con¬ 
fusione anarcoide». 

Il fatto è che in un momento come quello che stiamo 
vivendo, in cui la crisi finanziaria ed economica rischia 
di indebolire la credibilità delle istituzioni, i consigli di 
quartiere vengono a rappresentare un elemento di con¬ 
solidamento democratico: anzi, la loro elezione deve 
essere un aspetto delle più generali riforme. 


Verso la realizzazione dell'insediamento produttivo di Sesto 

UNA NUOVA POLITICA 
PER L’ARTIGIANATO 

Approvato dal Consiglio comunale il piano particolareggiato del¬ 
l’area -1 lotti di terreno concessi alle aziende in diritto di superficie 


Insediamento produttivo: è 
una realtà che a Sesto Fio¬ 
rentino ha già una storia e 
delle solide basi per ii defi¬ 
nitivo decollo. Il Consiglio co¬ 
munale ha già approvato ii 
piano particolareggiato delle 
aree destinate a questo uso. 
La legge 865 consente alla 
Amministrazione di acquisire 

I terreni mediante espropria¬ 
zione a prezzo agricolo e do 
po averli urbanizzati e divi¬ 
si in lotti, di cederli ad im¬ 
prese artigiane e industriali. 
Dopo la variante al piano 
regolatore il Comune di Se¬ 
sto operò la scelta dell’in- 
sediamento, e come interven¬ 
to qualificato dell’ente loca¬ 
le nella programmazione ra¬ 
zionale delle attività econo¬ 
mico produttive. 

Con l’insediamento localiz¬ 
zato sull’asse di sviluppo Fi- 
renze-Prato, l’Amministrazio¬ 
ne — come hanno detto il 
sindaco Elio Marmi e gli as¬ 
sessori alio Sviluppo econo¬ 
mico e all’Urbanistica — in¬ 
tende liberare il centro urto- 
no da tutti i laboratori con 
alto tasso di inquinamento 
o che comunque non siano 
compatibili con le destina¬ 
zioni residenziali circostanti. 
L’altro obiettivo è quello di 
creare un insediamento ca¬ 
pace di razionalizzare lo svi¬ 
luppo produttivo del territo¬ 
rio. Ciò sarà possibile inte¬ 
grando le varie attività e do¬ 
tando i nuovi agglomerati di 
servizi complementari di ge¬ 
stione pubblica o consortile. 

L'iniziativa ha una carat¬ 
teristica che la colloca tra le 
p.nme piu importanti in Ita- 
lini il Comune concede l’uso 
dei terreno: pur rimanendo 
proprietà dell’Amministrazio¬ 
ne l’impresa gode del dirit¬ 
to di superficie. I diretti in¬ 
teressati a questo progetto si 
8ono mossi per accelerare i 
tempi delia sua realizzazione. 
Dopo che il Comune rese nota 
la scelta per l’insediamento 
l’Associazione degli artigiani 
aderente alla CNA (una del¬ 
le organizzazioni sindacali 
della categoria) iniziò per pri¬ 
ma un’opera di sensibilizza¬ 
zione inforno alla iniziativa. 
Successivamente si costituì il 
comitato promotore del con¬ 
sorzio artigiano ICAS. nel 
quale erano rappresentate tut¬ 
te le forze, anche indipen¬ 
denti. Da un anno e mezzo 

II consorzio si è costituito 


Caìenzano: 
dibattito 
sulla crisi 

Questa sera alle ore 21. nel¬ 
la sala del Consiglio comuna¬ 
le di Calenzano sì terrà un 
pubblico dibattito sulla at¬ 
tuale crisi politico-economica. 
Parteciperanno il compagno 
G.anluca Cerrina (PCI), 
l’onorevole Sergio Pezzati 
(DC) e Tristano Codignola 
(PSD- 


e oggi è un organismo auto¬ 
nomo con tanto di statuto. 

E’ formato da oltre 70 im¬ 
prese artigiane, ma dovranno 
essere esaminate altre nu¬ 
merose domande. « La propo¬ 
sta del consorzio — come af¬ 
fermano il presidente, Rodol¬ 
fo Garganti e il segretario. 

Costantini Domenico — ha tro¬ 
vato una larga accoglienza 
tra gli artigiani. Lo dimo¬ 
strano le numerose richieste 
di partecipazione; grande è 
l’attesa e l’entusiasmo per 
questa iniziativa che porta 
con sé significativi caratteri 
di novità ». 

« Il consorzio è importan¬ 
te — aggiunge Bruno Fcc- 
chioli, artigiano metalmecca¬ 
nico — perché stimolerà 
le fonile associazionistiche. 
Pensiamo per esempio agli 
acquisti collcttivi di certe 
macchine e utensili costosi, 
alle materie prime, come pu¬ 
re ai servizi comuni di am¬ 


ministrazione e di consulenza 
tecnica ». 

D’altra parte anche l’idea 
dello stesso insediamento fa¬ 
vorisce indirettamente le ini¬ 
ziative consortili. L’Ammini¬ 
strazione comunale, alla lu¬ 
ce di alcune indagini con¬ 
dotte suite aziende artigiane 
locali, favorirà un rapporto 
con le imprese associate a 
livello locale. Il suo interven¬ 
to non si limita alla elabo¬ 
razione del piano (tra l'altro 
già portato a termine dagli 
stessi uffici di urbanistica del 
Comune) ma intende seguire 
e collaborare fino alia rea¬ 
lizzazione completa dell'inse¬ 
diamento. I problemi connes¬ 
si con l’iniziativa e con l 
suoi sviluppi futuri saranno 
discussi questa sera in una 
assemblea aperta a tutti gli 
artigiani e a tutte le picco¬ 
le industrie del Comune, nel¬ 
la saletta « 5 Maggio » in via 
Cavallotti. 


Da parte dell'Unione inquilini 

Occupati ventuno 
appartamenti 
in varie 
zone della città 

I proprietari convocati per stamane dal vicesindaco 
Gli occupanti sono circa 150 che formano 36 famiglie 


Trentasei famiglie, circa 150 
persone, aderenti all’Unione 
Inquilini hanno occupato ieri 
mattina 23 appartamenti sfit¬ 
ti e le 50 stanze di un ex 
albergo dell’immobiliare Ciga. 

Dieci appartamenti sono sta¬ 
ti occupati in via San Nico¬ 
lò ai numeri civici 91, 93 
e 95. Questo immobile appar¬ 
tiene alla società « I Bastio¬ 
ni ». Altri undici appartamen¬ 
ti sono stati occupati sui Lun¬ 
garno Celimi, dove a detta 
dell’Unione Inquilini, è in at¬ 
to da parte dell’Immobilia¬ 
re Celimi una azione specu¬ 
lativa. 

Due appartamenti, infine so¬ 
no stati occupati da parte 
di due famiglie d: otto e 
dieci persone in via Palesti¬ 
na 23. Questo immobile, una 
piccola palazzina rimasta chiu¬ 
sa dopo l’alluvione del 4 no¬ 
vembre del 1966 è di proprie¬ 
tà dei fratelli Reuli i quali 
affermano di averla affittata 


nel luglio scorso ad un de¬ 
posito di stoffe adiacente co¬ 
me magazzino. I dirigenti del¬ 
l’Unione Inquilini controbatto¬ 
no che questo affitto, di cui 
non sarebbe stato registrato 
il contratto, è puramente for¬ 
male in quanto stipulato con 
persone legate ai fratelli Reu¬ 
li. 

Altre undici famiglie hanno 
poi occupato le 50 stanze 
dell'ex albergo della Ciga di 
via Montebello 60. 

Una delegazione degli occu¬ 
pati si è incontrata con il 
vice sindaco Colzi e con l’as¬ 
sessore Ariani per discutere 
del problema. I due assesso¬ 
ri hanno al termine dell’in¬ 
contro deciso di convocare 
per stamani alle 10.30 i pro¬ 
prietari degli immobili occu¬ 
pati. Il problema verrà al¬ 
tresì sottoposto all’esame del¬ 
la commissione per la casa, 
che era già stata convocata 
per venerdì 3 dicembre. 


Il Consiglio regionale ha 
proseguito ieri pomeriggio 
Tesarne degli articoli della 
legge che stabilisce l'istitu¬ 
zione dei servizi di assisten¬ 
za alla famiglia, maternità 
e all'infanzia, i «consultori». 
Per la loro attuazione è pre¬ 
vista una .spesa dì oltre 6 
miliardi. L'esame e la discus¬ 
sione sui 25 articoli di cui è 
composta la legge è prose¬ 
guito fino a tarda sera. 

La legge sui consultori met¬ 
terà a disposizione della so¬ 
cietà toscana uno strumento 
importante per concorrere al¬ 
la sua ulteriore crescita civi¬ 
le. Elementi essenziali di 
questa legge — come ci ha 
dichiarato l’assessore olla si¬ 
curezza sociale Vostri — so¬ 
no il raggruppamento organi¬ 
co degli interventi in mate¬ 
ria. che rendono potenzial¬ 
mente più proficue le azioni 
tendenti alTassistenza alla 
gravidanza, olla maternità. 

Assicurano un opportuno 
svolgersi di queste attività 
la delega di funzioni clic in 
questa materia derivano agli 
enti locali, l’impostazione in¬ 
terdisciplinare indicata agli 
operatori del servizio come 
metodi da seguire, la parte¬ 
cipazione degli utenti alla ge¬ 
stione. le norme sulla qua¬ 
lificazione del personale, non¬ 
ché la territorialità dei servi¬ 
zi e la loro generalizzazione 

N'el corso della seduta del 
mattino il consiglio avevo 
approvato altre due leggi di 
notevole importanza ed ha 
preso in esame interpellanze 
ed interrogazioni. Con la pri¬ 
ma sono stati stanziati contri¬ 
buti straordinari (4 miliardi 
e 500 milioni) per il 1977 a 
favore delle imprese private 
che gestiscono autolinee in 
concessione. La seconda ri¬ 
guarda il Teatro Regionale 
Toscano. 

CONTRIBUTI PER LE AUTO¬ 
LINEE — I 4 miliardi e 500 
milioni previsti dalla legge re¬ 
gionale serviranno per l'at¬ 
tuazione contrattuale del pro¬ 
tocollo d’intesa convenuto tra 
il Ministero del Lavoro e le 
organizzazioni sindacali dei 
lavoratori che dipendono da 
quelle imprese private che ge¬ 
stiscono autolinee. Per ogni 
dipendente delle autolinee la 
Regione verserà nel 1977 2 mi¬ 
lioni e 700 mila lire (il con¬ 
tributo è rimasto invariato ri¬ 
spetto allo scorso anno). 

Presentando la legge il con¬ 
sigliere comunista Gianpaoli 
ha spiegato i motivi che han¬ 
no indotto la giunta a redi¬ 
gere un nuovo testo invece di 
rifarsi alla legge varata lo 
scorso anno: la giunta ha vo¬ 
luto semplificare le procedu¬ 
re per l'assegnazione dei con¬ 
tributi. prevedendo anticipa¬ 
zioni bimestrali per evitare 
di mettere ancor più in crisi 
le varie aziende. Gli acconti 
i saranno calcolati sulla base 
di contributi concessi per il 
1976. 

Hanno votato a favore della 
legge PCI e PSI. Si sono aste 
nuti DC e PRI. Ha espresso 


to la sua adesione al Teatro 
Regionale Toscano, approvan¬ 
do lo statuto e nominando i 
suoi rappresentanti nell'as¬ 
semblea dei soci. Siederanno 
nell'assemblea anche rappre¬ 
sentanti delle province tosca¬ 
ne, dei Comuni, dei teatri eo- 
munoli, delle rassegne teatra¬ 
li. dell'università, delle asso¬ 
ciazioni culturali, delle coo¬ 
perative, delle organizzazioni 
sindacali. 

Hanno approvato lo statuto 
i consiglieri del PSI, PCI, del 
PDUP e della DC. si è aste¬ 
nuto il consigliere del PRI. 
Rappresenteranno la Regio¬ 
ne Toscana e l’assemblea del 
teatro Renzo Ricchi, Eliana 
Monarca e Luciano Alberti. 
E' stato approvato anche un 
ordine del giorno presentato 
dal consigliere repubblicano. 


Presa di posizione dell'Opera universitaria 

Le «autoriduzioni» 
compromettono 
il servizio mensa 


Anche ieri è stato alto il numero degli abusivi - li 
consiglio di amministrazione indica alcuni obiettivi 
immediati per migliorare le condizioni del self-servicB 


Le « autoriduzioni », gli abu- i 
sivismi. gli assalti, le inva- | 
sioni delle cucine stanno or¬ 
mai diventando una preoc¬ 
cupante costante del funzio¬ 
namento delle mense univer¬ 
sitarie. soprattutto di quel¬ 
la di via San Gallo e dell’al¬ 
tra di viale Morgagni l il ter¬ 
zo punto mensa del Cupolone, 
aperto da pochi giorni, è per 
ora al di fuori del ciclone). 

Anche ieri le autorizzazioni 
nelle mense sono state eleva¬ 
te e sempre in aumento le 
persone che hanno mangiato 
e non hanno pagato alle cas¬ 
se preferendo o non pagare 
tout court, o pagare meno, 
o versare 1 soldi del prezzo 
politico del pasto (400 ilve 
fisse) al «Collettivo studen¬ 
ti proletari », anima di ogni 
azione di « autoriduzione » al 
self Service universitari. Ieri 
sera la mensa Sant’Apollo- 
nia, é rimasta chiusa. 


Incontro in Provincia sul 
problema degli handicappati 

L’inseriimnto dei bambini handicappati nelle scuole ma¬ 
terne ed elomrcitari è il tema all’ordine del giorno di una 
riunione che si tiene stamane, a partire dalle ore 9 presso 
la sala delle Quattro stagioni della Provincia, organizzata 
daiTamministrazione comunale. 

Scopo dell’incontro, a cui seno invitati il provveditore agli 
studi, rappresentanti dell’amministrazione provinciale, della 
regione, del consorzio per l’assistenza agli spastici, degli 
istituti nella città in questo settore. ì direttori didattici da 
circoli scolastici e ì presidenti dei consigli di circolo, è l’indi¬ 
viduazione di una politica comune clic contribuisca a risol¬ 
vere l’attuale situazione, divenuta in molti casi insostenibile. 

Tali carenze — sì rileva nella nota di presentazione del¬ 
l’iniziativa -- si manifestano particolarmente nelle istitu¬ 
zioni pre e parascolastiche comunali, per le quali si rende 
necessario l'intervento finalizzato alla complessiva attività 
didattica t- non all’assistenza di singoli casi anche se gravi 
e diifìcilì. 


Battenti serrati anche alltil- 
tra mensa calda di viale Mor¬ 
gagni; l’unica struttura che 
ieri sera ha funzionalo è sta- 
to il « Cupolone » di Via del 
Servi. La situazione è ormai 
insostenibile. Lo ha ben chia¬ 
ro anche l’Opera Universita¬ 
ria che gestisce i tre punti 
mensa. Ieri il Consiglio di 
nmminlstrazione ha approva 
to un documento nel quale 
si fa il punto della situazio¬ 
ne 

In particolare il consiglio 
dell'Opera cerca di consegui¬ 
re questi tre obiettivi: 1) ar¬ 
rivare nel più breve tempo 
possibile a 2 mila pasti per 
il terzo punto mensa; 2) sti¬ 
pulare con mense cittadina 
(su! tipo di quella provviso¬ 
riamente stipulata con il Do¬ 
polavoro Ferroviario); 3) 
apertura domenicale del ter 
zo punto mensa. 

Il consiglio rii amministra 
zione dell’opera universitaria 
è sensibile alle giuste esi¬ 
genze di strutture di mense 
c di strutture sociali per la 
popolazione di tutto il terri¬ 
torio fiorentino, ma né 1 mei- 
zi né le strutture dell’ope 
ra possono farsi carico di 
questo vuoto. L’opera univer¬ 
sitaria non può essere indi¬ 
cata come la controparte «u 
cui scaricare le contraddizlo 
ni e le Inadempienze della 
classe dirigente per quanto 
concerne 1 servizi sociali 

Le strutture e il bilancio 
dell’opera sono tali che non 
è passibile garantire ulterior¬ 
mente la continuità dei ser¬ 
vizi, se della mensa ne usu¬ 
fruiscono tutti quelli clie In 
questi giorni di tensione e di 
lotta colgono l’occasione pei 
consumare il pasto alle men¬ 
se. 


E' il terzo colpo in pochi giorni 

un’agenzia della Banca 
20 milioni di bottino 

E 1 quella di viale Giannotti - I rapinatori, armati di grosse pisto¬ 
le, apparivano eccitatissimi - Sono fuggiti a piedi in via Ripoli 


Rapinata 

toscana: 


« Studio aperto » 

(TG 2) 

è dedicato stasera 
ai Consigli 
di quartiere 

Questa sera la trasmissio¬ 
ne televisiva del TG2 ■ Stu¬ 
dio aperto » sarà dedicata al¬ 
la prossima istituzione a Fi¬ 
renze dei consigli di quar¬ 
tiere. La trasmissione sarà 
ripresa in diretta dalle 20 al¬ 
le 20,45, in piazza Signoria 
(Logge dei Lanzi): vi parte¬ 
ciperanno i rappresentanti 
dei quartieri e la cittadinan¬ 
za in generale, che è invitata. 

| La trasmissione prevede an- 
| che un filo diretto con gli 

_“ Vi"i abitanti che intendano por- 

p Tf pApp consiglie- ; * e da||e rispMtive abitazioni 

re nel ruvt'. i Q sedj var j e per telefono que- 

TEATRO REGIONALE TO- j siti e interrogativi sull’argo- 
SCANO — La Regione ha da- . mento. 


Un'allra rapina, la terza in tre giorni. La cillà è pervasa 
! da preoccupazione dopo la sparatoria di piazza Beccarla 
I provocata dal nervosismo e l'eccitazione di uno dei banditi. 

I Anche i rapinatori che ieri alle 11.32 hanno fatto irruzione 
! nell’agenzia della Banca Toscana del viale Donato Giannotti. 
affollata di clienti, apparivano eccitatissimi (« sembravano 

« drogati » ha detto un im- - - -;-. 

piegato) e quindi pericolasi. ! ta altrimenti non agirebbero 
Infatti, un’arma in pugno di j a volto scoperto, con tanta 
un malvivente che non ha j sfrontatezza. Ieri mattino i 
i nervi saldi rappresenta un banditi non avevano la lupa 
pericolo: basta un gesto, un ' ra ma bensì pistole che sem 
movimento brusco per fare I bravano 
partire un colpo com’è avve 


nuto alla Agenzia della Cas¬ 
sa di risparmio, di Piazza 
Beccarla che ha provocato il 
ferimento di sei persone, for¬ 
tunatamente nessuna grave. 

Ma non ci si può certa¬ 
mente affidare allo «stello¬ 
ne ». E’ chiaro che ci travia 


«cannoni», la 38 
special a canna lunga. 

« Me l’hanno messa sotto il 
naso —dice il cassiere Gabrie 
le Lorenzom — e ho dovuto 
riempire il sacchetto della 
nettezza urbana di biglietti da 
cinquecento, mille, diecimila 
Una ventina di milioni ». 

Erano giovani, su! venti an- 


mo di fronte a una banda da ni - Uno alto 1.70, magro, con 
poco costituitasi, una gang l,n P a:o di toffetti. cappello, 
composta forse da tre perso- ha scavalcato il bancone, 1 al¬ 
oè. quattro al massimo che a i tro piu tarchiato e rimasto 

* , .- — 


rotazione partecipano ai colpi 
facendo uso di pistole e fuci¬ 
le a lupara. Gente sconosciu 


alla 

'ingresso 


n 

dei 


Documenti unitari dei partiti e ordine del giorno delle fabbriche per la conferenza di Roma 

Il lavoro della donna per un nuovo sviluppo 


In occasione della conferen¬ 
za nazionale del governo sul 
tema: a Sviluppo sociale cd 
economico dei paese, cd oc¬ 
cupazione femminile », che si 
apre oggi a Roma, vengono 
inviati in questi giorni a quel¬ 
la sede una serie di docu¬ 
menti e prese di posizione 
delle donne, dei partiti e dei 
consigli di fabbrica toscani e 
fiorentini. 

Ordini del giorno sono sca¬ 
turiti dal convegno nazionale 
unitario del settore tessile 
svoltosi recentemente ad Em¬ 
poli per iniziativa della Fulia; 
da un’assemblea delle dipen¬ 
denti FF.SS ed uno è stato 
elaborato dal consiglio di fab¬ 
brica della Richard Ginori di 
Sesto, grande fabbrica chimi¬ 
ca che pone l'accento In par- 
t:colar modo su formazione 
professionale, quindi riforma 
della scuola; eliminazione del- 
rapprer.dxstato e del lavoro 
nero sottopagato: riforma del¬ 
la legge sul collocamento ed 
introduzione di orari flessibi¬ 
li soprattutto per il pubblico 
impiego. 

Questa mattina inoltre pres¬ 
so la Casa del Popolo « Vie 
Nuove > alle 9 si aprirà un 
dibattito organizzato dalle la¬ 
voratrici dell’FLM. dal foglio 
aziendale « Metallurgico » e 
dal coordinamento femminile 
CGIL. CISL. UIL sul tema 
« La donna nel lavoro e nella 
società ». Tema ricco di spunti 
che gli stessi consigli di fab¬ 
brica aderenti alla manE "sta¬ 
zione hano sinteticamt..:e e 
chiaramente enunciato nella 
stesura di un documento uni¬ 
tario 

Diritto ai lavoro stabile e 
qualificato; rifiuto del part ri¬ 
me che accentua la già esi¬ 
stente gherizzazione della don¬ 
na nel mondo del lavoro; at¬ 


tuazione della legge sul lavo ' 
ro a domicilio; strutture so- j 
ci.il; te quindi rifinanziamen- i 
to deila legge 1044 sugli asili ! 
nido ed un corretto sistema | 
sanitario per citar solo degli • 
esempi); diritto alla maier- ] 
nità e quindi alla sicurezza 
sul posto di lavoro e possibi¬ 
lità di usufruire dell'assenza 
facoltativa e dei permessi in 
caso di malattia dei figli per 
ambedue i genitori, sono al¬ 
cuni dei temi di fondo, delle 
critiche e delle proposte che 
emergono dalla nota firmata, 
per le lavoratrici dell'FLM 
dai consigli di fabbrica delle 
aziende: Stice, Zanussi. Su- 
perpila. Olivetti. Billi, Matec, 
FIAT. SIME. Plessey Arco. 
Cit, Targetti. Baratta. Elet- 
troplast. Maneri; Battiloro. 

Ordini del giorno analoghi 
sono stati elaborati daile de 
legate della federazione unita¬ 
ria chimici, degli enti locali 
CGIL, e delle aziende della 
zona di Ponlassieve. Le com¬ 
missioni femminili dei parti¬ 
ti PCI. PSI. PSDI. PDUP. 
PRI DC insieme ali'Unior.e 
Donne Italiane, al CIF ed al¬ 
la CAFF hanno pure steso un 
documento unitario che vuole 
essere una indicazione di 
obiettivi e proposte costrutti¬ 
ve per la realizzazione di un 
reale inserimento deìla don¬ 
na nel mondo del lavoro. In 
completa parità con Tuomo e 
quindi non prescindendo da 
quanto di specifico esiste nel¬ 
la sua attuale condizione, ar¬ 
ricchendo cioè la lotta più ge¬ 
nerale dei lavoratori e del 
cittadini per una società mi¬ 
gliore di alcuni obiettivi ed 
esigenze che proprio la don¬ 
na è stata In gTado di ela¬ 
borare e porta oggi alia di¬ 
scussione governativa, dopo 
ima sene di consultazioni In- t 


teme a livello di fabbrica, 
circolo, quartiere associazio¬ 
ne. Ne riportiamo qui alcuni 
stralci. 

« L'affermazione del diritto 
al lavoro per le donne ed una 
nuova qualità di esso, non co¬ 
stituisce solo il nodo centra¬ 
le della emancipazione fem 
minile, ma rappresenta ai 
tempo stesso una condizione 
per l'avvio di un diverso ti¬ 
po di sviluppo del tessuto pro¬ 
duttivo toscano e nazionale. 
Questo tessuto ha legato in 
gran parte le proprie possi¬ 
bilità dì espansione, da un 
lato alla domanda provenien¬ 
te dai mercati esteri e dal¬ 
l'altro al risparmio sul costo 
del lavoro: risparmio che si 
è potuto realizzare anche per 
la polverizzazione delle azien¬ 
de e la loro margmalizzazio- 
ne alle dipendenze delle scel¬ 
te compiute dalie medie e 
grand: concentrazioni indu¬ 
striali, e inoltre per il ricor¬ 
so assai diffuso al mercato 
« nero » occupazionale, sotto 
forma di un primo luogo d; 
lavoro a domicilio 

Questa richiesta che emer¬ 
ge dalle donne non è in con¬ 
traddizione ma anzi In rap¬ 
porto con l'esigenza di af¬ 
frontare la grave crisi in atto 
in Italia e impegna nella lot¬ 
ta contro rinflazione, attra¬ 
verso l’allargamento e la qua¬ 
lificazione della base produtti¬ 
va del Paese, lo sviluppo dei 
consumi sociali e collettivi, 
contro le distorsioni del con¬ 
sumismo individuale. 

«Le organizzazioni e 1 mo¬ 
vimenti firmatari del docu¬ 
mento sollecitano dunque un 
Impegno puntuale del Gover¬ 
no nazionale, delle Regioni, 
e degli Enti locali, oltre che 
di tutte le forze politiche e 
delle organizzazioni sindacali 


e professionali perchè si in¬ 
verta questa condizione strut¬ 
turale italiana di bassa occu¬ 
pazione femminile e d; sot¬ 
to occupazione, che è una 
delle cause di fondo della ri- 
strettezza d« ile basi produitt- 
vc del paese, bloccando in 
primo luogo ii processo ulte¬ 
riore di espulsione delie don¬ 
ne dal lavoro. 

« Questo non potrà essere 
attuato se non vi sarà un 
previo intervento di program¬ 
mazione nazionale, nonché 
delle Regioni e degli enti lo¬ 
cali. che veda la partecipa¬ 
zione alle scelte di tutte le 
organizzazioni social: e in par¬ 
ticolare dei movimenti eco¬ 
nomico e sociale del paese. 

«Appare indispensabile ri¬ 
convertire l'apparato indu¬ 
striale in legame allo svilup¬ 
po del mezzogiorno dell’agri- 
coltura e dei consumi collet¬ 
tivi. elaborando piani di in¬ 
tervento anche per seriore: 
attuare le riforme sociali co¬ 
me mezzo anche di elimina¬ 
zione degli sprechi, avviare 
la riforma della pubblica am 
minisi razione. 

« E Indispensabile 11 solle¬ 
cito ripiano da parte dello 
Stato del deficit degli Enti lo¬ 
cali in stretta connessione con 
la riforma della finanza loca¬ 
le e il riconoscimento di ade¬ 
guati finanziamenti alla Re¬ 
gione e ai Comuni, che si 
impegnino in un'azione di 
maggiore qualificazione della 
spesa che preveda lo sviluppo 
dei servizi sociali ». 

Per quanto riguarda I prov¬ 
vedimenti attualmente In di¬ 
scussione in Parlamento viene 
auspicata la costituzione di 
un fondo di riconversione In¬ 
dustriale che non significhi 
ulteriore espulsione delle don¬ 
ne dal processi produttivi, ma 
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sia Impegno per la difesa 
dell’occupazione femminile e 
raffermazione del principio 
dei controllo democratico sul 
la mobilità. Una particolare 
attenzione, nell'attuazione del 
progetto di riconversione 
« dovrà interessare la picco¬ 
la e media azienda superando 
ie condizioni di arretratezza 
tecnologica e di sfruttamen¬ 
to quindi per l'attuazione del¬ 
la legge sul lavoro a do¬ 
miciliò ». 

Per ciò ohe concerne inol¬ 
tre la proposta di definizione 
di una legge di avviamento 
dei giovani al lavoro, i mo¬ 
vimenti e le organizzazioni 
femminili che hanno appro 
vato il documento richiedono 
che sia previsto «un avvia¬ 
mento proporzionale delle ra¬ 
gazze, in base ai parametri 
oggettivi della popolazione, 
giovanile interessata, prestan¬ 
do attenzione alla problema¬ 
tica della disoccupazione gio¬ 
vanile femminile qualificata 
(che esiste ed è tuttora diffu¬ 
sa) ed alle esigenze di ricon¬ 
versione che essa per gran 
parte pone » . 

Viene inoltre sollecitata D 
Immediata revisione degli isti¬ 
tuti che regolano il colloca¬ 
mento e l'apprendistato in mo¬ 
do che essi prevedano appun¬ 
to l’elemento innovatore del¬ 
la proporzionalità per gli uo¬ 
mini e le donne, verso una 
effettiva parità qualitativa e 
quantitativa. 

« Urgente appare — prose¬ 
gue 11 documento — la neces¬ 
sità di definizione da parte 
del Governo di un plano na¬ 
zionale per 11 settore tessi¬ 
le ». E per quanto riguar¬ 
da la definizione del piano 
agro-alimentare per uno svi¬ 
luppo produttivo e program¬ 
mato delle campagne va te¬ 


nuto conto di una «corret¬ 
ta utilizzazione della mano 
d’opera femminile, particolar¬ 
mente attraverso il riconosci¬ 
mento della donna coltivatrice 
diretta come lavoratrice a 
pieno titolo», questo anche in 
tose all’attuazione del nuo¬ 
vo diritto di famiglia cui pe¬ 
rò è necessario che seguano 
ulteriori revisioni ed aggior¬ 
namenti della legislazione na¬ 
zionale, quale il «superamen¬ 
to del contratto di mezza¬ 
dria. colonia ed altri contrat¬ 
ti abnormi ». 

Vipne inoltre sollecitato Io 
sv.luppo «di una cooperazio¬ 
ne e di un associazionismo in 
cui la donna trovi una nuo¬ 
va condizione di parità e un 
intervento sulle aziende per¬ 
chè v; sia un superamento 
dei fenomeni d! occupazione 
precaria bracciantile e del 
sottcsa’.arlo*. 

Per quanto riguarda Inoltre 
la preparazione non solo pro¬ 
fessionale ma culturale in ge¬ 
nerale della donna è Indi¬ 
spensabile giungere ad una 
discussione in Parlamento del¬ 
le proposte di riforma della 
scuola secondaria presentate 
da PCI. PSI, PSDI. PRI e 
DC per ; loro aspetti comu¬ 
ni e cioè con li criterio del¬ 
l’un. tar.età. La rea l izza z.:one 
della riforma delle superiori 
dovrebbe garantire un prin¬ 
cipio educativo comune che 
face.a da punto di riferimen¬ 
to nella pluralità delie scel 
le opzionali; porti alla profes¬ 
sionalità Intesa come orienta¬ 
mento sui grandi settori della 
attività produttiva traducendo 
il sapere in «sapere fare». 

E inoltre: « La necessità di 
affermare il valore sociale 
della maternità particolar¬ 
mente attraverso l’impegno 
per lo «viluppo dei «orvizi 
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sociali, in particolare con il 
finanziamento della legge su¬ 
gl; asili nido (n. 1044) per il 
completamento del piano na¬ 
zionale nidi, tenendo presenti 
gli aumenti nei costi di ro- 
struzione e gestione, impe¬ 
gnando particolarmente la Re¬ 
gione Toscana e i Comuni in¬ 
teressati a portare rapida¬ 
mente a termine il piano ap¬ 
provato e già integrato con 
fondi regionali; il finanzia¬ 
mento da parte dello Stato 
per Io sviluppo della scuola 
per l’infanzia a copertura to¬ 
tale del fabbisogno naz.ona- 
le; l’ulteriore finanziamento 
della legge sui consultori e la 
rapida utilizzazione dei fon¬ 
di già stanziati; i’impegno da 
parte dei ministeri competen¬ 
ti ad espletare tutti gli atti 
necessari conseguenti allo 
scioglimento deil’O.N.M.I. per 
consentire ed accelerare da 
parte degli Enti locali la cor¬ 
retta utilizzazione di questo 
personale per Io svilupno dei 
servizi sociali la rapida ap¬ 
provazione della legge sul ser¬ 
vizio sanitario nazionale da 
tempo in discussione al par¬ 
lamento, che renderebbe pos¬ 
sale la attuazione di quei 
servizi indispensabili alla con¬ 
cezione moderna della salute 
che è Innanzitutto preven¬ 
zione. 

« In questo ambito un par¬ 
ticolare impegno per la dife¬ 
sa delia salute delia donna 
nei luoghi di lavoro, in lega¬ 
me con l’intervento sull'am¬ 
biente esterno (quartieri, ser¬ 
vizi, scuoia etc.) denunciando 
in particolare la gravità dei 
fenomeni degli aborti bianchi 
e la mancanza di Individua¬ 
zione delle malattie e dei di¬ 
sturbi professionali dovuti ?d 
una non attenta distinzione fra 
sessualità e maternità ». 


invece vicino 
j sorvegliare 
) clienti. 

; « Si è avvicinato e ha inco 

minciato a gr.dare. "bastardi 
i fuori i soldi, tutti a terra"», 

I dice Antonio Bassi anche lui 
I addetto allo sportello della 
cassa. «Tremavano come fo¬ 
glie» dice Loren/oni che per 
riprendersi dallo spavento he 
j ve un sorso di cognac (un ri- 
j tuale dopo ogni rapina m ban- 
; ca> ass.eme agl: altri suol 
I colleghi. una di'vina. ancora 
I sotto choc. 

i I banditi sono quindi usci 
j ti e s; sono allontanati a pia 
I d; in direziono d: via RipoII 
! Erano trascorsi due immi- 
! ti appena dal loro ir.grea 
so in banca. La polizza e 1 
carabinieri sono arrivati a 
tempo d: record, ma le battu 
te hanno avuto esito negativo 
Sono gì: stessi d: piana 
Beccarla e di S.gr.a? E' prò 
tobile. Ma anche se cosi non 
fosse ha poca importanza: Jl 
fatto è che in tre giorni «1 
sono avute tre rapine e sa: 
feriti. P.ù che giustificata 
quindi la prcoccupaz.one de: 
< ittadin:. 


«C’è una bomba alla 
Feltrinelli ». Ma era 
un falso allarme 

«Fra dice: minuti scopp to¬ 
rà una bombo. Ord.ne nero». 
Questa drammatica telefo 
nata è stata r.cevuto lòri 
mattina da una delle cassie 
re della libreria Feltrinelli 
d: via Cavour. Dopo quanto 
era successo a Roma nei 
g.orn. scorsi la telefonata ha 
provocato un certo panico 
Con calmo, comunque sono 
stati fatti uscire tutti i clien¬ 
ti e gii impiegati che si tro 
vacano al.interno della li¬ 
brerà. Alcuni agenti dell'uf¬ 
ficio pol.tico della questura 

s. sono recati sul posto per 
una accurata perquisizione, 
la quale ha dato esito nega¬ 
tivo. Io libreria comunque 
per precauzione è rimasta 
chiusA per tutta la giornata 
cd i d.pendenti hanno cop 

t. nuoto anche per tutta ■ 
serata la perquisizione da'! 
negozio, onde raggiungere la 
completa sicurezza dell* non 
esistenza della tomàia. 
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I candidati 
comunisti del 
quartiere 6 

^ i 

Andrea Andrei, impiegato 
indipendente 

Otello Bardazzi, impiegato 
Aleeeandro Burroni, medi¬ 
co Ìndipendente 
Salvatore Gaetano Capir- 
zi, operaio 

Renza Charubini, operaia 
Sergio Ciappi, insegnante 
indipendente 
Eugenio Conti, operaio 
Serafino Del, impiegato 


Bartolomeo Donvlto, Im¬ 
piegato 

Giuliano Fusi, operaio 
Paolo Giovannetti, operaio 
Riccardo Fantechl, Imple- 
, -gato =- 

- Amedeo Gallnganl, presi- 
• dente cooperativa No- 
voli 

Ignazio Ivan, operaio 
Marcello Leoncini, operaio 
Maria Marti, esercente in¬ 
dipendente 

Franco Mazzoni, operaio 
Walter Mazzuoli, studente 
Mauro MeliI, operaio 
Fabio Niccoli, commesso 
Alberto Angelo Parrlnl, 
operatore servizi psi¬ 
chiatrici 


Maurizio Randlghlerl, stu¬ 
dente 

Paolo Ranfagnl, inse¬ 
gnante 

Mariangelo Vignoli, im¬ 
piegato , 

I candidati 
N del 

quartiere 8 

Marco Arturonl, impiegato 

Franco Bertinl, impiegato 

Roberto Caioll, insegnante 


Floriano Fanfani, operaio 

Franco Giannini, impie¬ 
gato 

Loris Gironi, commer¬ 
ciante 

Luigi Giuliani, rappresen¬ 
tante 

Lorenzo Gualtieri, grafico 

Maurizio Lasagnl, impie¬ 
gato 

Mirella Lucchesi, casa¬ 
linga 

Maria Lulaa Mancini, im¬ 
piegata 

Franco Margarl, rappre¬ 
sentante 

Fernando Montesoro, fun¬ 
zionario comunale 


Gianfranco Musco, pensio¬ 
nato 

Franco Navari, artigiano 
Francesca Romana Pitta- 
tuga, studentessa 

Gianfranco Polvanl, im¬ 
piegato 

Ruggero Ricci, autista 
Ataf 

Paolo Romero, studente 
Bruno Slml, Impiegato 
Andrea Stagi, operaio 
Valerio Tannini, impie¬ 
gato 

Anna Tocchinl, insegnante 
Anna Vezzosi, impiegata 


l 
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Novoli, Brozzi, Pereto!a 

Qua racchi, S. Jacopino, Cascone 

Per anni 
e anni 
soltanto 
speculazione 
edilizia 

Le gravi carenze di servizi * Il problema delle piagge e 
del mercato di Novoli - La lunga battaglia per l'area del¬ 
la ex Ideal Standard - E' necessaria una maggiore aper¬ 
tura del parco al quartiere * Superare ogni «rionalismo» 
per inserirsi nello sviluppo deila città e del comprensorio 



Il mercato di Novoli, una delle più grandi strutture della zo na 


Da Novoli a Brozzi a Pereto- 
Ift ci si arriva, a piedi, in 
una decina di minuti ma tra 
le due realtà quasi non esiste 
da un punto di vista fisico 
una separazione, sembrano ad 
una prim-- occhiata quasi ru¬ 
na il prolungamento, l’appen¬ 
dice, dell'altra. Aia se .,i in¬ 
daga solo un momento più a 
fondo, se si parla con la gen¬ 
te dei quartieri ci si accor¬ 
ge che questa impressione è 
del tutto fuori luogo, addirit¬ 
tura errata. 

Tra le due zone c’è da un 
punto di vista sociale ed ur¬ 
banistico una profonda diffe¬ 
renza; quasi due mondi clic 
a distanza di qualche chilo¬ 
metro l’uno dall’altro arriva¬ 
no al punto di ignorarsi. La 
zonizzazione adottata dall’Am¬ 
ministrazione comunale, die 
prevede un accorpamento tra 
le due zone, tiene proprio 
conto di questa strana cesura 
e cerca di intervenire per 
riempire quel vuoto prodotto 
dalle scelte operate dalle pre 
cedenti Amministrazioni. 

Non si dice niente di nuovo 
e non si scopre nulla se si 
afferma, che Novoli, al pari 
di tante altre realtà cittadi 
ne, è nato e si è sviluppato 
dietro spinte di tipo quasi 
prevalentemente speculativo. 
Anche qui sono presenti le 
caratteristiche tipiche dell’as¬ 
salto alla città della specu¬ 
lazione edilizia foraggiata ed 


incoraggiata da scelte politi- > 
die mortificanti. I 

« Le aree di verde sono sta- , 
te compresse — afferma Otel¬ 
lo Bardazzi. candidato nelle | 
liste comuniste — i servizi | 
sociali sono rimasti sulla car- ! 
ta e al loro posto, come al I 
solito, è sorta la fungaia di | 
cemento ». i 

Nonostante tutto Novoli non ! 
è il tipico quartiere dormito { 
rio. Il suo male nascosto si ’ 
può chiamare disgregazione. 


Negli anonimi palazzi che 
si al facciano sui tre inter¬ 
minabili viaioni che fanno da 
spina dorsale al quartiere (y^ 
queste arterie scorre tutto Ir 
convulso traffico da e per le 
autostrade e quello di colle¬ 
gamento tra la città e la zona 
industriale), vive una popola¬ 
zione quasi sempre di passag¬ 
gio e quindi di difficile orga¬ 
nizzazione. I consigli possono 
essere un momento importan¬ 
te nel tentativo di superare 


Dialogo con i quartieri 


| In vista del volo di domenica e lunedi prosegue la mabilila- 

| zione e l'iniziativa del partilo per l'elezione dei consigli di 

| quartiere. 

I Stasera, alle ore 21, organizzala dalla zona Oltrarno, si 

I terrà alla Casa del Popolo del Galluzzo (Via S. Francesco I) un 

| Incontro dibattito sul tema; ■ L'impegno dei comunisti per 1 

I consigli di quartiere ». Interverrà Michele Ventura, segretaria 

( della Federazione liorentina. 

! Sempre stasera, alle ore 21,15, presso la SMS di Rilredi si 

' terrà una mani! citazione organizzata dalle sezioni dei PCI del 

I quartiere 10. Interverrà il compagno Elio Gabbuggiani, sindaco 

| di Firenze, e II compagno Sergio Sozzi, assessore comunale ai 

, Lavori pubblici. 


Stasera, alle ore 21,15, nei locali della Casa del Popolo 
Buonarroti (Piazza dei Ciompi) si svolgerà una manifestazione 
dibattito sul tema; « La permanenza delle attività produttive nel 
centro di Firenze », Partecipa Luciano Ariani, assessore comu¬ 
nale allo Sviluppo economico. 


Il bisogno di uscire da uno stato di isolamento e disgregazione 


«Spazi per trovarci e discutere 
senza la noia della sera al bar» 

L’interesse dei giovani per i consigli di guartiere — Alla ricerca di 
strumenti e possibilità per affrontare e risolvere i loro problemi 
«Il ballo non soddisfa più, abbiamo bisogno anche di altre cose» 


I giovani e anche i giova¬ 
nissimi sono tra i più infor¬ 
mati sui consigli di quartiere. 
Sanno tutto. co.-,a sono, come 
funzionano, quali poteri han¬ 
no. il valore e il peso che 
avranno nella costruzione di 
una democrazia vera, non 
fatta di parole, ma di cose e 
d: fatti che si toccano tutti 
1 giorni con le mani. 

« E' vero. ì giovani ne san¬ 
ilo di piti — ci raccolnta Wal¬ 
ter Mazzuoli, operaio di 18 
anni, che incontriamo con ai- 
tri am.c: alla Casa del Popo¬ 
lo di Novoli — pero andia¬ 
moci piano. Questo è un 
quartiere dormitorio. !a sera 
offre poco e quando molti si 
ritrovano al bar diffici'.mCVe 
parlano dei consigli di quar¬ 
tiere ». 


Qualcosa di più 
stimolante 

« Anche la stessa serata al 
bar. quasi sempre uguale al¬ 
la precedente — interviene 
Folco Bencìni. 17 anni del- 
lLstituto Agrario — è uno 
degii aspetti più appariscenti 
della disgregaz.cne giovanile. 
Ne sono colpiti un po’ tutti, 
dagli apprendisti, a: giovani 
operai, egli studenti e quasi 
tutti invece cercano qua'.co 
«a di più stimolante, di me¬ 
ro banale che non sia una 
rifritta ed estenuante discus 
sione di calcio o sull'u.timo 
modello di macchina o di 
moto ». 

a Per molti di noi la dome¬ 
nica pomeriggio è il momen¬ 
to più atteso perchè andiamo 
a ball-are in una grande sala 
della zona — dice Mario Ma¬ 
tura. 17 anni, apprendista — 
ma non si può certo andare 
«vanti cosi. I* balio non sod¬ 
disfa più. sentiamo il bisogno 
anche di altre cose. Ne: con- 
s.gli d: quartiere questi pro¬ 
blemi s: dovranno -affrontare; 
bisognerà discutere su cosa 
si vuole e trovare degli spa¬ 
zi. dei locali. I giovani, an¬ 
che quelli che sembrano più 
«ssenti hanno voglia d: qual- 

r i di nuovo, di scoprire, 
partecipo re e penso che 


bisognerà favorire queste 
aspirazioni per fare delle at¬ 
tività culturali, sportive op 
pure per assistere in manie¬ 
ra diversa agli spettacoli ». 

Lo scarso numero e non 
di rado la mancanza dei la 
cab. di ritrovi alternativi, di 
strutture adeguate è un pra 
ùlema molto sentito. A que¬ 
ste carenze non risponde cer¬ 
to l’industria del divertimen¬ 
to e del tempo libero tutta 
interessata a realizzare il mas¬ 
simo profitto e senza preoc¬ 
cuparsi della crescita cultu¬ 
rale e della qualità dei pro¬ 
dotti che offre. Affrontiamo 
questo aspetto cruciale con 
un gruppo di giovani comu- 
n.sti che incontriamo alla se 
zione Sant: di Piazza Puc- 
cini. 

« Buone prospettive si apro¬ 
no utilizzando l’area de'Ia 
Ideal Standard — dice Mau¬ 
rizio Bertelli. 19 anni, del¬ 
l’istituto geometri. — Già da 
alcuni anni si discute della 
sua destinazione; grazie alle 
lotte del Comitato di Quar¬ 
tiere domani il nuovo consi¬ 
glio potrà intervenire su una 
area di oitre ventimila me¬ 
tri. Dodo le scuole materne 
ed elementari e gli asili nido, 
rimangono altri' cinquemila 
metri. Come utilizzarli? La 
proposta che facciamo è quel¬ 
la di avere un largo spazio 
verde e una struttura coper¬ 
ta che potrebbe essere la se¬ 
de dello stesso consiglio e un 
centro di aggregazione della 
vita sociale e culturale del 
quartiere ». 

Una struttura 
aperta 

« Non bisognerà fermarci 
qui — aggiunge Paolo Rove¬ 
re. 18 anni del liceo Da Vin¬ 
ci, candidato — ma co’lega- 
re questo centro alla scuo¬ 
la. L'ideale è avere una strut¬ 
tura aperta al quartiere e 
quindi anche alle scuole. An¬ 
che in questo modo il consi¬ 
glio può sviluppare una cul¬ 
tura gestita dal basso. Allo 
stesso modo dobbiamo porta¬ 
re avanti la proposta delle 


’ scuole aperte dove i giovani 
I possano incontrarsi per va- 
i rie iniziative, attività cultu- 
i rah e sportive», 
j Come parteciperanno i già 
[ vani alla vita del consìglio di 
quartiere? Potranno portare 
i loro problemi, le loro aspi¬ 
razioni? 

« Le commissioni aperte e 
. i «ruppi di lavoro — rispon- 
! de Claudio Pastorino. 20 an* 
i ni. universitario — sono gli 
j strumenti più appropriati. S: 

■ affronteranno 1 diversi pro- 
| biemi delia vita dei giovani: 
ì al loro interno noi comuni- 
j sti andremo alla ricerca di 
j un rapporto unitario con tut- 
I te le forze politiche democra- 
i tiche disponibili a un con- 
\ fronto costruttivo sulle cose 
1 concrete ». 

I 

Informazione 

capillare 

i 

« Porteremo in consiglio an¬ 
che i problemi dei consulto¬ 
ri e della droga — dicono 
Daniela Diodati. 16 anni del 
magistrale e Gianna Gironi, 
i 20 anni, universitaria. — La 
azione del consultorio infat- 
I ti. fino ad oggi, non è stata 
i molto Duòblicizzata. Ci sem- 
I bra utile invece farli diven- 
1 tare dei centri dove si affron- 
i tano con v«r,e iniziative <di- 
I battiti incontri* tutti gli 
J aspetti della vita sessuale, 
i del rapporto uomo-donna, del¬ 
la maternità, del costume in 
generale. Inoltre porteremo 
j avanti la battaglia per farli 
l a orme anche alle minorenni, 
j Cosi per la droga (ci sono 
dei casi anche nei nostri 
quartieri) potremo fare delle 
indagini e portarle m consì¬ 
glio; è chiare però che Tin¬ 
te-vento sul problema ha 
una dimensione cittadina ». 

La vitalità e la novità dei 
consigli, tengono a sottolinea¬ 
re in molti, sarà più alta, 
quanto maggiore sarà la infor¬ 
mazione capillare. Dicono che 
sono utili i volantini, i ma¬ 
nifesti e perchè no degli opu¬ 
scoli anche ciclostilati, sinte¬ 
tici e chiari da distribuire 
gratis alle edicole. Potrebbe 
essere un'idea. 


queste annose contraddizioni, 
le vecchie ferite del quartie¬ 
re — osserva Eugenio Conti 

— candidato nelle liste comu¬ 
niste. Già l’Amministrazione 
di Palazzo Vecchio si è mos 
sa per dotare la zona eli oc¬ 
casioni di incontro per !a gen¬ 
te: nella recente delibera dei 
14 miliardi è previsto uno 
stanziamento per la costru¬ 
zione di un villaggio sportivo 
polivalente nelle vicinanze del 
mercato di Novoli. Nella stes 
sa delibera è prevista una 
cifra da destinare alla ristrut¬ 
turazione della villa Pozzoli 
no. di proprietà comunale, 
una struttura cinquecentesca, 
medicea, ora in condizioni 
pietose. 

Essenziale per dare una 
nuova vita al quartiere è la 
realizzazione della urbanizza 
zione delle Piagge, un’area 
della « 167 » che potrebbe agi 
re come elemento di salda¬ 
tura tra la realtà — Novoli 
e la realtà — Brezzi, Pereto 
la. Quaracchi dice Riccardo 
Fantechi, anche lui candida¬ 
to nelle liste del PCI. 

« Su quest’area — continua 
Sergio Ciappi. indipendente 
nelle liste comuniste — sem¬ 
bra essere impazzita una tal¬ 
pa gigante: il suolo è stato 
manomesso, le attività di 
estrazione della sabbia hanno 
sconvolto il terreno; ampi 
squarci e buche profonde dan¬ 
no alla zona un aspetto scon¬ 
solante, da paesaggio luna¬ 
re». La costruzione del quar¬ 
tiere residenziale alle Piag¬ 
ge potrebbe avviare a solu¬ 
zione un altro grave proble¬ 
ma della zona di Peretoia, 
Brozzi e dintorni: la presenza 
di un numero elevato di ca¬ 
se insalubri, malsane, vec¬ 
chie, in alcuni casi addirit¬ 
tura inabitabili. Le Piagge 
potrebbero diventare un quar¬ 
tiere a serbatoio » dove dirot¬ 
tare per un certo periodo di 
tempo gli abitanti delle case 
disagiate in attesa di un loro 
radicale risanamento. 

Naturalmente le Piagge de¬ 
vono servire per alzare lo 
standard di servizi sociali 
presenti nel quartiere. I pro¬ 
blemi e le loro eventuali so¬ 
luzioni devono essere inseri¬ 
ti in un’ottica ed una dimen¬ 
sione cittadina. 

E’ il caso anche del merca¬ 
to ortofrutticolo di Novoli, una 
struttura che certo interessa 
il quartiere soprattutto per il 
fatto che insiste sul suo ter¬ 
ritorio, ma che ha un’impor¬ 
tanza non solo cittadina, ma 
addirittura interprovinciale se 
non regionale. 

u Per il mercato di Novoli 

— dice il presidente della 
Cooperativa Facchini, Ame¬ 
deo Galingani — è necessa¬ 
rio uscire appunto da una vi¬ 
sione angustamente cittadina 
e puntare decisamente alla 
creazione accanto al settore 
ortofrutticolo di altri com 
partì (carne, pesce, pellami, 
fiori). 

« Anche i problemi di S. 
Iacopino-Cascine possono es¬ 
sere risolti soltanto in un con¬ 
testo che va oltre i confini 
geografici del quartiere — af¬ 
ferma Loris Gironi, candidato 
nelle liste comuniste —. Sia¬ 
mo a cavallo tra il centro sto¬ 
rico e la fascia di espansio¬ 
ne lungo la direttrice Firen- 
ze-Prato-Pistoia, un quartiere 
di scommento percorso ogni 
giorno da fiumi meccanici e 
che non riesce a darsi un vol¬ 
to e un’identità precisa ». 

In pratica S. Iacopino è un 
ennesimo quartiere dormito¬ 
rio, con caratteristiche ati¬ 
piche: forte presenza di ceti 
medi (quasi ia metà delia 
intera popolazione), a un tiro 
di schioppo dal centro stori¬ 
co, ma con tutte le distor¬ 
sioni e le carenze delle zone 
di periferia. 

« I dati si commentano da 
soli — dice Femando Monte¬ 
soro, anch’egli candidato per 
il PCI — un'unica scuola ele¬ 
mentare, una materna e un 
asilo nido che copre appena il 
ÌO'T del fabbrisogno potenzia¬ 
le Di più, se togliamo le Ca¬ 
scine. che pur facendo parte 
del quartiere, ne sono escluse 
dalla barriera della Ferrovia, 
i metri quadrati di verde a 
disposizione di ogni abitante 
sono superiori al solo piaz¬ 
zale degli Uffici. Di fronte 
ad una media cittadina del 
2,7*8 chi abbia m questa 
« gabbia dorata » dalle fragi¬ 
li fondamenta dispone di me¬ 
no di un metro quadrato a 
testa ». 


! Contro l’imperversare della 
i speculazione edilizia non è 
, mancata la mobilitazione e !a 
i lotta degli abitanti del quar- 
! tiere. « Quando si parla di 
I San Iacopino si pensa subito 
j alla palazzina deil'ex Idea! 
ì Standard — sottolinea Fer- 
| nando Montesolo —. Per la 
J difesa di quest’area vastissi- 
! ma (22 mila metri quadri) t,: 

’ è battuta tutta la gente del 
■ quartiere. I tentativi specula- 
! tivi sono stati sconfitti e nei ! 
i la recente delibera tampone j 
| varata dalla Amministrazione ! 
! di sinistra è prevista la co- ' 
j struzione di un complesso sco j 
j lastico, insieme ad altre strut- | 
' ture di utilità pubblica i 

! Molta strada resta ancora ! 

da fare per riequilibrare e ! 
| rivitalizzare il quartiere. In- 
I torno ai perno rappresentalo 
I dall’area della ex Ideal Stan- 
; tlard vanno recuperati i re¬ 
sidui « fazzoletti » di verde , 
• disponibili, mentre in prospet- j 
1 tiva va ripensato il ruolo e ; 
! l’utilizzazione del Parco delle : 
Cascine. 

; « E’ abbastanza paradossa- i 

i le trovarsi a due passi da 
I un mare di verde ed esserne j 
di fato esclusi — conimeli* I 
ta Bruno Simi, candidato nel- } 
le liste del PCI —. Oltretutto ■ 
i all'interno delle Cascine csi 
i stono alcune strutture dalle 
I enormi potenzialità dal punto 
I di vista sociale e che « intri¬ 
stiscono» senza alcuna utihz- 1 


zazione pratica. Penso al mo¬ 
tovelodromo, chiuso per gran 
parte delTanno. e allo sferi¬ 
sterio di via del Fosso Ma- I 
cinante, dove un tempo si dì- | 
sputavano accanite, partile di j 
tamburello c di pelota basca > 
e dove ora crescono solimi- | 
to erbacce ». 

L'elenco dei problemi po¬ 
trebbe continuare a lungo: 
ma al di là del necessario 
momento di individuazione 
delle grosse questioni irrisolte 
della zona, il compito essen¬ 
ziale che sta di fronte al 
consiglio di quartiere è quel 
lo di elaborare un progetto 
di riassetto organico del tes¬ 
suto urbanistico, sociale e 
produttivo de! quartiere, che 
sappia andare oltre ogni vi- i 
sione « rionalistica » e che si I 
colleglli allo sviluppo della I 
città e del comprensorio ne! ' 
suo complesso. ' 

Speranze e attese che si [ 
saldano però alla consapevo j 
lezza che i nuovi organismi 
potranno essere un fattore 
realmente innovativo se sor¬ 
retti dalla partecipazione .at¬ 
tiva di tutti i cittadini. c< Gli | 
strumenti conoscitivi, opera- j 
rivi e decisionali non manca- ! 
no — conclude Loris Gironi 
— è necessario che la spinta 
d; partecipazione, di propo¬ 
sta, anche di critica da par¬ 
te della gente dia continuità i 
e respiro all’azione dei con- | 
sigi: ». I 
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CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 

(Ap. 15,30) 

« Prima » 

Un nuovo kolossal che vi farà riscoprir* l'ecci¬ 
tante t pittoresco mondo dei corsari: Il corsare 
della Clamale*. Technicolor con Robert Shaw, 
James Earl Jones, Peter Bayle. 

E' sospese li validità dell* l*sstr* • del bi¬ 
glietti omaggio. 

(16. 18,15, 20,30, 22,45) 

ARLECCHINO 

Vìa dei Bardi - Tel. 284.332 
VI sembreranno fantasia arotiche • deliri stimali 
le rigorose verità contenute in; Il giro del mondo 
dell'amore. Technicolor. Il più senseiionele iilm 
inchiesta, verità, usi * costumi sessuali in tutto 
il mondo. (Rigorosamente VM 18). 

CAPITOL 

Via Castellani • Tel. 272.320 

Due grandi attori nel loro film più a£»so * 
discusso. Il capolavoro di Robert Altman, il fa¬ 
moso regista di « Mash » e di» Nashville », che 
ha diviso gli americani in arrabiati a divertiti. 
Technicolor: Buffalo Bit a gli indiani, con Paul 
Newman, Burt Lancaster, Geraldine Chapllng e 
il famoso attore ind ano di < Qualcuno volo sul 
nido del cuculo ». 

(15,45. 18. 20.15. 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Albizl • Tel. 282.687 
Un capolavoro che valorizza finalmente il film 
erotico, dando alla vicenda una dignità • senso 
mai raggiunti: Natale In casa d'appuntamento. 
A Colori con Francoise Fabian, Ernest Borgnint, 
Corinna Clery (VM 18). 

(15,30. 17.55, 20,20, 22.40) 

EDISON 

P za d»l!a Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Ap. 15) 

Dopo « Amici mie! » un altro stupendo a diver¬ 
tente film di Mario Montcelli: Caro Michele. A 
Colori con Mariangela Melato. Delphine Seyrlg, 
Aurore Clément, Lou Castel. 

(15,40. 18. 20.20. 22.40) 

R.d. AGIS 
EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 16) 

Un film straordinario ed Indimenticabile, di Va¬ 
lerlo Zurlini: Il deserto del tartari. A Colori 
con Vittorio Gassman, Giuliano Gemma, Philippe 
Noirel. Jean-Louìs Trintignant. 

(16.30. 19.30, 22,30) 

GAM8RINUS 

Via Bruneileschl - Tel. 275.112 

« Prima » 

Forse a vostra moglie è già successo, torse nt 
sa qualcosa il ragioniere del piano di sopra .. 
l'importante e: Basta che non ti sappia In giro. 
A Colori con Nino Manfredi, Monica Vitti, 
Johnny Dorelli. (VM 14). 

E’ sospesa la validità delle tesse e dei bi¬ 
glietti omaggio. 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla Tel. 663 611 
Tomas Milian è passato per menti speciali dalla 
» Squadra antiscippo » alla Squadra antifurto. 
Technicolor diretto da Bruno Corbucci, con Tomas 
Milian. Robert Webber. Lini Carati. (VM 14), 
MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel. 275.954 
Un'accoppiata comica vincente. Luigi Proietti det¬ 
to « Mandrake. Enrico Montetano detto » Po¬ 
mata », una lebbre di scommesse, di bluff, di 
trovate, e risate, risate, risate per chi ha ur¬ 
gente bisogno di divertirsi nel film di 5teno: 
Febbre da cavallo, con Luigi Proietti, Enrico 
Montesano, Catherine Spaak. Mario Carotenuto, 
Francesco De Rosa Colore delle Technospess. 
(15.30. 17.25, 19.05, 22.40. 22.40) 

ODEON 

Via del Sassettl • Tel. 24.088 
Il tilm più atteso dell’anno. Palma d'Oro par 
Il migliore film al Fastival di Cannes '76; Taxi 
Driver, di Martin Scorsela. Technicolor con Ro- 
oert De NIro. iodi* Postar, Albert Brooks, Harvay 
Keitel (VM 14). 

(15.30 *7.55. 20.20. 22.45) 

Rid. AGI5 
PRINCIPE 

Via Cavour. 184r . Tel. 675.801 
(Ap. 15,30) 

Nessuno riuscirà a darvi le stesse emozioni eh* 
vi dara Polanski col suo ultimo, grande capo¬ 
lavoro. L’inquilino del terzo piano. Technicolor 
con Isabelle Adjani, Melvyn Douglas, Jo Van 
rleet, Shelley Winters. Diretto da Roman Po¬ 
lanski. (VM 14). 

(15.30. 17.55. 20.20. 22.40) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori Tel 272.474 
» Oggi in anteprima nazionale » 

Un eccezionale avvenimento cinematografico! L’ul¬ 
timo film di un grandissimo attorti La gang del¬ 
l’anno santo. La » gang » più imprevadibila dal¬ 
la storia del crimine in una travolgente avven¬ 
tura! Acolori, con Jean Gabìn, Jean-Claude Brialy, 
Nicoletta Machiavelli, Danielle Darrieux. 

(15 17, 19. 20.45. 22,45) 

verdi 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Spietato, duro, impenetrabile II Bronson vero che 
piace al pubblico In un nuovo entusiasmante 
poliziesco ricco di colpi di scena: Candidato al¬ 
l'obitorio. con Charles Bronson, Jacqusline Bisstt, 
Maximilian Shell. 

(15.30. 17.15. 19, 20.45. 22.45) 

Sono g à in vendita, dalle 16 alle 21.30. i bi¬ 
glietti per i posti numerati per la Compagnie 
presentata da Garinei e Giovennini con Gino 
Branveri nella commedia museale: Fallcibumtà. 
II debutto avrà luogo mercoledì 1 dicembre alle 
ore 21.30. 


ADRIANO 

Via Romagnosl - Tel. 483 607 
La storia praticamente ecologica di un s.mpat.co 
* bischerone » conturbato da due donne che sono 
un miracolo della natura. Oh. Scratina! di Al¬ 
berto Lattuada. Technicolor con Renato Pozzetto. 
Dal.la Di Lazzaro. Angelica Ippolito. (VM 18). 
ALBA (Rlfredl) 

Via F Ve/zanl Tel. 452.296 
Per il venerdì dedicato ai ^^azzi: 4 bassotti per 
un danese. Technicolor ERan'" AneS, 

za.nne Plescbette. Un film d.vertentiss.mo di 
Walt Disney. 

ALDE8ARAN 

Via Baracca. 151 • Tel. 4100 007 
Dopo < Amici miei » il cinema italiano parla di 
nuovo fiorentino Una lunga risata in vernacolo 
con Atti impuri all'italiana. Technicolor con Dag- 
mir Lasssnder, Staila Carnicina. Isabella Bia- 
gini e gli attori del teatro comico fiorentino 
Gh'go Masino e Tina Vinci (VM 14). 
ALFIERI 

Via Martiri dei Popolo. 27 - Tel. 232.137 
Contratto marsiglies*. A Colori con Michael Cime. 
Antnony Quinn, James Maso.n. (VM 14). 
ANDROMEDA 
Via Aretina Tei 663 945 
l.n seconda visione assoluta un'escljslva, inedia 
stor a di orrore e di sad.smo v.ssuta in un iager 
fem-n n le: Storia segreta di un lag*r femmi¬ 
nile. Non sopravvivere eri l’unico des derio del¬ 
ie deportate. (In /.sione assolutamente integrale, 
r gorosamente VM 13). Techn.colo*. 

APOLLO 

V:a Nazionale - Tel. 270 049 
(Njovo. grandioso, sfolgorante, confortevole e e 
gan’e). I! velluto su cui si cor.cano il piace-e 
ed .1 v z o degli usm'ni è nero come la rotfe- 
Velluto nero. A Co'o-i con Laura Gtmser. Am e 
Ee'.e. Susan Scott. (VM 18). 

(15. 17. 19, 20.45. 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via G P Omini 32 Tel 6810550 
Il d..ertente f.Im di Alberto Sord - Il comune 
senso del pudore, con A So-di. r Bolkan, C. Car- 
d na.e. Ph I poe No ret (VM 14). 

(US 22.20) 

CINEMA ASTRO 

P,a/ 7 a S S:mone 
L. 600 
(Ao 15.30) 

La commed a ite! aia So o ogg Romanzo popo¬ 
lare. Technco’o- di M. Mon cri... con Tog-.azz . 
(Us 22 45) 

CAVOUR 

Va Cavour Te! 587 700 

Un3 o's'oia che spezza i co’.p'. un so'o uomo ss 
US3-Ì3 con :a doc I.ta d. un g.ocatto o Police 
Python 3S7. A Colo*- con Yves Montand, S mo¬ 
ne S gnoret. Stefan a óandreli;. E’ ind’spe.nsa- 
b e veds-e •! f im da'l'm zio in quanto i primi 
20 m.nuti racch odono la eh a ve dei * Thr.it. ng ». 
(VM 14) 

COLUMBIA 

Via Faenza Tel 272 178 

In orosegu'mento di prima visione assoluta, un* 
sar'ra piccante sui costrumi famm'n.li di casa 
.nostra, che vi sveie'à il varo motivo di tanta 
crisi coniugali- Sorbo)* che_ romagnola. Techni¬ 

color con Maria R. R'uzzi. E. Massimo Clavarro. 
(VM 18). 

EOEN 

V a del!» Fonderia Tel. 225.643 
Un eecei'o.ns'e f Im weste-n- lo sono Valdtz. 
Techn co'o* con Bjrt Lancaster e Susan Cla-k 
Per tutt.! 

EOLO 

Bozzo S Frediano Tel 296 822 
Il caoolavoro de! suspertee di Dario Argento: 4 
mosche di velluto grigio. Technicolor con Mimsy 
Firme.-, M'chael Brandon, S. 5»it* Flores, Bud 
Spencer. (VM 14). 


FIAMMA 

Via PdcinotM ■ Tel. 60.401 

Tutti gli uomini dal presidente. Technicolor. 

R)d. AGIS 

FIORELLA 

Via D Annunzio • Tel 662 240 
in proseguimtnto di prima visione assoluta II 
capolavoro di Walt Disney: Mary Popplns. Data 
ai vostri figli e a voi stessi la gioia di uno 
spettacolo indimenticabile. Technicolor con Jull* 
Andrews. Dick Van Dick*. E’ un film par tutta 
la lamglia. 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 

(Ap 15) 

E* il giorno di Napoli violanti, un film ecce¬ 
zionalmente unico: Napoli violanti. A Colori can 
Maurizio Merli, John 5axon, Barry 5ul!ivin. 
(VM 14). 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 

IAp 15) 

In proseguimento di prima visione assoluta II 
capolavoro di Walt Disney: Mary Popplns. Data 
ai vostri tigli e a voi stessi la gioia di un* 
spettacolo indimenticsblle. Technicolor con Julia 
Andrews. Dick Van Dicke. E’ un Iilm per tutt* 
la famìglia. 

FULGOR 

Via M. Finlguerra • Tel. 270.117 
Tre magnifici attori nel film più umoristico * 
divertente della stagione; Invito a cena con de¬ 
litto. A Colori con Alee Guinness, Peter Sellars. 
David Nlven 

(15.30. 17,20, 19,10. 20.55, 22.45) 

IDEALE 

Via Firenzuola Tel. 50.706 
Il iilm che ha eccitato e divertito tutto II pub¬ 
blico scandinavo. Finalmente anche in Italia, In 
edizione integrala: Divagazione della signor* lo 
vacanza. A Colori con Helen Vita, Rali Wiltar. 
Astrid Frane!;. (VM 18). 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 
Il film che ieri ha scandalìzzato Venezia e che 
da oggi sconvolgerà Firenze: L’ultima donna di 
Marco Ferrari. A Colori con Gerad Dépardlau, 
Ornella Muti, Michel Piccoli. (VM 18). 
MANZONI 

Vìa Manti • Tel. 386.808 
(Ap. 15,30) 

Dissequestrato In edizione integrai* Il tilm di 
Sernardo Bertolucci; Novecento atto primo. Tech¬ 
nicolor con Robert Da Niro, Gerard Depardlau, 
Dominique Sanda, Starllng Haydtn, 5talanla San. 
drelll, Donald Sutharland. Burt Lancaster (VM 
14 anni) 

(16. 19.15. 22,30) 

MARCONI 

Via Glannottl - Tel. 680.644 
Date a voi stessi e a! vostri ragazzi la gioia di 
uno spettacolo indimenticabile. Walt Disney pre¬ 
senta: Mary Poppins. Technicolor con Julie An¬ 
drews, Dick Van Dicke. Diretto da Robart Ste¬ 
venson. Un gioioso spettacolo per tutta la famiglia. 
NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 270.170 
(Locala di classe oer temigli*) 

Proseguimento prima visione. Audace e spregiu¬ 
dicato era un mercenario, un avventuriero, un 
s cario della giustizia senza scrupoli e senza paura: 
Lo sparviero. A Colori con lean Paul Beimondo 
in una nuova, travolgente interpretazione. 

(15. 17. 19. 20.45, 22.45) 

NICCOLINI 

Via Ricasoll • Tel. 23.282 
Ricordi? Eri stato avvertito. Il presagio sta per 
avvenire. Il presagio di Richard Donner In Tech¬ 
nicolor con Gregory Peck, Le* Remìck .(VM 18). 
(15,30. 17.55. 20.15. 22.40) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo Tel. 675 930 
lAp 15.30) 

Rassegna nazionale dei Iilm di fantascienza- 
Abbandonali nello spazio. A Colori con Gregory 
Peci;. Gene Hackman. Reg.a di S. Wanamaker. 
(Us 22.30) 

PUCCINI 

P.zza Puccini - Tel. 32.067 Bus 17 

Il comune senso del pudore. Com.co a Colori 
con A. Sordi, F. Bolkan, C. Cardinale, P Noirat. 
(VM 14). 

STADIO 

Viale M Fanti - Tel. 50.913 
My lar lady. Technicolor. 

Rid. AGIS 

VITTORIA 

Vìa Pagrilnl Tel. 480 879 
Tre magnifici attori nel film piu emozionante * 
divertente della stagione; Invilo a cena con de¬ 
litto. A colori con Alev Guinne*. Peter Seller*. 
David Niven. 

(15.30. 17.20. 19.05. 20,45, 22,001 
ASTOR D’ESSAI 
Via Romagna. 113 • Tel 222 388 
L. 800 

Incontro con ta fantascienza Solo oggi: L'uomo 
illustrato. A Colori. (U.s. 22,45). 

Domani: Daleks, il futuro Ira un milione di anni 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 77 • Tel. 226.198 

(Locale rinnovato, audio perfetto) 

L. 500 
(Ap. 15) 

Rassegna « F !m rich esti dagli spettatori » Solo 
oggi, il capolavoro di Costa Gavrat ispirato *1- 
l'assas n o politico de! deputato greco Lambraklf. 
Z, l’orgia del potere. A Colori con Yves Mon¬ 
tand. J.L. Trintignant, J. Perrin e Iran» Pepai. 
(U.s 22.30) 

ARENA CASA DEL POPOLO - CASTEL¬ 
LO Vfn P Giuliani 

Ingmer Bergman: Il rllo, con Ingrid ThuPn. 
(Sv ’70). 

(U.s. 22.30 circa) 

GOLDONI 

Via de’ Serragli Tel. 222.437 
Prezzo unico L. 1.C00 

Nuove proposte per un cinema di qualità In 
collaborazione col Centro studi dal Consonlo 
cinematografico toscano. Eccezionale Iilm di prima 
visione assoluta: Le occupazioni occasionali di 
una schiava. L’itinerario di una donna dall’abor¬ 
to clandestine al lavoro politico nella fabbrica 
e nella società. Diretto da Alexander Klugt. con 
Alexander Kluge, Frantz Bronsky. 

(Riduzioni Agi$. Arci, Adi. Enqis L. 70Gj 


ARCOBALENO 
Domani: Tamburi lontani 
ARTIGIANELLI 

Via Serragli. IfM Tei 225 057 
Do.-nm': I tre della squadra speciale 
FLORIOA 

Via Pisana 109 Tel 700130 
* Venerdì dei ragazzi » con un altro immortala, 
in mitab.l* capolavoro d. Wait Disney: La spade 
nella roccia. Technicolor a! quale è abbinato 11 
divertente cortometragg.o- Tuily a Tolfy. orsetti 
mattacchioni a completamento di un fantastico 
spettacolo per tutti! 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

(Ore 20.30) 

Per il c.c'.o dedicato a N cho'.son- Yetlow SS 
d' J. M'cholson, con Ka.-en Black. (VM 18). 

CINEMA UNIONE (Girone) 

(Riposo) 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ore 20.30) 

F. Djru. L Coterau in: Peccati sul latto 41 to’ 
miglia. (VM 18). 

ARENA LA NAVE 
V»a Vtllemagna. 1) 

(P..POSO) 

C R C ANTELLA (Nuova Stia Cinema 
Teatro) - Te) 640^207 

(R.poso) 

CINE ARCI S. ANDREA 

,'R poso) 

CIRCOLO L’UNIONE 
(Ponte a Ema) - Baa 31-32 

(R poso) 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

P ; arra della Repubblica - Tel. 640063 
(O.-e 21.30) 

Un ercez'ons’e f .-i ci**se: King II miinmtsie 
del Kun-fu. Techn color per tutti! 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

T»I 20 22 593 - Bu* 37 

(Riposo) 

SMS S. QUIRICO 

Via Pisano- 576 - Td 701 035 

(R poso) 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

T»! 20 11 IIP 

Turbamento di una minorenne. A Colori «g 
Inge- 5jndh. EKen Fa so-i. 

CASA DEL POPOLO Ol COLONNATA 

Parra Ran-serdt S««tn Ptorenllno 
Domai.: Il giorno delta locusta di 1. Schtes'nfar. 

(USA ’75). 

MANZONI (Scendiceli 

L 600 

L'ultimo capolavoro di Stan'ay Xubr ck (4 p’**t»’ 
Osca-i): Barry Lyndon. Techn'co'or con Ryai* 
O'Nttl. Marisa Berenson. Ha-dy Kroger. G trrr 
Ham.lton. Per tutt.' 

(Us 22.30) 

CINECLUB 

Wq Morosi 34 »da v* Baraccai 

(Or* 21,15 - Speli, unico) 

Gtng di R. Aitrr.sn 

SALA VERDI 

V'a Gramsci - Sesto Fiorentino 
Tel 441 *53 

Il simbolo deM’imor* • dell’erotismo in. En^ 
nuella. 


Rubrica a cura dalla SPI (Social* par la Pubblici!* In Italia) 
FIRENZE - Via Martelli numero I - Telefoni 217.171 » 211.44* 
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Importanti provvedimenti esaminati nella seduta di ieri 


I v Unità / venerei! 26 novembre 1976 


L'udienza è stata aggiornata al 17 dicembre 


Consultori trasporti teatro regionale II memoriale del fascista Tuti 
al centro del dibattito del Consiglio all'esame dei giudici di Lacca 


40 miliardi e mezzo alle autolinee private, secondo quanto stabilito dal protocollo d’intesa nazio¬ 
nale - Approvato lo Statuto del teatro toscano - Gli interventi di Lusvardi e dell’assessore Tassinari 


Approvata dal direttivo regionale della CGIL-CISL-UIL 

Una piattaforma regionale 
per l’espansione produttiva 

La relazione di Quadretti e Gallai, le conclusioni di Ravenna — I temi sui quali incentrare la contrat¬ 
tazione aziendale — Come si articolerà il confronto con la Regione, gli Enti locali, I partiti, le forze sociali 


81 è riunito il direttivo regionale 
della federazione CGIL-CISL-UIL 
aperto dalle relazioni di Paolo Qua¬ 
dretti, segretario regionale della CISL 
e Roberto Gattai della CGIL sulla 
piattaforma regionale. 

Quadretti ha iniziato la sua rela¬ 
zione affermando che stiamo attra¬ 
versando un momento molto delicato 
per la grave crisi economica che ci 
condiziona. Infatti mai come adesso 
siamo stati chiamati u testimoniare 
con coerenza la politica di classe che 
ci siamo assegnati. Si tratta perciò 
di evitare le contraddizioni derivanti 
da reazioni non ragionate senza por¬ 
si in posizioni di attesa: oggi più di 
ieri sono presenti le condizioni del 
cambiamento dell'assetto eeonomlco- 
sociale del Paese. 

> Non si tratta — ha proseguito Qua¬ 
dretti — di contribuire a creare al¬ 
larmismi ma è fuori dubbio che si 
impone una linea di austerità, una 
linea di attacco all’inflazione, com¬ 
battendo gli orientamenti tesi a far 
pagare esclusivamente a chi ha sem¬ 
pre pagato i costi della crisi. 

Dal confronto col governo sono sta¬ 
ti ottenuti alcuni risultati anche se 
limitati, ma non sono ancora suffi¬ 
cienti a creare le condizioni segno 
di un effettivo cambiamento. Anche 
dall'orientamento del governo nei con¬ 
fronti del contratti del pubblico im¬ 
piego emerge una linea negativa e 
inaccettabile. Allo stesso tempo il 
governo rivolge una attenzione par¬ 
ticolare alle tesi della Confindustrla 
la quale intende ridurre i problemi 
della crisi economica al solo costo 
del lavoro. 

Che tal: questioni non siano ricon¬ 
ducibili al solo costo del lavoro lo si 
vede anche in Toscana dove non è 
più possibile fare affidamento per lo 
sviluppo economico solo su alcuni 
settori tradizionali produttori di beni 
di consumo per l’esportazione. E' in¬ 


torno a questa struttura produttiva 
— ha aggiunto Quadretti — che si 
delinea l’aumento del lavoro nero, 
precario e a domicilio, certamente 
quella risposta al potere del sindacato 
nelle fabbriche ma anche Ìndice della 
incapacità degli industriali italiani 
a saper svolgere un ruolo nuovo e 
moderno. I sindacati chiedono che 
si avviino processi di riforma della 
pubblica amministrazione — in rap¬ 
porto alla conclusione positiva del 
contratti per i pubblici dipendenti — 
quale recupero di efficacia degli stru¬ 
menti economico-ammlnlstrativi con¬ 
dizione essenziale per una tempesti¬ 
va e concreta politica di sviluppo del 
Paese. 

« Questioni in tal senso si pongono 
anche sul piano regionale per le qua¬ 
li abbiamo realizzato e realizzeremo 
il confronto con la Regione e con 
le amministrazioni locali in rapporto 
alle nuove funzioni decentrate ». 

Ribadendo — sulla base delle linee 
emerse al direttivo della federazione 
unitaria — la netta opposizione al 
blocco generalizzato della scala mo¬ 
bile e ad una fiscalizzazione non fi¬ 
nalizzata degli oneri sociali. Qua¬ 
dretti ha affermato che lo sviluppo 
coerente di questa battaglia richiede 
che la contrattazione articolata nelle 
aziende si sviluppi su occupazione, 
investimenti, applicazione dei contrat¬ 
ti. organizzazione del lavoro, salute. 

Nella relazione di Gattai sulla piat¬ 
taforma regionale si è precisato che 
si tratta essenzialmente di linee d: 
iniziative nelle quali deve essere so- 
orattutto il movimento a confrontarsi 
è misurare le proprie carenze, supe¬ 
rando la convinzione che lo sviluppo 
dell'Iniziativa stessa comporti di as¬ 
sommare molte richieste realizzando 
a livello di zona e regionale «l’elenco 
del bisogni ». Nello stesso tempo — 
ha aggiunto Gatta! — in questo do- 
i cumento non abbiamo voluto porre 


in termini di precedenza o di alter¬ 
nativa il rapporto fra elementi di svi¬ 
luppo della base produttiva ed ele¬ 
menti di riforma, poiché alcuni di 
questi ultimi hanno un ruolo impor¬ 
tante nel superamento di sprechi e 
strozzature dell’attività produttiva. 

Inoltre occorre evitare impostazioni 
regionalistiche, rischio que-ito che può 
coinvolgere le stesse conferenze di 
produzione. Da queste ultime proprio 
in questi giorni — ha proseguito Get¬ 
tai — stanno venendo utili indica¬ 
zioni a livello di aziende e di zona 
(vedi la conferenza di produzione del 
Valdarno. Larderello, Garfagnana 
sull’energia e della zona del cuoio 
di altre province). Le linee in questo 
documento costituiscono il quadro di 
riferimento in cui si inseriscono Te 
iniziative regionali, sui porti, sull’e¬ 
nergia, per decentramento e il lavoro 
a domicilio. Dopo numerosi interventi, 
nelle conclusioni Ruggero Ravenna 
della segreteria della federazione uni¬ 
taria, ha osservato che il livello del¬ 
l’unità è elevato (senza sottovalutare 
le difficoltà presenti) sugli obiettivi 
Strategici di fondo. 

Successivamente Ravenna ha con¬ 
centrato l’attenzione sulle questioni 
relative alla difesa della scala mo¬ 
bile, riaffermando la disponibilità del 
movimento a confrontarsi sugli scatti 
degli stipendi superiori ai 6 e 8 mi¬ 
lioni. rifiutando però misure non con¬ 
statate e tese a limitare il potere 
contrattuale del sindacato. Anche 
per questo la contrattazione articola¬ 
ta non può concentrarsi sul salario 
in quanto linea sostitutiva della scala 
mobile, ma va sviluppata su occupa¬ 
zione. organizzazione del lavoro, inve¬ 
stimenti. 

Il comitato direttivo ha approvato 
la piattaforma regionale sulla quale 
si apriranno i confronti con la Re¬ 
gione. gli enti locali, i partiti, le 
forze sociali e culturali. 


Da parte delia Confesercenti e dell'Unione Commercianti 

CONSENSI SULLE LINEE DEL PIANO 
REGOLATORE GENERALE DI LIVORNO 

Lo sviluppo comprensoriale della città - Il risanamento dei quartieri porterà ad una ri¬ 
composizione della rete distributiva - Il piano del commercio e i problemi del turismo 


LIVORNO. 25 

Una delegazione della Con- 
fesercenti e dell'Unione Com¬ 
mercianti si è incontrata nel 
giorni scorsi con 1 rappresen¬ 
tanti delia giunta comunale 
per discutere sul nuovo PRG 
di Livorno. 

I rappresentanti delle due 
associazioni di categoria han¬ 
no evidenziato il loro consen¬ 
so rispetto alle scelte di fon¬ 
do che caratterizzano il pia¬ 
no e soprattutto per quanto 
riguarda la visione comprenso¬ 
riale dello sviluppo della cit¬ 
tà e l’obiettivo del risanamen¬ 
to urbano del quartieri. So¬ 
no stati infatti sottolineati, si 
precisa in un comunicato, i 
rapporti stretti che intercor¬ 
rono, anche per il settore com¬ 
merciale, con 1 comuni vici¬ 
niori e che possono trovare 


Domani 
a Lucca 
conferenza 
sul servizio 
elettrico 

LUCCA. 25 

8 i terrà sabato mattina, 

? >resso la Sala consiliare del- 
a provincia di Lucca eco 
inizio alle ore 9.30. il conve¬ 
gno sul servizio elettrico pro¬ 
vinciale, il terzo xi Toscana 
dopo quelli tenuti oe’.ie scor¬ 
se settimane a Santa Bar¬ 
bara c a Larderello. Il con¬ 
vegno, a cui sono invitate le 
forze politiche c sociali della 
provincia, le confederazioni 
nazionali e regionali e gii 
Enti locali, sarà aperto dA 
una relazione su: «11 seni- 
zio elettrico provinciale: pro¬ 
duzione e distribuzione: uso 
plurimo delle acque; riflessi 
■ullindustria indotta ». 


Stamani 
conferenza 
regionale 
dei chimici 

FIRENZE. 25 
Domani, venerdì si svolge 
ella FLOG d: Firenze la pri¬ 
ma conferenza regionale dei 
delegati delle strutture della 
FUI.C, I lavori saranno aper¬ 
ti dalla relazione di Sandro 
Gaddurci. segretario regiona¬ 
le FILCEA e saranno conclu¬ 
si dall’intervento di Danilo 

S retta, segretario generale 

lerchimlci. 


un più razionale assetto ap¬ 
punto se valutati in un'otti¬ 
ca comprensoriale la quale 
consentirà, fra l’altro, di acce¬ 
lerare i tempi per quel coor¬ 
dinamento tra gli strumenti 
urbanistici, e specie tra i pia¬ 
ni del commercio, di cui da 
temDo si avverte l'esigenza. 

Per quanto riguarda il risa¬ 
namento si è rilevato, al di 
là dei problema dei casti, che 
questo può essere uno stru¬ 
mento importante. Insieme a- 
gii obiettivi prioritari che es¬ 
so si prefigge, per una ricom¬ 
posizione ed un ammoderna¬ 
mento della rete distributiva 
sia per l'aspetto quantitativo, 
sia per quello dimens'.ona'e. 
Al centro della discussione è 
stato il problema del recepì- 
mento da parte del PRG degli 
obiettivi e delle previsioni del 
p ano del commercio, che non 
può intendersi in senso stati¬ 
co e burocratico, ma in sen¬ 
so dinamico, rapportandosi 
cioè ai mutamenti che la si¬ 
tuazione economica generale 
e la crisi del commercio in¬ 
ducono nel settore. 

A questo proposito i rap¬ 
presentanti del'a Confesercen¬ 
ti e della Unione Commercian¬ 
ti hanno fatto presente la ne¬ 
cessità di una approfondita ri¬ 
flessione sulla situazione del 
commercio cittadino in fun¬ 
zione della realizzazione di 
quegli ob.ettivi di ristruttura¬ 
zione che sono stati da tempo 
enunciati, ma che trovano sul 
terreno della concretizzazio¬ 
ne enormi difficoltà sla d; or¬ 
dine economico che di ordi¬ 
ne sociale. 

L'occasione per una taie ri¬ 
flessione sarà offerta, tra po¬ 
co p.ù di un anno, dalla re¬ 
visione quadriennale del pia¬ 
no del commercio. Pertanto 
viene sottolineata l'opportuni¬ 
tà che il PRG preveda ade¬ 
guati meccanismi per un pron¬ 
to recepimento delle nuove 
indicazioni del piano del com¬ 
mercio in modo che la con¬ 
comitante adozione de: due 
piani consenta alla città di 
poter disporre degli strumenti 
urbanistici necessari per deli¬ 
ncare e gradualmente realiz¬ 
zare una rete distributiva ef¬ 
ficiente e moderna. 

Sono stati infine sollevati 
prob'env. del turismo affinché 
anche da questo punto di vi¬ 
sta vengano pienamente vaio- 
rizzate le nostre coste. I rap¬ 
presentanti della giunta co¬ 
munale hanno preso atto — 
si legge infine nel comunicato 
— delle osservazioni e delle 
proposte avanzate dalle asso¬ 
ciazioni c le valuteranno in¬ 
sieme ai contributi delle al¬ 
tre componenti in sede di ul¬ 
teriore definizione del piana 
Dopodiché ci sarà l’occasio¬ 
ne per un nuovo confronto 


Per il fallimento del proprietario 

Rischia la vendita 
l’azienda «Pozzo» 

In agitazione i 20 braccianti - Sostegno della popo¬ 
lazione e delle forze democratiche della Valdera 


PONTEDERA. 25 

L’azienda agricola « Pozzo » 
è stata coinvolta nel fallimen¬ 
to del propr.etario Biagi, in 
seguito ai dissesto della sua 
attività di eosthuttore edile, 
per cu: il tribunale su ri¬ 
chiesti del creditori potrebbe 
disporre la vendita all'asta 
deii'.izienda. 

Per un approfondito esame 
della situazione, su iniziativa 
dei sindacati braccianti e dei- 
la Federazione unitaria della 
zona di Pontedera. si è tenuta 
una riunione con l'ammini¬ 
strazione comunale di Palaia 
a cui oltre ai lavoratori dell' 
azienda « Pozzo » hanno preso 
parte 1 rappresentanti dei par¬ 
titi comunista, socialista e 
democristiano, amministrato¬ 
ri dei comuni della zona e 
l'assessore regionale Giacomo 
Maccheroni in rappresentan¬ 
za della Regione Toscana. L' 
ampio dibattito ha portato ad 
una conclusione unitaria d: 
tutti 1 presenti per prendere 
tutte le iniziative che iranno 
ritenute necessarie per sa! 
vaguardare da un Iato il po¬ 
sto di lavoro dei braccianti 
ed in secondo luogo l'azienda 
stessa che può assumere un 
ruolo importante nel quadro 
di un rilancio dell’attività 
agricola in tutta la zona. 

Infatti l'azienda azricola 
Pozzo occupa un'area d: quasi 
200 ettari dei quali una parte 
coltivati a vigneto specializza¬ 
to. con una presenza qualifi¬ 
cata di oliveti e terreni fa¬ 
cilmente recuperabili alla col¬ 
tivazione. oltre a zone di Pra¬ 
to e di Bosco che potrebbero 
favor.re la realizzazione di al¬ 
levamento di bovini allo stato 
semi-brado Inoltre l'azienda 
ha un'affermata produzione 
di suini che conta attualmen¬ 
te quasi 3 mila capi e c'è una 
zona impegnata per l'alleva¬ 
mento dei fagiani. 

Nel corso della riunione è 
stato ribadito il sostegno delle 
forze politiche, degli Enti lo¬ 
cali, della Regione e dei sinda¬ 
cati alla richiesta, dei brac¬ 
cianti di avere in gestione ta¬ 
le azienda, senza tuttavia e- 
scludere l'eventualità di un 
cambio di proprietà, solo però 
a condizione che ci siano seri 
Impegni in direzione di una 


programmazione ed una ri¬ 
strutturazione che vadano in 
direzione dell'espansione del- 
roccupazione e del rilancio 
delle attività produttive. Per 
questi motivi verrà dato tut¬ 
to l'appoggio necessario, ni 
braccianti che si accingono a 
costituirsi in cooperativa, per¬ 
chè sia possibile attraverso 1 .» 
piccola cassa della proprietà 
contadina di avere i finanzia¬ 
menti per acquistare la pro¬ 
prietà dell'azienda cd attra¬ 
verso la Regione Toscana a- 
deguati finanziamenti per il 
potenziamento e la ristruttu¬ 
razione. 

E' stato decido che una de 
legazione si recherà presso il 
tribunale di P.sa per ottene¬ 
re la sospensione di ogni de 
cisione di vendita all'asta. A 
questa prima riunione nei 
prossimi giorni seguirà un 
nuovo incontro di carattere 
comprensoriale, e cui oltre 
ai sindacati, alle forze 
politiche, asii Enti locali, 
aiia Regione, saranno in¬ 
vitati anche i parlamentari 
deila circoscrizione. E* previ¬ 
sta anche una riunione con 
la Giunta regionale toscana 
per investirla dei problema. 

Ivo Ferrucci 


Incontro 
tra sindacati 
e invalidi 
civili 

Ha nuto luogo a Firenze un 
incontro tra la Feéerat.one re- 
g onaie unitaria CGIL-CISL-UIL e 
il cornitelo regionale della libe¬ 
ra associazione degli invalidi e.- 
vili (L.A.N.M I.C.). 

I rappresentanti regionali del¬ 
l'Associazione invalidi civili, ca¬ 
tegoria presente nel mondo del 
lavoro con una forza di oltra 
20.000 organizzati, hanno pun¬ 
tualizzato la necessiti di uno 
stretto • permanente contatto con 
il movimento sindacale. 

Nel corso dell'incontro, sono 
state verificate sostanziali conver¬ 
genza circa la necessita di supe¬ 
rare la carenze e le distorsioni 
che si verificano nel collocamento 
e nel trattamento pensionistico de¬ 
gli Invalidi civili. 


Il Consiglio regionale ha 
proseguito ieri pomeriggio 
l'esame degli articoli della 
legge che stabilisce l’istitu¬ 
zione dei servizi di assisten¬ 
za alla famiglia, maternità 
e all'infanzia, i « consultori ». 
Per la loro attuazione è pre¬ 
vista una spesa di oltre fi 
miliardi. L’esame e la discus¬ 
sione sui 25 articoli di cui t 
com|Kistq la legge è prose¬ 
guito fino a tarda sera. 

La legge sui consultori met¬ 
terà a disposizione della so¬ 
cietà toscana uno strumento 
importante per concorrere al¬ 
la sua ulteriore crescita civi¬ 
le. Elementi essenziali di 
questa legge — come ci ha 
dichiarato l’assessore olla si¬ 
curezza sociale Vostri — so¬ 
no il raggruppamento organi¬ 
co degli interventi in mate¬ 
ria. che rendono potenzial¬ 
mente più proficue le azioni 
tendenti all’assistenza alla 
gravidanza, alla maternità, 
all’infanzia, nonché agli in¬ 
terventi che assicurino la di- 
sponibilità di conoscenze e di 
mezzi idonei a promuovere 
la maternità responsabile e 
una corretta risoluzione dei 
problemi attinenti alla sfera 
sessuale. 

Assicurano un opportuno 
svolgersi di queste attività 
la delega di funzioni che in 
questa materia derivano agli 
enti locali, l’impostazione in¬ 
terdisciplinare indicata agli 
operatori del servizio come 
metodi da seguire, la parte¬ 
cipazione degli utenti alio ge¬ 
stione. le norme sulla qua¬ 
lificazione del personale, non¬ 
ché la territorialità dei servi¬ 
zi c la loro generalizzazione 

Nel corso della seduta dei 
mattino il consiglio avevo 
approvato altre due leggi di 
notevole importanza cd ha 
preso in esame interpellanze 
ed interrogazioni. .Con la pri¬ 
ma sono stati stanziati contri¬ 
buti straordinari (4 miliardi 
e 500 milioni) per il 1977 a 
favore delle imprese private 
che gestiscono autolinee in 
concessione. La seconda ri¬ 
guarda il Teatro Regionale 
Toscano: è stato approvato lo 
statuto e sono stati nominati 
i rappresentanti regionali del¬ 
l'assemblea dei soci dell’Ente. 

CONTRIBUTI PER LE AUTO¬ 
LINEE — I 4 miliardi e 500 
milioni previsti dalla legge re¬ 
gionale serviranno per l'at¬ 
tuazione contrattuale del pro¬ 
tocollo d’intesa convenuto tra 
il Ministero del Lavoro e le 
organizzazioni sindacali dei 
lavoratori che dipendono da 
quelle imprese private che ge¬ 
stiscono autolinee. Per ogni 
dipendente delle autolinee la 
Regione verserà nel 1977 2 mi¬ 
lioni e 700 mila lire (il con¬ 
tributo è rimasto invariato ri¬ 
spetto allo scorso anno), con¬ 
sentendo in questo modo ai 
lavoratori di percepire il sala¬ 
rio previsto dal loro contratto 
di Invero. 

Presentando la legge il con¬ 
sigliere comunista Gianpaoli 
ha spiegato i motivi che han¬ 
no indotto la giunta a redi¬ 
gere un nuovo testo invece di 
rifarsi alla legge varata lo 
scorso anno: la giunta ha vo¬ 
luto semplificare le procedu¬ 
re per l'assegnazione dei con¬ 
tributi. prevedendo anticipa¬ 
zioni bimestrali per evitare 
di mettere ancor più in crisi 
le varie aziende. Gli acconti 
saranno calcolati sulla base 
di contributi concessi per il 
197f>. 

Hanno votato a favore della 
legge PCI e PSI. Si sono aste 
nuli DC e PRI. Ha espresso 
parere contrario il consiglie¬ 
re del PDUP. 

TEATRO REGIONALE TO 
SCANO — La Regione ha da¬ 
to la sua adesione al Teatro 
Regionale Toscano, approvan¬ 
do Io statuto c nominando : 
suoi rappresentanti nell’as¬ 
semblea dei soci. Siederanno 
nell'assemblea anche rappre¬ 
sentanti delle province tosca¬ 
ne. dei Comuni, dei teatri co¬ 
munali. delle rassegne teatra¬ 
li. doH'univir*ità. delle asso 
ciazioni culturali, delle coo¬ 
perative. delle organizzazioni 
sindacali. 

Perché il Teatro Rcg.ona- 
le? Perché la Regione consi¬ 
dera il teatro un bone cultu¬ 
rale che appartiene a tutta 
la collettività ed un servizio 
sociale. Si è inteso quindi 
promuovere le condizioni per 
dotare la Toscana di una ini¬ 
ziativa teatrale stabile, con¬ 
tinua. qualificata. 

Sia il capogruppo comuni¬ 
sta Luciano Lusvardi. sia l’as¬ 
sessore alla Cultura Luigi Tas¬ 
sinari. intervenendo nel dibat¬ 
tito. hanno rilevato come il 
Teatro Regionale coi suoi 
spettacoli e !e sue iniziative 
abbia finora validamente 
contribuito allo sv.luppo del 
teatro di prosa nella nostra 
Reg.ooc. 

Hanno approvato lo statuto 
i consiglieri del PSf, PCI, del 
PDUP c della DC. si è aste¬ 
nuto il consigliere del PRI. 
Rappresenteranno la Regio¬ 
ne Toscana e l’assemblea del 
teatro Renzo Ricchi, Eliana 
Monarca e Luciano Alberti. 
E’ stato approvato anche un 
ordine del giorno presentato 
dai consigliere repubblicano. 
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Il pfurlomlclda Mario Tufi durante I! processo di Arezzo 


Una nota della Confesercenti 
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Commercianti polemici 
sull’aumento del caffè 

Disapprovala la decisione della FIPE-Confcommercio di poriare la tazzina a 200 lire 
« E' un atteggiamento corporativo che non mette l'accento sulle cause di fondo » 


Dovrà essere esaminato da un perito per accertarne l'autenticità — Pera e Affatigato sostengono di non cono¬ 
scere il pluriomicida di Empoli, ma il documento li accusa esplicitamente — Necessario unificare t due processi 

- ‘ r. L . ' .. - - - - '^#1 ^al n0S * r0 invilito 

V’. ’ Ancora una volta 11 memo- 

*/\ SHBHrafefez ♦ - riale di Mario Tuti è al centro 

di un processo che vede sul 

Al fascisti toscani quelli del « co 
vo» di via dei Fossi a Lucea 

— e ( ctoè^ Claudio Pera. Euge- 

' X ^ I Marco Affatigato, Mauro To- 

^I ilici (detenuto a Bastia e quln- 
•#*,w tL di giudicato In contumacia) 

e l’insegnante Giovanni aio 

X • 4» ri’ - ® 11 processo di Lucca, dopo 

. • - - W r della quale sono stati ascol- 

J§ , Jgt .. jp ■ ■ H| , MB ^HB tati gli imputati che hanno 

Jostentato loro sicurezza e 

testimoni, il presidente Tn- 

? Mi - ,-y jgp ,i BBH lttrico ha rinvialo j a causa 

^ S \ at ° ’j 5 Permettere 

” ,r avevano scaricato Tuti dopo 

1 pfurlomlclda Mario Tufi durante I! processo di Arezzo averlo aiutato nella prima fa¬ 

se della fuga, subito dopo II 

-duplice omicidio del due agen¬ 
ti del commissariato (24 gen- 

Una nota della Confesercenti I II memoriale fini sul tavolo 

del giudice Istruttore Santini 

“________————————————— al primi di agosto e permise 

m 9 m m di individuare alcuni protet- 

Commercianti polemici 

_ _ _ Radice Tatuili:» di Lucca. 

cnlì’iìmripnfA rlpl SLrM™Sf^r 

Olili aUmClHU liCl IdlitJ (Oria su, «covo» di via dei 

r o.-^i. 

Disapprovata la decisione della FIPE-Confcommercio di poriare la tazzina a 200 lire menti ii fatto che il pubblico 

i .. i, .. , , ministero Rovella ha chiesto 

« E un atteggiamento corporativo che non mette I accento sulle cause di fondo » e ottenuto che sia fatta una 

perizia suirautenticiià dello 

La decisione della PIPE- I vitazione preoccupa forte- do la categoria ha riafferma- scritto di Tuti perchè in caso 

^onfcommercio di portare a ■ mente gli esercenti pubblici. to la consapevolezza che 1 poiiivo. ii processo ni neo 

100 lire la tazzina di caffè è * In questo processo di matura- maggiori costi di gestione fascisti di Luce.i sia riunito 

itata disapprovata e dura- i ta consapevolezza un orno- stanno nH'aumcnto dei prez- Cim Quello pendente a Fi¬ 
nente condannata dall’altro ! mento a parte è rappresenta- zi come il minor potere d'ac- ronzo, intatti, t due prooodt- 

ilndacato di categoria, la to dalla voce «caffè». quisto sta alla diminuzione monti penali .-.ono connessi 

Confesercenti. i Una grossa parte di eser- dei consumi intendendo indi- * rocedendo separatamente 1 

rmnn v notemìohe sifla centi pubblici si è venuta a care con ciò che i prezzi degli giudici di Firenze o quelli 

/ond i» «Uro so trovare in una situazione di « articoli ba.se » stanno troppo ll1 Lucca non hanno una vl- 

e ^eiuSno su^ caffè Sia stretta dipendenza dal torre- velocemente avvicinandosi a -^>ne gleba e dell'attività o- 

a sospensione delle vexidUe che man mano è ve- quel tetto massimo oltre il vcrsira svolta dalla cellula 

in S niwUrnnimn numerilo <4 nuto ad assumere la proprie- quale la diminuzione del con- 1101 ! » di Lucca, 

m «iuHMcnto doile -i/iòm cor- tà di fatto dell'esercizio ultra suino sarebbe tale da pregiu- Se si separa Pera e Arfa- 

lorative senza mài mettere verso la pronta elargizione di dicare definitivamente Pesi- turato da Tuti. il «circolo » 

'accentri «ni nrohlèmi nifi «e- prestiti che all'esercente ne- stenza stessa deli'e.-ercizio. di via dei Fossi, diventa dav- 

wv in n » cessi'avano per nuove stsut- Per questo la F1EPET si e- vero un ritrovo per fare quat- 

■noèiYirwinni /he ci 4nn c-."n turazioni aziendali. Oggi nn- «prime in modo critko ver.io tro salti. Se non si tiene conto 

Sn rama i’ cifff nnod ; chp - se in misura minore la i le ultime decisioni della FIPE- che Marco Affatigato ora In 

jroblemi come % V™e in una dipendenza si ripete a causa Confcommcrcio che ha porta- stretto contatto con Turi, che 

jromemi come s. a e m » | dcll’aito costo del denaro ohe to la tazzina del caffè a L. 200 lo stesso Affaticato impartiva 

iota delia Loniesercenu re- • m moltl cas j SU pera addirittu- limitandosi a registrare gli cf- ordini che riceveva diretta- 

tonale. non si rivivono st. i r;x ;* u ti!c netto delle aziende. fetti senza un minimo uopo- mente da Clemente Oraziani, 

aon investendo le lorze iw.iu- i i n questo quadro appare fa- gno sindacale volto alla rimo- 11 gruppo di Lucca diventa 

ine e sindacali e in panico- ciimente comprensibile come zione delle cause. E come unii confraternita di « boy 

are compauenao ienomeni j] p rezzo del caffè aumenti a avrebbe potuto essere altri- scout ». C'è da chiedersi come 

ipecuiativi in otto come e n j v i sta d'occhio (da marzo ’7tì menti dal momento che la mai solo adesso si è deciso di 

taso de. rincaro sui cane. a novem *j re '75 4 -(j 5 r r) anche Confcommercio organizza non accertare se il memoriale è 

La Confesercenti si batte per j ft n a ] uce del fatto che i tor- solo gii esercenti pubblici ma stato scritto da Turi. Era un 

la « trasparenza » dei prezzi refattorl sono, in alcuni cosi, I anche i torrefattori e gii im- accertamento che avrebbe do 

? nuovi adeguamenti dei listi- importatori di caffè crudo che | portatori grossisti clic addi- cuto essere molto tempo fa. 

al saranno, come sempre do- attuano sistemi speculativi ; ritturn godono di «convivcn- Una volta stabilito che quan- 

;umentati e pubblici per tutti. che hanno come obiettivo le j za abitativa »? Infine lo nota to è scritto in quelle quattro 

n stretto contatto con la ca- 10.000 lire al chilo. | polemica con quanti ancora paginetle esplosive è opera di 

iegoria, all’inverso di decisio- L>i fronte a questa situazio- 1 indicano nell.» Confcommercio Turi, si sarebbe evitato il pe¬ 
li burocratiche e di vertice ne la FIEPET Confesercenti , l'organizzazione maggior.tana noS o spettacolo di ieri qirando 

ionie usa fare la Confcom- ha da tempo rivolto al CIP la poiché questa etichetta già Pera clic vuole appnrire un 

nercio. Il comitato direttivo proposta di sottoporre e.l con- dn tempo non le compete più buontempone e Affatigato che 

•egionale è stato concorde nel- trailo il prezzo del «crudo ». anche alla luce di fatti con- assume l'aria de! finto tonto, 

['affermare che un nuovo, più Un nuovo aumento de! caffè crcti come l'nppiicazione del ma senza riuscirvi hanno avo 

;ompleto slancio assoelativo si preannuncia su! mercato Est ino PP. KE. che lui sempre t n ] a sfrontatezza di nffer- 

può essere il primo passo ver- I vanificando il listino prezzi j visto gl; esercenti fedeli alle mare di non aver mai cono 

» quel contenimento del prez- i che la FIEPET aveva concor Indicazioni della Confeser- seduto o visto Mario Tuti. 

ri la cui attuale costante Ile- 1 dato nell’aprile 1976 allorquan- ' centi. Quanto dirà Turi, che per 

ordine del Tribunale di Luce.» 
~~ sarà sentito dal pretore di 

Portoferraio. non lo sappia- 

E 7 promossa dal Sacro ordine di S. Giovanni di Gerusalemme scritto. Sono accuse précise 

* e circostanziate che già In 

" " altre occasioni si sono rive- 

late e.-atte come l'indicazione 

Cosa sta dietro l’operazione 

dette ad un settimanale mtla- 

Tf*T* • 1 • 1 • 1 O ne.se 2 !; appunti scritti da Ma- 

U niversita mtern azionale ; i 

| boni incassati: Tuti insistette 

r . . . . ,, . .... » tramite 1.» mori.c del Tornei. 

Secondo i promotori un nuovo corso di studi dovrebbe sorgere nel comune di Mon I la quale faceva la spola tra 

. . . , .. . „ , » fv . Bastia c Luce,» jxt entrarne 

tepulciano * L iniziativa senza alcun collegamento con I ateneo senese e la Regione 1 in pa sclo. Ma non m rnwr. 

j Fu. questo smacco, uno d»i 
I motivi che < rinvilire Mario 

SIENsV. 25. 1 ciie potrebbe creare un eli- 1 Interna:.onal.s s. accede do- j Tu* 1 , a mettere nero su blanro 

La not.zia «che già da qua’.- i ma d: illusioni e di ia.se | po u:i "colloquio'’ davanti i c a denunciar'’ ! particolari. 

:he tempo circolava a live!- | promesse, spee.almente tra i j ad una r.stretta ramni.ss.o j risa.tati po: veri, eh" r.euar- 

o d: «voce») che a Monte- » e.ovati:. I fondator. d. qae- | ne d. dooenri. Tale colloquio davano il Tornei, l'insegnante 

calciano Sarebbe sorta una , st.« Università.*, hanno in- j deve accertare la fisionomia Mirella Saltini. Marco Affari- 

ino va università, sta in que- i.in'o provveduto a d.»r.-i un ; morale e le attitudini allo j g^'o e Claudio Pera 
iti giorni acquistando sem- J volto uffic.alc. riportando :n j s'.ud.o de: smgol. a.-.p.rant: ». j Tuti io aveva sintra In d»ta 
ire più cred’.b.ìità. Per ora, ! un documento, una soer.e j E una vera e propr.a con- j 25 maggio '75 e lo avev* So¬ 
li sicuro si sa soltanto il , d. .-tatuto. caratteri, comp ti | ditio sino qua non. un esa- • dirizzato alia Procura della 

tome: Un.versitas interna | e mater.e d: insegnamento i rr.e politico c spir.tuale per Repubblica d: Firenze, pron’o 

lonalis di lettere e se.enze t de. futuro ateneo : arce.— «re lo .* tende n/e .» de; ad usarlo. Ma due mesi dopo, 

laturaii. • ! Basta leggerne poche r.- g.ovini e quinci, e/c'udere veniva 'arre.-.tato sulla Costa 

I suoi promotori se ne ; zhc per rendersi conto che coloro che non saranno ri- Azzurra e il memoriale prima 

hanno na.-,cost. d.etro il Sa- j I'Umvers.tas Intcrnazional.S trituri, c .inforni, al, « mora- fini n^lle mani della polizia 

irò ordine d: San Giovimi. ! sarà un'umvers.tà co ttol.ra. , le rr_st:ana »>. francese poi sul tavolo di 

J. Gerusalemme, una d: J ma d: un cattolicesimo vec- j Segue un'ampia e detta- | Santiilo. E Tuti. dono aver 

juelle oroganizzaziom cavai- J ch.o stampo, cioè tu’t'altro . gl..ita illustra ione, una spe- .-w ritto che il Fronte Naz!o- 

eresche «tipo cavalieri d: ; ohe progressista, portavoce ; eie d: catalogo pubblio.tario. | naie rivoluzionar.o e una fi- 

tla’.ta» che stanno a meta anzi d. quei pr.neip: p.u tra- 1 della sede dell'ateneo che liazione del gruppo Ordine 

.'.rada tra la massoneria e | d.z.cn*»!: e integralisti della , sarà allestito nel.'ed.fic.o Nuovo d.ce che Franci. Af- 

1 Rotarv- club. \ . cultura cattolica italiana. Il conventuale delle Suora Ri- f.itiga'o e Pera disponevano 

Molte voci circolano in ve- suo intento infatti è quello. paratr.c: del Vu'.tus Chr^ti di un'ingente quantità di e- 
:e suiia provenienza de: fi- come s: legge nel memorar.- de.l'ord.ne Benedett.no S.l- «plosivo usa*o po; per gli at- 

ianz.amenti investiti nei.’ dum. « di concorrere alla vestrino. Il depl ar.t illustra- tentati. 


La decisione della FIPE- 
Confcommercio di portare a 
200 lire la tazzina di caffè è 
stata disapprovata e dura¬ 
mente condannata dall'altro 
sindacato di categoria, la 
Confesercenti. 

Dopo le polemiche sulla 
vendita della carne altre se 
ne aggiungono sul caffè. Sia 
la sospensione delle vendite, 
sia quest'ultimo aumenta so¬ 
no giudicate delle azioni cor¬ 
porative senza mai mettere 
l'accento sul problemi più ge¬ 
nerai: ed in particolare sulle 
speculazioni che ci sono sui 
prodotti come il caffè. Questi 
problemi, come si legge in una 
nota della Confesercenti re¬ 
gionale. non si risolvono se 
non investendo le forze politi¬ 
che e sindacali e In partico¬ 
lare combattendo fenomeni 
speculativi in atto come è il 
caso del rincaro sul caffè. 

La Confesercenti si batte per 
la « trasparenza » dei prezzi 
e nuovi adeguamenti dei listi¬ 
ni saranno, come sempre do¬ 
cumentati e pubblici per tutti, 
in stretto contatto con la ca¬ 
tegoria, all’inverso di decisio¬ 
ni burocratiche e di vertice 
come usa fare la Confcom- 
mercio. Il comitato direttivo 
regionale è stato concorde nel- 
i'affermare che un nuovo, più 
completo slancio assoelativo 
può essere il primo passo ver¬ 
so quel contenimento dei prez¬ 
zi la cui attuale costante lie¬ 


vitazione preoccupa forte¬ 
mente gli esercenti pubblici. 
In questo processo di matura¬ 
ta consapevolezza un argo¬ 
mento a parte è rappresenta¬ 
to dalla voce «caffè». 

Una grossa parte di eser¬ 
centi pubblici si è venuta a 
trovare in una situazione di 
stretta dipendenza dal torre- 
fattore che man mano è ve¬ 
nuto ad assumere la proprie¬ 
tà di fatto dell'esercizio attra¬ 
verso la pronta elargizione di 
prestiti che all'esercente ne¬ 
cessitavano per nuove stsut.- 
turazioni aziendali. Oggi mi¬ 
che se in misura minore la 
dipendenza si ripete a causa 
dcH'aito costo del denaro che 
in moltl casi supera addirittu¬ 
ra l'utile netto delle aziende. 

In questo quadro appare fa¬ 
cilmente comprensìbile come 
il prezzo del caffè aumenti a 
vista d'occhio (da marzo '7tì 
a novembre '76 65 r 7- » anche 
alla luce del fatto che i tor- 
refattorl sono, in alcuni cosi, 
importatori di caffè crudo che 
attuano sistemi speculativi 
che hanno come obiettivo le 
10.000 Uro al chilo. 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne la FIEPETConfesercenti 
ha da tempo rivolto al CIP la 
proposta di sottoporre al con¬ 
trollo il prezzo del «crudo >. 

Un nuovo aumento de! caffè 
si preannuncia su! mercato 
vanificando il listino prezzi 
che la FIEPET aveva concor 
dato neU’aprlle 1976 allorquan¬ 


do la categoria ha riafferma¬ 
to la consapevolezza che 1 
maggiori costi di gestione 
stanno aH'amnento dei prez¬ 
zi come il minor potere d'ac¬ 
quisto sta alla diminuzione 
dei consumi intendendo indi¬ 
care con ciò clic i prezzi degli 
« articoli ba.->e » stanno troppo 
velocemente avvicinandosi a 
que! tetto massimo oltre il 
quale la diminuzione del con¬ 
sumo sarebbe tale da pregiu¬ 
dicare definitivamente resi¬ 
stenza stessa delì'e.'-ercizio. 

Per questo la FIEPET si e- 
spriiiie m modo critko verso 
le ultime decisioni «iella FIPE- 
Confcommercio elle ha porta¬ 
to la tazzina del caffè a L. 200 
limitandosi a registrare gli ef¬ 
fetti senza un mimmo impe¬ 
gno sindacale volto alla rimo¬ 
zione delle cause. E come 
avrebbe potuto essere altri¬ 
menti dal momento che la 
Confcommorcio organizza non 
solo gii esercenti pubblici ma 
anche i torrefattori e gii im¬ 
portatori grossisti che addi¬ 
rittura godono di «conviven¬ 
za abitativa »? Infine lo nota 
polemica con quanti ancora 
indicano nella Confcommercio 
l'organizzazione maggior,tari.» 
poiché questa etichetta già 
da tempio non le compiete più 
anche olla luce di fatti con¬ 
creti come i’npp'.icazione del 
l stir.o PP. EE. che lui sempre 
visto gii esercenti fedeli alie 
Indicazioni deila Confeser¬ 
centi. 


E 7 promossa dal Sacro ordine di S. Giovanni di Gerusalemme 

Cosa sta dietro l’operazione 
Università internazionale? 

Secondo i promotori un nuovo corso di studi dovrebbe sorgere nel comune di Mon¬ 
tepulciano - L'iniziativa senza alcun collegamento con l'ateneo senese e la Regione 


SIENA. 25. 

La not .zia «che già «Li qual¬ 
che tempo circolava a l.vc;- 

10 d: «voce») che a Monte¬ 
pulciano sarebbe sorta una 
nuova università, sta in que¬ 
sti giorni acquistando sem¬ 
pre più cred’.b.ìità. Per ora, 
d: sicuro si sa soltanto ii 
nome: Un.versitas interna 

I lonalis di lettere e se.enze 
naturali. 

I suoi promotori se ne 
stanno narcosi, d.etro Sa¬ 
cro ordine d. San Giovimi, 
d. Gerusalemme, una d: 
quelle oroganizzaziom caval¬ 
ieresche « tipo cavalieri d: 
Malta» che stanno a meta 
strada tra la massoneria e 

11 Rotary club. , 

Molte voci circolano inve¬ 
ce sulla provenienza dei fi- 
nanz.ame.nti investiti nel.’ 
operazione. Cè chi dice che 
vengano addirittura dagl: 
Stati Uniti, dorè l'ord.r.e di 
San Giovanni ha appunto il 
suo quarf.er generale, c'è chi 
invece afferma che il «sa¬ 
cro ord.ne ». per rimpingua¬ 
re !e casse social:, si s a 
messo a vendere le car.ehe 
onorifiche d; appiarter.enza 
alla corporazione, al modico 
prezzo d; 20 milioni l'u.na. I 
risultati d: questa vendita di 
grand, proporzioni sono per 
ora del tutto sconosciuti. 
Certo è Invece che hanno 
trovato qualche appoggio in¬ 
fluente. o per lo meno ap¬ 
parentemente influente, m 
qualche ambiente di Monte¬ 
pulciano che sta ammantan¬ 
do questi investimenti di ti¬ 
po chiaramente coloniale, 
con il falso velo dello svi¬ 
luppo economico, sociale e 
turistico dell’Intera zona. 

Può darsi, com'è opinione 
di molti, che l’intera ope¬ 
razione si riveli una grande 
bolla di sapone, una bolla 
di sapone pericolosa però 


c:ie potrebbe creare un cli¬ 
ma d: illusioni e di ia.se 
pioine.-.so. spec.-almonte tra i 

c. ovati:. I fondator. d: que¬ 
sta Università.*, hanno in¬ 
tuivo provveduto a dar.,; un 
volto uffic.ale. riportando :n 
un documento, una ,-oer.e 

d. .-tatuto. caratteri, comp ti 
e mater.e d: insegnamento 
del futuro o'.eneo 

Basta leggerne poche ri¬ 
ghe per rendersi conto che 
1' Un ; ver-..: a s Iniernazional.s 
sarà un'umvers.là catto!.r.«. 
ma d: un cattolicesimo vec- 
ch.o stampo, cioè tu’t'altro 
che progressista, portavoce 
anzi d. quei pr.noip: p.u tru- 
d.zumai: e integralisti della 
cultura cattolica italiana. Il 
suo intento infatti è quello, 
come s: legge nel memoran¬ 
dum. « di concorrere alla 
formazione di uomini mora", 
mente e culturalmente re- 
suonsab.'.i.. d: confermare 
la p er.ezza de: valor: cri¬ 
stiani » il tutto nella con¬ 
vinzione di redimere da’, pec¬ 
cato e dalla d_sso!u/:one una 
=&'.e:à profondamente cor¬ 
rotta e dimenrica de! suo 
vero patr.momo. 

La strada della redenzio¬ 
ne. sempre riprendendo da’, 
t-cs’o dello statuto, sarà quel¬ 
la d; insecnare e di r.sveg’.ia- 
re nei giovani «... iard.men¬ 
to sc.ent.fico e tecnolog.co 
dei nostri giorni, con quello 
creativo e poetico della ci¬ 
viltà occidentale > ! 

Tutti i giovani d: qua.s.a- 
si fede religiosa e tendenza 
politica potranno accedere 
ai corsi deil’Universitas? Da 
quanto si legge al paragra¬ 
fo 1 del capitolo terzo, sot¬ 
to la voce: gli anni della 
forma rione accademica e il 
conseguimento della laurea, 
sorgono seri dubbi. 

Scrivono infatti i suoi fon¬ 
datori: «Alla Università® 


Internai.onal.s s. acce«!e do¬ 
po u:i "colloquio" davanti 
ad una r.stretta comm.ss.o 
ne d. (inceli:.. Tale colloquio 
deve accertare ia fisionomia 
morale e le attitudini alio 
s'.ud.o de: smgol. ii.-.p.rant: >>. 
E' una vera e propr.a con- 
ditio sino qua non. un esa¬ 
me politico c spir.tua'.e per 
acce.—ire le tender./e .» de; 
v.ov-in: c quinci, cscudere 
coloro che non saranno ri¬ 
tenuti confami, ali « mora¬ 
le cristiana »>. 

Segue un'ampia e detta- 
gl.ata illustra ione, una spe¬ 
cie d: catalogo pubblio.: a rio. 
della sede dell'ateneo che 
sarà allestito r.el.'ed.fir .o 
conventuale delle Suora Ri¬ 
para'..'.c: del Vu'.tus Chr..-ri. 
de.l'ord.ne Benedett.no S.l- 
vestrino. Il dep'. ar.t illustra¬ 
tivo informa che la sede 
comprende fra l'altro 50 ca¬ 
mere. aule d: studio e bi¬ 
blioteche. amp.e terrazze 
con vettura panoram.che. un 
grande g.3rd.*:c» c natural¬ 
mente una cappella per le 
funzioni re'..giare. 

L'operazione è siala tutta 
portata avanti a'.l'ora uro 
d*-!l'amm.n:.-: raz.or.e prov.n- 
c.ale e de’.l'Univers.tà arnese 
e naturalrrvnto de'.'.'autor.tà 
rez.onale. Qualcosa invece si 
è fatto presso i! ministero 
della Pubblica Istruzione, 
dove sembra Mino stati n- 
ch.est: appoggi e finanzia¬ 
menti. 

Una iniziative compieta- 
mente scollegata quindi dal¬ 
la realtà e dalle es.genze 
delia provincia e delia re¬ 
gione. culturalmente più che 
discutìbile e socialmente pe¬ 
ricoloso. contro la quale sin 
gli enti locali e tutte le forze 
democratiche oppongono un 
netto diniego. 

Manrico Pelosi 


Come potrà Turi, smenrire il 
memoriale quando la pistola 
calibro 22 rinvenuta In casa 
del Pera figura nell'elenco 
che lui s.’es.so ha compilato 
ne! suo scritto? E’ una circo¬ 
stanza pacmca questa delia 
pisto’a E allora perché non 
dovrebbe essere vero anche 
che la rara in cui Franci 
venne arrestato Pera si pre¬ 
cipito a casa del Tuti. come 
l'araa.ramo d: Empoli ha rarit- 
to? E guarda caso Turi nc! 
suo memoriale parla di un 
certo Orlando Moscatelli resi¬ 
dente a Bastia, quel Mosca¬ 
telli che ha dato ospitalità 
a Tornei. 

Fin daU’epoca del processo 
per omicidio di Empoli ab¬ 
biamo sostenuto che si sareb¬ 
be dovuto riunire tutti i pro¬ 
cedimenti pendenti presso FV 
renze, Arezzo, Lucca e Pi¬ 
stoia per avere un quadro 
esatto dell'eversione nera in 
Toscana. 

Giorgio Sgherri 
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Documento unitario delle Commissioni e dei movimenti femminili 

IL LAVORO DELLA DONNA ESSENZIALE 
PER AVVIARE UN DIVERSO SVILUPPO 

E' sfato sottoscritto da PCI, PSI, PSD!, PDUP, PRI, DC, dall'UDI, dal CIP e dalla CAFF - Il documento inviato a Roma in occasione della Conferenza 
nazionale • Le proposte avanzate - Ribadita l'esigenza per la donna di essere presente in tutte le attività produttive e nella vita sociale 


Lunedì sarà discusso dal Consiglio comunale 

Difficile la gestione 
del bilancio di Pisa 

Le entrate non basteranno a coprire le spese correnti per il personale, interessi passivi e rate per 
ammortamento - Una situazione che risente del grave stato in cui versa la finanza degli Enti locali 


Un ampio documento sul 
lavoro della donna, come con¬ 
dizione per l'emancipazione 
ed un diverso tipo di svilup- j 
po, è stuto sottoscritto dalle j 
commissioni femminili del 
PCI, PSI, PSD!, PRI, DC, 
PDUP. dall' UDÌ e dalla 
CAFF. La nota — che avanza 
una serie di proposte concre¬ 
te e ribadisce l'esigenza delle 
donne ad essere realmente 
presenti in tutti i settori del¬ 
ia attività produttiva c della 
vita sociale, con guanto di 
specifico la sua condizione 
comporta — saia presentata 
a Roma, assieme ai numero¬ 
si o r dini del giorno delle fab¬ 
briche fiorentine c toscane, 
in vista della conferenza na¬ 
zionale sull'occupazione fem¬ 
minile. 

« L’affciniazìone del diritto 
«1 lavoro per le donne ed una 
nuova qualità di esso, non co 
stituisce solo il nodo centra¬ 
le della emancipazione fem¬ 
minile, ma rappresenta al 
tempo stesso una condizione 
per l’avvio di un diverso ti¬ 
po di sviluppo del temuto pro¬ 
duttivo toscano e nazionale. 
Questo tessuto ha legato in 
gran parte le proprie possi¬ 
bilità di espansione, da un 
lato alla domanda provenien¬ 
te dai mercati esteri e dal¬ 
l’altro al risparmio sul costo 
del lavoro: risparmio che si 
è potuto realizzare anche per 
la polverizzazione delle azien¬ 
de e la loro marginallzzazio- 
lie alle dipendenze delle scel¬ 
te compiute dalle medie e 
grandi concentrazioni indu¬ 
striali, e inoltre per il ricor¬ 
so assai diffuso al mercato 
«nero» occupazionale, sotto 
forma di un primo luogo rii 
lavoro a domicilio non rego¬ 
lamentato. 

Questa richiesta che emer¬ 
ge dalle donne non è in con¬ 
traddizione ma anzi in rap¬ 
porto con l’esigenza di af¬ 
frontare la grave crisi in atto 
in Italia e impegna nella lot- I 
ta contro l’inflazione, altra- j 
verso l'allargamento e la qua- | 
llficazione della base produtti- ! 
va del Paese, lo sviluppo dei 
consumi sociali e collcttivi, 
contro le distorsioni del con¬ 
sumismo individuale. I 

« Le organizzazioni e 1 mo¬ 
vimenti firmatari del docu¬ 
mento sollecitano dunque un 
Impegno puntuale del Gover¬ 
no nazionale, delle Regioni, 
e degli Enti locali, oltre che 
di tutte le forze politiche e | 
delle organizzazioni sindacali 
e professtonali perchè si in¬ 
verta questa condizione strut¬ 
turale italiana di bassa occu- i 
pazione femminile c di sot¬ 
to occupazione, che è una 
delle cause di fondo della ri- 
strettezza delle basi produtti¬ 
ve del paese, bloccando in 
primo luogo il processo ulte¬ 
riore di espulsione delle don¬ 
ne dal lavoro. 

« Questo non potrà essere 
attuato se non vi sarà un 
previo intervento di program- 



Giovanl donne durante una recente manifestazione a Firenze 


mazione nazionale, nonché 
delle Regioni e degii enti lo¬ 
cali, che veda la partecipa¬ 
zione alle scelte di tutte te 
organizzazioni sociali e in par¬ 
ticolare dei movimenti eco¬ 
nomico e sociale del paese. 

« Appare indispensabile ri¬ 
convertire l’apparato indu¬ 
striale in legame allo svilup¬ 
po del mezzogiorno dell’agri¬ 
coltura e dei consumi collet¬ 
tivi, elaborando piani di in¬ 
tervento anche per set core: 
attuare le riforme sociali co 
me mezzo anche di elimina¬ 
zione degli sprechi, avviare 
la riforma della pubblica am¬ 
ministrazione. 

« E’ indispensabile il solle¬ 
cito ripiano da parte dello 
Stato del deficit degli Enti lo¬ 
cali in stretta connessione con 
la riforma della finanza loca¬ 
le e il riconoscimento di ade¬ 
guati finanziamenti alla Re¬ 
gione e ai Comuni, che si 
impegnino in un'azione di 
maggiore qualificazione della 
spesa che preveda lo sviluppo 
dei servizi sociali ». 

Per quanto riguarda i prov¬ 
vedimenti attualmente in di¬ 
scussione in Parlamento viene 
auspicata la costituzione d: 
un fondo di riconversione in¬ 
dustriale che non significhi 
ulteriore espulsione delle don¬ 
ne dai processi produttivi, ma 
sia impegno per la difesa 
dell’occupazione femminile e 
l’affermazione del principio 
del controllo democratico sul 
la mobilità. Una particolare 
attenzione, nell'attuazione de! 
progetto di riconversione 
« dovrà interessare la picco¬ 
la e media azienda superando 
le condizioni di arretratezza 
tecnologica e di sfruttamen¬ 
to quindi per l’attuazione del 
la legge sul lavoro a do¬ 
micilio ». 

Per ciò olio concerne inol¬ 
tre la proposta di definizione 
di una legge di avviamento 
dei giovani al lavoro, i mo¬ 
vimenti e le organizzazioni 
femminili che hanno appro¬ 


vato il documento richiedono t 
che sia previsto « un avvia- I 
mento proporzionale delle ra- j 
gazze, in base ai parametri 
oggettivi della popolazione. I 
giovanile interessata, prestan- | 
do attenzione alla problema¬ 
tica della disoccupazione gio- i 
vanile femminile qualificata ! 
(che esiste ed è tuttora diffu- ] 
sa) ed alle esigenze di ricon¬ 
versione che essa per gran I 
parte pone » . j 

Viene inoltre sollecitata la ; 
immediata revisione degli isti- | 
Ulti che regolano il colloca- j 
mento e l'apprendistato In mo- | 
do che essi prevedano appun- | 

* to l’elemento innovatore dei- j 
' la proporzionalità per gli uo 
| mini e le donne, verso una 
| effettiva parità qualitativa e 
| quantitativa. ’ 

l « Urgente appare — pro-e- 
I gue il documento — la neces¬ 
sità di definizione da parte 
de! Governo di un piano na¬ 
zionale per il settore tessi- 
! le /). E per quanto riguar- 
I ila la definizione del piano 
I agro alimentare per uno svi- 
! luppo produttivo e program¬ 
mato delle campagne va te- | 
mito conto di una «corret- , 
ta utilizzazione della mano 1 
d’opera femminile, particolar¬ 
mente attraverso il riconosci¬ 
mento della donna coltivatrice 
diretta come lavoratrice a 
pieno titolo », questo anche in 
base all’attuazione del nuo¬ 
vo diritto di famiglia cui pe¬ 
rò è necessario che seguano I 
ulteriori revisioni ed aggior- I 
i namenti della legislazione na- ! 
zionale, quale il «superamen- { 
to del contratto di mezza- • 
drla. colonia ed altri contrat- j 
ti abnormi ». [ 

Viene inoltre sollecitato Io ; 
sviluppo «di una cooperazio- 1 
ne e di un associazionismo in 
cui la donna trovi una nuo- 
I va condizione di parità e un 
! intervento sulle aziende per- 
| che vi sia un superamento 
! dei fenomeni di occupazione 
j precaria bracciantile e del 
I sottcsalario ». 


« NeTambito della riforma 
della pubblica amministrazio¬ 
ne e dei servizi appare ne¬ 
cessario impegnarsi per una 
qualificazione del settore che 
tenda a riguadagnare una pro¬ 
duttività del lavoro in questo 
ambito, sollecitando nella de¬ 
finizione dei contratti in di 
scussione, il superamento del¬ 
la giungla retributiva oggi 
esistente, tutte le condizioni 
d: disservizio e aprendo un i 
discussione sulla esigenza di 
orari funzionali, .sopratutto, 
per i servizi rivolti alla cit¬ 
tadinanza. senza nulla toglie 
re ai diritti dei lavoratori. 
Si rileva t i l’.Utro che .' 
moltiplicarsi del fenomeno del 
doppio lavoro è spe--o lega 
to alle distorsioni presenti rie! 
settore pubblico: fenomeno 
ciie tende a restringere le oc¬ 
casioni di lavoro per ; non 
occupati. 

«E’ necessario inoltre: il 
superamento di tutte le nor¬ 
me di discriminazione per ses¬ 
so nei luoghi di lavoro e in 
questo senso si afferma l’im 
pegno di tutte le associ izioni 
e i movimenti femminili ilei 
la Toscana per una ricerca 
precisa ed una denuncia di 
tali condizioni: il superamen¬ 
ti* delia legislazione oro! et uva 
sul lavoro femminile ohe, se 
pure nel passato ha avuto un 
suo significato, può oggi rap 
presentare spesso un impedi¬ 
mento. soprattutto in relazio¬ 
ne al nuovo ruolo che la don¬ 
na vuole assumere nel siste¬ 
ma produttivo, accedendo a 
tutti i luoghi di lavoro e in 
situazioni di parità.. 

Per quanto riguarda ino!*re 
la preparazione non solo pio 
fessionale ma culturale in ge¬ 
nerale ilella donna è indi¬ 
spensabile giungere ad una 
discussione in Parlamento cel¬ 
le proposte di riforma della 
scuola secondaria presentate 
da PCI. PSI. PSDI, PRI e 
DC per i loro aspetti comu¬ 
ni e cioè con il criterio del¬ 
l’unitarietà. La realizzazione 


della riforma delle superiori I 
dovrebbe garantire un prin¬ 
cipio educativo comune che 
taccia da punto di riferimen- 
' to nella pluralità delle scel- 
| te opzionali; porti alla profes- 
I sionalità intesa come orienta- 
I mento sui grandi settori della 
attività produttiva traduicndo 
11 sapere in «sapere lare». 

Vengano inoltre ritenute in¬ 
dispensabili: « l'esigenza di 
una legge quadro nazionale 
per la 1 orinazione professio 
naie, di regolamentazione dei 
i rapporti tra Stato e Regioni 
in materia e — nell'ambito 
della applicazione della legge 
di delega della formazione 
professionale -— che le Regio¬ 
ni tengano conto della neces¬ 
sità ih superare, mediante la ! 
istituzione su basi nuove dei I 
corsi di competenza, i ruoli | 
precosiituiti e tradizionali rie!-» 
| le donne, legando il piano rii 
formazione piofessionale ai 
reali sbocchi occupazionali, in 
connessione con la program¬ 
mazione economica ». 

E inoltre: « La necessità di 
affermare il valore sociale I 
della maternità particolar- ' 
mente attraverso l'impegno j 
per lo sviluppo dei servizi I 
sociali, in particolare con il 
finanziamento della legge su- 
gli asili nido (n. 1044) per il ' 
completamento de! piano na- ! 
zionale nidi, tenendo presenti i 
gli aumenti nei costi di co- • 
j st razione e gestione, iinpe- | 
gnando particolarmente la Re- J 
gione Toscana e i Comuni in¬ 
teressati a portare rapida- I 
mente a termine il piano ap¬ 
provato e già integrato con 
fondi regionali; il Iman/ia- 
mento da parte dello Stato 
per lo sviluppo delia scuola j 
per l’infanzia a copertura to- ; 
tale del fabbisogno naziona¬ 
le; l’ulteriore finanziamento 
della legge sui consultori e la 
j rapida utilizzazione dei fon- ' 

! di già stanziati; l’impegno da 
| parte dei ministeri competen- 
J ti ad espletare tutti gli afri 
! necessari conseguenti allo 
j scioglimento dell'O.N.M.I. per 
| consentire ed accelerare da ; 

, parte degli Enti locali la cor- 
j retta utilizzazione di questo 
j personale per lo sviluppo dei 
| servizi sociali la rapida ap- 
j pi-ovazione della legge su! ocr- 
| vizio sanitario nazionale ria 
tempo in discussione al par- 
! lamento, che renderebbe pos- 
1 sibilo la attuazione di quei 
j servizi indispensabili alla con* 

I cezione moderna della salute 
. che è innanzitutto preven- ! 

, zione. | 

j «In questo ambito un par- ! 

I ricolme impegno per la dife- 
! sa della salute della donna j 
! nei luoghi di lavoro, in lega- i 
| me con l’intervento sull’im 
i biente esterno (quartieri, sor- j 
vizi, scuola etc.) denunciando 
in particolare la gravità ori 
fenomeni degli aborti bianchi 
e la mancanza d; individua¬ 
zione delle malattie e dei di¬ 
sturbi professionali dovuti ed 
una non attenta distinzione fra 
sessualità e maternità ». . I 
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Un fenomeno preoccupante che interessa anche la provincia di Grosseto 

Si estende il «lavoro nero» 


GROSSETO. 25 

Il fenomeno patologico del lavo¬ 
ro « nero » a domicilio assume in 
provincia di Grosseto un aspetto 
quanto mai preoccupante e non 
può non fare riflettere sulle distor¬ 
sioni dell'attuale meccanismo di 
sviluppo. Un problema quello del 
lavoro a domicilio imperniato al 
99.9T sulla manodopera femmini¬ 
le. La donna vede così accentuar¬ 
si e aggravarsi la propria condizio¬ 
ne subalterna nel processo produt¬ 
tivo e nella scelta in quanto ad una 
attività svolta in condizioni di sot¬ 
tosalario e senza alcuna garanzia 
assistenziale si intrecciano anche ie 
stressanti attività «casalinghe», che 
portano la donna e la sua emargi¬ 
nazione ad un livello insostenibile. 

Il retroterra di questa situazione 
Intollerabile va ricercato nella po¬ 
sante realtà economica deila Ma¬ 
remma. dove dinanzi ad una man¬ 
canza di creazione di nuovi sboc¬ 
chi occupazionali, dovuti alla stra¬ 
tegia padronale del « non investi¬ 
mento ». si assiste ad un lento e 
graduale processo di espulsione 
daH’attività produttiva dei lavora¬ 
tori. in particolar medo di donne, i 

Un esempio di questa situazione j 
lo riscontriamo in eicune aziende i 


in difficoltà, quale la Mina di Val- 
piana o la Valconf di Grosseto, do¬ 
ve i 130 dipendenti, tutte donne e 
ragazze, sono attualmente in cas¬ 
sa Integrazione a zero ore senza 
prospettive certe di ripresa delia 
attività. Ma per meglio compren¬ 
dere i meccanismo reali del lavo¬ 
ro a domicilio e della sua manife¬ 
stazione concreta, occorre richia¬ 
mare l'attenzione su quanto le or¬ 
ganizzazioni sindacali e l'ispettora¬ 
to de! lavoro hanno deliberato per 
accertare e reprimere gli abusi com¬ 
messi in questo campo che in pro¬ 
vincia è gestito « prevalentemente 
al di fuor; delle vigenti d:spos:z.o- 
n: in mater.a ». 

Per un esame attento e dettaglia¬ 
to della «questione» una r.un.one 
apposita si è tenuta ne: giorni scor¬ 
si. Al termine è stato sottoscritto 
un comunicato congiunto da: rap¬ 
presentanti operai e l’organismo 
ministeriale. R.portiamo qui inte¬ 
gralmente tale deliberato. 

« A fronte di una situaz.one uf¬ 
ficiale d: 66 az.ende iscritte ne! re¬ 
gistro dei committenti lavoro a do¬ 
micilio e alì'occupaz.one di circa 
400 lavoratrici, delle quali 200 di¬ 
pendenti da una sola azienda, sus- 
s.s!e una situaz.one d: ben diversa 


I portata e che si specifica nel coni- 
; mettere vaste partite di lavoro a 
domicilio in vari comuni della pro¬ 
vincia al di fuori di ogni discipli¬ 
na legislativa. E' stato rilevato che. 
in sostanza, rimangono diffuse le 
manifestazioni degenerative del fe¬ 
nomeno del lavoro a domicilio da 
tempo esistenti, e che portarono ad 
attribuire n tale tipo di lavoro il ! 
giusto appellativo di "lavoro nero”, j 
fenomeno che proprio ia legge 877 
intendeva fronteggiare, se non li¬ 
quidare una volta per tutte. Evi¬ 
dentemente committenti meno scru¬ 
polosi non intendono operare nella 
legittimità e questo fatto non può 
che essere severamente condanna¬ 
to sotto il profilo giuridico, sociale 
e morale. Allo scopo di riportare il 
particolare lavoro in questione nel 
quadro della disciplina vigente, con 
il duplice obiettivo di consentire ai 
lavoratori interessati il godimento 
delle prestazioni derivanti dalle As- 
j sicurazioni Sociali ed eliminare la 
j posizione di privilegio in cui si tro¬ 
vano imprenditori inadempienti, è 
I stato convenuto di dare attuazione 
| ad alcune iniziative. Prima di tutto 
{ si avvierà un'opera di sensibilizza- 
, zione sul problema mediante incon¬ 
tri con le commissioni comunali I 


per il lavoro a domicilio (die a 
nostro parere devono trovare costi¬ 
tuzione rapida e generalizzata* e 
con gli amministratori degli enti 
locali maggiormente interessati al 
fenomeno in discussione; diffusio¬ 
ne tra i lavoratori delle principali 
norme che regolano la materia in 
modo che gli stessi siano a cono 
scenza del loro diritti, sul piano 
retributivo, normativo e previden¬ 
ziale; portare a conoscenza de; la¬ 
voratori della perdita di determi¬ 
nati diritti già in godimento, quali 
il fatto che gii assegni familiari 
percepiti a carico di un familiare, 
si prendono solo al raggiungimen¬ 
to di un salario mensile di lire 
87.050; speciali azioni di vigilanza 
dell’ispettorato de! lavoro dirette 
sia ad ottenere l'osservanza deità 
legge che a denunciarne alle com¬ 
petenti autorità giudiziarie quei 
committenti che non avessero, nel 
frattempo, provveduto spontanea¬ 
mente a regolarizzare la loro posi¬ 
zione e che comunque persistessero 
nel '.oro comportamento ant.g.uri- 
dico ». 


p. Z. 
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Assemblea con le forze politiche all'interno dell'azienda livornese 


Barcas: «Continueremo a lottare» 


LIVORNO. 25 

La conferenza nazionale sull’oc- 
cupazìone femm.nlle, la crisi de! 
Paese e il ruolo delle masse fem¬ 
minili per una sua soluzione posi¬ 
tiva, la situazione dell’azienda a 
sette mesi ormai dal ridimensio¬ 
namento. sono state al centro dei- 
rincontro con le forze politiche de¬ 
mocratiche e lavoratrici delia Bar¬ 
cas. che hanno, come sempre, gre¬ 
mito con entusiasmo la sala merita. 

L’occupazione ivi s: è soffermato 
particolarmente per il PCI il com¬ 
pagno Blusotti, segretario delia fe¬ 
derazione). la sua difesa in termi¬ 
ni complessivi, il suo sviluppo ver¬ 
so una p.ù vasta utilizzaz.cne delle 
grandi energie giovanili e ferrimi- 
n.li. ieri e oggi sacrificate dal di¬ 
storto sviluppo f.n qu. perseguito, 
sono emers: con ch.arezza f.n da.- 
la presentazione delihn.ziariva da 
parte del consiglio di fabbrica. 

Laura Giust^JPS.’ia delegata del 
CdF. ha inteso infatti ben eogl.e- 
re. fuori da ogni particolarismo. Il 
rapporto fra crisi, condizione fem¬ 
minile. situazione occupazionale e 
quindi andamento dei problemi del¬ 


la Barcas. La cr s. crescente ha in¬ 
fatti non solo ridotto la cond.zione 
d: collocamento della produzione 
delì'abbtgl.amento sul mercato :n- 
temo dell azienda livornese, ma l'au¬ 
mento dei cast: e la ri.versa s.ina¬ 
zione internazionale hanno dec.sa- 
rr.ente influito su’, fa.1.mento del 
tentativo intrapreso da'.i'az.enda per 
una collocazione sul mercato este¬ 
ro: da qu. m sostanza '.'inasprirsi 
d; dittico.là che hanno posto in 
forse la cont.nu.tà stessa dei.a pro¬ 
duzione. 

E* così che s: è g.unti — è sempre 
la compagna Guasti che paria — 
nel marzo, dopo una dura lotta e 
dopo aver sconfitto tentat.v; per 
una drast.ca riduzione deil'occupn- 
z.one. a contrattare il temporaneo 
licenziamento di 44 lavoratrici, in 
attesa che venisse concesso un cre¬ 
dito per imp.antare nuove produ¬ 
zioni. L’impegno a ricostituire un 
organico a livelli precedenti, rias¬ 
sorbendo le lavoratrici licenziate, 
deve essere mantenuto non appena 
il prestito IMI, superati gli inciam¬ 
pi burocratici, verrà. L’impegno 
nuovamente chiesto alle forze po- 


I litiche e sindacali è stato da tutti 
' confermato nel corso del dibattito. 

I Ma le licenziate hanno fatto sen- 
. tire la loro voce. «Quello che mi 
i preme sottolineare come lavora- 
'• trice licenziata ». ha affermato la 
| compagna Ciampi, responsabile de.- * 
i ia cellula comunista. « e credo m 
; questo senso di esprimere lo stato 
J d'animo delie altre 44. è la nostra 
volontà d: continuare a lottare in¬ 
sieme a tutte le lavoratr.ci delia 
Barcas ed alio forze politiche demo¬ 
cratiche affinché i problemi dei- 
l'az.enda possano essere risolti ra- 
p.damente e positivamente ». 

Con 133 mila lire al mese, riscos- 
j so d: tre mes: :n tre mesi, le lavo- 
I ratr.ei licenziate affrontano certa- 
• mente un inverno ben d.ft.c:!e. ma 
! non sono e non vogliono «estra¬ 
marsi dal movimento, dalle lotte .n 
atto nella fabbrica e ne! Paese », 
perché si sentono « partecipi d; tut¬ 
ti i problemi generali, delle diffi¬ 
coltà ma anche delle possib.htà 
nuove che sono presenti ed in mo¬ 
do particolare delle sorti e delle vi¬ 
cende dell occupazione femminile ». 

Che cosa chiedono le lavoratrici 


della Barcas alla conferenza gover¬ 
nativa? Chiedono atti concreti per¬ 
ché s; mutino gii indirizzi di poe¬ 
tica economica, che s; vada verso 
'.'allargamento della base produtt.- 
va. che i sacrifici servano per :'. 
nanziare investimenti, per a..arsa- 
re l'occupazione: c; s. augura cne 
dalla conferenza possa scaturire. :n 
somma, la individuaz.cne d. concre¬ 
te prospettive per le donne al.'.ri¬ 
tento del nuovo svi.appo econom.- 
co del Paese. 

Disegnata questa trace.a. :'. di¬ 
battito fra le forze polit.che e lavo 
rainci ha avuto uno s.vo.z.mento 
certamente ricco e arl.coiato: ai 
centro la crisi, .a comape.olezza 
de: sacrifici necessari, dei.o sforzo 
unitario nece.viar.o per uscirne, de; 
gravi error» e de. guasti che una 
d.rez.one fondata sulla preclusione 
dei mov.mento cpera.o ha causato 
in questi trenta anni ai Paese. Era¬ 
no presenti, per il PCI, il compa¬ 
gno Luciano Bussotti. segretario 
della federazione, Filippi (PSDI». 
Pompeo Rocco per il PSI. Messi¬ 
na per DP. Simon! per la DC. Sorbi 
e Cloni per :1 sindacato unitario. 
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PISA. 25 

Nel pomeriggio di lunedi 
prossimo il Consiglio comu¬ 
nale di P.sa si riunirà per 
affrontare le «linee fonda¬ 
mentali per la preparazione 
del bilancio di previsione 
1977». Una relazione prepa¬ 
rata dall'assessore al Bilan¬ 
cio. on. Leonello Raffaeli:, 
aprirà la discussione sullo sta¬ 
to finanziario dell'Ente loca¬ 
le e sulle previsioni 

Nel bilancio 1976 le entra¬ 
te proprie de! comune di P.¬ 
sa sono state il 35.T< delia 
spesa; il resto del bilancio 
ha rappresentato un indebi¬ 
tamento obbligato. Per una 
parte delle spese non coper¬ 
te da entrate si è riusciti li¬ 
no ud ora a trovare un ii- 
nanziamento attraverso mu¬ 
tui ad integrazione dei bi- 
.lanc, ma per altra parte que¬ 
sto non è stato possibile: nel¬ 
la relazione del compagno 
Raffaeli! e previsto ohe aha 
fine di quest'anno le spese 
scoperte del connine pisano 
ammonteranno a circa 20 mi¬ 
liardi. 

Rispetto alle entrate del 
1976 (erano c.rca 9.440 milio¬ 
ni) è previsto per il 1977 un 
aumento di 1.731 milioni pa¬ 
ri a! 18,23'.. Gli 11.172 mi¬ 
lioni che verranno cosi incas¬ 
sati dall'Ente locale non ba¬ 
steranno però neanche a co¬ 
prire le spese correnti per le 
sole retribuzioni di persona¬ 
le, intei essi passivi e « rate 
capitale ammortamento mu¬ 
tui ». 

La parte di entrate costi- 
ttrta da quoto sostitutive di 
tributi soppressi ’e corrispo¬ 
ste dallo Stato (il inccean.- 
sino della famosa « riforma 
tributaria » del 1971) sono in 
termini reali in.non dell'an¬ 
no precedente (5.752 milioni 
nel '77 contro i 5.266 milioni 
de! '76). La ta.-^a sui rifiuti 
solidi passa da un gettito di 
330 nul.oni ad uno ri: 800 
milioni: l'INVIM da 330 a 
900 m.rioni. La tariffa del¬ 
l'acquedotto. che verrà ade¬ 
guata in applicazione del 
provvedimento CIP, darà un 
aumento di entrate, ne! ’77. 
d: circa 400 milioni Con que¬ 
sti provvedimenti le entra¬ 
te manovrabili da! comune 
acquistano un incremento 
de! 29ri rispetto all’anno in 
corso. Ma nonostante que¬ 
sto. il totale delle entrate co¬ 
pre solo il 35.16'I delle spe¬ 
se previste che ammontano 
(compresi i disavanzi delie 
aziende di trasporto) a 32.292 
milioni. 

Un lungo paragrafo delia 
relazione che l’assessore a! 
bilancio presenterà al Con¬ 
siglio comunale riguarda i 
« vincoli della spesa ». 

In esso viene proposto di 
ridurre la spese 1977 rispet¬ 
to ai 1976 assumendo un in¬ 
dice di espansione inferiore 
a quello presunto di svalu¬ 
tazione (18-20V) e segnato- 
mente del 10 r i. Da un con¬ 
fronto riguardante le spese 
effettuate nel 1976 e quelle 
programmate ne! 1977 risul¬ 
ta che le uscite dipenden¬ 
ti esclusivamente dal comu¬ 
ne d: P.sa (personale e fun¬ 
zionamento dei servizi) han¬ 
no subito un incremento che 
è rimasto entro limiti accet¬ 
tabili (circa i! 10''- in ter¬ 
mini monetari). Ben poco, 
invece, ha potuto fare l'am¬ 
ministrazione locale nei ri¬ 
guardi delle spese imposte 
dall'esterno a causa — s; 
legge nella relaz one — « del¬ 
la politica del sistema ban- 
car.o diretta da! governo ». 

Particolarmente pesante è 
la spesa per interessi passi¬ 
vi ed il loro incremento. In 
que.-to campo siamo ad uni 
prev.s:one di interessi passi¬ 
vi oer le sole antic.pa/ion: 
di 2.2 miliardi equ.valenti a 
6 milioni al g.orno. « E' il 
peso maggiore della spesa 
corrente .mprodutriva — si 
afferma nella relazione — 
che v.ene imposta a: comu- 
n. mentre quest: contengo¬ 
no la propr.a spesa con sa¬ 
crifici che s. riflettono sul.a 
cittadinanza ». 

L'obiettivo che l'ammini¬ 
strazione comunale p.sar.a sì 
pone nel suo programma f.- 
nanziario per far fronte al¬ 
lo stato di crisi de..'azienda 
di trasporto A.T.U M. è f. 
« non aumento » rispetto ai 
'76 del disavanzo. Noncstan 
te i'aumento delle tar.fie. 
maggior introito non ha co 
perto ie spese derivanti dai 
maggiori costi registrati su 
tutti i materiali ed ; prodot¬ 
ti dell'esercizio. Il « non a a 
mento» del deficit c qu.ndi 
da considerare un successo. 

«li progetto d; bilanc.o 
che ci proponiamo — s: af¬ 
ferma nella relazione — non 
è un bilancio facile ne min e 
no nella gestione. La s.tua- 
z.one è d.fficile e compie.-. 
53 . La crisi econom.ca e f. 
nanz.ana è profonda e non 
d; breve per.odo. Amm.n.- 
striamo qu'Va o.*tà — con¬ 
tinua ia re.azor.e — e tan¬ 
te a.tre p.ù grand: con sch.e- 
rament: d. s.n.stra a due. 
con attenzene cr.t.ca. a vol¬ 
te con corsoli--:, dei PRI ** 
de! P5DI Su b. ar.c.o 1976 
avemmo volo d. as*en--:o 
ne della DC e del PRI e vo 
to favorivo'e de. PSDI » 

«Su. ! neiment. d. que¬ 
sto — afferma ancora la re 
.uz.or.c — apr.rr.mo ri» d.- 
scU'S.or.e attera, a cr.t.che. 
proposte, su 22 er. 1 r.en 1 .. s.u 
.-p.cando che al voto fina.e. 
dopo le cor.vu'.taz.on: con : 
cons.g'.. d. quart.ere. le for¬ 
ze s.r.dacai: e profess.onal. 
s: possa avere l'adesione d. 
quant. vogliono rafforzare 
io iniziai.ve per una soiuz. o 
ne della er.s: del Paese e 
delia f.nanza pubbl.ca e lo 
cale In particolare. 

«Ci rivolgiamo alla c.ttà 
— afferma m conclus.one la 
relazione di Raffaeli; — con 
una proposta di b.lancio 
oculata e severa e con la pro¬ 
posta politica di aggredire con 
le più larghe intese e con¬ 
vergenze le cause della crisi ». 


Esaminati in un incontro a Palazzo Panciatichi 


I rapporti tra le Regioni 


e le direttive comunitarie 

Il molo delle autonomie per una completa integrazione dell’Italia in 
Europa - L’intervento del presidente Montemaqqi • Elaborati 2 documenti 


FIRENZE, 25 

Si è svolta a Palazzo Pan 
ciatichi. sede del consiglio le¬ 
gioni! le, rii riunione del grup¬ 
po di lavoro dell'Associazio¬ 
ne italiana per il consiglio dei 
comuni d'Europa i.AICCE* sui 
rapporti tra Reg.om. Stato e 
Comunità Europea in vista 
deH’approvazione della legge 
382 che. com'è noto, compie¬ 
ta il trasferimento dei poteri 
dallo Stato alle Regioni. 

Il presidente de! consiglio re¬ 
gionale toscano. Loretta Mon- 
temaggi, introducendo la riu¬ 
nione lui rilevato come l’incer¬ 
tezza dell’atteggiamento gover¬ 
nativo rispetto agli elaborati 
della commissione Giannini e- 
sige, ora che c stata rinnova¬ 
ta la delega al Governo, che 
la commissione interparla¬ 
mentare per le questioni le¬ 
gionari assolva ia funzione 
prevista daH'articolo 8 (leda 
382 di un parere preventivo 
basandosi sugli elaborati per 
la commissione Giannini che 
rappresentano, allo stato at¬ 
tuale, gli unici punti di rile- 
rnnento per l'elaborazione del¬ 
le norme delegate, coinvolgen¬ 
do in questa ntlessione i di¬ 
retti interessati. — vale a di¬ 
re le Regioni e gli Enti loca¬ 
li. Purché sia proficuo questo 
incontro tenersi in bre¬ 

ve periodo, a! massimo alla 
fine del mese prossimo. 

Per una vera integrazione 
dell'Italia in Europa occorre 
: -- per il presidente Monte- 
moggi — portare a compi¬ 
mento lo stato delle autono¬ 
mie il che significa, applica¬ 
zione integrale della 382, con 
il relativo trasferimento di 
mezzi e di personale, cui va 
collegata la riforma della leg¬ 


ge comunale e provinciale e 
quella della finanza locale che 
in questo contesto, appaiono 
essenziali. 

| Fondamentale appare poi 
die il ruolo degli Enti locali 
venga esaltato soprattutto dal¬ 
l'emanazione delle direttive 
comunitarie. Le direttive co¬ 
munitarie, infatti, ai sensi del 
trattato di Roma, sono essen¬ 
zialmente delle norme che vin¬ 
colano gli stati membri al rag¬ 
giungimento di obiettivi co¬ 
muni. Esse, tuttavia, lasciano 
più liberi gli stati stessi nel- 
j la determinazione, secondo il 
| loro ordinamento interno, dei 
i necessari strumenti applica- 
• tivi. 

i II presidente Montemaggi 
| ha infine rilevato che a Uvei- 
! lo comunitario si debba pun- 
j tare sulla necessità che lo spa- 
; zio di selezionalità lasciato 
| ai legislatori nazionali non sia 
j di puri e semplici aggiusta¬ 
menti all'interno delle norme 
] previste dalle direttive, quan- 
, to di ricerca ai livelli nazio- 
j nuli dei meccanismi applica- 
I tivi o degli strumenti di ìnter- 
j vento più adatti alle varie si¬ 
tuazioni locali. Inoltre, qua- 
I lora il livello nazionale, le di- 
j retrive comunitarie contenes- 
' sero norme di scopo, il Par- 
! lamento dovrebbe a sua volta 
1 iniziarsi all'emanazione di nor- 
! me cornice, permettendo co- 
ì si alle Regioni di adottare 
i la normativa comunitaria alle 
j etletiva e diversificate esi- 
j genze regionali .Questo mcto- 
| do ha concluso il prcsiden- 
! te. consentirebbe alle Regioni 
' ulteriori spazi di legislazione 
ì basati sulla delega agli Enti 
i locali. 

.--Dopo -il presidente Monte- 


maggi l'avvocato Martini del- 
l’AICCE ha sottolineato l'esi¬ 
genza che le Regioni divenga¬ 
no enti partecipanti della po- 
litica comunitaria secondo due 
ipotesi d’intervento possibili: 
o prevedere una nonna all'in¬ 
terno dei decreti delegati ap¬ 
plicativi della 382 oppure ap¬ 
provare un separato progetto 
di legge in materia. Inoltre, 
per Martini, le Regioni nel 
legiferare devono tener conto 
delle direttive comunitarie al 
fine di evitare discrasie tra 
la Regione e la commissione 
europea. Martini ha pure ri¬ 
levato l’esigenza della costi¬ 
tuzione di consulte regiona¬ 
li per l'integrazione europea 
presso i vari consigli regio¬ 
nali. 

Per l’avvocato Bertolelie vi¬ 
ce-presidente della Regione 
Trentino Alto Adige, si trutta 
di al M ontare il problema del¬ 
la partecipazione delle Regio¬ 
ni a statuto speciale alla di¬ 
mensione europea perche la 
382 riguarda solo le Regioni 
ordinarie. 11 gruppo di lavo¬ 
ro ha infine elaborato due do¬ 
cumenti: uno rivolto agli or¬ 
gani di governo e parlamen¬ 
to l'altro alle Regioni sui te¬ 
mi enunciati dal presidente 
Montemaggi e latti propri dal 
rappresentanti delle Regioni 
Piemonte, Veneto. Lombardia, 
Emilia Romagna. Trentino Al¬ 
to Adige presenti alla riunio¬ 
ne L'altro documento riguar¬ 
da la normativa per la parte- 
eipa/ione delle Regioni alia po¬ 
litica comunitaria anche con 
la istituzione di (litici ic ino¬ 
liali che si occupino degl: n- 
spetti di politica comunitaria e 
la costituzione di consulte re¬ 
gionali- per. l'Europa.. 



Sono risultati affetti circa trenta ragazzi 


MICOSI NELLE SCUOLE 
A MARINA DI GROSSETO 

! Il fastidioso contagio è meglio conosciuto con il nome di « tigna » - Veicolo delia 
; malattia sono gli animali domestici - Il pronto intervento delle autorità comunali 


j 

i GROSSETO. 25 

Casi rii micosi o « tigna ->, 
una forma di contagio fasti¬ 
diosissima ma non preconi i 
pante si stanno registrando j 
i nel comune di Grosseto. 30 I 
! semalazicoi di questo fino- | 
meno, il veicolo dei quaie | 
j sono soprattutto animali do- ; 

mestici e in particolar modo j 
1 I 

i . ■ ii ■ ■ ■ — ■ ». 

; ! 

Lunedì 

a Livorno ! 

I ! 

! convegno 
i sui porli 

i i 

' LIVORNO. 25 i 

| Lunedi e martedì si terrà • 
a Livorno presso la «Casa j 
de. portuale » la conferenza j 
regionale sui porti della To- . 
scana. I lavori avranno ini- . 
zio alle ore 9.30 c si conclu | 
! rieranno nella serata di mar- j 
; tedi. ! 

; Lo scopo della conferenza | 
! è di reni.zzare un esame ap j 
j profondilo -uila politica • 
| portuale, sulla quale il mo- j 
! v.mento s.ndacale è impe- ; 
I gn.i'o in rapporto agli obiet- • 
| t:v: renerai: delia neonversio I 
ne e delia rresc.'a dei paese. 1 


i gatti, sono state avanzate 
dai servizi di medicina sco 
iastica della scuoia media e 
elementare di Marina rii 
Grosseto all'ufficio sanita¬ 
rio comunale. 

Nella scuola media 19 stu 
denti hanno accusato i sin¬ 
tomi di questo contagio: 11 
casi su 394 alunni iscritti si 
sono registrati alla scuola 
elementare. Questi dati e ci¬ 
fre sono stati illustrati sta¬ 
mane nel corso di una con 
ferenza stampa tenuta da.l* 
assessore all'assistenza com¬ 
pagno Mario Pccchio’.i. coa¬ 
diuvato nella spiegazione me 
dica da! veterinario dottor 
Foe-acci. dall'ufficiale sanita¬ 
rio dottor Salamandra. 

Ccn il nome di micosi si 
intrica un gruppo di malatt.e 
della pelle prcidotte da spe¬ 
cie diverse di Incoriti che 
sono in pratica dei funghi 
filamentosi, parassiti dei 
li e de! follicoli piliferi. 

Queste malattie coipisccr.o 
u tipo’ tutte le specie anima 
li. compresi il cane e il gat¬ 
to. sono tra=m.i=:biii da una 
specie all'altra e anche oli' 
uomo. Il contagio fra gii ani¬ 
mali e l'uomo avviene diret¬ 
tamente e. più spesso, per 
m°zzo ri: oggetti. 

Gii uomini c i bomb.ni che 
h..«mo ccntatto con ì sog 
ee*ti a minala ri trasportano 


il contagio che si manifesta 
per lo piu ccn chiazze vio¬ 
lacee (delle dimensioni di 
una moneta da 5 lire) al 
volto, olle mani sulle brac¬ 
cia. La guarigione è facile, 
talvolta spontanea. Tuttavia 
la micosi può perdurare di¬ 
versi mesi se non s! metto 
no in pratica le dovute at¬ 
tenzioni. La terapia curativa 
si ba.-ni sull’uso di lozioni, 
tinture e pomate parnssitifi- 
ehe. 

Indispensabile è la preven¬ 
zione clic passa attraverso 
l'i.-mlamcnro degli animali 
portatori di tale malattia, la 
bruciatura dei prodotti cu¬ 
tanei. ia di.sinfettozione de 
gli oggetti, con cui gl: an.ma¬ 
li volgono a contatto. 

In breve come è stato dot 
to. ocrorre elle da parte di 
chi ha :n casa ammali, si 
abbia un comportamento me 
no «morboso» c più razio 
naie. Per l'opera d: divulga 
zione e d; onosccnza della 
micosi ii Comune, tramite > 
sue strutture sanitarie, svol¬ 
gerà tu-te '.e iniziative neces 
sazie. Per ora comunque non 
sussistono motivi che giù 
stifichino allarmismi che sa 
rebbero Infondati c che a 
tutto Perverto fuorché a riarr 
la portata c li senso ri: un 
fenomeno che nrn deve cer 
to creare spavento. 


! cinema in Toscana 


| COLLE VAI D'ELSA 

• TEATRO DEL POPOLO: A qj t- 

) Clio D ’te c-,.eo 
I S. AGOSTINO: D jn Roe, .V.r-.a 

| 5 X EMPOLI 

ì LA PERLA: li de»er!o deI ta-iir. 
! EXCELSIOR: L'Ulve s. ir. s -os»3 

CINECLUB UNICOOP. Arreca 

] 1523. lcc ricicli ic -73 paia 

SIENA 

j METROPOLITAN: OS. Sarai, nal 


PRATO 

i GARIBALDI: Tah dr if CJ M 1*) 
1 ODEON: I. e ro da! rr.or.do dal- 
1 l'arnq.-a 

I POLITEAMA: Brutti sporchi c 
catt.yi (VM 14) 

i CENTRALE: La pretura (VM 16) 

. CORSO: Sto- a s.-qreta di un 'a 
- 3 r ferrini nila (VM 18) 

| EDEN: Squadra antifurto 
I NUOVO GIGLIO (Gatciana) : Sette 
1 dollari sj! ressa 
• MODERNO; Verri o li va.-.delta d. 


* Srilirjs 

ì ARISTON: Ispctlo-a Hrrpcr: acqua 
e. 0 zo’t 

I VITTORIA: La guerra dai dut 
I mondi 

ì AMBRA (Poggio aCaiano): Delitto 

| .n t.iem o 

| GROSSETO 

j EUROPA: Sferriamo:; cciì santa 
, pudore 

1 MARRACCINI: Co M chele 
j MODERNO: Squadra tnt.lurto 
! ODEON: L'ultima volta 
. SPLENDOR: Un toro da molla 
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


rUnità /-venerdì 26 novembre 1976 


L'ampio dibattito consiliare conferma la linea dell'intesa e mette sotto accusa la DC 


Nasce una nuova maggioranza per 


il governo unitario della città 


Ieri all’alba II sindaco e la giunta hanno rassegnato le dimissioni — Gli interventi di Gereniicca, Locoratolo, De Lorenzo, Galasso, Vasquez, 
Picardi e Forte — Assicurata una maggioranza di 40 consiglieri — Pesante imbarazzo della DC che sconta isolamento e contraddizioni interne 


Alle 3,15 di Ieri mattina, 
a conclusione del dibattito 
consiliare sull’intesa e sulle 
prospettive che si aprono con 
l’allargamento della maggio¬ 
ranza, il compagno Valenzl 
— cosi come aveva prean¬ 
nunciato — ha rassegnato le 
dimissioni sue e della Giunta. 

E’ stata una seduta fiume, 
con uno svolgimento del la¬ 
vori e contenuti del dibatti¬ 
to da cui escono riconfermati 
alcuni elementi di giudizio. 

Per primo Pisolarne ito e 
l’imbarazzo in cui si trova la 
DC napoletana, lacerata da 
■ profonde contraddizioni e da 
contrasti interni, e la cui 
posizione sull’intesa ha tro¬ 
vato ieri in Consiglio comu¬ 
nale soltanto durissime criti¬ 
che anche in partiti che le si 
erano trovati tradizionalmen¬ 
te al fianco. 

In secondo luogo e ricon¬ 
fermato che lo scandalo TPN, 
l’azione del Comune e del 
liquidatore per rendere effi¬ 
ciente l'azienda e il marcio* 
che sta uscendo fuori dalla 
contemporanea indagine giu 
diziaria in corso, stanno fa¬ 
cendo scoppiare clamorosa¬ 
mente nella DC la crisi dc-1 
potere clientelare su cui per 
decenni si sono basate le for¬ 
tune politiche ed elettorali di 
quel partito e delle forze che 
oggi manovrano per lo sfa¬ 
scio e contro la città. 

Se c’è un insegnamento da 
trarre dalla assurda polemi¬ 
ca sollevata dal gruppo de 
In Consiglio sulla nomina del 
direttore generale TPN (l’in¬ 
gegnere Francesco Pane, tec¬ 
nico di altissime^ qualità, 
prende il pasto di quel Ros¬ 
setti esponente del clan Ca¬ 
va già incarcerato per gra¬ 
vi reati che hanno compor¬ 
tato danni finanziari pesan¬ 
tissimi alle finanze pubbli¬ 
che) questo riguarda proprio 
la necessità di proseguire ed 
estendere con la massima se¬ 
verità l’azione moralizzatrice, 
di approfondire ancora la rot 
tura col vecchio modo di go¬ 
vernare. 

Alla intesa programmatica 
aderiscono tutti i partiti co¬ 
stituzionali esclusa la DC. 
che pure ha contribuito alla 
stesura del programma; il 
PLI aderisce a quest'ultimo 
ma nega il suo voto alla 
giunta e al sindaco. Il PRI 
entra nella maggioranza, il 
PSDI condividerà responsa¬ 
bilità amministrative in giun¬ 
ta con PCI e PSI; il PDUP 
dichiara confermate le sue 
analisi sulla impossibilità di 
un accordo con la DC. 

Ma il processo, lo sforzo 
verso una piu ampia intesa 
delle forze democratiche in¬ 
torno ad un programma ca¬ 
pace di trarre fuori la cit¬ 
tà dalla drammatica crisi, 
non può e non deve conside¬ 
rarsi chiuso. Lo ha ribadito 
con forza nel suo intervento 
11 compagno Andrea Geremic- 
ca, ricordando che in 14 me¬ 
si la giunta minoritaria ha 
affrontato problemi gravissi¬ 
mi, ha garantito la vita del 
Consiglio, realizzato impor¬ 
tanti iniziative, reso possibile 
la tenuta democratica della 
città, rafforzato i rapporti fra 
le masse e le istituzioni, e 
mantenuto aperto un confron¬ 
to civile fra le forze poli¬ 
tiche. E' un successo — ha 
affermato Geremicca — che 
oggi esista la base di una 
intesa programmatica fra l 
partiti comunista, socialista, 
di unità proletaria, socialde¬ 
mocratico. liberale, repubbli¬ 
cano: significa che ha preval¬ 
so il «partito» della respon¬ 
sabilità contro le spinte che 
tendono al « tanto peggio ». 

Là città deve sapere, ha 
detto il segretario della Fe¬ 
derazione comunista, che e- 
sclusivamente democristiane 
sono le responsabilità se non 
si è realizzato quell'accordo 
più vasto che si ritiene an¬ 
cora oggi necessario in una 
situazione che chiede l'impe¬ 
gno profondo di tutti. Nella 
DC le squallide manovre di 
retroguardia hanno prevalso 
su quelle che pure hanno da¬ 
to un fattivo e apprezzabile 
contributo alla stesura del 
programma; è stata una scel¬ 
ta che denota una concezione 
arretrata del potere, ma che 
provoca crisi profonde, con¬ 
traddizioni e il pasttivo ma 
non ancora completamente 
evidente emergere di posizio 
ni diverse e più avanzate. 
Vi è una DC che vuole di¬ 
fendere le istituzioni — ha 
detto ancora Geremicca —, 
vi è un disagio nei confron¬ 
ti di una anca perdente e 
delle fosche manovre che 
fanno capo a personaggi co¬ 
me il leader milanese De Ca¬ 
rolis. Ma l'intesa è un fat¬ 
tore dirompente, ha afferma¬ 
to il compagno Geremicca. 
«una politica che riceve il 
consenso delle masse e che i 
Isola le forze retrive e rea¬ 
zionarie: per questo andiamo 
alla seconda fase di impegno 
amministrativo e politico sen¬ 
za alcuna chiusura, con l'in¬ 
tento di proseguire il positi¬ 
vo confronto per portare 
avanti quella unita antifasci¬ 
sta che riteniamo indispensa¬ 
bile per portare fuor; da que¬ 
sta drammatica emergenza 
Napoli e l imerò Paese ». 

L'intero dibattito ha visto 
la DC sotto accusa: Locora- 
tc.lo, capogruppo del PSI. ha 
avuto parole assai dure per 
Il voltafaccia che ha visto i 
democristiani rimangiarsi con 
speciose motivazioni raccor¬ 
do programmatico su alcuni 
punti fondamentali per il fu¬ 
turo della «ittà. « Gava ha 
superato perfino De Carolis 
nel tentativo di recupero a de 
stra... ", ha affermato il con¬ 
sigliere socialista, ribadendo 
che il PSI è comunque pron¬ 
to a riprendere il discorso 
e ad assecondare in ogni mo¬ 
do il prevalere nella DC del¬ 
le lorze piu responsabili. 

Il liberale De Lorenzo ha 
godilo l'adesione all'intesa 


programmatica nell’Interesse 
della città ed ha accusato la 
DC di grave incoerenza poi 
essere venuta meno, senza 
motivi validi, ai principi di 
un accordo al quale doveva¬ 
no aderire tutte le forze co¬ 
stituzionali. Il PLI non so¬ 
sterrà la Giunta ma conti¬ 
nuerà a mantenere l’adesio¬ 
ne al programma e il di¬ 
scordo con le altre forze po¬ 
litici ìe per garantire la so¬ 
pravvivenza delle istituzioni 
democratiche e le prosnettive 
di salvezza per la città. 

tl repubblicano Galasso ha 
ribadito che la DC si è ri¬ 
tirata «per ragioni che pio- 


IL PARTITO 


IN FEDERAZIONE 

Oggi, alle 17. in Federazio 


ne, assemblea dei docenti e 
*(leg!i studenti di architet¬ 


tura su'.l'edilizia universi- 
tana. con De Cesare. 

A Torre del Greco, nella 
sezione «Togliatti», alle 18, 
assemblea siti problemi del¬ 
la casa e dell’equo canone, 
con G. Vitiello, as. Giovan¬ 
ni, alle 18. attivo sui temi 
della scuola, con De Renzis. 

Ad Afragola, alle 13.30 at¬ 
tivo sui temi della scuola, 
con E. Nitri. A Pozzuoli «Ar¬ 
co Felice», alle 18,30, comi¬ 
tato direttivo. 

A Case Puntellate, alle 
18.30, comitato direttivo. 

I compagni delle sezioni 
devono ritirare urgentemen¬ 
te in federazione materiale 
di propaganda sulla scuoia. 


A Torre del Greco, ore 
10 30. costituzione cellula 
ENEL. 


scindono dal programma del¬ 
l’intesa. ma sue interne...»: 
non c'e « aggregazione » nella 
nuova maggioranza che assie¬ 
me ad altre forze, libera¬ 
mente, il PRI decide di co 
stituire in piena coerenza e 
su un preciso programma. 
• asouez, del PDUP, ha de¬ 
nunciato il continuo sabotag 
gio della DC al Consiglio e 
alla amministrazione, ì suoi 
tentativi di recupero a destra 
che la inducono a strumenta¬ 
lizzare il più vieto corporati¬ 
vismo, le rivendicazioni piu 
arretrate; non è possibile — 
ha detto — con quel partito 
alcun confronto o sintesi uni¬ 
taria perche esso tende al 
tanto peggio e non ha esita¬ 
to infatti ad assumere un ruo¬ 
lo di rottura. 

Picardi, per il PSDI, ha ri¬ 
badito l’adesione all’intesa in 
un periodo tanto diri ielle per 
la città, sulla base di un 
accordo elaborato anche dal¬ 
la DC, che però successiva¬ 
mente ha anteposto le prete¬ 
se di alcune sue fazioni agli 
interessi della città. Il PSDI 
cIodo 18 mesi riconferma le 
sue posizioni: oggi si chiude 
una fase, ma resta aperto il 
discorso, fra le forze politi¬ 
che e nella città per la ri¬ 
cerca di una più larga unità. 

11 capogruppo de Forte — 
che dopo aver fatto perdere 
al Consiglio tre ore per di¬ 
scutere delle TPN. aveva poi 
assieme ad altri, quasi «per 
dispetto», voluto far prose¬ 
guire il dibattito — ha parla¬ 
to alla presenza di soli 3 col- 
leghi del suo gruppo. Un di¬ 
scorso pieno di sforzi retori¬ 
ci per nascondere l’evidente 
imbarazzo: ma anche un di¬ 
scorso pieno di irritazione per 
l'isolamento e le fondate ac¬ 
cuse degli altri partiti demo¬ 
cratici. 


Convocata per martedì l'assemblea 


Provincia: col PSDI 
Giunta maggioritaria 


Si sono create le condizioni per una nuova e più ampia collaborazione 


Si è riunita ieri mattina, sotto la presi¬ 
denza del compagno socialista Giuseppe 
Iacono, la Giunta provinciale che ha deciso 
di presentare la proprie dimissioni al con¬ 
siglio convocato per martedì prossimo 30 
novembre, alle ore 18, nell’aula di S. Maria 
La Nova. 

Si conclude cosi, come per il Comune, una 
fase di vita amministrativa che è stata carat¬ 
terizzata da una impostazione di tipo nuovo 
dei problemi da aflrontare e risolvere. 

« Ari un anno dal proprio insediamento — 
si kgge in un documento redatto dalla Giun¬ 
ta - in formazione minoritaria, di cui il 
Partito comunista italiano e il Partito socia¬ 
lista ìtrJiano si sono assunti l’onere e la 
responsabilità per garantire una direzione 
delia provincia e nel contempo tenere aperto 
un positivo confronto con le altre forze de¬ 
mocratiche per la realizzazione di una sta¬ 
bile maggioranza, lo Giunta ritiene che si 
siano ormai verificate le condizioni perché 
tale obiettivo si raggiunga. 

« Le trattative che in questi ultimi tempi 
hanno impegnato le forze politiche e i par¬ 
titi dell’arco costituzionale in rapporto alla 
intesa programmatica e per quanto concerne 
il quadro politico; la presa di posizione di 
alcuni partiti e la confermata loro disponi¬ 
bilità a consentire la costituzione di una 
amministrazione che possa contare su una 
ampia convergenza, aprono concrete possi 
bilità per la formazione alla provincia di 
una nuova Giunta che per stabilità ed effi¬ 
cienza sia in grado di affrontare i complessi 
problemi della realtà napoletana specie in 


un momento di così grave crisi doì paese ». 

L’as.-,unzione di responsabilità da parte del 
PCI e del PSI lo scorso anno, quando la 
posizione delie altre forze politiche dell’arco 
costituzionale rischiava di far restare la 
Provincia senza una guida, non ha signifi¬ 
cato soio il riempimento di un vuoto, rassi¬ 
curazione di un governo qualunque. La Giun¬ 
ta minoritaria di sinistra ha operato in 
questi mesi con autorevolezza c mediante 
iniziative che hanno avuto il pregio di mo- 
st ran^'Oine è possibile dare una impronta 
diversa all'attività della provincia che pure, 
per la limitazione dei compiti di istituto, 
non s: presta a una operatività che susciti 
interesse ncH’opinione pubblica. 

La Giunta minoritaria, non dimentichia¬ 
molo. ho avviato un proficuo lavoro in dire¬ 
zione delio sport, dell’agricoltura e dell’assi¬ 
stenza psichiatrica promuovendo appositi 
convegni che hanno approfondito le varie 
tematiche e hanno consentito l’acquisizione 
di elementi indispensabili, in un prossimo 
futuro, alla definizione di piani di inter¬ 
vento che consentiranno uno sviluppo quali¬ 
ficato delle iniziative deH'amministrazione 
provinciale per superare ì ritardi accumulati 
e lasciati in eredità dalle passate giunte di 
centrosinistra. 

Tutto questo non può e non deve essere 
ignorato perchè rappresenta un patrimonio 
di esperienze cui certamente dovrà far rife¬ 
rimento ramministrazìone che si va a com¬ 
porre e che si avvarrà, oltre che dell'apporto 
dei compagni comunisti e socialisti, anche 
dei socialdemocratici. 


Affollata assemblea al Maschio Angioino 


Già 20 a Napoli le leghe 


dei giovani disoccupati 


Il tema del preavviamento al lavoro al centro dell'incontro 
L'intervento del compagno De Marino, assessore comunale 


;• ù 7-il 


Riprende la trattativa per il « Mattino » 


LA DC INSISTE: 


Mazzoni direttore 


Gli incontri riprenderanno domani 
presso il ministero del Lavoro 


Gravi ritardi e intralci alla ripresa produttiva 


Ex «Merrel»: nubi sul 


futuro dei 381 operai 


li presidente dell’INRF ha telegrafato che vuole abbandonare - Minac¬ 
ciata anche la sospensione della cassa integrazione - Riprende la lotta 
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Un'immagine dell'affollata assemblea svoltas* ieri al Maschio Angioino 


Sono già venti !e leghe dei 
g.ovani dooccupati costitui¬ 
tesi a Naoo’.i. E’ .stato ricorda¬ 
ta :en nei corso della assem¬ 
blea cittad.na tenutasi ieri 
al Maschio Anz.oino. a con¬ 
ferma de! crescente peso che 
questa nuova organizzazione 
autonoma del movimento dei 
giovani senza lavoro sta as¬ 
sumendo nella nostra città 
tra io più scenate da: grave 
prob’ema della disoecupaz.o- 
ne giovanile. 

Nell'assemblea s: è pirlato 
soprattutto de! recente pano 
governi!.vo per il prò avvia¬ 
mento al lavoro. Tutti gli in¬ 
terventi, in modo p.ù o meno 
chiaro, hanno infatti ruotato 
intorno a questo argomento 
di grandissima attualità per 
chi. come i giovani delle « le¬ 
ghe » stanno lottando per la 
conquista del posto di lavoro. 

I lavori sono in.z.ati con 
una breve relazione introdut¬ 
tiva d; un rappresentante rie- 
giovali, delle leghe. lì relato¬ 
re. dopo aver sottolineato 1' 
enorme sviluppo che ha avu¬ 
to negl; ni: mi ir.e.>i questa 
organi zza ?.. or. e g.o.amle ed 
aver r.bid.to l’.mportanza 
de’.rassemblea in corso, .a 
quanto momento di coordina¬ 
mento e riflessione, è passato 
ad analizzare le cause che 
hanno portato ad un cosi al 
to grado d: disoccupaz.one :n 
Italia e soprattutto nel Mez- 
zog.orno. 

« Le causo della gravissima 
crisi che il nostro poesg sta 
oggi attraversando — ha sot¬ 
tolineato il relatore — non 
possono che essere attr.bu.te 
a chi. con fare ut:litar_st.eo 
e clientelare ha guidato s no 
al baratro la nastra economia. 
I e responsabilità non sono né 
poche, né recent.. 

P issando poi ad esamina¬ 
re la s.inazione dell i nostra 
città. :1 g.ovane rappresen¬ 
tante delle leghe ha tenuto a 
sottolineare cc.me le c leghe » 
sebbene pienamente autono¬ 
me da ogni altro movimento 
siano tese alla ricerca d: una 
un.tà di lotta con tutti ì 
settori e le organ.zzazloni in¬ 
teressate in prima persona 


dalla crescente disorcupaz.o- 
ne. Di qui l'invito alì’unità 
con il movimento degli stu- 
dent. e con quello della clas¬ 
se operaia. 

Hanno po: preso la parola i 
rappresentanti delle leghe d ; 
vari quartieri d; Napoli. Tutti 
» relatori, centrando il pro- 
pr.o intervento sul p.ano d: 
« preavv.amento > approvato 
recentemente alla Camera si 
sono detti comuni: che seb 
bene non perfetto, possa es¬ 
sere considerato una prima 
buse sulla quale iniziare n 
lottare potendo coinvolgere 1 ! 
governo in prima persona. 

A conclusione, ha preso la 
parola il compagno De Ma¬ 
rmo, assessore ai lavoro per 
il Comune d; Napoli. 

* In.riamo con 
— ha esordito ; 

De Marmo — che la lotta per 
il posto di lavoro non deve. 


•1 chiarire 
comoagno 


e non dovrà mai ridursi a lot¬ 
ta d; questo o quel gruppo. 
Lotta per il lavoro s.gnifica, 
soprattutto a Napoli, lotta 
unitar.a. per il rilancio della 
attività nel Mezzogiorno. In 
relazione po. al recente pia¬ 
no governativo per il preav- 
v.amento a! lavoro non pos- 
s.amo certo dichiarare, soddi¬ 
sfatti ma non dobbiamo nem 
meno r.nunzi.ire a prior. al¬ 
l'esame e ad eventuali modi¬ 
fiche da apportare alio stes¬ 
so. 

«Siamo comunque — ha 
concluso l'assessore De Ma 
r.no — nettamente contrari 
all'assuilzione di altre 120 000 
un.tà ne’, pubblico imp.ezo. 
Gl. Enti locali, ormai, scop¬ 
piano: basti pensare che il 
comune di Napoli con i suoi 
17.000 occupati è la più gran¬ 
de " mdustr.a ** dell'intero 
Mezzogiorno r. 


Domani pomeriggio ripren¬ 
derà al ministero del Lavoro, 
a Roma, la trattativa tra le 
parti per la ripresa della pub¬ 
blicazione dei Mattino. In que¬ 
sta sede, il sottosegretario 
Manfredi Bosco presenterà 
una sua proposta di media¬ 
zione per tentare di superare 
la posizione di stallo che s'c 
venuta a determinare dopo 
rincontro di mercoledì sera le 
cui conclusioni non hanno fat¬ 
to compiere alla vertenza un 
solo passo in avanti. 

Le posizioni sono state ri 
gàiamente riconfermate. Da 
un lato quelle dei giornalisti 
e dei poligrafici dell’ex Cen 
che non intendono vedere va¬ 
nificata la lotta fino a oggi 
condotta per una trasforma¬ 
zione avanzata del Mattino, 
un giornale che deve assu¬ 
mere sempre più le caratte¬ 
ristiche di strumento per una 
più incisiva e stimolante azio¬ 
ne in difesa degli interessi 
del Mezzogiorno, per una po¬ 
litica complessiva di apertu¬ 
ra. sul piano culturale, socia 
le. economico, al nuovo che 
i iene emergendo. Dall'altro 
quelle della nuova società di 
gestione, la EDIMK. che mol¬ 
to brutalmente ricalcano i 
vecchi schemi delPimprendi- 
torialità settentrionale che ca¬ 
la nel Sud solo per perpetua¬ 
re. anche nel settore dell'in- 
forma7ione. una politica di ra¬ 
pina. di sfruttamento delle ri¬ 
sorse. 


Numerose famiglie sgomberate appena in tempo 


Crolla ad Ercolano 
l’ala di un palazzo 


Tanta (laura ma. fortunatamente, nessuna vittima per un 
crollo avvenuto l'aìtro giorno ad Ercolano. 

S: c riusciti ad evitare quella che avrebbe potuto essere 
una grave sciagura, solo graz^: al pronto intervento dei 
vigili del fuocoche. avvertiti tempestìi amente delle crepe 
presenti neH'edificio situato in via Resina ai numero 153. 
hanno ordinato immediatamente Io sgombero dello stabile. 

Dopo 10 minuti, infatti, un'ala del palazzo crollava pe¬ 
santemente al suolo, il bilancio del crollo, ripetiamo, e per 
fortuna limitato: qualche leggero contuso ed alcune fami¬ 
glie senza casa. La zona dove sorgeva il palazzo crollato, 
non è nuova a simili sinistri. Ciò è dovuto al fatto che 
r.cl sottosuolo, si diramano viuzze e cunicoli appartenenti 
alia vecchia Ercolano. ì cui famosi .scavi, fra l'altro, sono 
vicinissimi alla zona in questione. 

Ieri mattina. ì componenti delle famiglie sgomberate, 
hanno inscenato una manifestazione di protesta bloccando 
parzialmente iì traffico ad Ercolano: chiedevano di poter 
almeno recuperare le poche cose rimaste negli apparta¬ 
menti non crollati. 

II Comune ed i vigili del fuoco hanno naturalmente 
vietato il permesso ma, gli amministratori, si sono impe¬ 
gnati a far effettuare il recupero da una ditta specializzata 
nel settore. 


Clic cosa chiedono i giorna¬ 
listi e i poligrafici dell'ex 
Cen? Innanzitutto che sia re¬ 
vocata la riconferma di Ora- 
zio Mazzoni a direttore del 
Mattino (quanto sarebbe p.ù 
dignitoso per quest'uomo la 
rinuncia all'incarico di fron¬ 
te allo schieramento unanime 
che k> respinge, ma la sensi¬ 
bilità non è certo tra le sue 
virtù), che sul piano delie re¬ 
tribuzioni •siano abolite tutte 
le voci extra fatta salva, ac¬ 
canto ai minimi contrattuali, 
quella relativa aH’anzianità 
aziendale: che si compia uno 
sforzo per tentare di mante¬ 
nere in vita il Corriere di 
Napoli riducendo magari il 
numero delle pagine, studian¬ 
do un suo rilancio in forma¬ 
to tabloid. 

A queste richieste i rappre¬ 
sentanti della EDIME hanno 
risposto con un no secco che 
ha portato all'arenamento del¬ 
la trattativa. In buona sostan¬ 
za i rappresentanti delia EDI- 
ME hanno fatto intendere che 
per Mazzoni non c'è niente da 
fare perchè non se la sento 
no di forzare il braccio di 
ferro con la DC in quanto 
preoccupati di non poter otte¬ 
nere in futuro finanziamenti 
per la situazione editoriale 
fortemente dipendente dalle 


banche in cui si trova Ange¬ 
lo Rizzoli. Per le altre richie¬ 
ste invocano invece il reali¬ 
smo imprenditoriale e la eco¬ 
nomicità dell'operazione. Essi 
puntano tutto sul Mattino per¬ 
chè ritengono che sia l'unica 
testata che può registrare una 
espansione delle vendite e 
quindi un profitto. 1 loro cal¬ 
coli sono fondati sulla certez¬ 
za di contratti pubblicitari per 
cinque miliardi di lire l’anno, 
sul pagamento dei dipendenti 
ai minimi contrattuali, sulla 
soppressione di molte edizio¬ 
ni regionali. Una impresa 
dunque fondata su puri calco¬ 
li di profitto c senza nessuna 
intenzione di trasformare il 
giornale sul piano del peso 
politico c culturale. 

Tutto questo è stato denun¬ 
ciato con molta durezza dai 
rappresentanti dei giornalisti 
e dei poligrafici nel corso del- 
rinenntro di mercoledì ma. 
purtroppo, non ha smosso la 
controparte dalle ^ue posizio¬ 
ni di intransigenza. Appare 
evidente che a questo punto 
occorre intensificare e am 
pliare il già vado movimen¬ 
to di solidarietà c di consen 
si che in questi ultimi tempi 
da parte 'Ielle forze politiche, 
sindacali, culturali, imprendi¬ 
toriali s'è venuto dispicgan 
do a sostegno della lotta dei 
giornalisti r dei poheraf.ci 
della ex Cen. 

La mediazione del sottose¬ 
gretario Manfredi Bosco do¬ 
mani sera sarà tentata solo 
per quanto riguarda l'aspetto 
retributivo della vertenza. Ma 
non è questo l'aspetto più im¬ 
portante («anche se non è da 
sottovalutare o da ignorare) 
della questione. I-a battaglia 
che sì conduce per il Matti¬ 
no è una battaglia j* r N'at>i 
li. per il Mezzogiorno, per il 
loro riscatto da una secola¬ 
re posizione di sudditanza nei 
confronti del nord, della po¬ 
litica economica e sociale per¬ 
se gu.ta in que't: ultimi tren- 
t’anni. 


Preoccupante sviluppo del¬ 
la vicenda dell'ex Merrel, og¬ 
gi trasformata, ma solo sul¬ 
la carta, ni Istituto naziona¬ 
le |>er le ricerche farmacolo¬ 
giche. 

Mentre i 381 lai oratori, an¬ 
cora a cus-ia integrazione, at¬ 
tendevano un incontro in se¬ 
do regionale col presidente 
della nuova società. Aurelio 
Paolinelli, per definire nei 
dettagli i programmi futuri 
di lavoro e la ripresa del la¬ 
voro. è giunto improvviso un 
telegramma dello stesso pre¬ 
sidente che preannuncio a bre¬ 
ve scadenza la rinuncia ad 
ogni attività ed iniziativa. 

Le motivazioni con le quali 
Paolinelli spiega la sua de¬ 
cisione. vanno collegate a gra¬ 
vi ritardi delle pratiche per i 
finanziamenti indispensabili 
alla ripresa del lavoro. Per 
di più. da parte del ministro 
del lavoro è stato minacciato 
di non corrispondere più la 
cassa integrazione. 

Secondo il Consiglio di fab¬ 
brica queste decisioni metto¬ 
no in discussione gli accor¬ 
di sottoscritti un anno fa in 
sede ministeriale, dalla Regio¬ 
ne e dalle altre parti costi¬ 
tuenti l’INRF. presenti per il 
governo l'onorevole Andreot- 
ti e per i sindacati i segre¬ 
tari confederali Didò, Romei 
e Rossi. 

In seguito a questi avee- 
nimenti l'altro giorno si è 
svolta una riunione tra lo se¬ 
greterie provinciali dei sin¬ 
dacati chimici, della federa¬ 
zione unitaria CGIL, CISL, 
UIL. i rappresentanti del sin¬ 
dacato dirigenti ed il consi¬ 
glio di fabbrica. N'e è emersa 
la volontà unanime di respin¬ 
gere la manovra in atto che 
minaccia non soltanto l’avve¬ 
nire dei 381 lavoratori del- 
l’IN’RF. ma anche quello dei 
circa 300 dipendenti dell'isti¬ 
tuto sieroterapico italiano. 

Infatti, l'attività di questa 
azienda è direttamente colle¬ 
gata con la ripresa in servi¬ 
zio di tutti i lavoratori del¬ 
l’Istituto di Ricerche, essen¬ 
do queste le condizioni sotto¬ 
scritte a Roma con l’accordo 
del 18 dicembre 1975. 

In particolare sono state de¬ 
finite azioni di lotta per ri¬ 
chiedere agli organi responsa¬ 
bili della regione e al gover¬ 
no di assumere in questo mo¬ 
mento di difficoltà, un ruolo 
attivo anche per portare a 
compimento gli obiettivi che 
si logliono perseguire con la 
attività delHNRF. essenziali 
per razionalizzare l’assistenza 
sanitaria nel Mezzogiorno. 

Ieri il vice presidente della 
giunta regionale Giovanni Aco 
cella ha incontrato una dele¬ 
gazione di rappresentanti sin¬ 
dacali ai quali li.i conferma¬ 
to die per la regione gli ac¬ 
cordi sottoscritti rimangono 
i alidi a tutti gli effetti. 

Ha anche assicurato l'inter- 
vetuo della Giunta per far r.- 
spettnre a tutte le parti inte¬ 
ressate gli impegni assunti, 
nell’interesse dei lai oratori e 
di tutta ia collettività napole¬ 
tana. C'è da segnalare, ino! 
tre. clic stamane alle 11.38 
avrà luogo a Palazzo Reale un 
incontro tra autorità regio 
nali, sindacati, consiglio ili 
fabbrica od il presidente Pao- 
1 incili. 


La rapina di Secondigliano 


Arrestato un giovane per 
l’omicidio de! macellaio 


■j Abbiamo tentato la ra¬ 
pina perch. eravamo senza 
soldi ». Lo ha affermato 
Salvatore Esposito, uno dei 
quattro che uccisero, la se¬ 
ra del 13 novembre, nel 
corso di una rapina, Gaeta¬ 
no Piacentino, il titolare 
di una macelleria della «Di¬ 
vina Provvidenza » a Secon- 
digliano. 

Gli altri tre rapinatori. 
Gennaro Sigigliano, Vincen¬ 
zo Allocco. Gennaro Espo¬ 
sito (fratello di Salvatore), 
tutti giovanissimi, sono sta¬ 
ri identificati giorni fa dal¬ 
la polizia, ma non sono 
stati ancora arrestati per¬ 
ché latitanti. 

Qualcuno ha anello ven¬ 
tilato l’ipotesi che i tre gio¬ 
vani si siano rifugiati al¬ 
l'estero. 

Salvatore Esposito ha 
raccontato al capo della 
squadra mobile, dottor 
Vecchi, ed al capo della 
omicidi, dottor 
che la sera della 
rapina stava con 
suo fratello ed altri due 
amici, quando, per procu¬ 
rarsi un po' di denaro ad 
uno di loro balenò l’idea 
di una rapina. 

I tre giovanissimi si re¬ 
carono alle proprie caso ad 
armarsi, mentre l’arrestato, 
che doveva essere l'autista 
del « colpo », si procurava 
un’auto, rubando una Fiat 
850 targata Ravenna. 

I quattro, dopo pochi mi¬ 
nuti, si ritrovavano e an¬ 
davano alla macelleria del 
Piacentini, uno dei pochi 
negozi ancora aperti nella 
zona a quell'ora. 

L’Esposito fermava lauto 
rubata a un centinaio di 
metri dall’esercizio, mentre 
suo fratello Gennaro e gli 
altri suoi due compari an¬ 
davano a tentare il colpo. 
Come è noto, il tentativo si 
concluse con la morte del 
titolare della macelleria 


squadra 

Barrea, 

tentata 



Salvatore Esposito, dopo 
l’interrogatorio, è stato tra¬ 
sferito al carcere di Pog- 
gioreale sotto l'imputazio¬ 
ne di concorso in omicidio 
a scopo di rapina. 


Nella foto: Salvatore Espo¬ 
sito, 28 anni, l'autista delta 
banda che uccise il macellaio 
Gaetano Piacentino, alla Di¬ 
vina Provvidenza. 


Rapina ieri sera 
al cinema Titanus 


Rapina al cinema Titanus 
di coivo Novara. Due giovani 
voivo le 20.30 sono entrari nel¬ 
l’atrio del locale ed armi alla 
mano hanno intimato alla 
cassiera. Anna Geremia di 20 
ami., di condurli in direzione. 

Dopo aver immobilizzato il 
direttore od un fattorino, si 
sono inipo.v-e.-v-ati d: 300 mi¬ 
la lire, delia borsetta delia 
ragazza e di un orolog.o. 

Usciti dal cinema m sono 
dati a!!a iuga. a piedi, con 
un complice, più anziano di 
loro, m direzione della sta 
zionc centrale facendo per¬ 
dere completamente le lo¬ 
ro tracce. 


VOCI DELLA CITTÀ 


Gravi carenze 
alla « Minucci » 


RIUNIONE 
DEGLI ESECUTIVI 
METALMECCANICI 

Ver stamane alle 1* sono sta 
ti conlocali gl: osecutiii dei 
consigli di fabbrica de’la prò 
i .n' ta di Napoli, in prepara¬ 
zione d‘l! scio|iero generale 
doTinriustria di martedì 30 
novembre. 

La riunione airà luogo nel¬ 
la s * -. I - - della FLM in i in 
S:r-Itola N Anna alle Pa 
!*kì. 115. 


E’ arrivata ieri in rcdaz.o 
ne. una lettera attraverso la 
quale la imulre di un alunno 
della II Q. della scuola me¬ 
dia c Sabatino Minacci ». ha 
inteso segnalarci la difficile 
situazione esistente in questa 
scuola. Le carenze di questo 
istituto sono, prat.camente. 
quelle riscontrabili in tutte le 
scuole italiano: mancano di 
professori: doppi, ed a volte, 
tripli turni: carenza degli im¬ 
pianti di riscaldamento: man¬ 
cata distribuzione dei « buoni 

l. bro s. 

Alcune di queste mancanze, 
che come abbiamo detto sono 
comuni a tantissime scuole, 
sembrano però essere parti 
< ola ralente crav. olla : Saba¬ 
tino Minute.;. 

Ci è stato, [ler esempio, se¬ 
gnalato che nella II Q. ap 
punto, sebbene le lezioni siano 

m. ziate da ci io mesi, gli alun¬ 
ni non hanno ancora il prò 
fossore di italiano (che co 
me tutti sanno è .mportanti'- 
simo in questo tipo di scuole 


|vr la formazione dello stu¬ 
dente». 

A parte ciò. va anche ri 
lenita l’assurdità della for¬ 
mazione di turni che [x - e vedo¬ 
no. |kt i),imbini di 11-12 anni 
l’U'Oitn da scuola alle 18.30 
in una zona, oltre tutto, ixxn 
.r.um nata e mal sorvegliata. 


Troppa polvere 
a via Caravaggio 


I! cant ere di una scuola in 
costruzione (si tratta dello 
Ist.tuto Tecnico « Giordani >) 
.sta provocando — c i segnala 
Io signora Anna Trimarchi — 
numerosi fastidi ed inconve¬ 
nienti agli abituili' al nume 
ro civico 2a2 d: via Caravac 
gai 


Dal cantare, infatti. ix*r ì 


necessari lavori d; sbanca¬ 
mento >i accumulano detriti 
ciu* — so poie — si tramu 
t;- io m fango e se non piove 
in fas’.,d.Osissima polvere. E’ 
possibile — chiede ia signora 
Trimareb. — ovv.are a qu»Mi 
intoni colenti o almeno conte 
r.crii il più j»os--ibilo? 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 2 r > r.ovom 
bre ibTn. Ociomn=::-~o: De’.L- 
r.a (domaci:: M.issmoi. 


BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 


Nat: viv* 7ó; n.v. 
deceduti 23. 


s. g. 


Anche !a Giunta 
regionale approva 


Se scelte del metrò 


Li Giunta regionale ha esami- 
nato il progetto relativo alla linea 1 
della metropolitana di Napoli. Alla 
riunione hanno preso parte anche 
i componenti il comitato diparti¬ 
mentale del territorio e i compo¬ 
nenti la IV Commissione perma¬ 
nente. 

Al termine si è concordemente 
rilevata l’esigenza di completare in 
breve tempo l'iter concernente 
l’esame in sede regionale della 
progettazione delia linea 1 della 
metropolitana facendo proprie le 
conclusioni cui è pervenuto il co¬ 
mitato di coordinamento dei tra¬ 
sporti. 


UNIONE 

STENOGRAFICA 

Il 54. anniversario de'.’.'U 
mone Stenografica Napoleta¬ 
na « Enrico Noe a lUSNEX* 
verrà r.cordato con una pub 
buca manifestazione ogg. al¬ 
le ore 17 nella sala teatro del 
centro artistico culturale de! 
Provveditorato agli studi d: 
Napoli, in piazza Mario Pa¬ 
gano - edificio Anziulli. Du 
rante la manifestazione avra 
luogo anche la premiazione 
delle gare regionali di ste¬ 
nografia e dattilozraf.a. 


DIBATTITO 

SUL CONCORDATO 

Ogg.. alle 16,30. nell'aula 
dell’istituto ri: F.s.ca «univer¬ 
sità centralo s: svolgerà un 
d;ba:t.:o su «Questione del 
Concordato tra Stato c Cii.e- 
sa», organizzato da. Cristia¬ 
ni per il Soe.aì.-mo d. Na¬ 
poli. 


LUTTI 

S: e spotrò il compagno 
Ernes:o D. Su.vo. a so.: 5i 
anni. A turi: . fam.liar; g.ur. 

! gano le «.r.cere ccr.d.ogl.anze 
della cellula comumsia della 
Montedison. e della rodano 
ne deliri Unità 


I CORSI 
DEL PRIMO 
POLICLINICO 

I corsi uff.ciai: d: Clinica 
Neurologica, e quelli di Psi¬ 
chiatria. di Neurops.chia- 
tria Infantile. Neurochirur¬ 
gia. Neuroradiologia della 1u» 
Facoltà di Medicina e Chi¬ 
rurgia (Primo Policlinico), a- 
vranno inizio alle ore 9 d: 
lunedi prossimo. 


I comunisti del depo -,.10 
pullman Ga ni tote, la ‘ez.o 
ne PCI de’.i'ATAN. .1 s.n- 
dacato autoferro: ran'uer: 
CGIL, e la redazione del¬ 
iri Unità» esprmi'no le p.u 
s.ncere condoglianze al com 
pugno Francesco Pulire'h.a. 


che ha perso la sorella Raf¬ 
faella. e ai compagno Do¬ 
menico Petrone. per la morte 
della madre, Emma Bel¬ 
vedere. 


ia. 77: v.a Mergellria. 148; 
via Ta;:>o. 109. Avvocate¬ 

sco: v:a Museo. 45 Merca¬ 
to-Pendino : via Duomo. 357; 
pzza Garibaldi. 11. S Loren- 
zo-Vicaria: via S. G:ov. i 
Carbonara. 83: S’ari Centra¬ 
le C. Lucci. 5: via S. Paolo 
20. StellaS. C. Arena: vie 
Fona, 201; v.a Murierdei. 72; 
torso Garibaldi 213. Colli A- 
[ minei: Colli Amir.ei, 249. Vo¬ 
mere Arenella: via M. Pisci- 
ce.li, 133; p.zza Leonardo, 28 
v.a L. Giordano. 144; via 
Merlino', 33; via D. Fontana 
37; via Simone Martini. 80. 
Fuorigrotta: p.zza Marc’An¬ 
tonio Colonna, 21. Soccavo: 
v.a Epomeo, 154. Miano-Sa- 
condigliano: corso Secondi- 
guano. 174 Bagnoli: v.a Aca¬ 
le 28. Ponticelli: via Otta¬ 
viano. Poggioreale: p.zza Lo 
B anco 5. Posillipo: via Po- 
sillipo 69. Pianura: via Pro¬ 
vinciale 18. Chiaiano-Maria- 
nella-Piscinofa: S. Maria a 
Cub.to 441. 


FARMACIE NOTTURNE 
Zona ' S. Ferdinando: via 
Roma. 343; Montecalvario: 
p.zza Dante, 71; Chiaia: via 
Carducci, 21; Riviera di Chla- 


NUMERI UTILI 

In caso di malattie Infet¬ 
tive ambulanza gratuita de! 
Comune di Napoli telefonan¬ 
do al 44.14.44, orario 8-20 <ftt 
ogni giorno; per la guardia 
medica comunale notturna 
festiva e prefestiva chi&mire 
31.50 33. 
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LA CRISI DI AULE COLPISCE 


ANCHE LA MATERNA STATALE 


Frequentano oltre duemila bambini — Necessario creare la figura della direttrice di¬ 
dattica anche in questa scuola — La situazione arretrata delle parificate e delle private 


I problemi e i limiti del¬ 
la scuola materna comunale 
sono riscontrabili in molti ca¬ 
si accentuati, in quella statale. 
In questo tipo di scuola, at¬ 
tualmente frequentata da cir¬ 
ca 9000 bambini tra i tre e 
i cinque anni, un primo gros¬ 
so limite è quello dell’ora¬ 
rio. Fare andare a scuola i 
bambini per sole quattro ore 
non dà certo agli insegnanti 
la passibilità di trasformare 
la scuola materna in qualco¬ 
sa di più di un'area di par¬ 
cheggio. D’altra parte sareb¬ 
be anche assurdo pretende¬ 
re di trattenere bambini co¬ 
si piccoli in strutture come 
quelle in cui quasi sempre 
sono dislocate le scuole ma¬ 
terne statali. La fame di au¬ 
le colpisco e no he la scuola 
statale, ma anche per que¬ 
sta non si vede una soluzione 
Immediata. Ed anche gli al¬ 
tri problemi vengono affron¬ 
tati in modo disordinato, 
man mano che si presenta¬ 


no senza che venga fatta 
una programmazione. 

« La scuola materna deve 
diventare un istituto educa¬ 
tivo non assistenziale» ci ha 
detto il direttore del IV cir¬ 
colo didattico professor Ma¬ 
rio Iannelli a cui abbiamo 
chiesto di illustrarci per quel¬ 
la che è la sua esperienza la 
situazione della materna sta¬ 
tale a Napoli. I limiti di spa¬ 
zio e di strutture di questa 
sono facilmente riconducibili 
a quelli già esposti per la ma¬ 
terna comunale, anche se 
quest’anno sono state aperte 
80 nuove sezioni che saranno 
presto portate a 90, mentre 
sono stati iniziati i lavori di 
un prefabbricato pesante da 
destinare a scuola per distro¬ 
fici al rione Herlingieri. 

Senza quindi ritornare sul¬ 
le già lamentale carenze di 
suppellettili e materiale di¬ 
dattico abbiamo chiesto al 
prof. Iannelh (che dirige ben 
G sezioni di scuola mater¬ 



A Caserta dibattito con Garavini, 

Bassolino, Giannotta, Armato 

Indetto dal centro studi dell'ECAP-CGIL di Caserta 
« G. Di Vittorio», in occasione della presentazione del volume 
« Mezzogiorno, consigli di zona, centocinquanta ore» che rac¬ 
coglie gli atti delle conferenze-dibattiti organizzati, nel giugno- 
luglio 1975, dal Consiglio imitarlo di zona di Aversa sul rap¬ 
porto tra fabbrica e territorio per un nuovo meccanismo di 
sviluppo, si svolgerà oggi un incontro dibattito sul tema 
« classe operaia, sindacato e mezzogiorno nella crisi ». 

I lavori, ai quali prenderanno parte i compagni Antonio 
Piccolo, segretario della Camera del Lavoro di Caserta. Sergio 
Garavini, segretario confederale della CGIL, Antonio Basso¬ 
lino, segretario regionale del PCI, Michele Giannotta respon¬ 
sabile nazionale della sezione economica del PSI e Baldassare 
Armato sottosegretario al ministero del Lavoro, inizieranno 
alle ore 17,30 nel salone della camera di commercio di 
Caserta . 


Settore avio: ne parlano i lavoratori 

Oggi e domani si svolgerò presso la sala mensa dell'Aeri- 
talia, a Pomigliano d'Arco, il primo convegno provinciale 
dei lavoratori dell’azienda, organizzato dalla FLM di Napoli. 

Il convegno investe i problemi dell’Aeritalia e lo sviluppo 
del settore aeronautico. I lavori, cui sono stati invitati uomini 
politici, esponenti sindacali e imprenditoriali, avranno inizio 
oggi alle ore 15 e praseguiranno alle 9.30 di domani. 


na, oltre alla scuola elemen¬ 
tare e che ha contatti con le 
8 scuole private che si tro¬ 
vano nel suo plesso), quali 
sono e quali invece dovreb¬ 
bero essere 1 contenuti peda¬ 
gogici e didattici della scuo¬ 
la materna. « I problemi sono 
molti — è stata la risposta 
— problemi di programmi, 
ancorati a vecchi schemi, 
che non fanno altro che an¬ 
ticipare i contenuti della 
scuola elementare senza preoc¬ 
cuparsi di sviluppare nel bam¬ 
bino di tre, quattro anni le 
sue potenzialità mentali e lo 
sviluppo delle sue capacità. 

La scuola materna dovreb¬ 
be essere una scuola di «de¬ 
condizionamento » rispetto 
agli inevitabili condiziona¬ 
menti derivanti dalle condi¬ 
zioni sociali economiche e po¬ 
litiche che ognuno di noi su¬ 
bisce fin dalla nascita ». 

Altre proposte fatte dal pro¬ 
fessor Iannelli andrebbero va¬ 
gliate, come, ad esempio, la 
creazione anche nella mater¬ 
na statale, della figura della 
direttrice didattica, non è in¬ 
fatti possibile seguire al mas¬ 
simo. per una stessa perso¬ 
na, sia la scuola materna che 
l’elementare con tutti i pro¬ 
blemi comuni e diversi che 
hanno, i due tipi di scuola. 

Nella analisi della scuola 
materna a Napoli non si pos¬ 
sono ignorare le altre miria¬ 
di di scuole gestite da enti 
come l’ESMA-CIF e il CAF. 
Basti pensare che il CIF gesti¬ 
sce nella sola città ben 36 se¬ 
zioni. Questi enti vengono in 
parte finanziari dalla Regione 
e in parte si reggono sulla 
retta che i genitori pagano 
per ogni bambino — -i.Uotì li¬ 
re al mese — Queste scuo¬ 
le sono dislocate in genere 
nella periferia urbana. In quar¬ 
tieri estremamente popolari, 
che avrebbero bisogno di tut- 
t’altro tipo di scuola, gestita 
in ben altro modo. Non è 
pensabile sopperire alle man¬ 
canze della statale e della co¬ 
munale, attraverso il finanzia¬ 
mento di enti come questi. 
Si possono per ora ancora 
sostenere, ma in una visione 
futura dello sviluppo della 
scuola non si vede quale fun¬ 
zione possano ancora svol¬ 
gere. Scuole cosi organizza¬ 


te hanno ragione di esistere 
in uno stato in cui l’istru¬ 
zione venga concepita come 
un fatto assistenziale, e non 
come un diritto innegabile 
dell’individuo fin dalla na¬ 
scita. 

D’altra parte non si risolve 
con questi asili neanche il 
problema della occupazione 
delle insegnanti. Sono stati 
piuttosto nebulose le spiega¬ 
zioni sui metodi di assunzio¬ 
ne fatteci dalla professores¬ 
sa Soandone, responsabile del¬ 
l’ente. Non ha parlato di gra¬ 
duatorie, ma solo di presun¬ 
ti meriti dell’una o dell’altra 
candidata, cui comunque vie¬ 
ne fatto un contratto annua¬ 
le che non viene sicuramen¬ 
te rinnovato. 

Per quanto riguarda le al¬ 
tre scuole materne private e 
pariticate abbiamo di fronte 
un panorama diversissimo: si 
va dalla scuola tradizionale 
e tradizionalista come «Suor 
Orsola Benincasa », « Sacro 

Cuore ». « Nazareth » che non 
hanno ovviamente i problemi 
che affliggono le materne co¬ 
munali e statali. 

• Gli spazi e le strutture a di- 
posizione sono notevoli, la 
tradizione r.ei programmi vie¬ 
ne strettamente rispettata, la 
unica novità rispetto al passa¬ 
to è che queste scuole sono 
state costrette ad aprirsi date 
le altissime rette richieste, a 
chi ha grosse possibilità eco¬ 
nomiche. e non come un tem¬ 
po ai soli rampolli di una 
certa «società bene». 

Per le scuole private il di¬ 
scorso è ancora diverso: so¬ 
no per la maggior parte luo¬ 
ghi di trattenimento in es-i 
viene totalmente perso di vi¬ 
sta il ruolo formativo della 
materna, ma d’altra parte 
spesso sono l’unico posto do¬ 
ve genitori che lavorano pas- 
sono mandare i figli. Da aue- 
sto si evidenzia chiaramente 
che il problema della mater¬ 
na si deve ricondurre a quel¬ 
lo più generale delle strutture 
sociali da offrire a chi lavora; 
perciò anche solo in questa ot¬ 
tica. tralasciando per un mo¬ 
mento i contenuti, il proble¬ 
ma dovrebbe avere al più 
presto una soluzione. 


Lavorano alla SIT-Siemens di S. Maria Capua Vetere 


Ricoverate in ospedale 


24 operaie intossicate 


Hanno denunciaio bruciori forti alla gola, agli occhi e vomito — Forse un gua¬ 
sto all'impianto di aerazione — Molti reparti dell'azienda sono pericolosi 


Riproponendo Cucciniello come sindaco 


A SALERNO LA DC 
COMPIE ANCORA 
UN ATTO DI ROTTURA 


SI PREPARA A SALERNO 
LO SCIOPERO GENERALE 


Martedì 30 novembre !a , 
provincia di Salerno darà ; 
nuovamente vita ad una gior¬ 
nata generale di lotta sui 
problemi della riconversione 
e di un nuovo sviluppo eco¬ 
nomico. 

Se ne è discusso ieri in un 
attivo — promosso da CGJL- 
CISL-UIL — delle strutture 
sindacali, di cantiere, dei 
consigli di fabbrica, di azien¬ 
da. introdotto dal compagno 
Fernando Argentino, delia 
segreteria della CGIL. 


Nel dibattito sono interve¬ 
nuti Anna La Rocca (dello 
scatolificio Mellone), Chirico 
(elettrici). Mancini (Elccs). 
Tortora (Telitalia). Fortuna¬ 
to (Poligrafici), Caso (Celen- 
tano), Laudisio (bracciante 
coop. S. Benedetto», Caiella 
(Ideal Standard), Calce (Sus- 
soma). Abbagliale (Edile), 
Giorgio Gentili (segretario 
provinciale CISL). 

Ha concluso i lavori Rober¬ 
to Romei, della segreteria na¬ 
zionale CGILCISL-UIL. 


taccuino culturale 


□ TEATRO 


PER PIU' GIORNI 

IL « LIVING THEATRE» 

LAVORA A NAPOLI 


Marcella Camelli 


« Abbiamo il proposito di 
restituire al teatro la sua 
funzione dentro la comunità 
come veicolo di trascendenza, 
come liberatore dal braccio 
della frusta ». Cosi si legge 
nel programma del Living 
Theatre presentato durante 
la conferenza-stampa tenuta¬ 
si mercoledì scorso al centro 
Reich. 

« Stiamo lavorando da un 
anno in Italia, siamo stati in 
circa 4a città. Lavoriamo sul 
pasto per almeno una setti¬ 
mana e ci colleghiamo ad al¬ 
tri gruppi ed alle realtà esi¬ 
stenti per dare un vero con¬ 
tributo col nostro lavoro ». 

Questa dichiarazione di Ju- 
lian Beck riassume probabil¬ 
mente tutto il senso e il si¬ 
gnificato della nuova fase 
poetica e politica che vive 
attualmente il Living Theatre. 

Il loro programma di lavo¬ 
ro per Napoli non sarà que¬ 
sta volta solo uno spettacolo, 
ma conferenze, seminari tea¬ 


trali teorici e pratici, inter¬ 
venti di teatro di strada, tut¬ 
to organizzato con la colla¬ 
borazione della cooperativa 
« Centro R.A.T. » di conse¬ 
guenza e del centro Reich di 
Napoli. 

Questo ritorno del Living 
a Napoli, su una dimensione 
urbana e partecipativa, oggi 
può costituire — tra l’altro 
— un ulteriore momento di 
confronto e di arricchimento 
del dibattito culturale 

Diamo il programma del 
primi giorni di intervento 
nella città: oggi alle ore 15, 
dall’Istituto Pagano di via 
A. D’Isernia, inizia In rap¬ 
presentazione dei Set atti 
pubblici: domenica 28 alle 
ore 21, al centro Reich. lo 
spettacolo Sette meditazioni 
sul sado masochismo politico: 
lunedi 29. alle ore 15, i Sei 
atti pubblici iniziano dalla 
galleria Umberto per prose¬ 
guire lungo via Roma fino 
a piazza Dante; martedì 30, 
ore 16, Arrivano i clowns. 
spettacolo di animazione del 
centro R.A.T.; giovedì 2. ore 
16. al «Centro Reich », un se¬ 
minario del Living con prove 
che terminerà il venerdì suc¬ 
cessivo con uno spettacolo di 
strada, (c.f.) 


24 lavoratrici del reparto 
selettori della Sit-Siemens 
di Santa Maria Capua Ve¬ 
tere sono state ricoverate 
ieri all’ospedale civile di 
Caserta per aver accusato 
uno stato di malessere ge¬ 
nerale accompagnato da 
bruciori alla gola, agli oc¬ 
chi, da vomiti e da irrita¬ 
zioni cutanee. 

Già l'altro ieri nel sud¬ 
detto reparto, adibito al 
montaggio di selettori per 
centrali telefoniche la mag¬ 
gioranza delle circa 500 la¬ 
voratrici avevano avverti¬ 
to un diffuso stato di ma¬ 
lessere; ma la direzione 
aziendale, pur sollecitata 
dal Consiglio di fabbrica 
non riteneva necessario 11 
ricovero delle lavoratrici 
più gravi. 

Ieri mattina poi. persi¬ 
stendo tali sintomi, si di¬ 
sponeva finalmente da par¬ 
te della direzione ulterior¬ 
mente sollecitata dal consi¬ 
glio di fabbrica il ricovero 
in ospedale dì 24 lavoratri¬ 
ci. 

Pare comunque che un 
guasto deH'impianlo di 
areazione abbia comporta¬ 
to rimmissione di gas no¬ 
civi, prodottisi durante la 
lavorazione in altri repar¬ 
ti, nel reparto selettori. Va 
detto che la Sit-Siemens 
non è nuova ad episodi del 
genere: più volte infatti il 
consiglio di fabbrica ha 
avuto occasione di denun¬ 
ciare le insufficienze e i 
pericoli dell'ambiente di la¬ 
voro. 

Infatti, alcuni reparti so¬ 
no considerati estremamen¬ 
te pericolosi dalle mae¬ 
stranze: alla termoplasti¬ 
ca, ad esempio, dove si la¬ 
vora a temperatura molto 
elevata la plastica, sono 
stati registrati numerosi 
casi di epatite virale: dan¬ 
ni all'apparato respiratorio 
hanno subito molti labora¬ 
tori del reparto pannelli, 


Durissima reazione di PCI, PSDI, PSI e PRI 


Ixi DC ha condotto defini¬ 
tivamente al fallimento le 
trattatile per l'intesa tra i 
partiti democratici nell'incon¬ 
tro svoltosi ieri a palazzo Sor¬ 
gente. 

Il segretario provinciale 
dello scudo crociato, il solito 
Abbro, non tenendo in alcun 
conto le esigenze espresse dai 
partiti democratici, ha sciolto 
« la riserva ■», motivo del rin¬ 
vio della riunione di lunedi 
scorso, riproponendo, come 
se nulla fosse avvenuto, il no¬ 
me di Cucciniello a sindaco 
della città. 


E' utile dire die sul nome 
del sindaco, clic attualmente 
regge il fragile e inesistente 
monocolore al connine di Sa¬ 
lerno, avevano espresso pare¬ 
re negativo i rappresentanti 
di tutti i partiti democratici. 

tal riproposta di Cucciniel¬ 
lo all’interpartitico come sin¬ 
daco della città ha suscitato 
la durissima reazione non so¬ 
lo del PCI, ma anche dei re¬ 
pubblicani. dei socialisti e dei 
socialdemocratici ed ha mo¬ 
strato esplicitamente che il 
binomio fonfaniano - dorotco 
che dirige la DC salernitana 
non vuole dare alla città un 
esecutivo capace di affronta¬ 
re la grave crisi che investe 
Salerno in tutti i suoi settori. 


salto jxilitico di notevole qua¬ 
lità. 


Certo è comunque che l'ar¬ 
roganza manifestata ieri dal¬ 
la delegazione democristiana, 
ha isolato ancora più la DC 
nei confronti degli altri par¬ 
titi democratici. 


Intanto, la giunta democra¬ 
tica die regge l'amministra¬ 
zione provinciale si preparo, 
lunedi prossimo, a presentar¬ 
si al consiglio provinciale, ad 
una ventina di giorni dall’ele¬ 
zione. con le dichiarazioni 
programmatiche. 

La seduta di lunedì, segne¬ 
rà a livello provinciale, un 


Negli impegni programma¬ 
tici della giunta di sinistra 
compaiono al primo punto, at¬ 
traverso un confronto con 1 
sindacati, le forze produtti¬ 
ve, e le associazioni di cate¬ 
goria, il rinnovo — dopo anni 
— dei rappresentanti dell’am- 
ministrazione jx'ovinculc’ ne¬ 
gli enti più im|X)rtanti del sa¬ 
lernitano. 

La giunta di sinistra ha tra 
i suoi impegni l'opera di pro¬ 
fondo risanamento e demo¬ 
cratizzazione di enti come 
l’ATACS. l'IACP, l'ospedale 
psichiatrico. 

L’amministrazione provin¬ 
ciale presenterà inoltro al 
prossimo consiglio un piano 
programmatico di spesa che 
prevede interventi nelle varie 
località del Cilento investite 
in questi giorni dal nubifra¬ 
gio. 

Sarà questo un modo di in¬ 
tervenire immediatamente per 
offrire una prima soluzione ai 
gravi danni provocati dal mal¬ 
tempo. Così, di fronte alla pa¬ 
ralisi im|X)stu al comune da 
una DC arrogante, si avrà 
un rinnovato quadro jxilitico 
itm il (piale inevitabilmente ai 
devono confrontare tutte le 
forze democratiche. 

v Si avrà una linea — ci di¬ 
ce il vicepresidente compagno 
Diago Cacciatore — che in¬ 
dicherà il terreno concreto sul 
(piale l’intesa jniò essere rea¬ 
lizzata. Ansnicundo — conti¬ 
nua -- ciie la 1)C non scelga 
) forme di ojiposizione jiregiu- 
diztale ma assuma un atteg¬ 
giamento costruttivo clic ren¬ 
da ìiossibile dare soluzione ti 
gravi problemi che attendono 
da (inni di essere n-olti a 
die l'attuale amministrazione 
con imjviino pro|x>rrà all'at- 
semblca di lunedì jirossimo *. 


Ugo Di Pace 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CILEA (Via San Domenico a C. 
Europa - Tel. 655.848) 

Stasera alle ore 21.15, Giusep¬ 
pe Patroni Grilli pres.: « Na¬ 
poli: chi resta e chi parie », 
da Caffè di notte e di giorno, 
di R. Vivianì. 

DUEMILA (Tel. 294.074) 

Dalle ore 12: in poi spettacolo 
di Sceneggiata, Mario Trevi pre¬ 
senta: ■ ’O ite d'e' magliaro ». 

•ANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Chlala - Tel. 405.000) 
Questa sera alle oro 21,15. I 
Cebarinierl presentano: « No¬ 
stro pane quotidiano, ovvero to¬ 
gli un posto che il pasto co¬ 
tta », di A. Fusco. Musiche di 
Lucie Cassini. 


STREPITOSO SUCCESSO 

ARISTON 

MIGNON 


Nella giungla del 
crimine americano 
il nuovo SERPICO 
è in azione. In 
questo film vedrete 
la potenza della 
mafia napoletana 


SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
fono 444.500) 

Questa sera olle 21,15, Il Tea¬ 
tro di Eduardo pres.: « Natale 
in casa Cupiello », di Eduardo 
De Filippo. 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 
5ue»i«o'o di bliiu 

POLITEAMA (Tel. 401.S43) 
Stasera alle ore 21,15, Garitte! 
e Giovannini presentano Gino 
Bramieri in: < Felicibumta », di 
Terxoli e Vaime. 

TEATRO DELLE ARTI (Salite Are- 
nella • Tel. 340.220) 

(Riposo) 

SANNAZZARO 

Questa sera alle ore 21,15. la 
Compagnia Stabile napoletana 
presenta: « Scarpa rotta e cer¬ 
vello lino » di Gaetano Di Maio. 

CICCIBACCO (Via Ascensione a 
Chiaia) 

Questa sera alle ore 22,30. il 
Gruppo il Criticone presenta; 
« Guappi, lessi c sposi promes¬ 
si », Cab commedia di Fusco 
c Rembsud. 

CENTRO TEATRO SPAZIO (Via 
S. Giorgio Vecchio, 27 - San 
Giorgio a Cremano) 

Sabato e domenica alle ore 19 
spettacolo di cabaret. I « Sara¬ 
ceni » presentano; « Non si ri¬ 
do di solo pane ». Ingresso li¬ 
re 1 000. 


TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
t'Alba, 30) 

Martedì operazione di Labora¬ 
torio Teatrale aperto « Teatro- 
Teatrante-Attore ». Giorni dispa¬ 
ri: ore 18.30 e 21,30. a cura 
del Collettivo Chille de la Ba- 
lanza. 

TEATRO IL PARLONE (Piazza S. 
Maria degli Angeli 2) 

(Riposo) 

TEATRO ■LA TAVERNA DEGLI 
AMICI » (Via Martucci, 56) 

(Riposo) 

TEATRO LA RIGGIOLA (Piazza 

San Luigi) 

Ouesta sera alle ore 21.15, la 
Coop. Teatrale Nuova Comme¬ 
dia pres.: « Moloch (America... 
America) », di M. Craslo e Pa¬ 
trizia Lopez da Ginsberg. 
TENDA DEL MASANIELLO (Piaz¬ 
za Mercato) 

Ouesta sera alle ore 21.15, la 
Coop. Teatro Libero pres.: « Ma¬ 
saniello », di E. Porta e A. 
Pugliese. Posto unico L. 2.000. 


CIRCOLO ARTI • SOCCAVO (P.za 
Attore Vitale) 

Ogni giorno dalle ore 19 alle 
ore 22 proiezioni di films o 
prove teatrali e musicali. 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa¬ 
ladino 3 - Tel. 323.196) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
19 alle 24. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIANO (5. Giuseppe Vesu¬ 
viano) 

(Riposo) 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra 189 - Bagnoli) 

Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle ore 24. 


l NUOVO (Via Montecalvario, 16 
■ Tel. 412.410) 

Per il ciclo incontri con la fan¬ 
tascienza: « L’ultimo uomo sul¬ 
la terra ». 

I SPOT - CINECLUB (Via M. Ruta 
i n. 5 al Vomero) 

| (Non pervenuto) 


I 


CINEMA 
PRIME VISIONI 


CINEMA OFF D'ESSAI 


CIRCOLI ARCI 


ARCI RIONE ALTO (3- traversa 
Mariano Scmmola) 

(Riposo) 


IN ESCLUSIVA 
AL CINEMA 


ARCO 


mk fifa. Meati» ri» £ rkirt,- . 
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GEORGE PEPRARD 






intimilo proibite 




dònna: desmond 

LEAH SÌMON 
.ANITA KINGi 

’• kathy hilton 


DON EDMONDS 
TECHNOSPES 


VliVlYilU Al iUliVOni Di 18 ANNI 


CINECLUBS C.T.S. (Via S. Giorgio 
Vecchio 27 • S. Giorgio a Cre¬ 
mano) 

(Riposo) 

CINECLUB EUCALIPTUS 

Venerdì alle ore 17 e 20,30: 
« Anno uno », di R. Rossellini. 

CINETECA ALTRO (Via Port’Alba 
n. 30) 

« Boxcar Bertha (America 1929 
sterminateli senza pietà»), di 
Martin Scorzese. Ore 18-20-22. 
EMBASSY (Via F. De Mura • Te¬ 
lefono 377.046) 

Tutti gli uomini del Presidente 
MAXIMUM (Via Elena. 19 • Te¬ 
lefono 682.114) 

■ Attento, sicario: Crown è in 
caccia » 

NO (Via S. Caterina da Siena, 53 
Tel. 415.371) 

Alle ore 17, 18,45, 20,30, 

22.30: « Yellow 33 », di J. Ni- 
cholson. 


ABAD1R (Via Paisiello, 35 • Sta¬ 
dio Collana • Tel. 377.057) 
Caro Michele, con M. Melato 
DR 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te¬ 
lefono 370.871) 

Squadra antifurto, con T. Milian 
C (VM 14) 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te¬ 
lefono 418. 680) 

Buffalo Bill e gii indiani, con 
P. Newman - SA 
AMBASCIATORI (Via Crispi, 33 
Tel. 683.128) 

Cattivi pensieri, con U. Tognazzi 
SA (VM 14) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 
Tel. 416.731) 

Abbasso tutti evviva noi - S 
AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
Tel. 415.361) 

Il corsaro della Giamaica, con 
Shavz - A 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tele¬ 
fono 444.700) 

Il corsaro della Giamaica, con 
Sha-.v - A 

CORSO (Corso Meridionale - Te¬ 
lefono 339.911) 

Il corsaro della Giamaica, con 
Shavz - A 


DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

Il deserto dei tartari, con i. 
Perrin - DR 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 268.479) 

Il raket dei violenti 
FIAMMA (Via C. Poerio 46 - Te¬ 
lefono 416.988) 

Caltivi pensieri, con U. Tognazzi 
SA (VM 14) 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tel. 417.437) 

. Taxi driver, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

Squadra antifurto, con T. Milian 
C (VM 14) 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te¬ 
lefono 418.880) 

Anno 2002: la seconda Odissea, 
con B. Dern - DR 
ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 
Tel. 688.360) 

Signori e signore buonanollc 

ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.S72) 

Caro Michele, con M. Melato 
DR 


TITANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Missouri, con M. Brando - DR 


BERNINI (Via Bernini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Dimmi che lai lutto per me 
CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

Chiuso pe» cambio gestione 
DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

Missouri, con M. Brando - DR 
EDEN (Via G. Sanlclicc - Tele¬ 
fono 322.774) 

Pronto ad uccidere 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

Le scminariste, con P. Tedesco 
C (VM 18) 

GLORIA (Via Arenaccia, 151 - Te¬ 
lefono 291.309) 

Sala A • Dimmi che lai lutto 
per me 

Sala B - ionny oro 
LORA (Vie Stadera a Poggiorea¬ 
le. 129 - Tel. 759.02.43) 

Mimi Bluette fiore del mio giar¬ 
dino, con M. Villi - S (VM 14) 
MIGNON (Via Armando Diaz • Te¬ 
lefono 324.893) 

Intimità proibite 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 • Tele¬ 
fono 370.519) 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 

ROYAL (Via Roma. 353 • Tele¬ 
fono 403.S88) 

Il presagio, con G. Peck 
DR (VM 18) 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


ALTRE VISIONI 


ALLE GINESTRE 
EMBASSY D'ESSAI 


IL FILM DA VEDERE 


"L'esposizione nuda e cruda di 
fatti documentati è più eloquente e carica di 
tensione di qualsiasi gioco di fantasia" 

, COMPIERE DE . . A SFRA 



ACANTO (V.lc Augusto, 59 - Te¬ 
lefono 619.923) 

Missouri, con M. Brindo - DR 
ADRIANO (Via Monteoliveto, 12 
Tel. 313.005) 

Missouri, con M Brando - DR 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

Tulli gli uomini del Presidente, 
con K. Redford - A 
ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

Il presagio, con G. Peck 
DR (VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

Intimità proibita 

ARISTON (Via Morghtn, 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

Agente Newman, con G. Pcp- 
pard - A IVM 14) 

AVIION (Vista degli Astronauti. 
Colli Amine) - Tel. 741.92.64) 
Dimmi che fai tutto per me 


AMEDEO (Via Martucci, 63 - Te¬ 
lefono 680.266) 

Brutti, sporchi e cattivi, con N 
Manfredi - SA (VM 14) 

AMERICA (San Martino - Tele¬ 
fono 248.982) 

Tutti possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 
AGNANO (Tel. 685.444) 

(Chiuso per rinnovo) 

ASTORIA (Salita Tarsia • Tele¬ 
fono 343.722) 

L’eredità Ferramonti, con D 
Sanda - DR (VM 18) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 321.984) 

(Non pervenuto) 

AZALEA (Via Comune, 33 - Tele¬ 
fono 619.280) 

Con la rabbia agli occhi, con J. 

Br/nner - DR (VM 14) 

A - 3 (Via Vittorio Veneto * Mia- 
no - Tel. 740.60.46) 

I guerrieri, con D. Sutherland 
A 


BELLINI (Via Bellini • Telefo¬ 
no 341.222) 

Brutti, sporchi a cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 
BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.552) 

L'eredità Ferramonti, con D. 
Sanda - DR (VM 18) 

CAPITOL (Via Marslcano - Tele¬ 
fono 343.469) 

Una sera c’inconlranno, con I. 
Gorelli - C 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
Tel. 200.441) 

I {rateili di Bruce Lea 
COLOSSEO (Galleria Umberto-Te¬ 
lefono 416.334) 

La ragazza a due posti 
DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro - Tel. 321.339) 

II generale dorme in piedi, con 
U. Tognazzi - SA 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 1G9 
Tel. 685.444) 

Paperino, Pippo c Plulo alla 
riscossa - DA 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 

Letto in piaza, con R. Monta- 
gnani - C (VM 18) 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dcirOrto - Tel. 310.062) 

La vendetta dell’uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris - DR 
PIERROT (Via A. C. De Mei» 58 
Tel. 756.78.02) 

Quell’età maliziosa, con N. Ca- 
stelnuovo - DR (VM 18) 
POSILLIPO (V. Pofilllpo 39 - Te¬ 
lefono 769.47.41) 

Todo modo, con G M. Volontà 
DR (VM 14) 

OUADRIFOGLIO (Via Cavallegger) 
Aosta. 41 • Tel. 616.925) 

Il cervello, con J. P. Beimondo 
C 

ROMA (Via Ascanio, 36 - Tele¬ 
fono 760.19.32) 

Robin Hood - DA 
SELIS (Via Vittorio Veneto. 269 
Tel. 740.60.48) 

4 mosche di velluto grigio, con 
M. Brsndon - G (VM 14) 

TERME (Via Pozzuoli, 10 • Tela- 
tono 760.17.10) 

La casa dalle finestre che ri¬ 
dono, con L C;po icchio 
DR (VM 18) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 

007 operazione Goldlinger, ccn 

5 Connery - A 

VITTORIA (Via Pisciteli! 18 - Te¬ 
lefono 377.937) 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 


Via Stadera, 129 
Tel. 7590243 
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Cinema EDE 

VIA G. SANFELICE, 15 - TEL. 322.774 

DIRETTAMENTE DALLA PRIMA VISIONE IL FILM PIU' VIOLENTO DELL'ANNO 


UNA DONNA 
CHE SAPEVA TROPPO 


RICERCATO PER RAPINA 
A MANO ARMATA 


UN BERSAGUO 

DIFFICILE 


«*f COVE.OC* - ViÉT*, ZiiSXV 

EirE SGW£» „ 




ELKE SOMMER I RAY LOVELOCK I MARTIN BALSAM 

PRONTO AD UCCIDERE I PRONTO AD UCCIDERE | PRONTO 1 UCCIDERE 


ORARIO SPETTACOLI: APERTURA 16,30 - ULTIMO SPETTACOLO 23 
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PAG. 6 / marche _ 

Rispetto al primo semestre dello scorso anno 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA*: VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA • TEL. 23.941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28.500) 


l'Unità / venerdì 26 novembre 1976 


La consegna della medaglia d'oro alla Provincia avverrà i n piazza del Popolo il 5 dicembre 


È Pesaro la città più «cara» Ascoli democratica si stringe 
+11,9 % il costo della vita intorno ai suoi ex partigiani 


Più che raddoppialo nei confronti del 75 * Gli aumenti più vistosi per i beni e i servizi • Rincari consistenti ma al 
di sotto della media nazionale ad Ancona, Macerata e Ascoli dove si raggiunge per elettricità e combustibili + 14,5 


La decorazione verrà appuntata sul gonfalone delia Provincia presenti un rappresentante del Governo, il senatore Boldrini, pre¬ 
sidente dell’ANPl, il presidente Ramadori, il sindaco Orlini e gli ambasciatori di Cipro, Inghilterra, Jugoslavia, Polonia e URSS 


Pesaro è la città delle Marche dove alla 
fine del primo .semestre del 197(» il costo 
della vita aveva avuto la pù forte cresciti: 
l’aumento è stato dell’11,11'! ovvero più del 
doppio di quello rilevato nello stesso periodo 
dell’anno scorso, che fu del 4,1)°?. L’aumento 
medio naz,(inalo è stato del 10,33'? contro il 
5 fi c é dei primi sei mesi del 1975. 

Alimenti al di sotto della media na/.onale — 
ma non per questo poco posanti — si sono 
invece registrati neuli altri tre capo!uof»hi 
della regione* .ri Aiuon.i del 10',, a Ma c 
rata del 9,4'? e ad A,gol* Piceno deM’8.5''. 
In ogni caso ogni capoluoL’o — e più coni 
plessivamente le Marche - è stato vistosa 
mente coinvolto dalla spirale inflazionistica. 

Per acquistare nel gnigno - Wso il ' j> »- 
ilei e » dei beni e servizi, che all’Ini/io dell’an¬ 
no costava — per e-zmpo — 100 mila l.re, 
la famiglia italiana appartenente al ceto ope¬ 
raci o impioftati/io ha dovuto spendere me¬ 
diamente 10 300 Ine in pù oppure, a parità 
di spesa, è stata costretta a ridurre i (on 
siimi p'r un usuile importo. A Pe.siro invece 
lo sbalzo — s «allindo sempre l’esemplif.s i- 
7 ,one delle 100 mila lire or osili - è stato 
di 11000 lire. 

.Velie Marche gli aumenti pù vistosi .si sono 
registrati nel settore dei « beni e servizi va 
rie. Seguono le voei 'elettricità e combusti¬ 
bili * e poi t alimentazione ». 

Rincari inferiori alla med.a naz ornile 
(-4(».7'<) si sono avuti nel settore delle ab: 
fazioni: sono .stati, infatti, del 5.0'.' ad Ascoli 
Piceno, de! 5,8'. ad Ancona, del 5.1 L a 
Macerata e del 4.8'? a Pesaro. 

La vetta più alta del rincaro è stata rag 
giunta ad Alcoli Piceno nel comparto elet¬ 
tricità e combustibili: 14,5'? in più! 



Un'immagine di un mercato di Pesaro 


La consegna della medaglia 
d’oro al vaiolo militare per 
la Resistenza alla Provincia 
di Ascoli Piceno rappresenta 
per la popolazione ascolana 
11 riconoscimento ed il suggel¬ 
lo definitivo: questa e l’espres¬ 
sione usata dal presidente del¬ 
la Provincia, Ramadori. nel 
corso di una conferenza 
st mipa. 

Anche se questo riconosci¬ 
mento è avvenuto dopo 30 an¬ 
ni, la limpidezza della fede 
democratica ed antifascista 
della popolazione picena hn 
avuto tante e splendide con¬ 
tenne. 

L’organizzazione, certo non 
poco gravosa è stata affidata 
al consigliere provinciale Ma 
scotti che si avvale del pre¬ 
zioso contributo, tra gli nitri, 
di Aldo Fiorentino, responsa¬ 
bile del Cent io servizi cu'tu- 

r.ib. di Michele Magli e del- 
l’ANPI provine 1 /le. che rice¬ 
ve per l’occasione anche un 
aoprez7aniento formale con 
l’inserimento di 4 suoi ran 
presentanti nel Consiglio na¬ 
zionale dell'associazione La 
condegna della medagliai d'oro 
— che verrà appuntata sul 
gonfalone della Provincia in 
piazza del Popolo — avrà 
luogo domenica 5 dicembre. 
Alla cerimonia sarà presente 
un rappresentante del Gover¬ 
no: Andreotti. che in un pri¬ 
mo tempo aveva 'assicurato la 
sua presenza, ha dovuto ri¬ 
nunciare per la coneomitan- 


MACERATA - Successo della lunga e tenace lotta dei lavoratori 

Positivo accordo strappato alla EKO 

L’intesa sottoscritta accoglie in gran parte le richieste degli operai sia per la parte economica che per quella normativa • La 
storia delle trattative - Decisiva la solidarietà della categoria - Come sono state respinte e vanificate le provocazioni padronali 





L'interno di uno stabilimento per la costruzione di strumenti musicali. La positiva soluzione 
delta vertenza alla EKO rappresenta un successo importante per tutti i lavoratori del settore 


1 SI è finalmente risolta, 
I con una vittoria dei lavorato¬ 
ri e delie organizzazioni sin¬ 
dacali. la vertenza aziendale 
che ha interessato per circa 
un mese la EKO S.p.A. di 
Recanati, la più grossa fab¬ 
brica di chitarre elettroniche 
d’Europa. Dopo una serie 
di riunioni e di trattative, 
è stato raggiunto un accordo 
che rispecchia nelle parti fon¬ 
damentali le richieste dei la¬ 
voratori sul piano economi¬ 
co e sul piano della politi¬ 
ca sindacale. 

Più volte le trattative si 
erano interrotte a causa del¬ 
l’atteggiamento intransigente 
e di chiusura assunto da par¬ 
te padronale, e solo il sen¬ 
so di responsabilità mostra¬ 
to nelle varie fasi della ver¬ 
tenza dai lavoratori, dagli or¬ 
ganismi sindacali interni ed 
esterni alla fabbrica, ha per¬ 
messo il raggiungimento de- 
I gli obiettivi che erano sta- 
] ti pasti nella piattaforma del¬ 
le rivendicazioni aziendali. Va 
| anche segnalato un positivo 
i atteggiamento assunto dille 
| autorità pubbliche, in parti- 
I colar modo dall'Ufficio Pro 
| vinciaie del Lavoro e dalla 
i locale Prefettura che, nei mo¬ 
menti più incandescenti del¬ 
le trattative, hanno saputo 
condurre una efficace e prò 
f;cua opera di mediazione. 


PESARO - Decisione unanime del Consiglio d'amministrazione 

Chiesto il temp o pieno per tutti 
i sanitari degli ospedali riuniti 


fi consiglio di amministra¬ 
zione degli .. Ospedali Riu¬ 
niti » di Pesaro ha deliberato 
di chiedere alia Regione — se¬ 
condo le norme stabilite dai- 
l’art. 31 della legge n. 148 e 
delia circo’are delia giunta 
reg.onale del 2 8-76 — che 

s.ano ammessi a rapporto di 
lavoro a tempo p eno a par¬ 
tire dal 1 marzo 1977. tutti 
1 sanitari dell’ente. 

La decisione, presa ail’una- 
mnutà in consiglio dopo un’¬ 
ampia discuss one, è stat i pre 
ceduta da una relazione dot 
presidente sen. Emidio Bruni 
e dali’aporo-.azione di un do¬ 
cumento poht.co che è alia 
indubbio come !a dec^ione. 
E’ indubbio come la decisio¬ 
ne. che ha impegna‘o il con 
ligi.o d. amministrazione degli 
« Ospedali R.uniti » di Pesaro 
per tre intere sedute, assuma 
una notevole importanza; es¬ 
sa si pone, infatti, come una 
precisi scelta d. politica sani¬ 
taria. 

Intanto ob.ez.om e resisten¬ 
te esterne al consiglio di ani¬ 
mi nitrazione non sono man¬ 
cate e sono tuttora pro.-f iti¬ 
si sollevano innanzi tutto pro- 
b’.em.di natura fir.anz.ur.u. so- 


Conferenza a Fano 
su mezzadria e 
direttive comunitarie 

Oggi, venerdì 26. a'.’.e ore 
17 a Fano presso ia sala con¬ 
siliare dei Comune, si terrà 
una conferenza d.batt.to sul 
tema: «Direttive comunita¬ 
rie: superamento della mez 
rad ria e una nuova politica 
«grana per uscire calia cri¬ 
si ». Parleranno ì compagni 
Mano Fabbri delia segrete 
ria regicoa’.c del PCI e Ga 
irio’.c Ghiondoni dei comi¬ 
tato PCI di Fano. 


stenendo che il tempo pieno 
accresce le spesa nelia voce 
stipendi. Questa prima obie¬ 
zione è la piu facilmente 
confutarle- il miglioramento 
di alcuni servizi fondamentali 
dovrà portare, infatti, ad una 
riduzione dei giorni di degen¬ 
za. e consentire pertanto un 
miglioramento generale delle 
prestazioni a tutto beneficio 
della collettività. 

Si afferma poi che l'assun¬ 
zione del tempo p.er.o da par¬ 
te di medici ospedalieri che 
hanno ambulatori privau e 
convenzioni con enti mutuaii- 
st.c: riverserebbe sullo»-peda¬ 
le una massa tale di utenti 
da creare scr.e diffico'ta. E' 
tuttavia illogico attribuire al- 
l'ospeda’e responsabilità che 
sono delie mu‘ ie. desi.nate, 
tra Faltro. ad essere supera¬ 
te sulla base di quanto pre- 
v.^to dalla lezzo n 386 Un'ul¬ 
tra ob.ezior.e batte sul concet¬ 
to delia « gradualità a che do¬ 
vrebbe assumere l'applieaz o- 
tie del tempo pieno Ma die¬ 
tro questa sorta di cortina 
fumogena si vuol velare in so¬ 
stanza la volontà di r muore 
sne die una scelta di poiit.ca 
san.tana 

E che la decis.one presa 
unitariamente da! consiglio di 
amm.nistrazione degli « Ospe¬ 
dali Rumiti » di Pesaro fosse 
p.u che matura, è dimostrato 
anche da! fatto che il rappor¬ 
to prevalente d: lavoro allo 
stato attuale, per scelta volon¬ 
tari dvi sanitari è per gran 
parte di tempo pieno. Ix» testi¬ 
monia alcun: dati- su 97 sani¬ 
tari soltanto 23 lavorano tut¬ 
tora a tempo definito; di que¬ 
sti. 10 appartengono al setto¬ 
re dei serv.zt <6 sono rr.ed.ci 
di radiologia! e 13 ai repar¬ 
ti. Scendendo più nel detta¬ 
glio. troviamo che su 17 pri¬ 
mari 7 sono ancora a tem¬ 
pi defunto, mentre su 47 as¬ 
sistenti solo 4 hanno conserva¬ 
to questo rapporto di lavoro. 


Incontro 
ad Ancona 
tra FLM 
c Confapi 

In questi giorni — comuni¬ 
ca la Confapi — presso la se¬ 
de della Federmarche Confup: 
di Ancona, si sono incontrati 
i rappresentanti dei piccoli e 
medi imprenditori della Con- 
fapi e i rappresentanti della 
F.LM. di Ancona. Erano pre¬ 
senti per gli industriali il Pre¬ 
sidente Sandro Mantovani ac¬ 
compagnato dalla Commissio¬ 
ne sindacale, il Segretario ?e 
nera'.e Franco Piersanti e i! re¬ 
sponsabile sindacale Sandro 
Nacarelii. Guidava la delega¬ 
zione degli operai Orlando 
Paptli del.a segreteria provin¬ 
ciale delia F L.M. 

L'argcm.ento dell'incontro 
era l'attuazione della parte 
politica del contratto per le 
aziende metalmeccaniche del¬ 
la valle del M:sa, del Nevola 
e de! Cesano. 

La Confapi. rileva nella sua 
nota di essersi dichiarata di¬ 
sponibile per un confronto 
reale ed approfondito sui pro¬ 
blemi degli investimenti, della 
occupazione, della formazione 
professionale, dei servizi so¬ 
ciali e dell’ambiente di lavo¬ 
ro. coinvolgendo le autorità 
locali per ricreare un clima 
di fiducia e una spinta in a- 
vanti nella produzione e nel¬ 
la occupazione. 

La Confapi aggiunge di rite¬ 
nere che « tale sforzo, gli im¬ 
prenditori i lavoratori e le 
autorità locali, debbono com¬ 
pierlo, dati i momenti diffi¬ 
cili che stiamo attraver¬ 
sando ». 


Pesaro: rinviato 
il processo 
contro dirigente 
della FIB-Cisl 

La gravità della vicenda 
che ha visto denunciato per 
diffamazione a mezzo stam 
pa il segretario provinciale 
della FIB-Cisl Vittorio Gau- 
diano da parte de! direttore 
della Cassa d: Risparmio di 
Pesaro è stata sottolineata 
da un duro comunicate della 
segreteria provinciale della 
CISL. Nella nota s odaca’.e 
si denuncia il tentativo « di 
soffocare ogni espressicele di 
organizzaz.cne soc.ale dei la¬ 
voratori ». 

La denunc.a nei confronti 
del dirigente s.ndaca.e — s: 
legge nel comunicato — rap 
presenta l'ultimo atto di una 
gest.cne del rapporto di la¬ 
voro che ha visto ! bancari 
della Cassa di Risparmio di 
Pesaro spesso costretti a 
scendere in sciopero solamen¬ 
te per ottenere di colloquiare 
con la controparte. 

L'udienza de! processo è 
stata rinviata al 24 gennaio 
1977. 


Oggi a Tolentino 
convegno sulle 
Comunità montane 

Oggi, venerdì 26 novembre. «Ite 
ore 18. presso l'Hotel March* di 
Tolentino, per iniziativa della fede¬ 
razione PCI di Macerata atra luogo 
un condegno provinciale sulle Co¬ 
munità montane. Tema dell'incon¬ 
tro: « Il rilancio della iniziativa dei 
comunisti per la operativ.là delle 
Comunità montane ». 

Relatore tara Sauro Pigliaooco 
dell'esecutivo UNCEM regionale. 


Nell’accordo sottoscritto dal¬ 
le parti, e rat ; ficato dalla 
assemblea dei lavoratori e dal 
consiglio di amministrazione 
della società, i punti più qua¬ 
lificanti riguardano il con¬ 
trollo operaio sull'occupazione, 
gli investimenti e il decentra¬ 
mento produttivo, l'adozione 
di più efficaci misure pre¬ 
ventive per quanto concer¬ 
ne l'ambiente di lavoro, e la 
istituzione di uno spaccio a- 
ziendale gestito direttamente 
dai lavoratori. 

L'accordo prevede inoltre 
la regolamentazione dell'ora¬ 
rio di lavoro (fissato in 40 
ore, con l'eliminazione di 15 
minuti giornalieri in più, che 
fino ad oggi inspiegabilmen¬ 
te la ditta si era sempre 
rifiutata di pagare, nonostan¬ 
te essi dovessero considerar¬ 
si a tutti gli effetti come la¬ 
voro straordinario); la regola¬ 
mentazione dei permessi; un 
aumento di 2.500 lire mensi¬ 
li sul premio di produzione, 
con decorrenza dal prossimo 
gennaio; un premio feriale di 
30 000 lire per 1977 e di 100 
mila lire per il 1978 (il pre¬ 
mio feriale del 77 sarà co¬ 
munque anticipato al 1976 e 
versato insieme alia retribu¬ 
zione del mse di novembre); 
il monte ore fissato sulle 
1.600 lire annue; il passag¬ 
gio di qualifica di un certo 
numero di lavoratori, dal '77; 
dal secondo al terzo livello 
e, infine. la verifica dclFin- 
quadramento, a far data dal¬ 
l'aprile 1977, degli altri lavo¬ 
ratori appartenenti al III e 
al IV e V livello. 

II conseguimento dell’accor¬ 
do. come si è detto, è sta¬ 
to reso possibile solo grazie 
alla combattività manifesta¬ 
ta dal lavoratori della EKO. 
i quali hanno anche avuto 
la solidarietà militante degli 
altri operai del settore de¬ 
gli strumenti musicali, che 
non hanno esitato a scende¬ 
re in sciopero per sostene¬ 
re la lotta in corso. 

Il risultato raggiunto, fi 
rifletterà certamente anche 
sulle vertenze iniziate o in 
fase di avvio nelle fabbri¬ 
che marchigiane del settore, 
data la leadership della EKO 
nel campo produttivo in que¬ 
stione. 

La resistenza della ditta 
era stata intransigente, c la 
parte padronale non aveva 
esitato neanche a porre in 
essere delle iniziative provo¬ 
catone, quali il ricorso pre¬ 
sentato in sede giudiziari, 
per ottenere dal Pretore d: 
Recanti, la dichiarazione di 
illegittimità della forma di 
lotta adottata dalle maestran¬ 
ze (asciopero a singhiozzo») 
e quindi, conseguenziaimen- 
te. l'ordine di cessazione del 
preteso comportamento ille¬ 
gittimo. Una iniziativa chia¬ 
ramente strumentale e di sa¬ 
pore antisindacale: infatti so¬ 
no stati citati solamente i 
dirigenti delia FLM provin¬ 
ciale, ì membri del Consiglio 
di fabbrica e della rappresen¬ 
tanza sindacale aziendale, no¬ 
nostante che la lotta fosse 
stata elaborata e portata a- 
vanti dalla totalità dei lavo¬ 
ratori. 

Cuesto tentativo repressivo 
è comunque miseramente fal¬ 
lito. Il Pretore di Recanati, 
infatti, considerando prete¬ 
stuosa e strumentale la volon¬ 
tà della ditta di arrivare ad 
una decisione definitiva do¬ 
po il raggiungimento dell'ac¬ 
cordo in sede sindacale, ha 
dichiarato cessata la materia 
controversa, essendo oramai 
venuti chiaramente a man¬ 
care quei presupposti di gra¬ 
vità ed Irreparabilità del dan¬ 
no, addotti dalla ditta a so¬ 
stegno della richiesta di prov¬ 
vedutemi di urgenza. 


za con 11 suo viaggio negli 
Stati Uniti. 

Il precidente Ramadori, du¬ 
rante la conferenza stampa, 
ha voluto ringraziare l'istitu¬ 
to del Nastio Azzurro, che 
con molta sollecitudine ha in¬ 
signito la provincia di Ascoli 
Piceno deli’d emblema araldi¬ 
co », e l'ha accolta come so¬ 
cio d'onore nel consiglio na¬ 
zionale. 

Oltre alla cerimonia in piaz¬ 
za del Popolo, numerose so¬ 
no le manifestazioni collate¬ 
rali nei Comuni dell'ascolano 
che sono stati invitati a te¬ 
nere il 29 novembre una se 
duta solenne dei rispettivi con¬ 
sigli. con all'ordine del giorno, 
appunto, il conferimento del¬ 
la medaglia d’oro 

La Telecavo di San Bene¬ 
detto del Tronto, insieme al- 
l’ANPI. sta ultimando un fil¬ 
mato sulle località che furo¬ 
no teatro degli scontri dei 
partigiani con ì nazifascisti. 

Due convegni sulla Resisten¬ 
za si terranno a Fermo e ad 
Alcoli Piceno Un gruppo di 
giovani di San Benedetto sta 
preparando un lavoro teatra¬ 
le dal titolo: « I partigiani van¬ 
no in paradiso ». L’ammi¬ 
nistrazione delle Poste e Te¬ 
lecomunicazioni emetterà un 
annullo speciale per la ma¬ 
nifestazione. Gli alunni dello 
istituto d'arte di Ascoli ese¬ 
guiranno dei lavori sulla resi¬ 
stenza e terranno un incon¬ 
tro coh una delegazione di 
partigiani. Nelle altre scuole 
e nelle fabbriche sono previ¬ 
ste assemblee. 

Dal 29 novembre al 4 di¬ 
cembre in 13 comuni della 
Provincia (Ascoli Piceno. San 
Benedetto, Acqua Santa, Mon- 
temonaco. Amandola, Offldu, 
Fermo. Porto San Giorgio. 
Porto Sant’Elpidio. Montegra- 
naro, Falerone, Monte Ura¬ 
no) verranno proiettati ì se¬ 
guenti lilnis: «Dalla marcia 
su Roma a piazzale Loreto », 
« 11 terrorista ». « Ultima spe¬ 
ranza ». « Acktung! Banditi ». 
« Il sole sorge ancora». «Lot¬ 
ta partigiana», « Allarmi siam 
fascisti », « Resistenza, Una 
nazione che risorge » 

Le ambasciate dei paesi 1 
cui cittadini parteciparono al¬ 
la lotta partigiana nel Pice¬ 
no (Cipro. Francia. Inghilter¬ 
ra, Jugoslavia. Polonia, URSS 
e Stati Uniti) hanno dato la 
loro adesione e assicurato, 
tranne Francia e USA. la pre¬ 
senza dei loro ambasciaiori 
ad Ascoli Piceno il 5 dicem¬ 
bre. 

Il cerimoniale della giorna¬ 
ta conclusiva è stato prepara¬ 
to nei mimmi particolari, do¬ 
vendosi rispettare il rigido 
protocollo militare previsto 
per tali occasioni Sarà pre¬ 
sente un battaglione di for¬ 
mazione composto da 3 com¬ 
pagnie delie diverse armi. I 
partigiani, divisi in 4 gruppi 
in rappresentanza delle 4 prò 
vincia. Ramadori. del sen. 
con il fazzoletto tricolore al 
collo e reggendo uno striscio¬ 
ne con la semplice scritta 
« Formazioni partigiane ». sen¬ 
za distinzione fra le diver¬ 
se associazioni. 

La cerimonia della conse¬ 
gna della medaglia d'oro sa¬ 
rà seguita dagli interventi de! 
sindaco di Ascoli Piceno. Or¬ 
imi. del presidente della Pro¬ 
vincia. Ramadori. del Sen. 
compagno Arrigo Boldrini e 
del rappresentante del gover 
no. 

Saranno poi resi gli onori 
alle bandiere di guerra e ai 
gonfaloni delle città decorate 
al valore militare. Numerosis¬ 
sime saranno le personalità 
presenti, civili e militari. La 
amministrazione provincia¬ 
le farà pubblicare un libro, 
per ora con una tiratura di 
5 P00 copie, dal titolo: « Ban- 
den Krieg nel Piceno», la cui 
edizione è stata curata da Se¬ 
condo Balena, in stretta col 
labora 7 :one con l'ANPI. 

f. d. f. 
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Gli attuali scali d'alaggio funzionanti al Molo Sud di Ancona 


ANCONA - Ora è all'esame deH'amminisIrazione provinciale 

Pronto if nuovo progetto per lo scalo 
di alaggio: costerà circa due miliardi 

La spesa è notevolmente ridimensionata rispetto alla precedente proposta 
Il piano nasce dall’esigenza di dare sistemazione alla cantieristica minore 


Nel *77 a Urbino 
congresso su 
democrazia 
e socialismo 

S. è svolto presso Pre 
sidenza del Consiglio Regio¬ 
nale delle Marche un incon¬ 
tro tra l'on. Lelio Basso. Pre 
sidente della Fondazione Bas¬ 
so. il Prof. Carlo Bo. Rettore 
dell'Università di Urbino e. 
Fon. Renato Bastianelli. Pre¬ 
sidente del Consiglio Reirio¬ 
nale. con tema l'organizzaz.lo 
ne. presso l'Università Urbi¬ 
nate per il settembre 1977 di 
un Congresso scientifico mon¬ 
diale su « Democraz.n c So 
cialismo ». 

I/on. Basso ed il prof. Bo 
hanno posto in evidenza l'im¬ 
portanza enorme che l'inizia¬ 
tiva assume per la nostra Re 
gione. ed hanno inv.tato il 
Presidente Bastianeln ad ini 
pegn-nrsi affinché l'Ente Re 
gione copra, con un suo con 
tributo, gran parte dell'on» 
re finanziario del Congresso 
stesso. 

L'on. Bastianelli. anche a 
nome dell'Uff.cio d. Presiden¬ 
za del Cnnsigl.o Reg.onale. 
ha assicurato il suo pronto 
interessamento ed il suo fai 
tivo contributo aff nchc quo 
sta imz.ntiva a carattere .n- 
ternazionale abb a luogo nel¬ 
la nostra regione. 


La giunta comunale di An¬ 
cona. sin dal momento del suo 
insediamento, ha preso in se¬ 
no esame ì problemi esisten¬ 
ti al Molo Sud , nel quadro 
di una revisione generale del 
piano regolatore del porto e 
del costruendo porto interno 
localizzato ai Piani della Ba¬ 
raccala, secondo quanto pre¬ 
visto dal piano regolatore 

Mentre lo studio per la re¬ 
visione generale del Piano re¬ 
golatole portuale — che do¬ 
vrà indicare la localizzazione 
definitiva della Marina Milita¬ 
re. del porto peschereccio, di 
quello turistico, dell’azienda 
di trasformazione e conser¬ 
vazione del pe>ce — è stato 
affidato al prof. Beltrami. la 
giunta comunale si e preoc¬ 
cupala in via prioritaria di da¬ 
re sistemazione alla cosiddet 
ta cantieristica minore, che si 
trova in Ancona in una fase 
di espansione. 

AI riguardo la giunta, su pro¬ 
posta delFassessore alle atti¬ 
vità economiche. Calabrese, ha 
dato mandato alFingegner Ci 
piriani di predisporre un pro¬ 
getto di massima relativo a- 
gli scali di alaggio al servizio 
della cantieristica minore. Ta¬ 
le progetto di massima per 
venire realizzato necessitava 
di una copertura finanziaria 
superiore ai sei miliardi di 
lire. 

Stanti le gravi difficoltà che 
si incornerebbero nel reper.- 
re questa somma, :a civica 
amministrazione ha dato in 
carico ail'ing. Cipriani di 
r.e’aborare lo stralcio del pro¬ 
getto di massima redatto nel- 
F.izo'*o di quest'anno proprio 
al fine di contenere la spesa 
della costruzione delle opere 


previste in tale progetto ge¬ 
nerale iprogetto che prevedi¬ 
vi un costo complessivo di 
.sei miliardi e 100 milioniì 
per la realizzazione di due 
scali di alaggio aventi rispet- 

t.vilmente larghezze eh 100 e 
di 116 metri, por l’escavazio- 
ne dei fondali e per la costru¬ 
zione di una scogliera di prò 
te/ione m massi naturali. In 
questi giorni Cipriani a cui 
eri stato affidato l'incarico, 
ha ultimato il lavoro, atrivan 
do a ridurre l'entità dell'impe¬ 
gno finanziario. 

Sulla scorta delle modifi¬ 
che apportate che tutto som¬ 
mato. non vanno ad intaccare 
la validità e la tunzionalità del¬ 
l'opera — e lasciano aperta 
la possibilità al a attuazione 
totale del progetto — l’impe¬ 
gno globale di spesa scende 
ora a 2 miliardi e 400 mi 
boni. 

In base al nuovo progetto 
strile»' funzionale di massi¬ 
ma la giunta comunale, non 
appena verificata la disponi 
b'Mtà delia ammimstraz.'one 
provinciale ne! sostenere le 
spese relative alla redazione 
del progetto esecutivo, affide¬ 
rà l'incarico all'mg. Ciprianl e, 
nel frattempo, si adopererà 
per reix-rire il finanziamento 
parziale dell'opera attraverso 
l'accensione di un mutuo, do 
po. ovviamente, aver ottenuto 
garanzie da parte della Fidu 
china regionale. 

Trattandosi di un'opera che 
verrà realizzata su concesslo 
ne dello Stato e su area de 
marnale, la Giunta comunale 
ha cinto infine mandato allo 
assessore olle attività er .no 
miihe di intervenire anche a 
livello mmisteriale 


Nuova amministrazione 


A un anno dalle elezioni 


Accordo programmatico 
a Loreto tra tutti 
i partiti democratici 


Filottrano: si dimette 
il sindaco, in crisi 
la giunta democristiana 


9» d. g. 


Come già annunciato si è 
riunito a Loreto il consiglio 
comunale per eleggere il nuo¬ 
vo sindaco e la giunta. Pri¬ 
ma delle elezioni, l’assessore 
anziano e sindaco uscente Ca¬ 
stellani (DC) ha Ietto un co¬ 
municato elaborato unitaria¬ 
mente dai partiti che hanno 
raggiunto l*accordo program¬ 
matico. E* stata qundi data 
lettura del programma, i cui 
punti qualificanti sono. 

— rapida attuazione del 
Piano Regolatore Generale, 
del Piano per l’edilizia eco¬ 
nomica e popolare (con prio¬ 
rità per la proprietà indivi¬ 
sa» e degli interventi per il 
risanamento del centro 
storico: 

— ereaz.one di nuove se¬ 
zioni di scuola materna sta¬ 
tale nelle zone sprovviste, co 
struzione dell' asilo nido, 
estensione delle forme di 
scuola a tempo pieno, scio¬ 
glimento del patronato sco¬ 
lastico; 

— impegno per il supera¬ 
mento della mf-zadria; 

— costituzione del Consi¬ 
gli di Quartiere. 

Subito dopo si è passati al¬ 
le dichiarazioni di voto. 

Sbaffo, per la DC, ha af¬ 
fermato che il suo partito è 
soddisfatto per la conclusio¬ 
ne della lunga paralisi am¬ 
ministrativa ~e per Fa costi¬ 
tuzione di una giunta DC-PSI, 
«la quale opererà in modo 


aperto nei confronti delle a! 
ire forze pol:t-che> 

Per il PSI. Guizzi h» so'to- 
lincato la prova di responsa¬ 
bilità data dei partiti nel co¬ 
ler superare l’impasse polit.- 
e ha ribidito la volontà 
del suo partito di proseguire 
l'azione per ì. superamento 
degli ostacoli frapporti ad una 
intesa più ampia. 

Il compagno Marta, e non»" 
del gruupo consiliare coma 
n.sta. dopo aver ricordato i 
termini della gravissima si¬ 
tuazione in cui versano ì Co¬ 
muni. ha affermato che .1 
PCI si mantiene a 1.'opposi',o- 
ne non certo per sua sce.- 
ta o per non volontà d: af¬ 
frontare responsabilmente ì 
problemi, ma perone la DC 
ha precluso la strada ad in 
tese politiche più ampie 

L’astensione de! PCI sul 
sindaco e la giunta è la con¬ 
dizione politica che permette 
la nascita della nuova am¬ 
ministrazione. ha proseguito 
Marta, e i comunisti inten 
dono collaborare. s.emprcehé 
vengano rispettati i conten i- 
ti c Io spirito dell’accordo 
programmatico. 

Dopo le dichiarazioni di vo¬ 
to, sono stati eletti il sinda¬ 
co (Castellani) e la giunta 
con 13 voti e 6 astensioni. 
Su sollecitazione del gruopo 
comunista è stato messo ai 
voti anche il programma che 
à stato approvato all’umni 
. mità. 


Le dimissioni daTiiuari 
co del sindaco di Filo'trn- 
no (An*. Cammini, non sono 
giunte de! tutto improvvi. e. 
Chi ha seguito l'attività della 
amministrazione e del cons: 
gl:o comunale in questo pri¬ 
mo anno di vita ha avu'o 
modo di osservare come la 
giunta presieduta da', demo 
cristi ino Carancini. forte di 
un'» maggioranza a.ssolu'a d: 
ben 14 consiglieri su 20. s.a 
st3ta il p:u del.e volte inca¬ 
pace d, affrontare con ser.e- 
ta e responsabilità 1 vari pro¬ 
blemi 

Troppo .-pe^-o sono preval¬ 
si infatti il c.ientel.smo. la 
arroganza del potere, il pres¬ 
sa pochi.-:n ». i'mcomp^tenza e 
Fm.caoarita Su Tu'.to sono poi 
provaL: gl: .nteress. perso¬ 
na.! e di par?» dei vari crup 
p: d. no'.ere che si fronteggia¬ 
no al.'interno della DC. I.o 
anno scorso queste lotte per 
il potere avevano impedito la 
formazione della giunta per 
mesi e poi ne hanno b’oc- 
ee.to e impedito l'attività Ora 
hanno causato questa grave 
cr.si. Riteniamo poi che sia 
stata determinante la con*.- 
nua. responsabile c seria azio¬ 
ne delFoppcsmone di sinistra, 
che è .srata sempre puntual¬ 
mente presente su tutti i pro¬ 
ibenti concreti con proposte 
adeguate e competenti e pre¬ 
cise critiche, senza mal scen¬ 
dere nella polemica ceneri 
ca, inconcludente ed Inutile. 


A questa opposizione la DC 
non e stata quasi mai In 
credo d: rispondere con ana 
log.» re r.era d. proposte 

'■ Non voghamo comunque 
ora andare ad insegnere al 
1.» DC — si l^gge in una no 
ta del gruppo consiliare de! 
PCI — come uscire dalla cri 
ai. ma pen-'iarr.o di poter af 
fermare che <=o!tan'o con un 
diver.-o rapporto con gl! al 
tri par'if democratici sarà 
po^sibi.e dare a la città un,» 
ammira.-*razione a'rneno se 
ria. 

La grave situazione in cui 
versa Filottrano impone infat¬ 
ti l'immediata costituzione di 
una nuova giunta. lavorerò 
mo perciò con estremo sen¬ 
so d: responsabilità, affinché 
s i d.-cutnno al piu presto In 
oons.g. o comuni»'e le dimls- 
.-;oni del sindaco, e si vada 
af.a formulazione di una am¬ 
mani-trazione Se questa nuo¬ 
va giunta non vorrà essere 
p» ro un'accozzaglia di uomi¬ 
ni che mirano solo agli inte¬ 
re^-; perdonali e di parte e 
vorrà inveee essere seria ed 
cff.e ente sorà indispensabile 
l'apporto competente e pun¬ 
tuale dei partiti di sinistra, 
e in primo luogo del Partito 
Comunista. Un anno di lavo¬ 
ro in consiglio comunale. neL 
le commissioni e in tutti le 
a'tre sedi. !o ha climostrato, 
nonostante che 1 consilierl de¬ 
mocristiani siano 14 • ! co¬ 
munisti soltanto tre». 


-* v? •“ 
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Con la legge sulle terre incolte 


Il nuovo incontro è stato stabilito per il 30 novembre 


Interviste del CICOM sulle elezioni circoscrizionali 


Cinquantamila 

gli ettari 
da recuperare 

Dibattito ai Consiglio regionale fino a tarda sera 
Contrasti e divisioni nel gruppo democristiano 


Cassa integrazione alla TERNI: 
riesame tra azienda e sindacati 

Lunedi si riunirà il Consiglio di fabbrica per precisare la propria posizione • I fondi concessi dalla 
«464» non possono essere utilizzati per coprire i deficit - Si chiedono precise garanzie per la ripresa 


Tra la gente di Perugia 
per parlare 
dei nuovi Consigli 

Le registrazioni con i video-tape verranno discusse nei vari quartieri cittadini 
Ancora dubbi e scarsa informazione, ma emerge una ferma volontà di partecipare 


PERUGIA. 25 

E* stata occupata intera¬ 
mente dalla discussicele sul 
progetto di legge della Giun¬ 
ta per la « Utilizzazione delle 
terre incolte e insufficiente¬ 
mente coltivate » la seduta o- 
dierna del consiglio regionale. 
Al momento in cui andiamo 
In macchina la discussione 
prosegue 

Il dibattito generale svilup¬ 
patosi sin qui ha comunque 
messo in risalto una sostan¬ 
ziale convergenza del vari 
gruppi consiliari intorno agli 
obiettivi della legge stessa. 
Una legge, va detto subito, 
che cosi come ha sottolinea¬ 
to nel suo intervento il rela¬ 
tore di maggioranza, compa¬ 
gno Materazzo, ha un grande 
valore economico, sociale e 
occupazionale proprio perché 
punta al recupero produttivo 
dei 50 mila ettari di terre ab 
bandonate 

Va anche detto, a sottoli¬ 
neare la sostanziale conver¬ 
genza dei vari gruppi intorno 
al disegno di legge, che que¬ 
sto è Infatti frutto della com¬ 
posizione di una serie di dise¬ 
gni di legge presentati oltre 
che dalla giunta anche dal 
nostro partito e da alcuni 
consiglieri democristiani. Il 
consigliere DC Mariani, rela¬ 
tore di minoranza, che ha so¬ 
stenuto la validità degli sco¬ 
pi che il disegno di legge si 
propone, era appunto uno 
dei presentatori di un dise¬ 
gno di legge poi inserito in 
quello della giunta. 

Va comunque detto che all' 
interno del gruppo DC sono 
emerse posizioni discordi tan¬ 
to che 1 consiglieri Boccini e 
Bicciardi hanno richiesto di 
rinviare in commissione il di¬ 
segno di legge, seppur con di¬ 


verse motivazioni. La legge, 
se approvata, consentirà alia 
Regione di realizzare un cen¬ 
simento generale delle terre 
incolte e malcoltivate che im¬ 
pone ai proprietari dei terreni 
classificati di presentare alla 
giunta piani di coltivazione 
che facciano emergere la vo¬ 
lontà del recupero produttivo 
delle terre. Nel caso !n cui i 
proprietari non presentano il 
piano aziendale e lo realizzi¬ 
no solo parzialmente i terreni 
potranno essere assegnati in 
concessione aU'Ente di Svi¬ 
luppo o alle Comunità mon¬ 
tane, con una indennità an¬ 
nua determinata sulla base 
delle leggi di affitto dei fon¬ 
di rustici. 

Comunità mentane e Ente 
di sviluppo provvedono a loro 
volta ad assegnare i terreni 
a coltivatori singoli o asso¬ 
ciati. a mezzadri e affittuari. 

La legge prevede, qualora 
sia necessario per la difesa 
del suolo e per la protezione 
dell'ambifnte naturale e qua¬ 
lora il proprietario non ese¬ 
gua i relativi lavori .anche 
l’ndozicne di procedure di 
esproprio. 

Ma lo spirito della legge 
non si muove in questo sen¬ 
so. punta invece a valorizza¬ 
re la funzione sociale delle 
proprietà e a impegnare pro¬ 
prietari e forze sociali al re¬ 
cupero delle terre e conside¬ 
ra anche la possibilità che i 
proprietari possano cedere vo¬ 
lontariamente in affitto all’ 
Ente di Sviluppo e alle comu¬ 
nità montane le loro terre. 
Discussione c’è stata sull’en¬ 
tità del finanziamento previ¬ 
sto dalla legge che è stato 
ridotto rispetto al progetto 
originario da 400 a 100 milio¬ 
ni. 


TERNI. 25. 

La direzione aziendale del¬ 
la i Terni » e l’esecutivo del 
Consiglio di fabbrica si in¬ 
contreranno martedì per di¬ 
scutere il problema della cas¬ 
sa integrazione. La data del¬ 
l’incontro è stata fissata ieri 
sera, di comune accordo fra 
le parti. Per lunedi, è stato 
convocato il Consiglio di fab¬ 
brica per precisare definiti¬ 
vamente quale atteggiamento 
gli organismi sindacali di 
fabbrica intendono assumere 
in merito alla richiesta avan¬ 
zata dalla direzione azien¬ 
dale. di ricorso, per un de¬ 
terminato periodo di tempo, 
alla * -4G4 ». 

Ieri la Federazione sinda¬ 
cale unitaria e resecutivo del 
Consiglio di fabbrica hanno 
messo a punto la posizione 
che gli organismi dirigenti 
del sindacato intendono sot- 


Oggi dibattito 
a Terni sui 
problemi 
energetici 

TERNI. 25 

Domani, venerdì, presso 
la biblioteca della soc. «Ter¬ 
ni » di Viale Brin si terrà, 
alle 17.30, una conferenza di¬ 
battito sul tema « La politica 
dell’energia, il mercato delle 
centrali e Passetto dell’indu¬ 
stria elettromeccanica italia¬ 
na nel quadro intemaziona¬ 
le ». 


Una riunione al Comune di Perugia fra sindacati, CdF e forze politiche 

La «vertenza IBP» si estende 
a tutte le aziende del gruppo 

Gli interventi del compagno Mandarini e di Dittamo della FILIACGIL - Si attendono 
chiarimenti dall'Incontro del 30 novembre con l'amministratore delegato della società 


Firmato da FGCI, PGS f FGR, ACLI e PdUP 

Lettera aperta dei movimenti 
giovanili a CGIL CISL e UIL 

Si chiede un rapporto organico tra le organizzazioni 

L'iniziativa illustrata ieri 


di giovani e lavoratori 

PERUGIA. 25 

La necessità di sviluppare 
e stringere un rapporto or¬ 
ganico tra le organizzazioni 
giovanili e quelle dei lavo 
ratori per definire a breve 
termine piattaforme di lotta. 
E’ la motivazione della «let¬ 
tera aperta » che le organiz¬ 
zazioni giovanili della FOCI, 
FGSI. FGR. Gioventù Acli¬ 
sta c PDUP hanno inviato 
oggi alle organizzazioni sin¬ 
dacali. 

Stamane, per illustrare il 
significato della iniziativa, 
si è svolta presso il comi¬ 
tato regionale del nostro par¬ 
tito, una conferenza stampa 
•Ila quale hanno preso parte 
1 rappresentanti delle onra- 
nizzazioni giovanili firmata¬ 
rie della lettera. Si tratta 
di una iniziativa estrema¬ 
mente interessante, non solo 
perché dimostra il grado di 
unità presente fra le orga¬ 
nizzazioni giovanili, ma an¬ 
che perché le proposte che 

I giovani avanzano al sinda¬ 
cato nella «lettera aperta» 
dimostrano il grado d: eia 
borazione politica sviluppato 
dalle organizzazioni giovanili 
di fronte aH’attuale gravis¬ 
sima crisi economica. 

La lettera, infatti. Cerca di 
superare il vecchio solidari¬ 
smo che aveva caratterizzato 

II rapporto sindacati movi¬ 
menti giovanili e affronta i 
temi concreti di un rapporto 
nuovo che deve svilupparsi 
intorno alle lotte che nella 
loro autonomia i movimenti 
giovanili intendono intra¬ 
prendere. 

Particolarmente interessan¬ 
te da questo punto di vista 


il rapporto organico con il 
sindacato, che i giovani chie¬ 
dono, intorno all’obiettivo 
della costituzione di organi¬ 
smi autonomi dei giovani 
ncccupati e disoccupati e a 
quello della realizzazione di 
consulte comprensoriall per 
l’occupazione giovanile. 

Un rapporto, quello con 
il sindacato, che i giovani in 
tendono avere soprattutto 
per creare un organismo re¬ 
gionale preposto alla gestione 
dei provvedimenti urgenti 
per l’occupazione giovanile e 
per il coordinamento degli 
intorvenri tipo iniziative pi¬ 
lota. rapporto scuola-lavoro, 
collocamento: mobilità, rap¬ 
porto con la programmazione 
regionale. 

Altro tema toccato nella 
«lettera aperta» quello che 
sollecita l'impegno sindacale 
a sostegno delle conferenze 
d'istituto e di facoltà che i 
movimenti giovanili stanno 
preparando e che li vede mo¬ 
bilitati nelle scuole di tutta ! 
la regione. La lettera — è 
stato fatto rilevare stamane 
— non è s*ata sottoscritta 
dalla eioventù democristiana 
e da Comunione c liberazio¬ 
ne che pure avevano parte¬ 
cipato ai primi incontri fra 
i movimenti giovanili. 

Alia base della decisione 
dei giovani DC e C.L. c'è 
stata !a volontà di queste 
due organizzazioni di rifiu¬ 
tare rapporti unitari che pu¬ 
re — lo hanno ricordato tutti 
gli intervenuti alla conferen¬ 
za stampa — non significano 
rr.ortif razione della autono¬ 
mia delie singole organizza¬ 
zioni. ; 


Proteste della Giunta di Terni I 

- - - - i 

Non tutti potranno ascoltare j 


le trasmissioni 

TERNI. 25. 

La Giunta municipale del 
capoluogo fio votato il se 
Oliente odg di protesta sul 
problema delle trasmissioni 
regionali della RAI-TV: 

« La Giunta municipale di 
Terni è venuta a conoscen 
za che per il prossimo tuturo 
si prevede Tattuazione del de¬ 
centramento dei programmi 
della RAI-TV. Secondo le in¬ 
formazioni delle quali si di¬ 
spone, le sedi regionali avran¬ 
no un loro spazio autonomo 
di programmazione e di tra¬ 
smissione. con un incremento 
notevole delle ore di trasmis¬ 
tione. Risulterebbe tuttavia 
che mentre le altre regioni 
continuerebbero ad usufruire, 
per le trasmissioni, delle on¬ 
de medie. In Umbria, invece. 
!• trasmissioni verrebbero ef- 


RAI regionali 

fettuate in modulazione d: 
frequenza. 

La G.unta municipale nel- 
l'esprimere apprezzamento po¬ 
sitivo per l'attuazione del de¬ 
centramento dei programmi e 
per l'incremento delle ore d: 
trasmissione, considera asso 
lutamente Inaccettabile la 
soluzione tecnica avanzata, 
che destinerebbe alla Regione 
Umbria la modulazione di 
frequenza, riducendo conside¬ 
revolmente la possibilità di 
ascolto e l’accesso all»infor- 
mazione. 

La Giunta munte.pale di 
Terni rivolge pressante istan¬ 
za a tutte le autorità prepo¬ 
ste perché vogliano trovare 
una soluzione che consenta 
anche alla popolazione um¬ 
bra di godere di un effettivo 
miglioramento del servizio ra¬ 
diotelevisivo. » 


PERUGIA, 25 

E' necessario fare il pun¬ 
to sul comportamento in 
Italia del gruppo IBP, e pro¬ 
muovere iniziative che coin¬ 
volgano tutte le fabbriche 
della multinazionale presen¬ 
ti nel nostro paese. Que¬ 
sto uno degli elementi e- 
mersi dall'inccntro di oggi, 
tenutosi nella sala del consì¬ 
glio comunale di Perugia, 
tra il consiglio di fabbrica 
della Perugina, rappresen¬ 
tanti delle confederazioni 
sindacali e delle forze polì¬ 
tiche. 

L'incontro incentrato sulla 
situazione della fabbrica di 
S. Sisto si è allargato ad 
una analisi più ampia sul¬ 
la politica dell'IBP. tenen¬ 
do conto anche dei proble¬ 
mi emersi nel recente incon¬ 
tro romano del coordina¬ 
mento nazionale IBP. 

Il compagno Dittamo del¬ 
la FILIACGIL ha parlato 
di allargamento della verten 
za IBP e di confronto sul¬ 
le linee nazionali portate 
avanti dal gruppo. 

« L'IBP è un problema na¬ 
zionale — ha affermato il 
compagno Mandarini segre¬ 
tario della federazione PCI 
— e deve rapportarsi con il 
piano di riconversione indu¬ 
striale da una parte e ccn 
il piano alimentare dal¬ 
l'alt ra ». Del resto è da tem¬ 
po che le organizzazioni 
sindacali della « Perugi- j 
oa » affermano la necessità i 
di affrontare la riconver¬ 
sione delia fabbrica (diver¬ 
sificazione delia produzione, j 
nuovi rapporti con l'agri- 
co’.tura e la politica regio- | 
naie» in una dimensione j 
non ristretta all’industria di 
S Sisto. 

Nel contempo, ed è questo 
un altro degli elementi j 
emersi dall'incontro di que¬ 
sta mattina, è necessario 
fare uscire la questione 
IBP aH'estemo. coinvolgere 
in maniera più diretta la 
cittadinanza sui problemi 
della Perugina e del gruppo. 

La questione IBP Perugi¬ 
na è de! resto importante 
por l’assetto economico di 
Perugia e della regione piu 
in generale. 

Questa mattina i rappre¬ 
sentanti del consiglio di 
fabbrica hanno dichiarato la 
propria ferma intenzione di 
chiedere precise indicazio¬ 
ni'sulle intenzioni del grup¬ 
po a', nuovo amministratore 
delegato delia multinazio- 
na’.a Bruno Buitcni con il 
quale avranno un incontro 
il 30 novembre prossimo. 

Successivamente, probabil¬ 
mente verso il 5 6 novembre 
si riunirà nuovamente il 
coordinamento nazionale 
IBP per decidere sulle ini¬ 
ziative sindacali da portare ' 
avanti. 

Si va verso una vertenza 
generale di tutte le fabbri¬ 
che del gruppo? Certo è 
che i lavoratori della Peru¬ 
gina e delle altre fabbriehs 
IBP chiedono impegni con¬ 
creti e reaii collegamenti tra 
la politica del gruppo e le » 
esigenze di rinnovamento j 
che la crisi economica impo- j 
ne. Comunque dopo 11 pros¬ 
simo incontro tra Bruno 
Buitoni. il CdF Perugina e 
il coordinamento nazionale 
IBP. i lavoratori del grup¬ 
po decideranno le eventua¬ 
li iniziative di lotta 


toporre al Consiglio di fab¬ 
brica. In sostanza l’atteggia¬ 
mento del sindacato è que¬ 
sto; la cassa integrazione de¬ 
ve essere utilizzata per un 
miglioramento dell’ attività 
produttiva, i fondi che do 
vrebbero essere concessi con 
il ricorso alla « 464 » non pos¬ 
sono essere utilizzati per una 
copertura, sia pure parziale, 
del deficit, per presentare al¬ 
la fine dell’anno conti meno 
preoccupanti di quel che si 
prevede, ma per mettere la 
fabbrica in condizioni di far 
fronte alla domanda 

Ma questa è solo una delle 
condizioni perché sia garan¬ 
tito lo sviluppo della « Ter 
ni »: l’altra condizione c che 
aH’àzienda sia assegnato un 
ruolo ber. preciso nel sistema 
delle Partecipa/ioni statali, 
nel piano energetico, nel set¬ 
tore degli acciai speciali. In 
definitiva, è prevedibile che 
all'incontro di martedì il Con¬ 
siglio di fabbrica porrà alla 
direzione aziendale due in 
terrogativi. In primo luogo 
qual è la finalizzazione deile 
somme provenienti dalla ap¬ 
plicazione della « 464 » (si 
parla di quindici miliardi)? 
In secondo luogo, in quale 
direzione l’azienda intende 
operare perché la « Terni » 
si possa in-erire legittima¬ 
mente. nell'ambito di un nuo- 
\o assetto delle Partecipa¬ 
zioni statali. 

Inoltre rincontro di marte¬ 
dì dovrà chiarire i termini 
esatti della richiesta di cas¬ 
sa integrazione. I.a proposta 
originaria della direzione ri¬ 
guardava duecento lavorato¬ 
ri di un solo renarto. la 
fonderia, clic sarebbero do¬ 
vuti restare in cassa inte¬ 
grazione per due mesi. 

Ora pare invece che si stia 
affacciando una nuova ipo¬ 
tesi: la cassa -integrazione 
dovrebbe riguardare tre re¬ 
parti e 170 lavoratori (100 
in fonderia. 35 al DCC. 35 
fra fucinatura e meccanica), 
per un periodo di tempo dal¬ 
le quattro alle sei settimane, 
alla fine dell'anno. In discus¬ 
sione pare sia anche l'even¬ 
tualità di un * ponte » nel 
periodo fine dicembre - pri¬ 
mi di gennaio, per il reparto 
LET. 

In relazione alla utilizza¬ 
zione dei fondi della « 464 ». 
il sindacato intende formu¬ 
lare alcune richieste che ri¬ 
guardano il mantenimento 
degli impegni per un investi¬ 
mento di due miliardi al re¬ 
parto caldareria e condotte. 

Sulle questioni dell'ambien¬ 
te di lavoro e sulla attuazio¬ 
ne degli accordi siglati nei 
mesi scorsi reparto per re¬ 
parto. si è tenuto ieri un in¬ 
contro con la direzione azien¬ 
dale. Dall'incentro, in com¬ 
plesso. è emersa una sostan¬ 
ziale disDonibilità a procede¬ 
re al rispetto degli impegni 
assunti, anche se. da parte 
della direzione, le maggiori 
difficoltà die vengono frap¬ 
poste concernono gli scarsi 
mezzi finanziari attualmente 
a disposizione dell'azienda. 

m. b. 



Si svolgerà alla Cittadella di Assisi 


DAL 3 DICEMBRE UN CONVEGNO 
SUL PROBLEMA DEGLI ANZIANI 

E’ stato organizzato dalla giunta regionale - In discussione la difficile 


I questione deila emarginazione • 

i 

ASSISI. 25 

Da venerdì 3 a sabato 4 dicembre si terrà 
alla cittadella di Assisi il convegno organiz¬ 
zato dalla giunta regionale su * gli anziani 
in Umbria, analisi e prospettive di un proble 
ma ». Le esperienze che nella nostra regione 
sono state fatte potranno quindi essere ulte 
riormente confrontate con gli interventi che 
sono stati portati avanti anche nelle altre par¬ 
ti d'Italia 

La problematica del ruolo degli anziani e 
della loro emarginazione non è infatti di fa¬ 
cile soluzione e le veri tic he delle scelte 
portate avanti sono un momento indispensa¬ 
bile per una crescita dei metodi stessi di in¬ 
tervento. 

Il programma dei lavori del convegno pre¬ 
vede numerosi interventi. Nella prima gior¬ 
nata dopo l’apertura dei lavori da parte del 
presidente della giunta • regionale Germano 
Marri e la relazione di base «Anziani e *o 
cietà capitalistica: stato attuale della proble¬ 
matica » ci saranno numerose comunicazioni: 
* La realtà biologica dell'invecchiamento » 
(prof. Sandro Ventura). » Invecchiamento e 
malattia» (Umberto Sonni). «La ined.eah/- 
zazione dell’anziano » (Albano del Favero). 


Una realtà sociale in mutamento ! 

i La produzione sociale della personalità yl- 
l unziano » (Leonardo Macellari). « Ruolo* e 
immagine dell’anziano nel quadro del muta¬ 
mento sociale » (Tullio Seppilli e Grazietta 
Guaitini). 

Il dibattito continuerà nel pomeriggio dopo 
le relazioni dei prof. Luigi Tittarelli su « In¬ 
vecchiamento della popolazione dei comuni , 
dell’Umbria dal 1951 al 1971 » e « Gli istituti ; 
di ricovero per gli anziani in Umbria ». Nella j 
seconda giornata del convegno verranno una- j 
lizzate le es]X’rienze innovative che sono sta¬ 
te sperimentate in Italia nel campo dei ser- ! 
vizi sociali con particolare riferimento alla 
politica per gli anziani. 

Dojx) il dibattito e le comunicazioni clic 
verranno presentate in serata il convegno sa¬ 
rà concluso dall’assessore regionale compii j 
gno Cecati. Il convegno è stato preparato da | 
un gruppo di lavoro interdisciplinare cixirdi j 
nato dal Dmartimento «servizi sociali» ed è : 
fatto in collaborazione con l’amministrazione j 
provinciale di Perugia. l’A.A.L. il CIM di Pe ■ 
rugia. l i Federazione sindacale CGII. CISL- • 
UIL c gli istituti universitari di antologia • 
culturale ed etnologia, gerontologia e gerla i 
(ria c dall'Istituto di statistica. i 


l 

Domenica i cittadini sono chiamati ad eleggere il Consiglio comunale 


Una proposta unitaria per Bevagna 

i 

PCI-PSI-PSDI e PRI hanno presentato una lista comune - La DC ha riproposto vecchi e superati j 
schemi di contrapposizione - Unanimi riconoscimenti alla attività della amministrazione di sinistra ; 


PERUGIA, novembre | 
Domenica si vota a Beva- , 
gna per il rinnovo del Consi- : 
glio Comunale. J 

Bevagna giace nella Valle 
umbra in una zona favorevo¬ 
le alle attività agricole che | 
sono la parte determinante I 
della sua economia. j 

Le scelte operate dai go¬ 
verni del Paese, la emargi¬ 
nazione della agricoltura han¬ 
no determinato una accentua¬ 
ta perdita di popolazione. Be¬ 
vagna oggi, infatti, è scesa a 
4783 abitanti contro i 6801 che | 
vi risiedevano nel 1948. L’ab- j 
tendono della campagna rap- ! 
presenta un fenomeno d! 
estrema gravità per Bevagna. 
una tendenza continua che 
deve essere fermata. Essa ri- 


Terni: assicurati 
gli stipendi ai 
dipendenti pubblici 

Gli stipendi dei dipendenti 
comunali e dei lavoratori del¬ 
l’ospedale saranno pagati. 
Non è però ancora nota la 
data in cui avverrà il paga¬ 
mento. 

Per il Comune dì Terni sa¬ 
rà possibile corrispondere gli 
stipendi grazie al fatto che 
l’ente locale attende da un 
momento all'altro d! incas¬ 
sare una somma, 412 milio- , 
ni, che è stata concessa a! Co 
mune come equivalente del¬ 
la rata spettante all'ente lo¬ 
cale per i tributi soppressi, 
più il dieci per cento di au¬ 
mento che per legge lo Sta¬ 
to deve cornspondere all'ente 
locale dall’inizio dell'anno. 


schia di far perdere l'identi¬ 
tà di una zona che è stata 
negli anni un centro di vita 
vivace e laboriosa. 

Le origini di Bevagna ri¬ 
salgono all'età del ferro, la 
sua storia é ricca e sul suo 
territorio si sono svolti alcu¬ 
ni rilevanti avvenimenti co¬ 
me quello verificatosi nel 308 
A.C. quando il console Fabio 
Rulhano riuscì a sconfiggere 
!e truppe degli umbri che si 
erano riuniti per opporsi alla 
conquista di Roma. 

La popolazione di Bevagna 
oggi, è decisa a Iqttare per¬ 
chè l'agricoitura torni ad es 
sere fiorente, perchè le ac¬ 
que del Topino possano servi¬ 
re per irrigare la fertile pia¬ 
nura. Questa è l'impressione 
che si ricava sentendo e par¬ 
lando con i giovani, ma an¬ 
che con i vecchi coltivatori 
diretti, mezzadri. 

Si avverte una volontà di 
contribuire ai nuovi processi 
e sì vede già il concreto at¬ 
traverso la costituzione di for 
me associative, come la stal¬ 
la sociale. 

La politica portata avanti 
dalla amministrazione ccmu- 
naie diretta dal compagno 
Franco Paiini ha contribuito 
notevolmente a garantire lo 
sviluppo produttivo dei Comu¬ 
ne. a favcr.re l'inseiiamenio 
di piccole industrie e a ri 
spendere olle es.genze delle 
popolazioni per quanto rizuar- 
da i serv.zi sociali (trasporti, 
scuole, ecc ). 

Il giudizio su’Ia passata 
giunta di sinistra è positivo, 
e riconoscimenti vengono an¬ 
che da strati di persone di 
diversi orientamenti politici, 
ed è presente anche in lar¬ 
ghi strati della DC. 

Lo stesso gruppo consiliare 


1 democristiano nell'ultima se , 
| duta dei consiglio comunale , 
ha riconosciuto l’attività dei i 
I !a giunta di sinistra e por : | 
' rapporti costruttivi che si era I 
[ no stabiliti tra la magi.orati j 
I za e l'opposizione. 

| Per chi ha vissuto solo la I 
storia dcg’i ultimi anni le ri. ; 
visioni profonde, gii a.-pri 1 
scontri tra le forze pol.t.che ! 
— non solo tra le forze mo 1 
derate e queì'.c d: sinistra, i 
ma alio stesso interno della ; 
i sinistra — oggi s; rende con- ! 
j to di quanto sia mutato il ! 
clima politico, d: quanta «tra 1 
da abbia fatto la conv.nz.o- : 
I ne che ; problemi di Beva ma j 
| possono essere r.solti da una ; 

grande unità tra le forze de ! 
' mocratiche. Le canee.:à di i 
I superare recenti epi.-oJi di | 
gravi rotture — «: ricordi la 5 
vicenda dei dopo e'ez on; del | 
1970 — per reai zzare uno i 
sforzo adeguato all’attuale li- 1 
vel.o delia cr.si. • 

Questo e l’aspetto che ca- j 
rattenzza le elez.o.n di do- . 
monca la capac.'à politica • 
da parte dei pi/*, iti demo- j 
oratici (PCI. PAI. PRI. PSDI 
si presentano in un’unica li- | 
sta» d: trovarsi uà.:, e allo i 
stesso tempo di non chiude- | 

( 

Incontro sulla crisi j 
della finanza locale ; 

TERNI. 25 ! 

Promossa dalla sez.one Enti j 
locali dei PCI, oggi, vener¬ 
dì. alle ore 16. presso la sala 
Far.ni de! Comune di Terni, 
si svolgerà una conferenza 
dibattito sul tema: «Il con- 
r.buto deg’.j Enti locali per ‘ 
uscire dalia crisi, per lo svi- ’ 
iuppo sociale e civile del pae- ) 
se 


l 

re al contributo dei’a DC. per j 
un progetto di salvezza d: : 
Bevi gna e quindi per partorì- j 
p.ire al rinnovamento de’.l'I- j 
tana. i 

Grave è stato, comunque. ; 
l'attezgianiento della DC che : 
ha sceito di non partecipare ! 
un.tur.amente alle elezioni, di ; 
r.proporre vecchi schemi. j 

L'isolamento della DC. ii , 
suo rifiuto di collaborare ha J 
dcterm.nato in questo parato 
fratture interne, che sono evi- j 
denti anche durante lo svolgi- i 
mento de.ia campagna eletto- | 
ri.e. tale che s: può pensa- • 
re anche che l'esito dello I 
scontro interno s a ancora j 
aperto e zi; sv.luppi ancora i 
da verificare. - j 

Quello che è certo è la r.e- , 
cessila che la DC pizh. an¬ 
che sul piano elettoru'e la 
sce’.t.t del a divisione e della ! 
rottura dell'unità. > 

I partiti democratici «PCI. j 
PSI. PSDI. PRI* «i sono pre , 
sentati con un programma se- 1 
r.o, strettamente ecllegato al ' 
la ersi attuale, ma p~.ma di ! 
tutto con r.mpemo per ur.3 « 
vita dell'amministrazione non | 
delegata solo ai conMziieri 
ma condotta avanti con la 
partecipazione di tutti i cit- I 
tad.nl. 

Bevagna domenica vot3 per 
un Comune che possa segui¬ 
tare ad essere guidata da una 
amministrazione che si impe¬ 
gni alla risoluzione dei pro¬ 
blemi insieme a quell: che 
travagliano il Paese. 

Una proposta politica che j 
fà di Bevagna. unico comune j 
deU'Umbr.a chiamato alle ur- I 
r.e. un punto di riferimento j 
non so’.o regionale. Questa 
consapevolezza e l’importan¬ 
za di questi obiettivi è pre¬ 
senta tra i bevenati. 


PERUGIA, 25. 

« Cosa sono per lei i consi¬ 
gli dì circoscrizione? ■> E’ una 
delle domande che gli intervi¬ 
statori del CICOM hanno rivol¬ 
to alla gente registrando col 
video tape Poi lunedì propor¬ 
ranno nei quartieri di Peru¬ 
gia un audiovisivo di circa 
30 minuti che precede i dibat¬ 
titi organizzati tra i cittadini 
su! tema dei consigli dì circo¬ 
scrizione ohe domenica e lu¬ 
nedi prossimo dovranno esse¬ 
re eletti in tutto il territorio 
comunale. 

Il compito della registrazio¬ 
ne del CICOM è quello di 
stimolare, attraverso accenti 
spesso provocatori, il dibattito 
che generalmente, come si è 
potuto, rilevare, scaturisce vi¬ 
vo e aperto. 

Ma come vede la gente le 
prossime elezioni eirco>crizio- 
iiali? Nelle assemblee clic si 
svolgono dopo le proiezioni 
escono fuori 1 molti dubbi, la 
spesso scarsa informazione 
sul nuovo istituto, ma sem¬ 
pre, ed è questo il dato più 
interessante, emerge la note¬ 
vole aspettativa da parte dei 
cittadini nei conironti delle 
assemblee circoscrizionali. 

Durante il dibattito, ma an¬ 
cor prima, anche dal nastro 
registrato, emergono ì molti 
problemi connessi alla vita in 
città ed alla condizione eco¬ 
nomica e sociale della gran 
massa dei cittadini oggi par¬ 
ticolarmente difficile quando 
la crisi clic vive il Paese si 
fa sentire sempre più pesan¬ 
temente. Tornano i problemi 
irrisolti: dalla mancanza di 
aggregazione tra la gente che 
vive nei quartieri al proble¬ 
ma di rendere sempre più 
efficienti i servizi sociali in 
una città che peraltro è molto 
avanzata in questo settore. 

Dagli incontri tra la gente 
emergono anche le numero¬ 
se considerazioni sul ruolo dei 
Consigli di circoscrizione: 
« momenti per dibattere in¬ 
sieme », «strumenti per una 
maggiore partecipazione dei 
cittadini alla pubblica ammi¬ 
nistrazione ». Commenti — 
raccolti durante le assemblee 
- - che si associano ad una 
visione positiva det nuovo isti¬ 
tuto accompagnati a volte da 
risposte in cui mal si cela 
la sfiducia c quel « qualunqui¬ 
smo fatalista » che putì trova¬ 
re facile spazio in una situa¬ 
zione difficile quale quella at¬ 
tuale. 

Il nastro del CICOM dei re¬ 
sto stimola anche in questo 
senso chi lo vede: non a ca¬ 
so. ci dice Lorenzo Hendel, 
uno dei curatori della regi¬ 
strazione, si è posto l'accen¬ 
to su interviste che rivelano 
incertezza e scarso interes¬ 
se per stimolare i dubbi na¬ 
scosti dei partecipanti alle as¬ 
semblee ed esaltare la fun¬ 
zione informativa e di chiari¬ 
mento del dibattito. 

Le assemblee fino ad ora 
organizzate sono state mo¬ 
menti estremamente positivi 
di analisi e dibattito sulle 21 
circoscrizioni in cui è stato 
diviso il territorio comunale 
che si aggiungono al già no¬ 
tevole lavoro di informazione 
e coinvolgimento dei cittadini 
portato avanti dal nastro par¬ 
tito. Del resto l'importan¬ 
za delie circa-enzioni. al di là 
dei poteri ad esse concessi, 
richiede un forte impegno dei 
c.ttadini perche siano rappre¬ 


sentative da una parte e po*- 
sono quindi daii’aitra diveni¬ 
re reali momenti di parteci¬ 
pazione. 

Se da una parte infatti la 
gente è chiamata a votar* 
sui nomi proposti dal partiti 
(il PCI ha formato le pro¬ 
prie liste attraverso ampie 
consultazioni con la gente), 
le assemblee circoscrizionali 
dovranno essere un momento 
di dibattito sul problemi rea¬ 
li che superi ristrette logiche 
di parte. La stessa formula¬ 
zione delle liste dal nostro 
partito è stata informata del¬ 
l’esigenza di proporre cittadi¬ 
ni che intendano dare il pro¬ 
prio contributo concreto al su¬ 
peramento dei problemi del 
quartiere ed al buon anda¬ 
mento della pubblica ammi¬ 
nistrazione. 

Il PCI si presenta in mol¬ 
te circoscrizioni con un sim¬ 
bolo (la fontana Maggiore» 
diverso da quello storico e 
in ogni lista sono numerosi 
gli indipendenti, proprio a te¬ 
stimonianza di come le circo- 
scrizioni debbano essere un 
momento di impegno concreto 
sociale e civile dove le diffe¬ 
renze ideologiche non venga¬ 
no antepaste alla risoluzione 
dei problemi comuni. 


g. r. 


Radio Umbria 


Ore 7: Apertura. 7.45: Gior¬ 
nale 1. 8,15: Rassegna stam¬ 
pa. 9: Miscellanea. 10,30: Da¬ 
gli umbri. 12: Consigli di cir¬ 
coscrizione. 12,45: Giornale 
2. 13: Discoteca. 14: Speciale 
elezioni a Bevagna. 15: Ap¬ 
pello a votare del sindaco di 
Perugia. 15,30: Spazio dan¬ 
na. 16.30: Yuli and Yuli dal 
vivo. 17,30: R. U. Jazz. 18,45: 
Giornale 3. 19.30: Concerto 
della sera. 21: Dediche. 22,45: 
Giornale 4. 23: S. Sesslon. 


□ I CINEMA 


TERNI 

POLITEAMA: Taxi driver 

VERDI: Nina 

FIAMMA: C'è una spia nel mio 
letto 

MODERNISSIMO: Uomini si na¬ 
sce poliziotti si muore 

LUX: Qualcuno volò sul nido dal 
cuculo 

PIEMONTE: I due che spezzarono 
il racket 


PERUGIA 

TURRENO: Squadra antifurto 
| LILLI: Oh Seralina 
| MIGNON: Come cani orrabb ali 
I MODERNISSIMO: L’uomo che vol- 
) le farsi re 

| PAVONE: Tutti gli uomini dal 
j presidente 

FOLIGNO 

| ASTRA: Dottoressa del distretto 
| militare 

| VITTORIA: Mark il poliz'otto 

SPOLETO 

MODERNO: Il texano degl occhi 
di ghiaccio 

TODI 

I COMUNALE: L'educanda 




vacanze 
sulla neve a 

MAAim 

Villaggio Maritur 

TURNI DAL 4 DICEMBRE 1976 
AL 9 APRILE 1977 

Qnme (la Lire 62.500 
a Lire 155.000 

secondo il periodo e la durata 
del soggiorno 

LE QUOTE COMPRENDONO 

a) S.strmar.or.» !n camere appari amento ■ • 
i»f: ««'pura*: da divisone» ce.n ingresso, prar.ro- 
«Of*: o:t.o e servizi, dotare d: telefono, televi¬ 
sione. frigobar (fllod:'.' .x.or.e a! Lago Rotondo»; 
b> Pr.rr.s colazione. pranzo, ocra, d» consumarsi 
a «cella m uno rl*i r;»'orar:; ri-J Villaggio, con 
cucina s'ud.cta per la montagna e l atti:;:* spor 
t.ra Se vi capita ri; r."n t;*:Il*za*« 1 buoni 
pranzo o cena. VI «ara possibile ottenere :1 
rimborso, alla fine ri»l «c.zciomo. de! pasto non 
rrr.« trr.s’o IL. 2 <XV> a pa«to» oppure ctTnrlo a 
q .-alcuno ri»: Vostri sm :. n coroumarlo alla 
prs-:;.Tj v:«tta, 

et Inerirtene a’ fiuti \!ar-.»;,uit prr l'uso dei 
vrvtzj «pori::-. elei Villang.o. piscina, palestra. 

«vana finlandese, trnr. «. pisi* ria fondo natu¬ 
ra.» ed artificiale, «econdo programmi lndul- 
d :ilt ria rief.r.ize a«<:er.te al Direttore Sportivo; 
ri> Iscrizioni ri 5t Hubertus Club, che ri* Ubero 
»coe«*o alle &. scoti-che e ai centri rii animazione; 
e> Servizio Kindertvun per ri :e ere a! fimo; 
f> Tasse, I.V-A., e servizio. 

NON COMPRENDONO 

Il trasporto, le bevande al pasti, g't extra per¬ 
sonali e gli Impianti di risa’..fa. 


. r - PER ISCRIZ.CNI E PRENOTAZ.'OiNI 

l'wtniwf 

j| " Unità vacanze 

! ■ J Viale Fulvio Testi, 75 . MILANO 
L. Tel. 54.23.557 • 64.Jt.140 

Organizzazione tecnica ITALTURIST 
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PAG. 6 / le regioni 


1*Unità / venercfi 26 novembre 1976 


Si aggrava la già drammatica situazione a Pisticci e nei centri vicini 

Ancora frane in Basilicata 

Molte delle abitazioni crollate appartenevano a emigrati che se le erano costruite con i risparmi di anni • Sopralluogo del sindaco al rione 
Croci - Chiesto al governo di dichiarare i comuni colpiti zone di calamità - Domenica manifestazione a Matera • Calabria: 6 miliardi della 
Regione per gli interventi più urgenti - Una interrogazione dei parlamentari comunisti per lo straripamento del fiume Temo in Sardegna 


Dal nostro corrispondente 

MATERA. 25 

Come si temeva la situa 
•Ione nei centri lucani col¬ 
piti alcuni giorni fa da un 
vasto movimento franoso, si 
è improvvisamente aggravata 
Investendo altri comuni e 
altre zone e abitati già col¬ 
piti. A Pisticci, dopo il crol¬ 
lo avvenuto ieri di altre 12 
abitazioni, il problema dellu 
sistemazione delle famiglie 
sfollate preoccupa seriamen¬ 
te gli amministratori 

Ormai si è superata larga¬ 
mente la cifra delle 200 case 
sgomberate. Stamane il sin¬ 
daco di Pisticci compagno 
Nicola Cataldo, si è nuova¬ 
mente recato nel rione Cro- 
. ci per rendersi personalmen¬ 
te conto della situazione e 
coordinare gli interventi. Mol¬ 
te delle case crollate o fatte 
sgomberare sono di proprietà 
di lavoratori emigrati all'e¬ 
stero e nelle regioni del 
Nord. 

In mattinata anche il Pre 
fetto di Matera ha visitato i 
centri disastrati. E' da sotto- 
lineare lo spirito di sacrifi¬ 
cio con cui volontari, vigili 
del fuoco, agenti di pubblica 
sicurezza, carabinieri, agenti 
del corpo forestale e vigili 
urbani si stanno prodigando 
In queste drammatiche ore 
per aiutare le famìgile col¬ 
pite. Ieri sera, presso la se¬ 
de della Giunta regionale a 
Potenza si è tenuto un in¬ 
contro per fare il punto del¬ 
la situazione nel comuni col¬ 
piti dalle frane e dalle allu¬ 
vioni. ■ - • 

La stessa Giunta regionale 
ha chiesto al governo di di- I 
chiarare zone di calamità 
naturale i comuni in que- j 
stione ed ha deciso di co¬ 
stituire un gruppo tecnico 
operativo per coordinare gli 
interventi. Domani il consi¬ 
glio regionale sarà chiamato 
a valutare i danni e a deci 
dere tutte le iniziative ne¬ 
cessarie per venire incontro 
alle esigenze delle popola¬ 
zioni e per avviare una vasta 
e profonda opera di difesa 
del suolo. 

A Pisticci in modo parti¬ 
colare si vive sotto l'incubo 
di nuove frane e nuovi crol¬ 
li e ciò spinge molte fami¬ 
glie ad abbandonare spon¬ 
taneamente le abitazioni vi¬ 
cine alle zone pericolanti. 
Queste ultime sono state og¬ 
getto di un accurato sopral¬ 
luogo da parte di esperti 
del Consiglio nazionale delle 
ricerche a séguito del qftàle' 
è stato deciso di apporre se¬ 
gnali spia in tutta la fascia 
interessata. Ieri è stata re¬ 
quisita una scuola materna 
e forse lo stesso provvedi¬ 
mento si dovrà prendere per 
il Motel AGIP di Pisticci 
Scalo allo scopo di consen 
tire la sistemazione di nu¬ 
merose famiglie. 

Tuttavia diversi cittadini 
stanno offrendo spontanea¬ 
mente le proprie abitazioni 
per ospitarvi le famiglie degli 
sfollati. Sempre a Pisticci. il 
sindaco ha chiesto inter¬ 
venti urgenti per l’abbatti¬ 
mento delle case pericolanti, 
la disciplina delle acque, 
l’impermeabilizzazione delle 
strade adiacenti al rione Cro¬ 
ci. il superamento dell’isola¬ 
mento del rione Di Rupo. la 
costruzione di almeno 150 al¬ 
loggi con la legge’ 1.010. il ri-, 
finanziamento della legge 731 

L’amministrazione provin¬ 
ciale di sinistra ha intanto 
stanziato 10 milioni per gl*, 
interventi più urgenti: mez¬ 
zo milione è stato messo a i 
disposizione dalla COOP. A 
Grassano. continua la diffi¬ 
cile opera d*. ritumulazione 
delle bare investite dalla fra 
na che ha sconvolto il cimi¬ 
tero. 

Per domani è prevista una 
seconda disinfestazione per 
scongiurare pericoli di epi¬ 
demie. Ieri sera il Consiglio 
comunale presieduto dal com¬ 
pagno Fascella. assessore ai 
lavori pubblici, ha individua¬ 
to l'area su cui dovrà essere 
costruito il nuovo cimitero. 
Gli amministratori comuna¬ 
li hanno anche chiesto in¬ 
terventi urgenti a favore del¬ 
l'agricoltura e dei coltivatori 
sotto forma di sgravi fiscali 
e di contributi per la per¬ 
dita di tutti i prodotti agri¬ 
coli andati perduti 

Misure straordinarie sono 
state chieste in particolare 
per i braccianti, molti dei 
quali non hanno potuto nep¬ 
pure raggiungere il minimo 
di 51 giornate lavorative e 
n-r ou'\ p^-iona*; eh»* han¬ 
no perso tutto nel crollo del¬ 
ie loro abitazioni. La si¬ 


tuazione si è fatta preoccu¬ 
pante anche in numerosi al¬ 
tri comuni del Materano. 

A Stigliano voragini e smot¬ 
tamenti si sono verificati in 
4 punti diversi dell'abitato 
ed è stato necessario far 
sgomberare 14 abitazioni. A 
Montalbano è straripato il 
fiume Agri provocando in¬ 
genti danni alle colture agru¬ 
micole. Numerose ordinanze 
di sgombero vi sono state 
nel centro abitato la cui si¬ 
tuazione desta qualche preoc¬ 
cupazione anche per il bloc¬ 
co totale di tutti i servizi 
pubblici a causa dello scio¬ 
pero dei dipendenti comunali 
che protestano per il man¬ 
cato pagamento dello stipen¬ 
dio di ottobre. Domenica 
prossima una grande mani¬ 
festazione sui problemi della 
difesa fisica della Basili¬ 
cata si svolgerà a Matera 
promossa dalla federazione 
del PCI e alla quale parteci¬ 
peranno il compagno Gerar¬ 
do Chiaromonte della dire¬ 
zione del partito e il compa¬ 
gno on. Nicola Cataldo sin¬ 
daco di Pisticci. 

Saverio Petruzzellis 


CATANZARO. 25 j 
Nella sua ultima seduta il ! 
Consiglio regionale ha appro¬ 
vato una legge di pronto in¬ 
tervento per fronteggiare 1 
danni causati dall'alluvione 
della scorsa settimana in Ca¬ 
labria e sopratutto in pro¬ 
vincia di Reggio. La legge 
prevede una spesa complessi- ' 


va di 6 miliardi cosi ripartiti: 
3 miliardi e mezzo per le ope¬ 
re di pronto intervento nel 
settore dei lavori pubblici di 
competenza dei Comuni, del¬ 
le Province e della stessa Re¬ 
gione: 2 miliardi e mezzo per 
i lavori di viabilità interpo- 
derale, acquedotti rurali, ope¬ 
re di bonifica e irrigue. 

La legge, che sarà finan¬ 
ziata eco un prelievo dal fon¬ 
do ordinario per le iniziative 
legislative del bilancio '76, è 
stata approvata all’unani- 
mità. 

• « * 

NUORO. 25 

Mentre sono ancora in cor¬ 
so le operazioni di soccorso 
alle popolazioni del Bosano, 
colpite dalle conseguenze del¬ 
lo straripamento del fiume 
Temo ohe, ha provocato in¬ 
genti danni alle colture, al 
patrimonio zootecnico e al 
centro abitato, i deputati del 
PCI Mario Pani. Giorgio Mac 
ciotta, Umberto Cardia. Ma¬ 
ria Cocco, Gaetano Angius, 
Giovanni Berlinguer e l'indi¬ 
pendente di sinistra Salvato¬ 
re Maonuzzu hanno presen¬ 
tato un'interrogazione ai mi¬ 
nistri dei lavori pubblici, de¬ 
gli interni e dell'agricoltura. 

Gli interroganti chiedono 
di conoscere «quali iniziati¬ 
ve siano state assunte o si 
intendano assumere per ve¬ 
nire incentro nell’immediato 
alle esigenze delle popolazioni 
colpite dalle eccezionali cala¬ 
mità naturali e dalle conse¬ 
guenze dell’inondazlcne del 
fiume »: 
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Un particolare della frana che ha investito l'abitato di Pisticci 


BRINDISI - Per una rapida conclusione della lun ga vertenza 


Di nuovo in corteo i mille della SAGA 

« E’ il quindicesimo che facciamo; ma ne faremo anche 100 se necessario» — Assemblea nel 
salone di rappresentanza della Provincia — Telegramma dei partiti democratici al governo 






Dal nostro inviato 

BRINDISI, 25. 

Di nuovo in lotta oggi i mille lavoratori della SACA di 
Brindisi; di nuovo in corteo per le vie della città {« Sarà il 
quindicesimo che facciamo, ma siamo disposti a farne anche 
100 . perché di fronte ai ritardi e alle inadempienze del go¬ 
verno bisogna alzare il tiro » afferma il compagno Claudio 
La China, della segreteria della sezióne- di - fabbrica)! • di - 
nuovo in piazza Santa Te- . 


resa dove ieri la polizia ha 
caricato gli operai che ma¬ 
nifestavano per una rapida 


tadino sabato scorso dopo la 
« beffa » dell'accolito di solo 


conclusione della vertenza 43 mila lire su 4 mesi di saio- 
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Una recente manifestazione dei lavoratori della SACA a Roma 


... t 

Incontro a Catanzaro con il presidente Cingari 


con il passaggio dell’azien¬ 
da alle PP.SS. e per il pa¬ 
gamento dei salari (non so¬ 
no state corrisposte 4 men¬ 
silità). 

La giornata di lotta è ini¬ 
ziata alle 7.15 dinanzi ai can¬ 
celli della fabbrica. Assieme 
ai lavoratori ci sono anche i 
rappresentanti dei partiti de¬ 
mocratici brindisini (tra cui 
il compagno Graduata, segre¬ 
tario delia federazione) e l'in¬ 
tera commissione occupazio¬ 
nale. 

All’ingresso deilo stabili¬ 
mento, dinanzi alla tenda — 
trasferita qui dal centro cit- 


Lavoratori tessili alla Regione: 
per l’Andreae urge una soluzione 

Respinto il provvedimento di cassa integrazione - Il 2 dicembre incontro a Roma 


COSENZA. 25 

Oltre 500 lavoratori tessi¬ 
li. la maggior parte prove¬ 
nienti dalle fabbriche An¬ 
drene e Montefibre di Ca- 
stroviilari. questa mattina si 
sono recati a Catanzaro pres¬ 
so la Giunta regionale nel 
quadro delle iniziative di lot¬ 
ta della categoria program¬ 
mate dalla federazione unita¬ 
ria CGIL-CISL-UIL. 

I lavoratori si sono In¬ 
contrati con il vicepresiden¬ 
te della Giunta regionale, 
compagno Gaetano Cingari 
tPSI): al quale hanno chie¬ 
sto un impegno più deciso 
del governo regionale in di¬ 


rezione della vertenza dei 
tessili calabresi ed in parti¬ 
colare dei dipendenti delle 
fabbriche Andreae e Monte- 
fibre di Castroviliari. I qua¬ 
li. come è noto, sono in lot¬ 
ta dalla fine di luglio di que¬ 
st’anno nel tentativo di con¬ 
trastare i disegni del padro¬ 
nato tendenti ad un ridimen¬ 
sionamento delle fabbriche e 
contemporaneamente ad un 
attacco massiccio ai livelli 
occupazionali. 

Proprio una decina di gior¬ 
ni fa infatti ben 800 su un 
totale di 1.018 operai sono 
stati messi in cassa inte¬ 
grazione con la prospettiva 


in seguito del definitivo li¬ 
cenziamento. I lavoratori han¬ 
no però contestato il gra¬ 
vissimo provvedimento e stan¬ 
no effettuando regolarmente 
i turni di iavoro in fabbrica. 

Contemporaneamente, con 
il sostegno dei sindacati, han¬ 
no intensificato l’azione di 
lotta programmando una se¬ 
rie di iniziative di cui quella 
odierna rappresenta uno dei 
momenti fondamentali. 

Il vicepresidente Cingari. 
nel ribadire l'impegno della 
Regione a sostegno della ver¬ 
tenza aperta dai lavoratori 
tessili In Calabria, si è mes 


so telefonicamente in coniat 
lo con i! presidente Ferrara, 
che oggi si trovava a Roma. 

Ferrara a sua volta ha 
preso contatti con il sotto- 
segretario Scotti il quale ha 
fissato un incontro che si 
terrà presso il ministero del 
Bilancio il 2 dicembre pros¬ 
simo. 

Nel corso di questo incon¬ 
tro. che si spera risolutivo 
dopo i risultati deludenti de¬ 
gli altri due svoltisi nelle 
settimane scorse, dovrà es¬ 
sere discusso tutto il pro¬ 
blema degli investimenti nel 
settore tessile in Calabria 


La vicenda dell'acquisto di 5.000 copie di un quotidiano locale 

Tentativi di minimizzare il nuovo spreco deila Regione Calabria 

« Si tratta solo di 750 mila lire » afferma incautamente il giornale - L'assessore Mallamaci: furono acquistate 
per motivi « pubblicitari » - Si tratta invece di instaurare un metodo nuovo, di gestione rigorosa e corretta 


GATANZARO. 25 
L’acquisto di 5.000 copie del 
c Giornale di Calabria » con 
I soldi della Regione per fare 
propaganda all’assessore ali’ 
industria Mallamaci. checché 
ne pensino gli interessati, è 
un fatto grave. La denuncia 
di questo ennesimo episodio 
di spreco, fatta dal capogrup¬ 
po comunista Fittante e resa 
pubblica dall’Unità, non fa 
parte, quindi, di una « strate¬ 
gia qualunquistica», bensì rap¬ 
presenta un atto responsabile 
dei comunisti i quali non stan¬ 
no certo con le mani in mano 
alla Regione ma propongono, 
atimolano. ma anche criticano 
• controllano, adempiendo in 
pfeno cosi al dovere che deri¬ 


va 1 oro dall’avere sottoscritto 
un’intesa politico - program¬ 
matica. 

Scrive il « Giornale di Ca¬ 
labria » che. in fondo, si tratta 
di 50.000 lire soltanto e che 
non ci sarebbe quindi da me¬ 
nare scandalo. Bel criterio di 
giudizio: di questo passo, mi¬ 
surando ccn questo metro, non 
ci si fermerebbe dì fronte a 
niente. Ma il problema non è 
soltanto questo. Bisogna in¬ 
staurare alla Regione un me¬ 
todo di gestione rigoroso e 
corretto; a nessuno deve es¬ 
sere consentito di abusare di 
una sola lira. Che non si fac¬ 
cia finta di non capire: dietro 
le « pìccole cose ci sono an¬ 
che le « cose grosse » e dietro 


il fiorire di iniziative di certi 
assessori, ci sono «affari» 
ben più consistenti che vanno 
al di là delle 750.000 lire. 

Il problema è quello di scio¬ 
gliere questi grovigli di ser¬ 
penti. di portare alla luce del 
sole ogni atto deH’amministra- 
zione pubblica, e dare così al¬ 
la gente la netta sensazione 
che. finalmente, s’intende 
cambiare strada, per come sta 
scritto nel programmi e per 
come ha solennemente detto 
all’atto della rielezione il pre¬ 
sidente della Giunta, Ferrara. 
E noi comunisti su questo, c’è 
da stare certi, saremo inflessi¬ 
bili e nessun ostacolo ci fer¬ 
merà. come, dei resto, stia¬ 
mo già dimostrando, accompa¬ 


gnando. appunto, la nostra 
azione di stimolo, di proposta, 
di richiamo continuo al man¬ 
tenimento degli impegni, alia 
denuncia, quando questa è ne¬ 
cessaria. 

Nel merito della delibera 
contestata l’assessore Malia 
maci cercA dì rivoltare la frit- 
tata.Diee che quelle copie del 
« Giornale di Calabria » furo¬ 
no acquistate perché bisogna¬ 
va far conoscere due progetti 
di legge dei suo assessorato de¬ 
stinati l’uno a far nascere 
consorzi di produttori e l’al¬ 
tro a favorire l’insediamento 
in Calabria di piccole indu¬ 
strie. Malgrado la « pubblici¬ 
tà» sul «Giornale di Cala¬ 
bria » le leggi non sono anda¬ 


te avanti — ammette Malla¬ 
maci — e non certo a causa 
dei catth-o veicolo pubblicita¬ 
rio. ma per colpa dei comuni¬ 
sti. del compagno Fittante in 
primo luogo, in qualità di pre¬ 
sidente delia 3. commissione 
permanente, la quale non a- 
vrebbe approvato i progetti di 
legge den'assessore. 

Proprio così: la colpa è dei 
comunisti perché non appro¬ 
vano ad occhi chiusi leggi che 
presentano gli assessori e 
che. come nel caso specifico, 
si battono fino allo stremo per 
rifarle e renderle più rispon¬ 
denti agli interessi generali e 
meno a quelli particolari, più 
leggi organiche e meno e- 
lenchi. 


rio non pagato — c’è un grup¬ 
po di operai che discute ani¬ 
matamente. « Questa Volta — 
dicono — non ci debbono es¬ 
sere diserzioni ». Per questo 
salgono su un autobus per 
raggiungere l'aeroporto dove 
si sa che qualche decina dì 
dipendenti ha iniziato a la¬ 
vorare. Al ritorno l’automez¬ 
zo è carico. 

Il corteo si avvia con alla 
testa — per Io prima volta — 
anche i dirigenti tecnici e am¬ 
ministrativi deli'azienda. Tra 
i tanti striscioni pure quello 
deila sezione di fabbrico del 
PCI. 

I! corteo attraversa tutta la 
città: il centro storico prima, 
poi il porto cittadino, i! lun¬ 
gomare e. di nuovo, il centro 
storico, fino a piazza Santa 
Teresa dove ha sede l’ammi¬ 
nistrazione provinciale e. a 
fianco, la prefettura. Qui il 
corteo fluisce nel cortile del¬ 
la Provincia che. di li a po¬ 
co. sarà «invaso» da centi¬ 
naia di lavoratori nel salone 
di rappresentanza, ne: corri¬ 
doi. per le scale. Le ampie 
navate dell'antico palazzo fan¬ 
no da amplificatore allo slo¬ 
gan che viene ritmato senza 
pause: .< Dopo 4 mesi che non 
ci han pagato, ieri i poliziotti 
ci hanno picchiato». 

L’atmosfera è tesa quando 
ha inizio l’assemblea .Salvato¬ 
re Giannetto, segretario dei¬ 
la FLM. afferma che il pre¬ 
sidio permanente della Pro¬ 
vincia deve rappresentare un’ 
altra prova di responsabili¬ 
tà de! movimento ri: .otta. 
D'A'.uislo. della federazione 
provinciale Cziì. C:sl. U:i, 
riassume !e tappe delia ver¬ 
tenza e sostiene l’ìnderozaiti- 
’.e necessità di proseguire sul¬ 
la strada della protesta de¬ 
mocratica e civile. Nessuna 
provocazione, quindi, deve es¬ 
sere accettata. 

I partiti decidono di invia¬ 
re ai governo un telegramma 
per sollecitare un rap.do sboc¬ 
co della vertenza, soprattut¬ 
to ora che dalle ir.dazini del¬ 
la commissione inquirente 
vengono alia luce i retrosce¬ 
na delle trattative segrete av¬ 
viate nello scorso anno tra 
il presidente delia società 
SACA e le partecipazioni sta¬ 
tai:. Infatti, dinanzi all'Inqui¬ 
rente l'avvocato Ir.dracco'.o 
che possiede il 95.92% delle 
azioni della SACA avrebbe di¬ 
chiarato d: aver saputo a suo 
tempo delle intenzioni d^'.'.a 
Lockheed d; r.durre le com¬ 
messe per la costruzione di 
parti deilaereo «Tritar» da 
18 milioni ad appena 6. Que¬ 
sta s.tuaz.or.e sarebbe stata 
nota anche ai governo, per cu: 
j tentativi avviati allora per 
la vendita de'.i'azienda alle 
PP.SS. si rivelerebbero oggi, al¬ 
la luce appunto de; risultati 
del! inchiesi a parlamentare, 
come una vera e propria trul¬ 
la. evitata solo per la ferma 
denuncia de: partiti politici 
democratici, e in primo luogo 
Il PCI. e de: sindacati. 

II presidio della Provincia 
continua in attesa di conosce¬ 
re l’esito della trattativa m 
corso presso il ministero del 
Lavoro a Roma. 

Pasquale Cascella 


Proclamato dal Comitato di lotta contro l'inquinamento 


Sciopero di 48 ore 
da oggi a Cagliari 

nel settore della pesca 

» 

In questi due giorni rimarranno chiuse anche le rivendile di prodotti it¬ 
tici delia città e delle zona — Proseguono i dibattiti al liceo Detlori sul 
problema di Santa Gilla — Oggi la conferenza del compagno Berlinguer 

Dalla nostra redazione i 


CAGLIARI. 25 

A partire da domani ve¬ 
nerdì i pescatori di Cagliari, 
quelli dello stagno di Santa 
Gilla e del mare aperto, ef¬ 
fettueranno uno sciopero di 
48 ore. Contemporaneamente 
per due giornate resteranno 
chiuse le rivendite dì prodot¬ 
ti ittici in tutta la città e nei 
comuni dell’interland. 

La decisione della manife¬ 
stazione dì protesta è stata 
assunta dal comitato di lotta 
contro l’inquinamento, l’or¬ 
ganismo unitario formato 
dai rappresentanti di tutte 
le categorie che si battono 
per il risanamento della la¬ 
guna e per impedire qualsiasi 
ulteriore degradazione di 
quella che una volta veniva 
considerata la più ricca pe¬ 
schiera d’Europa. 

In un documento approva¬ 
to all'unanimità a conclusio¬ 
ne di una assemblea promos¬ 
sa dalla Confesercenti si leg¬ 
ge che « l’inquinamento del¬ 
la laguna di Stinta Gilla è 
un fatto di gravità inaudita 
che non arriva inatteso a chi 
(e fra questi i dettaglianti 
ittici) da anni si batte per 
la tutela deH’inestimabile 
specchio dì acqua collegato 
al golfo di Cagliari ». 

I problemi dello sviluppo 
industriale, da perseguire 
senza alterare l’ambiente na¬ 
turale e senza attentare alla 
salute dei cittadini, vengono 
dibattuti proprio in questi 

; giorni da tecnici, scienziati e 
giuristi invitati od un ciclo 
di conferenze organizzate 
dall'associazione « Italia No¬ 
stra » nell'aula magna del li¬ 
ceo Dettori. in via Cuaia. 

« Tutela dell'ambiente e so¬ 
cietà tecnologica » è il tema 
delia manifestazione che si 
articolo in 4 giornate. Alia 
conferenza do! prof. Paolo 
Savona, direttore generale 
della Confindustrìa, ha se¬ 
guito quella del prof. Luigi 
Concas su « la legge penale e 
la tutela del patrimonio na¬ 
turale ». Domani venerdì sa¬ 
rà quindi !a volta del com¬ 
pagno Giovanni Berlinguer 
che parlerà alle ore 19 sul 
tema « Ambiente e salute ». 
Infine il prof. Virginio Bot¬ 
tini svolgerà una relazione 
su « Ecologia e lotte sociali ». 

Parlando di fronte ad un 
pubblico numeroso, compo¬ 
sto da tecnici, intellettuali, 
magistrati, cittadini viva¬ 
mente interessati al proble¬ 
ma ii prof. Antonio Roma- 
’gnino. pft’sìdrnte ‘ regionale 1 
di « Italia Nòstra » ha sotto- 
lineato come l’attenzione dei 
sani: converga con crescente 
allarme verso quest: temi. 

Anche in Sardegna, un 
tempo considerata isola feli¬ 
ce priva di paure di inqui¬ 
namento. recenti eri inquie¬ 
tanti fenomeni hanno posto 
con forza il problema all'at¬ 
tenzione generale. La Sarde¬ 
gna — ha detto il prof. Ro- 
magnino — corre il rischio di 
vedere le sue caratteristiche 
stravolte da un processo in 
quinante che poteva essere 
previsto e che anzi era sta¬ 
to denunciato già da molti 
anni, come documentano le 
iotte dei pescatori di Santa 
Gilla. 

La Regione sarda deve as¬ 
sumere sull'inquinamento lo 
stesso atteggiamento rigoro¬ 
so che ha contraddistinto la 
sua azione ri vendicativa nei 
confronti dello Stato per 
quel che riguarda : trasporti 
marittimi e le servitù mili¬ 
tari. 

Non esiste contrasto — ha 
concluso il prof.Romagnino — 
tra sviluppo industriale e tu¬ 
tela dell'ambiente. Gli inte¬ 
ressi dei lavoratori di Santa 
Gilla non sono in eontmsto 
con quelli degli opera: della 
Rumianea. 

II direttore generale della 
Confindustrìa prof. Paolo 
Savona ha spleento — da! 
suo canto — come finora 
l'industria obb.a attribuito 
un costo zero all'ambiente 
e su questo calcolo abbia 
fondato, in tutti quest: anni, 
lauti nrofitti. « L'esigenza di 
d.P-ndere l'ambiente natura¬ 
le — è la tesi dei prof. Sa¬ 
vona — impone oneri che 
non potrebbero non rifletter¬ 
si sui live!’: ore una’ ivi: de¬ 
ve essere la collettività ad 
assumersi i costi delle mi¬ 
sure «ntinouinant: ». 

Come dire: il profitto non 
si torca. 

Giuseppe Marci 



Pescatori di S. Gilla. Per 48 ore tutto il settore della pesca 
si ferma per protesta contro l'inquinamento 


L'AQUILA - Dopo l'apertura della crisi 

Soltanto il 1° dicembre 
le dimissioni formali 
della giunta regionale 


Nostro servizio 

L’AQUILA, 25 

Domani, venerdì 26 novem¬ 
bre. si riunirà il Consiglio re¬ 
gionale d’Abruzzo (la con¬ 
sueta riunione settimanale 
non ha avuto luogo mercole¬ 
dì scorso in quanto numerosi 
consiglieri sono stati impegna¬ 
ti in un incontro a Bruxel¬ 
les), ma non vi sarà la for¬ 
malizzazione della crisi. Lo 
atto ufficiale — dimissioni del¬ 
la giunta DC. PSI. PSDI, PRI 
e relative motivazioni — sa¬ 
rà compiuto nella riunione di 
mercoledì l dicembre, dopo 
di che il confronto tra le for¬ 
ze polìtiche dell’arco costitu¬ 
zionale che hanno deciso di 
•porre fine alla lunga verifica, 
affronterà in concreto il pro¬ 
blema di un rapido e qualifi¬ 
cato aggiornamento program¬ 
matico e della responsabiliz¬ 
zazione di un esecutivo in 
grado di realizzare le scelte 
che verranno concordate in 
rapporto alle reali esigenze 
dell'Abruzzo. 

Il PCI ha emesso un docu¬ 


mento nel quale vengono rias¬ 
sunto tutte le motivazioni che 
premevano per un adeguamen¬ 
to programmatico e per dare 
alla Regione una giunta ca¬ 
pace di far fronte ai compi¬ 
ti che la situazione impone. 
Dopo il comunicato della DC. 
die finalmente prendeva otto 
della esigenza di superare lo 
stallo che da tempo grava 
stilla Regione a causa delle 
profonde carenze riscontrate 
nell’attività dell’esecutivo il 
gruppo comunista si c impe¬ 
gnato perche la crisi sia sol¬ 
lecitamente risolta, senza pa¬ 
ralizzare i lavori delie com¬ 
missioni e del consigli, e per¬ 
ché si vada ad uno sbocco 
che consenta il recupero del 
tempo perduto a causa delle 
Incertezza della DC e una a- 
zione della Regione, concre¬ 
ta ed incisiva. 

Il consiglio regionale doma¬ 
ni, tra l'aUro. discuterà il prov¬ 
vedimento legislativo per la 
istituzione dei distretti sco 
lastici. 

r. I. 


BASILICATA 


Un coro di critiche 
ai programmi 
della Radio-televisione 


Nostro servizio 

POTENZA. 25 

Larghe riserve, opposizioni, 
richieste di sospensione ha 
suscitato nelle forze politi¬ 
che democratiche, nelle for¬ 
ze sindacali, culturali e so¬ 
ciali la proposta di program¬ 
ma regionale delia sede Rai 
TV di Potenza per l’utiliz.za- 
zic<ie del nuovo tempo a di¬ 
sposizione (mezz'ora in più 
ai eiorno per orai sulla base 
della riforma. Le nuove tra¬ 
smissioni dovrebbero andare 
in onda dal 29 novembre 
prossimo. 

Lo s:os=o comitato regiona- 
le per il servizio radio tele 
visivo rii Basilicata non è 
stato interessato che sotto 
forma di informazione ai'.’ul- 
T:mo momento. Tanto che in 
un comunicato stampa, dopo 
aver espresso le sue riservo 
sulle linee programmatiche 
predisposte dalia sede regio¬ 
nale della Rai. esprime '.'esi¬ 
genza d: raccogliere le indi¬ 
cazioni che verranno dalle 
forze politiche, sindacali, so¬ 
ciali e culturali della Basi 
licata. 


CGIL CISL-UIL si seno ri¬ 
volti anche alla giunta regio¬ 
nale perché intervenisse per 
la sospensione della messa 
in onda del programma Rai: 
e. di fatti, l'assessore regio¬ 
nale alle attività produttive 
ha inviato alla Rai un tele¬ 
gramma in tal senso. 

Il gruppo di lavoro del co 
irritato regionale del PCI sui 
problemi della Rai TV. nel 
prendere a sua volta posizio¬ 
ne per ia sospensione dei 
programmi culturali della 
Rai perché non sia com¬ 
promesso l'avvio della rifor¬ 
ma. ritiene che il comitato 
regionale per il servizio ra 
dio televisivo potrebbe indi¬ 
re le opportune consultazio 
ni rii concerto con la direzio¬ 
ne e i collaboratori della se¬ 
de Rai di Potenza, noti solo 
sui programmi culturali, ma 
anche sui servizi giornalisti 
ci. sul diritto di accesso, sul¬ 
la ristrutturazione e il poten¬ 
ziamento della sede di Poten¬ 
za. sulla migliore utilizzazio¬ 
ne degli investimenti. 

Francesco Turro 


La diga deve funzionare 


Un tempo le carestie e 
le pestilenze, e ancora oggi 
le alluvioni c i terremoti 
vengono di norma classiti- 
cati fra le calanuta natu¬ 
rali, come eventi disastrosi 
c imprevedibili. E ' proprio 
co-, il* 

Certo non si parla piu di 
fatalità ne per le pestilen¬ 
ze, né per le carestie, fi 
problema tuttavia si pone 
anche per le alluvioni e i 
terremoti. 

Quanto è avvenuto a Bo¬ 
ra nei giorni scorsi con lo 
straripamento del fiume 
Temo e gli ingenti danni 
provocati a pescatori, con¬ 
tadini, allevatori, commer¬ 
cianti, è indicativo della 
negligenza c dello scarso 
senso di responsabilità (che 
poi diventa irresponsobi- 
Vtàì dei pubblici poteri, 
e con essi di una forza 
politica come la DC che da 
30 anni domina quasi in¬ 


contrastata in questa citta¬ 
dina della provincia di 
.Vi wro. 

Da 20 anni a Bosa sono 
iniziati i lavori di costru¬ 
zione di una diga, per ’a 
quale sono stati spesi ben 
7 miliardi a prezzi del 1903 
aUo scopo di invasare e- 
ventilali piene del fiume 
Temo ed evitare, consen¬ 
tendo un lento deflusso sul 
mare, alluvioni e trabocca¬ 
menti. 

La diga c è. Ma, si dice, 
non è stata mai collaudata. 
E allora non è ozioso, ne si 
tratta di una forzatura de¬ 
magogica. porsi la doman¬ 
da: di chi la responsabilità 
di quanto avvenuto? Del 
Temo che è straripato o 
di chi non ha consentito 
oppure sollecitato il col¬ 
laudo c la messa in funzio¬ 
ne della diga? 

Anche da questo fatto 
drammatico, che colpisce 


una cittadina e una popo¬ 
lazione già falcidiate dil¬ 
la piaga dell'emigrazione 
e della disoccupazione, oc¬ 
corre partire per un supe¬ 
ramento positivo dei gra¬ 
vissimi problemi economi¬ 
ci, civili e sociali di Bosa. 

I-a giunta comunale de 
è dimissionaria m seguito 
ai profondi dissensi inter¬ 
ni del partito di maggio¬ 
ranza. Da questa crisi si 
può uscire in due modi: 
o con una ennesima media¬ 
zione di potere tra le cor¬ 
renti dello scudo crociato o 
con un duerso rapporto 
con la popolazione e, quin¬ 
di. col PCI che di essa 
rappresenta tanta parte. 
L'alluvione richiama soli¬ 
darietà. Perché, non sia 
un semplice fatto morali¬ 
stico, deve tradursi tn in¬ 
tesa anche sul piano poli¬ 
tico e amministrativo. La 
diga deve funzionare a tut¬ 
ti i livelli. 
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SANNICANDRO GARGANICO - SÌ vota domenica e lunedìi SARDEGNA - Nel corso di una conferenza-stampa del compagno Gavino Angius 


Agricoltura, nodo decisivo * e ™*L 


Si intensifica in queste ore il disagio tra i comunisti e gli elettori - In lizza 6 
liste - Le altre proposte del PCI: iniziative per l’occupazione, edilizia, nuovo ruolo 
della fondazione Zaccagnino, migliori servizi - La presenza di liste di disturbo 


del PCI sul programma 

Alla Regione la seconda fase deH'mfesa Ira le forze autonomistiche • I collegamenti della programmazione regionale 
con la riconversione industriale • «Un programma non solo di governo ma di azione politica, di lotta, di movimento» 


Nostro servizio 

. SANNICANDRO 
■ GARGANICO. 25 

Domenica 28 e lunedi 29 
novembre al svolgeranno a 
Sannlcandro Garganlco, un 
paese di più di lflmlla ubi- 
tantl posto nel « cuore » del 
Gargano, le elezioni ammini¬ 
strative per il rinnovo del 
Consiglio comunale. Le Uste 
presenti sono sei: PCI. PdUP, 
Unità e Resistenza, P8I, DC 
e MSI. I socialdemocratici so¬ 
no atatl esclusi perché 1 do¬ 
cumenti presentati dalla con¬ 
sultazione non erano perfe¬ 
zionati. 

In questi giorni il dibat¬ 
tito politico ha 'assunto note¬ 
voli dimensioni e la parteci¬ 
pazione dei cittadini, dei la¬ 
voratori, del giovani, delle 
donne e delle forze sociali e 
considerevole. I comunisti, at¬ 
traverso riunioni. Incontri, as¬ 
semblee ed altro lavoro fat¬ 
to casa per casa, quartiere 
per quartiere, stanno illu¬ 
strando la posizione del no- 
etro partito, le proposte che 
essi avanzano per una politi¬ 
ca di ampie Intese unitarie 
al fine di porre mano con 
decisione al numerosi proble¬ 
mi di un paese e dell'Intero 
comprensorio il cui reddito 
BÌ basa essenzialmente sulla 
agricoltura e sulle rimesse 
(che sono diminuite parecchio 
per l’emarginazione di ritor¬ 
no) degli emigranti, afflitta 
anche dalla disoccupazione 
bracciantile e da una forte 
mano d'opera giovanile inoc¬ 
cupata. 

Quali sono le proposte che 
li PCI avanza per ridare al¬ 
la direzione del Comune di 
Banmeandro Garganico che 
dal 9 giugno scorso è retto 
da una gestione commissaria¬ 
le (determinata dall’atteggia¬ 
mento di quattro ex consi¬ 
glieri socialisti che il PSI ora 
non risponde in lista), una 
amministrazione unitaria, de¬ 
mocratica? Innanzitutto nel 
programma presentato alla 
cittadinanza 11 PCI sostie¬ 
ne che la gravità della si¬ 
tuazione politica ed economi¬ 
ca, che può creare ulterior¬ 
mente sfiducia verso gli Isti¬ 
tuti rappresentativi, richiede 
una vasta unità tra le forze 
politiche e le masse popola¬ 
ri in grado di imporre un 
nuovo corso di politica econo¬ 
mica a livello nazionale ed 
una nuova fase per quanto 
riguarda gli Enti locali, e 
una seria politica di risana¬ 
mento finanziario e di svi¬ 
luppo delle autonomie. Perciò 
è indispensabile un confronto 
permanente tra tutte le forze 
politiche e le componenti so¬ 
ciali. la ricerca delle conver¬ 
genze e delle Intese più am¬ 
pie. Di qui l’esigenza eviden¬ 
ziata dai comunisti di garan¬ 
tire una nuova articolazione 
ai lavori del Consiglio comu¬ 
nale mediante la formazione 
di commissioni consiliari c la 
costituzione di consulte di 
quartiere e di settore per sta¬ 
bilire un nuovo rapporto di 
collaborazione tra ammini¬ 
strazione comunale e cit¬ 
tadini. 

A queste linee di fondo si 
Intrecciano l problemi più ur¬ 
genti e che Interessano l’agri¬ 
coltura, redilizia, il ruolo nuo¬ 
vo che deve assolvere la Fon¬ 
dazione Zaccagnino. i servizi. 

Per l’agricoltura si tratta di 
sviluppare una serie di ini¬ 
ziative politiche e di lotta 
11 cui centro deve essere il 
Comune, per affrontare in pri¬ 
mo luogo la grossa questio¬ 
ne della sacca orientale (mil¬ 
le ettari di terra fertilissi¬ 
ma) e delle terre incolte o 
malcoltivate. Per la sacca 
orientale il discorso è urgen¬ 
te: le terre in questi gior¬ 
ni di maltempo sono state 
completamente allagate e so¬ 
no andati distrutti i prodotti 
ed il lavoro di 450 contadi¬ 
ni- Le cause dei continui al¬ 
lagamenti della sacra orien¬ 
tale sono da addebitarsi alla 
mancanza di canali, di argi¬ 
ni c al disinteresse de! Con¬ 
sorzio di bonifica generale 
che continua 'a svolgere un 
lavoro clientelare tipico di un 
carrozzone de. 

Le proposte dei comunisti 
per la sacca orientale: prima 
di tutto soppressione del Con¬ 
sorzio di bonifica, una ristrut¬ 
turazione di tutta la bonifica 
per costruire quelle opere ne¬ 
cessarie a monte e a valle 
onde scongiurare 1 disastri 
e i danni ingenti che conse¬ 
guentemente subiscono quasi 
ogni anno. Al problema del¬ 
la sacca, va aggiunto quello 
altrettanto importante decen¬ 
te pubblico e della funziona¬ 
lità della Comunità montana 
del Gargano che deve essere 
messo nelle condizioni poli¬ 
tiche ed economiche di ope¬ 
rare. 

Per quanto riguarda la Fon¬ 
dazione Zaccagnino. questo 
ente va democratizzato alia 
luce di una realtà che no.ipuò 
essere tenuta ulteriormente 
nascosta se si vuole effetti¬ 
vamente salvare il suo patri¬ 
monio. 

Su queste questioni di linea 
e sulle proposte dell'Intesa po¬ 
litica avanzate dal PCI per 
una gestione unitaria del Co¬ 
mune, come rispondono gii 
altri partiti? 

La DC. travagliata nel suo 
affrontare 1 problemi politi¬ 
ci del Comune e non tiene 
conto del nuovo emerso il 20 
giugno in tutta Italia. Non a 
caso la DC presenta una li¬ 
sta chiusa, al contrario del 
PCI che ha presentato una 
lista omogenea, rappresenta¬ 
tiva delle forze scerali, gio¬ 
vane e rinnovata. P;ù voti 
al PCI significa proprio que¬ 
sto: assicurare che il discor¬ 
so dell’unità e del rinnova¬ 
mento vada avanti nonostan¬ 
te le difficoltà e gli ostaco- 
| A chiusura ha favorito la 


costituzione di liste di distur¬ 
bo vere e proprie, come quel¬ 
la rappresentata da Unità e 
Resistenza, che assolve ad un 
ruolo di gretto anticomuni¬ 
smo che non sta né in cic¬ 
lo né In terra, ma soltanto 
nei disegni di chi vuole inde¬ 
bolire 11 PCI e la sua forza. 
Questa lista, che strumenta¬ 
lizza la Resistenza e qual¬ 
che ex partigiano, è stata 
sconfessata dall’ANPl provin¬ 
ciale la quale, in un volan¬ 
tino, afferma che si tratta di 
una lista che non ha nulla a 
che vedere con 1 partigiani, 
ma che 11 suo obiettivo è 
quello di dividere i lavoratori. 


Anche all'interno di questa 
lista si è evidenziato In que¬ 
sti giorni un continuo sgre¬ 
tolamento perché quel lavo¬ 
ratori presi In buona fede 
hanno ora scisso le proprie 
responsabilità. 

Anche l'attegg'amento del 
PdUP (dove cl sono diffe¬ 
renziazioni nel suo interno), è 
quanto mai strano perché an 
ziché attaccare la DC, venen¬ 
do meno peraltro alle Indica¬ 
zioni nazionali, svolge l temi 
della sua campagna elettora¬ 
le improntata ad un assurdo 
anticomunismo. 

Roberto Consìglio 


I candidati del PCI 


1) SANTUCCI Giuseppe, 
bracciante agricolo 

2) ANGORETTI Michele, 
erborista 

3) BELLAROSA Anna, 
infermiera professio¬ 
nale 

4) CAPOTOSTO France¬ 
sco, pescatore 

5) CATALUDDI Raffae¬ 
le, muratore 

6) DE LUCA Antonio Do¬ 
menico, tecnico Fiat 

7) DIANA Giuseppe, ma¬ 
novale 

8) DI MONTE Leonardo, 
Insegnante 

9) DI SALVIA Nlcandro, 
insegnante 

10) FATONE Sebastiano 
Antonio, coltivatore di¬ 
retto 

11) FLENA Giuseppe, in¬ 
segnante 

12) GENTILE Anna, se 
gretaria d'azienda 

13) GIOVANDITTO Pie¬ 
tro, muratore 

14) LA RICCIA Mario, 
muratore 


15) MONTEMITRO Mi¬ 
chele, erborista 

16) NARDELLA Leonar¬ 
do, commerciante 

17) OFANTO Antonio, car¬ 
pentiere 

18) PACILLI Leonardo, 
muratore 

19) PASTUCCI Mario, pe¬ 
rito agrario 

20) PERTOSA Luigi, Inse¬ 
gnante 

21) PLACENTINO Anto¬ 
nio, perito Industriale 

22) RAMONE Michele, in¬ 
segnante 

23) RUSCITTO Giovanni, 
assegnatario ente ri¬ 
forma 

24) RUSCITTO Mario, se¬ 
gretario scolastico 

25) TANCREDI Carmine, 
muratore 

26) TANTARO Antonio, 
autotrasportatore 

27) VESPERTINO Miche¬ 
le. studente 

28) VOCALE Matteo, col¬ 
tivatore diretto 

29) VOCINO Matteo, brac¬ 
ciante agricolo 

30) ZACCAGNINO Co¬ 
stantino, barbiere 



Una immagine di Sannicandro: domenica si vota per una 
amministrazione unitaria e democratica 


TORRE SANTA SUSANNA - Dopo oltre un anno di gestione commissariale 

Un voto contro l'intolleranza de 

Le arroganti argomentazioni dello scudocrociato hanno determinato la paralisi dell'attività amministrativa 
Le conseguenze della mancanza di una gestione democratica — Le, proposte costruttive dei comunisti 


Nostro servizio 

TORRE S. SUSANNA. 25 

I cittadini si augurano che 
le elezioni di domenica pon¬ 
gano fine alla gestione com¬ 
missariale sopravvenuta alle 
elezioni del 15 giugno del ’75. 
Il peso della mancanza di 
una gastione democratica, che 
pure era possibile all’Indoma¬ 
ni del voto di giugno, si è 
riflesso nel corso di questi me-, 
si in maniera pesante: sul ser¬ 
vizi. sull’assistenza, sull’orga¬ 
nizzazione generale e soprat¬ 
tutto sulla crescita democra¬ 
tica e sulla partecipazione dei 
cittadini alle scelte o comun- 


Ieri e oggi 
in Sardegna 
sciopero 
nei trasporti 

SASSARI. 25 

E’ in corso, per tutta la 
giornata di oggi (domani i, 
uno sciopero Indetto dalle se¬ 
greterie regionali autoferro¬ 
tranvieri della Cgll, Cisl, Uil. 
per protestare contro la gra¬ 
ve situazione In cui si dibat¬ 
tono le aziende del pubblico 
trasporto. 

In un documento, le segre¬ 
terie regionali hanno rile¬ 
vato raggravarsi della crisi 
del settore del trasporto ur¬ 
bano. soprattutto a causa 
deH’irresponsabllltà degli enti 
consorziali, che eludono una 
seria presa di posizione. 

Da alcuni mesj. intanto, i 
lavoratori addetti non per¬ 
cepiscono Io stipendio. Gli 
autoferrotranvieri rivendica¬ 
no inoltre la regolarizzazione 
delle ferrovie in concessione. 
FF.CC. e SF.S. a gestione 
commissariale da ben 5 an¬ 
ni. e l'urgente applicazione 
della legge 309 sui piani di 
ristrutturazione e di ammo¬ 
dernamento. 


que alla formazione delle scel¬ 
te che riguardano la vita di 
questo comune ad economia 
prevalentemente contadina. 

La responsabilità di questo 
stato di cose va attribuita alla 
DC locale alla sua arroganza, 
alla sua protervia, alla sua 
discriminante anticomunista 
che l’ha come accecata impe¬ 
dendole di vedere al di là dei 
confini comunali, al nuovo che 
andava crescendo nel paese, 
ad una nuova qualità del rap¬ 
porti tra le forze politiche che. 
in un comune di circa 10.000 
abitanti, devono partire dalla 
necessità di avviare un discor¬ 
so di impegno e di collabora¬ 
zione tra tutte le forze demo¬ 
cratiche. 

Questa scelta, oltre che ne¬ 
cessaria per garantire una 
prospettiva al Paese si era re¬ 
sa necessaria qui. a Torre 
Santa Susanna, dopo il voto 
delle amministrative: 9 consi¬ 
glieri al PCI. 9 alla DC, 1 al 
PSI. 1 al MSI. 

Pensare di gestire il Comu¬ 
ne con uno schieramento ri¬ 
sultava immediatamente im¬ 
possibile se non si voleva giun¬ 
gere in modo precostltuito al¬ 
la gestione commissariale. Da 
qui la proposta del PCI di 
stabilire un patto fra le for¬ 
ze democratiche sul quale si 
reggesse un’amministrazione 
intenzionata ad avviare un 
nuovo e qualificato rapporto 
tra tutte le componenti della 
società torrese. 

La chiusura della DC ha im¬ 
pedito che tale discorso fosse 
portato a termine; la sua ar¬ 
roganza (che derivava da un 
risultato positivo nelle ammi¬ 
nistrative» si manifestava nel 
desiderio e negazione di ri¬ 
valsa dopo essere stata co¬ 
stretta all'opposizione per 15 
anni. Ogni discorso di collabo¬ 
razione programmatica con 11 
PCI e 11 PSI veniva accolto 
a condizione che ciò signifi¬ 
casse mettere i comunisti all' 
opposizione. 

Il risultato di queste scelte 
politiche compiute dalla DC 
sono sotto gii occhi di tutti e 
richiedono una risposta deci¬ 
sa il 28 prossimo. Dal ridimen¬ 
sionamento del gruppo diri¬ 


gente locale della DC passa o- 
gni discorso di intesa e di 
collaborazione futura fra le 
forze democratiche. 

Sta in questa necessità, nel¬ 
l’urgenza di affrontare e risol¬ 
vere 1 problemi del comune, 
la proposta del PCI: costruire 
già con il voto del 28 novem¬ 
bre una fase di intesa e di 
collaborazione, superare gli 
schemi delle maggioranze pre¬ 
costituite. instaurare un rap¬ 
porto nuovo e più avanzato 
fra il PCI, il PSI e la DC per 
dare risposte alle domande di 
crescita democratica, di servi¬ 
zi sociali, ai bisogni crescen¬ 
ti delle masse contadine, alla 
loro volontà di rafforzare cd 
accrescere la scelta cooperati¬ 


vistica (centinaia di produtto¬ 
ri di tabacco hanno da anni 
costituito una cooperativa per 
l’immagazzinamento e la lavo 
razione del tabacco, coltura 
prevalente in questo comune). 

Da qui ia decisione del PCI 
di non differenziarsi dal pro¬ 
gramma che pure tra nulle 
difficoltà, all’indomani del 15 
giugno, era stato redatto con 
lì PSI e la DC. ma semmai 
di accrescerlo e migliorarlo, 
lasciandone intatta la traccia 
politica che dopo anni di in¬ 
comprensione e di barriere 
con il partito democristiano 
si era riusciti a segnare. 

Paimiro De Nitto 


ARCHI • Lista comune di PCI-PSI e indipendenti 

Unità delle sinistre 
per cambiare 
i metodi di governo 


ARCHI. 25. 

Anche ad Archi, altro cen¬ 
tro della provincia di Chleti. 
si vota domenica prossima 
per il rinnovo del Consiglio 
comunale. 

Le sinistre — comunisti, 
socialisti e indipendenti di 
sinistra — sono presenti con 
una lista unitaria, la numero 
due. denominata « Rinasci¬ 
ta ». Una sigla che sottolinea 
l’esigenza di cambiare e di 
rompere con 1 vecchi metodi 
di governo Imposti dalla DC 
anche in questo comune. 

Proprio alla vigilia del voto 
i democristiani hanno rinno¬ 
vato promesse di posti di la¬ 
voro mentre la realtà richie¬ 
de ben altro che demagogi¬ 
che promesse. 


Ad Archi, come in tutta la 
valle del Sangro. più acuti si 
sono fatti In questi ultimi 
tempi i problemi dell'occupa- 
zione, soprattutto per 1 gio¬ 
vani. riflesso della crisi più 
generale che investe il Paese 
ma anche conseguenza della 
scarsa sensibilità delle am¬ 
ministrazioni democristiane 
verso settori come quello 
agricolo, eiilizio. 

E' proprio verso questi set¬ 
tori. e con iniziative che 
assicurino lo svfiuono degli 
investimenti neU'industra. 
oltre che ad assicurare una 
reale partecipazione dei cit¬ 
tadini al governo della città, 
che si fonda il programma 
della lista delle sinistre. 


Nel Salente» interessati al voto seimila elettori 

Due Comuni eleggono i loro primi Consigli 

Si tratta di S. Cassiano e Porto Cesareo - Si vota anche a Nocilia - Le liste presentate 


LECCE. 25 

Saio poco più di 6 mila gli 
elettori che il 23 novembre 
eleggeranno i propri rappre¬ 
sentanti nel consigli comu¬ 
nali di Porto Cesareo. S. Cas¬ 
siano e Nocilia. Nei tre pìc¬ 
coli centri salentUH. dove si 
vota ccn il sistema maggio- i 
ritarlo, la battaglia elettora¬ 
le è alle ultime battute. 

A S. Cassiano e Porto Ce¬ 
sareo il voto di domenica de¬ 
ve aprire una pag.na nuova 
nella vita amministrativa: 
nei due comuni infatti, dopo 
l'autonomia ottenuta un an¬ 
no e mezzo fa, è questa la 
prima volta che si elegge il 
«miglio comunale. Si offre 
perciò l'occasione di affron¬ 
tare in termini nuovi la ge¬ 
stione degli enti locali e a 


porre le basi per un modo 
nuovo di governare che sap¬ 
pia Incidere sui problemi 
irrisolti negli anni 

S. Cassiano e Porto Cesa¬ 
reo sono due piccoli comuni 
di differente struttura socio¬ 
economica (paese contadino 
il primo, una ridente località 
sulla costa jcnica le cui uni¬ 
che risorse sono la pesca e 
il turismo, il secondo» ma 
ugualmente colpiti dall'emi- 
frazione di massa che ha 
privato questi centri di cen¬ 
tinaia di forze operaie, in¬ 
tellettuali e giovanili. 

A Porto Cesareo, poi, la 
fallimentare gestione demo- 
cristiana ha permesso a que¬ 
sti privati e a grossi specu¬ 
latori di fare scempio delle 
bellezze naturali • paesaggi¬ 


stiche. Il primo consiglio co¬ 
munale deve essere capace di 
metter riparo a deficienze e 
storture. Ma è necessario che 
su questi problemi cl sia un 
impegno unitario di tutte le 
forze democratiche; quell’im¬ 
pegno sottoscritto dai candi¬ 
dati della lista di sinistra 
«Torre» (composta da co¬ 
munisti, socialisti e demo¬ 
cristiani della corrente « For¬ 
ze Nuove » in dissenso con la 
linea politica del partito» 
« 11 solo — come si legge nel¬ 
l’accordo programmatico — 
capace di assicurare lo svi¬ 
luppo economico, sociale, ci¬ 
vile e democratico del comu¬ 
ne ». Oltre a questa lista, a 
Porto Cesareo, sono presenti 
la DC e il MSI. 

A S. Cassiano invece sono 


in lizza due sole liste: DC e 
«Unità Democratica", for¬ 
mata da comunisti, soc.alisti 
e indipendenti. 

Il PCI ha presentato lista 
propria a Nociiia deve, ncn 
è stato possibile un accordo 
unitario. Le altre liste sono: 
DC. PSI-PSDI e Lista civica 
« Ulivi », una formazione di 
puro stampo qualunquista. 

Anche a Nocilia la batta¬ 
glia elettorale è molto dura. 
Qui la DC ha fatto da sem¬ 
pre il belio e il cattivo tem¬ 
po riducendo questo piccolo 
comune a vero c proprio feu¬ 
do elettorale. Il 28 novembre 
i cittadini dovranno espri¬ 
mere un voto che metta fi¬ 
ne allo strapotere democTi- 
stiano e alle trame clientela- 
ri dell'on. Urso. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 25 

I problemi della grave crisi 
economica, della situazione 
governativa nazionale, dell’in¬ 
tesa programmatica di governo 
nella regione, del movimento 
di lotta per l’avvio e la corret¬ 
ta gestione del nuovo plano di 
rinascita, della battaglia pel¬ 
li pluralismo della lniormazio 
ne ncl'.'isola, sono stati am¬ 
piamente affrontati da! segre¬ 
tario regionale del PCI com¬ 
pagno Gavino Angius nei cor- j 
so di una conferenza stampa- 

Introducendo la discussione 
davanti a; rappresentanti di 
tutti i quotidiani isolani, del¬ 
le agenzie giornalistiche, dei 
periodici, del responsabili de¬ 
gli uffici stampa dello Giun¬ 
ta regionale e deìl’Assemblea 
sarda, 11 vice presidente del¬ 
la Associazione stampa .sar^Ju 
dott. Vindice Ribighesu ha 
chiesto al compagno Gavino 
Angius quali sono t punti qua¬ 
lificanti della politica del PCI 
In Sardegna, ed allo stesso 
tempo ha sottolineato che que¬ 
sto incontro — 11 primo ad es¬ 
sere programmato dal sinda¬ 
cato dt categoria del giorna¬ 
listi — si svolge in un momen¬ 
to particolarmente drammaL- 
co per le sorti deli'edltorla 
nell'isola e nel Paese. 

II compagno Angius ha pre¬ 
messo che il quadro politico 
sardo è certo diverso e" più a- 
vanzato rispetto alla situazio¬ 
ne nazionale, da considerarsi 
di «transizione» soprattutto 
per l'osiinaifl resistenza :or» 
cui la DC e i suoi settori più 
moderati si oppongono ad un 
governo dei partiti costituzio¬ 
nali capace per autorità e for¬ 
za politica di affrontare e su¬ 
perare Ih crisi economica. 

In Sardegna, con la secon¬ 
da fase dell’intesa autonomi¬ 
stica. le forze democratiche, 
ognuna nella propria autono¬ 
mia di giudizio e di ruolo cd 
anche di responsabilità, van¬ 
no completando un accordo 
politico attraverso la stesura 
di un programma comune di 
governo. Questo fatto carat¬ 
terizza la nostra regione In 
termini avanzati sia per i 
rapporti unitari tra i partiti 
autonomistici, sia per i risul¬ 
tati conseguiti finora. 

Infatti — ha sottolineato il 
compagno Gavino Angius ~ 
ci troviamo impegnati piena¬ 
mente nella stesura di un 
programma che non è solo di 
governo, ma anche di azione 
politica, di lotta, di movi¬ 
mento. 

Uh programmaa che dovrà 
essere, a nostro giudizio, for¬ 
temente collegato sia a quan¬ 
to sul terreno normativo è 
stato conquistato in questi an¬ 
ni (la lezge 268. la riforma a- 
grò pastorale, il piano trien¬ 
nale), sia alia problematica i- 
nerente la riforma dell'Isti¬ 
tuto regionale, e il rinnovato 
rapporto autonomistico della 
Regione sarda nei confronti 
dello Stato nel quadro più 
ampio di un rilancio organico 
della politica meridionalisti¬ 
ca. 

Non v'è dubbio che la pro¬ 
grammazione regionale deve 
essere collegata strettamente 
alla riconversione industm’e 
ed al piano quinquennale per 
il Mezzogiorno. 

Questo tema presenta un 
duplice aspetto. Il primo è di 
natura economica, nel senso 
che né l’intervento congiun¬ 
turale né quello straordinario 
devono essere in ogni caso di 
impedimento, o peggio devo¬ 
no snaturare gli obiettivi che 
ci si è posti con la program¬ 
mazione democratica dello 
sviluppo economico, ma anzi 
debbano diventare sostegno 
de! nostro modello di sviluppo. 

Il secondo aspetto è di na¬ 
tura democratica, nel senso 
che sta alia capacità di ini¬ 
ziativa e di lotta de! movi¬ 
mento autonomistico sardo 

— sempre, s'intende, nei qua¬ 
dro di un forte rilancio del¬ 
l'iniziativa meridionalistica 

— raggiungere gii ob.etl.v, 
posti alia base de”a legge 263. 

Il PCI sa bene che tutto nò i 
impegna e impegnerà intera¬ 
mente le proprie forze. 

« Sappiamo bene — ha sot¬ 
tolinealo con forza il corno.» 
gno Gavino Angius — cne i 
anche per la svolta a per' » 
dalla programmazione, il no¬ 
stro Partito è chiamato oz.:; 
in Sardegna ad assumere u- ; 
na collocazione politica diff.* j 
rente rispetto'al passato. 

« In questi anni il PCI è 
andato assumendo, e non so'o 
in Sardegna, sempre maggio¬ 
ri possibilità per essersi po¬ 
sto il problema di riso!----'e 
questioni anche particolari 
partendo innanzitutto dagli 
interessi generali della Rez o- 
ne e del Paese. Questo ha con¬ 
sentito al nostro Partito di 
trasformarsi progress:vamen- j 
te da forza di lotta e di op I 
posizione in forza di governo. ! 

«Ai nuovi compiti s.amo 
stati chiamati per le respon- , 
sabihtà dirette cui è perve- , 
nuto il PCI nella metà dei ! 
Comuni sardi e in tre Pro¬ 
vince su quattro, oltre ~he 
per la forza e la dimens.one 
ragg.unta da! Partito nelle 
elezioni del 20 giugno. Ecco 
perché veniamo oggi ricono¬ 
sciuti forza di governo. B.so- 
ena tuttavia riaffermare che 
il PCI esercita il nuovo ruo.o 
in modo originale, tenendo 
conto del 1.vello dei rapporti 
raggiunti tra tutte le forze 
autonomistiche ». 

Rispondendo a Gianni De I 
Camdia (ANSA» e a Silvano j 
Re-Ina (La Nuova Sardegna». ' 
il compagno Angius ha affer¬ 
mato che il PCI tiene ben pre¬ 
sente che le scelte della prò 
grammazione, alternative al ; 
vecchio modello di sviluppo 
e non sempre pacifiche, com¬ 
portano l'organizzazione di 
un più vasto ed articolato mo¬ 
vimento di lotta. Ma il dato 
politico rilevante della inte¬ 
sa programmatica e della le¬ 
gislazione della rinascita è 


determinato dalla volontà di 
cambiamento, dal grado di u- 
nità raggiunto, dallo sforzo 
positivo compiuto per uscire 
dalla crisi economica. 

Su questo terreno ai affron 
tano — ha precisato 11 se¬ 
gretario regionale del PCI ri¬ 
ferendosi ad alcuni quesiti 
posti da Antonio Ghlani (IV 
Ltnione Sarda). Lucio Artizzu 
(capo ufficio stampa della 
Giunta regionale). Alberto 
Pinna (Tuttoquotidiano) — i 
grandi e vitali temi dell’oc¬ 
cupazione giovanile, del .-in¬ 
novamento dello scuola, della 
piccola e media industria, 
delle scelte industriali in fun¬ 
zione della valorizzazione dei 
prodotti dell’agricoltura e del¬ 


le risorse minerarie. Su ques’o 
terreno si combatte anche la 
battaglia per il pluralismo 
della Informazione, svilup¬ 
pando un'iniziativa politica 
tale da evitare i pericoli di 
concentrazione delle testate. 

Se si fosse agito con mino¬ 
re superficialttà. per esemplo, 
non si sarebbe arrivati alla 
crisi di «Tuttoquotidiano». 
Ma sulla vicenda di questo 
giornale e 6Ulla situazione dei 
gorlnallsti e del tipografi — 
ai quali va la nostra piena so¬ 
lidarietà — precisiamo che ia 
parola non spetta solo al PCI. 

Non si deve creare un’atte¬ 
sa quasi mitica su quanto di¬ 
ranno i comunisti. Non pos¬ 
siamo definire ogni cosa, se 


non altro perché non ne ab^ 
biamo la capacità e neppure 
cl riteniamo raponsablll di 
un'Impresa voluta e portata 
al fallimento da altri e di cui 
altri devono rendere conto a 
tutti 1 sardi. 

DI fronte alla crisi della 
stampa oggi drammaticamen¬ 
te alla ribalta, si pone l’esi¬ 
genza — ha concluso 11 com¬ 
pagno Gavino Angius — di 
procedere rapidamente In 
quelle direzioni indicate dal 
PCI e dal movimento del par¬ 
titi democratici, delle organiz¬ 
zami sindacali, dell'Assoclv 
zione del giornalisti In Sarde¬ 
gna e In Italia. 

Giuseppe Podda 


SAN SALVO — Un appuntamento importante per la città 

Serio impegno per rimettere 
ordine nel grave caos edilizio 

I punti cardine dei programma del PCI • Il nodo della partecipazione 


Nostro servìzio 

S. SALVO. 25 

Domenici e lunedì si vote¬ 
rà a S. Salvo per il rinnovo 
del consiglio comunale, dopo 
che la DC col suo atteggia¬ 
mento irresponsabile ha im¬ 
posto la gestione commissa¬ 
riale. Sono presenti G liste 
(DC. PCI. PSI. PSDI. PRI e 
una degli invalidi); nel prece¬ 
dente Consiglio c'erano 10 de¬ 
mocristiani, 9 comunisti e un 
socialista. 

Il programma presentato 
dal PCI riflette l'esigenza in¬ 
derogabile per una cittadin i 
che in questi anni, in coinc.- 
denza col processo di indu¬ 
strializzazione della zona, ha 
visto un rapido sviluppo (Sia 
pure distorto e incontrollato) 
di dare a S. Salvo un’ammi¬ 
nistrazione popolare, aperta 
al contributo di tutte le forze 
democratiche e capace ni av¬ 
viare a soluzione ì gravi pro¬ 
blemi ohe assillano la popo¬ 
lazione. Al primo punto sono 
posti la difesa e lo svilup¬ 
po dell'occupazione, di cui il 
Comune dovrà farsi cari¬ 
co, operando; j*fffnché.. alla- 
SIV cessi la cassa Integrazio¬ 
ne e alla Marelli vengano 
utilizzate le aree assegnatele 
per nuovi investimenti. Ugua¬ 
le attenzione va all’agricol¬ 
tura. giustamente considerata 
una componente fondamenta¬ 


le deH’econoinia cittadina. 
Per il suo sviluppo i comu¬ 
nisti s’impegnano u sostenere 
le lotte dei braccianti e dei 
contadini dell’azienda Cimili 
(ex D'Avnlos), per il supe¬ 
ramento dei contratti agrari, 


Campobasso: 

chiusi 

i distributori 
della FAIB 

CAMPOBASSO. 25 

I gestori di Campobasso 
aderenti alla Ferie-razione Au¬ 
tonoma Italiani Benzinai han¬ 
no aderito compatti allo scio¬ 
pero generale di 24 ore. I 
motivi di questo sciopero so¬ 
no stati discussi ampiamente 
ieri sera nella locale sede 
della Confesercenti e tutti i 
presenti hanno ribadito l’ade- 
sione alla piattaforma riven- 
dióàtiya- elaborata dalla 

fàis. ; 

E’ un vero successo se si 
tiene conto che questo sin¬ 
dacato dei gestori è nato a 
Campobasso appena 15 gior¬ 
ni fa 


P.ittuazione della legge sui fit¬ 
ti e la creazione di coooe 
rative. 

Per lo sviluppo urbanistico, 
che tn passato ha dato luo¬ 
go. com’é noto, a numeros* 
scandali (il processo è stato 
ulteriormente rinviato», si do¬ 
vrà procedere alla approva¬ 
zione di un PRG. che pro¬ 
muova e sviluppi la edilizia 
economica e popolare, sia 
pubblica che privnta. 

Un particolare impegno sa¬ 
rà dedicato allo sviluppo del 
turismo attraverso la valo¬ 
rizzazione della spiaggia c 
delle bellezze naturali e la 
creazione di strutture adegua¬ 
te. Iniziative saranno porta¬ 
te avanti per il potenziamen¬ 
to dei servizi sociali: scuole, 
trasporti, sanità, sport, eie. 

Infine il programma comu 
nista prevede una serie di in¬ 
terventi per la difesa e l’am¬ 
pliamento delle attività 'arti 
ginnali e commerciali. 

Per la realizzazione di que¬ 
sti obiettivi, i comunisti si 
sforzeranno di promuovere In 
più ampia e diretta parteci¬ 
pazione popolare. A tale scopo 
particolare import anca assu¬ 
meranno i rapporti con l con¬ 
sigli di zona, di quartiere, 
con gli organi collegiali delia 
scuola e tutte le cvganlzzn- 
zioni di massa. 

Costantino Felice 


La rassegna internazionale della zootecnia a Foggia 

Inaugurato il V Carnesud 

Un convegno sulle prospettive di sviluppo dell’allevamento ovino - Con¬ 
ferenza stampa sul piano speciale per la carne • Le altre manifestazioni 


FOGGIA. 25 

Si è inaugurato ieri a Fog¬ 
gia il « Quinto carne sud ». 
rassegna internazionale del¬ 
la zootecnia. Si tratta di 
una manifestazjone che pone 
al centro i problemi dello 
sviluppo della zootecnia alia 
luce della realtà agricolo ali¬ 
mentare del nostro paese e 
in modo particolare della no¬ 
stra provincia. 

La manifestazione di que¬ 
st'anno è caratterizzata non 
solo per le presenze di un più 
elevato numero di cap. ovi¬ 
ni. bovini, suini e cuniculi 
di razze prezzate provenienti 
da molte zone Italiane e dai 
paesi stranieri piu tecnica- 
mente progrediti, ma anche 
per l'articolazione settoriale 
delle mostre e delle manife¬ 
stazioni. j! che significa aj> 
profondimene dei singoli pro- 
b'em: ed ind.caziom ben pre¬ 
cise per quel che concerne la 
resa produttiva. 

Alquanto interessante è sta¬ 
ta la giornata dedicata ogz: 
all'allevamento ovino. Ne! cor¬ 
so della ziornata s. è dovuto 
prendere atto dej risultati 
conseguiti dalla ovinicoltura 
italiana in uno studio prò 
mosso dall'Assonata. Ne! cor¬ 
so de! convegno sono stati 
presi in esame anche i ri¬ 
sultati consegniti nell'Italia 
centro • meridionale ed in¬ 
sulare. 

Per quanto rjguarda inve¬ 
ce la conferenza stampa del 
la Cassa del Mezzog.orno sul 
•tpiano speciale carne». i; di- 
bau.:o ha messo :n ev.denza 
l'es.genza che l'.ntervento nel 
settore non sia improvvisato 
ma tenda ad una articolazio¬ 
ne programmata in stretto 
collegamento con le realtà 
del nostro paese. Su questo 
problema torneremo nei pros¬ 
simi giorni. ’ 

Intanto per domani il pro¬ 
gramma prevede la giornata 
dedicata all'allevamento sui¬ 
no con una mastra mercato 
della razza Large-Whit e Lan- 
drage Hampshire P.etra.n del¬ 
le linee ibride per la produ¬ 
zione del suino magro: poi 
jl convegno su « Lo sviluppo 
dell'allevamento suinicolo nel¬ 
l'Italia meridionale ». 

Per sabato Invece è all'or¬ 
dine del giorno la giornata 
dedicata all’allevamento bo¬ 
vino. 


I vacanze I 

sulla neve a I 

MAmm 

Villaggio Maritur 

TURNI DAL 4 DICEMBRE 1976 
AL 9 APRILE 1977 

Quote da Lire 62.500 
a Lire 155.000 

secondo il periodo e la durata 
del soggiorno 


LE QUOTE COMPRENDONO 

a> Sistemazione Jn cambre appartamento a • 
Irt'.t «sparati da divisorie) con ingresso. pranzo- 
sej£iora e «ma. dotate di telefono, telerl- 

i‘,crz, frigo bar (filodiffusione a] Lago Rotondo); 
b) Prima colazione, pranzo, crr-a, da consumarsi 
a scelta In uno dei ristoranti del Villaggio, con 
cucina studiata per la montagna e Cattività spor 
tira. Se ti capita di non utilizzare 1 buoni 

pranzo o cena. Vi sarà possibile ottenere 11 
nmbono. alla fine del soggiorno, del pasto non 
consumato <L. 2 ono a pasto» oppure offrirlo a 
crialcuno dei Vostri amici, o consumarlo alla 

prosi ima vts.ta; 

c> Iscrizione al Club LTartsport per l’uso del 
s»rv*.zi «portici dei Villaggio, piscina, palestra, 
sauna fimlancese. tennis, pista da fondo natu¬ 
rale ed artificiale, secondo programmi Indivi¬ 

duai! da definire assieme al Direttore Sport ito; 
d> Iscrizioni al St. Hubertus Club, che dà libero 
a,-cesso alle d.scoteche e al centri di animazione; 
e) Serrino Kinderhetm per due ore al giorno; 
fi Tasse, l.Và., e servizio. 

NON COMPRENDONO 

Il trasporto. le bevande al pasti, gli extra per* 
sonali e gli impianti di risalita. 
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PER ISCRIZIONI E PRENOTAZIONI 

Unità vacanze 


L fM I Viale Fulvio Testi, 73 - MILANO 
Tel. 44.2J.S57 • 64.38.140 
Organizzazione tecnica ITALTURIST 
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